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La relazione del compagno Massimo D’Alema al Comitato Centrale *dél PCI 

Dare concreta risposta alle aspirazioni dei giovani 

con una grande azione 
unitaria sul terreno 


Nelle elezioni comunali hanno ottenuto il 52% dei voti 

Francia: forte successo 


della lotta democratica Idei partiti della sinistra 


La crisi delle nuove generazioni conseguenza della più generale crisi del paese - L’iniziativa per la 
occupazione, per una profonda riforma della scuola e per una nuova qualità della vita - L’obiettivo di 
un movimento di massa degli studenti e dei giovani autonomo e alleato con il movimento operaio - Le 
responsabilità della DC • Limiti ed errori dell’azione del governo -1 compiti del Partito e della FGCI 


Una avanzata che supera le previsioni — Al blocco governativo il 46 per cento mentre l’estre¬ 
ma destra e gli « ecologici » ottengono il 2 per cento — PCF, PS e radicali conquistano 32 città 
al di sopra dei trentamila abitanti — Ci sarà ballottaggio per 1’ amministrazione di Parigi 


ROMA — E’ in corso da ieri 
pomeriggio, sotto la presi 
denzo del compagno Enri¬ 
co Berlinguer, la riunione del 
Comitato centrale del PCI sul 
tema: « I compiti e le ini¬ 
ziative dei comunisti di fron¬ 
te alla condizione giovanile 
ueH’attuale crisi del Paese». 
Ila svolto la relazione intro¬ 
duttiva il compagno Massimo 
D’Alema. segretario naziona¬ 
le della FGCI. 

D’Alema si è richiamato ai 
gravi episodi di violenza che 
hanno turbato le manifesta¬ 
zioni studentesche di quest' 
giorni e che hanno introdot¬ 
to elementi di vivissima pre¬ 
occupazione tra le forze j>oli- 
tielle e nell'intera opinione 
pubblica. Si tratta — ha det¬ 
to tra l'altro D’Alema — di 
lina fase nuova e più acuta 
della strategia della tensio¬ 
ne che — facendo leva sul¬ 
la rabbia e sulla rivolta dei 
giovani per uno stato di co¬ 
se ormai insostenibile, nella 
scuola e fuori di essa — ten¬ 
ta di gettare il paese in una 
crisi gravissima, di aprire la 
strada alle forze della rea¬ 
zione. di colpire il movimen¬ 
to democratico o le istituzio 
ni reDubblicane. 

Chi punta sulla provoca¬ 
zione e sulla violenza — ha 
aggiunto D’Alema — deve es¬ 
sere denunciato con fermez¬ 
za ed espulso dal movimen¬ 
to. AI tempo stesso, però, 
vanno affrontati con decisio¬ 
ne i nodi — quelli politici e 
quelli economici — che strin¬ 
gono la società italiana e che 
rendono ancor più dramma¬ 
tica la condizione giovanile: 
disoccupazione di massa, cao- 
ticità e arretratezza del si¬ 
stema formativo, lavoro ne¬ 
ro e precario. E’ affrontan¬ 
do alla radice i fenomeni ne¬ 
gativi che sarà possibile de¬ 
bellare le fughe irrazionali, 
le suggestioni avventuriate, la 
esplosione della violenza. 

Non aiutano certo questo 
sforzo gli errori c le insuffi¬ 
cienze del governo. Tanto me¬ 
no Io aiutano quanti — come 
taluni settori della DC — si 
lasciano andare a sconsidera¬ 
te polemiche, ponendo in con¬ 
nessione i fenomeni di vio¬ 
lenza con la jwsizione che :1 
PCI ha assunto in Parlamen¬ 
to sulla I.ockhecd. Che sen¬ 
so ha una tale connessione'.’ 
Crede da\ vero la DC che una 
differente conclusione del di¬ 
battito parlamentare avreb¬ 
be rafforzato la fiducia dei 
giovani c dei cittadini nelle 
istituzioni? 

E’ una battaglia difficile c 
complessa — ha aggiunto 
D'AIema — quella in cui il 
Partito c la FGCI devono 
impegnarsi, sapendo supera¬ 
re anche ; r.tardi e le in¬ 
certezze che pure si sono ve¬ 
rificati. Bisogna denunciare 
con tempestività e rigore la 
continua faBificazione che 
delle nostre posizioni e del¬ 
le nostre proposte si tenta di 
operare, allo scopo di con¬ 
fondere Fattuale governo con 
il partito comunista e. so¬ 
prattutto, nell'intento d: ro¬ 
vesciare i nuovi equilibri rag¬ 
giunti grazie al \oto del 20 
giugno, un voto cui anche i 
giovani hanno dato un con 
tributo determinante. Con 
temporaneamente dobbiamo 
portare avanti la nostra ri¬ 
cerca culturale e ideale, com 
prendendo i nuovi fenomeni 
che sì verificano nella reni 
tà c lavorando alla defini¬ 
zione di un progetto di ri¬ 
sanamento che dovrà essere 
frutto di molteplici apporti. 

Dopo la relazione di D'Ale- 
ma ha preso la parola il com¬ 
pagno Paolo Bufalini. 

Sono quindi intervenuti Li¬ 
bertini. Marisa Rodano, Boi* 
gna. Commi (dei loro in:-*r 
venti daremo il resoceli j d i 
mani). 
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L'INTERVENTO DI PAOLO BUFALINI 


Difesa dell’ordine pubblico 
contro la violenza eversiva 


Dopo In relazione del com¬ 
pagini D’Alema ha preso la 
parola il compagno Paolo Ba¬ 
ialini. Egli ha detto: 

Compagni, intervengo subi¬ 
to per sottolineare la parte 
della relazione del compagno 
Massimo D’Alema dedicata ai 
gravi avvenimenti di questi 
giorni, e in particolare alle 
azioni di guerriglia che han¬ 
no sconvolto le città di Bo¬ 
logna e di Roma, e per espri¬ 
mere. su questi fatti, il giu¬ 
dizio e alcune considerazioni 
della Segreteria del Partito. 

Dico subito che sono d’ac¬ 
cordo co»*U~4inee della rela¬ 
zione del compagno D’Alema. 
con la sua penetrante e com¬ 
plessa analisi della realtà e 
dei problemi del mondo gio¬ 
vanile. con le proposte che 
egli ha formulato. 

La drammatica situazione 
dell’ordine pubblico deve es¬ 
sere vista nel quadro generale 
delle questioni trattate dal 
compagno D’Alema: ma oggi 
deve formare l’oggetto di una 
riflessione particolare. in 
(pianto ci troviamo di fronte 


a dati nuovi e allarmanti. 

Vi sono formazioni squadri¬ 
si ielle violente -— la princi¬ 
pale delle quali sembra es¬ 
sere quella denominata 
« autonomi » —, che opera¬ 
no su scala nazionale, sono 
saldamente organizzate ed 
abilmente e freddamente di¬ 
rette, si inseriscono soprat¬ 
tutto nei confusi movimenti 
studenteschi e nelle loro ma¬ 
nifestazioni. e con azioni di 
guerriglia provocano gravis¬ 
simi disordini- Sono questi 
gruppi — gruppi numerosi, 
di centinaia di aderenti — 
che, uscendo dal corteo di 
massa, attaccano le forze del¬ 
l’ordine. i reparti di polizia 
e di carabinieri schierati a 
difesa di determinati edif it i. 
senza che le stesse forze del¬ 
l'ordine si siano mosse o ab¬ 
biano compiuto alcun gesto, 
come c avvenuto l'altra sera 
a Roma, in Piazza del Gc.iù. 
dove è stato dato il via ai di¬ 
sordini; sono questi gruppi 
che, staccandosi dal corteo, 
dalla manifestazione di mas¬ 
sa. assaltano, devastano e de¬ 
predano i negozi, incendiano le 


macelline e così via. e. com¬ 
piuta la impresa criminale, 
tornano ad inserirsi nel cor¬ 
teo. Naturalmente, questa tat¬ 
tica è stata finora resa pos¬ 
sibile dalla copertura di mas¬ 
sa fornita da movimenti con¬ 
fusi. da un massimalismo ed 
estremismo infantile alimen¬ 
tato dallo stato di disagio pro¬ 
fondo di larghi strati di stu¬ 
denti. di disoccupati, di 
emarginati, di cui si è ampia¬ 
mente occupato nella sua rela¬ 
zione il compagno D'AIema: 
ed è questo, della copertura 
di massa, senza dubbio, il 
problema politico più impor¬ 
tante e di fondo che si pone 
a noi. Inoltre, come è stato 
già accennato dal compagno 
D'AIema. nel corso delle ma¬ 
nifestazioni di Roma di sa¬ 
bato. è cominciata ad emer¬ 
gere una differenziazione fra 
la massa degli studenti che 
partecipavano a quel corteo 
e i gruppi violenti della co¬ 
siddetta « autonomia ». che 
però non si esprime ancora 
come chiaro distacco e aper¬ 
ta condanna e non si manife- 

(Segue a pagina 7) 



; ROMA: DOMANI RIAPRE L’ATENEO ^"7,7,7.,' 

[ pertura dell'Università di Roma mentre la capitale, dopo i gravi assalti teppistici di 
; sabato, ha ripreso quasi del tutto il suo aspetto sereno. Gravissime ancora le condizioni 
1 di uno degli agenti feriti con una revolverata. Un documento che suona appello agli stu* 
j denti per un civile confronto per l'unità con i lavoratori, per battere la strategia della 
! tensione è stato firmato dagli agenti del reparto Celere di Roma aderenti al sindacato CGIL- 
1 CISL-UIL. A PAGINA 12 


Tutte le forze democratiche e di massa contro violenze e provocazioni 

Bologna prepara la manifestazione di domani 

L'iniziativa promossa da Regione, Provincia e Comune con l'adesione delle forze politiche — Due cortei sfileranno per 
la città e raggiungeranno Piazza Maggiore — Ieri una folla imponente ha seguito i funerali del giovane Francesco Lorusso 


Cossiga al Senato: 
prime valutazioni 
sui gravi incidenti 

Pema: nessun divieto alle forze democratiche 

IL MINISTRO dcllTtUemo. Cossiga ha fatto una pri¬ 
ma relazione a! Senato «u: fatti d: Roma e Bologna 
ponendovi la domanda se le forme ordinane ci: re¬ 
sticele dell’ordine pubblico siano :n grado d: fronteg¬ 
giare le nuove forme di violenza me! caso d: Bologna, 
in effetti, si è dato corso a operazion. d: tipo militare), 
li compagno Pema. replicando, ha ribadito che i fat¬ 
ti d: violenza costituiscono un attacco alla demoeraz.a. 
ha ammonito ad evitare ogni strumentalizzazione a 
fini d. parte agendo piuttosto r.el senso di rimuovere 
le cause profonde del malessere giovanile. ET necessa¬ 
rio che non siano post: limiti ali'azione delie forze 
democratiche anche per far sentire alle forze deli'or- 
d.ne ;I sostegno del Paese. A PAGINA 4 


Si organizza 
lo sciopero nazionale 
di venerdì 

I sindacati da Cossiga per il comizio di Roma 

CGIL. CISL. U1L stamane illustreranno con una con¬ 
ferenza stampa i motivi dello sciopero che venerdì 
bloccherà per -} ore l'industria in tutta Italia e. inol¬ 
tre, ogni categoria di lavoratori nei Mezzogiorno, a 
Roma e a Milano. In quasi tutte le regioni meridiona¬ 
li ì'astensione è stata prolungata e -ara d; otto ore. Al 
centro della giornata d: lotta, saranno. Infatti, proprio 
le richieste de. sindacati per l'occupazione e gli inve¬ 
stimenti nei sud. oltre alla modifica dei decreto go¬ 
vernativo su! costo de! lavoro. Conci e comizi s: ter¬ 
ranno a Napoli, a Milano, a Palermo, a Catanzaro, in 
Sardegna, a Potenza e «n molte altre c.ttà. Per quanto 
riguarda Roma, dove i! ministero degl: interni ha vie¬ 
tato ogni mamfcstazicne. i sindacati si incontreran¬ 
no con Coss.ea. A PAGINA 8 


Dal nostro inviato 

BOLOGNA — Chi pensava 
che con la riapertura delle 
scuole altre provocazioni po¬ 
tessero innescarsi in una cit¬ 
tà già profondamente turba¬ 
ta dagli avvenimenti dei gior¬ 
ni scòrsi, non teneva eviden¬ 
temente conto della saldezza 
democratica di Bologna. I fu¬ 
nerali del giovane Francesco 
Lorusso potevano essere uti¬ 
lizzati come un'occasione per 
il rinnovarsi di violenze. Cosi 
non e stato. Alcune migliaia 
di persone hanno accompa¬ 
gnato Ja salma del giovane 
ucciso da piazza delia Pace 
a! cimiteroi nelle scuole !e 
lezioni sono state sospese e 
in alcune sono state tenute 
assemblee. Le fabbriche si 
sono fermate per un'ora ma. 
nonostante il turbamento pro¬ 
fondo della città, non si e 
ripetuto, almeno fino al mo¬ 
mento m cui scriviamo, ai 
cunché che possa essere pa¬ 
razonato a quanto Bologna ha 


i visto soprattutto nella giorna- 
! ta di sabato. 

La città sa cosi riprenden¬ 
do il suo ritmo normale. Per¬ 
mane la presenza di un for¬ 
te schieramento delle forze 
dell'ordine, soprattutto nel 
centro s'orico che mira a far 
rispettare la ordinanza del 
prefetto, con la quale è stato 
imposto il divieto, per la sior¬ 
nata di ieri, di ogni manife¬ 
stazione pubblica, fatta ecce¬ 
zione ovviamente de; Umerali. 

Con li ripresa delia nor 
malità. si intensifica l’orga¬ 
nizzazione della manifestazio¬ 
ne di do nani. L'intenzione dei 
promotori — la Regione, la 
j Provincia e il Comune — e 
| quella delie forze demografi- 
i cr.c che vi hanno rider;*o ili 
i PCI. il PSI. ’:a DC. .1 FRI 
j e il PSDL ie organizzazioni 

Bruno Enriotti 

; (Segue in penultima) 
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L’Unità» ai propri diffusori, lettori e abbonati 


Per olire due nie-i lT’m'fd. 
rame lutti fli altri quotidiani 
italiani, ha attraier-alo un jie* 
riodo di prjii difficoltà. La 
lolla dei lijiosrafi |*er il rin- 
no\o del loro contrailo nazio¬ 
nale di latori* è -tata partico¬ 
larmente lunsa e dura, in 
quanto <i è in-crita in un mo¬ 
mento a—ai delicato per il at¬ 
tore editoriale: per cui la ca¬ 
tegoria si è troiata ad affron¬ 
tare problemi molto comples¬ 
si riguardanti il rammnderna- 
mento e la razionalizzazione 
delle MniHure tipografiche, 
nella dife-a drcli intere—i e*- 
-rnviali retribuii»i e occupa¬ 
zionali dei laaoratori. Il scn- 
-o di rc-pon-ahilità con cui 
tali problemi sono «tati ri¬ 
sii ha pcrmcs-o di superare il 


nodo del contratto. La stam¬ 
pa quotidiana ha di fronte o- : 
ra altre qiic-tinni deci-i»e |>er j 
il proprio allenire. que-Iioni . 
che andranno ri-olte in sede 
politica e lezi‘latiia. Su di e— 
*r. e in generale *n tutta la 
tematica deU’informazione. il 
partilo comuni-la ha esprc—o j 
il proprio parere. Il documcn- j 
lo della IV Commissione del » 
Comitato centrale, che pul*- 
hlirhiamo orci, è la piattafor¬ 
ma che pre-entiamo al con¬ 
fronto e al dibattito con le al¬ 
tre forze. 

.Ma abbiamo problemi spe¬ 
cifici nostri sui quali sentia¬ 
mo l'urgenza di richiamare P 
attenzione delle organizzazio¬ 
ni del partito, degli Antiri 
deirtnifò, dei diffusori, dei 


lettori, desìi abbonali. ì.'l'ni- 
tà ha doluto, per forza di co¬ 
se. ridurre per molte settima¬ 
ne i propri notiziari. n*cire in¬ 
completa. rnn nn numero ri¬ 
dotto ili pagine nazionali e lo¬ 
cali. \ i *ono -tati molti gior¬ 
ni nei quali la tiratura è sta¬ 
ta ridotta, anche «en«ibilmen- 
te. ii sono ‘tate limitazioni e 
ritardi negli iniii. è accaduto 
che diverse località re-tassero 
scoperte, gli abbonati sono sta¬ 
li ■ *eniti » male. Ma soprat¬ 
tutto non abbiamo potato ri¬ 
spondere nella eon«ueta misu¬ 
ra alle rirhie-tc di prenotazio¬ 
ni per le diffusioni domenica¬ 
li c festiie, e alcune diffusio¬ 
ni straordinarie sono saltate 
del tntto. Ciò non può non a- 
irr aiuto conseguenze an¬ 


che sulla no-tra rete orsaniz- 
zatiia e -uil effirien/a dell'ap¬ 
parato «lenii \mici dell I mta. 

L’ indi-|*en-abile inetler-i 
immediatamente all'o|»era per 
Ij ripresa a pieno ritmo di 
tutto il no-tro lai oro. a co¬ 
minciare dalla tiratura stra¬ 
ordinaria che logliamo realiz¬ 
zare domenica pro-ima. 20 
marzo. Il momento politico lo 
impone, anche al di là delie 
esigenze del giornale «te*-o. 

Abbiamo un dato di parten¬ 
za molto positivo. In tulle le 
giornate in cui c ‘tato possi¬ 
bile un confronto corretto, cioè 
tutte le lolle che la tiratura 
è stata normale, in questi 
due me*i c mezzo F Unità 
ha diffu-o e icndulo mol¬ 
le più copie della data 


corri-pondente dell'anno *cor- 
-o. I.a differenza in più è 
-etnpre stata di migliaia, de¬ 
cine di migliaia di copie. Sc¬ 
olio che il giornale è tuttora 
in e-pjn<i«ne e ha dinanzi a 
sé forti potenzialità di wllcri**- 
re rafforzamento, l e cifre so¬ 
no tanto più significatile in 
quanto l'anno -cor-o a que-l' 
epoca eraiamo cià in pieno 
clima pre-elettorale. alla ligi- 
lia della campagna del 20 giu¬ 
gno. Per forza di cn»e sono 
mancati però, lo ripetiamo, 
i nostri grandi traguardi do¬ 
menicali. 

Sappiamo bene di non po¬ 
terci abbandonare alla spon¬ 
taneità. Occorre rilanciare a 
fondo l'inizialiia organizzata. 
L'abolizione di alcune festivi- 


tà infra-etlimanali ci compli¬ 
ca cià le co-c. Iti-ocna dun¬ 
que clic le Federazioni. Ir -e- 
ziom. le a—oria/ioni proiineia- 
li e locali «ledi Amiri dell’ 
f nità compiano un immediato 
‘forzo di rerti|*ero. in modo 
da ridare -liluppo alla campa¬ 
gna abbonameli! ì e in modo 
clic -ia nei gioì ni feriali -ia 
nelle domeniche la loce. la li¬ 
nea. l'orientamento ile! partito 
arri» ino a centinaia ili mi¬ 
gliaia. a milioni di compagni, 
■li laioratori, di cittadini. 

Mett iamnri al laioro. noi e 
ioi. \vanti F»er nitori e più 
grandi -ureps-i delFFnif/i. a- 
l anti per ima 'iraordinaria 
diffusione di ni.v-a domenica 
20 marzo! 

I.n Direzione dell Lnilà 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI — <( 1! .succe-soo della 
sinistra era scontato. Esso 
sorprende soltonto oer la sua 
estensione geografica e nu¬ 
merica. a parte Panni »: cosi 
un giornale parigino sintetizza 
in poche righe il sen.-o di 
questo eccezionale primo tur¬ 
no delle municipali di do¬ 
menica scorsa. Forse per la 
prima volta, malgrado la len¬ 
tezza del ministero dell'In¬ 
terno a fornire dati compie.-)- 
sivi, tutta la stampa fran¬ 
cese è d'accordo sul successo 
della sinistra pur traendone, 
ovviamente, conclusioni diver¬ 
se. « Netto progresso della si¬ 
nistra » '[/Aurore). « L'avan¬ 
zata della sinistra spinge la 
maggioranza a riunirsi » 

1 Frutice Soir). «Spinta gene¬ 
rale della sinistra» (Le Fluo¬ 
ro >. «Cinquantadue per cento 
alla sinistra » t l.e Mutai de 
Paris). E potremmo conti¬ 
nuare. Presentate conte un 
importante esame dell’orien¬ 
tamento politico del paese a 
un anno dalle elezioni legis.a- 
tive. queste municipali vanno 
dunque viste da un punto di 
vista politico. Il loro risultato 
riflette il malcontento del 
paese, la rivolta contro i! po¬ 
tere centralizzatore dì una 
!a-gu fascia della provincia, 
la condanna in blocco del 
regime erte da venti anni, 
attraverso tre presidenti, reg¬ 
ge le sorti del paese. E se e 
vero, come si ammette da 
ogni parte, che queste ele¬ 
zioni hanno confermato In b:- 
polarizza/ione della Francia, 
cioè la sua divisione in due 
blocchi, bisogna riconoscere 
che il blocco di sinistra, oggi, 
gode della simpatia c de! l'ap¬ 
poggio del 52 per cento alme¬ 
no dell'elettorato. D'altro can¬ 
to. :! fatto che città tradi¬ 
zionalmente conservatrici co¬ 
me Beau va is. Amiens. Brest. 
Reims siano passate sotto una 
amministrazione di sinistra 
non è soltanto un problema 
amministrativo, ma politico e 
denota un profondo mutamen¬ 
to negli orientamenti del pae¬ 
se. lì Figaro non si sbaglia 
quando afferma, nel suo edi¬ 
toriale. che lo spostamer/o ih! 
rapporto di forze in decine 
di municipalità «modifica 
sensibilmente la preoccupa¬ 
zione. se non la paura, della 
grande borgnes.a francese». 
«E' chiaro che d: fronte «I 
programma comune non ce 
nulla di più urgerne che d. 
r : or ga n ì zza re co-?ren t cmen T e 
la maggioranza. Dopo questo 
primo turno dipende dalla 
maggioranza .-ites^a cne tutto 
sia perduto o che tutto s;o 
salvato ». 

Come si vede, siamo già al 
zndo d'allarme, all'.iope.lo 
all'unione sacra: sbarrare la 
strada alle sinistre che oggi 
sono ;n grado d: vmtere le 
eiezioni legislative Su que¬ 
sta falsariga -a può dire che 
tutta la stampa borghese è 
unaiimc. Frante So:r scrive 
che « la maggioranza ha un 
anno di tempo per recupe¬ 
rare ,12o .1 2 por rcn'o de. 
voti, ma non ha un sol g.orno 
do perdere >. E il conserva¬ 
tore L'Aurore incalzai «Gli 
uomini che hanno la re. por» 
sabihta del potere hanno po¬ 
chissimo tempo a disposizione 
per provocare un rove.-cia- 
mento di tendenza. Quella di 
ier„ pro.cttata su una consul¬ 
tazione legislativa, non la-/uà 
alcun dubb.o sulle possibilità 
di successo della sinistra >. 
Cerchiamo ora di approfon¬ 
dire il carattere di questa 
consultazione. Primo: ne.le 
città superiori ai 30 mila abi¬ 
tanti le s.ns.tre unite raccol¬ 
gono il 52 per cento ciei voti, 
il blocco governativo »I 46 per 
cento e gl: altri (eeologis'i. 
estrema sinistra trotzkista » il 

2 per cento. Rispetto alle 
prcs denz.ali del 1&74 la mag¬ 
gioranza peide circa quattro 
punti e la sinistra ne guada¬ 
gna tre. Va tenuto conto tut¬ 
tavia che le liste trot^k-ste ed 
ecologi:-!e non erano presenti 
dappertutto e che là dove si 
sono presentate hanno otte¬ 
nuto risultati spesso sorpren¬ 
denti: p»ù del 10 per cento 
agli ecologisti a Parici, punte 
del 3 e del 4 per cento ai 
trotzkisti Le liste d» unione 
della sinistra strappano al 
blocco governativo fin dal 
primo turno tottenendo cioè 
p:u del 50 per cento de; voti* 
ben 32 città al di sopra dei 
30 mila abitanti c possono 
conquistarne ancora un'altra 


cinquantina al secondo turno. 
Si tratti» di un bilancio cu 
tu.strofico jx>r il centrodestra 
che vede crollare decine di 
posizioni di potere locale, con 
tutte le conseguenze che un 
fenomeno del genere può rap 
presentare per le future eie 
ziom legislative. E' interes- 

Augusto Pancaldi 

(Segue in penultima) 



un esempio 


A VENERDÌ' scorso, il gior- 
* no seguente a quello in 
etti, con l’esito che tutti 
sappiamo, si e conclusa in 
Parlamento la discussione 
dell'affare Lockheed, molti 
giornali hanno minuta¬ 
mente dato notizia delle 
più o meno prossime fusi 
del procedimento presso la 
Corte Costituzionale, indi¬ 
cando, tra l'altro, i nomi 
dei tre commissari che do¬ 
vranno sostenere l'accusa 
in qualità di pubblico mi¬ 
nistero e quelli dei quaran¬ 
tacinque cittadini tra i 
quali verranno sorteggiali 
t sedici giudici da aggrega¬ 
re ai quindici giudici costi- 
tuziimal: in carica: col che 
questo specialissimo orga¬ 
no giudicante iiotra funzio¬ 
nare al completo. 

Tra i quarantacinque 
sui quali verrà esercitato 
il sorteggio dei sedici giu¬ 
dici (abbiamo scritto la pa¬ 
rola: giudici) aggregati, fi¬ 
gura un candidato maicti- 
to dalla DC del quale di 
proposito non facciamo tl 
nome per togliere a , uesto 
nostro discorso ogni carat¬ 
tere personalistico, ma i 
cui precedenti sono sempli¬ 
cemente questi: egli è sta¬ 
to, c dev'essere tuttora, uno 
dei più autorevoli uomini 
della banda Smdona. pre¬ 
sidente di quella Ftnam- 
bro su cu: doveva reggersi 
c prosperare l'immane rag¬ 
giro del banchiere fuggia¬ 
sco. Anche a questo suo 
fido fu a suo tempo indi¬ 
rizzato un uvviso di reato, 
del quale non ci risulta 
se c quando abbia avuto 
seguito. Ciò che crediamo 
di sapere con certezza 
ipronti a ricrederci senza 
un attimo di esitazione 
quando ne fossimo smen¬ 
titi) c che la persona in 
parola non si e mai dlsso 
data pubblicamente dal 
<'bo.->S'> ormai irraggiungi¬ 
bile, nc mai. in alcun modo, 
ha cercalo di giustificare 
plausibilmente la sua ap¬ 
partenenza al nobile soda¬ 
lizio. Silenzio assoluto. 
Quest'uomo, che era parti¬ 
to dalle ideali alture della 
Resistenza, ha poi preferi¬ 
to. col passare degli anni, 
approdare alle fangose ri¬ 
ve delie prebende. Cono¬ 
sciamo camere piu degne, 
ma c atfar suo. 

Ciò che invece è affare 
di tutti noi è che oggi la 
dirigenza del partito dt 
maggioranza, il cui prima¬ 
to morale, oltre che politi¬ 
co, Fon. Moro ha afferma¬ 
to con cosi tracotante vi¬ 
gore l'altro giorno davanti 
al Parlamento, indica tra 
i possibili giudici di ex mi¬ 
nistri accusati di corruzio¬ 
ne una persona con un 
<r curriculum », del resto re¬ 
centissimo, che la direzio 
ne dello scudo crociato no» 
poteva ignorare e sicura¬ 
mente non ignorava. Tra 
i togati del piu alto tribu¬ 
nale che il nostro Paese si 
sia dato, raccolto per giu¬ 
dicare dei governanti pre¬ 
sunti corrotti, domani po¬ 
tremmo annoverare ir fi¬ 
duciario, forse ancora o- 
perante, di un bancarottie¬ 
re che soltanto la fuga ha 
salvato dalla galera, ET con 
queste scelte, con questo 
rigore, amici del « Popolo », 
che rimproverine anche a 
Fortcbraccio di rinfacctar- 
11 un costume, una arro¬ 
ganza, uno sprezzo della 
coscienza morale che do¬ 
vreste invece abbandonare 
per sempre? 

Fort*br«cel« 
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Convegno a Senigallia dei presidenti delle giunte 

Le Regioni: ecco le priorità 
per un’azione contro la crisi 

Giudicata inaccettabile la proposta governativa per il completamento dei poteri regionali 
Chiesto in un documento l'isolamento dei focolai di provocatori e violenti - « La tu¬ 
tela dell'ordine democratico si realizza rimuovendo le cause delle inquietudini» 



In tre anni 220 miliardi 


Capitali assicurativi 
per Pedilizia sociale 


ROMA — Nel corso di una 
conferenza stampa tenuta 
ien presso la sede romana 
della Regione Campania è 
.stato Illustrata la convenzio¬ 
ne che attua l’accordo sinda¬ 
cale con cui le comjMjmc di 
assicurazione sono impegnate 
ad investire nei pregiatimi: 
di edilizia sociale :! là p« r 
cento delle nuove riserve. 
Per il primo triennio si trat- 


A Firenze 


I altre città italiane, 1 pres.- 
• . • • • denti delle Regioni — riuniti 

l^IPlirHf I VI ! i<>ri <l Senigallia — hanno 

IkJlV'l'tl. tu'* V M. ! chiesto al governo e al Par- 

• «| ' lamento « di isolare i focolai 

dei P r ovoratori c de: violenti. 
vreVFVltllV/ 1 manda piu efficacemente i 

t mezzi e le leppi di < ui lo Sta¬ 
ta d. l’20 mil.ardi che sararv < to repubblicano pia dispone, 
no investiti al tasso del 7 per prevenire e lombuttcre 
per cento (8,20 per cento per ! tutte le manifestazioni di na- 
1 destinato ri). , tura si/uudnstica, estranee ul- 

Cooperat.ve e Ist.tuti ca.-,e ! la convivenza civile c demo 
popolari disporranno di 110 i natica. avverse ad ogni po- 
m.Lardi «• .i.-cuno. Al Mezzo l situa soluzione ». 


Dalla nostra rpfìazinnp ! equilibrare e rettificare - 
uana nostra redazione i frsi ]* az , cne delie regioni e 

ANCONA -- Davanti ani: a'.- | la posizione del governo giu 
larmant: ep.sodi che hanno j dicala, tjui a Senigallia, 
sconvolto Roma. Bologna ed 1 troppo sfuggente, generica e 


Al presidente del PCI gli auguri dei comunisti 


dilatoria. Per nrn parlare J I » 
della disoccupazione giova- ! 1 I 

mie su cui Marcello Russo | 
della Regione Abruzzo, e 
D'Aimmc, presidente della ; 

Regione Molise, hanno re- : 
eato cifre e diagnosi drain- S 
manche. 

a Presentiamo il nostro do- j 
cumento al governo, discutia- i p i 
molo pure. Ma non si inizi 
poi la trafila-farsa dei con- I 
vegeti e deglì incentri senza : 
costrutto»; ha detto Paris j ROMA 
Dell'Unto assessore del La- 1 I.oium. 


Il compagno Longo 
compie oggi 
settantasette anni 


g orno v.eue a-,s.curato il éO 
per cento degli impieghi; per 
.1 r.m.utente, .! r.pirto è fat¬ 
to ;n base a; parametri del¬ 
l'edilizia soc.nle. 


Aperto il X Seminario 
di studi parlamentari 

Presenti a Palazzo Vecchio il presidente della Ca¬ 
mera Ingrao e il vicepresidente dc-t Senato Tullia 
Carrettoni - Il saluto del sindaco Gabbuggiani 


FIRENZE — Alla presenza 
del presidente della Camera 
on. Pietro Ingrao e del vice- 
presidente del Senato sen. 
Tullia Carettoni, si è aperto 


ordine all’ipotesi generale 
de! nuovo ruolo dei Parla¬ 
mento. 

Significativi i titoli dei sin¬ 
goli corsi, ehe affrontano i 


ieri nella Sala dei Gigli di ; temi del rapporto governo* 
Palazzo Vecchio il decimo i Parlamento alla luce della 
Seminario di studi e ricerche ' « non sfiducia ». del rappor- 
parlamentari promosso dal- | to tra il Parlamento e il si- 
la Camera e dal Senato pres- j sterna delle autonomie e del- 
r.o l’Università di Firenze. ! !e formazioni sociali, della 
Questo Seminario, superan- * partecipazione del Parlamen- 
do la tradizione «élitaria», ■ to alla determinazione e al 
rivolge oggi la propria ini- I controllo della politica mo- 
ziativa alla selezione dei lati- • «otaria, creditizia, imprendi- 
reati delle Facoltà di giuri- ; toriale e della informazione, 
sprudenza, scienze politiche. ! Nel recare il saluto della 
economia e commercio per ' città ai presenti, il sindaco, j 
il servizio delle assemblee le- | compagno Elio Gabbuggiani. | 
gislative parlamentari e re- > ha sottolineato come a Fi- 
granali. | ronzo si vada ricercando un 

Il Seminario, ai cui lavori j rapporto positivo con le com¬ 
parteciperanno anche i pre- ponenti universitarie e del 
sidenti dei gruppi parlamen- | mondo della scuola. Proprio 
tari, ha come oggetto centra- | su queste questioni si terrà 
le la verifica della «effetti- nel prossimo ottobre una 
vita costituzionale» della j conferenza fiorentina sulla 
realtà storico-politica, della t Università, che vuole essere 
congruità procedurale (nun I una riflessione della città e 
vi regolamenti) e funzionale ! delle sue componenti sui pro- 
(servizi amministrativi) in l blemi dell’Ateneo. 


Un documento dell'Unione delle comunità 

Critiche israelitiche 
alla bozza di Concordato 


Neli'ord.no del g.orno — , 
proposto d il compagno Re- | 
nato Bu.-uaneiii, pi elidente j 
del Consiglio regionale del- j 
le Marche —, si copri- i 
me piena solidarietà alle ! 
forze dell’ordine, si rimar- ; 
ca che la tutela dell’ordine 
democratico e delle istituzio¬ 
ni repubblicane va inquadra¬ 
ta «in un program ma di ne¬ 
cessarie azioni del governo e 
dei Parlamento tese a rimuo¬ 
vere le cause delta protesta e 
deile inquietudini, avviando 
in ogni campo, con il contri¬ 
buto attuo delle Regioni, n- i 
pere urgenti di risanamento j 
e trasformazione sociale ed • 
economica ». Questa presa di • 
posizione ha siglato una riu¬ 
nione dedicata a « le Regio¬ 
ni al centro dell’iniziativa di 
ripresa del processo program¬ 
ma torlo ». 

Occorre — ha detto Cesa¬ 
re Golfari, presidente della 
giunta della Regione Lom¬ 
bardia — mobilitare organi 
centrali e organi decentrati 
del potere per andare ad una 
soluzione delle questioni che 
travagliano il Paese. E’ ne¬ 
cessario a questo punto un 
intervento immediato, ma 
non è pensabile che si possa 
eludere la richiesta, più vol¬ 
te sottolineata dalle Regioni, 
che questo intervento sia ag¬ 
ganciato a scelte programma¬ 
tiche di medio periodo. 

Di qui la impraticabilità — 
sottolineato dal presidente 
della giunta delle Marche, 


— 1! compagno Luigi 
precidente dei PCI, 


zio, il qua.e ha prono.-»’o la j compie oggi -etLintusettc* an 

creazione di un comitato fra j \ . ,, . . 

le regioni per ver.ficare e 1 ni ’ \ 1,1 ’ ,u! d ' 

coordinare insieme ; nspei- I <-'<>'>iplc.mno. giungano gli au 


coordinare Materne ; nspet- ' 
tivi piani di sviluppo. 

« Ncn si va cesi verso un 
contropotere, verso la con¬ 
trapposizione fra due livelli 
istituzionali? »: si è chiesto 
l’assessore Rampi del Ve¬ 
neto. Ogni minaccia del ge- ! 
nere può essere superata - - 
ha dette il compagno Marri, 
presidente della regicne Um¬ 
bria — se il governo inter¬ 
verrà ccn prontezza e ccn- I 
cretezza. se sincronizzerà la ' 
propria azione a quella deile ! 
regioni che stanno metten- ! 
do a punto ì loro programmi. 

Walter Montanari 


gun al iVttuo-ussinu di tutti i 
compagni, riconoscenti c ben 
consajx-voìi come sono del 
grande contributo o delle lot¬ 
te imnterrotte jxirtute avanti 
dal compagno Lungo |x*r la 
causa dei lavoratori, della de¬ 
mocrazia e del socialismo. 

A Longo è giunto un tele¬ 
gramma tli felicitazioni calo¬ 
rose da parte del presidente 
della Lega dei comuni-ài ju¬ 
goslavi Tito. Kcco il testo del 
messaggio: « In occasione del- 
rannnersaru» della vostra na¬ 
scita. vi indirizzo a nome del¬ 


la pres.deii/a ilei Comitato 
centrali- della Lega «lei c«>- 
nmiiM jugoslavi e a mio no¬ 
me. le felicitazioni cordiali e 
i ioti migliori per la vostra 
salute e di lunga vita, e suc¬ 
ce-si continui della vostra lot¬ 
ta neH’interesse della classe 
o|x-raia per il progresso so¬ 
nale e il socialismo. Sono 
persuaso clic la coopcrazione 
amichevole e fruttuosa tra la 
Lega dei comunisti jugoslavi 
e il Partito comunista italia¬ 
no continuerà ad essere rea¬ 
lizzata con successo, a con¬ 
tribuire alla promozione dei 
rapinarti jugoslavi italiani nel 
la coìlalwa/ione internazio¬ 
nale per la causa della pace 
e del socialismo nel mondo ». 


Gli ultimi atti sono giunti ieri alla Corte Costituzionale 

Tutto pronto alla Consulta 
per il processo Lockheed 

Il 28 prossimo forse estratti i giudici aggregati - Il pro¬ 
fessor Dall’Ora presiederà la commissione d’accusa 


ROMA —- L'Unione delle co 
munita israelitiche ha emes¬ 
so una « osservazione .> alla 
bozza di revisione del Concor¬ 
dato in cui, preso atto della 
formula di revisione approva¬ 
ta dalla grande maggioranza 


•lana alia Chiesa cattolica». 

In materia matrimoniale si 
lamentano «aspetti discrimi¬ 
natori che derivano da una 
disciplina che ò appuratole 
scio ai matrimoni contratti » 


inazione centralizzato, discen¬ 
dente a cascato. Di qui an¬ 
che il ripudio definitivo del 
vecchio e fallimentare meto¬ 
do dei «due tempi», della 
divisione fra momento della 
emergenza ed il medio e lun¬ 
go periodo. 

In un documento — pre¬ 
disposto dalla Regione in 
vista di un incentro con il 
governo — spiccano talune 
priorità da affrontare global¬ 
mente per dare concretezza 
e attualità aH'azictie ami- 
crisi in coerenza con le linee 
di medio periodo per la ri¬ 
presa: la sanatoria, entro il 
primo semestre dei 1977 (e 
cioè prima del va.o della 
riforma sanitaria e del piano 
dei trasporti) de.le due 
grandi voragini aperte nella 
finanza regionale < locale: 
il deficit della spesa ospeda¬ 
liera c di quella dei t asporti; 
il piano decennale ver l'edi¬ 
lizia pubblica: una gestione 


Le superflue 
« precisazioni » 
di Sindona 


Il bancarottiere Michele 
Sindona ha rilasciato al¬ 
l’Espressa — da Xeic York 
dove si trova in latitanza — 
un'intervista nella quale di¬ 
chiara di non aver mai «ver¬ 
sato soldi ai comunisti ». Del 
tutto superflua, la dichiara¬ 
zione intende essere una 
smentita alle affermazioni 
fatte qualche giorno fa. in 


ROMA — Ora la Corte Co ! 
stituzionale può cominciare a 
lavorare sul caso Lockheed: , 
tutti gli atti del processo so- : 
no infatti giunti a palazzo j 
della Consulta. Sabato mal- | 
tina i carabinieri avevano , 
trasferito le 12 casse conte¬ 
nenti tutti i fascicoli (21.600 | 
pagine) dello scandalo. Ieri ! 
invece sono giunti gli atti j 
d’accusa contro gli undici im- [ 
putati: a consegnarli al pre¬ 
sidente della Corte Costitu¬ 
zionale, Paolo Rossi, è slata 
la dottoressa Micheli, funzio¬ 
nario della Camera dei de¬ 
putati. 

Con l'atto d'accusa è stato 
consegnato anche il verbale 
con il quale i tre commis¬ 
sari d'accusa, eletti dal Par¬ 
lamento al termine della se- 


Sospesa 
l'agitazione 
dei giornalisti 
radiotelevisivi 


il deficit della spesa ospeda- i mana ^< <J ai *1*0 cx-b accio de- 
liera c di quella dei t asporti; 1 str ° C(ir ‘° Bordoni. 
il piano decennale ver ledi- | Sindona aggiunge di non 
lizi.i pubblica: una gestione aver «mai fatto mistero» 
qualificata nei tem ono co- ! della sua ostilità ai comuni- 


uri intervista ad al.ro tetti- j data che ha deciso il rinvio 
manale, dai suo ex-braccio de- a giudizio di Gui e Tarlassi, 
stro Carlo Bordoni. hanno nominato presidente 

Sindona aggiunge di non del collegio il proiessor Al- 
aver «mai fatto mistero» berlo Dall’Ora. Gl: altri due 
della sua ostilità ai comuni- commissari sono il profossor 


me nei settori procurivi; i j sti: e ricorda di avere «seni- • Carlo Stnuragha e il profes- 


provvedimenti sulla iccover- 
.'irue industriale, su 'occupa¬ 
zione giovanile, sul ilnanzia- 
mento deiTagricoltur i e l’ap- 


del Parlamento, si avanzano ! 11:0 canonico viene concesso 
riserve sulla parte riguardan- riconoscimento civile. 


da cattolici a! cui matrimo- j ni inizicele della legge 183 
ilio canonico viene concesso i ... 

rrnnniP'nwnfn to' ^ Proposta di decreto 


te i culti non cattolici che 
risulterebbe non pienamente 
coerente con le premesse di 
principio. Tre le principali 
obiezioni. 

In materia scolastica, si ri¬ 
tiene che il testo innovi so o 
formalmente il carattere con 
fessionale della scuoia pubb!.- 
ca. in quanto la faco’ta del- 
5'insegnamento religioso e ri¬ 


in materia di diruti reli¬ 
giosi delle confessioni non 
cattoliche si avanza anzitutto 
la critica che tale questione 
non può tose re disciplinata 
all'interno di un atto concor¬ 
datario. In parti co" a re si espri- 
| me la preoccupazione che 
j possano essere esclusi mini- 
| stri non cattolici dagli istituti 


pre avversato la collettivizza¬ 
zione deH'cconomiu ", e di 
avere per questo fatto anche 
dagli Stati Uniti — anche du¬ 
rante la latitanza tuttora in 
atto — il galoppino elettorale 


dc.csiìto ila lesse i ^2) prò - | Aito il galoppino ciciiora.t. 
sentala dal governo — affer- ! della DC ■: per arginare ;! 
mano i presidenti celle Re- > comuniSmo», 
gicni — oltre ad eisere as- ! Figuriamoci quindi se Sin- 
nurdamente rextritt. .a. ncn j si sarebbe lasciato ^cap- 

e accettabile quand i invece , la ghioltoner , a ((d ; qual- 

di definire larea d. compe- , J .. _„ 

tenza delle regioni ccn la , c - u ' torma di corraz.one t.a 
completezza dei suoi ••lementi j - comunisti »: «sarei *.eto d. 
costitutivi e. cioè, poteri, fuo- • r.velarla » ma. aggiunge con 
zicni. strumenti f.nanziar: • qualche stizza, « non posso 


sor Marcello Gallo: la fun¬ 
zione del collegio è di soste¬ 
nere davanti alla Corte di 
giustizia, le ragioni dell'accu¬ 
sa illustrando ai giudici i mo¬ 
tivi per 1 quali l’Inquirente e 
il Parlamento hanno ritenuto 
di dover chiedere i! giudizio 
per i due ex ministri e i 9 
coimputati non parlamentari. 

I! loro, dunque, è un ruolo 
eh* può essere assimilato a 
quello del pubblico ministe¬ 
ro. Giudice istruttore del pro¬ 
cesso sarà invece uno dei j 
membri della Corte di Giu¬ 
stizia che sarà designato dal ! 


ROMA — Le rubriche spor¬ 
tive della radio e della TV 
saranno trasmesse domenica 
prossima regolarmente, poi¬ 
ché il sindacato de; giorna¬ 
listi radiotelevisivi ha sospe¬ 
so l’agitazione promossa la 
scorsa settimana per solle¬ 
citare l’applicazione delle de¬ 
cisioni prese dal precedente 
Consiglio eli amministrazio¬ 
ne dell'azienda m materia 
di organici. L’agitazione è 
stata sospesa dopo che il 
direttore generale — come 
! ha riferito il Comitato di 
coordinamento elei giornali¬ 
sti — si c impegnato a por¬ 
tare l’argomento alla discus¬ 
sione del Consiglio nella riti 
Rione di giovedì prossimo. 

Il precedente Consiglio ave¬ 
va statolito ras-unzione di 
38 giornalisti per tutte le 
sedi regionali e 21 per le 
redazioni centrai dei « TG ». 
de: « GR » e dei servizi g.or- 
nallstici per resterò, rom» 
completamento degli organa-: 
per l'attuazione dell’attività 
delle testate prevista dalla 
I legge rii r.forma. Il sindaca- 


mi'.itan. ospcdal.eri e carcera- j e di personale, cccv.nua a j fare :i nome di nessun co¬ 


da rilevanza giuridica ad un 
fatto «essenzialmente forma¬ 
le » ed opinabile come « l’ap¬ 
partenenza della grande mag 
ploranza della popolazione ita- 


Un ultimo aspetto che la 
Unione considera insoddisfa- 
centc è quello relativo alia 
tutela c gestione delle cata¬ 
combe ebraiche. 


trasfento». ■ direbbero, mrece, maggiori 

I pericoli — sino filo scoi- ! informazioni sugli altri de¬ 
lamento nel quadro stituzio- ! sanatari dei suo: dona.iv :, 
naie — provengono, come si I non propriamente disinieres- 
vede, anche dal rapporto — I ’saii. 


In discussione al Senato i disegni di legge per l'occupazione 


presidente dopo il sorteggio i to cn *6*to rne jxt : ;n=.e- 
dci ,-edici guidici aggregati. | f'Tien.o d, quest: giornalisti 
Tale ?orteeg:o. secondo i -' ,:a, 7o definiti » or-ter; chiari 
quanto si è annreso negli am- . r P r<? c.s. per t-v.’.ire assun- 
bienti di palazzo della Con- | z;oni fecondo vecchie logi- 
suìta. con tutta probabilità I c * ie clientelar! ». 

.si svolgerà lunedi 28 marzo i 

in pubblica udienza. ----- 

Per la stessa giornata è i 
previsto il giuramento dei | .. . 

giudici aggregati: da quel . UflO Sfltelltlta 
momento il collegio sarà uffi- » 

cialmente costituito. Esso è j J II C • , 

composto, in questa straordi- ( QsSlIfl SOIIltfl 

nana occasione, dai 3ó giu- i H 

dici costituzionali ordinari e j ■■ •» 

inoltre da 16 dei 4» giudici : SUII0 « QUluO » 

agli additivi 


i .aggregati eletti dal Parla- 

Un comitato ristretto per il preavviamento giovanile :a 

processo s: muoverà senza ; te da..a stampa circa una 

Deve unificare le proposte comunista, socialista e governativa - II PCI per misure concrete - Uscire dalla logica assi* ttpS'd» par- ■ (cJz : .b*Ìt' c ài!^^a?< 

stemiale - Polemica del sotlosegrefarìo on. Armalo - Diehiarazionì dei compagni senatori Fermariello e Ziccardi pudici| io 

to che ciò avvc-nga. ma è | smentito*, sono oggetto d 


i potrà essere sicuri che il 1 ROMA — Le notizie ripo.ia 

„ „ ^ _ . _ - _ • . ___ _ _ 


processo s: muovera senza 
intoppi: infatti e prevista dal- 
-a ìezee ia posso:.;:a da par¬ 


te dalla siampa circa una 
«guida a zi: edd.tivi alimen¬ 
tari >. attribuita aii’ospedale 


un'eventualità da non .-otto 

ROMA — Si terrà questa mattina alle 10.30 presso la sede t caso nel quale ia dee reta zio- ; i giovani fu prospettata co- valutare. 


del gruppo comunista del Senato una conferenza »tampa sullo 
stato delia discussione dei disegni di legge nino presentato 
dal PCI e dalla Sinistra Indipendente, uno dal PSI ed uno 
dal governo) sul preavviamento al lavoro per i giovani inoc¬ 
cupati. 

La conferenza-stampa sarà introdotta dal sen. Ziccardi. 
primo firmatario del progetto di legge comunista e sarà 
presieduta dal sen. Di Marino, vice presidente del Gruppo. 


r.e non potrebbe in a cun mo¬ 
do essere accettata, intanto 
per la rilevanza dei.oggetto 
e poi perché, nel mer.to. il 
progetto governativo, azien¬ 
da’..si.co e cong-.un’ura'.e. è 


primo firmatario del progetto di legge comunista e sarà universalmente considerato 
presieduta dal sen. Di Marino, vice presidente del Gruppo. assai carente e inaccettabile 

m molte sue parti. 

E proseguito, nei giorni r to necessario non approvare | Nostro :ntend,ment > c - han- 
ecorsi. il cammino parlamen- ! provvedimenti .ncerti oppure . no confermato ì campami 

tare dei disegni di legge (uno i meramente assistenziali. Ferm.ir.ello c Ziccn'd che ; 

governativo, uno comunista Giunge molto stonata, in seguono da vic.no p-ob’e- 
ed uno socialista) sul preav- questa luce, la dichiarazione è quello d: la verna rè con 

viamento dei giovani inoccu- ac» un quotidiano napoletano serietà e 'ènsò d 1 rè'soonsa- 

pati. La Commissione lavoro l dell’on. Armato, sottosegreta- biuta ta'e è purè l'inioegno 

ha concluso la discussione ge- ; no a! ministero del Lavoro, ^èl comitato ristretto, il qua¬ 

le ha il ccmp.to di riscrivere 
testo, tenendo conto dello 


)- j me urgente da; comun..-,;; i.n- ( intanto la commissione In 
o s.eir.e a; ;oc.a..s:i e a..a si- , qmrentc. portata a termine la 

o | «*stra md.pendente) Ln da. i ^truttcna Lockheed, domani 

il maggio 3973. con ia presevi- rinvendc i suoi lavori. Nel 

ì- I tazione al Senato d: un d’.se- rxvrer; = ; - un -à '”. rr -c\n 
è i gno d: legge. .1 cu. primo j d; presidenza.' Gi'óicdi. ’p-n;. 

o | firmatario era proprio lì com- sara la volta della commis- 

e I pagno Ziccardi. Adora ;. go- , i;one al comnleto. 

verno non comprese i'impor- 


nerale e incaricato un comi- ; secondo il quale il Senato e ha c ccmp ’o di riscrìvere 

tato ristretto di rielaborare ; tarda ad approvare l'atteso i- . ‘ '‘i, rnn . n H p ’n 

ed unificare le diverse prò- prowed.mer.to perchè va alia *’ df^uUe 'e to*ze ^ - 

poste; le commissioni finanze. ! ricerca d; un mut.ie perfe- I 

pubblica istruzione c biìan- j z.onisnio. Evidentemente — ; .* c , nt ' '® ^'“‘i* ''J e ‘ 0 c °‘' 
ciò hanno espresso, in senso come ha ricordato ;i compa- ì ei 

positivo, il proprio p,trere. gno sen Fermariello m una »a\o.a.o.. e •mprena.- 

La materia è piuttosto com- sua d chiaraz.one — l'espo- tori o. :n modo particolare, 

plessa: è urgente, da un lato, nente governativo preferireb- con i fapprésentant: de. mon- 

pervenlre a misure che ri- bo trattare la delicata ma- d0 giovani.e. 

spondano alle esigenze dei teria con ia discutibile pra- Non va comunque cimenti- 
giovani e diano una prima tira dei decreto legge, ormai calo *a com.nciare daTm. 

soluzione al grave problema largamente invalsa nell’azio- Armato, che oggi ha cosi 

della crescente disoecupagio- ne d: governo. fretta) che la questione del 

Bl giovanile, ma è altrettali l Questo e invece proprio un , nreav via mento al lavoro per 


Nostro mtend.rr.ent \ c: han- i tonza de..a proposta e s; do¬ 
no conferm.uo ì compagni * vo -f e attendere .a dicn.arazio j 
Ferm.or.ejlo c Z.crardi. che : ™ programmatica de.I on. j 
seguono da vic.no il proble- Moro d: tre anni dopo per . 
ma. è quello d: lavorare con «mire annunciata un imziati- ] 
^ s^nso di rc5pon5A* 'A u* prcflv\;A- * 

bilità; tale è pare - impegno mento al lavoro per 50 m:.a 
del comitato nstretto. il qua- giovani. 

le ha il ccmn.to di nsmrere Occorsero poi ancora cever- 


| Incontro per Seveso 
! Andreotti-Golfari 

mento al lavoro per 50 mila ROMA — i: presidente del 
giovani. Co.is.glio .eri ha ricevano .1 

Occorsero poi ancora «ver- pres.dente de..a regione Lum¬ 
ài mesi, sino ai dicembre del hard.a. Golfari con alcun. 
1976 perché ven.sse alla luce . co '.laboratori che lo hanno in- 
i! pregetto minister.a’.e oggi j formato su: problemi della 
in d.scussior.e, mentre :1 go j decontam.nazione di Sevesa. 
verno è tuttora assente su ■ < Si e pienamente concorda- 


: una procisaz.one da pari* 1 

* dei ministero de’. a S àrn'h. 

, In un comunicato s: rilevo 
I che < il volantino anon.mo 

diffuso m alcune citta italia¬ 
ne classifica alcuni degli ad¬ 
ditivi e dei coloranti in es-o 
elencati tome "pericolosi'’ o 
j "sospetti" ». 

J Tale classifica — afferma 
; :l ministero — contiene me- 
, sattezze: <> basta citare che 
| l'additivo, indicato nella gui- 
i da con il numero 330 còme 
■ ” f più pericoloso ” cotti- 
j sponde all’arido citrico che 
I è un additivo considerato in- 
j nocuo e abbondantemente 

• contenuto negli agrumi e m 
j altri alimentari ». 

I E comun.cato, infine, of- 
; ferma che « la legislazione 
italiana in materia è allinea¬ 
ta con quella dei paesi della 
CF.E ». F.n qui il comunicato 


altri temi di grande rilievo. • to, — informa un comun.ca- ; del minuterò. Peccato, però. 


con i rappresentanti del mon¬ 
do giovanile. 

Non va comunque dimenti¬ 
cato <a com.nciare dall' m. 
Armato, che oggi ha cosi 
fretta) che la questione del 
nreav via mento al lavoro per 


collegati al preavviamentc. la 
istruzione professionale. :I col¬ 
locamento e l’apprendistato, 
per i quali invece esistono 
progetti del gruppo comu¬ 
nista. 

n. c. 


to — che le questioni sc.en- t che non s. precisi come ne.- 
tifiche e tecniche :n argomen- I l'« allineamento » olio legi- 
to debbano sempre far capo I stazione internazionale, pro¬ 
nità commissione spretale isti- ! prio il mintstero abbia con- 
tuita nrU'agoslo scorso in pie- ! sentito <e consenta tuttoru 
na concordia tra l’amm.ni- j a: produttori di smaltire 
stmzione centrale e la Re- t scorte di add tivi, questi si 
g.o.ie ». 1 veramente per .colosi. 


Documento della IV Commissione del CC 


Le proposte del PCI 
per la riforma 
delPinf or mazi one 

Rilancio e potenziamelo del servizio pubblico radiotelevisivo e regolamen¬ 
tazione delle eminenti privale — Contro le concentrazioni nella slampa 


La IV Commiss’one tir’ 
Comitato i entrale del PCI 
— Prob.em. del.'.ilio, ma 
z.one e :ad.o'.o.cv.»;v: — 
ha diffuso questo nocu¬ 
mento. 

O Nell'attuale situaz.one 
pol.tica — che ha a! 
contro le questioni dogi, in¬ 
dirizzi e delio .-ce.t.» che 
sono indinpan.'ab.i! per .--u 
pera re la cr:.>. che trsua- 
g..a lTtalia — . comun m. 
e il movimento democr.it. 
co sono impegnati in mia 
dura e comple.-.-o bitta e a 
per !.i lilx’rtà e ia deimvru 
zia. per lo 'appo ci- a 
panecipaz.oiit e d. un :.a 
.e i>.ural..-mo. p»*' nuovi 
rapporti un.t.n: attorno n 
un progetto» di erose.la 
economica, civile e cultura¬ 
le del paese. 

Particolarmente acuto, 
negl: ut.in: tenni., e d.w 
nulo lo .-.contro .--u. piob'.e 
ini deli'inlornmzione e del.e 
comunicazioni di ni issa 
Potenti gruppi economo:: 
e di potere agiscono, con 
decisione e spreg.udiente/ 
za. per impeti.re '.'affermar 
si di una linea di r.lormu 
e per mettere in di.sciras.o 
ne le conquiste eia 1 :! iik*v.- 
mento duine-crat.co ila tea 
lizzato, con .a .otta. s.i. 
terreno de'la 1 ber* a d' 
stampa e di espressione, 
doil’autonorn.a piotCMiona- 
!«> dei giornalisti e de! la¬ 
voro intellettuale, d-h clir.t 
to di accerto dei c.ltadm: 
ai servizi informativi, del 
controllo parlamentare sul 
sistema r.idiote.ev.s.vo a ga¬ 
ranzia delia pluralità cie’.ie 
voci, della correttezza, im- 
parziaiità e complctez/.i 
deirmiotmaz.onc. 

In particolare dopo le 
elez.on: dei 20 giugno, la 
Demoeraz.a Cr..->t:ana s. e 
mossa su una linea di 
« rioccupu/ione > del poti • 
re, sforzandosi ri: natali.!, 
re ed estendere il suo con¬ 
trollo sulla st impa e su 
mezzi di comunicazione d. 
massa, per riportarli nel 
l'ambito dell'area moderata 
e conservatrice. 

In pari tempo le forze 
del gronde padronato pre 
senti nel campo dell'mfor- 
rnazione puntano su r. 
strutturazioni iccnolog.che 
e produttive, anche in col- 
legamento con i! cap.ra’.e 
monopolistico muli :ns**:c» 
naie. Da parte* di tali tor 
ze si punto per questa stra¬ 
da a dar vita a veri e prò 
pri sistemi iniorrnaiiv,. nel¬ 
le man: di ristrett. gruppi 
privali, costruiti mcd.ante 
in concentrazione e l’inte¬ 
grazione di ottiv.tà e cu 
cinti finora separati <ed.to¬ 
na. cinema, radiotelevisio¬ 
ne. ecc.). Di qui la pre.ssio 
ne che viene da determi¬ 
nati gruppi editoriali c L- 
nanziviri (R.zzoli. FIAT. 
Rusconi, Monti, Giornale 
Vf/oro - Telemont c 'carlo e 
.dir.) per la legai.//azione 
.ielle telcv;»:«m. p-eudo 
. ,-tere e jht lì control.o 
lidie emittenti loca... so¬ 
prattutto allo scopo di con¬ 
quistare una pò,-..zaino do¬ 
minante nel mercato pu'o 
1. .e.tar.o. 


Intese e 
convergenze 

l’arte integrante d. tale 
p itica è i'az.oue volta a 

u. . drast.co r.d.inens.ona- 
n * nto d’ila presenza ;.)’ib- 
b t a nei .-ellorc informa 
t. •). a favore cf. una pr...t 

t -a/.one che non r.zu-.r- 
d.. .-oliamo ntur». 

a: • iie i’ac» ap irramento c:. 
r. >rse. di azevo'.az.on. «■ eli 
mz.amenti stata... P.-r 
qu .-:o va rinnovata ... ce 
.t :a dei latto che a ;>o 
..- ,s.\ governai.va. e m pir 
t. ..are l'a/.one svolt * da. 
m ..stro Vittorino Coloni 
1>, nei campo rad.ote’.evis. 
vo ha lasc aio «mp. .-pt/i 

al. » tendenze pr.vat.s' .che. 
in ionie non c* rto de .a 1.- 
he. a d. tur... m.» d. quei.a 
d: ,och; privileg.it.. 

I •• forze demo, ra*.che fo¬ 
no ‘•marnate a rr.oh i.'c.r.-. 
per contestare e b«’’ere .<■ 
ter, .erre e ; pr.ecss. d. sa¬ 
zilo ant.r.form .tor? in 
to i el t-impo dd '.i.f--rrr.-i 
z.o: * e de".- co r.u:..< iz. c... 
d: r assa Inr<-.-e coprer 
zen.» importo nt. a’*orr.o 
alle enee e-.ser.z a'.. d: una 
orto. :.ca politica d. r.for- 
ma 'i sono realizzate tra 
le f< rze d: sim.-’ra. : por 
t:t: nei ntc rm-ri. t ... < 
.-e’tf *: de.la .-i-s.-a D-. 
craz- i Cr'S'iana Ur. r.m- 

р. o • perrr.-in r.t’ s’h/r.- 
vr.cn- * ri: iotra può for 
mare tenendo anche con¬ 
to rì-l> tens.on. e delle 
conti --dii.z'on. eh- .» sre'- 
te d;- e torz^ . .ni ta. . t.crr 
piu f rt: detem.mar.o r.cl 
settor--. 

Mer’re. infatti, do un 

l. vo a imer.’ano , t.o’i;. «i: 

с. incorrenza e d: d.v.sior.- 
de. fr- r.te ptdrona.e. si a» • 
centufc dai.tì.tro '.'op;x« 
/ione cel.e ferzo cu.tura., e 
.-oeial, p.ù d.re*.'.«mente 
impegnate r.el.e attiv.ta ir. 
format.ve e delle comun. 
«azioni d: ma-sa contro le 

m. nacc- alla loro autor.o 
m.a e «1 carattere errai.va 
dei loro latore. D'j'.tr » p^r 
te i tentai.v. d: r.’.erno a 
una gesuone \ art ci‘t.c.« «- 
autor.ta ‘..i de'..'.nform.«7:o- 
r.e si scontrano con la sp.n 
ta oppot ta. di natura de- 
mocrat.ca. che affonda .e 
sue rad c. ne', a ere.TC.t » 
del grado d: organizzazione 


e di cose.enea critica elei le 
m.i.-se. ne. mira, to.-ozn ci. 

« ciUt.M en/a <■ d. n*rmaz.o 
ne cu.tura’e. ne..e c.-.zen/e 
d. si ,'uppo d: una .-Oliata 
aiuco.ara e pluralistica. 

Nel campo radiotelevi- 

sivo io. ze demcH'ra- 
; ciie acino eli.amate a s\. 
lappare .a .aio azione .-u 
(ine ircnt. i>r.n«-.pai.. Il piu¬ 
ma e ({ue..o eli* 1 i ilare.o e 
del potenziamento de', ser¬ 
vi?..o pubb! ( o !>er quanto 
riguarda strut’ure tatui i 
/ione e ree oiiaìizzazione 
d<‘ a tc r'■( r.’«■ TV. eoe 1 , 
prozi cniii.i: Olle »■ lappol- 
• > «<ui .: Pae. ■ s<'«'«'ntlo le 
. i: *e tracciate da..a a’u'ge 
ci r.form t e dagli indirizzi 
del. i Commissione paria- 
in ntare, eìie d spongono la 
conduzione unitaria della 
■ t/.ernia Ra. c .1 .superameli 
to — it«‘. r..ipet’o dell'auto 
nomili .cie.it iva o tun/.ona 
io di ciascuna struttura pro¬ 
cinti.va - eh ogni contrap¬ 
posizione di caraiteie tdeo- 
iog.co e (ii ogn. eli.usura 
integralistica. 


F*reinesso 

positive 

Lo premesse di ta'e :. 
lanca* .-on») conc!»'t:zzate 
con 1 recente r.nuovo del 
Coti.-.el.o damili.il .-ti.i/.o 
ne. :i quale si e tonnato 
sulla b ise d. nuoci cioeri 

* \ aloi i//a/:one rie.'e coni 
peten/e prote.-siona.: e ci ■! 
ruo'o autonomo delle toi/e 
culturali, a! di tirar, ridai 
n-tu.-tu iog.cM dei <d.c-nte 

1iio e cie.i.i «( !ott:/z.iz;o 
ne -t. Quc.-ta nuova taso 
della v.ta d/ 5 servizio pub 
bl.c’o radiotelevisivo deve 
essere coni rassegnai a da 
uni protenda d-UHa-mt.* 
zaz.one della Ra; e dalla 
sua apertura ai'.a società 
e.vile e. m particolare, al 
mondo de.la cultura Un 
vaialo contributo .n ta! .-.en- 
so può essere offerto dalla 
convooaz.one. a ..vello sta 
locale sia naz.ona'.e. di con 
feren/e eli produzione e .-al¬ 
ia programmazione rariio- 
telev.siva. aperte a tutti. 

I! secondo rampo d’irn- 
jwgno dello schieramento 
i ilorm.it-ire è quello della 
formulazione e approvazio¬ 
ne della nuova legge che 
dovrà regolamentare V 
em.ttont: private radiofo 
incile <* re’ev.sive. che sono 
state dicii.aratc* Ic’v.tf me 
- iimitatan'ente a un «am¬ 
bito 'oca’e’> da definire 
dalla se utenza 202 della 
Corto co,funzionalo, e me.-, 
sa nel luglio dello seor.-o 
anno 

I putti, qual.f.canti de.ia 
nucr.ti normativa — a g.u- 
d./.o de: comun..-t. — van¬ 
no coai md.viduat.i 

<o p.ena r.coniermu cicl 
potere ci. nd r.zzo <■ ci. 
v:g..anza eie! Parlamento. 
,:i colialxiraz.oiie strett i 
con ie Rezon;. Miil'mtc- 
io a ..-.te ma rad.otclev..-,.-, o 
'< m T’«m! ’o-'-i! «’ompresc ». 
S: (!•>•.olio nerc.o respine-* 
re con UAsoIuta fermezza 
le pcxsiziom d. quelle forz>* 
conservatrici che vorreliix 1 
n* ricondurre le suddette 
finzioni nell'area delle com- 
5 »-v*nz»- eoi ern.it, \»*. an.ia.- 
.andò m qu-’.-to modo una 
delle conquiste p.ù s 
cit.ve del nmv.mento ci** 
inocratao e rifornì.fon-: 

!>< r.'oid.ie '<« irai uro ci 
b,..e p^bto.co eiel.o .-.paz.o 
«•'••r* «• (i'-.u fr- :j :»-.i/-- eia 
•<-. • /.;.*:•• a. .-t*. ./. rad.o- 

' *.« : .s_ pr» c sai'.-'lo «he 

anche l'alt.v.ta de.'-- • *:. '. 

‘“T. i* i .1 

« or: r.-iranricr„ :« fin rei .< . 
fi.* e.ndo r.ferimento a. 

': f «ti vinco’; < .'.•* ra. Co 
-t 'u.i.o.ic .-nd) .re» p-r 
ogni attiv.tà d: natura or.- 
v al istic.rt : 

*> .'or/.m.n.o a. q_ia e 
sarà affidata .a determina 
/««rie riC... ir«qu-'n/o ci..*•;>•*- 
r..b..i. la .oro a.-vrt*g.inz.o:.e 
nonché l'autorizzaz.or.e e 1 
cor.trol.o ci«-l>* ermi ter.*.. .<> 
cali d-’ve e.-, 're rram.r.ato e 
f«/rm,«'e po r v.n d'-mocra* 

* «« c«i>i a pnrtec .paz.oi.e 
de .e Re/.oi. ; 

'1 > .ir.pod.rc. a::-, r.e « - i 
;-d<T.:v*'* ni _=':re a a 
la r:-.oi.i.v d: cn'c-:.» e d: 
coneen’razior. o. 

* '.«va'... in alternativa a: 
-«'rv.z o r> ibbl.co r.az.or.a.e: 

•'* re gu.re cr.t«n d. pr.o>- 
r r.e. r.l ire'.o d--..e ut-v 
r.zzaz.on. «o conc«3w».on. > 
,n rr.c-ao da .«■ 

*a.i*-:'./«* d«-..e ccm.in.iA '.<> 
•za.. «. d.». -ons» nt .re lo ./.. 
zuppo del .-. par*e- .pa/ion» 
e de. a demo'ra zia: porc- 
« o.,«re cor..-.«ieraz.or.- rr.--r. 
laro p-.-rc.«j .•■ m.z «»:;v' 

-.He aÒC.O ..« p»rtic ZViZ.O- 
r.e d-.'.c ra* .razioni rapprc 

r.t ttive e quel.e che han 
:. * car.itter-- coopera*.*.*-* - 
'o e Asrei'iativo, enza f.m 
d: lucro. 


O Nc. campo de..'« ci.tor.a 
s. ver.f.ca uni pari.co 
lare sifiaz.on" cì: cr.s: che 
co.p.see in modo spec.fico 
.a stampa quot.d.ana. I 
procura..-, d. concentrazione 
de.-.la propr.eta e del con 
trullo del .e testai-' — lungi 
dii rea' zzare misure d: ef¬ 
fe:: .va ra.-.ona..zgaz:c,ne e 
ri. quA'..f.ou7:or.e proautli- 
vrt — hanno determ.nato 
p.u profondi squilibra e dra- 
sc.-.li. .mpeder.do lo sviiup 
po ergan.co de! settore, lo 


.(.'argomento del merc ato e 
.'.nciemeiuo del.a lettura. 

I” quinci, ind.lazii'nab.le 
l'apprc>v«»/:onc‘ di una log 
gr d. monna ix*r '.'editoria 
e .a .-! impa qitotid.ana, con 
l’.iccardo unitario di tutte 
le tor/e politiche e demo- 
eia*. che, ohe tenga preseli- 
t. patte le istanze vanite 
clic sono stato avanzate 
elude d.verse- lappi.suuan- 
zc c* oi gumzzaz.on. dc*lle 
forzo soc.au elle operano 
nel .-attore, assegnando a.- 
lo Stato la funz.ono di /a 
rante della liberta di 
espressione e del p.urahsnio 
de*.a- vo. Po*, q.testo .'.il- 
lei «ento pubb.vu non può 
(.-.-ciò conce:».io come un 
.-..sterna di sovvenzioni, ma 
esso deve essere occas.one 
«• strumento di risanamen¬ 
to eeononi.co n«*! campo 
delle .miirest* e dolio attivi¬ 
tà c’d.to: za., e lat'oiv ri: 
svi.cippo pio/iammafo del 
compiesseo sistema intor¬ 
niai .vo. ni-l!’mter»’sse ge 
m-ra.e. 

Asse porranic d: tale pro¬ 
getto di legge dovrà essere 
.'« cioz.onc d. ausare vo.te 
all oiimmaztone dogli sper¬ 
aci: c* do. paia.-s.t...mi che 
nanne) n. j.c.v-tme ntc con 
d.zicìiiato c* c*omprom«*sso il 
i.nnovamento c .») sv.mppo 
de.la stamixi quotai.ami. 
L'adozione di prove.lien/e 
re.ative alla catta e le etra- 
g.i/ion. indirette ttiscalu 
tar.flane. ecc.i, l'ut..izza- 
zione del credito agevola¬ 
lo. e. piu in genera./, l'in¬ 
tera normativa ci. sostegno, 
dovranno avere piec.si 
ob.ett.vi* favor.re il rapido 
r.nnovamcnto to< no.ogxo 
doilc* a/.onde, promuovere 
*1 sorgere (i. nuove .n:z:a 
Uve tci.tor..».!. estendere e 
ìazionaiizz.iro la rete cii 
‘.end.ta. Particolarmente 
incentivate dovranno ex»e 
re le ccxiperat.ve d: g.or 
naiist: c> tipografi già c*.-i- 
stenu e che potranno na¬ 
scere nel tuturo 

Muovendosi m questo di¬ 
re/. om* sarà poss.tide of- 
u.i-o nuove e coctcreie oc- 
c.ision. e posstbi.ita di oc¬ 
cupa/.one alle* categor.e m- 
tc*ressate Occorre stabiitre, 
inoltre, eia* :! poirae pul)bh- 
co — ut.lizzando gli stru- 
ment. -p.u idoiit : — si fac- 
c a garante di un efietuvo 
p.uia.isino delle testate. 
I)l«i- -. and*» le concentrazioni 
e a.-s. curando, m ogni caso, 
ie» tra.-ivronza dell'assetto 
propr.»*tor «*. de: l)i!anci e 
de..e g«s* o.u delle imprese 
g.ozila., fiche 

P.d '.« o.ii: i garanzie -g.a 
r.vl.-.ne. mime. <* nece.-sar.o 
elle .-.ano :mr«,dott«* a tu 
te.u del. i jjroft-ss.onal’.tà e 
della liberi a d: c.-pic.-s.onc 
de: giornalisti e d“’la fun¬ 
zione de. loro organismi 
mppresentativ.. qua.: : co¬ 
ni.tati d; redazione. Questi 
costituiscono ui.-.i or.g.r.ale 
conqir.-.tu demcx*rat.c.». crie 
va v..-*a nc)>i certo in una 
ottica corpor*(t:va. bensì m 
funzione del d r.tto rie! le* 
'ore di d...porre d; una :n- 
lorm.t/iora- non condiziona¬ 
te! e manipolila dazi: in 
tc r-'ss*. de*, del-.r.tor. del 
pot<-re eeonom.c-o 


Lu IV Conimi.-s.one dei 
Com.tato centrale del 
PCI. nel .-otto..licore !.t 
grande r.levaiizo ;k» 1.t.ca e 
cu.turale de*: problemi d**!- 
l'mformaz.onc-, r.tienc- ne- 
ces.--.ir.cj c-lu- la battaglia 
}X'r la r.torma, .. controllo 
e la g«-.-t.one democrat.ca 
<:• 1 -i.-teina rie'. e comunica 
7.on. ci. mas.*», divenga 
sempre p u parte- integran¬ 
te de. ccjmp.e.s.vo imjx*- 
gì.o jxi..*.c’o de« ]Xt. Ilio 


Obiettivi 

unitari 


O. corre da un lato sra- 
b.l.re e o..egair.cnt:. . u co¬ 
mi:; r. ob.et'.v. d. riforma, 
con . la-.eira tor. e con .e 
f.»r,>- a.. «• - u.'ura.I C.'le 

o. e rnno n *1 e.m.po infoi- 
na’.vo («d.tor..». g orn.di¬ 
sino. rad.o:e.« one. f -r<- > 
e. d-u .V. 'ro .ato. ;»romuo 
■.ere — s'ipere.r.d-i o/ra: set- 
t«,. .«(.-sit.-j -- -<i ma rie. c.pa - 
/. olle- *- l.i c.ipra ;à di veri- 
fc.i «■ d. pro;>i.-u d-’.e 
rn.i.-re- su: programmi, e su. 
contenuti cl- ! messag/.o ra 
d.ote.evra.vo e rlel.e attiv.'à 
.ntormratr.e, E n<. ra.-ur o. 
in u.tr. term.n:. non so.o 
affermare- una l.r.vrt d. n- 
fcrmi. ma o'tuar.a rrre 
d anie *i na permanente ;n.- 
r.arava d: rr.as.va. a ogni li¬ 
ve. o. 

P«-r .raso'vero questi com 

p. t; ossenz.a.. s: m.anifes'a 
lo necessita e l’urgenra de.- 

■i formazione pratoso . Co 
m.t r: reg.ontl. e .e Fede- 
raz.cn : del PCI d. com- 

m. Ss.or.i e rrupp. d. lavoro 
« u. probi* m: d*-l":r*.formA- 
7 «me. cor. compiti d: stu 
d.c,. d. eleborar.or.e e d: 

n. z.at.va. in ftra-'to colle- 
/.«rr.- nto «. on ie ci.mmuvo- 
r.. di propaganda e cultu 

7s\ ... 

Sara pema.b.le in to', m.o- 
rio non solo dar luogo « un 
approfondimento cosi, unte 
del.'anal^i e dell'elabora- 
z.or.- del.e complesse que¬ 
st.on: che s. pongono .n 
qjc-.-'.o carrip-s. ma anche 
a.-.-curare un impegno p ii 
perniantonte e genera.izzato 
d: tutte le organ:z73Z.oni 
comun-.-te su un fronte co¬ 
si .incartante per la vita 
c le prosp* tt.ve d: sviluppo 
dei.a demoeraz.a ita.iana. 
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pag. 3 / commenti e attualità 


Nei «Quaderni» di Gramsci 

Domande 
sui giovani 

Un'analisi che risale agli anni Trenta ma che resta di 
grande rilevanza interpretativa nella situazione attuale 


Riflessioni sulle responsabilità politiche e le condizioni di una riforma 


E’ pura velleità pensare di risolvere 
nello « spazio » universitario problemi 
che, oggi più che mai, comportano 
un disegno generale di 
rinnovamento della società italiana 
Le pesanti colpe democristiane e 
di quelle forze interne che 
hanno approfittato del malgoverno 
Gli errori di valutazione dei 
gruppi estremistici 


CIO’ CHE SI VUOLE 
DALL’UNIVERSITÀ’ 


i 


Non sono molto, noi Qua¬ 
derni del carcere, lo note 
dedicate specificamente da 
Gramsci a quella che egli 
chiamerà, tra virgolette, « la 
quistiono giovanile »: una 
decina in tutto, cui si pos¬ 
sono aggiungere osservazio¬ 
ni e riferimenti sparsi in 
appunti di argomento diver¬ 
so. Gramsci, che ai giovani 
aveva sempre dedicato una 
attenzione notevole — e. a 
ventisette anni, nel numero 
unico La città futura ave¬ 
va in certo senso delineato 
un possibile progetto di fo¬ 
glio culturale giovanile — 
avverte certo a loro propo¬ 
sito, neH’esisten/a carcera¬ 
ria, un senso più acuto di 
distacco e di difficoltà di 
comprensione e di parteci¬ 
pazione attiva alle loro espe¬ 
rienze. 

Fin dai primi tempi della 
reclusione di Turi scriverà 
alla moglie Giulia: * In ge¬ 
nerale, da qualche mese, mi 
pento più isolato e tagliato 
via da tutta la vita del mon¬ 
do Leggo molto, libri e ri¬ 
viste; molto relativamente 
alla vita intellettuale che si 
può condurre in una reclu¬ 
sione. Ma ho perduto molto 
del gusto della lettura. I li¬ 
bri e le riviste danno solo 
idee generali, abbozzi di cor¬ 
renti generali della vita del 
mondo (più o meno ben riu¬ 
sciti), ma non possono dare 
l'impressione immediata, di¬ 
retta, viva, della vita di Pie¬ 
tro, di Paolo, di Giovanni, di 
singole persone reali, sen¬ 
za capire i quali non si può 
neanche capire ciò che è 
universalizzato e generaliz¬ 
zato » (Lettera del 19 no¬ 
vembre 1928, in Lettere dal 
carcere. Einaudi, 1975. pa¬ 
gina 235). 

Una « crisi 
di autorità » 

Tuttavia Gramsci si sfor¬ 
za di seguire, nella genera¬ 
zione che va crescendo sot¬ 
to il fascismo, almeno alcu¬ 
ne linee di tendenza. Con¬ 
vinto, com’egli è. die in ogni 
caso « la generazione anzia¬ 
na compie sempre l’educa¬ 
zione dei giovani », si chie¬ 
de. in una prima nota su 
questo problema (Quader¬ 
no 1, pag. 115 dell’edizione 
critica curata da Valentino 
Gerratana, Torino. Einaudi, 
1975) quale sarà appunto, 
nella situazione che segue 
alla crisi del dopoguerra e 
alla vittoria fascista, l'in¬ 
fluenza di questa generazio¬ 
ne più anziana. Si tratta di 
osservazioni molto dense, il 
cui significato complesso non 
è forse di immediata com¬ 
prensione, anche con il con¬ 
fronto di una nota del Qua¬ 
derno 3 (pag. 311) che a 
quella del Quaderno 1 di¬ 
rettamente si riferisce. Ve¬ 
diamo tuttavia di cogliere il 
senso di queste osservazioni, 
la cui validità, come appa ¬ 
rirà chiaro, va al di là del¬ 
la « crisi » cui Granisci par¬ 
ticolarmente si riferisce (do¬ 
poguerra. fascismo). 

* La crisi consiste appun¬ 
to nel fatto che il vecchio 
muore e il nuovo non può 
nascere: in questo interre¬ 
gno si verificano i fenome ¬ 
ni più morbosi e svariati ». 
Vi è una * crisi di autori¬ 
tà ». (Si può aggiungere, o 
sottolineare, che il modo in 
cui la classe dominante ten¬ 
tò di uscire, in Italia come 
più tardi in Germania, da 
questa • crisi di autorità » 

— che era una propria crisi 

— fu il fascismo. Oggi, alla 
prova dei fatti sappiamo 
che. alla lunga, il fascismo 
ha originato taii contraddi¬ 
zioni da impedirne il conso 
lìdamento e la durata. Ciò 
non signica che non possa 
venir riproposto come solu¬ 
zione di una nuova crisi, ma 
certo il fallimento e la scon 
fitta subiti pesano alle sue 
spalle). In ogni caso — tor¬ 
nando a Gramsci — la • cri 
si di autorità ». e la lotta tra 
giovani e anziani che ne con¬ 
segue « si attacca come una 
cancrena dissolvente alla 
struttura della \occhia clas¬ 
se, debilitandola e imputri¬ 
dendola: assume forme mor¬ 
bose. di misticismo, di scn 
finalismo, di indifferenza mo¬ 
rale. di degenerazioni pato¬ 
logiche e fisiche ecc. La vec¬ 
chia struttura non contiene 

.non riesce a dare soddisfa 
zione alle esigenze nuove: 
la disoccupazione permanen 
te o semipermanonte dei co¬ 
sì detti intellettuali è uno 
dei fenomeni tipici di que¬ 
sta insufficienza, che assu¬ 
mo carattere aspro per i 
più giovani, in quanto non 
lascia orizzonti aperti ». 

• Xcll’analisi gramsciana — 
che risale quasi certamente 
al 1930 — vengono indivi¬ 
duati fenomeni che oggi si 
ripresentano ingigantiti, ma 
OOB modalità, per l'essen¬ 


ziale, abbastanza simili Qual¬ 
che anno più tardi (1933), 
nel Quaderno 14 (pagine 
1717-1718) Gramsci aggiun¬ 
ge: « Nella lotta dei giovani 
contro gli anziani, sia pure 
nelle forme caotiche del ca¬ 
so, c’è il riflesso di questo 
giudizio di condanna, che è 
ingiusto solo nella forma... 
I giovani vedono che i ri¬ 
sultati delle loro azioni sono 
contrari alle loro aspetta¬ 
tive, credono di "dirigere" 
(o fingono di crederlo) e 
diventano tanto più irrequie¬ 
ti e scontenti Ciò che aggra¬ 
va la situazione è che si 
tratta di una crisi di cui si 
impedisce che gli elementi 
di risoluzione si sviluppino 
con la celerità necessaria; 
chi domina non può risol¬ 
vere la crisi, ma ha il pote¬ 
re (di impedire) che altri 
la risolva, cioè ha solo il 
potere di prolungare la cri¬ 
si stessa ». Ma oltre che alla 
classe effettivamente domi¬ 
nante, Gramsci attribuisce 
le « responsabilità maggio¬ 
ri » agli intellettuali, anzi 
agli « intellettuali più an¬ 
ziani *. nei quali, a suo giu¬ 
dizio. toccherebbe il massi¬ 
mo l’ipocrisia di una contrad¬ 
dizione • tra ciò che si fa 
e cu» che si dice ». E’ un 
tema, appena accennato, da 
approfondire. 

Ma, oltre a questi elemen¬ 
ti di « caos ». quali sono le 
altre conseguenze, sui gio¬ 
vani. di uno stato accentua¬ 
to di crisi, sempre secondo 
le note dei Quaderni’* « Scet¬ 
ticismo verso tutte le teo¬ 
rie e le formule generali » 
(Quaderno 3, pag. 312): ir¬ 
requietudine. insofferenza 
della disciplina degli studi, 
frettolosità (questa valuta¬ 
zione è del pedagogista Giu¬ 
seppe Lombardo Radice, ma 
Gramsci l'approva) ritorno 
alle esigenze economiche im¬ 
mediate (Quaderno 3, pa¬ 
gina 312. e altrove). 

Le osservazioni sulla que¬ 
stione giovanile si accompa¬ 
gnano spesso, nelle note di 
Gramsci, a rilievi sulla cri¬ 
si dell’istituto familiare e 
sulla « nuova situazione del¬ 
l'elemento femminile » (Qua¬ 
derno 3. pag. 349). Così già 
allora venivano da lui colti 
quegli intrecci tra questione 
giovanile, questione femmi¬ 
nile, questione degli intel¬ 
lettuali. che oggi costitui¬ 
scono il solo quadro di rife¬ 
rimento che permetta, pro¬ 
prio per la sua complessità, 
di tentare una valutazione 
d’insieme del comportamen¬ 
to dei giovani, e della sua 
stessa contraddittorietà. Una 
contraddittorietà — del re¬ 
sto — anch'essa indicata 
chiaramente da Gramsci. Da 
un lato egli ritiene infatti 
che una situazione di crisi 
giovanile può aprire le stra¬ 
de a una « espansione inau¬ 
dita del materialismo stori- 
dalfaltra fa rilevare 
che è sempre possibile, in 
un momento « di svolta ». 
il ritorno dei giovani alla 
loro classe • (cosi come è 
avvenuto per i sindacalisti 
nazionalisti e per i fasci¬ 
sti) • tefr Qmidenio 3 pa¬ 
gine 396 397). 


! co 


A livelli 
profondi 


rigoroso e creativo del ma¬ 
terialismo storico è, almeno 
in certa misura, responsa¬ 
bile deirattuale * rifiuto di 
ogni teoria »? Quali sono 
cioè le nostre responsabilità, 
di noi intellettuali marxisti 
« più anziani »? E non è 
foi •se il momento di una 
grande campagna di diffusio¬ 
ne e di rilancio del mate¬ 
rialismo storico stesso? 

Inviti 

strumentali 

2 L’invito, suasivo e mel¬ 
lifluo, elle da tante parti 
viene mosso ai comunisti ita¬ 
liani di metter da parte non 
solo Gramsci e Lenin, ma 
persino Marx, non è imme¬ 
diatamente strumentale, og¬ 
gi, agli interessi della clas¬ 
se al potere, al suo interes¬ 
se che, comunque, si eviti 
proprio « un’inaudita espan¬ 
sione del materialismo sto¬ 
rico »? E non vi è talvolta, 
da parte nostra, una certa 
corrività a queste proposte? 

Ancora una volta ai > clas¬ 
sici » (in questo caso a 
Gramsci) non bisogna chie¬ 
dere una risposta sul ■ che 
fare » odierno; ma e attra¬ 
verso di loro che passa la 
domanda, rinterrogazione. 
Intervenire, in una acuta si¬ 
tuazione di crisi del l*aese. 
dei rapporti di classe, della 
gioventù, nei modi congiun¬ 
ti (e distinti) della teoria 
e della prassi significa non 
solo « leggero » in modo 
corretto le loro pagine, ma 
fare avanzare, sul terreno 
stesso della lotta e delle 
modificazioni entro la nostra 
società civile, il bisturi ana¬ 
litico del pensiero marxista. 
Un bisturi, appunto, che non 
taglia e opera nei cieli 
astratti della speculazione, 
ma nel vivo stesso del corpo 
del reale. 
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Mario Spinella ‘ VENEZIA — Un'assemblea di studenti a Ca' Foscari 


La mostra del pittore inglese in corso a Parigi 


L’avventura di Bacon 

Opere recenti esposte in una galleria del Quartiere Latino: quasi una risposta polemica al masto¬ 
donte di Beaubourg, nuovo baricentro artistico della capitale francese - Venti « pezzi» apparte¬ 
nenti ad un arco cronologico che va dal 1971 al ’76 - « Dipingo solo per far piacere a me stesso » 


Un insieme di considera¬ 
zioni. come si vede, di gran¬ 
de rilevanza. non solo de¬ 
scrittiva. ma interpretativa. 
Con ciò non si vuol dire che 
esse vadano assunte senza 
mediazione per la compren¬ 
done dei quadro attuale del¬ 
la questione giovanile Mol¬ 
te cose sono, certo, cambia¬ 
to; o soprattutto non vi è 
il fascismo a comprimere e 
bloccare con la violenza di 
retta le possibilità per le 
forze antagonidiche allo sta 
tu quo. di cogliere critica¬ 
mente gli elementi oggetti¬ 
vi e soggettivi della questio 
ne per agire efficacemente 
su vii e>si Le indicazioni di 
Gramsci, soprattutto, ci di¬ 
cono che l’analisi va fatta 
a livelli profondi del tessu¬ 
to sociale (e del rapporto di 
produzione) e non a quello 
della « forma » — come egli 
sottolinea — caotica delle 
manifestazioni esterne. 

E forse sollecitano — que 
ste analisi — un alleo mo¬ 
livi! di riflessione io di azio 
ne). Se è vero quanto egli 
dice sulle possibilità, in una 
situazione di crisi di quedo 
genero di • una inaudita 
espansione del materialismo 
storico » (che »i è stata, in 
effetti, qualche anno dopo, 
tra i giovani intellettuali an¬ 
tifascisti). c sulle responsa¬ 
bilità degli intellettuali e 
degli intellettuali più anzia¬ 
ni. una duplice domanda, cri¬ 
tica e autocritica, dobbiamo 
rivolgerci: 

1. In che misura un uso 
parzialmente dogmatico, o 
comunque non abbastanza 


PARIGI — Il giorno dell’inau¬ 
gurazione. a Parigi, per di¬ 
sciplinare il flusso dei visita¬ 
tori. la polizia e stata addi¬ 
rittura costretta a chiudere 
una strada, la rue des Beaux 
Arte, nel cuore dei Quart.ere 
Latino: qui. infatti, si affac¬ 
ciano i tre locali delia Galle 
ria Claude Bernard dove, fino 
al 24 marzo, è esporta ai 
pubblico una serie di opere 
recenti di Francis Bacon Al 
di là deli’avvenimento ;n sé 
considerato, il fatto può ac 
quistare anche un appetto 
simbolico, qualora lo si veda 
come una sorta di puntuale 
risposta che il grande ie tra 
dizionalet mercato della Rive 
Gauche iva voluto dare al 
nuovo baricentro artistico pa 
riamo. :1 Cent re Pompidou. 
aperto più o meno negli stessi 
giorni dall’altra parte della 
Senna, fra le vecchie Halles 
e il Marais 

In un'intervista recente, ri¬ 
lasciata alla rivista omerica 
na « Nevvsvv'vk >*. ribvd-'ivdo 
del resto prineip; sostenuti in 
altre occa.-:on\ Bacon iva di¬ 
chiarato. fra l'altro- .<!> ni: 
reputo già fortunato d; rivi 
sci re a vivere la m:a vita 
dedicandomi ad un'aìMvita 
che sento in modo osses-uvo 
d: dover assolutamente fare, 
la pittura appunto Dipingo 
solo per far piacere a me 
stesso s. 

Come per una sorta di re- 
mesi, soprattutto dopo alcune 
grand, mostre decis.ve mel 
1971-72 ai Grand Fa ais a 
Parigi e nei '77 ai Me.ropo 
iitan d; New York», uno stre 
pitoso consenso e venuto a 
circondare la figura del pit¬ 
tore inglese lungi dai suo: 
interdirne;!* : e q ìasi a dispet 
to dei «contenuti » de.ie sue 
immagini tanche se. sempre 
con Bacon, b.sogna e v. tare 
che « contcniro prevalga 
>ui colore > i. è .n una propo¬ 
sta come questa che. messi 
da parte ; condizionamenti 
di ogni .nevitub.le snobismo, 
molti ritrovano le tnqu.e- 
tUdini e e angosce di una 
stagione impietosa, dispiegate 
nella liturgia di riti soii'uri 
o di sensuali fantas.e. nelle 
quali l'uomo io meglio -.1 cor 
po deii'uomo» e si in primo 
piano, ma con tutto :! disfa¬ 
cimento. davvero ineluttabile, 
che la carne, la carne de: 
quadri di Bacon, comporta 
• < Se uno pensa alla vita, è 
un'altra affermazione d: Bv 
con. come fa a non pensare 
subito anche alla morte? La 
morte è inevitabile e vive 
con noi fin dalla nascita *>*. 

Nato a Dublino nel 1909 da 
genitori inglesi. Francis Ba¬ 
con. da un punto di vista 
artistico, è stato senz’altro un 
autodidatta. Prima Londra, 
poi Berlino e Parigi, nel 



Francis Bacon: «Trittico 1976^ 


cuore dezl: anni Y--:. • pi. 
ancora Londra, sono * -a.v.x- 
fondamentali del -uo mpre.: 
datato Prima di ..rr. are 


ala pittura » .-'.ito 


■ ir.» 


! ; 


toro ed i.ro -■ «i. movi . e 
di tappeti i" uno <i. que-u 
rari tappeti, da'a'o 1972 -ve 
guito in lana, eri -• . io.lt- i 
Pur.-’: propr.o ::i q.-esi. z.or-v. 
aila mostra orzaniv-d» ì'-t r 
celebrare il i ..'.q.i.iii eriario 
delia celebre ès.vos zione- col 
I925i. 

A par:,re da, irta.: a. :v 
Trenta, '. artista ma 
la stia altre.ta d: p.ttcìc. con 
e-:t: oooo soddisf.tcer-unto 
che d; quest; anzi, fino a 
’44. non resta che ma dcc.na 
d: opere Del ]:H4 - appunto 
il quadro io.i qua.r .: e 
soliti datare 1 in.z.o de. a -uà 
.-vera - produzione • ire s"i 
d. per f.gu*e a. pad: <i: uni 
Crocifissione * Da ques'a •"-« 
ta s: siis-ezuono le mosti e 
sia personali che d: gruppo 
(fra eh altr. con .Muore e 
con Sutherland». Nel V) cane 
la prima mo-ira a New Yo.k. 
nel '.77 a Parigi, ne. .79 è 
presente a Ka.--el per < Dodi 
menta II *. La retrospettiva 
de! '62. al.estua dalia Tate 
Gallery di Londra e poi tra¬ 
sferita a Mannheinv. .» Tornio 
e a Zurigo, definisce .a fama 
e il valore internazionale di 
Bacon. Il resto, fino alle g.a 
ricordate grandi espostami di 


■ Parigi e d; Nev. York. •• sto 
j r.a re-t-.i.e K' a rii» 'da 

• q.ies’a d. ino straorduvur-.o 
: interprete del r.odro tempi. 

egotista ;> r conv.-vm» irto, 
mi che n realta, hi dato ozi: 
. altri tanto d. se. come art -tu 

• speme ., quel i ine -u -o*V» 

'■ mov,- • u.'.u s ia «. 

I A que-’o pollo. per "orna e 
. ai.a mostra organizzata pies 

• so "a Guller.u Claude IVr 

• narri, sara necess.ir.o r:<or 
d.»r< almeno alcuni da", ts'n 
n. Composta d: venti • oetz. . 

• ia rassegna d.spone " imo 

• un ar,o erono'nzico 'he v.* 
da. 1971 al 197 1 - A: n.a z-n. 

} di iiue-'o arco si ioboe.» .io. 

1 infatti, die >:raord::v.sr,e prò 
' ve. >i celebre <Tr.tt.co 1971,. 

■ eseguito in memoria de..’ m.i 
' co George Deyr. e il rio 

• v «,mn << TriitiCo 1976 dov-* 

: sullo sfondo d. uno .splenduto 
! azzurro, s. ass.str alla lo*la 
’ e a. a reciproca . ompen-'Ta 
; z.one fra un uomo e una 
i sorta di avvolto.o. tenrun. co- 
| stani., la figura umana e 
; r.»n.m-vle. del mondo dei. ar 
, tinta. 

Se questi due appena r 
1 cordati restano i cardini lungo 

• i quali s: dispone l’intera me 

i stra. resta da dire che .’.n- 
! terno de. percorso e carit- 
1 terizzato da tappe interim* 
| die. note e inedito o per H 
ì mene, poco conosciute, co 1 - 

• iraddislinte da un’eccezionale 


corica emotiva e da una 
grande* sapienza formale. 
Grandi trittici dunque, costan¬ 
temente identie. nelle misure 
icni. 193x147.5 ogni palinola)*, 
alcuni studi per ritratto e una 
piccola galleria di personaggi 
(una figura davanti al lam¬ 
po. un’altra m atto di -or. 
vere riflessa in uno specchio, 
entrambi* del "76» rendono 
concreta te.stimon.aiiza di una 
esperienza creativa che v:-:i * 
come a ere-cere su se .-;<*- a. 
od aumentare d. intensità e 
ad arri'-rhir.-! proprio per in¬ 
di autoanalisi 

Già altre volte sono -ta»i 
messi in luce gl: archetipi i ,* 
con.ani" Grunevvuld e Rem- 
brandi. Yelazquez. e Van Gozn 
per poi passare ai moderni 
ikSciio un po’ come un 'r.- 
tacarne. attraverso i! q;ia> 
e passato d: lutto F ;>r>. a, 
me si fa a cogl.or,* .:»: ri 
fluonM"’ B..-ognercbile .-!,>-■’>* 
come funz.on., ;"n« r.n-'in , > 
e per finire con , .‘a’')o.-o <:-* 
t^rnunan/e eie", ni- **o :«*t, 
grafie o 

lutto qut.-’o. c*'m in.j’ie. 
non i>(s"a ad e.-a’ir r« "in > 
e-iierieiiz.! < o:r.< <■ quei», 
Bacon, la »’i. lata 
me un ” re:»:"are **.«, 
d**'.! «illirismo . come * -* co 

ci ii .-ente detto, v i-* * .il 
*re.-i f-v-**r<* :! f-ut*o d. i ia 
e-UOCTar.-e ,:ì"t .. Z*...’s ..- 

tuale che cerea -< r.* l:a v.'a > 
la in »ter:., nr.ni i !-*•,<- -., 

al suo intervento, per (pv.o 
dire alla fm** - i. <<•'' *1* 

U’iV.p -I a Z;c:'a Ile , .-C-* i V ’ 1 

.,.crs**.i:i- < q,. iid. c.t-c 
te s.ir.b.)' ,c.i No.i *. ( >:•• 
i a.a.r.i. la g-.« iv- ... - :• 
tu:., buon,ai: i n* 

SI ggest»»,» di. * II. il 1 ' <1. VI 

vere , « L., v* r, p.t .ir i. 

ha .-cr.::,, u.*.., ve*.. B* ,i 
t- una m.st'r,o.-,5 e ..ver 
retta lotta , ori .1 r >. 
itera,-a uer-h-- ..t ts 

St iiz i dell.i :>:F ir., u.,o «g.r* 
d.ref.-.men't sul .-.-*< :r.a • m 
vo-o s 1, *.'a- v - • o. e 

sulla tela d*-. u. -*«r: d* .. in 
(O.i.-i ,o. i c»n : a p.o a,-: 
zio.ie «entri.*-, ma «-«--•.*.•.•*- 
men*«- re.«iv.u.-o .n s*. i : ..v 
avvolgent: o ai pr«*c.*r.«i » q i. 
l.br.o. qua-, a -ot:<i.. .*,.-* 
nello stt'-o *«-u.pr, a ..ri 
tor.di’a n.a ,ii(.:« .'.i.i.ii.ri. ’i 
del me-.'-tgg.o Dal.ra ■>..."e. 
ci sembra .. g..ui zio 

di coloro che mx- Arz.-.n 
hanno ravv.-ito .n ui.-i s« r.t 
tore come B-'ckeF il i orr. 
spo.'.dente !vt*er.».*.o d. Bovi 
nel senso «,h« % a."ari.sta ..vz.e 
se niente e pai estrm-.o d. 
un antropocentr.smo <ii ma 
n.era. niente e pru lontano 
dalla sua sonsib.lita de.la r: 
cerca di una .-em,v .ce fizu 
razione. 

Vanni Bramanti 


Ouanto è accaduto e acca 
de nel! I mvei-situ impone a 
chiunqu* lavori -- tanto 
più qiMiito pai elevato è il 
suo grado -- d 1 pi elidere jx» 
si/ione nel modo p ù c hiaro 
jxissilnle. senza mezzi termi 
ni e senza equivoci: è un do 
\eie. pei)-<». i tu* abbiamo nei 
nguard d> collaboratori e 
studenti, incile penile* è fae. 
le prevedere che. come già 
nel V>8. c ommciT.i — è già 
comi ih hi biga in av an 

n verso lina demagogia ami! 
(levale i lai ile. o Li 1 uga al 
1‘inebetì o tra le nebbie di 
pseudo dtalr da Inai azami 
di ( olle-* i s*i \ ,n i gnu nidi 
ne sono gii u’ia tinta prova¬ 
tila si s..r,., stampati chili 
di caria in-r stab’lire (piali 
rap|M)il' i fatt di questo '77 
hanno con quelli del ’f>8; io 
direi cui un punto almeno 
in comune — ma un punto 
im|xirt.mtc — lo hanno Og 
gì come allo'.t -i -caricano 
siiH’Uii'v ers'M U nsiom e prò 
bletiu i tu non sono -olLui 
to uiiive! - s lai.: c.he. voglio di 
re*, non no-sono esser»* risolti 
all’inteino il: e--a. c on prov - 
UHiiment. ini nmd'l diino so 

10 le 'tnit’uii* de H’Umversità 
e : rappi,’i tra V 'in coni 
poneiif Quando «citi gruppi 
estrem.'ti <-niedoii<> che l'Uiu 
versila ducuti, tinche mate 
rialmen'e. ’1 luogo di incoi) 
tro e di !• isione fra tutti gli 
emarginai t * dive:si ». ripe 
tono la i i h c 'ta e Tei lori¬ 
che <omonimo noi ’(>8 i loro 
fratelli inagg ori. e. ( onu* quel 
I». vedono "Università (piale 

11 pun'o p i. lai ile di rottura 
per una operazione che do 
crebbe con.o’gore e rivo’ ì- 
zionare la -,città italiana tut 
ta uiteiM. 

Su due 
direttrici 

Da una parte lumini ragie» 
ne- Perche < vero che le cau¬ 
se della ci -m/ione attuale — 
dello spa >;x>lamento comple¬ 
to -- deiì’Univer.silà stanno 
fuori di questa: sono nella 
disgregazione generale della 
società italiana e di tutti i 
Mloi istituti: dal che deriva 
cin* • riformare*' l'Università 
noti basta, se non si « rifor¬ 
ma ' la società tutta, e si* 
non si istituisce un rapiner¬ 
ia nuovo tra un ente — Li 
Università -- che prepara alle 
piofession e attua la ricerca 
scientifica e tecnologica, e la 
sik ie*ta che deve trasmettere 
aìi’l’nivorata le sue esigenze, 
commetterle compii., assor 
bue organicamente i frulli 
del lavoro di quella 

Ma hanno anche tono, e 
cadono nelle» .sie*"«) errore 
elei '68 se pensane» che con¬ 
quistandosi o r.t ompr stai! 
dosi que-llo che essi ducine» 
Io ' spaz o « dell’Urme-r- ta 
risolveranno i loro problemi 
Con l'aggravante, rispetto al 
"68. che oggi è ancora pai d f 
fa de sanare ia soc età italiana 
puntando su una sola delle 
sue istituzioni t non operati 
do eon coerenza organica sii 
l'i’to ;1 suo tessuto: eon un 
di-egno. dunque, generale, e 
n«»n t-ver-ivo ma ricostruì 
l« .re 

La conseguenza di que-te 
osservaziu*). - la tori'vguen 
/<i p>litica e d.(lattica — tut 
tìi-ii-mr è. se non in sha 
g!:o. che »’• :it ressari*». per 
evitare cpj.-gh err<»r:. operare 
sa due dir«tiriti- da una par 
te :» intanilo alla riforma uni 
rati « ale pos-ib'Ii- tic-!. ! n ver 
'.ta. dal’.'.dtra .n-trendo qui 
'ta r.forma ai .ma v.s.or.e 
globale nt-'la quale i'Umver- 
t.s appaia - come «' — <-«,1 
àgata in-eparabilm» ■»*(- ai'a 

-, .« -<i cn de 

* * • 

Intanto, h.sogna d.'«- ( t,u 
(*-*r<nia c h are zza — o»-:, 

j* ; c Tir < n-’ ■ — \ |,t' .» t •»! 

-ono a! no\a:r»a pur rtn 
t > «a lla D.-mo, raz a Cr.-* eia 
e <i eh- na r«i’la;x>raTo « ,»p 
1** n ci a--! »r* nt'anu" 

N.,g 7* nioral.-m ». r.*»:, «■ 
v->l* :i*.<t d: ,n f er.r« -n «««1 
t»*"v• ,*.. coih ««».*. d. c»,.», 
-.a- colpa, noi -: .ofar-c . 
ma -•!«> q landò ri imo reo 

: : . ìì ;♦ j>rripr.t ^ * >. pi * * 

ili-.-» sn:t---o cb « ,,-i rr., ::« r 
r.*"* ! n pìr'.io <,*!?* >. * * 

tìv r tonis* 

m.-i -»r<» della Pubh'ii a I-'n 
/<•:.- un Mdfatt — 1 :* a 

co:e certo .n ina Linea 1 
'*a e e- n-* ia -. .'* d t.i * 
i «•>’«,ri! — r.on na il ci.r.t 
?<» d :>irlar« d. i-rr.ir: altri: 
c* -«• ’.•"» fa e: ' r.*.iZsiar.o n 
’.«* nir*)à 

<^c«)rre tir. — rr, * -•> 
u*n rc-ndtr-: t«,r.t<i 
lo -fa-« .«• iella 'c ;• 1 
e ia-ual«-. e cìov.itc» n , r , 
ad t rr«»r. ma a ««iqx-. E’ t 
t ;r.«i ton una p-il.t.c.i d ri 
ber «•. d: prepotenza, d. 
d fferenza cinta por g r ,ntcri-- 
tornuni o |tr : valor, ni, 
r.ili: tiitt'unoton « affari » c!« 1 
1 p<) Ltckhecs.l. «• con ia pr » 
terv.a nel d.fcr,d« re gl: accu 
-,»t * : ton la distruzione 1 'te 
malica degl: enti d. stato e 


go .< 
f. 

prat* 
t a« 
noi. 


con i rupixHt' tra (x.htiea e 
malia: c«»n la copertura del 
le ti aiue iieic. con la rovina 
delle c'ilt.t e d«l paesaggio: 
eon ramministraz «me affari 
stua tleir.i"ist«*n/a: con la 
((■lapidazione sistemate.! dei 
Comuni e delle Prov ulte: in 
somma, con un malgoverno 
sistematico di tijx» coloniale 
e sudamericano, sotti» la t<> 
porta 'poema di valori «oc 
cident.di * <» < ei'stiaii' ^ e «In* 
tro l'alibi deH’anticomunisiuo 

9 * • • 

Altrettanto s«vc*n bisogna 
essere con quanti - docenti 


Fai olta 


hanno appro 


litLito «h questo malgoverno 
per ristabilii t* Imo pa coli 
o grossi buiunngg:. per mo! 
tipl t.ire gLiiu anelli, per <id.i 
giaisi iieH'mer/ia. ,utettando, 
intanto. Li (xihtaa resi,mr«i 
trite dt-1 inni stn». La circola 
re thè vietava la itcra/’one 
degli esami -- quella « he li.» 
sfateli.no il putite!-:.) -• era 
manifestamente illegale, dal 
momento che pretendeva th 
annullale isu parere di un 
Consiglio S»inerioie se adulo 
da anni t* clic, «lupo gl: udì 
no t «uhm si. non r.ipprt sen 
ta pio mente! » una legge \I 
cune F.u.tlia Piami.) mime 
tinibinit nti r< spina, perniò 
alile l-'acolta e Senati accadi 
mici si sono ufi rettati, con 
ze!«» sospetto, ad applicarla 4 ’ 
Da un modi sto appuntato si 
or» ’i neh . g'u-tamenu . che 
non esegua un orti ne -e con 
ti.iro a!L- leggi: non può» 
una Facoltà umv 11 s tar a dii »* 
di no al m-m-tro Malfatti 
quando v ì.il.i le !«-gg* * 

I! •« problema tifil i inversi- 
t.i < tlunqui è t utt uno « mi quel 
L dell ovt upa/i me giov im’e. 
della re onv ei’sioMe mdustr.-i 
le. (leli’el'in.ila/,t>n«* d.-gli spr«* 
chi. del buon impiego di tut¬ 
te ,'e risorse etonomiehe e 
umane del Paese" s|H*rare di 
risolverà» con la s«»Li riforma 
«L 11 1’n vt-rsità e per !«» me¬ 
no ingenuo Ma altrettanto 
ingenuo, allora, è sperare di 
risolvere i pioblenu del risa 
naniento del Paese senza ri¬ 
formare radicalmente l'Uni¬ 
versità. l'istituto, eiot*. che tor¬ 
nisce al P.icse ì suoi quadri 
dirigenti e che. attraverso la 
liceità st leni.fica, è un el«*- 
mento mchminabite delio s\j. 
lupp» tecnologico e indu¬ 
striale. 

Se questa t«»mu*ss*.on«* tra 
Univer-ta e società è vera 
- e mi par» .montroveihbi 
le ciie è vera -- iu <lenvu 
una eoiiscguenza: tilt limi 
ha sc-n-n <(tialsia-i riforma 
tilt* punti solo s.i m.xlifithe 
interne all'Umversita. (Vrl«>: 
sostil'iire alle strutliir»* attua 
h. consumate e cadenti, alile 
strutture, è necessaro; insti- 
tuirt* r.ip;x»rt: nuovi e (leino- 
er.iti» i fra le «.umixunnti del- 
rUmversita tdixa-nti. studen¬ 
ti. personale amministrativo, 
forze social:», è indispensabi¬ 
le. rinnovale ; «mitenuti de! 
ripscgnamento e Li d d,ittica, 
è naturale, ma nessuna tl: 
queste riforme isolatamente. ( 
nenimen » tutte assieme, è 'iiT 
fieient»* '«• timi 'i ha t hiaro 
:n vista d < he ;»- si (oiiipc. 
hi vista ntenilo thre. eli q:ia 
1 h sogli delia s «m • ta 
Altninenli ogni imxlif.ca. 
ani he s«- < «>Tt tta. .n '«■. si r. 
vtla muti!.*, anz dannosa K 
ih* «ibbi.inv» avuti. ;i quest: 
anni. e-»*mp eiarnoros*. La 
» l.ÌH*ral zz«iz.«uie «. per escili 
p.o, «legli ait.-'si ad'Umvtr 
sta: un pr<»v vedim» n;<» in si*, 
attratlnrirute. t«»rr.tT«». ma 
i h«. non ,k« mi,bagnati» da 
una r.torma <i< ila -• i:«)!a 
< Miniar a ( <i.« liit.i .ma’, »: ‘le 
g, si»»,'.',* «»(« ipiz«»*’aL. e 


' st.ito causa d: una grave de¬ 
gradazione culturale deH'Uni* 
v ei sita l n altro esempi» pa¬ 
tenti* è ristituzione di corsi 
' di laurea nuovi un sociolo- 
i gi.i. m |nk elogia, in storia), 

I che, innestati come funghi, 
! pai-ass'tarnimente. sul troll 
| e«> delle vecchi»* facoltà, hanno 
, provo..ito disagi, contrasti, 

I dsonent.intento: hanno con 
I tribuno a stornare disotvu- 
! pali o a mettere. do|x> la 
: Lnnt-a. persone sbagliate nei 
■ jxist' shagl'at'. Miro esempio 
I l'ingenuità dm ducenti e degli 
1 Istituti cin* hanno creduto 
! di fai e la rivolli/ «me modi fi 
1 «andò Li didattica, come se 
1 tenere * seminari invece « he 
1 * corsi • — senza t«»c, aie i »on* 
j tenuti e L* strutture — (x>s- 
' sa salvale U niversità: una 
| operazione, nel migliore dei 
i casi, mistificati li e. come quel- 
I la che «la. a docenti e stu- 
j «lenii, rdlusitin* di far** < la 
I r'v«»’«iz'tii*— v quando non fan 
1 no i he g.«,c ai e « oi fumimi 
1 ter:’ 

!.«* colisi gu» n/e di (|U(*sta 
; analisi mi pa orni ev i«l» ut' * 

, In pruno luogo, è falso e 
1 assurdo credere che agi mio 
' nell Università (pei* ri lì» mia r- 
' la «» ix*r sov v m tirl.i : attr.iver- 
’ s,» ri!o««ii! parziali, o occii 
1 pa/ioii:. o devastazioni) si 
‘ n.solvano ì problemi dell'oc»u 
I pa/.one giovanile, della em.ir 
j gma/.ione di tanti, della disfun 
/.«'iit* tutta dt‘lla nostra so 
j < !i*ta LTuivei'ità può c «lev» 

1 aveit* una pai te di primo 
, piano nella risoluzione di que 
, 't orobleini. ma inserita :n 
; una visione organica, m un 
, progetto totalizzante. 

I 

Rischi 

j da evitare 

In secondo luogo. qualMa- 
l m riforma delIVn 1 versiti! che 
non sia contemporanea e con 
i ncssa eon una riforma de.lla 
j stuoia set ondar.,! c di tutti 
j gli altri ist tuli distruzione; 

| che non poggi su una ana* 

, lisi pieusa della snudò ìta- 
i liana, dell** sue esigenze pr<>- 
i tussionah. dei tipi di profes 
i sione neeessar. e della pie- 
. pai-azione necessaria ))«*r o 
j gmuio d’ questi tipi: non ha 
; senso: sostituire gli Istituti 
j eon i Dipart nienti. 1«* Fatol 
i ta c«»n ì UonMgl. di (or=o di 
1 laure.», organizzare i duo n 
1 ti .n un nini.» o m pai. m 
| ventare due o tre - tasie » <* 

, via dicendo, a clic serve. '<* 
non si 7* pinna « h:anto a «in 
: preparano i Dip.utimcnt:. o 
| guano di essi; quale rapjx»r 
, to deve esservi tra faitnola 
I z«»n«* deirt mversiLì e qui Ila 
, deila sociia: (pia’e prepara 
( /ione debbono aveie i Imi 
I reati »u ile diverse lauree. 

, e. quindi. q'iul« preptiraz o 
! ne dt-hlxmo avi re . l«»:o inse 
| guanti.’ 

1 li eiie vuol due. poi. che il 

I dibattito sui progetti e d se 

i gn: «li r,forma deve esse*»*. 

j tutt ii's eme. te< n:< «» e jxil.tn o" 

| di «-inalisi del |x»sto dclTUn’ 

j v(T'ita <>gg : . cioè «loiiiaie. nel 

1 la vita italiana, «li ricerca del 

: le strutture (he mcgl.o la 
* 

’ mettami .ri < omli/nmc di 
1 prendere e t.neie (pici i»o 
: sto Co-u entrare l’attenz one 
; sulle formali. 'u’.!e 'truttu 
| re esterne, su.la «ariarti de: 
; d«xenti, è «iniora una vo’ta. 

• mi'*, fie.iiite. ( p« re u» dan 
. n<)'<» 

i Mi jxTmettcrò. allora, d. far 
segirr** a cj K*st'ar;:ro!n aime- 
r.o un alti.,. < he dalle aff< r 
m.i/ion; ge:a ra.. s« «-rKl t ai 
par; « o’.ar . 

Giusepoe Petronio 


Giuseppe Introni Griffi 
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pag. 4 / echi e notizie 


Sulla base di una informazione del ministro Cossiga 


Al Senato prima discussione 
sui fatti di Roma e Bologna 


Il compagno Perna rileva l'inammissibilità del ricorso a norme fasciste e definisce non giusto il metodo dei 
divieti alle manifestazioni democratiche - Il ministro accenna a forme più idonee di difesa dell'ordine pubblico 


ROMA — Sui gravi fatti di ! 
Roma e Bologna il ministro I 
cloH’Iiiterno, Cosila, ha for- I 
usto ,e: 1 al Senato una prima | 
informazione sommaria e in- | 
torlo* utor a, nspcudendo al- j 
lo interroga/itm presentate j 
da tutti ì gruppi politici. Il ! 
ministro -,1 e impegnato a | 
nome del governo a dare al j 
Panamento una « informa- | 
x'one responsah le e glo I 
baie.» non appena ,-.<t 1 à .11 I 
possesso d: tutt. gl: elerneu , 
ti neces.«ar.. I 

Ia' ( omuiuca/’.cii. d. Coss | 
ga hanno comunque reso pos 1 
sibi’e un confronto tra . 1 
partiti e :1 governo c .rea la 1 
risposta da dare alla violen- j 
za c per la difesa doll’ord. j 
no democratico Una rispo ' 
s’a -- ha 'Otto’ neato il com- j 
jmgno Kdoardo Perna. p.re-,- ! 
dente del gruppo comunista 1 
olle tiro deve dare adito | 
ad aldina strumentalizza/io- i 
no di parte, ma die deve 1 
\edere Ta/icoe del governo 1 
sostenuta dalla collabo:amo- 1 


ne de: puri.’: die ne rendo¬ 
no possib.lo resistenza e da! 
la c orrespccisab.iita de.le 

grandi masse popolar.. Cosi 
corn'e evidente che ;1 proble 
ma dell'ordine pubblico non 
può ev-ere d.sgiunto da una 
riflessione su.le profonde 

causo vociai, efie seno all' 
o: g;ne del'a protesta giova 
n.ic 0 da urgenti e adeguate 
misure in quella d:re/icne 
11 ministro Co.ssiga ha su 
b.to affé:malo, r.fc.'ouios. ,ti 
piomo'o: 1 d«.»e niamfe-’ i- 

/. on. studentesdie g ovau... 
d. Boaigna e di Roma, eh»- 
'di fa’to ohe e.,-,. non '■- ano 
s'ari in guido di lori*rollare 
e neutrah/zare : gruppi di 
v.olenti 0 di facinorosi, seb 
beile tutte le poss.bihta fo.s 
.sero -tate loro offeite .1 que¬ 
sto scopo, sign.t.cu cnCie og 
gettiv.imnre ccnnr.cnti con 
tali gmppi »: di fronte a: 
prob’em: nuovi, deheat.ssi 
mi e gravi.ssim, di prevenzio¬ 
ne, nazione e repressione 
post: ila questi ep.aodi di 


guerr.glia urbana, Co->=*eu 1 
lia det'o eh-* oro. :e doma.n- j 
darsi «se . me’od; e . mezz I 
di sovvert.mil ito u-.d. possa- I 
no, oltre un certo ! ni.te, es- • 
.sere frontegg.at; con .0 for | 
me ord.nar.e di gestione doli’ 1 
i ord ne pubblico ». 1 

A questo propos.to .1 m n. 1 
raro ha affermato cno a Ho ! 
1 ozila ta.o Imi.io il: :ntorv-*n- j 
I to del 1 e forze li. poi /.a e | 
t già stato supera*.') pei me di 
I governo, dopo averne .nlor | 
j muto .e au’or.ta loia... na , 
■ dovuto naie v ». so «U ope.a 
| /.in. di *.p> ni...t tu- ;)••• ' 

1 ev tale dio gl. eil. 11 : d<* 1' 

1 uii'vors.ta -,. tiasfornn- -ro ! 
! .11 fortilizi di eversione » 

I Kd ha proroga, to annulli* tri 
1 do dio «centro ut v ol. 11 /.a 
- o l'e.er.s.i no. con'ro lo ->c.a- 
ì gurato di-.ogno d. uggrcn-.o 
no n’.c ist.tuzton d'*!!o St.t’o 
[ e alla paco oiv.le. contro U* 

1 coinpl.cita pietcstiio-e, i i>ro 
j po-.iti d; avventure cose.ititi 
. o frutto d. .rreoponsab.l.ta 
1 di a.cune forze poi.t.che 1 Ite 


qu. ai .senato non sono rap¬ 
presentate. il governo userà 
tutte le forze necessarie e 
p: iriderà in prudente pro¬ 
porzione alla gì a vita de; fe- 
nonicn.. ma senza alcuna 
esitazione, le misure previste 
Altre misure potrà proporne 
ai Parlamento > 

Cossiga ha qu.ndi rilevato 
die esi.stc.no certamente pro¬ 
blemi urgenti come quell: del- 
l'qiv.versità. della scuola, del 
l’oci upazicoe giovanile, e piu 
in generale de.la cr.si eccno- 
ni.ca. Ma questi problemi non 
pos-ono diventare «alibi od 
attenuanti per atti mquil. 
f.'*ab..! d; teppismo, vanria- 
l.smo o per violenze d. ogni 
soi ta > Ha inf.no espresso 
.sincero cordoglio txr la mor- 
1 te de! giovane P.er Franre- 
1 sto I.oiusso «a! d: là d. ogni 
1 valutamene giudi/ aria m or- 
- d.ne ad eventuali respan-a- 
j bilità specifiche»; ha ricor- 
1 darto le perd'te subì*. 0 dalle 
1 forze dell'ordine a Bologna 
• e a Roma, ha roso omagg.o 


Hanno cercato di dare alle fiamme un garage di Avellino 

Attentato ad auto del trasporto detenuti 


Bottiglie incendiarie lanciate contro sezioni de a Cesena, Firenze e Milano — Rinvenuto 
un candelotto di dinamite accanto al portone del Conservatorio musicale di Cosenza 


AVELLINO — Verso le otto 
di ieri mattala, lo scoppio iti ! 
una tanna < on cinque litri , 
di kerostne ha provocato un , 
principio di ma culto a'.I'm- ; 
terno de! garage della ditta | 
Mei.Ilo clic ha l’ippalto del . 
trasporto dei detenuti do! - 
carcere di Avellino. Fortuna- j 
t.imente, l'attentato — rivai- | 
dieato da .sedicenti «brigate 1 
comuniste» - ncn e riuscito: : 
altro 5 tuniche di kerosene, 
collegato ad un congegno so- . 
«10 rimaste mesplo.e. 1 

* * * , 
CESENA -- Un attentato ! 
centro la sede della OC di , 
San Piero in Bagno, località 1 
dell'alto appeumno romagno- j 
lo. è avvenuto la notte si-or- | 
.sa. II presunto responsabile è , 
già stato arrestato dai cara- | 
b'.nieri. Verso le due .su una 1 
tanica contenente cinque li- 1 
tri di Inalzala e stata poi , 


Processo MAR: • 
ancora 

* ♦ I 

eccezioni | 

della difesa 

! 


BRESCIA — Al processo con¬ 
tro 1 neofascisti ilei MAR si j 
prosegue con le eccezioni: h* 
duo udienze dì ieri non sono . 
state sufficienti a sgombera- \ 
re il terreno dalle istanze sui > 
problemi di legittimità co-ti- . 
tuzionule prospettati dai di- j 
fensori, anche per i numerosi 
tnndenti provocati nella li- j 
tlien/a pomeridiana. Innanzi- , 
tutto per consentire l'inter- ; 
vento della porte civile quella ! 
del comune di Brescia, c'è vo ! 
luta un'ordinanza della corte ! 
perche l'avv. Nardin avesse I 
la facolta di intervenire sul- j 
le eccezioni sottolineando la ! 
necessità, come Iranno fatto j 
p-u l'avv. Bighone. dell’avvo- J 
futura dello Stato, e il PM 
dr. Trovato, di respingere ’ 
perche infondate le istanze • 
avanzate da: ihfen-or.. 1 


gettata una bottigha inciti- 
diaria. L'incendio ha anneri 
to il portene e fu provoe ito 

danni all'impianto elettrico 

• * • 

FIRENZE -- Una bottiglia 
mettidiaria è stata gettata 
poco dopo !e 22 di domenica 
all'interno delia .-ozune del¬ 
la DC di via Sella, alla peri¬ 
feria della citta. Alcuni sco¬ 
nosciuti. con bastali, attra¬ 
verso !a serranda a maghe 
furino ro’to 1 ! vetro della 
polla e lanciato un'interno 
i.i bottiglia aie ha preso 
fuoco. 

* * * 

REGGIO EMILIA — Atten¬ 
tato contro la libreria catto¬ 
lica ne! antro di Reggio Emi¬ 
lia. Poco prima dell'una. una 
bottiglia incendiaria e stata 
fatta esplodere centro la por¬ 
ta di legno dell'accesso bac¬ 
iale. m via del Carbone, del¬ 
ia libreria cooperativa « Nuo¬ 
va Terra ». Un agente ili pub 
bhea sicurezza che ->1 trovava 
nei pre—i ha scorto 1 tre 
giovani che avevano lanciato 
l'ordigno. Uno e stato fer¬ 
mato. 


MILANO — Una bottiglia .tv 
ceodiaria e -.tata lane.ala 
Pallia notte centro la porta 
d'.tigrcs.-o d: una sezione del¬ 
la DC. in *uaZ7ale Martini. 
I.'e.-plov.one ha provocato un 
principio d'.ncendio che 5: e 
poi spento da -o!o. dopo aver 
provocato Lev: danni alla 
porta. 

« « * 

CATANZARO — Una vali¬ 
getta imbottita di esplos.vo 
collegato ad una sveglia e 
qu.ndi predisposto per '.'esplo¬ 
sione a tempo è stata rinve¬ 
nuta ieri nei prosai di una 
cubna telefon.cu. di Gioia 
Tauro. 

# • ♦ 

COSENZA -- Un candelotto 
di dinamite è stato collocato 
l'altra notte, fortunatamente 
sco/u esplodere, accanto al 
portene del Cm-ervatorio 
mus-.cale « S. Giacomanto 
nio > di Cosenza da scotio- 
scmt: *. qua.: cv.dentemtote 
avevano .ntenz.cne ri: com- 
p.ere un attentato d: vaste 
proporz.cn.. 


! *---'-*- 

i 

i Documento della segreteria nazionale 

La FLM: unità 
operai-studenti 
nel fermo rifiuto 
i dell’avventurismo 

ì 

' ROMA — • La .-egre ter.a naz.ona «• della FLM — il.ee un coniti 
| meato - roerent-mente alle -< rite espresse in occasione 
i della conferenza 1 . tzionale d. I-nen/e, condanna 1 giavissimi 
] incidenti provocai sabato .scor.-o a Roma nel corso della 
• manifestazione da una minoranza di .studenti che si auto- 
1 definiscono autou uni. Tali episodi criminosi, come quelli 
! ciie ii hanno prec< .luti, si iscrivono chiaramente in una stra- 
' tegia tesa a dran niatix/aie le tensioni sonali e a rendere 
j impossibile l’unita tra classe operaia organizzata, studenti 
, e disoccupati. 

1 « La FLM vuol» mantenere aperto il dialogo con gli stu- 

■ denti e ribadisce il proprio impegno per trasformare la 
' frustrazione e la rabbia m lotta politica per cambiare la 
j scuola, combatter. l'emarginazione sociale, allargare loccii- 
i pa/ione giovanile Affinché tali obbiettivi siano però concre 
' tamente |jer.seguib li. si invita ancora una volta il movimento 
; degli studenti a 1 nriannaie con la massima decisione e ad 
! isolar»* e rendere inoffensiv* quei gruppi che teorizzano e 
i praticano l'iniolle .m/,i e il ricorso alla violenza come stru- 
j mento di trasforn izione sociale Se ciò non verrà fatto con 
1 la dovuta officici! a e tempestività, sarà l'intero movimento 
' degli student. a r rovar.ii lacerato, diviso e sconfitto 
, « Non e arcctt. bile - in nome di una concezione Talsa 

1 dell'autononna - clic la sorte dell'intero movimento degli 
1 studenti sia nelle mani di pochi gruppi organizzati che non 
, discutono con ni -suno le loro scelte avventuristiche. Se 
I pas-a il disegno . he vuole creare una barriera invalirabile 
I fra studenti e eia -e operaia organizzata si prepara il riflus 
so sociale e poht co che da ulteriore vigore al disegno re- 
j stauratore eia av iato. 

! « La FLM - - . onrlude il comunicato — respinge ogni 

! tentativo teso a itRizzare il clima di tensione creato da 
; minoranze fac.no: i.se per far passare da una parte misure 
eccezionali e rep estive, lesive dell'ordmamento democra 
1 tico e per porta: • avanti dall'altra le misure antioperaie 
’ contenute nei no: provvedimenti di governo. La FLM impc 

| gna tutta la cat» -zona al pieno e coerente sviluppo delle 

; iniziative decise . Firenze, intensificando il confronto con 
i le rappresentanze innario dogli studenti sia nelle assemblee 
; operaie m fabbra 1 . sia nelle scuole e nelie università sui 
! temi della scuola - del lavoro e sui metodi più corretti por 

i sviluppare l'unità 'ra : lavoratori e .! movimento degl; stu¬ 

di nt i '. 


Documento dei lavoratori di PS aderenti a CGIL-CISL-UIL 


Gli agenti della Celere sui fatti di Roma 

Solidarietà ai colleghi feriti • Impegno in difesa delle istituzioni democratiche - Invito agli studen¬ 
ti « a ricercare insieme i modi e i luoghi per confrontare le nostre posizioni e le nostre esperienze » 


ROMA — I lavoratori della 
PS del reparto celere di Ro 
ma, aderenti alla federaz.one 
CGIL. CISL. UIL. « ne.':V.-a- 
nnnare i gravissimi epi-cvl: 
che hanno sconvolto il 12 cor¬ 
rente la città di Roma, tra¬ 
sformandole in un campo di 
battaglia con grave pericolo 
dell'incolumità e della scu¬ 
rezza d:. cittadini, non pos¬ 
sono ncn sottolineare, con 
compiacimento, come il san¬ 
gue freddo, lo spirito di abne¬ 
gazione e d: sacrificio dei 
tutori della legge sia servito 
a risparmiare alla cittadinan¬ 
za più gravi e preoccupanti 
tensioni ». 

infatti, fatti segno a nume¬ 
rosi colpi di arma da fuoco, 
al lancio di centinaia e centi¬ 
naia di sampietrini, bottiglie 
incendiarie e van corpi con¬ 
tundenti. « non hanno raccol¬ 
to — dice un comunicato — 
la provocaz.one e, salvo ten¬ 
sioni causate daU'enorme 
stress fisico e psichico, han¬ 
no reagito con alto senso di 
responsabilità, senza farsi 
trascinare in una spirale di 
violenta e d> odio » 

«Dobbiamo sottolineare — 
prosegue il comunicato — co¬ 
pie tra lo tante provocazio 


* ni che la str.it cria de'la ten- 
' -.«ine pone .n .rio per s.on- 
i volgere l'ordinato vivere civi- 
! le. quella diretta contro le 
| terre dell'ordine sia la più 
. -_ravo e la più subdola. Essa 
: .* diretta contro 1 cittadini ar- 
! muti, legati fraternamente da 
j un lavoro duro e difficile e 
ì iati» regno ad attentati ed 
j uggre.s.-:cm. pagate durair.en- 
| te con decine e decine di 
■ morti e di ter.t:, per cui V 
j tato di difesa e d: rea- 
| none può far travalicare 1 
' hvn.ti cito noi .nveee. vo T '.;a 
; rito fermami nte mantenere * 

, « Per questo — eo:n tr.ua 1 '. 

1 comunicato — consideriamo 
come provocatori criminali, 
oltreché vili, quanti, confon 
dendosi tra masse che i fatti 
ci fanno valutare come sprov¬ 
vedute. sparano e gettano 
bottiglie molotov contro chi. 
por compito istituzionale, c 
: chiamato a difendere le isti 
! turioni democratiche, nate 
dalla Resistenza ». 

« II disegno di questi prò 
vocatori — s: legge sempre 
nel comunicato — è chiaro*, 
tramenare ’e forze dril'orU 
ne in un clima d: guerra rivi- 
1 le. Contro questo disegno t la- 
; voratori della PS del reparto 


* celere d: Roma battono e 
1 contro questo d.segr.o chtedo- 
1 no la fatrr.a «••'..darietà di 
1 Tutti i part.t: democratici e 
! dei lavoratori e degli .-tessi 
| studenti». 

; «Ed 1 - con qtie. V sp. rito — 

I riprende il documentò — per 
i! senso di era* *-.:<i.ne che 

* sentiamo ver.o o :e: rollegh; 

■ che, di persona, h_ir.no paza- 
, to per non far e-n’.odere la 

tensione m 1.* cera non. non p.*a 

* s.mab.1:. r.onelve p r l.t preoc¬ 
cupazione che tal. ep.sod: pos¬ 
sano ripetersi. .:.q :.n-.ndo ir- 
rimed ab.lmente : te.-suto de 
rr.ocratioo del paese, che d.a- 

: mi .1 i'.-To contr.bj* 1 pe" 
! aprire tra le forze pai.tiene 
1 - -eia., e .-tudenti-'Ohf. un d: 
j battito che po.-na r condurre 
*.! confronto r.r: l:m.*. di una 
1 dialett.ca democratica che 
! serva a unire e non a divi- 
j derc le forze interessate a 
1 una strategia d. r.nr.o*. «mento 

* e 1 . prczr-.--.-o cd « -oziata *. 

* Dopo aver r.cord.»to il con- 
j tributi che : lavoratori de’!a 
1 PS stanno dando a questa 
ì battaglia, anche attraverso 

; iniziativa per il diritto di or- 
ganizzarsi a.ndaea’r.ienie e 
I per la riforma di-l!,« PS. nel 
! documento s*. r.corda come 


1 questa battaglia abbia trova- 
■ to sbocco solo quando si so 
i no trasformate in propo-te '.e 
; prote.-te per le cor.d.7:on: d: 

! lavoro Si «rue-ta projxvsta : 

lavoratori PS s: sono contron- 
; tati con le torze democrati- 
I che. hanno conquistato con- 
! -er.-: e l'un.tà della «\atego- 
. r.a Afferir, «mio che questa 
1 è runica strada percorribile. 
! : .avara* ir. de..a PS inv.M 
; r.o anche gl. -rudenti a fare 
; le loro proposte, ad azzera 
i re anche attraver.-- . /**i 

1 scontri d.alef ict. le forzo .--o- 
j rial:. 1 -avora*or: *. 

• Il comunicato conclude con 
i un invito - fraterno » .«zi: stu 

1 denti remar,: • a non farsi 
! str.imentalizz.are. a .solare 1 
! provocatori » a ricomporre la 
! lacerazione che ri.-chia d: d: 

1 v.dere 1 lavorator. della PS 

• dagl: studenti: a tale scopo 
I <. prepongono di ricercare :n- 
» sieme 1 modi c 1 luoghi adat- 
t ti per confrontare- pa^izjon: 
1 ed esperienze. <. E .- 0.0 se agl: 
j scontri d: piazza — conclude 
! il comunicato — sapremo so- 

st.taire ; confronti di idèe, 
saremo certi che questa no¬ 
stra .-'cieta andrà -avanti: e 
sarà una soc.età piu umana, 
1 p.u giusta e piu civile •*. 


al brigadiere G.u-eppe C.ot¬ 
ta ucc..-a tt Tor.no, espn- 
1 inendo alle forze d: (xil.z.ia 
i « piu alto encona.o e r.co- 
ncse.me % o che esse rap¬ 
presentano forze l-.ali e ge¬ 
nerose a difesa delle istitu¬ 
zioni ciemoer.it che » Co->- 

| siga ila dato infine atto alle 
! forze locali, a quelle poh:-che 
| democratiche e .s.radacali del- 
I la responsabi e collaborazicne 
1 data per superare d.ff.cim- 
1 s.me situazioni. A queste for 
! ze Co.sSiga s. e molto per 
j rinnovare r.ippelio alla col- 
1 laboraz.o.ie nella lotta con- 
1 tro I<i v.o'en/a, affermando 

• ciie ,n questo ,->pir.to !1 go 

' verno ha deciso di vietare :n 
1 que-t giorni pubb'.iciie ma- 
1 nifestazion.. 

' Replicando per i semtori 
' comuni-st.. il compagno Per 
f na ha pie.-o atto delia espo 
ì s./io.nc interlocutoria fatta 
] da! ministro e del suo ;n.n p - 
j gno a riferire pm comp tu a - 
1 mente al 11 u presto al Par- 
j lamento. Per parte nostra 

■ - - ha aggiunto — ribadiamo 
1 ciie questi fatti di v.oienz 1 
| costiti! scono un attacco al- 
| l'ordine democratico Con 

ì danniamo le circostanza *.n 
! cu: si è v-erificata la morte 
] dello studente Lorusso a Bo- 
I logna e de! brigadiere Ciot¬ 
ta a Torino e rivolgiamo an 
che noi un pensiero ed un 
augurio a tutti quei cittadi¬ 
ni colpiti nella loro sicurez¬ 
za e libertà o agenti delle 
forze dell'ordine che hanno 
sperimentato la violenza di 
questi giorni. 

Riteniamo tuttavia — ha 
I proseguito Perna — che sia 
1 doveroso, in una situazione 
I come questa, evitare qualsia¬ 
si tentativo di strumentaliz¬ 
zazione a fini di parte d: 
quanto è accaduto. Occorre 
invece agire con grande chia¬ 
rezza per ottenere un'azione 
adeguata e prevenzione del¬ 
la violenza, ma anche inter¬ 
venire sulle cause sociali, ma¬ 
teriali e istituzionali del di¬ 
sagio della gioventù. In que¬ 
sto quadro vi sono problemi 
come quelli della riforma 
dello « status » giuridico e 
dell ’ organizzazione interna 
della Pubblica sicurezza che 
da troppo tempo attende e 
che ancora una volta è st 1 - 
to rinviato, cosi come quel¬ 
lo della riforma universita¬ 
ria su cui il governo ha per¬ 
duto troppo tempo. 

A prò IX);,. to dell'annuncio 
espresso da Cossiga di voler 
adeguare i mezzi di inter¬ 
vento alla qualità nuova del 
la violenza eversiva. Perna 
ha notato che. pur nelle sili 
mate espressioni usate dal 
min s* ro. rimangono e persi¬ 
stono vasti margini di dub 
bio e ci: meerte/./a. Sul di- 
j vie’o deciso dal governo d. 
j ogni manifestazione sia a Bo- 
I logna che a Roma. Perna ha 
! affermato che 1 corninosi; 

| non considerano qu»s*o *.! 

I metodo più giusto per af- 
I frontare la situazione Nn 
1 crediamo — hi detto — che 
! sia giusto e ut'le. proprio per 
riportare ordine democra* 
co. tranquillità e sicurezza, 
vietare le manifestazioni di 
quelle forze democratiche 
che sono il presidio fonda¬ 
mentale della democrazia e 
il rui intervento in forme 
civili, ordinate e chiare non 
solo può servire a far sen'i- 
re il peso di una forza che 
sorregge la democrazia, ma 
servirà a dare sicurezza di 
! comportamento anche alle 
j forze dell'ordine che si .-.en- 
I tiranno da queste sostenute 
[ in una loro giusta az.one. 

1 11 presciente dei senatori 

comuni.-,:: ha ancora mes.->o 
ni guardia dalla tentazione 
1 d. contrapporre od una stra- 
i teg.a della tensione un’altra 
ì strategia delia tensione. I ri- 
i potuti annunci d: Cossiga d: 

; voler far u.->o d: tutti 1 po- 
1 ter: costituzionali fa sorgere 
I dubbio che c: si possa nfe- 
i r.re a determinate norme del 
) testo unico fascista della !eg- 
1 go d; PS g.à dichiarate file 
! g.tf.me dalla Corte costitu¬ 
zionale. No: comunisti siamo 
J conv.nti — ha concluso — che 
| presid.o fondamentale del- 
i la democrazia risieda nel cor.- 
! senso p.eno e ne.’a correspm 
! »«b i :a de’ie grand: nn.-.-c 
! ..-.*.oratr.c. •' pnpo'ur. 

1 P- r : e .n:-'r\er,tt- 

| *0 .. v.cepr-v;den*o cì-, crup 
j po Ferr,«'a.-vO. Andcr'.m. ha 
1 par!a*o per gruppo della 
; iira .ndipi-iidmte Entrain- 
t b: z.. oraror. hanno r.ch a 
. malo governo ad evitare 
! ogn, s*rarr.en*a'..7Z.i/.o.n-\ rt- 
j cnrd,«..do cn- . problemi del- 
i la •_r..-. economica e .-ora'.-’ 
i del p»ese van.no affro.Tat: 

' globalmente, tv; compre-, 

I quell, della condizione g.o 
, van..e e .-*ude.resca 
! Hanno qu.n.ì. rxir'.ato C.f.i- 
j rei., p r .1 PRI. Srhietrama 
i per .. IhSDI. B^rtoome: per 
! la DC li prò.-idem- d»l zrup^ 
j po de h.» .nv.tato .. zover- 
! no », ad az.re ,:i pena a*i*o- 
1 n-i.m.ia *. tnv.'andolo .nip.ic. 
j tornente .« non tenere conto 
i d-„He forre pi.itiche eh 3 .0 
: sex-tengono Qae.-ta fra.-e ha 

• r:echegg*..«*o un pis-^o del d - 
I scorso che in imz.o d: se- 

■ duta aveva premane .aro .1 
! pres.dente delia assemblea, 
j Fanfam. quando egli ha af 

forni ito che 1 . «..t'ad.n: po>- 

• .-oso apprezza re ;.« prudenza 
del governo i.no .» vhe e.-v-i 

■ serve a r_-mimi..«re v.tt.me n; 
invece governo «deve te¬ 
mere :. g.orno .n c*i, tale 
prudenza servile so.o a mol- 
t.pltcare le vittime ;. 

CO. t. 



Ieri a Bologna 

Migliaia 
ai funerali 
dello 
studente 
ucciso 

BOLOGNA - Mi-g’.a.a d. pei-one. m gran 
pare g ovali . hanno p.iiteoip.uo ieri mat- 
’ma a funerali d. P.e:*f'*aiioe-co Lorusso. 
lo -ridente tue -o durante gli ->oontn tra 
-tud«*nt: «■ poi.zia lo m\):*-o vene: di. 

li ieratio i-Ik* -,. era moi-o ,n fonila p: • 
vat.i ve,.-o .e 10 dal.’ist.uno il. medicina 
legale — dove '.'«o-e-rore Fedei.ei» C.iìtellucei 
aveva re-.o omagg.o alla .-alma del covane 
cd aveva e-ipies-o ai fiumi,ari ,1 p'sfondo 
i*oidog’,io dell.» giunta eomuna'e e de.la eittn 
e giunto 111 p:a/M della Pan’, a ridos-o 
dello stad.o tonnina,e. «ueolio da un grande 
s.lcnzio. 

A nome della Federazione del PCI. l'on. 
Mauro Oliv. ha pur ..1 alla fam.gl.a I,orus-a 
.1 t ordo» .0 de. ooonuv.-.t i bolorne.-i Anche 
una delega/.me de. PS1 e tia’la FGSI liann > 
pre-o parte alle e-tnuv, ehe -imo svolte 
ne’la p.u a--o.u*a «alma. K -egu.ta Pota- 
/.««li* !.mebie. .ora da un ìupp.e-en'.au'e 
d. «Lotta «anraia.i' a..a 1111 . 1 1 «• hanno fatui 
-eglino ea.i'i -dogali 

Tra una -elva tl pugru ;«»,*a'i - - o* ma: 
eon'avano e.miuemila pei-un* . -alu'at 1 
muoia dal patito di muli,. ,a baia «’ qu.ntii 
.-tata tia-porata alla Ce »o-a. d’-tante non 
pii d: e.nqiueccito nn*'r. I_t -eg.nvano la 
madre. Vug.ma i.»i-egnante d: lettein, 1 
ii.ttln*. Ano-! no igeile:ale ti: b:.gara, comi 
im-sar-o ti leva a Forili. '1 fratelli'. Giovanni 
« laureato in vociala: ai e una lolla orch- 
natamente .ne«i',onnata 

Ni'la ella*-a de.,a Ce:to-a , .e band.eie 
rii-,--* erano -tate la-« i.t!e ,i'.r«*-teino 1 vi e 
-tati) .1 :,*o funeb,e e l’u'ttmo. -tia/ran'e 
-tinto de: lami.<ii. alla bara I g«>i.toi*. <1 
P.t‘i* Fra la «*.'«•(). gl oeeh. arro -ali da un 
1 itigli -v ino. mrefrenabile panM. dopo '1 
bened./.onc' tl«‘l lerefo eia parte «icl p.uroco. 
-1 -ono aera-< .«iti .-'.Ina b.iia 
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La città vive in un clima di preoccupazione 


Bologna presidiata giorno e notte 
da migliaia di agenti e carabinieri 

Controllale le 12 porte medievali di accesso e le piazze del centro — Saliti a 118 gli arresti per i gravi 
disordini — Bloccati dalla polizia tentativi di assalto a empienti privale, dopo la chiusura di « Radio Alice » 


Riunito a La Spezia il consiglio nazionale ! 

ANPI: mobilitazione 

i 

democratica di massa 

Ci si propone di isolare gli eversori, colpire le cen- j 
frali, le menti e i finanziatori delle attività criminose ! 


Dalla nostra redazione ’ 

LA SPEZIA — « La repubbli 
era -ii deve ditendere con la 
partecipazione re.->ponsabiledi I 
tutti , cittadini e con l'un 
pegno d: tutte le istituzioni ' 
e de/.. org,t'ì..-:ni d--.!o Stato , 
a .->alvaguarj;a delia ioga,ila 
repubblicana ». < Le conniven¬ 
ze e le complicità «on la or: , 
minalita comune e poht’ci ' 
che si sono rivelate tn que ' 
st: numerosi episodi d:mo 
strano che e in atto un pre 
c;.-,o disegno ;ier .svuotare h ' 
ist.luz.ioni democratiche d: 
qualsiasi efficacia. agg»eden ' 
do!e direttamente o sabotun i 
dolo Pochi strale. d<*l!a ino ' 
zior.e fina!»’ de! tons’gho na ' 
zionaìe deli ANPI. riunito.-.' ;• ! 
La Spezia il 12 marzo, ba.-ta 
no per dire i! ,-er_-o di quan • 
to li ricco dibatt.to articola 
tosi tra !a relazione de! v.ce • 
presidente senatore Ana-do j 
Banfi e le <ori; u-.om de’ ' 
senatore Arr.go B'i.dr.n:. m 
sta .mpegnato n-’h ir.div.djs 
re le cause e 1 d.-cgni che , 
muovono 'a -nr ».-1 d, un 
gra'-e stato d. tf-r.- o»»'- ne. 
pae-e. con gii ul'iir.i avven 
meni:, e p»*r indicare qua., 
compii: spettino ogg ai tur . 
t: 2 :ani ttalìan: ;>■: co.-*!t'j.re > 
una grande r.spoc « ixinola 
re. una m.ob., tazion** uni* a 
ria di mas.-a che sa-.ip.a »>n 
f.ggere questi nuo>, attacch. 
alia democraz i 
•« La provocazione orgir../. 
zata « cr' « di .-!rurr/’.'.t.i .z 
zare .« g :-*.» prole-.’ « d-’. 


«i.-'X' c :r»d: d« g" 

». I,- 

c’.f.id.r.i .-oto 

f rr. ì r 

*. ri , «■ . ■ g. /.-■ 
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del.;« -et.* ì/'.-’r.- 
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d*. rirr.uorere cr,-. 

i; 

urgente > rarren 

: n.’i 

f. r.d.ve d: n :r. t -. 
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:.a bisogna ri-mbr r«* .mine- ’ 
(..atameiite nel'a .oro «omplc i 
'.•■zza i canoni della com, j 
v -n/a civne e de,'a toborun 
/ t. battere la paura e la d. i 

eruzione — come ila atter- , 
n ato Boldrnii — co.nvo'.gen ; 
O" in questo toni uro tT*e i 
.« lorz-* .-(V ].t*i e txi’.tpne • 
de nocrat.che Alle mas.-e zio ; 
v inh ad isen; no. m chiede ! 
ui. impegno positivo a finn . 
co dei lavoratori per trusfor ' 
n..«re nel profondo li .-o»;e- : 
tà cominciando con !'.-ola ; 
r< e denunciare le frango i 
t): : retr.ve. I 

Dal consiglio nazionale del , 
ì'ANPI è dunque partito un ' 
ap elio alla mobi':ta/.,one di j 
nit—» ner la dife.-.t dell'or- j 
d.i. • democratico e a que 
.-:«> proposito clic viene «:f:- : 
d.*'*> un ruolo pr.ir.tr o a*. ; 
compatì di d.fe.-a dell'ord. , 
r.« re pulibl.ca.no. a; contila ; 
t: ...utari antjfu.-cixr *i:i I 

r. l.ci.io del loro ruo.o eh»- I 

s. i. u.a frontegg'ire l'estrema ! 

gr.- .ta della cr'is. j 

I \NPI pone du.-.qu- .1 n-o ( 
b.e:*.a de!l'ordme de:r.o« r.v. 

<o h primo p«r-*o r.-’l -uo j 
uro.-r.,mma di lavoro <or. lo 
oh: '"ivo di creare iin'<>n:i « \ 

*,« ».. sentirnen'o popo'.-re - 1 
d. . r:tr.lamento po’ t.» o :x*r 
d.r-- basta alla violenta. 1 »; j 
: o re gli ever.-or:. colo re !-• 
ce :* ali. |c menti, i :.r. «r. T .a 
*or: dele a*t:v-.ta criminose ’ 
I fm.itatt unitari antifa-c: ! 
-*i * gl: orgt:t. del'a par'c-- 
c ri, .one ticne.-rt'-.d. sono 
a! f - ro di □ ,«-.-* o .rr.r/’zno . 
e a .rr.n-irtante convegno c. * 
M .a o dovrà .«rr:v.r-' r.vr. 
a - tv * ' a-*do pa- - : v.« rrgr/-- rz. « • 
na grande r ri. iig.n n. I 
d:-c‘ .-.ore e d: or:--*'."a'r: r * 
•o : .-’.a'e ' 

p. i. g. 


Interrogazione PCI alla Camera 


Cause e responsabilità ; 
del piano provocatorio j 

E’ statò rivolta al ministro Cossiga dai compagni . 
Fanti. Lodi, Olivi, Gualandi, Sarti, Barbera e Colonna j 


ROMA — I < or.:)?.gr.. depu • 
ra*. Far.:.. Adr .«na Lo:., ór 
v . Gu«..«.*.n.. S-ir*.. Itrrer« « 
Co on:*..« htr.rr r.vo.u a. rr.. 

r. r-'r/i oc . Inferno on. Ccs-. 
g.i .;.*i.« :.*,*< rroraz cr.e « p.r , 
sapere. re .cz or.e gravra 

s. m. f»*t. d. v.ocnz? avveri, : 

t. a Bologna ne. 2 .irti. or 
s*’ e a « onoscenz.-» che r...- ; 

.a citta e ..i atto da a.cui. 
m.-ra; uru -era e prcpr.a ,~ca.a , 
ta de.la pr ,v«xa/.one che. at . 
traverao forme d: s«ipraffaz:o i 
re e di t-’pp..-nxi. ha teso « » 
sovvert.re lord.ne democrat: j 
co. contrapponendosi allo .-p;- | 
r.to d; to.leranza e civ.Ie con- • 
vivenza ehe ha .sempre d;st:n- , 


ti la • .ta po .t:«.a e .-ve a.»’ I 
or. a < , :a: p/r r onoscere qua ; 
.. prcv. ’d.m.er.*. sono st a*., a : 
c.»»*’at: tallo «utor.fa gov’r j 
rat. ve rer operare ,«ul p:ar.«. ' 
d*'-..a p:-’.enztone e del..« -e- 1 
v•’**.■» v:r enza or.de ev.*a*c 1 
q ;«>*..« .- *'i.I7:ot./*. p»r «.h.^de ; 
ré. .n re izo.-.e a: grav. ep_-o ; 
cl. d. v.o -’r.za ver.frat -.. al.a 1 
U.t .;r.--ti d. BVog.a l'i: | 
marzo, « s.a .stata fatta p.e : 

luce ^u..o svo.ger-., deg.: j 
avveri.me.iti e nel.a ,-nd.v.du.t , 
7 one del.e gravi re^pon.-ab.- ! 
l.ta che nanno determinato i 
1 uccts.one dei g.ovane studen- j 
te France.co Lorusso». , 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Dopo : fune- 
Mi, dello studente Frati 
(*«•-,<•<) Loru.--o ciie si no 
,-\o*i .ranza incid«tith nono 
-.'ante le p:eoz«.upuzu.ui del- 
..« v.g,..a. la c:*tà li.» liji'e-o 
lentanie.it»* ,t pulsare A'- i 
a-’ m.gi.a.a d*. agen.t , •rara 
iimieri e lejxtr’i di Guurd e 
d: iinanz.,» .sono .-*.«*. ta**. a; 
!lu.r«* ne', capoluogi em '.«u<i 
da var ee:i*r: dell'Fal « 
tentr.ona.e. Un el cottelo e 
r. misto qua.-, «.a-tant» :u* .ite 
.-o-pe.-o .-vii \ .rio ri*-11.» «.fa 
a t o:itrollar»* Vvoitui'-* lo*' 
mir.-i <i .o ,-p ).-tiinien‘o d. 
««>:te. «> ,t--.«‘!iilj anit'Ml. •ne. 
•zo.r.e e no*o .i:i'o:«.!!.!.i,’t 
li ete*•:/.:« d dotiteli'** ..*. * 
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Q landò -i era fatto lino 
mhi*'.. laudi* ci. tepp..-! i 
a.ev.stivi co:n.»ie.a*o a provo- 
c*a*-* . p’r.*c»i; mes-i a g,i *» 
d:a deg.: afce--i alla e.Ita 
univera.t.ina Ne avevano 
ec t.i*o . .«i*»*r*.«ti:ci < r*i ,o 
a. 1» -*i.latito d: n.iuv bar.: 
»a!e :#i piazza Ravennana, 
a n.»d de..«* Due Torri 
Per d.sjx*:fiere qu«--*. g.un.i. 
.( «a: -*. ivano .»'*(*. .li. «T.. !). 
-o.-ti.t d.r»*, 'Ito.*.* al* -e c(e 

e t.e d. g ovan -*tide:i*: c- 
amie- :i:«,.*.--mi: cur.o-i. -: 
• a ,ia * o .. Va • * a. f * * • 
1. >:>.'> ! d.«:!.'i."o < < « « >/J g... 

■•I : i.i.ogcti: 

I •■ ii «. r.r • *e »■••*■• -no 
-*«*•* vinci:-’ Uicend «*e » 

,) < > (iopo .!,«•//.«• .«,**• - 

e tvr.'ata u:..« i..:i,:.„i *.• •> 

v.ic.izif n» « -p.od'ndo . 
•~'»if. or*. g»-. p.oten. a**** 
-*a‘! lì paz.ra Rdvvc... rg-. 


pr« '»'»'. d. 

la .177.0 M.1.707/! 

-Oli- dei:.* 


p. ov r.t .a.e. 

.«.Cuti. ( ■>. ’. (1 

,).'tvj.a .aid 

*'. f »r*.ur.,t*,«:i,»t. 

!c* .t •* Ju* * 

C-ra -*.«*o * 

*" /.» r*. 

V.’-rd f't . ;a d i 

rnrr,’ n; » 

)'..«*«• ci.». »• ! cr.zi • 

n:<‘ d. *e««i- 

o'>-, in 

t » ci ?bi in 

.inno'» N-. f'.i* 


r* ‘i ; r«K' : r * 


'•«**.o et • 'A ->* r .i *• 

rc*’»i.a *. ; • i <. P ^ -, \i 

*r.,-r. :*--r.t» -Rui.o A. .c ■ 
c-» r.'..; \ «■/'•»*.» d. 

P-.«"el. ) -?!. C'»'. e.uo.i* app.! 
rt-e-'.h.a* irt. r. >r« 
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.o cotki d. r: 

ta:\Urv . 

’ 

de «. pi. 


7.vi LvlCC*,. z:i.* ’,*v> e *,.». '» 
ad . i g*... «...ili ,,« I . vi*. . *.* 

.,** ra .r-o . *'**. .',!.*. .*:r.* 

C»«l -.n.« -v'a.e--.i .1 p;,-). . .- , 

p:,.*«.Ti»>r.*e pr< .i.-po-'a 
L_« cn.u.-u.'i de. .« •«■ -tr.« .- 
aveva .-con*.o.:*> ..uav.«.r:»- 
. :: -..1 erte . p.o. r .-c «ter. r.• 
•..«r , .::*«•..z.oie d. pirtare 
avar.t i m**- rì: dommi »r« 
Per r.-m : «r - r. -...tr.igir-’ h.«r. 
no cere i*o d. mporere....d 
aia.:..» ,>-.i :r.,.-.rr,.f enti* 

« Rad.i « .“*.« -* L .«-.-alto c* 
srato reap.r.tj. Tutta*,.., «Ri 
d.o A ,c«- •* o . r-’.-t, di «..-rei. 
ver.-.-.-«ro czp : «*: ri« *::i'a. , *'.i 
cqu-voca .■f.rr.rè cl: *-«.-m - 
a.r,:>» chi«rr. «*a «I/aral.o r. 
c* r«.» .«per;.?*, ge-*.:» da ta 

.e G..?n«’3r.o B.i.-.. 22 .«nr... v . * 
Ver.: ir,»„ q i «le e .-"...to a *- 
restato .eri nt v.tuia jx-.- co .- 
cor-o in :st.g.« 7 .:or.-’ c .i.v-oc.-i 
7 one per del.liquore nonché 
p»r pos/ereo d: armi da guer 


; ra. Le attrezzature sono sta¬ 
ti* .-eque.-! ira te e !e antenne 
: alili, tulle 

; La lra.-m.ttc :iv aveva g a 
I com ncifira a di:fonde*!e no- 
I t./, «• e pzooiam «he avevano 
! lo .s. olio ci ionie,it.eie uh .- 

• fie iti «■ .«cinti: p ,mn. diuan 
te e dolivi . tvin.-ru . del gai 

| vane Loru.—o. 1 trarabm.eri 
\ i tianno miiu-nt con i! manda- 
. to de.l'autorità giudiz-.ar.a. 

Nella .-ede d. «'L’urud «> ricerco 
| «jyrh» > .-ono .-tati formai: e 
i cI»-nuncMti pv*z conce»..-o m 
t a.-.-CK.a/.one jx*r de..liquore. 

1 (ite* .sjji-r.-t.t. ci: v» Rad o Ali 
! ce -, Marz a B..-ognm, 21 an- 
I ni e Stefano Sezioni. 2") an 

• n Ah*, otre fermai.. Pau.a 
| (’ Il ili'. 1 :’. Antonio Mariano. 

1 Rnher'o Fvimi-, 2i. f'ar.o 
1 B.a n on , 20. FraiK*»’.*co S»*c 

’ et»:. 2-4. A(!r,.t!U) Cagnolat:. 2i. 

; »* Gali: .»_•’“ rl.t’ t:. 24 anni, fa- 
’ r<*')t>’ro ■•!•,»*••' pari»* de.l i 

i " ■‘«•'ìii/<)*!«• • d: < L.» rad io r*- 

• « erc.t apula., (in* tra.-met- 
1 ;••«.( -olo .. g ov« ii. .1 .-.ili.ro 
I «• ", «i mici,' ,i Un *e:it it:vo 

• ci: :.si;mcì* e nr.- d»*gl: :inp:m 

' ci. «H.id.o cpiart - e r «*>». un* 

I a U.t .ir-.'.» *ra.-m.ttente con 
, i r< o o fi- in. '*:.!- 

1 * '<». fio* po'*, i Zambon . ** 
[ -* i’o .-veni do nel pomeri" 

1 g;o d :«-r.. 

i Con* na a tii recide: da,e 
| .. « v, : • d. P.er Franco co 
i Dr . : .-ono iran’umit. **i 
i t e**. p <•< 'g-’;*ip. (x*r ,-iu'g 

[ g r*’ a una maui.ra ,ic<-*r 
: « fi.ante. t m atto da. e 

1 ‘ i ••• ci- 1 de’.5» a n«.n 

Ì .- ra .a loro ra:/: d va Mol 
: * h,:. jf» •••ri.it i ci. lag". "*i 
i gore- :. c* * r»i < o:i g : ««*:: > 
i na «• . A IC. fa l p*--2 
. g«»r. «i- zi. a //. •.. > 

' -• < !*..■■ • >.:*re»...».* p ur..» d. 

| : «gg i -•:• :. c vx» : •’.( S-’. 

1 < *. * ro» s* vO 

• fi, .*r T ì :*:ì;5ropr •• :f»r* ) . *ati 

» . T*‘ Q ‘.i*. 

i I-r, m **.«»..•/ ’i •* 

! :’z ». .i * rr."'**’. »»ì àr.i.r. 

i ^ L* .Arri 

1 *„/ .-o. o d- . - p '*. vi. c 

i ,«'i, n ,.iU .-'!.* >. a. >i-re-:.» :n 
g.*,-*-f < ,*•> ri .«r:r. ■ .ar,’ o 

! ri i*»*r.-'- r. n.'xi rap.n? 

' re.- - •..,*(. olu.vgg.o. •-,.,',/-7 
'* »'l «» 

! Li *. .g ia ./.« ci *-j c .* * ■ :!:nl 
i ira ..afa C.'O < !•• I '‘il’. • • 

! - ( ro d, h./'.•• -pian 

! g ••-. n a rrgi '■or. > .*•<*•■ ,itl 
! cor : r*-' mera*.» '» p.s’o’e. 

j T- *f»:g j*»■ nci!*o all'Ar 
i n.'r. i c: v./ D»- Ca-tavr.o!:. 

In o :e t^« :-.*’u-i/,o*. f * ci: gra 
1 ve • .,*•'). a- jxr.folo -*. rc'r.'rc 
1 .i.ol :« [«• . v» i il.i .ir.-i *un.« .n 
> qu..Orala alleilira (Oli 
j cl; j r cl. dori r.eefa- 

i -r. *:. ('..-’ g.i neh i rto’ta’a 
; c. eira:* p.c , *= «rehb-’ro .sta*! 

! v:-*: pi*'*«*c .pire ma -cneratt 
i ara •,(* a»;»-^z.om <ii ci,-turbo 
, r > l« :>'..,/.« Tr.« . «t.tzo 
.- ; . *. > « oro 

, «.* - .-* ».-*./*.-* » .« r.t* - d 

| e,.-.*', *- ..-ire * i Iyr.:-_ ,> è 

. i-.*r.o •• 

i p- .- 'pi «r.to rigti -rrii '.'in- 
’ "'.•.-*i g.uri /.ara .x-r hir ,*j 
j c»- = ::.'ufc. = .c,ne dei gravane 
t P.er r : «r,c* -co Lorti-'O, -i è 
ì dpprt -v> «..«■ , (lift i,-or» di 

| p..rte « i-.inro pret e r.V.to 
j a! n.ag.-tr.itc» .r.q*;:r« r.re. Ro 
i ,r.o P.rrir.’tj. cu,a ir. -morìa 
! Nf’, riraiin'.-.-r,!) c i e -o:lec,ta¬ 
to •! iracuranio .t interrogare 
vari tf reitr.f.n: di cui hanno 
fat»o ; r.c.r.v. Qualcuno rio 
| vrebb- rd* r.re -al contenuto 
; prov<x «tor.o dell'as-,enib!e.a 
i di « Con.umori- e Liber.i/io 
I i.e > !\ ; pro’c-ggere la quale 
«, *.(,-.'io l',n' r rvcnlf) degli 
i’!-nil e rar.i’’ir,ieri che cui- 
i i.i.no con la mone del jrlo- 
vano n.,l.t.«nte ni < Lotta Con¬ 
ta'. .la ’. 

*. ». 
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TORINO — I funerali del brigadiere ucciso in un agguato sabato mattina 

Migliaia di cittadini ai funerali di Giuseppe Ciotta 


_ P AG. 5 / cronache 

Finalmente il giornalista fascista davanti ai giudici di Catanzaro 


CON GIANNETTA E’ ENTRATO 
IL SID IN CORTE D’ASSISE 

Il missino conferma, in sostanza, quanto aveva già detto al giudice istruttore D'Ambrosio — I rapporti con 
Freda, Ventura e Rauti — Oggi forse sì parlerà della sua «resa spontanea» nell'ambasciata italiana di Buenos Aires 


D?,l nostro inviato 

CATANZARO — I-malmeni», 
.-.unio «i:i.\. 1 1* al e*<»i».id’o cu. 
rii li. C. .-.ono colute 24 udienze 
per giungervi. ma c i s amo 
airnat. Gu.do G.annettili., 40 
anni. coUabor.òort* de. se: v 
/io eh s ctiiv.'/.i <n Io St.co. 
per quinto u i no’ m.iài/zato. 
lia detto .suono cne era sua 


mien/.one i.spondoie alle rio i 
ni.inde del precidente delia | 
Corte d'A.ss s(* di Catanzaro 
< Intendo nulo - ha detto — 
ne.la sivr,(ti/u che m: venda¬ 
no contestati e'etneiut prec. j 
,s Quell, che nit .-ono .stati , 
ioire.stat: nel mandato di cut I 
tuia m hanno soltato s’upt ; 
to Io in: ci.chiaio intatti a.s i 
solidamente estraneo a tutti 1 i 


L’omaggio di Torino al brigadiere ucciso 

Presenti rappresentanze di operai, sindacalisti, agenti e carabinieri, deputati dei partiti dell'arco costituzionale e il sindaco * La moglie dei sottufficiale ha 
voluto vedere l’ufficio dove il marito lavorava - Gli inquirenti pensano che (omicidi o sia sialo portato a termine per preparare una provocazione contro gli studenti 


L'assemblea 
del GR 3 
sui fatti 
di Bologna 

ROMA -rii ,e pi;., .n • he . e 
t“ ntoi un u..c v ci.s.n i d • 
fui*: d. B-i.ogll.l .1- te Me 
n. la ..i una ♦ tl./.->■!<• d • 
G.urna.e riri.o teà-lon. u cu 
iato d.ri'a RAI i .il < il. ■ .s' fa 

r. lenta, .senza cit ut- b--n.* !a 
fonte. ì i vcr.s.one rit-g.i .tic. 
ridili chllu.si di l.ntUt conti 
riu/tin. T.i.->.-,»-mbVa il. i-dazio 
ne de! GRU. r.iin.ta n :e 
d ita .st .• to'il.n i: .a .. L: mar 
/o. lui ap|) c va'o a!!’ !.’ ili.ni. 
ta un uri > .n cui 'i .e.sp ir'c 
gl .scuoti tent i’ v ci: tra 
sic liliale u.i r cono.it ito e: 
uni' 4 .or.lal.s!.cu .n u ; .lite- 
: .uri 1 atta; a» al.a lilo-mt co 
;>en;io una tettato e-:i-* linoni 

s. »• <-a:.i!!<-r.zzata p.*.* a .sua 
autonomia ed inri.p’tiri'm/.» 

< Con .n'errou.i/.on. pana 
mentir, e cor.stv. i -osi - 
v.io'e avvine- un pii*(e. .s.» al 
(tinniate indio t p.-r nnbr • 
"'..aie tutta la nuova niell¬ 
ili l/.olle ruri.ot'-’.cv.siv.i che fi- 
Ma'mciue s. slorz.i d e-pi 
tn-Ts: .n »-oeren/u con .i :eu'.- 
♦.I de’ l’ae-e e ’i : ii-ncv/a 
de’, d bar tu prò.!. u 

i i.'.ii.i'lim e m p ano .!’. 
'•ino toni.i..i* ''.i/aine i.no 
i ■ . i di' ci :vttn:e e. ne. 

! i ' ’ l ‘ • <| I !... l-a U’ell.'..'»ll‘* 

d ■; • ; • i eh* p )t ;*- -c* 
re ni; . o . ■ atto. :.. -'i'L-rnia 

d. ..eo.io,,-e.'.-, ni .'.e il chiari 
/ o ì. p.ugr.tiim it citi* c'cl ri- 
r-feie p'r ti.i.i tifino 

«-»/.» ugz:e.-s la il-i'.O p.r.to 
ri.-'.’a i»!> ■*' t.ta. del pilla 
siilo e della compie t*v/a de' 
ntorma/c*'ie .-.tue.*a d il a 
'..'.nv ci. ..lo: ma rie.'a RAI 
TV 


FNS3: impegnarsi : 
per una informazione 
completa e 
responsabile 

i 

ROMA — ! a Feti .a/ ..: i 

• o . i e s*a:ii.i « a.. tn i ile. I 

rii.no-,za co-- :i unni • > | 

S-* -V.l */ 0.1. i ; lo ,s". 1 te 

*ì.-s- .l’.h'e * ’•> • ■ cl e - ri* ’ 

' ■ i* p ri» e:r. '.le v V 

• .'Ulti'. * •//i d *1. lto.mi/o i 


Dalla nostra redazione 

TORINO -- ha erta tutta, 
da I.«poi «»to dc*lla FIAT Mira 
t on a..e pm alte autori*a 
c i--.li e militari, ha portato 
ieri .estivino su.Ulti a Giu 
.( l’.ottu, i, brigadiere del 
. u'tu.o ixiÌTteo della quo 
-tura assassinato .sabato mal 
tuia da un collimando d: 
teric.n.st. 

Alle K.il) li sauna e .stata 
tr.i-lcnt i dall'Istituto cl; me 
rimila ledale .n que.stuia. do¬ 
ve • • .s*art ale-tita la <■ ime 
sa ai tieni Soltanto un me 
se la, nel'.i .ste.s.s.i stanza, era 
stalo c> spo.to il corpo del 
commissario Vincenza» Rosa 
no. caduto .-ni lavoro .-otto 
il Inoro eli un -eruppi) eli 
delinquenti comuni. Ciò che 
a.ciririe quel inorilo .si e ti 
(lenito ieri con momenti leu 
,.e ancora imi drammatici e 
tocca ut: I n. nt erro*, t annuite. 

I»er tutti! ’a mattinata, nel 
la camera ardente, sono shla- 
te < ratinala, miglia.a eli ut 
tarimi 

Peniona’.. casalinghe, mi 
piegati. c ommerc’anti. operai 
tutti, clini-: :n un mesto .. 
lenza», hanno espresso lo sde- 
irne» di mai intera tuta ;v*r 
IVI ler.it o crini.ne. Tante i.le¬ 
ce .inomine si sono un’te a 
quelle delle personalità (mi 
note I! sindaco di Tonno 
Novelli. '1 (iresideiite delia 
Giunta regionale Veglione. a» 
a.s-e.ssoie regionale al ! ivoro 
Ala-.a. gli on Moti rato e P:c 
eh.o.n.. A**toc Lega jicr la DC. 
Spugno... D’Ani.co e Gai 
b: pei ì parlamentari coma 
insti. Renzo Gianotti, .erre 
tara» ori \ limale del PCI. il 

uri-ano n.i/i-ma.e Me! PhI 
Va..-i:o Z.inont*. ì rappv-en 
•.uni delle tre organizzatami 
smela» ali unitarie e delTANPI. 
numeros: magistrati tra cu: 
i! pio: uratc*r«* venera!»- ri» Ila 
i «'pubblica Martino, il P"t» 
c uratore aggiunto Smer no 
Ro.-.-o. i comandanti dei <-u 
: ih n.er:. della Guardia di 
finanza, dei virili urb.ui.. 

Accanto «»l!a bara c’era !a 
mc’ghe della vittima. Miche 
una. che da’, balcone della 
abitazione sabato mattina vi¬ 
de assassinare :! marito. Cera¬ 
no i pareli!. pai stretti ve¬ 
nuti da A-coii Hat riano i prò 
vinc.-.i <1: Forgia > il pae.-e di 
i nr.i-r del brigadiere Ciot¬ 
ta eoa .1 sindaco e una d--lc- 
ra -iene d«*ii.i Gamia c on u 
il.ih* ’ ìvo:.»!«)ri. reme to’, v : 
so segnato dal dolore e dalia 
dura t.iiiea ilei canili. 

l-i moglie' Mu-holiti.i ha .ci¬ 
titi» vedere Tufi ino do’.»' ’a 
-.orava ri brigadiere ; Sono 
v••liuti .-ole» una volta — ha 
.'svlam.i’o tra le bit-ime —. 
K.i'em. vedere dovi- stava s'* 
era'e. - K :>o. .c Avete* vns'o'i 
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et • h «ritti» .-u--.t i*o ;i > . it. ! 
nit* e le-—i-ri'.i —-ivi • 
cu.. Mare ,i . apie'.i d -a 

’ O'.I.IT»- ' 1":‘ o 1 O Ut 1/ •> . 

r- a tc :i< «i l.* ' d a: - 

ti -.a’e. i. i -'-i u‘*e *.* i v 1 
- ti - c I i •• -''.''ri* .i a ‘ : 
. - r l i‘ > .1 i ' i c! ' ri i; i 

’ . V o) in • .- - v . ' ' , 

p li'!' r ... C "e'.;-, s . I 

i*. • i * - i ri. ■ i ili I 

fv-.-.v. »r v .'a-. - "... .e.-.* >.. 1 

5 Ri. .* ”.o.i *«■*•*• I 

I i Kt'vi--. ; *• :-* ci li • r. ! 

pi hi e-v>..\— .> ..1 ' ••■«■ ti c s * i 
C I.n/.oil .■*'*■ . 1 . 1 .'. *•'Va* 1 

v .f. .’.h.vni •*■ i. -r .v ii ; 

1 .'c‘,'—s i.!-' ”. >* .' e -* .' c-'l ' , 
è -.1 v-l.'.t *.»s* ' .( > 1 .-■•'* i.V.i i 

c'.'.i - or *.>'.;). . ne - *r-i «no j 
a v .1 v. v.'i. » d.'-.r.vV. v..- » . 

i- « ir* ■,)“• m :*. v. .v . | 
ivo ,ie. coif.iV: cì un; . .. - 

♦ *r-s ,1 . n.\ - >-v- VVO .'.-or • 1 
; • :n .n i * i ' ve' » ; 
»• i .:.»*■•> d .>.* r. i e- ‘ 

.• v-n*o : .:v. vr.v» ev.'-o p-r ’ 
•in ir r. i .» i ■ ’ i' - « e i : ; 

~ » > h « co i -re.» io . 

io. i -• « rp» . .io. h * ..'h .« ’ 

ti*, «o ’ r o rio. i-o «'■ ’ 

ro .t . r.» osi c.- do. ; 

'e .'.orni, e-v regi . v> m a’ 
tu. *a r.or tu -• a.i»*ho e ; 

.- or > ’. ■'*.'»-.oiit d 

in ut !.! i/.o-.v pah'', .che G. , 
« i.s.i.f ci .pi -• -r.hi.: ! 
,i ' -citivi noi* i .'u'ro.i’i «'h ’ 1 

*' Pi: »-i. -ti ver. u i * p.e ; 

« - » -io - .il »* v t v: l i r ' i 

.' ono dolio em ::.-r. rei » . 

t •.o>..-.vo .i . .'ti- ai.i* ! 
d .o ora por., i\--s » a ,a-» .a i 

■1 1 '.Vvl s'tt.1.0 

Pc.lt Svi d 1 V -■ t - C j 

q t .1 1 osti O" c « c : i ,i »/ » 
pv Oc «1-1 )t O • io i lì VI t 1 

a? ' I t’ ’ » c’g gv * * o ci li l c' - 

Hi-..» di * ».r- l.i .n .ite -. « 
flone d. .-.I »i* * . 


ne della polizia ila .avuto 
vi tutte le questuie d'I'tlit 
un telegr.iiuma noi qua e si 
allenila: « Il vile attentato cu 
eui e rimasto vittima il .-ot 
tuflieiale Giuseppe Ciotta in¬ 
duce ,i iniziare ulte non ana¬ 
lisi delle componenti che li¬ 
mitano una sostanziale ernia 
ghanzei tia noi e ah ri c .ita 
ehm e incidono sulla opei.in¬ 
vita delle forze* delTordme nc-i- 
!o .s|iezzare !.i .sanguinosa e 
torbida tr.ima eli attentati 
terroristici e provocate i. Fa' 
illusorio pensare di combat 
terc- la criminalità comune c* 
politica quando permangono 
carenze e disi unzioni negli 
organi eli polizia •. 

Le indagini per assiema¬ 
re alla legge gli assassini del 
bngadicic* Cin-*a e ì 'oro man 
danti continuano .manto a . 
ritmo frenetico Nel pome 
riggio. si <* svolto un vertice 
ti.i il magistrato che cooidi- 
na l'inchiesta, sostituto pto- 
ciiratore Mosche!!.i. e * d.n 
genti dell'utfteio politico, del 
servizio di sicurezza c* de,la 
Crmunalpcil. per fare il pilli¬ 
lo sulla situazione. Per il mo 
mento, la pista delle sedicen¬ 
ti Briga*e rosse sembra esse¬ 
re stata completamente ab 
bandonata. In un primo teni 


(io si pensava clic- le .-c-di 
cent: »< Briga* e c omb.it * e.iti- 
<quello ohe hanno uve,ulna 
to roniicidioi lo-.se una sigla 
di comodo delle cosiddette 
B R. Ora questa ipoU*.v ha 
perso consistenza Gli .mini 
retiti rivengono a* loto nevi 
che ,:i altre dire/..olii Ks.m 
hanno attorniato' « In bast¬ 
ai primissimi elementi acqui 
siti, possiamo ritener** che 
questo crimine sia opera di 
« prolcsss'onist- »- venuti tots.* 
da un’.ilua citta. Hanno Mt-I 
to Ciotta perche dopo : taf: 
di Bologna si cercava il mor¬ 
to tra gli studenti anche a 
Torino». In sostanza, '.'aggua¬ 
to al brigadiere deh'iilli-io po¬ 
litico si inserisce in un pia 
no di provocazione da tem¬ 
po preordinato. K‘ parca-' de 
gh incuoienti, infatti, che la 
uccisione di Giuseppe Ciot¬ 
ta. avvenuta due oie (inni» 
della maini est azione degli s*u 
demi nel centro cittadino, do 
vessi- servire a esasperale vi: 
animi tra i poliziotti Non 
si esclude clic tutto si.» Olie¬ 
ra di provocatori neo tastasi i. 
Anzi, questa probab.li»a sem¬ 
bra aftacciarsi in modo piut¬ 
tosto consistente. 



A Firenze il processo per i sanguinosi fatti di via Nazionale 

Un collega smentisce l’agente 
che uccise il compagno Boschi 

Gii scontri tra gruppi di extraparlamentari e polizia * L’azione delie squadre speciali di poliziotti 
con il volto mascherato • I pestaggi con i manganelli con l’anima d’acciaio - Citati numerosi testimoni 


ci.- d. PS < he forimi ira 
(>.»-. netto ri’onore ha r. T.o 
ti*. :ia*-iit*n:«- di er,-. li *.u 
•r.v a s«<-.ta dt*.. ucci.-itine d.-i 
:i: ir.'o le - «oni.it t ala in:; 

' Me Tri. u-.no tici i-o P.,m ì 

ti. intn. . pu-v.m » I *r<- *c! 

: i. - k.!'t :• hanno s;\, 

'a'.* ««.it.v- .' .rar.te¬ 
li v c'.— to fir.tbre. .:t:r« -r 

-.« vi.;,- .«'. ci: :«-..>. « «.», 

r«***«> ..i f. tS> r* 

T .* H.ir;>cr . t * tTf.Di 

e. a so Vnr- Kra a perù' eia 
<i< .'.e- • d;v.:v «i: coro.'.e :e. 
viale eia tutta I*al:a. 
ài h»ra -c-rrett.» ,i stia .'a ci.« 
i e,: <-r'-.: .—iffuff c.ah de! l~~: 
ra.it» re « ,«d-i:o 

Po. i pi reni . tuti.-.o i «r: c.: 
. autorità eifadme. una 
dviee.t/.o-.»- de;'.. P'L?,I »J- Mi 
..«t.or.. : r.ippr-'senian*: ce! 
ro wTiio »' dei cupi» «ieì o st « 
tv> <• a..r...«.a vi. seni.).:.-, t u 
ta.il. Il hi v.l C» nla-.i. '«.«a 
r .* a. ciré ! »*. deh-* • *r. 1 «. 
cu t'-eu par.. d-':!e .i-roin..in 
t. ci»-! .« : 'la hanno r <- «' 

.'ni'. ti:.' v-niarg. i a. ter.*, ro. 

I. i.’vi tura-hrc- •• -ta'o <•' : : 

c..«to eia', earvh".là- \I: * 1. .e 
Pello_r.no. :. «('.: «le no.’a .-;,.« 
l)-«--.c i.i na denu.iv mìo 

<ii. .-e uu.'.a ,'o.i.o e . ri: !o 

st. ume *'.». ,z.« I. e «r.i r.a'.e ha 
e-ci-t »:.) a lavorare i>er «'»i 
-irvi. re uni .-ce.et.i d. ;:‘i-*. 
» »i. i’;;a.: A! *erm:.ic vi i- 

.A u'r.Td «1. i .ì .'.i T«»l. .tiWT* 

ii.riiata d«. cenerumi: »• p.».- 
: :« -e» r A- S.»tr ano. »i> 
ve -.-.a 

! '-i v i-:«>:',«■ de! hriracie.-- 
C « tt.c in -.l'Ci’at-) tea* o.n 
*r.« «• g.-.v.i..' d: P.ri I! c o«v 
<l.i-..t:i » ::*o ter la >-t.,!r»ri* 

.a. < ..<• » la s.iulai .lil. /.il Q 


Dalia nostra redazione 

FIRENZE — Alleile se gii 
imput.it i .il processo p-’r t 
tr.nrici fatti d: via Naztoiaie 
;«i cut perse i.i vita ;1 nostro 
« onipagtio Rodolfo Bosctn -a» 
no due — i.igetitc di P.S. 
Orazio B.isiìc- e io sturìctve 
Fraure.-co Panie ir. di . Auto- 
noni. .i onerata - — un posto 
di rilievo spetta anche «il 
gruppo d. agenti :n lunghe- 
-e eiie !a g»«i!e -r.iinbn» por 

1 a v.*. st -. 

Sjietr.i a: g.uM:c; po;v)!.in 

f.ir luce -il quanto accadde 
*i via Nazietiaie '..i notte ciel 
IR aprile 1075. I_t <rior«ia*,i 

d. -.iiurae n.u-qtie suda -c.a 
ci: ima prcivoc*a7,cne. C'or.i 
un.» manifestartene a«i:,fa 
sc;-*a iier !a morte ci: Z.- 
becctn .» M-.'.aao e durante 
2.. -contr. tra :>ou7;a »■ gio 
v.«n: e\:rajiarìanic«i:.ir: d: 
n.-tra fa notat.i por !.» pn 
ma v»i':,« una -quad-a. u*i 
ni.in.poai d. are-".:, .n b,irr!i«- 


-e con f.-izzo!et 11 sui volto 
e lunghi bustoni. Questi .-:n 
golari poliziotti stavano ma', 
mcti.indo un ragazzo ciuand.» 
arrivò una -«.“»00 > chi eu: 
set-se Francesco P.intciu cc4i 
una pistola ai pugno. Fu •»’. 
ìora che Bus.le prese a sp.» 
rare e non maoro '.! liersu 
g'to. sito: pro.ettìii u« c : 
ser.» ì'itpera.o cointinis’.i Ito 
do'.fc» Boschi e f»-r,rr*io io 
stcs-o Putiichi. 

.Anche se pabbitco ili. 
n-.stero Carit- e g,ii:lwe 
ìstruitore S.tnt:ìh negano ’.» 
(ire^eiiz.» di una <. squadra 
speciale • appare p.uttos-.» 
signif,c.it ivo d g.udtziii dei 
dottcr Santi!;,: «A! rtguar 
do -e po.ss»'*io sp.c-zars-, le 
reazioni d: alcuni agc«i: sot 
topost. a vioicn/e e :ns.il*i 
da p.u*c dei manifestali*; 

*ico. possono c-s-ere per 
nu;..t gitisiiLcaio ,n u«io sta- 
to di diritto :«i cui !a puri; 
/iC'cit' de. co:pevoa deve a*, 
‘.coire solo nelle forme e rie. 


mod: previsti da.ài legge- • 
In sostanza S.U 1 *il.. amine' 
te c.he .ile-uà, agcnt. ebbr.o 
ci.-.le reazioni tpe.s'aggio dei 
•giova*!»* fermato» « pc-r nui.a 

g.a-t iftcute ,> 

Ora/to Basi •-. acc <i--»to d 
citili.-idi»» colposo e d: l«-s.,*i. 
.«', cccc-'so di ’.eeitt.n».» cì: 
tt-sv». nter-vig.ito il.» :n-:-*, 
to «ìc-'.i'af fornivi. •- ri; ai»-: 
cs[».<»--o a'.» un: co.;», di p:s'<» 
!a. qu.oido -. troiata .». ceri 
I ■») d. »,a N'a/-a-.,v.c. »o:i::.; 
P.U1.C11. c!l<- .1» .1 tlliil.lv 

c ..»:•» ptin'.inrior!. àt p.-t-oà» 

L'u suo « villeg.» l'agcsitc 
Fr»n»e-ro Paleo ha fom ;-» 
11*1.» V»*.'sir.»ie «iu- 'tllultslT 
C). 1,1 lite» ussC-r.sc-e B.i-.le Dal 
raccolto ri: Pu.e.» emerge 
ciie „» si\,;-.,;or..» di v .a Na 
z.c«i,v.« eb'ie due f.»-. ti -.1 ci: 
n* «ve B »-.*«* s-* -, »ido 'a 

vers.one d. Paleo, -pam ,:«i.i 
pr.n'.,t vo.ta conivi P.»«i.;-;i. 
qu.uicio ‘renava »i *. .« 
Fv.oi/a »■ una -eccfìci.» volta 


Rispondendo alle interrogazioni presentate al Senato 


Il ministro non chiarisce i numerosi dubbi 
sull'Hercules precipitato sul monte Serra 

Secondo Lattanzio gli allievi dell’Accademia navale di Livorno, morti il 3 marzo scorso, sarebbero « vittime di un 
amaro destino » - Tutti gli interroganti hanno insistito sulla necessità che l’inchiesta faccia piena luce sulla tragedia 


ROMA - P-r .1 m.t; .-*:r» de...-. 
Di»'.-.». Luttur.zo. 33 .i.;.?v . 
d-'.I Aw-tà.rn.a .uva.»- d. I.. 
vento p-r : : ..ri!, -.'.uru" « 

c««'roi d»'! 3 m«r/a sor-.-» ... 
s.t'nic vif.'utr.c al- « :»..'eqa. 

pigg.o dc’.l'H"»- i.»’- C 17-1 
pre.ip.tato sa. MoSerra. 

so.to .< v'v-'.'t.iir.v-i'.t»' . tt.me »r. 

u.'. amiro de-:..to ». I-.» f:a.-c 
»• d. c r'<>; «ti/» c .. mi.ì. 
.-:ro — eh.' Ih» p:«v,u.i.-..i!-« 
or. .il ri-.-:iìto. r.sixi.'.douci, 
:«. «- '..ìtcrrogaz.».t: p.«rl.im:'«) 
;.»r. pre.-cn: )*..' sul. » sc.a 
rur » — ha re.-,-» on: igg.o al.a 
ir.r-ir.v'. .1 d-. r mn.t. a. -ad ' 
m„'*. . d. cu: hi prnp.n-to -a 
item uà .ut isp.rn:'.;. guard a 
mar n.i dello .-:i:»i tnigg.o. e 
d»'lli M.»r..'«n m.lihir»'. 

Lc.sp-'s./ ono del m n.stro 
ha l.is» ..ito pmtondamcn* ' 
.-.'.sedei sf.lt *: q-ia.-i tu*.:. : fo 
i.utor. ..ite: :» ra.it: Egh !r. 


fa::., ha c.-»' :i-o *.i*t«>. o 
ma .'..io c.-iv . g.. vi:.ve.::» :i 
ti-.n.c. ;i.iluto i;.1 crr 
s-.i. -ro'. C 130 sot.i : . 

co.-..-.do:a--. .iomt.«'. * cì. - 

l'aerci n q-j.-.-t o.'.-.- o a.:.» 
.< r.co.iosc.u'.a :r.ivvn r.,i a."i 

rnottro s.cura : • tufo .* 
d.7:ors: d. .mp.c-ro -. c:i-' . H*-" 
«‘U.t-s nror.p.ta’.o »- s*.i*o « r 
rotto d. u na c.. il : o r.r a « ; : 
vita d. ntviitutc'.iz.cn" > o d 
•- .ivv-tir.ìto .spez.o.i. • L'u.i.c.i 
vimm f s.nnc .1 nitri.**ro l'h » 
f.«tta quando h.» d.tta » «ir 
l'aorco on r.ma.-to fo.m.i da' 
volte t < per lo prov.-t- . <» • 
/.ori ; i- noi mirra •- uri.'.» 
tiibro IfiTì o d.«. 4 .« J.isto li»7 > 
al 17 fobbn.o 1377 IatM.i.» « 
hi ;i27 unto ih? l'.nrh.-v. « 
.a cor.-o per aorerrure r 
«aa-c do..a -. .aiura de.- 
i-.v»-.t* condotta so.'./a .< l as 


Giovanni Fasanella I TORINO — La vedova di Giuseppe Ciotta ai funerali del marito 


quando v: getto all’.iisegu - 
mfiit»» d»-l.o -,:udc»it<- che 
fuggiva per via Nazionale ai 
dirozton»- d: p.azza della 
Sta/;» no. 

NYo c V dtlbb.o cn<- :l no 
stri» co.-npagn.» voiyu* r.«g 
g unto da un jirotof ile «ì 
que-’a soccnda favi q'i.»*ido 
ILi.-.le f,c.i e.u ni:;'..»»» .»•«» 

»t.« clt-ssla'.o 

I difcn.-rr. d: Paniom !ian 
no (Tato «ome to-l.mcn. 
V .«-loo Fedo*:. e\ diff-for-.* 
«lo .a ili :.-/.« O. d.n,- può 
buco • ci-.o pubblico !.ì lo - 
:•-..« rii un rr.ip-.iv» d. agni*. 
,-eo .«'.do cu: : :n.uig.«nel : 
»■• «i 1- an.no ,n f'-'rc» ,-i do 
iuz.cn»' agl. agoni: d- Pado 
-..» c-ra-io -*.»;: forn.*: da. 
buttagliene mobile d. Firenze. 
F -t.ito » u.u'o .ìciv-ìi? i. a-- 
«’.c-r.ó- »-i«e ìì.i svo'.'o "itu* 
•'--.vi '-il ca-o del capuano 
.\I.».g : i-- ro 

Giorgio Sgherri 


tea:, d. cu. sono stato ac-cu 

s.ito >. 

h'accula, corno si -.a. e d: 
concorso m strage Gianiio'.t. 
il. la re.->():ngo, ma non si ri 
lima di parlare. Nella udienza 
di ieri non ha dotto cose mio 
ve. coin't-ia jx-raìiro sconta 
to Ha contei maio sostanzia! 
mente quanto g,à avevo d: 
chiarate» m .struttoria di tion 
te al giudice D'Ambrosio pn 
ma e .-m, c'ss.vamente .il giu 
dice Migl.ru no. die !o lui mi 
viato o g.udiz.io Parlando dei 
suoi lappoit. con I-'reda »- 
V'entura. h.i ictrodatoto Tol¬ 
gale dei contatti con i d-ie 
peisonagg. ci. qim.che mese, 
tacendo!: i N a,ne alla line de. 
1366. an/., .he alla primavera 
del ’67. Hi .ondo ì magistrati 

m.lanes». nveee. questi con 
tatti ri.- l'goiu» .1 molti anni 
prima, (x-i à» meno all'està 
te de! lfHJi. quando venneio 
inviati i volani.n: tinnati d.i 
sedieent. « Nude, difesa dello 
S'ato > a -n.srliaia di ufficio!! 
deTeserci-o Tali volantini, 
die tip:» pongono gli argo¬ 
menti .sviluppati nel famoso 
libello .< he mani rosse sulle 
Forze Armate . scritto da 
Giannettm.. Beitramett: » 
Hauti e coni miss .oliato e pa 
£-ato da' g»-nera!e .-Mota, al’o 
ra ea(Xi d: stato maggioie 
della D.tc-s.i. vennero six-ci-tl 
e duem-ia tttLetali anche da 
Froda »• Ventina. M.t sii que¬ 
sta vicenda, c he potrebbe tor¬ 
li.re la pio,.» di un contatto 
operai.vo t:a il gruppo evc*; 
.sìvo padovano e il trio io 
mano legato allo stato ma/ 
gioie e a' H1D, Giannettm* 
tende evidentemente a soi 
voline. Ripete-, invece, d; avo 
conosciuto Fletta por la/iom 
di studio, dice die gl- veli ìc 
presentato da Adriano Ro 
uniildi. 1 f.glu» del v^— 
gretario del MSI molto m 
un me,dente stradale, da lui 
cletimto mo »o strano 

L>* rela /.ohi di studio si ila 
sforma rollo j>oi in lapponi di 
calda ani.»./a r di stana t? 
cipioc-a. Ventura. su<<<-.-.--:v 
mente, g. .enne presenta*o 
rial Frc-d.i Naturahiieiit». 
tiiantiettm. nega di aver in.», 
detto agl: .« nict ix\dova»i. dt 
essere sta*»» mi agente de'. 
SID Con Freda jx-ro. su -i 
chiesta (-•-! generale* V:ola. 
alloro ca.-» dell'utile n D ilei 
SID. entra m rapporti intoi 
niiitiv.. V.o.a in sostanza \or 
ìelibe avere notizie sui grupp. 
della .sm.slr.t extia pariame.i 
tare. Giannett.ni si nc-ord.i 
die Freda gl: ha paràtto del 
la possibilità d; (noe u largii 
notizie di questo imo Ltr al 
loia si reca a Padova, dove 
gl: viene fatto cono-.-crr ,«n 
die Marco Poz/,m. per . t.i 
b lire un veic» e propno s.aiu 
modi not:z..t („-:t Freda. F:< 
da accetta ma. «In jx-r» he* 
gii dic e die- (in c >.muli.care 
con in. s. deve seiv.re d»-!!a 
casella posta.»- » Po//_,«, 

Gtannettin: non se- r.v .-*upi 
.-<e perche qiu-st modi .tuli 
relt: d. comunicate » on le 
*ont. tanno parte de.a» stne 
dei servi/, s,-greti. Ed » qui 
die G;ani:efv..ii s».vc»'a salta 
pr.ma bucci,, ai bar...r.r. 

h presidente Si uteri •_*. fa 
notare-, infatti, che ia -ua ver 
s mie c- un po' »-or.tr.idd.*.tor:a 
N«m li.» detto. p,x o jirini.i. » n»- 
i'r» da t.oii sajx-va della sua 
aoparienen/a a. SID? E dun 
«l'ie (|.ia!c- motivo ,cV»-\.-. ! 

n«-ot',.»/.sta padocino 'li ricor 
ic-:»- a qud canale md.retto'’ 
G.tUinctiin: r.. ponde. -inb» 
laz/atc». d. non saperlo: 'r* 
de ;x-ro » ne Fr-_d.« avcs.-»- 
(la .1 ‘ » che CjU < à uno. ne - sta» 
sfad.o. lcgg»..-vse ... . orr.=pon 
tlenza ,n ai r.v.. l.j ristia-,*., 
non conv.nc'*. n... .! or»*. .- 

e.cr.te Scuter: non. .r.si-*e, con¬ 
tento pc-r .1 momento o. r» _*. 
strale a -cubai- qut.-* I tri 
g.le g.ust ,f:ca7:or.'- 
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s. v. ,1 a .«• i : . ta* di.li D * .-ma-» ù so i 1 

Nc •• 1.» ,» ’ - *.q.«- v:.«..o cidi ri vo * 

• *.-•.-. S _*,.»' : «PSI* Pi * -S- .<*■ 

.:.-*.:« ud :,. *:ì .:';-« AI « ! f * • T ;-*./. ...***. r»;g » .:* « » ; vo - 

.»::: «PCD. V-n «.:*-.— . »PRl« ! . ; : ,d -:.*..*» - .:."_* I 

s. -ono .«"'•. »t .ri - c.-n - J s *v» ; ..'..ìi-.sii t.-i/c.. . 

.- cn . li- / . . a - :r. : :i » .'.a ..;< .- ; 

-*-* "O - i* p.r.'.'. *r.. * .i • t ; t, '__ ___ i 

prò u *.( r. ..1 ? o ~~ ; 

; f.c!: ia’.i 1 n *ì- d .V. cmì d m »• Morto il giornalista 
; dàbo 0 cn’”;.r;om : Roberto Mosca 

1 s-.iì.e c m.4./..i.'. -1 s V ir///« , ROMA - E miro .* r. 

i de. ve..volo ;i'io.p.tv-i - n.afm» a so.. 32 a.m.. .-tron 

, C o »'nr- colp.- •/ .ì-.u.-.o' 1 c.»"o da un .nfa.to. .. g.om.t- 

:i:«'.itc- — !. » r..evi**» .n p»' , :_s*a Rob-rto Ma-.u. red.»; 

; i.co.ire ! ^oni;xigno M»t:.« i tore do. « Popo.o >. 

j le:*.. — • . fa*to in.- . a -r. '« t _—-- 

i .-. s.vi «.re::.*» versa .1 Moni* - a ,.i v-.-dov., »- .c. ;a:n....ir. 

: Sor:.» <o.i u.. vo .,1 cn<- • ’ u». v'o..e’.i mimafuram.-nt/ 

j r.-uta’o .-.loto ..r»-go.a.-.. | s.otr.parso z. ungano . profon- 

- Q.i.» « « - « : 1-r.t .r.-'it- .,»i ' d .-cnt.ment j d. cord izl.o de. 

- tu.-./ onn i V e ...<».’.e i' • ,i .eda'.one de..'Un.ta 



CATANZARO — Gi.innetlìni in nula duranle l'udienza di ieri 


chini, n qua.e ix io - -.t 

rebbe mostrato d.itule.itc ha 
Bruna, al.ora. avielnx- che 
sto a Giannettm. di toni!. ■* 
un ..vallo pit-.-sc» F.tc Si.ni ri 
s.»rd)ix‘cosi entra*i ne!-.- .'.< 
cc-ss.ta d. lai' sa;x-ic ai I t 
«■inni du- Ci,amie:tm: eia m, 
collaboratoie ciel SID Fu. n 
ni (io,, .tv li-ime pa.--.«to 
torma/icme a: a -me!l c d 
Ventina. S.a -. c a».tatui l i 
Buina c he Fach.m :u-j ino. 
peio. quanto alterni.« Gei 
nettim A loto due. anzi, n n 
si saie-libero ma: visi »- cor.» 
-eiut.. E‘ ■! cpic-sto punto , . 

a-n. si c- lc-rmato i! r,»e«<»iTo 
d. Cìiannettun. ., qua.»-, p:. i 
m.In.mente, teli.» baino 
.'.ìltc-ia st-tt.malia Da c .o « -li¬ 
llà detto teli non sono e.>-.<-! 
-e novità d. r.l.evo Ap;i.n«- 
chiaro. t-.T’.wii, c !)«• t.uito 
Meda quanto Venni:.! <• Po 
/-tu tosseio jx-rte-ttamen-e a 


co - Te de 'a .'.li q-.lalT.ca 
ci ,1-tiTr Ufi SID. Alile* 
tan'o eviden-e. i.s-.llta che 
Ciimr.c-ttni a'«i. non lo.sst- .-e 
non i! ; :am t<• 11 a .1 giunpu 
iveis.vo |> (dovano e !»- <-»-n- 
- : a . unii. uh- » ne '.notavano 
pe. i .-«■-.; .. se.-ut 
Ogj.. » ontii’.’.qu»-. Glaluu'tt! 
il. sala -ot toposto -ut a!" i e 
» on!».--.».-on. ri; n 1 ]|«-:a. to." 
.-< audio de.' - sue . -(xitTa 
:lt a - et' * tu o’u- a. a :t!ll 
l'vi —c a*a 11 . » ! an.i d Buono- 
Alte» A t.i* piunu.Uo, co¬ 
le mio ;>’< ct-dt-i.' • \ cis rii. 

a ohi-,unt nt<- iivc-io. tm.l: 
-vini”..» <nc (iì.imut-'ìu - di 
c da a d.'c « ili ! .-.io l a-n" .o 
■ lì It.i. a Vi il.a O 1 il 1*0 (I I- 

,lli)l siiji ’..»>! cl»'i SID IV- 
: ondo- «' un . < ! v .un a .Tono »* 
ve--• G ti!.o Aiulivott . allori 
ni.n.-t io vid'.i D.lo-'i 

Ibio Paoluccì 


La sentenza ieri a Roma 


Sequestro Boldrin: 
quattro eondaunati 


ROMA — Q.l.it "io , iiida.il»- 
»• tiu » a-so u/ on,- ;x-- ! se 

qaes’ic» d. Marni.» Boli, n 
g.ud:e: cl?!!,» VII .-»•/.«i.n* ri- 
Tribunal»* d Roma hanno 
mi. *n» 17 .lini, e* OOU ni.l * .. 
:»* di miti;.» a Paoli» M.--h- 
’o*’.» c* S-:*_'.<i Itili- ** • !-> 

,»>o. c- 80,1 n .a . a hi - 

Va rotto •- Dall •> Mi _*o 1‘ * 

s* vi l .1 mve e vi.—,».' i riha 

Spina p-r non aver « o:n:n . 
so ta"o I ..»:»*<»' - o hi 

.-’.»: ni,».::<■ condanna- a. :. 
sa.v:mc-i*(i et. éo :n ..on. t .« 
parte !»•-.< .» *:«• .cui. d. . 
l»<-rta vigli.da e -mio -io. :i 

f.nc- interri»-*.-, ni p»*rp<*ta»* 
da: puijbhe uffa*. 

Marma Bolli n »-;a -tata 
r.i)).ta ITI g»-nn.iai -co: o a 


Palio.a m« n*:«- s'.iva tur 
i Ila ilei.» a i -,.» a boi rio de ì.« 
piv.pti i ,«a’«V.-»-*tu..» Da’.'ap 
i).«rtam»-iTo n»- (»-»■-'. d--. .« 

■ C veneta, eia -’ata (>oita 
iti a Roma a boi do di un 
, i a m on 

ha i./i a d<- "i-\ pi » - aten 
:• (inla .' ,( 11 . 1.1 a ci. c .»!«• " 
Patio', a > c a i vi i- ".» .e !' 
!)••-.!--ì .1 20 '/i-tilM.o. dopo 
< *i- - - "ti». « t! e» . .»* . <•:a 

«a» c on* : a ' !. a '<»• o a col j» 

d. ;». ’<» a .il t« : ni ile- di una 
!-i: o a *•• N •! « onl’.f o a 
1 um o, m.e band.- : i ma-e 
. io feriti «• fmeno abitando 
1 n.it. da. imo « ompogn: du 
: alpe -a Fui Er.iiio Sor.’ » 
. Hat c e!'.. « Dai., o Ma. .a«». 


tra.-lo stridente con Venturi. 
G..i:.r.ct*:r.: nera ri-o.utarr.e.' 
*•- d. essere -tato u.forni ito 
d.» .u su. pro/r.«n,ni: ( ve. 
del grumx-) p.,dovano 
PRESIDENTE — Ma Ve.*, 

* .r « i.ir. a ri e..» rt 

.* 4* -r.7y.irt » a ’V ' 

'. ni r.-ond . cj a ,> n- 

a/.o.u d.rr.o.tr.i'.v.« pera*...*** 
.r.o-io d: s*. .'.;ipp,.ro ,.i . j.« 

c. :> ra d. informa/.ora-? 
GIANNETTIXI — Nego c!.-*' 

Ventura m. .ibh.a ma. p.«r 
,a:o ri. queste ca-e 
PRESIDENTE — Ma non " 

h.» rn.ii riferito di «tic-nt * 
D. quello .*»; rettorato d: Pn 
dov.«. per esempio, o d. qn».;- 
-• .-a. v.tn. o ne. d..m. ;»*«- 

.«7/. ri: 2.Ust:7...? 

GIANNETTIXI — Vc-.T.u..- 
: or. rr.. ha ma; parlato d. 
atte '.tal: 

Ma come taceva Venta..- a 
sa .y re < ne G,, r. r.e t *. r,. era u .- 
,o.'.«Doratore ri»-; SID? Cn • :«. 
sa;-.-.-e e certo, visto <he : ; 
p:»..mo .u. .-.d .r.d.far.o ,>-r 
nr mo come .tomo d-'l SID a. 
g -> D'Ambrosio La .-o.e 
_-.«/.otte che :om_sce G.ar.ne*.- 

t.it. »■ parc-rch:o pxsttcc .«ta. 
Ventura, a suo d.re. '.o avren 
!>? .-aputo da Massimi!:.!.! i 
T’aeh.n.. un consirì.ere d»'; 
MSI d; Padova, ’.ezato a Ere 

d. » Da; F,,th.;n. sarebbe an¬ 
dito :. cap.tano Anton.o I.« 
Bruii.,, perche sarebbe stato 
ai corrente d. tentat.vi d; prc» 
voc.»7.:one ne: confront, d». 
Grupp. deieatrema de-tra 
Per evitare che quest: rad'.- 
s»’ro in una trappola, '«'uff. 
«.aie del SID avrebiv cer¬ 
calo :i contatto con .! Fa 


Sollecitato dai giudici democratici 

MD: un ampio dibattito 
sull’ordine pubblico 


ROMA — « Mag.'F.i* a:.-, ri* 
moctatu.i n.t r,vo.*-» ìì-i .i. 
v.to .» t ut *♦ .*• < .impon-m* 

del mo*. .II.» «1*0 (i.-n.Mi*-* c* .i o 

.» p:o:i:Uiivc'c ' d hi" tu -’i • 
;.» quc'*.on** (i<..'(«.il..*.•• ,)’i.*- 
b..co nel '•> d. *.-.,..//.«re 
; un.» d.ffu-a ;*..i ’«■< ;.i«/.on-* 
»' un cor.frun*" na.-- «o.n 
domande ci. g ;.-*.-.« »• d. 
progre *='0 • ,i *•< on-i 

u. <o ri» : » - * * g. upp. - » 

e,»'.: n.au/.o. .'..«■:.*• cor.vn*. 
m una c r.v: e«n--i*a..- d**i p.i* - 
-e che ne ar. **.-’., «■ ci«-fo::i,.i 
ìircxc-v-o tf '*..':.;>;*/» d<-- 
m.ocr.T .co 

< I gru*.. i «** d *. (».* li/.- 
e.'- turbino :! p -.- — .«: 

termi u..« no*.» ri. M.i/t *r, 

" ira d'-.r.'.c . t'.'a -- s*,:.e> cci'l 
.-• / a../,». nr •;-.» ri. " !"■>. '1 
::. :i:- - * 1 | t- -.*..**:),)') «co 
m«:n.iO rii- r.u • u :».« :*.*,«* « 
-o-*an/. » • n.t: b - 

-f/C .«.: »■ .*..: ci- *• r.:. :«.-* » « » . 
ri./.o-.. ci. '-mar/n.«.*.<«.*.• -_* 

ner.cT «. d. -*.«*. cì. .a*--:'.*-* 
r.b- ;..-:::() Sor/i n —-''ond » 
'.jog.i c.-.u-e ri. p,.« e»'*. « -*!. « * - 
t.v-' c•> . r»*-'.sr.i- ut.. //-« 

vt-r.'O «lyyci. .tutor.:.« . a.: » 
pe-ranrio.e .*. contempo con • 
pre** -*o p» r offr.r-.- r.-ix, *• 
•■.U'.vc- nrob.* rr. ri fondo, 
a que'..-. r.rx- rie'. Cati.b amali 


*.» d . -:.••*;•.<> ci .v/..uppo 

<• D « o •• |i.«»*..i ;.» con:: 
.u.i ;» • - n* i d. dd. jior 

;.».»• * vo « . : : : - an* .ermi. 
!.. e 1. o. <1 il*- p ibi) a o. .a 
/-.«il ().«. ;»• d* . (ju.i.: apjia.n 
no non -o *.mt<> .nutri. r. 
s;x;*o a. fm. d.ch.iiat: ma 
:i<!d..*.tt*ir.» ,»: oriti" v: «- >. 

'•«s-: ci. . ;f< **. c :m'..:iog«-n. 
ni*].-- ;■-• II- *■.»!•'.» di 'Il .'-//•■ 
R-.ii* ha t .i-’.c.iin'-ii'c- ni'-e- 
211 «*.-> 

Do;»" .«-.«;* aff- rm.i*') eoe 
» :. li, c •...ir,o i o:i.;i.«-:n* fl- 

* - « •!. »(!•'■.« . :,< « »• .a p'i- 

..t.-.i ci < «)*'.;*«•.■•.torni « > M D. 
cor.* -ri «. «Li poLl.ca ti**: 
-.ti * < ; ': a:i',.n t c««il a 

tn. iag’» ri- ..'<».d r.e p-Toh - 
<<> òi-r t.-r pi/tr,- cl i«- vo'*** 
,«..-• cài"-. --;r»->rd.<con 
.« c - , • « c r.'..:; <.» « c il c.:- 
.n i et ’-.n - • ''» -.«.«-» a 

■.'!.•»'...» <i a;*-» -«:. u . . i/.cit-r 
ri- .« n :»«*«.•• fVr 

..*: <«:,* i.- r-. io. *• mi.ni 
. • - ;>. < n < ri- . « cr.- 

n. «'. * i «■ ri . *o.d ptibb’:- 
(-» « _ir..> » :.*■ .! mo- 

*.i:i*.-i,to d'*.*.'.*-r.t* a o .= . mo¬ 
li..*. coi :i..< ".mo .mp»gno. 

• taf-',»:/» <-d *irg»-n*,- un 

.a. _*o '• piotondo d.b.if.to 

e;.-- f.-.c r a <!..ir»-Z7.« «■ h.c* f a 

l.ra-a i i ri-.magog.a e 
ri*.. « no *.»./.a . 


La notte scorsa a Roma 


Incendiata Tauto 
di giornalista TV 


ROMA — Ln attcn’a’o il. 
cc.ndi.trio i.a «on.pìt t.»:i.« !«*•• 
dTtrutto. i.« r.o'*e scor.-a. !.c 
auto del g.ornai.-*.» tcl'-vi^i 
vo G.uscppc Marr.-./zo I.e 
fiamme fianr.o p.»r/,.ilii,« ntc 
danneggiato altre due auto 
parcheggiale accanto all » stia 
• una «Ford Me-ta - nuova 
di 7c-cca» nel garage di via 
dei Giochi I-’n.in 37. 

G.useppe Marra/zo aveva 
recentemente curato, per il 
« TG 2 i alcuni =*-rv./i «vul 
traffico ri'!:.» droga p- .«n*e 


' da Ail.-'c roani al no fro pie 
. l.ior.c.» t ,r.c r_-< re il ruo- 
! 1 * rii pim.o p.anu -*.o,t<» ;n 
. o.H-'t.» a* f «vita dall»* OTJ.l- 
i i..y '.i7.om n'alio e. m pani- 
; co «r,- d.»à » « '.-,drin-'het i .i 

' < il.» lire re. Era stai,» aneli.*' 
j minare .«to ci.» un pregiudiea- 
j tO !• gaio all.» mafia. 

Due nie-i i.t, poi. ave va r.u 
1 bito un altre» a*tent.«!o, an.» 

1 logc» quello della no’tc* sc oi- 
! sa* alcuni ..cono emti aveva- 
I no inrenrli.ito. di-*ruggendo 
1«. fa s.a . 1 - 1 * 0 . una «UH». 
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La relazione del compagno Massimo D’Aletna al Comitato Centrale del PCI 

Le caratteristiche sociali e ideali della protesta giovanile 


!l comp'igno Massimo D'Alema. Se 
jrri'aro mi/.«inalo Iella FUCI lui <o 
ii iii'iatii l.i stia relnzi.'.<m' dicendo «Ih* 

i 1 at i l'rin issimi di dove ìli o 

; i : 1 ■ : i ! t * <• -1 ; t •. n u: cis » di: t arabi 

mi ''i i- la ( (ila i- -t.i'o teatro • ii una 
vi ta ( prtipiia l'iici viglia iter l'azione di 
sci .adnsli -■‘••inai:, c di Roma d na 
-quailre di provocato"’ annali hanno 

t ra iliiriiiaNi ;a j>‘*»*f'l ;i -' ad. ni:-- ai 

ne Min c pr*ipr!i» a .sa'l'i evei-ivo imi 
Ini In Stato (lenii/rata n, im|Mtngonn 
di porre ai pruno pillilo di I dib.ctitn 
sulle «inesiunii giovanili la necessita di 

ii ia 'trunrdmaria a/mne unitaria e de 
mu ratila per la (Illesa (Iella (Icmncra 
/•a. dilli- isiitii/ioni, della convivenza 
ni ile Ira ì i ittariini 

I" linaio che <i triniamo di fruite 
ad ima fase mima <■ più acuta 'I Ila 
:-t’atei>ia della tensioni e della pravo* 
c.i/oaie, i hi m inule lar li \ a rulla 
radimi e sulla rivolta di stinti inox a 
n h per creare un «. luna di vioi-m/a 
e (li paura, per imitare il pai se in mia 
(’ i i drammatica die irritili-riiahilm. me 
aprirrlilie la strada aM'a/ioiii' di lor 
/e conservatrici e k a/ionarie elle ir, 
tendono lare arretrare la situazione 
polita a e lolpll'e la fulva (le! Pio, i 
inerii» operaio, di i partiti democr ti sci 
( della sinistra. Compito del Partilo, 
dfi piovani comunisti, del movimento 
dei lavoratori e di tutte le for/r (lento 
er;.lidie è oppi (|uel|n di sviluppare in 
Illudo ri poroso e coerente I'a/ionc volta 
n'I.i rii!i‘s;» (leiroriline (!• mneintien < 

(i Ile Islltll/loill. di eOiitrillllire e <’ 1 
sien-.ire aitili he sia -pe/za'.i la '.in 
l'ale ili Ila \ lo'eii/.i. 'il ' .olare i uri vi 
(i 'ari i gruppi e le fur/e piotai. 
sic della (versione ani alt lini.ra! n a 
C'i bi-ugno (li una poiitiea rieii or 
dine pubblico die sia insieme dlir.ee 
(- I improntala ad una ispira/imic di' 
irei fatil a. I.e lol/.e di po!i/ia si "mi 
limale in quedi pinnu a Irmiteg ii ."'e 
una siliia/ione (hf'n ile. a I ire i •.otiti 
( (in i problemi |sisii (lolla nresen-a di 
pi i |.-p: armati i he non esitami a tari¬ 
ti ■»» delle armi da fuoco, ballilo speso 
pat iti' il prez/o della imapacita ibi 
li m-torilà preposte di prevenire, i n 
ro.M livere e colpire per teti)|»o i eco 
tr> d( Ila prmora/tniie. 

Noi sottolineiamo ohi lor/a la ee 
ii-s.ta (In- l'a/ione delle lui'/.e di poli 
ZM sia sempre volta a spe/zare la . :,i 
r.oe della violenza, anche per (pi.-sto 
non abbiamo esitai'» e non esiti.me» ed 
r pi .ila re Iti nostra protesta (piando la 
a. oia repressiva i-t.lpisi-.- in modo m 
disi riminato e (piando -i l i ,;-u provo 
1 i-tnl i.illli lite . lei ir irmi d.i fune.» Dio 
pt'-i. |i> rrbe c.»-» ; luu-.ee. ionie iunior 

mano i tatti di Itoluena. per alimrii 
lari e non per .seda, e l'a/.oiu- di i iti 
p: \ io-cip i ed e’, l'i'-.'t 

ài : la nostra entiea non Ita mai 'in s- 
sti ai discussione, coni rar amente a 
ntlaii'n afferma i! q.ini iti:,rio di-’l.i PC. 
I.t la • essila della di!c.-a rieri', >i lime de 
in.•( r.:tico. e>sa an/i. è volta e !ar si 
i ne (ptesfa a/ione di dlfe a m iliti r ■ il 
mente illicace. pus-a svolgersi ili lini 
(io tale (i.i olici itale l'adesione •• la 
siii'iu.tia depli 'Irati imputati, i .oli et 
liti lamenti- i provocatori e i v mie.iti 
dalla massa del pan ani che tal-ira è 
tra -.-mata e eoiii',otta tu lle provocano 
■a l nelle \ :<i!ea/< . 


□ Aziono 
eversiva 


!n questo senso imi et rr.o!piamo al 
mei .miut > d. : piovani .■ di pii st ni a 
li c amile a quelle fr.mpe e a ipiei 
; eli.- par e. etiti.» t i [»o>mi*'a. 
, ì. in aspra. ..... tl tto-iro l’arttto. iin 
s: » aro ,ji non voler .-oiidiv liete ia/n 
ne ev i rs;\ ;i rie? Pfilpai della eosiddetta 
mmtormima operala". (ìià nei Piortll 
.-r.>'i e tallii stessa man; fe-'a/ioni' (l 
!.*ma iibbiamo avuto i segni di una 
fr ittura clic ui approfondendo a fra tii 

• .menomi t- I ile lenir del PM\ mieli 
tu Tuttavia la deiuim in delie re.|m:isa- 

• •■ ! (I.• di que-ti prtiopi resta ambigua e 

(■■> if.iriditi.>nu. •’( - :.i:;■ « !e n s[ »»ti <»'»; 
Itt.i m.iv di quell» tonti.ire.ia ;>•» 

I i * i. 1 11* I orna' il l\HI* e At) e .li quei 
(armenti i quali. par « • scado l’opsapt - 
v*b del l’alto dir amiav all • orgaT/ 
za; e ; oaiph-mio prov oca/ai::: into! 
lo:a!»:li. hanno continuato irri-'p >:isabi! 
mi itti- a promuovere alatili.'stazioni p 
/elite ai pr<»\oratori, ip,laudo u n ri 
(nnttura. come e avvenuto a l(nni.i. si 
? >uc accod iti .id .ma m.inifc-t.i/.tc.te 
pr -mossa dai provo'atori. 

Noi di. iati’.-» di-- (picsto non «li ve più 
avi. nire. elio le troupe squadristi* cu!» 
b no c-scre denunciate coti fermezza 
i d t i-pid'e dal moveuento. (}:i, i pru-ia; 
c 1 '.'. pure, lo .in, ••>. i I'oÌCPUc.I ri 
■ii.'viaii iito sin i,.cale e con i paro 


/<■ demo' rati< ho. m* litri- sono preseti 
'(, lorma nuova e allarmante, ten¬ 
di uri m calivi- eie pillano apertameli 
te ;. conti a;,norie il movimento ilei pio 
v; p> a! mov.imtito uperai ■. al nostro 
I!.. t al 'isti ma demo; ratino nel sia. 
complesso. 

('erto non si (lini dire ila- la (sia¬ 
mi ,- contro il nostro Partilo e la sua 
i ■•' ••( a sia mi to'to mini a al! interni» 
nel liuti inienlo dei piovani e depli sui 
denti in partii nlare ! : » realtà a par 
Ice dal Iddìi, man mano che sono ve 
liuti emicìeandos: nel inondo Pini ;un 
le Inima/mm e grippi estri mistici. si 
e api rio un confronto polemico serra 
e anche, talora, aspro Irti le posi 
/ino di fpiesti gruppi (' In no-tre. 


□ Intreccio 
torbido 


Va oppi i i trovia'ito di limite ad miti 
'l'i-a/ione nuovtl. pel l'i’itna ■ lo turbi 
lo tra l’estivinivino piatirò, vero e prò 
p» m sovversivismo i disgregazione «»■ 
- mie pesa, in sostanza, an. be sulla 
realtà del movimento i'ag.:ravnmenm 
del!;, crisi del paesi- nei 'Un: aspetti 
materiali, ma anche molali ed ideali. 

Anche l'attacco contro di noi. di una 
(Mialità diversa, lui per i contenuti c 
p; r le forme, un linaio segna niitiriemu 

• ratni Non a caso >i è avuta netta 
la s, ii'ti/sine, soprattutto tu i primi mot' 
n: i lie il Partito e le sii - orpani/za 

, lini- fossero "tati colti impreparati, in 
a 1 , ma «usi disorientati < contusi, nei 
ic idrnnti di fenntiieni clic non erano 
a a ora iomt»l'es, < valutati nelle loro 
i iti 11sv e caratteristi' he. 

('«Inisie. anzitutto, la (lirica di v in 
I, e/a e ili intolleranza di cui settori 

• li d'attuale movimento sono mntaturi 

I latti di questi pinrni .■onu infiliti 
s ,l'auto pii ( pisoli! culminanti di una 
-i rie ,h atti squadrista i rivolti contro 
ì (''.munisti, contro altre forze dento 
er 'tirile e contro le orpam/zazinni sin 

i .a adì (Questi fatti sono, (umidi, a 
e- i>"essioni- di una va i ti e pr ipriti vo 
toi.la poliMcti di alcuni pnijipi di tilt 
n i ottirc. aitrtivriso lo scontro con la 

.'ziti e l aitacco allo Stato demoera 
ico. la stratcpiti della tensione e di 
p a val icare i- di iuip -dire lo sviluppo 
/te- e di un iiiov nmaito unitario dei 
poi am basato ad confronto civile e de 
in. » -rat a o delie liner-e posizioni poli 
li. !a e ideali e stil eoinvoliiimcnto ri 
f. itm. <|.-l!i- prandi masse piovaudi. 

-.azoine di qiiisii prteipi orpiini/z.it: 
.- v.-li.i a dt -'ri ; pere sistematiramen 
'e i momenti di democrazia c di par 
P- pazione ad'ain-ruo de! movimento 
(i-.lt studenti là la stessi sr-lla delli 
ior.ia d: lotta -- t ortei rumorosi e 
appressivi, ih-i-upa'toni iluuse seni 
!>-;i |»ii'i volta a r»-.triinfere e a ' <e- 

ii /i.»i:t.re tu senso m-pativo il mnvi 
milito che ad alltiruarilc le basi (li 
ma * -a 

('.si è avventilo nei coivo dell'tn 
icutro nazionale ti lfotiia Irti studenti 
diverse l’mversità in tiifitazione. 
'•■si ir: decine di assemblee e ninnile 
si.*, ami tenutesi m questi pinrni in m<>! 

|. cititi, tisstii spesso turbati' ila cpiso 
di di provocazione, di intimidazione e di 
v io < iva. 

Onesto c l'a'PeUo nuovo più prcoc 
( npt.i.te all'intt-riio deii'attuale movi 
.iti-i'o depìi studenti: d snrpere di un 
.unni sipiadrisnlo, clic ilei clima di teli 
-line alimentato (Ialiti violenza delle 
si.padre del fascismo tradt/ionaìc e. 

( de:ti. dali n/ioiic iudiserimiiiata delle 
tor/e di {Milizia, tende a eoUsolidar.si 
c a l estrudi re iti sua mfltieti/a. 

\l i oltre .ill ti/ione di questi prupu;. 
quali so’to le rapioni profonde [»er e’ii 
ippi una rtP’iovat.i stratepui della fra 
'lori” può trovare terreno fertile nella 
.•.p'!p iii unti parte del mondo pio 
vendi ' Si tratta di spingere più a 
'■•e.!o ia n etra riflessione critica sjì 
: . ì-i-. inr del movimento oppi in atto 
•p. di lil di questo, s jl iiukIo ih 

. a 1 < pratt'ii m.issc dei piovani vivono 

i.l . *'ts| di i ' (.ics,-. 

Perche ad esempi»» i pruppi squadri 
st e' della cosiddetta tariti dcIlauTo 
lumi;» - hanno potuto 'ino ad >ppi 
m ioiiTsi a 'oro apio iti certe oi-cupa 
/a ni tn certe :na:iifestaz:o:ii o asserii 
c compii re alcune delie loro un 
irc'c con il con-t ii'O. o. p t r le mero, 
ri la loilcrtin/a rii uria parte de! 
.non io studentesco? 


□ Responsabilità 
dei « gruppi » 


p. ' «vi i iu 1 >*.».♦» ■'vi; i.t »i v 

n’ » c eossibde dare so!.!/:,me ai 

ptc.'dtni: dramnada i che : 'a 

« t :( t l'.ìU i- fare ave.TV.'IT.' P.et ]iru*C' 

' i «i: rtittiov um. tie» d.. pai-.'C vt:e tu v 


r.ei '..o ultimo Con presso del fai 
i. iici ti-ntaTivo ambizioso di dare 

i.Tu a i :;:i nuovo partito palifico, ornerà 
,'PPi r.ell.i s.'iirt.i conit" 'ttm-èo e putì!,» 
.ti r ferma i. T..Ttc le > ih.fi ..ir 


pi r questo siano stati spinti tal in 
ato pi’iamento d tolleranza verso ma 
nde'taziulli squa Iristiche o cimunque 
• binano teso a minimizzarli • la jrirtata 

a a non (leiiuir itirri,- cinte ani.-:r.- i 


r, ■ ; e:i 


'idilli I.'altcppiaiiiciito di 


prandi quot liiani. i lie pure nr.pi appar.- 
-aisian/ialmcnte muiato. m an pn.no 
in mento, mi par»* ih" abbia avuto 
pi. - tu .-cullo. 

Tutto questi» luti.tv ia non e s.||t icieii:. 
a dare r.sposta tulli inteiTouaMv i da 
. m -itiin.i partiti 

e un tz-.ni Ito p:u prò!.indo ila 
pori.ut- t» 1 l.i luce: il processo di di'Pia- 
■’t-zioiie sociale e di cri'i ideale , lie 
invi sje m modo particolare, certi -trai; 
ti aitivi ntù mtellettutile siti produciurlo 
,u-/i ortenlanii nti |>olitiei e culturali 
■ :a scantino ulti fratturti con Iti Irti 
dt/'onr demo r.i':' ;i de! no-tro pa si- 
>• vii*, si rivolgono ani ne contri» il 
Movimento operino i i! l‘ar’Uo , o:m? 
M li: 

O-.r tu*f>iridano ic rtidici an. in fi-u.i 
muii nuovi (il i;ohn/i , <| : ..pi.ulr.'mo 
Il l .'i bio e . ni-, ne: moi mie la» oca'; 
st |(lemi. prenda (orpa <(111-i!t» che .- 
-latti ehiam.ita unti .- pii qui lue - iutel 
I ’t,itile di ''rati no. anili iin-tiptii i ,!i 
,a traile un rtiupoi".» |>ositi\o Ira ’a 
pronrui prot"s!;i .- I , hattttgliti per il 
i iimovtiiiient.» di ii. nani individuali u 

(li * ppj»o. 

l’eiisitimu ad i-M-mpn. tia!i obicttivi 
punenti ne! donimi ni»» li'.tu iieH'iisstin 
idea di l'iren/i- della l-’I.M d;>i rtippre 
'I ntioi'i ili miti parte del movimento 
nm . er -ittici»» fiorentino pe! qual.- - : 
ehi» ili vìi unti ca ti pt r nani siiid.-ntc 
I .-iititti duali enti pubblici, il pn salario 
p> r tutti ii.admieittto tilla eoiitinuen/a. 
il 2 » utirantiti» nei’li estuili ti presein 
fii re (ial filito elle si siti stlidiiltn o 
.nere Oppure pensiamo a! diffondersi 
de! metodo dell tissiilto e deH'esproprio 
1 ei negozi che non viene soltanto prati 
' at >. ma t. Drizzato come mezzo per 
il oddi'ljicipient > delle proprie neces 
'ita individuali til punto che ■■ Iti gene- 
i ali/zazioiie del metodo della appio 
pi :;>/ione i ( in altre parole: furto) -iti 
«•sparitami nte [insta tra uli obicttivi 
de 1 ';» manifestazione nazionale tenutasi 
a Roma il 1 :! marzo scora» e svoltasi 
pai mila lumia die sappiati» >. 


□ Fughe 
irrazionali 


'la (tuli obiettivi e forme di Iurta 
ioti nascono da soli, essi litmiu» moie 
'..-trato idi orientamenti ideali e il 
si!.*o comune diffusi in unti parie del 
moi Clienti» ilei giovani. 

N'elem» liti» intorno til liliale questi 
iici'tiiinenti. lineile diversi e eonfu-i. 
tendono ad unificar‘si sta nel fatto che 
-,'si ponuoao til centro il. !!;< riflessi."!»- 
• deira/iupi- l'individuo nella limili' 
m iti /za dei stioi bi'.ouii: in iteri.il: i :i 
'l'trnziiili. 

\’:ere in 'Osittn/ti m eato i! u, 

‘ra [.ossibdita etnei.!.' di liberaci ne 
- -ti arrieciiim.-nto ilcH'.i-inui dti unti 
; i.l'‘t i- e r;l!>porti (Il classe c c.illdl/liili: 
iella pnKlu/ione dtip'tdira e (ine» ii !.. 
: "cessità di ( nllcearc le ,i>aira/io »: 
ndividuali ad un processo stoni.» co i 
:•;•»'*• di trasforma/ione. 

■)i qm la carica di -rra/i .aa’irh t 
-. vàtalismo .-.he si esiirim» in . ■ etc 
par»»’»' d'ordine e »n certe c'alioi'ii/io ii. 

! il progtfssivo disticeo dtditi cullarti 
•paesista (il a - , ammani!, ci.o.in'd. ca* 


si'i i lìla/ nm- di Ila -■>. ic'h oneste sointe 
Cit i (hi co auiin sfinì,do a i u'i iuiim qnu 
c ad unti lutiti positivi, ma -i tradm ono 
in Ititi.il i di drsar ma/hi.ie .- di crisi. 

I ii ni' i.i't alla ! a .- il lre.cnr -'n t'n 
I:,,. il l-l il. I paesi- e qil. s'.one Jiovti 
:.i’( . Il problema dei itiovam. della 
!»:.• i oihli/ione so itile, ib i loro or:.ai 
i.imi-nti ideali e :» > 1 1’il i. "i pum- ( .»-nc 
u'i ■ dei no i: più drummati i . insiemi 
ce i omnlcs.-.i di'lla crisi atlua'c 

( '-iial'.l indo alla con li/Min. uiovauili 
".-I i«issi;uno misurare quiinlo proioudi 
siano i iMti't; d. termina'i ila!’..» s\ i 
i c.po capllallsti-. o e dalla politica delle 
i lessi <• dei partili dominatili, qua i*n 
.? » v: -itimi i pencoli ! i - lt ; » t ; albi iri-i 
cu è approdala questa crescita -quii 
ora!;* e distorta 

I.a rettila e ine d rapporto Irti tinnir 
: era/ioni e -.»■ n la ( qam.ii Ira '. 
n m r../io;,i. c.-i (.ime -i è d. limalo 
: i ■! .1-10 Iren'i p.-m». .- cullai,» in < n-' 
m» '.sii divcr-i ,»sn.-t:i c ii. ve . s-cr. 
‘etili; tu -a ba nt|.»l e 

O r t.> i■ il .ia.i ila c a -1 

'."diami i•• »t i»j»r«*:i<I.- t'i■ i! iihitle ci u 
o.;JI si p'esi-.ula la qirslle.uc i v a ’n !• 
a- Ma rr.d’a ,|, ! ■ ». » -1 : ; » iiae-e. la- ertili il 
(-'».-. fiorii ( iie v emulilo i:t prilli.» pia: o 
.••io q u-ilc delia sepolti e deH’f iiiv.r 
'àa. (li- 1 ! ocelli»;i/ione mov .olile e .1 I 
fil‘i/:».!:a• 11«*ii .|.-1 m> r•■.ilo del l.iv ir.», 
•'iella oimilui//ii/.io.uc di-ila vitti inde c 
o midi della necessita di forme mi; 

Um.hlC. -.1 Celi; «> .soli.|.ih dà \- 


binila della ciiiargma/uine tiiovamie. 
imi Mai non pnmnmn niteinleriie tufi- 
le manifestazioni s,, non considera- 
sano anelli* il iiukIo in cui i giova 
ni hanno vissuto in questi tinnì la 
crescila della società civile e insiemi- 
la crisi (lenii istituti e dei valori die 
uè costituii ano il fondamento. 

tornii rilessi hanno avuto nella vi 
la e nella coscienza dei giovani le gran 
ili tra-lorma/ioni di questi anni, i le 
nomini massicci ili urbanizzazione ed 
;n,utile il degradare della qualità de', 
ia vita lidie grandi città, la crisi del 
ruolo della famiglia, il diffondersi del 
la ideologia c dei modelli di vitti del 
consumismo, il peso crescente dei gran 
di mezzi di i omuim a/mne ili massa 
nella v itti degli nomai ? 
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e di v aim i, ma pi'ti tinche l'ilice!' 
tez/a della situazuuie politie.i. la leu 
ti z/;i ilei processi politici imitar:, la 
mani an/a ili una direzione [/'litica tuli 
guata del pai se mentre più acute 
Itiuiio le tensioni sik iiiIì e i proba m 
[tosti dalla crisi. 

Si u/;i un mutamento profondo dog i 
i i.h i/zi : / il il ici c l'tiviio di ina •> 
ic..,!io-.i [Hiiilh.i di rainov tem i-'.i ima 


M!«i 

1 a e v 1 t a I» 1 1 c 

1-pausami 

mie c giuv 

amie. 


-pe-a seolii-t :i ;i n<»a 

ila cnir. 

"•» p.’ogrc- 

-0 M 

'f)v»StO 

nessun iiumento dell 

a proli ilt; 

i giovani ! 

l'.annu 

\ : ! ; 

(Iella >.g:!.!.h -o iati- 

della -ilio 

mudo aia' 

0 e 

;iij 

il -caola t 4 1 1 v t • l'if a 

rt -'* 4 - 

con?r.i-tn f 

la !»;- 

s;» un 

Iatture ri: arretrate// 

.t c di ag 

una parte 

e cola 

g-'iiviimento degl: stjiiilibri e 

deh ■ .11:1 

se 1 ; 1 : -s! 


tiiiddi/ioiii del paese. là--a 

è [H i' • vii 

1 rese:fa ' u: 

iialt au 


:■ h a !c .I- ! :r>n an, : ’• » ,■;», : a., .àc.aa-:: 

li < i ; tr.igl e- ,i t ■ ! ; a:- ideili : a . 
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autorit.in. la crc-i i'.i di-1 Insogni 

c del le- |..:v <! V '.(. .1 -.I. e ' 

ic [inqioli ni. »l: nuove l'Iati/e ili il 

ìicr.t/.<ai. . acil.i so .. :.i .:> gcacr.il. , 
ma ;».ii ta "hi i :ih :u i inoa io iì iii:ii:- 
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t'iuiia di migiitiiti di giovani il luogo 
in cui si l'ormano aspirazioni - n i di 
distorte e irrealizzabili, in cui -i tic 
cumulano Irtistra/.ioni e delusimi:. 

Si pensi soltanto alla i iiiuli/ione di ì 
nostr: atenei dove si sono ormai am 
nitissaii qutisi un milione di studenti, 
i quali provengano in larghissima par 
te ila ceti medi ed m misiira ere 
Niente proprio dalle zone uni p «vi¬ 
ri- del paese, dove più risii etiti e la 
arca del lavoro ;>r<Mluttivo. quelli dove 
non c'è prospettiva di lavoro e don 
Il niviTsità appare iti soluzione pitti - 
nativa all ozio ed insieme Iti speranza 
della piom.i/mtie sociale, della con 
qn sl.i di un |M'//o di uniti e i ri 

impiego pubbli! o. fonie è po-sibiu . a 
Ira queste massi* ili giovani senza prò 
spettivi* non crescano dispcra/ionc . 

rabbia? Non a itisi» .sono stille, m 

queste settimane, h grandi timi ers:ia 
del ('entro Sud le prime tul i"er. :u 
vestite dalla protesta studentesca, -n 
no asstii s|»i-sso gli studenti m iidio 
itali tra i principili; protagonisti de! 
le agitazioni e sono le facoltà pi': 

disgregate e )»rive di .sboccili profi-s 
stonali - come le facoltà d: Jet 
qu ».t ci , a; -.i a i i.m u.iii » .«• '.'i-ionf 
pai »■ .ve. 
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e inranzituUo quale « olloca/ioiie gene 
mie deve assumere i! movimento <h*i 
; vaimi nvl!» -ovictà italiana? Questo 
ultimo punto mi pari* decisivo: per noi 
è vinari» clic il movimento «lei giovani 
-leve |M)rsi come una granile forza au¬ 
tonoma e alleata della classe operaia. 
La costruzione di questa alleanza, di 
mi. a unità fra giovani e classe ope 
rata è l'irnpeifno fondamentale nostro. 
Pi*** questo lavoriamo non da ora. ma 
do molti anni con una azione che ha 
( 0:1 etito. do|Hi il ’l»8. dapprima di 
\mi ire le diffidenze tarso il moti- 
meato operaio, p ii di realizzare gran 
rii momenti di lotta unitaria per le 
i"fonne e lo sviluppo del Paese. 

Tuttavia sentiamo che oggi questo 
rapinalo positivo è ininaeeiato. La que 
.stirine non riguarda soltanto i piovani, 
ina più in omerale il (htìcoIo die nel¬ 
la elisi attuale -i di termini una imo 
ta prave frattura fra occupati e di 
'■occupati, fra Nord e Sud. tra uomini 
e donne. 

Vi sono fulve Ritenti « he lavorano 
io questa dnw.i me, soprattutto nella 
IH.', tentando di lare leva sul mal 
coni,-nto delle pojmlazioni meridionali 
ed imclie sulla protesta giovanile per 
sviluppare un attacco contro i! movi- 
me.ilo sindacale e il movimento ope¬ 
rino più m generale. 

Onesto attacco e ingiu-tilicatu e deve 
e- ere respinto, esso non ha fon la 

mi ilio se consideriamo i «-«intentiti di 

Pmde «Iella lotta operaia per nlfroii- 
tare e mperare la crisi, la eo-cien/a 
ea/mnale e dirigente di cui la clas-e 
o;> •: .! a italiana da pi o. n. 

l ettevia non ci p minini uà«iiflvit* 
clic qnes*a firmila trova rii gli ,j•« 
m.n.i tu lle carenze e nei In i.'i «1 -II' 
i zame del movimento operaio. Nel f.it 
che. per escomio, nel torso di un 
lurip,) jK-rioiln il movimento .sinducale, 
iiimepnato giustamente nella difesa di 
alt uve fondamentali eoii(|iiiste operaie, 
min è riiisci'o a sviluppare* con Col¬ 
za adeguala la stia battaglia più ge- 


nu'iilt per l'occupazione c lo svilup 
;/■. Iti questa direzione è necessaria 
Limi ripresa vaporosa dell'iniziativa sin 
dat ale e operaia a partire dalla gior¬ 
nata di lotta del 18 marzo cne mi 
pare debba segnare anche l'avvio di 
ina grande, rinnovata campagna uni- 
‘arta verno le nuove generazioni. 

ilio l'assemblea nazionale di Firen¬ 
ze della F.L..M. hu rappresentato un 
primo passo iti questa direzione. 

□ Il terreno 
della 

democrazia 

Il punto di partenza è il rifiuto de'la 
v olei.za e dello squadrismo, la serba 
li le* demoe rtiz.ia come terreno della 
iiit'ii. dello sviluppo della democrazia 
■ o"U- obiettivo. Su que-to vi è e vi 
'i.-v<• essere una grande fermezza da 
uarte del movimento sindacale e dei 
Involatori. Ma il confronto non può 
li «'morsi qui. es-.t» deve riempirsi di 
ontemili (insitivi, deve portare ;i lot 
te unitane, deve consentire di aliar 
zar, i contenuti della politica di allean¬ 
ze della classe operaia. 

.-Mirimonti il rischio è di un tapp o 
'o «inamente solidaristico e. talora, 
li una riduzione della politica di alleati 
z«* alla mediazione degli interessi tlt i 
ceti protetti della popolazione, mentre 
oggi la grande questione della emar- 
.. iia/'one e quindi la nt-ce.ssità di un 
-al.o-' amento dell’area «lei lavoro, in 
pai'licolnre, produttiv.* diviene semprt 
oiù imo degli asiietti londnnieiitali nel 
la (ostruzione d.-l blocco delle allenii 
ze della ( lasse operaia. \! centro del 
i a/'ene comune del movimento operaie 
■ d ì giovani deve stare la questione 
del lavoro. Non basta, mi questo tema, 
indicare la prospettiva generale di svi 
lupeo nella «piale è possibile dare so 
li./ione ai problemi dell'occupazione 
g : «.vallile, o anche condurre una cain 


paglia ideale jxtrché i giovani si orien- 
* ino verso il lavoro produttivo. Occorre 
individuare obiettivi concreti, conqui 
dare dei risultati, avviare delle espe¬ 
rienze (ii massa di lotta per il lavoro 
v di partecipazione al lavoro. 

D'Alema Ila qui indicato alcuni obict¬ 
tivi concreti per i quali occorre con 
'.lui re i giovani alla lotta e ha ricordato 
che iniziative in tal senso già vengono 
j cv ii te. 

Cirto qui sto iniziative hanno ancora 
una imitata limitata ed il valore di 
•:,* e-! mpio. non credo che dobbiamo 
-o 1 :*»', aiutarne il significato. Più in ge- 
i poi risultati immediati si pos¬ 

sono strappare sul terreno delle mi 
- ne di emergenza. 11 progetto di log 
gì (he è di li onte al Parlamento deve 
issrri- discusso, corretto e approvato 
rapidamente. 

0 Concreti 
obiettivi 
di lotta 

11' possibile, attraverso questa legge 
c una sua pie.io e corretta applicazione, 
e-* iipii-re un passo in avanti nella lotta 
per il lavoro ai giovani, spezzare alcu¬ 
ni dei meccanismi perversi che hanno 
allontanato i giovani dal lavoro prò 
-Suttivo. creare una grande spinta '<> 
,-:;i'i ad un allargamento delle basi 
produttiv e. 

(Vrh* non ci nascondiamo il rischio 
; i:>- invei i- anelli* una legge di questo 
genere finisca |>or es.-ere soltanto una 
l im i forma di assistenzialismo. Per 
n,ic-to occorri* collegare queste misure 
.li i mergenza ad una battaglia per il 
lav« co di più ampio respiro. Su questo 
terreno ci sono grand: questioni :i|x-r 
te. lèsse riguardano per un verso le 
forme e la qualità di uno sviluppo eco 
i ohi co e produttivo die sappia utiliz¬ 
zare in modo più largo le risorse unio¬ 
ne i intellettuali. 


Questo significa aprire un confron¬ 
to. anche una ricerca culturale e una 
lotta su quali scelte produttive si deb 
barn» compiere, sulle tecnologie da adot¬ 
tare. sulle forme di organizzazione del 
lavoro clic sempre più debbono essere 
in grado di arricchire il lavoro operaio 
di contenuti tecnici e scientifici. Per 
altro verso il canqx) -u celi lavorare è 
quello di un riforma delle strutture 
educative e formative e di un risana¬ 
mento del mercato del lavoro. Le que¬ 
stioni della riforma democratica del 
collocamento e della formazione profes 
sonale sono g;a completamente aper¬ 
te e debbono essere rapidamente ri 
suite in malo positivo. Premono e di 
vengono urgenti i grandi problemi del 
rinnovamento della scuola media supe¬ 
riore e deiri niveisità. 

Per quanto riguarda la scuola >e 
conciaria è possibile, accantonando e 
correggendo le projxiste del ministro 
Malfatti, raggiungere una intesa larga 
di forze politiche e culturali per una 
riforma elle si basi: a) sull'elevamento 
dell'ohbligo fino a Hi anni: b> sulla 
effettiva unitarietà della scuola: c» su 
un alku'gumcnto della democraùa -.ola 
.Mica che liberi gli organi democr.tti 
ci da remore e condizionamenti bum 
eratici e corporativi; di mi un nuovo 
asse culturale che super; la vecchia 
impostazione retorica «Iella scuola ita¬ 
liana e elle dia ai giovani gli stru 
menti critici di comprensione della sta 
ria e della società, de! pensiero lima¬ 
no c della sc.en:*a: e) >u un nuovo 
rapporto fra scuola e lavoro, nel si-n 
so che la scuola educhi alla manuali 
ta e alla collosi enza delle tecnologie 
e dei processi prixluttivi e nel senso 
elle nel perioda scolastico ì «giovani 
partecipino ad esperienze di lavoro. 

NeUTniversita l'avvio di un proce.s-o 
di riforma è più complesso jx*r la 
drammaticità stessa della crisi umver 
satana e per raccuiiv.ilar.si di grandi 
questioni e tensioni sociali. Si pensi sol¬ 
tanto al fatto ehi* gli atenei sono dive 
miti grandi pareheggi per giovani sen¬ 


za lavoro e clic quindi uno riforma ba¬ 
sata su un criterio di rigore, di pro¬ 
duttività. di lotta allo spreco non pi 
trà realizzarsi se eontemjxiraneamente 
non sarà offerta a grandi masse di 
studenti la (xissibilità di una alterna¬ 
tiva. attraverso l'inserimento ne! la¬ 
voro. 

Porrei comunque Pesi gonza di una 
profonda riqualificazione della 
del dir.tto allo studio e della spesa 1:1 
questa materia. Occorre (zanne" ru¬ 
mente su(x>raiv lo spreco che ..:t"-a!- 
mentc si realizza attraver-o la d - 
buzione dei presala'.'!. Dare a 4 : 'tu 
denti i servizi di cui hanno bisog 1 .> e : 
me//. |h*r studiare: realizzare a sa n • 
l tica che incentivi la -er.età e f;:n >.* 
giio nello studio. K. insieme, utilizzare 
questa politica in modo selettivo . 
goroso |x*r ira u’.ttfiore sixi't.ìim nt.i 
nella comjM'i/.oiu- di ila-si* «k-lLi >:i-• 

iaz.one università!'.a a favore «i,. f g.; 
dei lavoratori. 

D'Alema si f* pii riferito ad altri 
questioni, chi* interessano da va::.,* 
il mondo giovanile. Ila amile tatto 
cenno alla legge (185 sulla droga, chi 
par con molti limiti, introduce elementi 
nuovi e p isitai per la lotta contro Li 
diffusione della droga e il recupero de. 
tossicomani Questa legge — ha detto -- 
approvata da pai di un anno è larga 
niente disattesa e soltanto due sono li 
Regioni che hanno gin approvato : n:\iv 
vedimenti relativi alla sua applicazione. 

Cosi pure per (|‘.unt<> r.guarda le que 
stami della vaia sputiva, ricreativa e 
1 ultimile ilei g.ovani bea può e hit 
to sol piano ilell'az.ioiie di governo, 
e.ime pure, dalili.amo riconosci rio. -.d 
t* netio della costruzione di un movi 
incito in pis tiio. 

(Ili avvenimenti di queste sctt.mnm 
-- ha detto D'Alema avviandosi .dii 
conclusione — hanno messo in luce dm 
problemi. Da una (iurte un cerio tv 
tai'do del Partito a comprendere 1 .ò 
che si muoveva fra le nuove genera¬ 
zioni e a sviluppare la sua iniziai va 
sii qut-sio piano. Abbiamo registrate. 


una. vera e propria difficoltà ilei Par¬ 
tito ad entrare m rapporto con queste 
m.Hse m movimento, a capire ciò che 
esse dicono e vogliono e a filivi da 
esse capire. Il risultato è stato talora 
la mancanza di iniziative, la passivi 
tà anche di fronte allattare» portato 
alla nostra politica; oppure la scelta 
di iniziative non sempre («onderate c 
appirt llllt*. 

□ Per una FOCI 
di massa 

-M. ilare vai* (gii sta i.ei* cominci ad 
essere superata, deve essere superala 
per passare all attaceli con il dado 
g Li propaganda, l'iniziativa pihti 
(.1 e tl. massa sulle grandi questioni 
della v.ta del paese e che 1 ! movimen¬ 
to de; gnu ani ponc¬ 
hi secondo luogo è venuta alla In 
ie ancora la forza 110:1 adeguata e sii!' 
finente della nostra organizzazione g:<> 
valile. Vi e certamente un ritardo 
della Kit ! e del silo stesso gruppi vii 
ingente neULi/nnie per costruire una ef 
tettila, grande organizzazione di mas¬ 
sa tra : giovani 

Ma Li FtìC’l jin* rai'Viri* :n questa 
imprc'.i ha bi-ogiio ù: un sostegno pu¬ 
lì.>. coerente e impegnato dii Purt.to. 
Vi sono pa-.'i m avalli, m questa di 
razione i onie, ad e-einp o. la ilei isioue 
di dare vita ad un 'eli.manale che -ap 
pia r.volgersi alle grand: masse giova 
•idi. Ma .nuora troppi pc'.t una vera 
e piopna liu-oiiiiiivii'.oiu- della iu,es 
s.ta (li (|iie'!o impegna. IVli-'am») al 
eoiit lino unpivn imento del nostri grun 
pi dirigenti giovanili, mentre e, -arci) 
he li.sogno, a! contrario, m molte fi - 
dera/iiim. ili rat (orzare la I-’t»t'I altra 
vef'O l'impegno il: giovani (piatili for 
mati'i nella esperienza di partito. ()p 
pure (leii'iamo alle re-,-lenze che abbia 
in.) incontrato e che •anc«ir.i oggi nuoti 
Inaino quando poniamo l'e'igeiiza u la 
morosamente eonferinata dagli avveni¬ 


menti di queste settimane) di costruire 
neile Fmver'Uà un tessuto organizza 
t v» giovanile capace di partale fra 
le masse degli sturimi* l'insieme delle 
propiste comuniste intorno alle que 
stiom giovanili. 

Ciò che viene alla luce è che ancora 
Insogna conquistare pienamente il Par 
tuo alla consapevolezza della necessità 
d. una organizzazione giovanile comu¬ 
nista d : m.i"a- F questa coscienza 110:1 
si pitia avere sino a quando non sarà 
eiuaiv il rilievo decisivo clic assume 
oggi la questione dei giovani nella no 
'tra battaglia generale per lo sviiun- 
p> demo,, fatisi) e d rinnovamento del 
Paese. 

Questa è per no: la ragione per cui 
è necessaria una avanguardia giovanile 
capace di fare maturare grandi privi*' 
s: unitari ilall’interno del mondo dei 
giovani, capavi* non soltanto vìi a/'one 
pol.t ea vii massa, ma d, una -aa bat¬ 
taglia ideale e culturale. Questa n*>n 
può consìstere. di fronte all'msorgere 
di nuove :de»i!og!v* e eonei'zioni del 
mondo fra 1 giovani, nell'essere i gai 
vieti comun-ti pidisscquumcntc pirla 
tof delli alee e ilei valori elle d Ilio 
v anelito operaio ha prodotto nella Mia 
stona e nella sua lotta. Quello ehi* si 
deve compiere è un reale processo di 
egemonia capai e ili cogliere nelle mio 
ve pis , .mi , aliurali e ideali :1 noe 
.•mio erpico e razionale e di criticar 
ne gl: aspetti regressivi entrari al prò 
cesso d: tr.istorili.iz mie della sci .dà 
pii* cu oa, : a d nostro moi munto 

!*i questo ma lo !i,i 1 onci 10 D' \!o 
ma — -ara possili le uir s, alar,re il il 
'ino sic",! ,ì,ll.i vita e de'la isiiitì. 'i 
za dii giovati , m un rapporto diale! 
la., tra le .'l'Ut r.i'un: una ndes-one. 
nei es'-.i 1 Min.-'ite or g.naie nelle forme 
e nei contenni., a que. valori d: so!* 
ilarietà. vii eguaglianza, di hbera/i me 
(oiletttvo e uriti .duale, ih mmeuno ne' 
la lotta, nel lavoro e nello stud.o elio 
sono alla bi't* di un mov'tninto elle 
vogla 1 ilei 11 vomente tra'! ormare ; ! 
mondo. 


L'intervento del compagno Paolo Bufalini al Comitato centrale del PCI 
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sta in modo tale da impeli re 
«i ila contenere In violenza. 

Ma noi — senza perdere 
di vista il problema politico 
di tondo — dobbiamo anche 
concentrare l'atlonzioiK* sul 
modo come operano questi* 
organizzazioni terroristi- ed 
eversive c sui problemi nuo¬ 
vi clic* pongono. 

Diversamente da quanto 
aie.iddi* nel corso dei moti 
studenteschi del 1!HÌ8. qui.li¬ 
do alla testa delle manifesta* 
zumi vi erano 1 capi del mo¬ 
vimento. conosciuti — oggi a 
date rimpianta a molte ma 
nili-sta/.ioni studente: he sono 
queste squadre di terroristi 
e provocatori, le quali sono 
anonime, sono formale da 
(tersone Ile spesso nascondo¬ 
no la taccia col passamonta¬ 
gna. Chi sono costoro'' Dob¬ 
biamo din- clic ni* sappiamo 
ancora troppo paco: ed è 
questo un primo rilievo da 
tare. Ne sappiamo poco noi. 
(omunisti. giovali, comunisti, 
mentre dovremmo conoscere 
questa realtà, siorzarci di s*a 
pire meglio da chi sono |.*r 
mate queste squadri*. Vorrei 
anzi aggiungere che quando 
1 compagni ei parlano di scop¬ 
pi «improvvisi . questa (laro 
la nasconde l'ignoranza «li 
(iro.cs'i e di orientamenti già 
da temisi m atto. 

Ma. soprattutto, è davvero 
fatto singolare ed inquietai) 
te elle le terze e le autor ih 
dello Sialo p."o|)oste aironi: - 
iie pubblico, e 1 il.versi ser¬ 
vizi di sicurezza. n«m farmi 
no like su questa turbili.i 
trama eversiva, non in* idi n 
1 fa llino le e,•atra!:, a m ai) 
Inani» e a ut» smi le mani a! 
melili su una parte d; orga- 

r.i/zato'.u e.| (-sii ut,m. la,-, 1 *. 

(lo e.>n,ise, olIV-puii *::e (i li) 

liiiea la loro l's.ei.i;*t.i. : 


ventato, dunque, questo. IL 
i! problema centrale per tilt 
ti: ma lo e anelli- per il mo¬ 
vimento operaio e (xipolaiv. 
per il movimenti» sindacale, 
per noi. I" il problema di co 
me ci collochiamo di Ironie 
a questa lenita nuova, di or¬ 
ganizzazioni eversive — ne¬ 
miche delle istituzioni demo 
( rat ielle, nemiche del snida 
calo, nemiche del movimen¬ 
to operaio, nemichi- di tutti 
i partiti antifascisti, nemi 
clic del nostro partito —, elio 
sparano. 

K' evidente che anche una 
masso «li lavoratori, ili citta¬ 
dini inermi, non può fronteg¬ 
giare al-.utu* centinaia di pro¬ 
vocatori saldamente organi/, 
zati elle tanno uso ili armi da 
Iuoim; e un servizio d'oidi 
ue può trovare dittieoltà a 
contenere o respingere squa¬ 
dri* armate. 

Vigilanza 
di massa 

Cile cosa si lieve lare, al¬ 
lora? Noi fermamente esclu¬ 
diamo l'autodifesa armata di 
massa. Ne si ricorresse .1 
questo, alì'aiilodifcsa arma 
ta ili massa, si inneschereb¬ 
be un processo di violenza 
fino .1 rendere jvissibiii for 
me di guerra civile: e sa¬ 
rebbe realizzato quello che. 
probabilmente, è ['obiettivo 
più ambizioso di questa va¬ 
sta «* torbida manovra: e cioè 
civaia* una situazione eiie do 
\ rebbi- «giustificare disegni 
autentar: >1 forze alterne e 
internazionali che vogliono 
impedire m Italia la porteci 
p.iz-one ilei partiti ojh r 11 a’, 
la direzione de! i’.ir-r. 

(Lo £’o*i toghe, untavi.!. < il** 
no, ribadiamo la iicitsm'.i 
(, ei a pai atti i:ta e l'erma v ig- 


sto per fare dcU’iiiUicomuni j 
sino ha spinto la DC e altre ! 
forze politiche quasi a coni- j 
piacersi per il fatto che al- j 
lTTiivcrsità fosse stato aggre- 1 
dito «.- ostacolato il comizio 
di Lama, e qualche grande ’ 
organo di stampa a farsi per¬ 
sino portavoce deH'oversione. 
Quando ci si ostina ad osta¬ 
colare l'mtesa fra le forze |Xi 
polari e tra queste e le for¬ 
ze debordine, è inevitabile 
elle si vada alla ricerca di 
soluzioni autoritarie, velleita¬ 
rie e antipopolari. 

La polizia, per noi. non è 
mai stata il nemico, neppure 
negli anni in cui veniva im¬ 
piegata a difesa dei privilegi 
di classe e cì scontravamo 
con essa. Anche allora, in¬ 
fatti. noi. come insegnava in 
particolare Di Vittorio, indi¬ 
ca vanii» :! nemico non ih Ila 
(Milizia, ma negli agrari e nei 
capitalisti, e nei governi che 
tacevano sparare contro i con 
ladini c : braccianti, contro 
gli operai - a Melissa, a * 
Modena, a Lcnte!!a. e in tante 
altre città «* villaggi ri'Ita- 
lia — i quali, con torme di 


lotta di alto significato civile 
e valore democratico, amia 
vano ad arare le terre incolte 
0 difendevano le fabbriche 
dalla smobilitazione, o si bat¬ 
tevano per la pace nel mondo 
e contro l'impiego delle armi 
atomiche: ma. anche allora, 
invitavamo i poliziotti — an¬ 
che essi, come diceva Di Vit 
torio, tigli del popolo, e in 
particolare contadini meridio¬ 
nali —. a comprendere le ra¬ 
gion: delle lotte degli altri 
lavoratori, dei loro fratelli. 

Ma oggi la situazione è del 
tutto mutata, è capovolta. Og¬ 
gi fa polizia è chiamata a 
difendere l'ordine democrati¬ 
co dagli attacchi di squadre 
nemiche del regime democra¬ 
tico. della Repubblica naia 
dalla Resistenza: nemiche dii 
movimento operaio, dei sin 
data!:, dei partiti antifiecist: 
e popolari. La polizia che di 
fondi- l'ordine democratico di¬ 
fende un patrimonio nostro, 
della classe operaia e della 
nazione. Per la difesa e per 
l'affermazione di questi va¬ 
lori è impegnata la maggio 
ran/a della gioventù italiana. 


I e in particolare i giovani che 
i in percentuale cosi alta se- 
! guono il PCI nella sua lotta 

1 

j per un socialismo indivisibile 
i dalla libertà t dalla demo 
; cra/ia. 

; Noi. (lercio, solidarizziamo 
; con le forze di H'ordine. ne 
i comprendiamo le difficoltà, il 
! duro lavoro, i rischi anche 
! mortali a cui sono esposti, 
j Auspichiamo una sollecita al- 
j funzione delle necessarie ri 
! forme democratiche degli or- 
dinamenti di polizia. 

' Nessuna 
ambiguità 

Abbiamo apprezzato il mo¬ 
do come hanno assolto ,1 loro 
comp to a Roma, sabato. la 
: polizia, i carabinieri, la guar 
dia «li finanza. Ira grandi dif- 
tlenità « con senso di ivsixin 
sal»!!ità. Vogliamo inviare 
' riO'tr: auguri ai militi e agli 
• agenti feriti. 

Certo nbbia«»io latto «> jv, 
tremo tare rilievi al modo 
. come sono state o vengono 


impiegate !o forzi* dell'ordine 
in determinati casi, la di min 
eia «Iella presenza, anche al 
l'interno «lei servizi di (Milizia 
e di s.curezza. o «li altri set¬ 
tori dell'iipparato dello Stato, 
di elementi lascisi: o rea/.io 
nari 0 conniventi con razione 
squadristica. e l'c'igi-n/a di 
una ricerca attenta di ogni 
possibile inquinamento: la 
condanna «lei ricorso alle al¬ 
mi da fuoco, da parte di agen¬ 
ti dell'ordine, quando non vi¬ 
ni* sia una assoluta necessità 
«li «'trema difesa: gli inter¬ 
rogativi suscitati da 11:1 ini 
piego delle forze «leU'ordiiu* 
che oscilli tra la mancanza di 
adeguati interventi capaci di 
{«•evenire id .nterveiiti indi 
scriminati e sproporzionai : 
sono rilievi e critiche legit 
timi e necessari. Certo noi 
abbiamo tspiv-ii il nostro 
cordo- 1 lo per !a morte tra 
g.ca de! covane I.orus.-o. v it 
lima (ii quella spirale delia 
violenza, clu* dive essere ad 
ogni (osto fermata. 

.Ma tutto questo non ha nu! 
la a che vedere con «ina 
(lopjna Luca o un dopp.o b: 


Tre giorni di dibattito alla conferenza regionale della FGCI 

In Sicilia significative esperienze 
della lotta politica dei giovani 

Sotto il « coperchio » del malessere - Le iniziative cooperative nelle zone agricole, l'attività di autogestio¬ 
ne didattica e di ricerca nei licei palermitani, lo splendido 8 marzo delle studentesse di Agrigento 
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■ !'o!»;et:«vo. cioè, di una («e 
:.i .-errata a'.!'eniargi:ia/:c:.e 
di reigmaia d: m,g!:a;a di 
giovani s:e:'..an.i ha guada 
guato a %. 5 io:ie un posto •~«*.-, 
trate r.el dibattito K' d; qui 
ciie crediamo si debba par 
tire — ha .-piegato Maria 
Grazia Gianimarìnaro. ruon 
fermata da! cor.gr e.-so segreta 
r.a regionale delta FGCI. lid¬ 
ia suà relazione — per vem 
prendere anche ; fenomeni 
nuovi che si m..infestane ne! 
.a renila giovanile, per definì 
re e portare avanti con di 
visione una si ritorna di lot¬ 
ta. non solo :>. r lYx capu/io 
ne. ma anche per modificare 
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allarninnti 

L'alt : •> latto n ;■ n >> «* - ia- 
le foi/c -ovvcr-ivc ::t.l.'..* 
no ;..:c r.t.l.o iiixT.. !■• 

(jii.-.li ila ilari») alL rn. n.ic-t.! 
rioni v:*'!intt «• !, g.i.da ’ • 

i ,::;«* è alienino non -o'.tan 

to a 1 h<!.) g.:a. ma ,;n. Le a 
Roma. Kd è «i-a*;-i a lio 
problema «.a* iLit- i--«tc 
i'.ìo a;:ro:.fa!«* n-oi:-'. ,:t. 

1 //a h:o !c !< g_: c-:-;,-r,n. •*. 

iHi'Cr.l, .ci! >\ i (l'ovVi- 
(ima liti cg.-iat-.ii 

Ma il Iat«o n.:■»»., pù :n 
portante < grave. * i :i« La 
m i’.ito i.iti.i '.: -itcaz •>:.<■ -ìc, 
l'ordine paobb, «). «■ , :n ,, i • 
'te hirze eversivi- :a:ì.s» o-o 
de.':,- .irmi: «• non .-o-» a ; -l 
le armi improprie, ma d- u«* 
armi p:opnc ,o tra ((iit-'c 
mett ,inn .i:vò* .c b a ni 
emiliane*: de!L arnu ,ia 
fu«x-«». e «-p.iran > 

Il problema -.entrale c m 


leu re ,- d; ri :ir::ii,-r,- gli ai 
in ini '(pialli.-tu i. «I: -tro-; 
i .ir: e i orgamz/.i/.oDi. ,ii —. ,* 
pr:::t;- rodai c le ;-.im::i- 
,.,. •*::* t* !, , amar:) ’,*. -nei 
i « in ;«r.mo luogo .die autor: 
la tì. guidilo, ali,- tor/e de. 

i ornate. a> -, rv./: lìi sa n 
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t.u, auto (i: .aio.o de..e tre 
giornate d: intenso a.battito 
«da ve.te.ri: 11 a dorv.onx.i 
ì.t marzo* alla conteren/a d; 
organi'azione dei g.ovani «o 
ntu.tistt -td.iant Non .-*. *' 
tratiato -t mp.aemente dei!.. 
lotog.'ah.i sta:aa.seppure lar¬ 
gamente medita, di dtv.-r.-e te 
alia di- 
invece 


O.: e.-.ten¬ 
ta ratte. : 


j ,t! (. t» t >•*> 

j '’t-neri: m.iralnn .-)*, , :>«:i- 

; I t im,-i te Due-io rabidi, 
j • o] , g..iin nto ;ra a forze :! ! 
j IL r.ìutt t t granài !orz« .*-• 
i ;si. ir: org.imz'ate. e. quatti . 
■ lànti-Mi «li tatie le forze (>> 
i p,!.ir: a:tf :!.i-t i-te. a ,l;fe-a 
! del quadro < o-t.la/ionale , 

! ia ll iutpcgito iit-r r;-*)Iiere 1 
i proh'.tmi del Pae-e. F.' acca 

* (Lg,,. mvev e. t ile la tenta 

• rione tlt cogliere ogni preti 


,.d 


delle 


. o;i-rete 

suite-: 


u.iZ..n. 

< 0.1 » Olii f 

I. u.die.t/Lóne ,i: lo.tdo. '.«« 
de.ia t t.'Dft'ri mai era: 

il l.«.oro de. g.ovani per !.» 
Sioi.ia Ulta proposizione 
trop.vi txivera e restrittiva? 
Que-lYib.e/io.te :>->trehbe tro 
vare qualche tondamente di 
fr,mtt .«ila complessità della 
domanda che emerge tumul¬ 
tuo, a mente da;.e crand: mas¬ 
se giovanili. 

Invece, la questione lavoro 


• profondamente la sra!., 

/.ertale de. valor, e .e eond.- 
z:«n: di vita delle giovati: ze- 
r.er.izton: *. Chiamarle a -vy. 
zero. Cìt>e. un ruolo post-tvo 
neila battaglia per nse.r, dal¬ 
la eru-i. per fare — t* questo 
e .stato un elemento piu vol¬ 
te ricorrente ne! dibattilo — 

deil autonomia siciliana un eie 
, mento d: pro-zresso e d; rm 
novamento per tufo il Pae-e 
, Ma ancne dorx* "ale. ui'-mm 
' re ^(>ee;f:eaz:òne. ;»ot rebue 
, sempre rimanere dubbio — 
è .-tato deito — che s: tratti 
ancora d; una Anca astra'ta. 
' senza r.ferimenti concreti, sol 
tanto " predicati -*. I-, siiti i/:o 
« r.e stethana presenta, ulve e. 

• elementi che rendono la ec*n 
, ferenza d: organizzazione d; 

Palermo un conere'tss.imo « 
significativo test politico: prò 
pr.o da’ù'Iso'.a. da il'Ateneo di 
! Palermo, infatti, parti r. me.-e 
1 .-cor.-o. per estender-: no: ,t 
■ macchia d’olio, la -■ nuova » 

• contestazione un-versitar:., 

1 Alfredo Gal a-so e Cicco Ter 

itatc,re. r.'p-'ttiv.gri'i'.'t- segr,* 

1 tari della sez.o.te un.ve- 
r..t e della FGCI di Pa'-r 

• nto. hanno «Lustrato diffusa 
; mente, ni propa-ito. la -ce. 
j ta che '.‘organizzazione comi! 

I ni.sta fece, subito, di .< stare 
j dentro .a! movimento . pur 
1 con tutti t risch. pre-enti nel 
> ’.'.ntprovvisa esplosione, eoi 
| confusa e contraddittoria, e'el- 
i :a cosiddetta cseconda so 
citta *-. Dare le gambe d: un 
, grande movimento di mas 


sa a t l, i: :;tc::c.,/:o:t: *:n *,*:t(i,». 
specificarle m pia rm«j 
eonerete. rimane i-mumqu- 
arteo:a. un obiettivo ut ' ir 
gu parte da reauzz.ire Non 
c: può ritenere appagati, 

.nfatt:. e detto, dalla prò 
pressila emarginaz.tone del 
ramina (orivirat-.v.i *- r.b- u- 
sttea del movimento, die pu¬ 
re t* .stata comp uta in Slc:!:.» 
m queste* >; limi-,ite. 

Ce p.utto.-*o. la rii-.c.vita 
di .'Usiitar,- una -*la .li-z 
sione ideale * p,«gì.., 
presenza pernia.tenie. 
dua e puntila!**, m** .-c, :i: : j 
g<- La, ,-e-f azione elei ve, eh 
:r.L: con.s;i:it. d< 1 ,’.x 

re ** e del pr.vLegm i :i*- 
ita.-conde dt-tr*» .a par**.., 
d'ordmt- del -« r.prender.-: la 
vita » : thè- chiami a*.a .otta 
m.i-.-e sempre p.u eli 

giovani, in una -:*u.,z:orK thè- 


'• ori*!.t ’ó;,< « 
d: Minorare 


Sll.t 


nai'io (Iella no-irn politica, 
coni,* pn •< mie i! giornale del 
la DC. So,.., c;: t clu e nin ii 
che si (..Locano alLinterro 
(Iella n*is«*',i linea : , he è quel 
la «li una terma «Illesa del 
Lordine ,1. mncr.it:, «> e di ila 
nostra -<«! «iarn tu con le t*uvc 
di polizia ciie ditcndono l'or 
dine (liìii-, r.itico t l'ordine 
pubblico 

La iiosT:.i (ondauna a tutte 
le forni, «i: intolleranza, di 
snprnila. .mie. eh v iole n/ii, di 
vandali- no è stata ed è latta. 
Ma ,lnh!>.amo pn «icetipurci «i. 
))iù che la nostra po-!/,onc. 
la ilo-ira linea clic non ,«■ 
nosce ambiguità, rl-un, pai 
eh:tira a tuit' i cittaiimi In 
fatti vi «• .a giro ii ,*>St .* 
loniU'ioiie. Non dubbiamo 'Ot 
t«*vaiutale .1 latto « in i prò 
locatori opt reno .di’,uterini e 
«od In ,-op> rtura «fi m«,v unni: 
e « oi tei ,1* student. ne; (pia: 
v « i'-gono ag.‘..t« li.culo ii ros 
s« . .-tris, on: , on i .-imboL 
della talee e inaiti-!!,» Si ta 
'* > m;).o della }>.ir«*!.» (<ro!« ta 
r.u" -1 lurio con -, a -so e d: 
v«utiìto *.'appropr.,*/«'ti, prò 
!« I ani! - !! V l e Piti.. Li I lo 

r.tura d, i gtup;): « givniM: 
,il -misti";», elle 'Olio ainr 
'.«ri e jx-rsino nemici ri- ! Fri. 
m *. si denominano , onori 'P. 

Quanti hanno cap.to. (j :a:.t: 


.1:.; .(-.a 

--g lati zza 


de-, a‘t .la.,- qu.,«ìr«* no..':«u 

con un.t , si).»:!.,' , F«*. -. r.a 

f.s.-e m cu: b: .ogi.a :m:x--i: 
I"e ad ogni <o-t«, , r„- la ,!at- 
opera:., *• !.: (ie.r.-xra.-'.i 
rimung.iit') imb.vs!,.!*» e *.-., 
volte- n -ma «■.-;-).ra-- “ri z: 
eu >. <i ,!!., qu.i.e ormai t «- 
« L.e nitravv « <i«re- tir, « ri-., 

r,-,v;-.t e*.,-iMv.t l igi .i.a.,-i 
Via —- n.i «ie"«> Ite-.!-- < re. 

(-.-..-a-.*: *-«i :::i,g.to 

ri. I,*)..:. ile. .. ,»grete:;a r r 
/:«*:) il-d* l a FGCI — i r.,- m: 
ra. gli.in'.i. «- ;",ro )*-; > ; ■ . 


i ...Ir-ip' : 


d* ' g.ovari.. .*. «t.stggr* gn* 

<* , Ip.lt. (la * l.)|-„ ..« ; 

** nt.it;*.,-* ... t* r., * . 

pr;., *.t'r-)i :« :t.-;*ì re" 

ta , (O.pue ■*»••- La e : *- 
utc« rat., a e* ; nuovi p.,r-- 
-I <to;K) ;! ?*« giugno 
Oi.ìì- ’r.irj.i.r-* ir. .r’.v.vi 


'4ii.no co»- a «|iii - 

te 

mali !, 

sta/min ; coniali;'! 

! » 

• . u ; » i 

'ai;: «omuiii't: ir 


pali, . . 

paia*. |)e:c!ii- n*m 

n» 

» «•: ti 

vaio:.,» n«- !, p.-r*è 

»' ;ì 

ì'orri.n» 

:*<• io 'j> r:*o eo» 


<1tltll iti 

: e. c tanto meno. 

i» 

• :♦ »: iii« 

«1: .‘••tilt? K quai’.t: 

lì A 

l'Iìtl * 

«-.‘a li,in «lev.- 

! ì* » 

!»*!!?« fi 

po:»' il i O.KplM II;. 

*•:. : 


•’j*. i.e.ii giidi. 

: - 

: ri'’ 


,*/ 

: ••>(•» r 
t * : T;i: * 


»i .;ri; *• (; r* # 
:r..t ;n./: "• 
,-<i i -•'.i 

t ’ \t (1* \ i 


l)' •:.1 t ,t 

( it . : 


.* « • -1 t * \ * 


i'TTiu r (!• ;!,* ;>.• <»: t . 

c, ^• /«• 

:> ,i i v’r« :n :•.** *:<» <]. ::: 

(i. •*!. r:’* » 

(I .*!( ::•( r bell,-ri «•. «I r ’ *.••» 
• r«s j • •:.« . «i. \« i • .r: 

O il. i r \.i { i ì.t .<!♦«».kJ 4« 
. -, .f t*'i <*.!,* <it< Hjlh! (ir :•»:* 

U aZ • :.!• m« «, arac - * * a «*•-'. 

'ii. :*• g •* - i -,g :: 


Non 

è certo 

ca^v.a.c (\ie 

. ! 

qaoT :di. 

» J7<: 

T*i .t* 

proj* * 

**» <: 

r.- 


con j re 

.-so dei 

.'to’on: con. 

; 

| « omixv- 

;/.o 

ite *: 

I " 4*i r. ■ : 

. > j- 

pi 

p.«:*.«» 

n:.st ; 

*» bb. i dovu 

to 

: r.en/c 

r.o: 

i r> 

:r. ì.v. 

..r.o 


•a » » 


appena 

ào.x ; 

, i 

I i).«-v.n> 

•r.‘ * i 

» (ì‘\ 

v Lv 


de; 

• !. r . l: » ■ 

?, o::e. 

una b.i 

fata dar restò 

j d » 

à.t'; 

: a m ; 

d.tfo. 


’ìl* - » 

\ n>» 

per consentire 

T..»*.*.: 


• ir., dii: 

! .» (• 

.* »t • 

• c on* : 

.idi 

/ 

, i • c * it< r 4 

l.\ d: 

-a'.vaio in narreniv-iz; 

o 

! n.. 

a a: 

t : v. 

rv r.i ! j 

C 1 c« 

r* •» 


r.e de; 

, ?» «0 de 

legati ad in 

ì.c 

■ ;>:>•« 


: ! : a : : 

.» d»-; 

d:.' 

s J.O 

m,* 


imponente e coinpo.-tu malti 
festuzior.e- ce,n : r,) tutte !♦■- vio- 


g.ov.itt..'-- a Pi ermo .-«■ 
:r.,:tdt , ;".i i.r<v.*..i*., "e-r- 


'.er.ze e le provo/.,zie.:'.'.. <:)r;g-.- 

. 7:.ìr.o * d.f. 

— • i ' 

nata drilLareis.oiie ,igr.., 

m.i. '■»■#.'.’» jr 

.!. d? ! 

dello .-radente France.-cr, Lo 

re » : r.e'. S 

r*-.< n-,i 

r»:s,so 

< r.e* « no : 

. o.t.i! 

I„i capai ita d: razionanien 

' r..ìvC..it: da 

..a cr; 

to nolitao «h*- !« i re.;/.. 

brodi, r.-: ! 


ha avuto modo ri: riimo 

* t . dv.*Vi;>hi 

r. vie. Vi 

strare, par ne’.L, teiv-ione c.e 

, L, gr. : ,- de! 

i tS.c 

termina:., da. rimba./aro rie! 

. *.,d Fili.-.. . 

, f;.,:: 


.e notizie- stroveme.fi da! ■' 
altre «tifa •• un altro pun'o 
.LLi’t-to «it*. « o.*tgr«\--«-> I. v: 
ce segretario raziona e : 
liano de! par:.io G aitm Pa 
r.'i. ha esortato, putidi. ., 
cout-gare :.«!,• r:f 1« 
nece-.'ita d: .«n.mire un gran¬ 
de movimento ri; !c,:*.« no:,-v 
iare unitaria «nel quale- . g.o 
vanì trovino una loro ore 
elsa collocazione e iite atra 
una sua prima scadenza im¬ 
portante con lo sciopero me 
rid.onale eh venerdì 18». K’ 
una fase m cui la io’.ta pn 
litica e di mas.sa si acutizza 
me che non consente alcuni» 


I. iv.ov.d.* co 

s: !•■ sii- pi .''ai-rut* : .-.te-r.- 
Dtfit'a :*;rnte n ne.. «ì: , 

«g.i .'« io ro.es: i.« 
rn-rv-r.i z.one. .m.fiu g.. <> 
b.eiiiv: ut .ir.., g.-.tnl*- 
ole., rezior.a ,* o--;.-* « g.-,*- »-• 

s.vCiitasi a Palermo ite; . .or 
ni .-(or.-.; s: «onironT, «...t 
ta Regione per un., nuova 
Luca d; piogramm.izione. in 
cui i giovani abbono un., 
voce, riconosc.iita e- tstitjg.».- 
na'.-.zzata. la ,« con.-u.ta ». 

v. va. 


Fomentatori 
del disordine 

m’ \ . ~:.i 

*.< •*. \ CJ. IIM 

.il* ( * t •»; //ii t. 

<■' 1 \ T.i j.r« \* < i :»!. 

1 V.ir.iKi - ' • :.(• v .• 
ni t«ì.< « 1 1 .'iri ì \. 

m»? .t- i::... 

. f I: . t;. (.fri* i.l . 

a. <1 i 

t.v •. ciu * » * r L. • - : *• : t i 

m* rifar, e! -...rj,;.,. n, 1 « r* a 
r« ni; eì nt.i «!i .n-, ur-//.. 

« paura. S*. (; a la 

z,,;;, iir« tr. « . .; g,* 

.! r.- .L *t■ < ;-,'r- ab, , .«■ 

£) ., ! «, (li - .s. t.-rc : * * * 

-*.!;t'n : *-i a ri, -tra il < p :. «. 
punii!., a r'am- r.t«- i.ia» 
. -< • ;*> imo « ri.«t• • que-',, r. 

■ O Oc'.!,: s'r;'tg-a «alia 

t, n- • i <: , ,»r 

ritrai,- r«-. ih «i, ; m m :« 

'. i.tt : -t.ud. ( < ;.-. r.-. da! 


pn 

« 

(la 

L» - a.- 

tr » 

loro 

rii; 

a *'*» \ ( r"O 

.! 

! »• \» 

r '•} 

ft( 

-tra. c 

ri ; 

i t.'lf 

d. 

A - > 

CUIar» 

i::. 

zannuto 

<1» 

: Ila pai 

t» 

I v -tr. 

,c« 

dt! 

!a DF. 

P. 


s< II/.ale d; un f.d.c d.-« giro 
[ , oi.-i rv at<*., c 1 ob « «hi,, <1. 
I «Li.;kic il movimento <,p. 


j l-.nc. Np.llg, t’alo II* provo»-.I ' 

| / «mi a ! li stremo, creando ai ■' 

| tu! modo la u» ecs-it.i delia i 
| i cpi » ",tua . -, \ noie ricattai o j 
i dividere il movimento »ipe- : 
ra o li. Inulti a quella r<* ; 

pi e" lolle » ile gli st(*s-i o| ' 

: tran/.st. hanno delibcr.itam, u ; 
to provocato. Ridettami sii j 
questi ributtili c MI qiic-tc i 
cen-egm nze tutti i giovani j 
ciic. in buona lede, seguono j 
le ìorulazion: e-tivmiste, ere- , 
«It lido di essere cosi rivolli i 
ta.-lari. Stimo attinti. Sono * 
v .ttimi- di un ubbagl.o. «li un « 
, inganno F-'l (l(-vouo i-olare 1 
i violenti, i provocatori, de- | 
vomì ripudiar*- ogni torma di 
1 .l)i«illet;m/.*. e di 'opraliazio 
• ne: devono ricreare organi 
» in* piattaforme programma j 

t.ciit. con toni reti obnttivi ; 
»i: triistoiinazione della soia - i 
ta i della scuola. «• coiilron 
! tars: su q,i. st . n un LI», ro r 
■ »- civ:!, (libatt.t'i, ricercando | 
siil'a Ini', d; » ili.tri indirizzi j 
la più ampia iurta. Se limi j 
lamio (]*,!« sto. abbandonando': i 
ad un » . i:!iis,i ,-,| .ih (incili ! 
denti : bi Ihstiii * i* m<i\ anca ! 
ii'ino. --elisa saperlo lamio li i 
i gio»o delle !oiz» :» a/.oliala , 
! «• ( misi rv,tir.ci. « i 1 tutta la | 
pari» « on «eri ati"*» <* (Itila l)C. . 
» irò,'. d< I .mt i v a. lamio ;I I 


g.oc« piopr.i) »l quel!»- lorz, 
clu* oggi '■ oppongono alla 
svolta polita a clic e -» mpiv 
più necessaria » urgt'iilc. 

Ma i drammatici probi» mi 
e le !u(|u:cturim: del mondo 
«gioì amie, la protoitda uisco 
(lislazionc dei g.ovani. anelli 
di quella parti*. ,!ic è la pitti » 
di gran lunga maggioritaria, 
clic segue gli ideali e la p»* 
litica del nostro partito, di 
altre tor/e democratiche ri 
-m.str.i. dei «.‘rami: partiti no 
(lolaru ricini dono una rifili* 
.sione multo 'cria da (tarli* di 
tutti i partiti t d; tutti* le 
organizzazioni ricmocrat che 
Le i ris. , Ile esplodono ! ra : 
giovani. Li situazioni* gravi¬ 
de (lisc,*i upati, degl; , marg. 
nati, limali/.tutto nelle gì and 
» .uà mer.riuiua!'. <n da on*> 
che non c'è teni|)»> (la pe¬ 
di re !.»• tor/e d< moeralii L, 
(It'voi'o .iss’ctir.in- uii'eM.cn n 
za ,1* i'e Is! ttl/.oii;. (iev olio 

trovare la capacita d. umrs 
pel* ri-oli .re i probi, in p.u 
gravi e -cottanti. per ìis.iuar, 
in v pub!)!u a. per » l im 
rare iigiii -t za* c pr v .1» J 
s, .eid.ilosi. p -r " d.ii'c una » -,n 
, reta (iro'pift.va alle nuovi 
•geiiera/am: (I; una --«H'ii ta p.u 
hne.! ,- gai'i.i da , o'iqu:-tu", 
e « o - tra.! e. 



Medvedev 


La Rivoluzione 
d'ottobre 
era ineluttabile? 

:> -* *: ;.,.•« * . i ■» «j (. (;.« ,» m. 

> •*.:«!,*♦!.. , < ’ •* . : - - * {*» - | |:,*M . \ . .- ,- 

;■*< * *'i : i * * • m.i: r .*.:*»• r ’ «!• ! i # 

<: •;[ » •• «*> . * •* *• ; ; ‘ **., • c.*., . * . • , 

.**“ t •’ »|K.! I : *«. : *: •• *’ i .il «’ • V. *. • • •• n * : . : .i ♦ , ’j 

» ( *.i o ; ; * * » *• v ' »•» j * •* •• .*••' *• ; > 

< ' • . *. : * : t * • ' • ♦ 1: { t : • • » t t • * ! "... » t; * # n • • \ » » » * n 

’ » 4. '».< • 


Ccirpentier 

Il ricorso del metodo 


1 *' *f I - ( .♦ > ’ * : ■ : : .»* - * ,t • j . • »'• , t ; ' LI i 

• i n;ì : » li **)-.: C i.'* ». ? r * » ► *r : ; » 

t!.s's '•!«» . , •- » * n ► : i. i. ..*».» » '*■■■ » » t - * 

? : *« : * : ’ ► • • f * . . i » • : • JI «**..’ • * * 1 ’ i. «» * * * 

. * ' ♦ •, * » ‘ s ili, - * - • - • •»* »■ r ,( i * : ! « : » 

,r) «j.i.. :■ * •• i t ** 1 * 

*. **• » *• * f 1 •* ■ : •: i ri ■!»*!? » ,'if m . ".ji m *.i « i. * - » 


Berlinguer 

Il PC! e la crisi 
italiana 


*» !• ; i f ! » - - ;>;* T.'J - l Hg(j • i* !»-s*u in** :p.; »■ 

* » ** le! ** ( it’U l.iSiO’i, ii, f f;r r «» fìt** i.ru j,,t « «ii 

‘ K’n *.:* » i * j ! « »• ,( .* f{o:iM ri* Il i » Pulir t: 

o.» 






















if 



lì 


PAG. 8 / economia e lavoro 


Intensa mobilitazione dei lavoratori in tutto il Paese 








In quasi tutto il Mezzogiorno l’astensione sarà prolungata all’intera giornata - Previsto un incontro fra sindacati e Cossiga per il comizio a Roma 
Oggi conferenza stampa della Federazione CGIL-CISL-UIL * Il decreto del governo sul costo del lavoro all’esame delle commissioni del Senato 


rUnità / martedì 15 marzo 1977 


La settimana di lotta del settore delle costruzioni 

Gli edili rilanciano 
la vertenza per la casa 
e le opere pubbliche 

La mobilitazione continua - le iniziative in Campania, Lombardia, 
Lazio, Toscana, Puglia, Friuli, Calabria, Abruzzo ed Emilia 
Intervista con il compagno Truffi, segretario generale della FLC 



I'. r 






m 


8 


iti 


S’iimanr con., CISI., UH. t<riam,’> 'il. i 
Tonferei)?,! stampa i;u;e 11 nel! t «-r'!•* (! Il i 
(XilLi |)<*i lllu-ti'aie i molili (Itilo <• '.• 
.'he \(.nei(li hlotiheìa pei 4 oie l'n r‘ Min 
m tutta Italia, e rolli', ol :<■’it tutte 1 - n'i- 
zo;a nel ineiid.one, a Roma e a Mnatai 
In (pia-a tutto il Mtv 'o.’iortio la iiti-ion-- 
sum prolungata ;«li’sntpioinat.i Si -'.o' 
'.'fratino mtintf»".'azioni o\ iniqui' Pii (pian 
'<> in/uaida noma, dose il ti.tnp’eio (!<”!, 
In’ern, li i '..f-’ata maml".-'. 1/ on . - '.ul** 

nr/i/.e ufi .< .()-•■, e pr'-vi.-to in ’n '..'io • 1 
: ;,tr.(la< a’. <■ ('•1 
Al (t'il’to dello a iope o 4 1 <'i”,i/ioin' e 
Investimenti nel sud, innanzi’ u"o, pii la 
rnndifaa cui rieri rio ,-ul co.to fai la’oto 
I.e misure del anicino s,fatino all • a.la 
domani della (omou si,me b.laiii u ri -1 


A NAPOLI COMIZIO CON LAMA 

NAPOLI - M.i ;ki„ e la ('acipaM a - ‘a ».u 
p. ep.. • .a 1(1' , 1 U , ’ l"c .!'.' 11. .1. • . . • , 

da’. d( ! :»• m> .1 I.» -in,{.«•.■..». u \ v , 
rie di per (la:,' :! .na/mo" •..•-’n.'i ir,,- t> '.ili j 
Spinta • .verni.r i* Va ])(u O", IO *■ 11.! 1 

s’ nien’l da teai././aie 11,Mezzo.'.o. t: so , 

sterri*,» ani duali -e.a;;"" 1 1 c , r .:i I . r. t 

ai noni. Fh (1 la < onì'Cm.t de .a t. >• zia 

< he a.la ime 1.festa/.olio p \> 'le,il- ’iiiet’a ! 
H Nipo't (lata !**'!< .'a/.oile iti 'a:.,! lite: , 
\ ,‘i ’ a :1 < oinoa "ilo 1 .uc ano I .a m 1 r n 1 

ir,M".aie di' a ('CUI, i 

le: a ' ".'.ete.-.a ■ iati ,111 1 di' 1 ('fili.. ' 

C LSL, U II, e -tata 1 . m.'a ’ !" • li mi" il 1 ’ .1 

p. r (lel.n..e e iia't’e.i' a piu* 1 e mila .',i , 
ir -MU. v.i'av (le 1 miti.las'iz uè' I’," 0.'-’ 1 

e a. > ivi ( at a la ' ill.ai ■ in.* a : 1 d- I ■ > r ■ ' 

ito.'ia . il a. »■ sa’ e a ,.o s u'i- . . d 1 ud 1 V 1 




li "t.’r.ni!* I‘l, a. a ..'lini' ! • '*. ‘lai 
a pubi). < o .inu •■.'() Con tua ;> 1 Imi , '.i, , 
1111,1 s‘ onda m i.i la mu a n\ ,, 1 •• a . • a 

1 lo'.’O a S.ii" Ile He 11“ V .1 ci. , i'. .rio a... • 
■di s nd.iea'. a una ci -mia d ivrelih * -, • j 
nue o»;». a <('labi-.mie (lall'.is-a.nb'i'a v te* ! 
tale dei delettatt <!. fabbro:» e d »-,i? ■ »o • ,1 ; 
a invocata per damane nel capo' inzo -a' r ! 

tu* le IO 

M* 1 .. • a !’ .1 "a : a 1 a.. m >• d, . a (i iim. 


ubo eoa (Invia (-sp.lincia il suo piuif \ n 
(■’iiPe s>;!!a copi rima tir vii 011,11 a < im.o > 
dello S'a'o ili,•il* re viov, di a p:oh i'm l .!i".i - •• 

', enei (il 1 “ commi-sioni Finanze e Li'.om 1 

• a miri, riinno d te-to pel mon’o ir v.a e.i J 
*o (ostinino un (onuta'o ir’ii Min 11 d< | 
■!(••(>, ina dovrà po: essale di < us-o a tp 1 
*j ov.i'o al Senato e passala (pondi ai a 1 
Ciiifi., s- ad,- l'K aprii»* In ( p 1 0 st i ranni. 1 

1 'aulii, sono numeiosi uli nroii'i a 1 101. 
•atti tra I" foi/e politico,' e andai ah. li. j 

• p"'M f 1 linoni ci e pii sto ,m t.io!,111 (! 1 j 

• un -’eu uitaiC' -.»M r.«M t<‘ii‘.ivai <h r: , ; 

v .<• un punto di tinnuli s'i'vn a.peti j>. . , 

1 >!'* 1 ()’■(■! 1 1, in p.i > t n ni 1 > a ui maiPo a.’ 1 ' 1 1 

■unii il a 1 la ( limili,i/’ope dai (pia . a 
t.i'a con ioiza a'ue.ta d'ila !• ri". trio.,a 
-.nd.n 1 la unita! 1,1 

LA SARDEGNA FERMA 24 ORE 

C.UiUAK! - hi Sitd'/r. , li • 1 * 1 -■ ■ 

11 a .• d. 1 a" li -. ’e p •. u.l 1 1 

j o; n.r a *1 11'’f* , * 1 i't^i,.,v - ci li', o i • 

• ' pupo a/.a in - uri f.11 d'ai in a;. 

1 " . a ' O .is-i'.n.ha a s'ra.'j bili' a (i < •: 1 
(■('ni una 1 ■ ma: -a d pi 0' e si t. inan.l-* ’»' 1 

un’ira da. paco', a dei zmimì. a AM 
pe: .a (!.t*'-,i deir.ndu-! : .a ni in ",i d ( )" 1 
■ la, .1 !' vati.zza '.( > !•* (le! !).,( • 1 . .lime a .. 
la -a '.u-tlla d. 1 a .‘a’a't (-.nailt u (ìe. 1.1 
. e i‘ ... . p.aii,, d. p. a i. ;. 1 :in"i’ o ., 

\ a 1 da .'.uv.i.n.. l'.tvv.o ..‘a n •>! 1 * » ■ s 1 

P o ".tmina'u’ v la.’nnal'' Acoro 1 t q 
’• ni s. - .-t 'a. -emp a '.“ne di. una >_* ' • . 

d ■ n: e 1 te e i/.D.i" ."v.ona’'* a Cavia , •! 

. 1 i l’a (!,,..i [•' ")>• a/ '>>1 ’ - 1 ."la (.'(ili. di'.I. 

UIL (>•:■• a ’pti.i’or. de' Sa.e - 1 zh.-s 1. • ■ 

( '■ 1 He - ”, :i. 1 . . a> l.no si’ ea pi.'U ) ’.< ’ .'‘.il 
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Solidarieta con gli edili delle imprese appaltanti 

AINtaisider di Genova fermate 
dal lavoro di due ore al giorno 

Tutti gli 11.000 dipendenti scendono in lotta per sostenere la parità dei diritti dei lavoratori di 
Comigliano e Campi — Alto il prezzo sul piano produttivo per l’intransigenza della direzione 
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Ieri confronto tra azienda e sindacati sui problemi delia produzione 

ùnte può cambiare é3 Savore db FIAT 

Per i! gruppo torinese le innovazioni devono rispondere solo a criteri di efficienza contingente - La Fini 
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La Import House MOL1NAR1 ha concluso un accordo 
commerciale poliennale con I URSS per l'importazione 
in esclusiva in Italia della vodka Stolichnaya. In base a 
tale accordo, la Stclichnaya. la vodka originale russa di 
qualità superiore otteni:ta da alcool di frumento extra, 
verrà distribuita in Italia dalla MOLINARI. 

Ci auguriamo pertanto che. oltre alla trndi7lnna ? e 

SAMBUCA EXTRA MOUmARI 

i consumatori rivolgeranno la loro preferenza all: 

VODKA RUSSA STOLICIiJiAYA 

che tutti gli intenditori giudicano la migliore vodka russa 
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l'Unità / martedi 15 marzo 1977 


Nuovo peggioramento nella congiuntura europea 


pag. 9 / economia e lavoro 

Nel cassetto del ministro del Lavoro un progetto importante 


La unificazione contributiva 

la previsione di .. - - x - .. .. , 

sviluppo per il 1977 diminuirà i costi di lavoro 


Aumentano, invece, le prospettive di inflazione su! mercato in¬ 
ternazionale — Stammafi accetta le indicazioni per V Italia 


I punti principali del testo concordato fra sindacati, funzionari ministeriali e della previdenza - Ridu¬ 
zione spese di apparato e adempimenti delie imprese • Più equa ripartizione del carico fra le aziende 


Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES -- I. Con 
t.yt.iu econoin.co <i«d;a (ffciK. 

r.u.i.’di ì a 11 u.v-.., - e 
. ' t'. i co.-.’ l, ' ' i) a 1 . : i. t : i 

p..u,i (i..sdid/;< <1; p'or.n 

mesi. !<• previsioni < onU-nuie 
nei!;» relazione unnuaie aitila 
fc.tua/.oue «•conoiiiica per .1 
'11 approvala a.la ime ili no¬ 
vembri'. i,e speranze ili ripo¬ 
sa, -itimentatc (Ialiti lavorerò- 
i ■ eVO.U/.lorit: di'Ila convitile 
•_at'il nel limito .-emestte ilei 
'Vti .v’iiio erol.ale dopo la pali¬ 
ti a «-.stiva. 

11 .eo.-.lUH i :*d s'eck.s. la 
c: pati-ione de..a pi'otlu/.one 
ì:idtt.il ria le i- di nuovo cada 
la i livelli meli de; 2 i per 
cenlo nel.a nt.-dia delia < o 
tntinitai v i iiive.-.i.mniii sono 
rimasi! a.-..a: denol., la 'ti.v.’r 
rupa/ionc ila e<.n' niil-t’ :/ ad 
a ainenlti re. i d ;! i im a i n dei 
prezzi a! con .inno 1 e .tiimi.i 
io :n media adorno al IO per 
celilo, con squilibri enormi ila 
un paese e l'altro 

In qUe.-.te condizioni, il Con 
Mudo della CEK è .'.litio io 
fri re!tu a rivedere !-• pren¬ 
sioni per ri "il elaborate 
:> i pò» .»; ri. la ia n i . i 
cl. e.-.pa:i..d.ne ec.iiiomie.i, la 
p;evizione d: ini-rt-mento v ie¬ 
ne abbassata dui 1 al li a 
par cento. Per quanto ri-mitr¬ 
ila il tassai medio il, ìnt.a/rii) 
ite. >■ dui itene prevedere, n 
anime!, - .e, eoe e.sSo scenda ai 
(I: sotto (Il quello (Il que.-fan- 
no, iti tomo al io per cento. 

li documento termina con 
rimlicaz.iotte delie politici.e 
eentKiituetie clic : vari sta;: 
(tiiviebbero seguire qllcsl ad 
un Non ri tratta d. novità: 
i pam: Ioidi tCìerm.tma l'V- 
(lentie. Belalo e Ola.alai veti 
pomi invitati ad una opeiaz.o- 
:d. 1'. :.lll zio eco.imi: 1 
mentre vii altri al pro.sev.ii 
mento o ari'aieentuazione del¬ 
le politiche restrittive 

All'ltaiui m par;tediare si 
rimprovera di avere lascia¬ 
to ie briglie sciolte aU'e.'.pan- 
Mone (leda produzione e si 
coìisivll.i di riportare quest.» 
crescita in ternnn: p;u mode 
s'i: ma vai le previsioni del 
governo italiano, co.derma'e 
da S:amm-.iti a Bruxelles, so¬ 
no di un aumento produttivo 
Imitato .li 2 per celilo ivi 
"iì. He dunq.te via io Mor¬ 
rò ar.no. nonostante Ut cresci¬ 
ta .-o tenuta, iit di.'OCt'ltpa/io 
m- .-.opra 11 ut to Ira i vaiv.nu 
ha a’, tiro un aumento dome 
ln.it :t o. (juc. t'anno la M’tiazio- 
:.c e (le.itin.d.i ancora ;»e-u- 
/.orare. I.o stesso Hlamiiul:, 
parlando e .1 ! v.ornali d it-.i 
raoiluscnii o che l'aumento 
produtiivo delio scorso anno 
<■ stalo nei (impalmalo da tre 
crisi monetarie che hanno 
portato il una svalutazione 
(leda iii'u del Iti per cento, 
da limi .di.a/ioiie del Pi.'» per 
cento, da un nuovo disavan¬ 
zo commerciale. 

Staminali ha nomato la 
tua autodiie.-o tì, trollte a.- 
io acc i.-e rie';!a Comunità ai- 
i'I'uiia i eccessiva •‘spaii-.ioi.e 
de! eredito, eeee.-siva «uv.v;- 
ta vleila l.qualita. v« ori. tati., si¬ 
to delia spesa staiaie» eri mi 
«lece!!.ito è- direttive per .! 

1 : aerei tliaz.one de..a po 

litica re-t riti i va. eontet'im- n 
tu della intuizione ai di s.*t !«> 
del 1.» per cento, e mti.te. 
m.sure d: orciaie struttura.e m 
» t.iipa tt'.iitist .• a.e. ed 't v *‘ .e ». 
uV'. 'oo. (lei s-'tiV'-* d-tni» » 
e ne! Pappa rato distributivo. 
!,» CKE ha ìdinnc:*!.* u 
(p.ianto pali-, all.i • ■•;:i(l:/i«)n«- 
posta ms.stenteini'r.te a. vo 
verno :taitano ::*»s mrs: m o: st. 
quella di una diminu/mem il! 
tenore rie! costo .ie! lavoro 
at : inverso un pesante m'er 
veitto .-ulla m •» i mnin't' A 
questi* pr«»;insito, il rioeddled- 
Io >: hm:ta a «■•ins: ri. e 
«. Mini!.iì;.'..!n! • ili. :.e -e ned 
siiiincni:. ; rtsuìt at : v.a 
t r.i c :».*:**: .-aa t .; 

Secondo te:.': 'ed-■•he. . or. 

« • di ve..' v :t «' 'a « 

St.'u.m .: i .«•. r« preantitm 
c p •> al con- va* « 'Ili ! la 
pr .s-nnt co..ohi ione po 
va. ed*• >' 1* vav.: . de’!, tr.,t- 
’ i ’ . , . . e . — • v *n . !■'.:*'» 
mone’ un '.terra "mi • t •> . 
:l pre.t '•« ri: ir. • -.' n ni.Ire- 
rio ti: doli.;ri .!hi'a t T i• 
'.e emivlu.-uore ri ovrebr*;' 

; dice, are a. che I t • ■'•■"■v--—:•» 
rie del rinnovo del mrs’:--» ■ 
:r..::v.torto, per :» 
«"iella ■ i V :.i ri.!-' Va 

I.a rtur: '!'.•• ,’Y: '• *• mot: 

f . . .«ve.- a-: su. o :t, • , :> ■ 
r ; «le. - : !«•• p * e- ■’•«■ 

s: e ohitl-a s i uh. vr.-.v , r-.l 
Irosi,. .!; eoi - :• po' • .-.* 
I.' uTi-i!’. » «’ p-e-s-nt i ver’a- 

f'itC.t'oi i'i) •'» » ; a 'm*. 

c. ito j)rr I T s* m 
.*.- - - n.' Le-,.ir ; r r. » »t: 
lev.par: :.,e d: ti euu. *r ; : 

prute: - ’.; . n .e-t ts: iu^'r. 

.-a'. «‘ K ;;•<»:•.« 1 1 le: e. in.. l e 
dorile. Fra... ..t. iLar lire 

ì'. t L ■ • ^ » • < - • 

t.. t'.iiii.i.i «• . (i.«prede 

li.» .nl.«t;i r.ipctl.i ..; est a 
To' (iella r.pp: e-<•..!.« :: c-t »» 
me:'.»' *:« ...( . rtii.n.ila e,.- > t 
to -..«le al ve;'. . K'ver.U'i 

;.I ila', paesi ne r >,! or- 

«■.■'itila dovi Hi: l’n ".. • » 
P «r:e« e .iella CFF e 

stato .more eo:'.'e-iai i • 

Fr.i.ie.a. ere tini va-.è e 

!.♦ Cei'.unió (■:«••..•.:a ... rotivi 

V vr rr e ini ere. »/.•“* 

;vi’; \ o ■ ! 's t - » ri Ut 

-1'e .ielle tir i t v tede-e ha 
ir r.uv: e., ri r r :".* .- to 

pie-e rio evu 1 <i -oh. 

ri.-r e: a eeniu -:: ,r., -e ’a 
OFF ne:; s-ra p-e-s.'e .1 
Vf .-'t.e ri I.er.rir « I « coro 
ver-’» nrii.uvM «o-t ri. ri 
larvtr-,:. e ri: t ir pesare ri - : 

coreo.:;) «”: coro : rata: ri- 
staio c ri: -'everrò, elle >; 
! .invero a le ri ; ri. 2 * e 2S 
ma’?!) prò-.' ilio 

Ic-rt e erm.i'e: il t vira* ! « 
riunione del «-or*.-vi .» .«vr:- 
f«V.o «i'e erri .mia he-» 

me t'ell * prop .s-, per ;’.« i 
Kie 'to de. prezr: n« - !.« r..n. 
pAgna avri.cla '11 ’73 


ROMA 


La (’CilL ila ’ v:z;o san.'ar:o. 


Flessione a sorpresa ■ . >r , 

della lira al cambio i ss? ;s : iss ?.*z 

, vruppo d: lavoro sindacai: 1 m.e; naz.ona.: a eodi.i'.i. iì. 

I governo e:il: nel corsa di un ! bottega che enninitiana a .-ve 
ROMA — I. a 1 . •;■«' ito « 1 -: e.et,a. .. t avute, .et. «>;, oorianu.va , confronto. du ,- ato mal ì : u :»;>.« t s; ri.,';e .«• q iu - l.a 

f‘'>i'ma«c ma !.. <; dilazioni (o lla lira e slata lasciata flettere , ., S; . ra :tava ri: ria: - f unii raziona de..a r..-e j.-.-..o:iv. 

(I.tla Malica n i'al a La quo'az mie col ilolhtio (• salita ria a ; '. u.tZiOiH* ari una indica/.o ita! - oon cast tti:.,:e un 
•••'7 lire a h.. - , .0 \ . - no - -'te compero tuoi • mena- , Ilt . ((,nt«‘uuta nella letta.' iatto buroua: .«•.• .tmm nra 

to. nvri) hi pr«'.-.-..<>•!«• < 1 . emoriv:. ria parte rie. ; S - L p C *ns:on. del liiù'). Il ....!- . i ri i-- 

operato:, mt-rn.. Lo l.' - .-s.«-ne ri-ulta > pai .n.-p.e- , temi).) peniti':» per sjinnatere t. ‘otr.'-ttitei-.r.il. a. 

vallile :) (iti ieri, la hit:!. - i v i U'.tr.a e m;a..orata n.-eire si I «il pto-ve". ) cl: u.i:t:eazione. eotlv n.if.i: a e eo.lotti.e i - crea 

appio*-.-.ima la r.pre « lieH'atfnm o rii unisti, et..- La una | pitt-avu». :i u sembra preoc eo'nd./.on. per e.-tend-.-;v .’ 

punta >1 a v mi et !e .« : * orno o Ila .-‘-'rimana rii Ba-ip.io ■ !" .n>: ile >. | etipa.e ri («..verna: .1 .sottose- area «-on-: - .li - r .va. qi uri : v-:- 

La pi)- iz.'<).:e (I- Ila Ina : isUl* t lattorziUii poh'leam-r.'i'a-. mol- I vreticvo a '.«coro Cr.sloio:'. a..« - vv«r: e^ a piv.-s.nne 

Ire. (lail'annuni ii) tatto r. :a da! ministro (!) I T.-.-.1)!c Slam , '* 1 d-'dva: ari), miatt.. (die v. eos de. *'••*:'.) «I - >• 
ma; i a Bruselie-, se. ondo .1 (pia!- entro (ine se’t:m-.n-- l'ita ■ )>! U V ' . 1 \ rt, V 11 ‘J ‘ ~ 'J ' •' 

l.a potrà utilizzar.-, m av_.un'a .die proprie n,.e..e. .«mia- il n: ' Li ’ V'" ; ' V ,u -, M '' ’ . 

pr..-riio zl.-l Ionico mo.".« fono n.t. rnaz-onale. La quoiazi.-ne : pariomen'are tir.ma : ri/ mi.:.:. (In '..ni prev: 

(!••! i amb'i» (!«-!;.i Ina non p'l-> so ' -neisi ria soia. m. v lane-nte. ! che sta sti'.i approvato ,|.- r-ur man «.::r..nri.;i:!-> 

.-eiiza .ni ulere ,-ul n< quihbno ('.-ll'imer cambio con resterò. . provetto r.v.i.t: .i.nve ;. S;*r . v.. : .1, me.- .'o «!• ri pm 


fesa .iti . ri. ' !-•<> i! i .i s.iee-'s.s.otH' e-:l ri levatile 

p.apos'a d levve che ri («a ira : due prove’.'.: non 111 al¬ 
vei.io deve ;>.v.--uni.a- n e ..« etiti .‘onriatnento oh.otturo. 

lea/.ou • vi -ila -a-s ■):’. ' • Ad/:. « t -ji-1 ted' .tt .va il d.- 

«l‘: coni r but ; p: ev.ded/.i.c . la/.o.e.- r.p.'-»..«a.le • v -e ri-l o 


a : tua/: ode ad una :nd:c-az;o rat - non cast tu:.e - e un 
r.e sv.a continuila nella lerta ‘ iatto buro-ra: .« a .liimi .ira 
sa. e pc-nsmn. del Ulòt*. Il -..,> .:•,!• . u ri i- - ..a - : 

tempa peftitrn per 'v:tin - ve:< - u |on: ,- »t::e:'.' il. .•." i.i .- 

a. prove - • i ti; .i.iiricazione. c.anv .i.itu - a , o.io.-ti.c i• ..uva 

Pitt-avui. n ).i sembra preoc eotui./.en. per «-.-'.-nti-.-re ' 

cupa. - .* ri («..verna: .1 sol tose- area < - o:s' ribit ,v.i. qu uri ; v :■ 

vretarm a Livoro (’r-sioSor: .«.levvcr: « hi pre.-s.nne .-'.i. 

Ili (i.."!i:a r.« ' a. ulta’.!., che v. e.isri «lei « • i; - . i <l-' e 

s .:',*!)!)•* uni .“ t c propr:.. «I - «•!»•• v a eonridiu . a..a a 


riee:s:one ri: ci I tz ove La lev 
ve non v-vreb 1 ) • partate. ai 


!»- - .*-1 : < v tue. .-.in. -n T e «I. 
!i v v : :.. 1 : 1 il i : prò.-.- , ni : 

.- : ri/ e. a. - ..-. <|. > to.. ; pr 


a.-jx-'t: .1. tn-vtrio ri- l pr. 


Convegno delTAlleanza alla Fiera di Verona 

Le aziende contadine forniscono 
l’ 80 % della produzione agricola 

Decisivi l'associazionismo e la cooperazione nelle campagne - Polemica sui prezzi agricoli comunitari - La riarma del* 
l'Aima e il ruolo positivo che pclrebbero esercitare le slrullure della Federconsorzi convenientemente democratizzata 


Dal nostro inviato 

VF.RONA -- « (!«)..- Mleee.'le 
renne .a ( ve pav »..■>«: vi<■ i 
pTCtiii alla toih-sC:* Me:.-eri’ - ' 
per le aule» «ile esperta m 
Italia? « ìli Avne! 1 1 larebbero 
U Ria vuln a qual irò. H: s«-n- 
tirebiiero colpiti ria tm « con 
(orted/a sleale. L proti-ste 
ii'tibero . I.’.votesi non •• no 
stra L'ila !ormula:a Mire" 
ra jx-r dimostrare (pianto sia 
mvlu-lo il t -‘a11.itn-'dt*> 
vano ai nostri avi tenitori so 
pratutto (('.*»»!!i clic pretiucon" 
latte e carne I mon'nd'i coni 
p«iisa!iv: ii-osi s: «-!iiamano 
quid predi’, alia esporla•’ioni¬ 
che - i compensa no - !. ili, il - .:' 
valore «iella no-' ra l.ra ne; 
« «>!:f*'o::t : rie! (}«»!•.« :'«» verde t 
si stando rive'an.lo ima ri: 
s'vra/i i. C'in-z-ntimn ai iti)-'ri 
!>artd(-r.- euro le; 'pia <o:d'»- 
tiri», tta che e appuri’o .-.ea’e 
Meitef.ù p- tf) a (l'S uteie. 
indie stanno Lmeitrin :! m: 
nistro Mare.ira. ri pr- s::!en f e 
della Coiileoiiidi.Orlali 
(lo. hi Conta vr:, o’tt ira 'a 
Coldi.'ei! : su come s: dovrei) 
ii«‘ manovrare i :n«»niai»*i. 
v. d'au.io artifici ui'.m-’taz; del 
ì ut:«> con* r;cl• I;? to. i «■ :> -r;.-«»’«> 
t‘ i*.l :!IòCÌO . 1 . 

:r.i p«’r «’Vitarc « 1 : i:frotit.t;» - 
!,i cu-:o «• rii mudo, r ,p ir, 
i fial’a poh: ! a rnurm. 
ridia avr.eola «•!>..• pt-rlouie •*» 
va r.tih-’us-a -e no", ridevo 
i i!.i ('una a :<i;::!i> 

.Su; montani: i;1 1 11 « " rodo 
•! risi-’i.-» 'I: ave.«* rav-»n*- 
Ila rav;o eii; .-i.-iiene « ?\! «i‘ 
«■ora e ( V-ma ’r:,'.> : tira 1 e'e 
.--V non :diivv:e.:c s.ir-vn-i 
va i ria un ! lume ri ri. - 
: ne*.-::ì produttori .-araru'o n 
-tr«’'tl a eii:u:ler • le -ta 
ha rav -i.’.e eh: a:« ’<)” 
’a irio i che v : • tu: ; o le 

.-»v ilutaz.«->.:: pro-M-t: rii no 
.-: -- «» {*»-n -"'.i !e A ••"«• ■ 'uri 
.- >.:o de-i:r««:: ..ri au t’.»*.:*ar- 
: :»re.--. .-«»!',-;::n . < - - ; ! i’> : 

a >r ’ « « — -■ • o- 

IVI fl -Ve ri -VV.’.<• ir'o 
— "«si «ne'-i'- •:«••:/1 

tl’ì-i : >•■«■ ri’- ! r '*•*• •«■■« ■ . > •: 
:"i'-. :af a—o u’ ottt '«■•■ •■-. ; 
ri?-v: .‘a «• vr « ' i'«- •» •«- 

' -/':••»:* • • ,i "a 

Co "ri-lU’.-l - :.-’ - -o ) \» I •' 

: i ’ • :i vì .-.),• o - : - 

/« «-!:»-.« ”■ • ri,-»; -«-»■* ' »• < •••• 

« •'!' e vrri:t:M r. la :v -a a v 
ro * ;;;m r * w»'!’* :)!**’ : _":.i 


m ; ■. '. ' « * de! vaa: ih.;"', re " (p.U-.’.e daio.-r p- : - iu'e'.'.rie: - ; - ’. . (t ila. Noi s: par - , «i.t .-a - :,. 

Ldisit- .a «aid, or. «-..za ali.ned j -- v.e.’ie .Viit per e«-nto (iella j —- ha vui-' a utente (.-.--'rv-’o 

Lido i e» - .-’ i d: • >: «>c!11d:• ' e ; no .-1 ra pred izione a - vr:c«ila «. i ieri suo i. 'ervt'ii’o ri ,omp.,- 

i < o". ..Idi «tori ri.illadi . ..l'e!) ; Ce divi re la idie t de.l'asso I uno M ts-idlo Belo'.'!, -.evfe 

'nero sempre al!,- p:i--e i-m j eiaz.iomsuu. che si sior/a < 1 : tarai venerai'- del CKNM-’AC 

il.: processe i.iila/ioiii-t! - o te diediere s-.l;!'«is>o l’e: tarlo rii , —e.-i.-ton.)«•.-;)•-.'.ed/.e pibi'.av, 

:<> ' venta: - ,- polpa Un piano o: va p., , tmed.ri- , . 

Ci .-ritrai -< i! !«■:".:, « L - - u que | hu-o d: ;nterv«-n:«» la a arie; . 1 - | vedi .n,- -vr.cule. .a «hmost ra 

: 'i quev.ioae rie: pre/r; co i ttira - si e viustameple « iia- | ji consorzio nazionale dei bie- 

m.lattar: iji-rché evi e sta | -Co il co.npavno Manzoni — . , „ timo--- « " n-io--. 

ri • — don ! • d -fio ver.- .■<«:” s'M miuJo di . : \.é. Vè.-'l'.. '. - .«e: - ': - ..: iv . 

<> rie: m:u .*;'«• Ma.-ee-a . r::er.di«-:i:.i s..;Luv«. • avi ..d:,-,- ni ;v:.o:, ,i,-l 

ma de!!.- • «iisi-u--a.mi ; «:«• a. - ri, o.«* «dii super:..*! - a ! 

• -i --l'io .n--'; - .' 1 a'ain- ■’«• ! laniori a: 20 et'.e : od Mire ■ . 

. ", ,1 ?....«„ ... .a.. . Adro nitro lonriamcd’aa- 

• 1 :>.).« <• • . ne «-« -ni» ; ir: .11 ° -a Ha. .ad-. (1. «z e..,. .. 

no l't ra ve• i !.- •" -"om- ’ avz.eo— : .-•<■:■« »!*-. polv.-r .- ta’e ! ' • " -l ' ’’ ’. .*' '.°' ì 

ii:z..i‘.v- m p:-,v:..:nm. u nmzsim »'* Lv !en:-d:,d'e ! 1 : 

quest.» «Urna e.h/.om - <1- ri i »>" Fcm allora saltare ftiori ! : V V,'-l‘‘? . 

F-ra ri; Verona l.'Cm Lh ; ">u "ir a l'eC.-enei de!;'.,:.-:» ! " AIMA - b-'v.-aid.- ; 


.- i • " ì:j i«*ì ,i . :• :: - • j 

!Vr:v ?.. .i1M a.’:‘a- k- 


Romano Bonifacci 


in breve' 


.... r -, .. r„,a: - no. come -• : u : t.-’;-« > , compri .iKh'a - de .<• ! u::z: 

c rio z.:>:< so .a 1 c.iav. j i.« . • ■ ri - : vr "••-•■« d„!i - ri. ::*!*. iì ». i • mi"'.*' ::: d«r«-•.«».>. -• 

' Al'f-ai’/ . :uz:iiii:iV de; . s.t dii- 'ito -h u..a rea'.!:'» imp •.-- I "caiiu-nto «le: prorio!’i « •••• 

t ad; - ;: ha «e .a ; - -« '. ■ >:• ■ '-» 4 "e »'h'- ::•••» p.io -.sere iati ' «'*.’!'• :* ,>:»'*« *vv: v ;ti : » unen- « * 

■ s l’ode d- ì (5 i" (in-) i ; celi .’a • ìunonni -otto tu’ ( mezz: necessari a. a produrlo 
su' •-•.ita i .•***. « i ; ’ L : -diri. «I. v S- li • m't ’id-m a.ieri- p.rri.v‘- 

A . . .>(,„•, -j .».'.« dii.i , 1 :. « "o .ni'; v tt : :ce •• ! *•<•: •' I-'.ter, e, 

tura vedv,aio ilàri.i (•> •• <• «! n '' rii-’mt v.i rie! , n., i y-U"” Ma:'-'":-. a'.«-r 

mio: a -..urd: revo am.-n: : ... * uv.;o'u-a il rt'amuo • •»•■*'(!■«• 

• Romano Bonifacci 

p.u «PI t m' il l\t * .• ^ • 

’.r ! Ml'i* MO!! r,;iì »*.! 1 "" " 

1 : 0 » • w ì ‘o; 1 « i 

si o-’;.da a voler ! ,r qua ira * | 

fin breve- ) 

Verde. 

p.:ria ’ :1 ’ “ : ' LJ LA ESSO DENUNCIA FORTI PERDITE 

Opero — -o 1 i :. v v ! « d;« - :*. i t Li t ri.*!.aita (ir!.,« K \ v-.« l. . me r. .t :1 ».*.-!..) 

ri .ii 1 . r a :«'d« - «'«•!' i | hi \«-«•*-;»:;» denoiinnaz-oue Kss'*. :.,« pr« .«.■ «t. uu ■>. 

>?o!ri tea eo.nu.iri.ir;.» : !>• :1 ri . ...:. -.o co.: :'').."« m:l..«rd: ri. pcrd.’e d ;,»«• .«ve.- > .*«:.«!>....:,:.» 
!.»..« :o ('•’. « de-’.'.'! --. vr i-«' 1 . *o p ■»,< tt. »;. .• ì. e.ri.a r.-i e : :'. ilut.i/ e... p«»rz..«l:. 1 .» - .<»'.;i.:.. 
re Su.. I .♦•:» M i-.-o-a ’ » . il. « .«rb.ir.di: li. cu la K--o resta .1 Se.'. «Uhi fé.«'.ri --i e li-.-. 

C- mi : a v ri o ri tira , - , ( -- it.v* :: - ,*r« a* o ria.:.rio .top;» . I-.NI. -.i.'.'ii.ii- sdita (i. h.?.!-> dt_ira. 

'i 'fui 1 1 i >*!i. * i.' uh . m :. |.. - -.•rif' .imjieiri: d. prezz... 

uo ,,: V' hLa’i- i'vcS' d FORTE ESPANSIONE DELL'IBM ITALIA 

i 'j.ì'!; *• «j-,. ;:*.! S'!-*.: A'..’ i. \f*i 1 . ifi.. t \ ^ .:♦»** ..i IIJ.M 

(*0 : 1.1 •*.(. * o.\S> '■ u ■* • tìt:> cit* !.r: ;;.«»!«) iU ’ -44 .*1 i O-iu 

* ;i. ...t :•* :v•: • • ój:; 

♦ , ,,, . »• . . .t - » ì. ì » •. I>. :i-im p.»:.,» ,»•'* -.‘.r* 

.:i **: • s ì x ì: * • : ...... 

... .. . . : » U» f u.i.c- .. «t n. 

on.r .ivo v ? t - : :: .1:1 . .. .. • 

im’VMr!) mi deha -d.i te- Zj PREVISIONI USA SECONDO TRIMESTRE 

'»«:«>".» . h- R- »,* i ( »v t; i!e! !'c ori USA Mm.'.-l Bum:-r i: .. ria - 

ii.S'-r • i" r.i-.vif )"‘‘ ,ri.,; ...ri. ’ r.rr e.;.- «;•.-. -«.-.:. ria : ".diesi r« dnv.- - :» 

"ri’ ■'.■*'•* ’l'i ( « ' * 1 li il'i-a .-.. S. . v..-»:'.«■ T o rieri, p. uri.;.-:. • .,• ... iu 

-•■:*■-«*': v : . * - « - • u > » r..- !e I. » pr,-. - .- - i •:.* d«-l -.«--.» d'.ni.,»-.. «;e •• •'« 

’ 1 ’ * «'• s’ *ii'" i «ie : • ’ ’ - : e ,*. : *d teli!, -.«a, : ma - //, a. .ri. - , vr, ..-r*« s*..*; t.; - . 

- ' - - - i l. .. pie-. 


! i>i« - :na eod'r:i»u:.va 
1 ! provetto preti eie lo .>-,»: 

i non* de!'.., lud/.aiti * «ì. ocre:' - 
i iaiii.-n' i rie.la : isro.-.-.o:'., - ile: 
; < - 'irir:!)u: :. n-r ari., v.-elri 

: iN'R.S. ria. IN'AIL. ria! S-rv: 

z.o colli: - : O.i*. ante.,!-. ;a a 
1 vr.ea 'tira o he v ene dbo.rim 
i e dal.'IMAM teli** e,-s.-.i .« sili- 
. af .vita -•«».ì ri, 1,-v.v «le! Sur- 
1 v.z." .-a ’.ri.»: > 1 re.al .V. a p 

; pirati, mi.lira’:, possono (te.ie 

| .-oliamo jH-r ques’o mi r- o.i: 
i dir i:,* oen aia -v.«*.v Le un 
! pr rs ‘ : ..-partii c: andò d, - . eo.e. 

a-iim_si : a ' e. i a\ ,-Mil.i mi - > 

, lo i .ddKirn* ri: i od’ r.ti'.i, - :.).:e. 

! (pu.'.v., pero •* . • .1: * .a :.i 

: • - . <i izom- •• ! p -1 1 a:n 

. p: r.i.-ss: ri-rii.! ques' ame 

1 L a " .eoa 1 • . pirmu a. ari 

! .a «j; 1.-s‘ «.:!,- ri - • . 

i’*o F i) 1 ari ' - r.m 

1 : 1 .,’ ’.. so.1,1 ai -*i.s.-.a:. . la 

i . > a - .,'• >. ; eh- rod * .a - n i 
1 .- A p.i .-a ore; lied '..I.- " d- 
' ma a. e. « - e:n • ri.- - , -- a - .-v, - ! - ..) 

1 '.«» ri ::l marzo tutte !•• .1 
• zr« - :i(Je 'riev:v!>i>e! - o « - m - t! V 
! estratto «odt i (la e,clip, a:< - 
i .- im a mi morid'o toro.lo «!.* !I' 

I l\’I’S ie,is’ a .» ! re 1 O - *e 11 - . - . I 
j pr,-. .-...i le .-alila, »,e :!■ ta! .- -, d - 
. 1 Ttit:.,v.a ie tritane a ;or- 
! i:r«* l'«-strat'o eo.nto sai.tii.io 

, propra* le a/.a*:irit - ili.-re..-'. 1» 
ej».- p.ivano su ,*.:;e idli-riori 
j a qilt - le r«,».: La -propis’ I 

■ p-lilt’ ora l’edl.ss.ode ci. ‘ - «.' 

; s!;■.»"(> end!,* ,-ul paino < 1 , ".a t 
| oiid.dta ui:ii- pubi)!.e « : ’.'a.t- - a- 
; (ti (le - . - tiare a! lavorato: - ,' 

; UH I IUIIH (F ila d:-mid«-;.i 

: :r.!)U’da riavuta o!)!).ivate. - .a 
. m-d’e a.riXI’S. d.od ri. -- .' 
i rimimi,- tar- ila a"o .-'para- 

ì *»> il'. 1 « *:h *■1 
i I'IXPS -, r:!).iri:s-e a .-ila - . *!• 
j ’a • t.'.o a arri.»re 11 ; e- 

; str.d'o addìi ile 
: L'INBS v ea- im-ari-a: 1 «I: 

i teridter- e V-S.t Il da a:!.n 
! e !.»:•' ri--; avura’o:: 

'• b-.e-i't e ri-ri. • mar* - -- >•!•«■' 

; -■ : sa no : a '• ■: • * n- an- I .' - . -- 

| /■•'■* • i q-e-.-l 1 »-vr;«:«- p 1 

| t r-!'!» • fa" • -!•>• ■» '! d; )ri : 

! r cip t : - 1 n mi!» 

1 bri;.- i aditi, n '■ a ::ode st l' 

; !,* -l '. de- " V i a" i ’ - - - .’ 

: !.tr./-' »/:»>•:*' ,t •' a a 1 / om - ' 
j :i ev .!, • ri- ri • " 1 •» < 

, mores 1 I 1 « : > eo e- • 

: (!•’., ".' a ' a ‘ vi -1 

• ' " ■ .:<• r ■" • »•. • . ’ 

; . '.».* .' I ; « 1 ’ !* VÌI ** 

. (- 1 ! r, mi 1 la :i >• - I) 1 : 1 •; 

1 '. ri i' 1 r 1 ! > ' ; .'•):• • : - . . . m 

' : - v e! - :» e .. • 1 ‘ : -É 

; m.ir.i-.a- ,t ; 1 riatto al 

■ ' •:».» -t. pre ,l:«z:«>.;•.- - ) • - . l ai 

1 / rie" 

ho - : rieri , oro 1 1 ■ l 
! «1 « ,sr. ri LXI’S 

! «rie -•-.'••'ra' ; ■ 1 a. ri- , , ; 

: no-d'a - (iodi* ! 1 li ! Le:»/.ma' 

! 'Ut I itti >V *. ' v ir, lari - .", .et 
« ss. mi ! 1 • •:*.: -r ' : • :> >• . : • 
a 1 -1 .1 .1 • i" : !•> 1 

1 . ii. .le a.. 1 ...ie. tv ; 

Ml-.M'.. .1. ;i ■> ». ;ì* :ì . 

* t ■■ • ..i.' j i 1. vi. ,.r. 
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I.c forzi* ili polizia 
<> i violenti 
scontri di Knmu 

c'u’o ni; otturo. 

su: violenti sronti: di salu¬ 
to ■ ’ mirto a Roma tra Unte 
ue.'.dMrime ,• m.miirshi’it! por 
!.: i:brrU: u: l'unzim. il vo¬ 
stro in orinile ha dilettato rii 
ih lari ma è,'.' rt'msro alle 
iy v.v: 7 .’s/Hinsitbdita vhr in 
(lurst: sv »:!•! tarmo avuto ir 
Initr (Ir'.l'ordinr fi e. in»ii(I:. 
e ;1 ,-•••> ..-.eo,.; ri'.’ii rd.’.M 
./• s. ; risi: 'unno 
'rivi-ovaio ai: limivi:::, e. pr- 
: o. nitrr f tento t oro che. sv iti 
inrs'.i inm'.vn’.i sono stati 
voriruit: m:.;i:a:a di giovati: la 
musa e ria hcrrvarsi uri rotti- 
i.i'tanirnhi lìr'.lr 'oire rii po- 

i (i',' violo itzj.rti si è 

(.tritili), r.'.ittn togliere in ! 1- 
'rvihi a rivivavi ri: eiRari.’/il 
d: miniirslarr in Imo prote¬ 
sta l'V una sentenza euri# 
. he cP.’iri.'CJ’.'cf*» f.i- 
,.,7 :~;o Panzoni ’ t na sentemn 
von dii mia da filU 
■ .1:: ,- .vi/.."rii"ile. dai! itile. 
• - u sinistra i/utn.i: iva ima par- 
! ■ s-on sidri ri oir dei Paese. 

pi, r senza entrare ".e! me- 
,;:•* .'e ,.'; olueffi:: (ie.’.’a ria- 
’est.uione. essa non poterei 
vssv'v vietata ionie /aie cioè. 
]•• v iso diritto di iibrrtà 
una sovieta demoeiativa Ni 
noterà in.livarr un prrrorso 
alternatilo a i/urlil) (inniui- 
in..hn se si riteneva prt'icobh 
so 1! transito sotto Regina 
Coe!. - X: pii’.eva’io individua- 
iv v isoiarr vvdnro che parte- 
emiliano inane.:: Si r appio- 
•.Unto invero, della presenza 
di intesta minoranza por ne¬ 
gare un inasto diritto alla 

7 iii:yri'<iiiiii'.<i 

.1 mio giudizio 1! suo iiior- 
r:n!v ilovtelibe hne estimila 
1 >l'mezza su i/uesto. itovrrh- 
dire chiaramente, ohe e«*a 
1 : scusa di possibili invalenti 
vn u sat ; ita ipotetici orinoci:- 
non. 11 'gii: malli '(‘stazione po¬ 
trebbe essere vietata e che il 
Pi i e CCdUU ’utilitario i/nesta 
erma aberrante di pleniluni- 
itone 

Cu convinti* elettore 
dei PC! 

FRANCO TARANTINI 

lKiilll.il 


Il rei liso 
nel libro 

di (bornio Borea 

(':.,',1 Pumi:’,:. 

rcid'a ■/: domenica b mar- 
:o he è editi: ! o ijunsi una co¬ 
lo ni. a a 7 i del imo li- 
In 1 lut ;,-:).ie.',,'.L:.i d: Mu.« 1» 

1 : : ; : ; tiubblg ni. :•> ima leltt'a 
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Dannilo Dolci ricorda la lotta che iniziò a Partinico nel 1956 

Quel primo «sciopero 
alla rovescia» ! 

che scosse la Sicilia j 

i 

Come nacque l’idea della diga dello Jato, in una zona dove i braccianti j 
lavoravano per 250 lire al giorno quattro mesi all’anno • La tradizione ha 
trovato ora nuove espressioni a Trapani, a Palermo, a Petralia Sottana 


Da! nostro inviato 

PARTINICO — Tornano, re¬ 
cuperati da una tradizione di 
lotte che in Sicilia ha scrit¬ 
to pagine glono.se. "li (uscio- 
pen alla roveicia ». Lo han¬ 
no fatto i giovani di Trapani, 
sul tracciato del canale di 
gronda che avrebbe potuto 
salvare la ulta dalla trage¬ 
dia. nei giorni del dopo alili 
vione; gii edili di Palermo 
tra le macerie e ; « catoi » 
del vecchio centro da ri,a 
nare; le donne di PoTitho 
Sottana. su tuia montagna 
b-ullu delle Madame, da pro¬ 
tegge! <• a'travc i.->o :! lavoro e 
.1 iimho.ic h.mento da!!** frane 
Si interviene per ora .opr.it 
tutto m situazioni di emer 
gc-nz.ii jier reclamare nuovi 
[Kisti di occupazione, lavoio. 
per indicare* precise proMi^t- 
tive di impiego razionale del¬ 
le risorse* materiali e umane. 

A portare questa « tor¬ 
ma di lotta » in Sicilia negli 
anni ’òO o, comunque, a farla 
diventare una delle bandiere 
della Sicilia nuova che risor¬ 
geva, dopo il tunnel della 
guerra e del separatismo, lu 
Danilo Dolci. Ti i mordi, Da¬ 
nilo, quella mattina del 2 feb¬ 
braio litòti, alla « tra zzerà \ ce¬ 
cina » m (ontrac'n Ciamma 
rita? 

Dolci aveva trentsdue almi 
allora, da due era giunto in 
Sicilia, da Tne.-.le: « Qu ileu 
no pensava — e ior.-e tuttora 
ciualcuno pensa — che tossi 
stato io a paracadutale dal 
l'alto e dalle.sterno queste 
forme ili lotta, gli scioperi 
alla rovescia, 1 digiuni ». In¬ 
vece. spiega, si giunse alia 
elivisione di andai e alla 
«t razzerà veeelria». una pi¬ 
sta polverosa impraticabile, 
abbandonata, che era divenu¬ 
ta una specie di discarica, 
con 1 badili e i picconi per 
dimo-.irare le. volontà e la 
capacita di divoro della i>o 
polazione. dopo una sene di 
dibattiti e di consultazioni tra 
la gente: «Gandhi... non Io 
conoscevo ancora. Lo lessi so- 
lo dopo ». 

I braccianti, i giovani. 1 
contadini di Partinico e di 
Trappeto (c. avevano fama di 
banditi») avevano discusso 


;>»r giorni e giorni il da Lava 
«Le riunioni le facevamo in * 
venti t-enta al massimo, nel- | 
! le ea.se del quartiere Spine . 
I mte i in vero e proprio a hot- 1 
j tu, oggi ancora quasi come ; 
I allora a Partinico, ndn po ; 
. che sedie. A volle cu sede¬ 
vamo sulle cassette 'li legno 
della trutta: alcune abitazioni 
erano senza pavimento, non 
cerano Lne-Uie ma solo ina 
laici a di lupo sopra la porta t 
di ingresso » < 

I lo — aggiunge Dolci — co | 
) mmc lavo eoi chiedere ' S* | 
può < ambiale? > K por Che ; 
fare per cambiale'*' » Un _.il 
tso proponeva « And.amo a i 
tirar.- sassi alle lme-'.ie ili 1 i 
! la caseima dei carabinieri • I 
. Un ahrir . Riuniamoci ali j 
j i ora. con la gente del cjuar ; 
l tiere Discutiamo ». 

Cosi vennero fuori, via via, 

I le grandi alce: la diga, ì di¬ 
giuni, lo .-coopero alla '.ove- 1 
scia. A proposito della diga | 
Danilo ricorda che un br.ic- | 
eiante per spiegare agli nitri 
questo obiettivo, usò un para- I 
gene: « Bisogna raccogliere , 
tutta l'acqua che per adesco | 
si spreca a mare in un gran- , 
de bacile»; e ancor oggi a 
Partinico il bacino dello Iato. I 
che le popolazioni .-tiapp.u'u- ) 
no con quelle lotte, io ehm- | 
mano i bacile-. ì 

Brano tempi in cui occor- * 
j reva far compiere un grande [ 
1 salto di qualità alle coscienze ' 
1 in queste zone, dove i bruì*- | 
j ciaiiti lavoravano quattro ni*'* 

! si all'anno, portando a c.i.-,a j 
| ogni giorno 2Ò0 lire, l'equi- | 
i valente di due chili di pane' i 
j « Una zona dove ancora ' 
* Frank Coppola era un Dio». 1 
| A clic servivano, dunque. 

! i digiuni? « A creare, questo 
I era importante, una situazio¬ 
ne di movimento La Camera 
! de) lavoro capi subito la io- 
] sa. Accanto a me c era Tu- i 
i ì iddìi Termini, un grosso di- I 
I ngente sindacale (a lui é i 
intitolata la nuova Camera i 
I del lavoro di Partinico. ridi'), ! 
j ì compagni del PCI ». 

I «Si arrivò cosi all'idea de:- , 
la diga; alla scelta delle lor- i 
! me di lotta, ai digiuni, allo I 
j sciopero alla rovescia. Alcuni j 
! vecchi contadini avevano sen- ' 
j tito parlare di questa e.-pe- ‘ 
I rienza qui in Sicilia: cera I 
I già stata, forse già m questa J 
‘ zona. Nm la tirammo Inori | 


Rapina da mezzo miliardo 1 
sul «postale» per V. S. Giovanni ; 


RHC.GID CALABRIA — ' 
Una rapina di almeno mezzo , 
:n..lardo di i.re e stata coni i 
p uta ne/ pomeriggio di a*.i ' 
su usi treno postale partito * 
da Reggio Calabria e diretto . 
a Villa S in Giovami' Due ' 
persone, armate e maschera 
te. che fi quanto pare si eia- 1 
no nascoste ne! vagone no • 
stia*, appena .1 convoglio 
è tnos-i/ dalla .-.taz-one hanno | 
aggred.to i due impiegai , 
colpendoli con 1 calino delle , 
pistole alia testa e legandoli • 
I rapinatori durante una br<* ' 


ve sosta nella stazione d. Co- , 
tona, sono scesi con 2ò plichi ! 
postali (uggendo a bordo d. ; 
un'automol) le. elle sembra s; 
sia diretta verso l'Aspro J 
monte. 

Nei piseli: rubati v*. crani, i 
secondo ; pr.m: neeertamrnti. ! 
somme di danaro per oltre ! 
cinquecento tml.om d.rette l 
al’a fil. ile di Catanzaro de.la j 
Cassa d, risparmio di Ca.a- ( 
hr a e Lucan a I dii** ;m;> e 
goti j»Ost «1: hanno detto die 1 
; rapmator. avevano accento . 
calabrese. 1 


Torna commerciante bresciano , 
scomparso da una settimana 

i 


BitKSCIA Rolando Pe../ 
zi. ... comnierv.an: * d. 42 a*i 
n. di ("b ar: iB'e.-r.i* scoiti 
p.ir.-o ..medi de..a .-t orsa set 
t nulla, e r.entrato :er. nel.a 
propr.a -abit iz.om* Nel po 
meiigg o. uà ompagnat o da 
ini livree.i!o. :1 eominer(*..mt-* 
li e p.esentato a. carab.n. i 
oc. ma e.» . /: v t *.-1 g it ivo ri 

il* esc a i he u nanna mterro 
ga:<» a ungo II Polizza a*, reb 
ti-* ri< ito di e.- ero si ito soquo 
strato e condotto n una ca 
mi d(". v avrei)!-. * doni’ to pre.- 
—•vhe n.nteirottamente pe: 


• qu.is. una settimana Le site | 

(•onii.z on: d. sa'ute sono ap ' 
p.tr.-i* ottime , 

La vicenda ha ancora r. ! 
' svoli : osctir. Dopo a s’.i-i J 

• s(ompar.-a si era pensilo ad 
on rap.mento per e.-lo ri ( re i 

. non del den.uo ma un s. g:e ■ 
to .ml'i-ti.ali*. .1 » oniiner~.an j 
te. tiifait.. avrebbe itiveiit i*o 
, una lormul.t ch.m.ea che *ga i 
r.mtircbbe pneumat.c. de 
’e nulomob 1. un > disiata me | 
: to super.ore al a meri.a nor- ; 

• m.cic 


K* in corso dì stampa il n. 4 di 

democrazia 
e diritto 

sulle autonomie territoriali 

! 

nel sommario: i 

Andrea Orsi BottaglinL. L’ordinamonto autonomi* J 
stico dello Stato: Tensioni progressive per la 
mobilità del sistema 

Domenico Soracc, Partecipazione popolare e con¬ 
trollo sociale della burocrazia locale j 

La questione « comprensorio » : 

contributi di: .Alarico Carrassi. Renzo Meschini, i 
Salvatore D’Albergo, Martino Colucci e Fran- { 
cesco Ciro Rarripulln 

l’na intervista al Sindaco di Roma G. C. Argan ; 

j 

Rettolo 'tangheri. Un ruolo pieno dei comuni nel- • 
l'area tributaria ; 

Adriana lx>di. L'assistenza pubblica fra enti ec- ! 
clcsiastici e poteri territoriali i 

l 

{ 

la? Federazioni del Partito, le sezioni, i comitati j 
regionali e provinciali possono effettuare prono- ’ 
lozioni del fascicolo, usufruendo di sconti straor- j 
dinari, indirizzando le richieste direttamente a: i 
Uditori Riunì'.) Sezione Periodici, tei. 06-679.37.35, j 
679.37.05, via IV Novembre 114 - Roma ; 


nei - due iagto.li. una di or I 
(Ime lattilo, la gente ui qui 
dovei a tornate davanti a' 
l'opinione pubblica nazionale 
e internazionale (ialiti p»r:e 
della ragione. Erano i 'empi 
m (.il le cronache erano pie 
ne delle ge->tu del bandn-nio 
siciliano, nato dalla fame e 
dall'ignoranza E poi — ecco 
l.t seconda lagioiic - !>:.-o 
gnava che la gente, q u, dove I 
non c'eia ancora ur.'e.spe.'’cn j 
za sindacale molto oite e.l i 
a* anzata, (onimciu—e a d: , 
•sOUTre. a peli-are | 

Da questi eli Olenti teli I 
eiiZ«g!*i (l.i un idea e ...s’iut I 
to -- continua Duiilo Dovi i 
- nasceva la nostra 'non \ :o 
lenza" Intanto noi .uopiiva¬ 
mo un pali ninnilo di d.gnita ì 
(_ di democrazia contadina * 
preesistente: ho g,a irato ’.o . 
esempio degli .-cioneri a'ia 
rove.siia: in 'ina Camera del 
lavoro qui vicino, mi ricordo, 

1 braccianti della Lega, anal¬ 
fabeti. votavano deponendo 
Ingioi: .secchi in uni pica ola 
cassetta, che ancora lane 
conservata. Abbiamo .soffiato 
lnsomma sulla cenere |>er ac¬ 
cendere la brace che <*ra cot¬ 
to » 

Fi ficidu Rubino, un brac¬ 
ciante di Faitinico. (Ih* an¬ 
cora oggi e al fianco di Da¬ 
nilo. nel suo centro Mudi ri- 
rorda < C'eia gro-.-u me e ■ 
ria; furti nei campi, pt.-ra j 
di frodo. Al pruno m'ervento 
della poi.z a — l<*cero sbir- 
lamento per impedire un 
srande raduno tra Tr.mpe'o 
e Balestrate — furono chiari 
a molti 1 grandi passi alanti 
che si erano fatti, con «.nelle 
riunioni, ca.sii per casa, in 
nae.se: ì domammo Costitu¬ 
zione alla inano «l'articolo -I 
quello del "diritto al lavato”, 
fu lo .slogan di quei giorni: 
ndn qualcuno lanciò allora 
l’idea dello sciopero alla io 
vescia ». [ 

Nel rapporto di denuncia ! 
rhe il (ommissar.o (il PS di j 
Partinico .stilo p**r queir-*piso 
dio è scritto' 'Gli organizza 
lori, per potere ag.ze di .-or- ! 
presa, avevano tenuto celata j 
la località in cui doveva ai- 
tttar.si la manifestazione il.e- I 
gale. Servizi di appos'ainento. i 
disposti nella notte, -eguali» * 
vano verso le ore ti che meli- : 
valili isolati e a piccoli crup 
pi. immiti di vanghe, picco/. 

/e, badili e roncole, altra- : 
verso le campagne >(*-e qua- j 
.si impraticabili daU'tblxm j 
dante pioggia si dirigevano . 
verso la contrada Motivi, per : 
(ui si aveva l'e.sii'ta rema ] 
/.ione che ì dimo.st-.uni dove¬ 
vano concentrarsi m un trat i 
to della "traz.zera occhia" j 
distante da que.sto «onnine | 
circa tre ehilometi. A « apo 
dei d.velisi gruppi venivano i 
subito identificati, perche no 
ti. Danilo Dolci, il Termini, j 
Io Speciale. l'Abbate e il Fer- 1 
rante. La massa, costituita j 
da un lòti ;>er-' 0 ne. dava ini 
zio ai lavori di sterramento | 
{x*- un tratto di circa 200 ! 
metri. Le lorv d: polizia in- 1 
citavano reitera*;.monte i di- * 
mostranti a ce.-sai-* ogni .ut: I 
vita ed allontaiiars. 1 

Dolci — i r orda Fifiddgi -- , 

grido ad un certo punto* - Ciil ! 
non dà lavoro alla cent** e | 
un assassino > Lo arrestai 
no. lece due mesi di car. ero j 
Al prore-.-<> dichiaro: «Ab j 
Inaino .-emore .-piegato a.ia > 
gente ('ne per salvarsi b..-o 
gii» lavorare: r.uf.ire qut*. 
la ’t ruzzerà" mctteila m crai- J 
dizione di e.-.-ere 'rar.sitata ■ 
Fare, .n.-omma. un lavoro ve 
ro. generoso. signiiic.iva ten 
dere palese che p tre a Fa* ! 
unico (V* una gr.uuie riccii**/ . 


za. il lavoro. 

che le br.K 


non mancano 

a! .» »"ib:’c 

rm 

itolo d; cani 

ii:ar« la * a evia 

di quella ten 

a. I.a Co.-* 

a 

.•.one in Ila’ra 

o . » >o a 

a 2 

go della qu.ric no*, riob'.v 

urne 

wfrjognarc: \ 



P(x*ii' giorni 

i>:..r.a — 
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s<'gUi Damili 

r:vu.'o a: : 


dal — ili l.l. 

i i* . 

i. A 

Camera del ,a 
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t ».'(> c* .Tir 

ix.iiu* and 

a.C 
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un l’omento 

a! 

a ’ iraz.vr.t 

V, *. Ira 
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quella rum on» parlo anche 
il profe.-.-or Lucio Lomba.d** 
Ridice Daeninto in modo j 
chiaro me ne.-.-; to do'.•*'• a • 
.-.l'L.r tuor: no; a dire - -Da ! 
ter» i so':!. per i'. lavavo ■ 
urto * Doveva e—ere un n.o 
v.xen'o d:-:n*ere -alo 
P er- .dente' -Ma .-e - r-i • 

un'azione s.ir.ho.m. pei .-‘•le¬ 
vi -.eie nf.u'ati a sriogiicrvi ; 
.«l.hiit .inazione del : polizia, 
sostenendo c'no volevate la , 
•.orare otto ore 0 • ; 

Doler -Non ito ricco (he • 
era un'a 7. totte simboli».» Vo ! 
’e.amo fare dell i razzera i 
vecch.a" un uffte o d. collo ; 
carne ut o et feti ivo". > i 

Dal ricordi e dalle vecch.e , 
carte Danilo pa—a di cotto, 
senza interrompersi. alle i 
e-peneri e di adesso. «Di : 
questa r.presa degli scioperi j 
a’ia rovescia non sono m i! ( 

р. ù adatto a parlare. Ozr. 
comunque, m. pare ene e.-si - 
avvengano ,n un quadro ben I 
diverso, tu un movimento più 1 
ione. j:ù .iv.in.Vo >. E ii , 
Dole : d; adesso? . Ecco : .U ; 
t-.vi*a che mi occupa pr:n< i- . 
pai mente e questo centro echi ! 

с. tiivo sjienmentale che ab ! 

b.amo costrutto a Mirto, o.t .e 1 
le montagne di Partinico j 
duecento bambini, di dieci. I 
dod.ci anni. la -cuoia ir [ 
maniera diversa, r.oi (1 >o.t<» i 
b.mchi. ma un grande tavolo 
rotondo, attorno ai quale .-i 
d.scute Chiedo ogni mutilili 
a: bambini di esprimere un 
desiderio Po; intervengo e 
tutti assiemo ìmpar imo a 
pianificare la giornata. No, 
non o un altro discorso' è 
anche questa come allora una ì 
scuoia di antimafia e di aulì- ; 
fascismo * • 

Vincenzo Vasile ! 



ROMA — Helmut Berger. .1 noto attore austr.aco iute: 
p.eti di numc-ios! film di Laclnno Visconti, ila tentato 

atiic.(Lo. ingerendo barbiturici, nella notte tra dome¬ 
nica e 'anodi. Le ~>ue ccudìzun: se*io gravi. Berger. 
ette ha 22 anni, e ricoverato, ccn progno-,. riservata. 
«lii'o-ipecLiie Sin Giacomo, dove : med.ci gli hanno prat. 
cato una lavanda gastrica e non permettono, per ora. a 
nev.uni» d. avvicinai lo, .incile porcile l'attore non e in 
grado di parlai e. 

Helmut Berger ‘,'a.tia -.era e -tato a (tna daii’attr.ce 
->ua comi tzirnale Man-a Mei. Poco dopo mezzanotte na 
fi-:,aio !t ta-a doi.’am.ea ed e tornalo nella propi.a 
ab taz.onc*. . ì v.a Guido Baiiti. nella Coll.na Flem.ng 
nra la F.am ii.a Vetcnia e Tor di Quoto In predi 
a .a -o..'tul.-le, .n all momento d* pa:t.(o!a:e dopici 
ir rie. ','a’to.e na .'igcii’o una tremila d* p.ho.e d. 
-orii.feio A lOivor.e.lo e stata una v.c.na d. casa eli* 
.l.t tri.'o , suo. allievi, ii.i .ivano quanto eia siivi'»,' 

< lia p.ovvcdu’o a! -u ) rcove.o 

Li*, gì* • eia a* telato a v.veie nella c.isi ci: v.a Bui’., 
.(-(i.itido u<i app» ' » mento ne’la covra .s-*mu via Fi.v 
t *i.i. a.io:che Lticli.no Viso ut., cauiove amma^aio. 
ii traiferi, (te! i!i72. ne..a stessa zona K questo pe* 
essere p.u vieti.o a! regista, al quale era p: aie oda niente 
legato, e che gii aveva dato, nella «Caduta degli Dei-, 
la possib.hta deila sita prima affermazione cucinato 
grafica. Visconti ’.o vo’Ie. t>oi. ut altri suoi limi da 
«Ludmg > a < Gruppo di lanvgliu in un intento» (ma 
ttcn ne!!'« Innocente»*. 

La ilio*”e di Visconti ha ,-egnato per Bergei un mo 
mento d-..mntat:co. anelli* perdio ha coinciso con l'inizio 
de! deci .io della .sua cavitela d'attore. Le proposte di 
partecipazione a film erano cominciate notevolmente a 
(limimi.re: l'ultima stia appai'./acne sugli scherni: risale 
alia 1 ne dello scorso .inno, quando io si e v.sto nega 

< Lunga notte di Fmebbe >. .1 p ii eoe discusso prodotto 
ho!!'.wooducio .ntcso a ce.ebrare il proditorio e .sangui¬ 
noso attacco israeliano all'aeroporto della cap.tale 
ug. ndesc 

.Stille (ause immedaio de. teniamo d sii.oidio non 
s. -a nuda di preciso: c’e so’o da n.orciaie che esso e 
avvenu’o ad un anno quas. esatto da.la molte di Lu 
eh no Vi-K.nti ni celebre arrisili si siim.se il 17 marzo 
del l!i7t))' questi insti* r.coi.'enza può aver .diluito 
s.lì calatide .nsauro del giovane attore 

Vari uin.c di Berger. attor.. atD.ei. ». seno reca;: 
ior. a.l'o-ped.ile per avere stic notizie 


Avvelenatosi, è in gravi condizioni | 

TENTA D'UCCIDERSI ! 

L'ATTORE 
HELMUT BERGER 

Ha interpretalo numerosi film di Luchino Vi- ! 
sconti - La morte del regista, un anno fa, aveva j 
coinciso con l'inizio di una fase di declino ì 
della sua carriera ! 



Helmut Berger con l'attrice Barbara Bouchel 


Processo per il delitto di Lecco 

Negano gli uccisori 
di un compagno ai 
Festival dell'Unità 


Mancano sue notizie da due settimane 

i 

, * ——.. 1 ■ —■ 

Ucciso perché «sapeva 

troppo» il 14enne 
scomparso nel Trapanese? 


Una tesi smentita dalla numerose testimo¬ 
nianze - Forse oggi sarà emessa la sentenza 


Dal nostro corrispondente \ 

COMO — Hanno negato tutto 
Dinanzi alia Corto di As.si.-o 
di Como, chiamata a giudi¬ 
carli por omicidio protermton 
zinnale. ì .sci giovani ciio la 
notte del à :-eUembre mov.-o 
— a! circolo < Farfallino di 
Lccti». durante una . Festa 
deli'Unita * — aggredirono, 
causandone la morte, ii coni 
panno Piorantonio Ca-telano 
vo. uno degli o' g.in'./z.itori 
delia ( fe.-'a. ieri hanno ;v*- 
stilino pre-wsocho tutte *e ac¬ 
cuse ( he vengono loro nio-.-e 
1 -vr il brutale e drammatico 
episodio 

L'uno dopo '.'altro, pre.-en 
tanda-i air.nterrogatorio. han¬ 
no r.fer.to ’« «loro* vc'.-.om* 
dei la:':, un.* vtr.sione ’oen 
di ver.-a da quella * l'o.-tru.la 
da giudice ’-truttore lect he.-e. 
do; lor Mara.-ca. .-alla base 
delie le-'uiioni.inz»* del’a ve 
dova dopa vittima. G:a.-ep 
pina Valseceli! e de: - ri: tic 
figi. nifi presenti a. mo.nenio 
d**n'aggr«'.'si(uie. olire * ne d: 
tufi gii altri le-*.'noni. Sa! 
valore E.i.i. An'on.o Rolivo. 
SebaRiiar.o C.iiiò. Pierino M.tr- 
< Il.o. A.i'ge o Lo Cote e All 
gelo Mu-olino. quc.-' : i noni, 
de: .-e: gov.tn, ì.nirr.r,. tuli, 
d: e'a < umore.-.* fra i d;eio"*o 
e . velli .due ami. e f.rt. «ibi 
la.::, i L:v, o. binilo il- g.« 
lo d. avere *o :! coni 

pag*ìo C.i-it innovo 

Hanno, parla'o o; un (con 
ta'io : o »a-iia!e.’ a..» 

:iu*(» Ira uno d; e.-.-, c '.i 
v .f'.i'.a (• i uri * a l'.i To 
r«((o:i;a'o d » -.-ere -’at; an - 
-Irofit. m.i.o riRxia dag; 

o.-g.-.n./.-a", r. de ,.*. . f*»-:.» - 

ner» he -e :*>.> and.,.-—-ro •** 'a 


Miieite.ssero. data l'oia fai.ii. 
di cantare ad alta vcm*-* Fu 
gin. calci, spintonameli;D G : 
imputati «non ricordano . non 
i sanno attribuire nomi d: mo 
| tago.iist: a ie drammaticiie .-. 

, illazioni, miinmizz.ino l'aia*.i 
rimo 

Brutale aggressione al < o.n 
| ilagno Caslchmovo? Niente di 
tufo co. per i sei giovani 
' .soliamo un po' di «mn!u 
i sionc • regnila a un r.mpro 
! vero sgarbato e maleducato ». 

| allo .scontro casuale ppunlo 

Pero — hanno aggiunto . 
sei a una voce — alla ( Fe 
.sta deli’Umta non (i erano 
andati p»*r attaccare bilia' 

• volevano solo mangiare qual 
(O-a Una vrr.-ioiie. quei.a 
tornita dai sei alla Corte pre 
siedili a dai doti. Mario Lor:.- 
<a latore il dottor Balda.- 
sarre Vir/i». in netta con 

| trappa-iz.one con quella ri* 

' tutti i le.-’imoni dei •iranuua- 
tuv* episodio. 

Per !a corte dass.-e. (i< 
cisamente, un processo che 
-• annuiva non tac.e. ma 
ì (he (ioi'.onost.nite potrebbe 

• esaurirsi già oggi m .-'rata, 
v.s*o che ieri •• .-tata pre.- 

; s-h ile conclusa .a f.x-e ;-.-*.. 

moii.ale e considerato che ... 
j g.ornata dovi ebbero .-u.-.-e 
I guirsi .-oliamo g'; .rerva-ni. 

. de’ paoli,a o unnisH-ro Lo Cia 
*n. dei d.tensori deg’: mn i 
■ iati e della jiar;*: c.v.'o. .ap 
iirc.-enTaìa dal prof Cario 
! Smurag.ia i;.x-r il fratello d-1 
j la v,*:.u;a. *o.e X:*:o Ca 

-te.nuovo, are-ente .n .il.i • 

• e da.v Kd.Xi'do Fumi 

1 g.i li per :a vedova, mire u j 
.n aula s*n e : De l.g.i 

Claudio Redaelli 


! La polizia cerca ormai un cadavere - Forse 
( coinvolto suo malgrado nel sequestro Corteo 


; Dal nostro corrispondente ! 

i TRAPANI — Un ragazzo d. 

1 upp-mi 14 anni, cre.-c.u'.o .il 1 
■retia .:i c *-a d. un p:e.-u*i 
;o l*os.s ri-*. la mai.a. g a to n 
vd''o .n quest, me.-. ,.i Sur:, 
.apule e add.r.itura e-toi.-o 
m. (i-i 17 g.of.i. e .(omp.li.-*) i 
da CaiupolX'l'.o d M-izum. , 
un centro del Trapanese. • 
teatro di due unn. d: una 
| loibri-i la.da legata a. da 
mon-si» s(*qu*‘.-t:o de!!'«*satt*> * 

:•* o. Sale ri. I, . g. Coi.*•(». | 
suocero de. S»«'. ,o. p.idro’i. 
de.le es.ifor.e al A.c.lia. I 

l , 

Seconde) gh .nqu.tent : ’ 

■ :.-gizzo. Danieli.co Me.-s .la. 

14 ami appena comniut. !. 1 


; *g..o d un .- 0 ''vegl.ato .-;x*c a ; 


(* ac< ii.sa* 

*o d. aver ovulo un 

■ uo.o nr.. 

a enm.iia/.u.re d*.*. 

! o.'-’t‘o: t* 

Cor'eo. e st.rio -e 

r i f o 

e forse *!>*,' so ;x r- 

oh* 

a v •.-**•) > -iì'l'-i 

qn.ilt o-a 

il. -gr* .-so Q ;(•-'•) 

v.t ^ncL» : 

: e*** tia due set* 

m.ir.c :ni>.*2na’. i::. :;ivt*-*.- 

•go'o": d**. 

(auii) n er. e del.a 

*.K). /..a ( ! 

le hanno .*à ,«r'e 


s*.i:*> due g. ovali, de.la mala. , 
j un ca rpe.i: **re * d un siiti "a 
! *<>'• (i* ( isa*. d* . seqUc*.-**•"» 

Tu**u (olii::*, a 'a n.af a*. 1 
d rion.en e a 27 :**hì).-a o D( 
IIRT. ( (» **s-*e d • a.-,* pu *a • 
d ri* s*)* *•„*>. va (' o a *d-> 

. de ixie.-f d<*.e g o-a g 

.ni: v**r-o me-'zog.o: :m *i 

tra Al.'OH.Ili» A. .na’lld.. Ull 
ragazzo ri 20 allò . muri*/. 

**• e.).)-.:, i i (I il e.i.- - *•* 

ri T.'aixm S- 'ondo cara 
!>n<. . A-,***" io A-.mo.i-l 

«ri * a reer-- ace u.-)'o d**' 
.-:*('!':• .-* io*, av .'-■!)':>* .u.v ' «'.-> 
D)::.i'r..i» M( ad ir **..*' 

' .**■ *• re- fuor «■•**■,( ".n «m • o 


* le lo ;isp*'t:ava sulla ma-* | 
(** 1111*1 Su una <*500 .. nlai* . . 
s* mpre secondo la r.ca-’.u 
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ge 'Perche !t> hanno /)rc,o‘ 
Co-'/ ha rati<i nini l a!in ir 
tn-rii grui c’ » Le orane n 
digli, vengono d.r**:*e po 
p. <* ver.-o gl: .nqu.**t<an*. *e 
tr*—-**na del seq*ie.stro Co.- 
*eo 

I ixidie del .aguzzo du*- 1 
ani 1 , fa e s'a'o arre.-ta'o p*-' , 
a .(••)*.)'. e.-.-.one ri. un bxss (1. • 
Ma. ara. Anton no Gaio; i o. 
,-o'*e-rato in una .ava d: pe ; 
*:a un me.-e dopo *1 ,-equ** . 

s*ro Cor'oo Veni:** no i-eo 
.ii (:u**lla o.ca.-ione d. .,*•.-,> 
regg amento. p*> uro.e ol'o , 
Un ..uno e m**/<n fa I.e.i.'.ar 
do ,\!-*ss .la * 'e. 1 ito .lì <*V- 
< er* , (i. nuovo m-r — q i**- , 
s'ro Cor.eo Po v**nne ,-ca ■ 

e,»..t* * I 

Tra •* la;.'*' po'**.- . .v e 

•fVn-a'o ad una ',) IH.Z.o l*- 
ri** < onfrom. d L mi., ' io 
M—- *... Mi c'e u..'o.t.a ;ri * 
•**.- .-.(òa n u .-'on* *-r*an'e- 
:or.— ' rag izzo -,. 'eg.ii,- „d 

*,i.'.*) ta.ee.'-*. d Co 

fo.*—- aveva r.»**••(* ’o qua en** 

• <».il (l-.lZe -<0**.i*.*e 

t. r. 


I pericoli deirinfezione 


Torna in Italia 
la rabbia 
portata 
dalle volpi 

Scoperto un caso nella valle Aurina, al confine au¬ 
striaco - Un'eventuale epidemia fra gli animali do¬ 
mestici sarebbe prevenibile co n la vaccinazione 


Nei gnu ni -dirsi è -tato -d>i**ito un caso di rabbia s.lve* 
-tre ,-u una uiìjk* delia \ alle \unna. al coni un* con TAu-tria. 
Si tratta d. m ienomeno die in Italia e**a -compai'-o (la anni. 
Sulle -ne cau-e, sin ix*rko!i e -tu rauedi da prendere pubbli 
cu.mio un articolo dei prole—or Adriano Mautoi ani. dirGtore 
deiri-tituto di malattie iniettile dell’l'niver-ità di Bologna 


Coloro ciie limino in quo-ti 
giorni seguito la televisione 
svizzeia sono .-tali tortemente 
colpi: 1 dal latto elle in quel 
Paese .-:a mona di rablua 
una persona, morsicata da un 
gatto Meno noto e il latto 
ciie i'Uai.u. indenne da ìab 
biu cia alcuni ami., oia non 
lo e piti, in quanto la -iin.-i 
settimana .'iniezione e .-tata 
liovata in una volpe deha 
Valle Anima, ai conimi* con 
l’Au-tr.a 

Cln la rabbia « siiu'.-ne **. 
caie t r.isine-v-a da volt), od 
altri umiliali selvatici, dovei 
.-e prima o poi arrivare lin¬ 
eile ni Italia era pievcdibile 
Intatti, le misuro adottate 
nei vari Paesi in cui esisti¬ 
la rabbia .silvestre un pra¬ 
tica quasi tatti i Paesi del 
l'Europa e deil’Anieriea del 
Nord) sono riuscite sino ad 
ora .i rallentare, ma non a 
(erniare il progredire dell'in¬ 
iezione. la dove esiste un sul- 
funente numero dì volili. In 
prev'sio’u* de’i'ingiesso della 
rabbia m Italia, eia da tempo 
s: e provveduto alia vaccina 
zinne dei cani delle zone di 
contine, e sono -tate ruoto 
mandate misuro atte ailoslol- 
tumulto delle volpi 

La labi).a. per poter in.-e 
d ars. e progied a*, ha b-*i*io 
di una popolazione di almeno 
una volpe pei einiometio citi »- 
drato: in tal caso la rabbia 
si irradia ad una velocità non 
superiore* ai .70 chilometri 
l'anno 

Al line di ottenere dati sul 
la d.tlusione della volpe e 
degli altri carnivori -elvatic* 
in Italia, il I.aboiatono di 
Zoologia applicata al!.» caccia 
e l'Istituto di inalaiue m!et 

ve della lai olla di meda ma 
.(*•(*!in i.* a d. Bo'ogii i li.i'i 
no leeentemenie inviato ai 
vari assessorati che si occu¬ 
pano della caccia un questui 
nario tendente ad ottenere m- 
lormazioni le piti precise pos¬ 
sibili suH'argoniento. Comun¬ 
que. sappiamo che le vo’iu 
sono presenti in numero sut 
fidente da permettere la dii- 
lusione della rabbia lungo tut¬ 
te le Alpi, le Prealpi e l'Ap 
pennino, dovrebbero invece 
e.—ere ben poche, o assenti, 
nella Pianura Padana D; con¬ 
seguenza i* prevedibile una 
lenta diltiisione. alla velocita 
di 30 70 chilometri l'anno, da! 
la zona ri'uigre.-so. lungo Ir 
Alpi, a* Piealpi e gli Appesi 
n. L'mtez.one junrebbi* en 
tra re .incile dalla Svizzera 

Le nii-ure da prendere do 
v lamio pr.m i d. tufo .(leni, 
tu .«"e mi. af a dovunque - 
(inonda, limitare il suo pio 
gnd'.re tra gli animali sel¬ 
vatici e dome.-* in. unpodire 
1' nfezionc deH'uoino 

Gl: Istituti zooiirol.lattici d. 
Padova e Bi «*.-<••,i. da cui 
dipendono le zone di ronfine, 
sono attiezzuti per h» di i- 
gno.s!. cosi come sono altre/ 
/al: alcuni istituti universi¬ 
tari Sara nere.—ui.o ini pei 
venire veloiernen'e a tali i-t: 
imi gli ammali sospetti. B. 
sogna notare eh.e uno dei sin 
tomi della labb.a e costitiiV* 
da' c.mib omento di caia*te¬ 
la* cosi la volpe può di'.eli 
t.ue stranamente dome.st.ca, 
come e -iirce.-so per quK’a 
niietta della Valle Aurirxi 

Sara inoltre necessario -fol- 
•ìre il numero delle volpi e 
degl: altri carnivori e'Iv.ilu i. 
ii quanto, '■omo .-i < de"o. 
ài d.lfUsione della malati .. 
dipende dalla deixsfa di ta.: 
animai. Si tri*:., d. un prov- 
ved.mento (io!oro-o mi in* 
i **Mi.ir.*i d'afro can'o. .** 

. va.-.-*'* I. lobi).a q u*-'a n.>> 
•.ochercbb*' * gu i :i.**n*** u.. 
forte moria!.ta (i. anima!. .-*' 
va'.ci Tra que-ti ul'tin: Van¬ 
no (Oiis.derat. a'uhe ì un: e 
ga*t: rm-elva*.en.ii, die m 
d.verse zone («.-{.tuiscoi,') un 
grave problema pfr '.'.rileva- 
me*::e. e la -icurez/a piib'.x.<n. 

Sara nere—ir.o rdforza- 


| re le misure di uecullappia- 
I mento dei cam. in modo da 

• e!.m.n.i:e quelli randagi die 
I sono poten’ia'.m-eti'e dtfRisoti 
I deU'inti'zione. e po—ono tun 

| geiv* da tramite tia ruminoli 
i te -ilve-tit e quello urbano 
j S, dovi a pule piowerioe 
' a a va. < mar.one ilei cani, ed 
' evi tru-rimonte di ai'.r. am 
j inali, delle zone esposte a 
i o itagli) 

Tia gl. animai . pai :u*o!ar 
mente e.-po-'i .-ono il bovino 
e .. gatto che po—ono taci! 

I memi* ìmondare volpi inietto 
1 ne. pasco! o nei boschi, dove 
; i gatti vanno a caccia La 
i pei-orni deceduta per rabbia 
i m Svi-veia eia stato intct- 
! *ata da un e rito i uitag.atos. 

| in questo modo 
| Pei le persone morsicate da 
i ammali intett. o sospetti eM- 
l .-tono trattamenti spedimi. 

elle valichile l.t pena, in Ito 
i ha. di aggiornare, cosi come 
i sarebbe opportuno ìelidere re 
penbili anelli* : il Italia mo 
| demi vaicin: pei la inumili/ 

I /azione delle pei-one p.nt: 

1 ool.irnieme esposte, come le 
’ guardie (mestali i (accinto 
] 11 . : vetennai ì campeggia 

• tori e sanili categorie 

; Non riteniamo che rnigre- 
l so della rabbia silvestre m 
Italia, del lesto previsto, deh 
ha suscitali* aliami, pan.co 
Imi Si 'ratta di una inalai 
; t.a pi esente in qua-: tutti 
1 i Paesi europei, che non prò 
1 voea problemi pai licci.irmeli 
| te nlevanti. purché -i conti 
limilo a seguile le nii-tiie 
1 sopì a elencate, e si mini mi 
i adegua'.unente la popnla/io 
| ue -ai: pencoli e s ilio cautele 
, da adof-uv 

Adriano Mantovani 

Due fratelli 
morti 

; sulle Apuane 

, CAS l'ELNUOVO C! IR FA 

, GNANA — Due fi.:'-", d 
. Moilie**a' il. Tenne ,-o io de- 
I cedui, ni una .-eiagui i a'.p 
i il.stia sulle Ai).lane le v* 

J i.nu* .-o.io Fonico e Sancii,■ 

; Vo in' . i sn-tt'iamen'e d. 2i 
aiiu e li! Di d.sgraz. i e av 
j *.oli l'a ve., o 'e IH d, dom-* 

* *i i a 

Uii anno Fa 
moriva il compagno 
Tommaso Lupi 

LA SPEZIA — Un inno ta 
| d. qa..-'. goni mo'.va ,. 

i (impaglio 'I omma.-o I, ip . d. 

! i.gent** ( o. inni.--*,i. (omlxii 
i *• n*.* a.l* *.i-* -: t. <* f ri:a d. 

p'iuo pano ne..a !,*".a d. L. 

! ix-zaz o:u . 

I.i .- 11 v la ! i .ntez.tiiu il'** 

' (leda a’ i li .',*! ft .*111 iz.ot’e dt 

* g . .de.» : d*‘ .a d**:ru>c u/.a e 
< de. .-(x* a. .-.no. .ni:>.*-'n ('(* l.n 
| ria.l'e’u d. 17 a.i.i n** .a ’o* 

! i ) no ,.i ad-. . s* ** •>.olila 
i me.)'** a. pirl.to loiii.in.s’o 
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Il pericolo di creare nelle istituzioni militari un'altra condizione subordinata 

Quale sarà il posto della donna soldato? 


I'. *):;);;-,* ro I a ttcn: zio e :! 
precidente afra i or./*:;—'/ 
ne Difesa del i Cenerà de 
deputa!:, on. Ai carne, .-ono 
r ornati a parlare deììa don¬ 
na soldato, d pn i*,o per 'Ci¬ 
sti nere la 'eaittmit'Z del -»"<- 
imo militare jemirmiìe. con 
ceppo come un moia di dare 
attuzione a' pur. ip.n di cani 
aliar.za ri-petto a : dolere de - 
la difesa del Pac-e. il se¬ 
condo per mot.rare il ricor¬ 
so al volontariato femminile. 
.ntC'O co".e mezzo i oin.o d: 
attuazione della parità tra i . 

perché rupe/to-o della 
dners ta naturale nei comp¬ 
ii propri della donna, a'mc 
no fino a qua nati, preci'a . 

co'Iean Accame. «: tigli non 
r.a'Ceranno in proietta'. La 
conchi'inne. a parte le a tre ' 
rcnti o’U't:'icazior.ì. ca.nz.dc ; 
con la proposta d'istituire \* 1 
servizio i olontano tcnnmni'e. * 
senza alterare le proporz.on’ ! 
fra professionisti e co-cr.-L*.. 

Abbiamo aia asserì ato che ! 
uucste impostazioni fanno so'- ’ 
gere non poche perplessità. 
In generale perche «e non si 
vuole, nell'ambito delle For¬ 
ze armate, collocare la don- ( 
na in po'izione istituzional- J 
subordinata icome de. 


/•’-.*,» a.a (opta a deternr- ■ 
naie, i atfGor’c di persona -- 
’nci'ir.’ei occorre rwen'U r e 
.*: :er*)i,? 2 i paritari i! mode’- 
t> mùitare. prei edenrio <*' 

-o li parie* ipazione di er. 
tran.hi i C pr-i p r fi : 

samente occorre er-itare oam 
i on fusione tra ;! dolere de> 
la di re<a. che e posto da Ih: 
Costituzione a cnr.io ai tutti 
i cittadini, e .! diritto d: nere-- i 
'O alla carriera militare :*.- 
fc-o come professione, il cu .* 
e-e remo e '«-cinto alia i o- 
‘ontarn determinazione da 
singoli, senza deferenze ci: 

Se quieta ietinz-fìnc e la 
ìia’a non -t * am prende per¬ 
che la parila del citta dii,', 
donna nel dovere a'la dce¬ 
sa della patria, noi rebbi- 
c omiuutar-i nàuticamente 
nel d ritto iei’a donna di 
traprendere i olon ! uria mente 
la professione del soldato, r. 
dii iduar.do'i cosi una sorta ai 
no:.one subalterna della pa 
rita. che consentirebbe solo ì 
di asp.rorc all'esercizio di 
una professione, ma non di : 
adempiere ad un obbligo a- , 
vico di carattere dcmocra- 1 
tico 

Mantenere la citata distia ’ 


zìi >*.«'. ,o*>;e se".ora doirro 
so e r.rsC"ar-o : arc. sigilli.- 
< a non -o'o '-..varare un pr, 
n.nn:z m o di inidoneità naturn : e 
(i.'Ta dcircifi al : o o'pimento 
di inazioni pubblici;-' 'guai, 
gne ’e con ne-.e con :a parte- 
(tpaznne mudarci, ma e*clu 
acre <ì,e '« -:/« incontestati- 
V due-sita naturale non po - 
sg consentire altro che un 
n,pegno circoscritto e soo 
itoci po'iz.one d; ta unc pro¬ 
re-'.onapta 

Ammettere, ri-petto a' do 
: ere ael.a dife-a. la parila 
t~a ; due -e-*.* non ino’ dire 
i, '."in- chi -/ debbano chiede¬ 
re </,* t o" ponenti, delt’unn co 
me i-''l'j't'a parte <ic r genere 
u nano. V n:ede-:ii e presto 
noni ’C.-> r.on e in'uto del 
resto Vi ciche net riguardi d , - 
a', n.dindin , > e formano :<’ 

-«'ii 'C—o mischilei. v.a pc,-- 

re : arine pi delia dncrsita 
de -e-', e della distinzione 
attitudinale per quello c’e 
iCaimente sono: una base per 
attuare la selezione dei co 
scritti e dei lo’ontar:. 

Per dirla francamente, non 
chiederemo alla donna soldn 
to di tra-portare a spalla t 
pczz: di artiglieria da mon¬ 
tagna, come nu’i pretendac 


'• o da ' n o'* o. a to c: metri, e 
(•.tanto . ci. ( hi'.idcr-: ncli'i 

ioirct .*•- di '.’i (arra ari’ato. 
ra aT tomo e a>la donna. 
-- y nz.i ri -finzione d- - c- c o. •> 
o d. categoria, non 
prec i'.de r eii:o a firiori la mi¬ 
nerà direttiti, co-re non per 

r. cttiau o ora <o almeno co 
n c neo- dm remino permette 

' re• la i’ccs.jh azione pian o 
l.-i,itati -lei c’tlad'Ki pi ha - e 
. ./; diti- rei:za dei -essi. 

In rappfiTtn a li d:■ po':z.o 
ne co-tit .z;cin n ''c. -■* -- pre 

s, ■ ".ac ido da altre < ons.cìero- 
z on: d; opportunità po'itica — 
- i no e portare manti questo 
d-.or-o. "-'".tre non csctc 
■i*,c. g-u-t. i-,or,c coni me en 
h lì -r i-t.i’.'r.- \n -rrviZ’O 
h **. *• in: •* m<i tare, mu -o dal 
•j ,ad T n >.'•* •*; < o-c nzionr obbh 

, citur-n. s’ impone dt -tudm 
| ce -p’e'im,narn ente in che mo 
ilo il decere dela d fc-a /x*-- 
e--ere rider, putto dalla 
do': net. ve'In torma *in del 
-eruzm di eia. sia del -un 
inserimento in un rapporto di 
rn piego, a ferma prolunga 
la o a carattere continuata o. 

.1 questo propos to. jn-upc- 
• iabili e anche mo'to d’spen 
i d:Ose possono apparire le dif- 
‘ ficotta organizzatile; ma in 


a ani i.i-o ( o non lancc’i 
Va--ardo, 'og-, r, c qrnrJuo. 
di un rag (pia'-.cnto < I » /,, 
/:*' aita rio’ na la < ondiz m:e 
".-'Ila prore' ..onalita top * 
prcuppo-to. non per ’o 
ai mento ri* rìctcrrinn’i ■ 
pin, ma per ì'adcmp-mcnto 
d>'1 generale do: ere rie’ -eri, 
z.o Altre'tnntn meonr en h: ■-. 
data per ammc--n questa 
. postaz one, e poi 'ri pici--.a 
i he la nr,,tf-s’cp.ci! ta militi 
re remm mie ('ebbi e-p-par-i 
I di */r;'j po-in**nc marmi.'de e 
. suia terna Di con-, q iene., 
célie a r vfr.ii* 'ondati d'io 1 .: 
--a.a i-t.tuzio'.e del .sn , 
/'.■ri tare fc'ii ’*../:’.'<*. nor *•* * - 
b r a d- poter ronchi-deie ’u 
>pentirà -illazione che )■-'*.> 
propo-tn Creare >rcni e qrr.ir 

• chic, accenti.are ’n di-iirr -,o 
ne hurorratìia dell' runa-; 

-mi militari, tinca-ite -en, 
pre p-,t Ut spe-n de ! a ri* i-'-n 
a '(a rasi ruttare non fui.: > 

I noli, sono violili, sutfi'v-'i 

• temente importanti, per ri. 

j Lcr.re il proposto seri izio La 
i sue istituzione comporta <n- 
’ fatti di definire: compiti, or- 
i gamci. ruo!:. e di assegnare 
| adeguati finanziamenti : piu 
! che bastcìoli micce appaiono 
i mille c passa gcneinh c 


le mig~ a n ai io anaci i n: 

*•>/ .ziri -la no" dot et-ene ag 
a’it'iqerc altri, sia p-irc di 
-e-.,, fcmumiiic: dee‘sa in ente 
esorbitanti sono i -eri izi de. 

■ ’r {■<rze ar-natc ‘circa *ren 
tu di mi; ben r nq ic r g-nr 
danti li srrut-i. otto Veruni- 
r.t-tiazionc. tre t tecnici >; in 
Itile de’ tutto ir probabile ap¬ 
pare l ri e ii f uà ha che il bi 
'aneto c ! e!l'i D fr-a. q.a o/o 
pe-un't >* ei.t e //)./ o’i'ji, po--n 
d'iihlar-t / zi liiartìi che ri 
<i e.icrebbe h -eri i;iO fc.r. 

•i ni e agi,unir a c neri sodi 
l i o 

■ la ina p. / alien! / os-en a 
z </»•*• /.*’;ni,./*’ le p>or, 0 'tc n 
non manza te *i sembrano 
pu c’n-n car tnnciusiir: a. 
ù» de pei imo ialtinnUimente 
uii-tiTn alone In ogni ceco 
. aì> donne-(''dato senebbe 
i.iedus-,. ri / '.* ist.tuZ'uil'i'C. 
. Ime«**--(» fri.’* - funzioni d.rct 
ine -fi ondo miri -, hrrnn (he 
c (iti appi-cito nei riqua idi 
di ginn parte del per-ona't- 
i maschile. Dunque, porliamr # 
1 p’ire dei prob'cma fcmmin li 
' nelle Forze armale, ma non 

* prendiamolo « pretesto, o a 
1 mutuo, per ulteriori imo!li 

• zumi burocratiche. 

Aldo D'Alessio 
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Ricognizione nel cinema ungherese 




Le contraddizioni 
di una società 
attraverso i film 

Il confronto Ira le forze più sensibili alle esigenze 
di rinnovamenlo apre ampie possibilità espressive 


Nuovo film di Eriprando Visconti 

Tra le nebbie della 
vita matrimoniale 


Nostro servizio • do 1Je “* ,<)n • i ,St> ; 

jj.entc* o funric.-nip do'la me | 
IV i ••«{ora, :'. riKoie .dc.u» d; 1 

HUDAPKSr - In ?;■( I Kovivs, !a pistoni* umana | 

dcn: art .-oh a»)b. uno .il»ii 1 d - !- ' al >r. i* di Civin^yii^v un 

to su;:,» |) u tp'rntr pioT.i/.o , ’• <l1 rilievo dato u!'a < <iu*- 

n<* unj.Moi(’<-<■ r su'V su» ton * s'.ou - trminm. c tv*.-:.moina- 
dfn/i*, » ora , mommi*o d. i no !.t vivactn » .*» p iteri/.a * 

fare punto dai; t m* iuo ! >’a Orila unpiiutnaraf a ma , 







Il regista Andras Kovacs 


le prime 


n». ’i'u* nrif) mi p:.mo. *„p • 
do ti '■inno. 

I Indilli)) ameni.- ‘ i ,n< m i 
j m lauri» 11 1 !•-* 1 natii mino 
j dinotami ni» ih «**. i »:. 

| t • a a i c i p (,!i <un de n mi 
reta in i m nas •» H.iabbt- 
| 1 II* lai .a » i i a * n \ a ,T a ! e qui 
i .v » m r unenti» < orni 1 un I i* 
to. e pura moni» » sciupi.< e 
mente r*'*2. (*.••*-ivo. m.iti.u. ilo 
vuìo aTitru;:- de.n- u'iii'iic 
, In Mutila, ionie .-otto.,n(ano 
j ni Mimo m'lu.Mi masiiai., so 
1 no !» i on* ì addi /.oh m>'. a', 
| tipah» lieK'Llnjhtu ,a ad o~ 

I ser.s. mod i eate. passando da 
, una lase il. Mainilo lM»nt.ti*‘ 
! iper i! dei ent : amento ioti 
] tro ia bui ot-i ai i/za/ion», pn 
i un nuovo modeiio eeommiii'o 
1 con'ro ì ve»'t h> M-hem. ien 


Umberto Rossi 

I pi ri eden t ■ vaili:' li// <•; 
un'/in’ic'c 'mn> '-lai- 
puhb'ii'iili uri n’i’nt'1' de 1 .'/, 
Ib e 12 >ihi>zi> 


« L'impero 
dei sensi » 
negli USA 

NKW YORK -- i; film 
snapponese di Najjisa Oshtina 


ti * t’-i isti'u, per un alla rii unr n ì -utppone.se di Nugisn Os'itmu 
___ | to delta nesfione demo' rata-a | h'ibipero dn <-en->i, b’ocrato 
, ile! pao.iP contili !e voceh e i dalia censura amer.calia fon 



' r*t x 


A. 

I ! 




Musica 

Kui’lz-i\la riozzi 
aliWiiditorio 


, ile! pae.,e contili !e vecchi* i da:i-i censura amer.calia !'au 

i prassi a aimnaii.:* rat ive >■ i ali 1 ‘ 'inno .scoivi), ni ocras'ono de. 

| una sitili!/..mie il. m,tiralo:» ' f udiva. il; Neiv Y».k sari 1 f’O.MO - A Oinobb o. :u p:o , piando V aduli, p n-a di 

, <omp.ossitii. in cui .i conlron | pioie'tato a j>u*Iim* da. tifi , tl it ('omo. i. ;eii..~'.i Iv*. 1 .-ere 2 unto o.a a a . o i o: 

i '<» ,-.i api e all min no deìie . nia'./o ne. c nemitojr il: <1. . piando Y .-conti ha dato v i p u i:iii»i/.ii-a Stur a ih i| 

i fieve pai MMinihi'ii al n esimm I Aiue ».-. San I- .anc.sci». ' t » ripn-se di'’ .->110 nuovo I .m, t.o < upp.e che ai va o . 1 : 

• 7 iè ili r niiovaniento (‘ di av.tii j C h.caao e Washington { .epurile di nebbia, tratto d.nic.itrnno naiilitimo d 

j .’tm»ii*o sulla \ a de,'a co , L 1 ih-• * ibu/.our-il». t lui ne dal ioni 1 n/o omo lino di M v ; * it lo.imiale l'un 'ilio', 

■ stru/:mi" -ocial's’a In qu» . * 2.1 Sta;, lindi sara eu"a*a ili ! cha a I*".m a 1 v..ici' are d ». nebbia h., a.-, tvv.a q' 

ì sto quadro ".mal... : .Ini' 1 1 ina 1 omnamuu nei *v»iit<* 1 Pa'ii.iii S'au.i 1 > • • l Uh.»» I >. » 1 > > /.alai . 13.,. a mo";i il 


I. ili a il. pollare in pruno ' ■ ldo duu'-ho alia.. ,. i.lur 1 1 

[1 .ni 1 I so 11 de.roudi atia ; <'*>11 fonila di s-hiunatumn . 

t ottima, e da aiutati enei •» !,,l “ 0 , 

1 l.f Uopo a v ola d, Dan» ! 1 

A-eiolla .* o vaiolicelo il: 1 11 caso di Poter Urna un | 

I(a. o Ko.pp.ni. e» o ma a. 1 pue quanto mi. emo'omu. ! 

hi l'.iiada „ t .ai an Modi Y.11 ; <0. a'itoie uL pun* t - al j 

Ci'ii/o Mi 1 ,o/./. iiioiik'ii'ii llc. ii • salili) d '• i ; 

C 0.1 musi'Ulta piolo*,da. * /’oiie 1 1/n'e^tntr m collina \ 
Minilo l. inp do < limilo. ie 1 l'rnipo pm-rntei oatr. e n ; 

fip.io miao e . piitnn'o. ,tda' | .Cie'*u a nfuaais nel moia 1 

lo a era od .inpie.-,*. „ Ma '■ usmo. mintie I- su** :v in* 

1.0/,, ha ut*-. 1» . ;,.‘o stup-il I mat m/i/ioiii <1 ve Pane seni 

dam> id** il Coki »>/ io /;>■» , in I p.*‘ piu nai'e’tali.i I)*! "* j 

nncll•> r ,,u ii.--.tnt. K CiJ/ < 1 ; 1 sto <• la modu/ione ile' o s*'*-, , 


v.11 .a di ('omo. i. H 1 . 1 .-ere e unto o.a a a . u 1 op * 1 

piando Y .— 011:1 ha dato v * 1 pii unni/.o-a Stura ih qui'- 

,i!.e ri pi est* do' .-.uo nuovo 1 .in, t.o 1 oppa* die ni va o .1; ilo 

Vini .-.pnalc di nebbia, tratto d.nic.itrnno ;. naulitimo d .in 

dal ioni 1:1/0 omo mio di M v;’a to.t male Vnn >pia'r *li 

eh* a n 1 v..ici‘are d'. nebbia h.. a.: tvv.o qto : 

P.elmo S'te/a a d Uhi»* U.in» Calai * Ida. a m i'ti ti m. « 


M0/01 1 11 ' . ta'a m r.i'n.l 


Va da I orno .0 qu .. 1 p 
t un lineili» di unni »' 1 
qo 1 'udii 1 m • d* .li oi 
lo: - 1 ;‘ . ! * • . •* T 

<lu . a ! uè alidi 1 . 
d*-!!u vda f.ontani» •* 


so Rovai . 
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lato da a*! o dhs' 1 d. p»i , p.to .incile l'Umjher.ii con | 
:■* lieti il'^p,, 'a. mi ad. ite uui.it .a/.oue vi ni a' un j 
h'M i(iii.;l ai'.i di I’I .m 1 qu» per o'iitu. sommanilo . ! 


incute. ,a B u ry lutei natimi il. 1 La Onn e drilli)'.' Otri. Ri. donili 1 mila id.o o <1 -/ra/iu 


Krsigianovski: un giovane drammaturgo alla ribalta 

In scena io spaccato di 
una fabbrica sovietica 

In « Marzo difficile », alforno alla giovane operaia protagonista, agiscono perso 
naggi reali della provincia moscovita - Un teatro che ufficialmente « non esiste » 


< n< i « (ìt* 1,1 .1 • {• .i • i r « 1 

a. j <• • < « .ii t /n 'htr 
’ ’ a . di: • Ut * • t j t ‘ : i 

.> x'jìu (i* ìn<i* : H110...1) 

* I)-ì <ia* > :n./.a o — 

1 ) < ■!• 1 \ vai* — j)/i. tt.» \ ' 

:i 1 # ~ t « > i*r « t 1 ' ! a 

<»• o ’11 . - .» u .u .*«... . 


i Un teatro 
peruviano 
* a Pisa e 
I Pontedera 

i 

I Dalla nostra redazione 

POXl'M)KHA — In c. 1 .t.-umie 
de Cu..v •*_' * 1 :,e urnia V ile. 
• up y. ' 0.1 ' : t . vi li 1 -e ’ u 
, '.in che <u v: t a da! IH a 
i di) 'ili /u .< ('e-, ani Ternr*. 
su: t'i’M p-f-eidi ,1 l'un: lip¬ 
pe ' 1 d J lp:i v 1' al. il 

le! *..i ’ e.*. 1 . 


c ia t| u -t . d a: 'appo pe: 11 
v 1.1 1 Cu t; mali a.- • t tic :-*: | 

: a :i 1 o' ... d liutai e ilou. i ! 

il i!u * -p **. n o.. : p: nnu 

■ :i»l a li i e--: * 1 1 miuina'e a 1 

Pmi'cde.u i’ 1 .--c ondo ne’la 
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ROMA — ile ette Sto!:.,r,*. : :;»ta m.t .. :t, nte d. Ue.er.e C'-v, 
ne! 'e'.', ,1 e. il emù dopo d. a.-.-er./fl (ìeù.e.ìt. un.it 

t-.t-i ->'t . a teatra.e :r. fratte.,, ra' : .m d. M.iuo Y.cvr.o 
.Uib.'. e* ion I-iura A rc:t,... ,* Marie, a ,M,.-'rj .ir.r... r/. 

rt:,' o d tu .'...idre d. .-e- : r. ne», e d. u.t at.aren-.o 
I! t. :r. 2 ..a .1 M,v.ti'a*.! i’, 1 . nue.-uto v e.tt, a T'et 

Hardy Kriiger esordisce nella regia 
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Prossimo film di Eric Rohnier 
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Carlo Benedetti 


2.867.400 

prezzo' Chiavi in mano” 

con due optionals in più compresi nel prezzo: 
antifurto - cinture di sicurezza 

e con vantaggiose facilitazioni offerte da 
Succursali e Concessionarie Fiat. 

Rateazioni Sava anche senza quota contante. 


Succursali e Concessionarie Fiat vi ricordano che per il terzo anno 
consecutivo la Fiat 127 è l'automobile più venduta in Europa. 
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pag. 12 / rama - regione 


l’Unità / martedì 15 marzo 1977 


Alla riunione partecipano Argan, Ferrara, Mancini, Palleschi, Ruberti, i dirigenti delle forze antifasciste e di CGIL-CISL-UIL Rigore per il rinnovo delle convenzioni 

Partiti, amministratori, rettore e sindacati Niente più rette 
oggi in Campidoglio per l’ordine democratico 

Saranno discusse le iniziative unitarie per affrontare e sconfiggere i pericoli che minacciano la civile convivenza — La protesta della città contro l'eversione 
deve potersi esprimere — Il sindaco : rafforzare la barriera dell'unità di fronte alle provocazioni — La presa di posizione dell'Unione commercianti 


La situazione tleH'ordine pubblico, dopo i gravi fatti di sabato, sara discussa stamane 
In Campidoglio. All'incontro parteciperanno i rappresentanti del Comune, della Regione t 
della Provincia, le forze democratiche, i capigruppo dei partiti democratici dell'assemblea 

capitolili;!, le ni'i'arii/za/iiini -,m(lnca!i r lì rettore dell'ateneo Al (entro delia minio ,» 
come abbiamo detto, sani resaine dei probli mi dell' ordine democratico, i pie-entemeia. 
turbato dalle* nv ursioni teppistiche di sabato» e flebo stato d tensione provocalo nella < it’a 

e. ,n !< ma pa. t ea. u m u - 

’ a< u* i. il *l.'un ve: ■> 'a. d i.l 

a/.oli. pio'.()• t’o: k d. que-t 
, /.orn: 

Ai. a 
, seni. 

.-. d a*. 

' e p ov ili 
■a: t f* l.i 
p: cs.a n* • 
v oh ili 


Alla vigilia della riapertura de!l'£f*-.ieo 

Discussione serrata 
fra gli studenti 
sui gesti di teppismo 

Sollecitata da molli comitati di facoltà l'assemblea 
generale del «movimento» - Solo gli autonomi difen¬ 
dono le violenze criticale dal resto degli universitari 


Domani npiende a luit/.o 
ria : e i'Univer.sita. la-zumi. 
coiai ed issami. ix-r liumo tem 
po bloccati, ricoir.inceranno 
i(|iie.sto e almeno rinipcgno 
(lei .senato accademico » subì 
to Ci.a ieri si era invece con 
sentito che. dentro l'ateneo, 
t: tenessero le .sessioni di Un 
leu che erano m calendario 
l-i riajKntuia deli'Universita. 
la ripresa pienti dell’attività 
e della didattica som» una 
nei essila non pai l'inviabile 
par (te nie (ti migliaia di stll 
denti a per ruberà citta Per 
che ciò possa avvenne e per 
(tu* sia avviato un positivo 

< oiit'ionto sono necessar.e ia 
|).csen/.a (* l’.m/.iativa di. ciò 
vani e delle toi/.e (temo-ra 
tifile, che isolino 01*11. piovo 
razione ed <um azione tea 
de*it. a naieate la p.tial.si »- 
il blocco dell'Università V.111 
no (pnndi im.'lii' si-oiili't • 
tentativi di .(citare obie'Lv:. 
• ome d tonti olio pobt o «te 
C-. ('salili o 1! voto carant.to 
che (al d: ià d*‘I c.udi/..o d. 
inerito* ìappresentano d. pc 
s** elementi di tensione •* d, 
divisione tia eh studenti e 
tra ciovan. t* doccili:. 

I cravissim: incidenti di 
fa.ili.ito scorso e 1,. riaperto 
ra dell'atenei. sono al centro 
delle riunioni <■ delle asse 111 
bVe dei ciovan: alla Casa 
dello studente Nella matti 
nata di ieri erano convocati 
numerosi comitati di lacolta 
ma lai I hien/.i u* questo <• 
ni senno della dillieolta e 
(leda contusione 111 cui si d. 
Unte il ..movimento >» e sta 
la interiore rispetto ad altre 
analoghe accusami. Da molte 
parti inoltre e stata sollevi 
tata una assemb't a cenerà le 
da cui t*s( a un c:udi/k> p:v 
. ..0 .«usi'.1 avveli.men!: di sa 
fiat 0 

Necll interventi -0:10 pi'e 
vaist* le pus./ion: di dura cr: 
t ea verso : eruppi armati 

< he hanno preso ia testa di*I 
corteo a "n pedalilo - - e s'ato 
de*to - di’ti inun'lestii-ione 
nazionale rii conc>urieisi />.'»- 
flit ti di ente n piazza rie’ l’n 
po’o'. .( hi Fidili in - ha ac 
Cimilo un c.ovane (i: Med 
etili — he mini Iti il min" 
incuto (lenii studenti c stillo 
I:i;:i'(l<l!o proprio per uh er¬ 
rori po’ttic ri: unti •*/minan 
iti clic lenìizzai a il teppismo 


eri ti sin 1 heggio 

Ir- feiinniilstc. ( *ic ciano 
piesciit. .11 ciaii numero u. 
colico di sabato, ballilo s<>! 
lec.’uto una assemblea del 
movimento delle domi * i>er 
esprime»e un c.ud./io sin t »• 
t, (Ji sabato 1Molte lemmi- 
ii’iite - hanno detto unto 
state t le.'ii ulte nel mas pio 
1 acuto dupli incidenti menti e 
atei ano deciso rii p'iiteiip-i 
ic a nini ma infestazione pa 
1 iti i a rii massa . 

Quanto ai cosiddetti '<atl'o 
noni: > hi Imo piist/ione e ap 
p.ii'sa isolata ii(*i ion» .n’e: 
veilt.. dopo ava*!' sostati/, al 
mente esaltato eli assalti ai 
m.iti. ili lioide all'.nca./ale 
de.lt* etniche e delle accusi* 
hanno tentato un 1 colia .iau 
lodi lesa * *< l’ossitnno l'cono 

si eie ha de:to uno d lo 
to — ih atei io dimesso riea'i 
enon e ri' non e,,-oc /»//*-( / 
h a con ! 1 olla 1 e tinello che 
atiariera ni i/na’t he punto 
riel'a 1 ititi Ma le passeggiate 
non sei tono a nessuno e non 
esiste (ih una possibilità rii 
medmzitnie tra emarimiat 1 e 
inizi’ poh tu he •>. 

Anche .eri s: sono distinti 
per la violenza delle loro po 
si/.iom u> delle loro a/10111 » . 
membri del tosiddetto < col 
iettivo d: coni ronitorma/m 
ne » tnini (••ichetta che -seni- 
tira ormai nascondere solfali 
io le fruirne .(autonome.' de. 
.< movimento •» Il icduttore 
di un (|itot ulta no è stato al 
lontanato a sp ntom dalla 
Casa dello studente mentre 
ad altri ciornalisti <* stata 
1 vietata > 'a partecipa/.:o»ie 
a.le assemblee stuclente.sch*. 

Nel pomericco. nel cortile 
d.-Pa Casa dello studente, o 
stesso 1 eolletMvo ■> ha tenuto 
uni 1 .unione per discutere 
su'la sttua/uom* dei ciovan: 
.11 resta»! nel corso e al ter 
mine dech assali. Per doma 
11: sono pieviste altre a,.-em 
lilee de: ((im.ìut! di fa -oila 
e .-ara poi indet’a !'a>st*m 
b ea cenerà le 

Nel co» so dell'nieoii' e 
stata proposta da alcun tela 
mamfesta/u ne per sabato 
prossimo. A questo proposi*o. 
.n serata la questura ha ri 
eoidaio ai un cmumicato 
che orni munitesi a/tene pulì 
biavi è vietata a Poma per 
(Lsoos./ioiie del prete*to 


M l!. Olì * » I Mi.») j)J ** 

-, nti 1 ■(> A* m : p: • 
d - . 1 - c.uute : -e.un 
i -, Ma 1: z.o Pel 
*!l!)t*l to M ul .:1 . 

• - <1 • 1 m-iz o : 

Rei, -l'u Pt . *.- tl 
s “cr -’n. : *'.* oiia . e prov 1. 

< . (.. (!•*. p Ut * po .! .. ! » .1 
p.ci uppn (.«piloni, d. PCI 
PSI. PriDI. PIU. DC Pl.I 
DP e PP . ■•/!*«’a: » dia 
Federa/.Olle CUI 1 . PISI, UH. 
provini .a -e:-* 011 «e • .. 
r**t lo: e fi uh *. t 
Semine questa mattali 
d * cent. snida* a. . n »/..»-i ; 1 
e provine.al . s. .n -ont 1 1 . > 
tu' m.ni.stio di-cu ln:**rn C:i- 
sica S. pailera —- >.* pi.-'..sto 
- di-, pn.b rai. : elat.'. i ..t 
m-«ii..*e.st t/.on *. .nd*»ta n<* 
g.om: scoisi dalie oizan.z/a 
/10111 dt*i .avorator.. p.*i '.*• 
nerdi ptossimo. dinante < 
quattro ore <1. se.opero cene 
rale Come e noto iiitat'.. 
prefetto, mi d spos./ one d**. 
mnistio, dopo ci. s( (in* •. d 
sabato ha vietato ! ut t • 
man.testa/ion* n**.'.a c.ttà 
II 
in:/ 

(fUe 



Domani convegno 
sull’azione dei 
comunisti negli 
enti locali 

>* B alle o e *.)'Usi).*'.:.ve del 
'.«.*.one de omuii .-* a..a ite 
carne e me e.i*. .u-a. •* ? 

.' tema ri. *1*1 cu.iv•■/*-. » ti 
(Ir-t'o ;)•* ' (ionie: a *.*.« o 
Celi*.I-i.e < v .1 C" s 11 da 1 
ni.' ito • ec una •• ri". PCI 1 
.(Vur. •.li*' s.t.aim > .«eie .fa¬ 
lla. i'i'nii'U.1 1 A muli.» C. - 
.-a"a de' i D. ••/ 1 -»-.-n ir. 

ha», e ite. a • ni* K *c.un 
»- autonome 1 > '■ « ' av *. ann * 
•1 /.«) a .<■ !» «oi m s-a.'.iti» 
d«*. ( omp..C!ì.) .Min / o !•«*.- 
ima. mesiden’e de a z mi: 1 
:cc.oliale 1. « : - i/.nue sara 
.s'o.ta da Ma .0 Qiia’Tifar . 
icsponsabile elei .1 se/.one -tu 
to.iem e o. 1 . *(•* a*n t.ro 
.ecnm.ia* Seca..amm e unti 
n ca/.om d Mauri.:::» Ferra 
.a. (iell'on A/.la D'A..'ss..>. d 
Leda Co.omom . a.v**sso:v . • 
carnale. Lu.c. Arata, asse.s 
.-are capito'.no, Cì imi. Bar 
cua. capocruppo cornuti.-tu 
alla P.sano 


della Regione 
alle cliniche 
male attrezzate 

Solo 60 su 148 con i requisiti indispensabili -1 di¬ 
pendenti licenziati saranno assunti negli ospedali 


li brigadiere dei carabinieri Giovanni Del Grosso, ferito negli incidenti di sabato 


d.vifo opinato m '1 olm*. 


>10:1 

g .0 


]Klbì) «* t. 

’ fit.M 

«ipp t.*t* <V. * ) 1 ' 


o p 11 


( oV 
•Q.V 


affion’.i! e 
tua/ o*i-‘ d oj 
n<* Il u'evved.ni *n'o 
1 p:(*s(> - •*n/ 1 co i.s'l. 

ior,v democia' * h*‘ 1 


d 1 -b 0.1 

p. ilMI'l" 1 

modo :n. 
vo p . 
un 1 s* 

» *n- o 

i.il (*' 1 

mp-i 


1 

. t- 

v i 


s •' se non v /ili* .e: o • i*o u 
.11 q'ia’t ti*- modo : . -*o *tn 
elle qtk-.ì.* .11 /. i*.V • p.is : '.• 
de. pa•*•.*. e (lel'e o: cali /.' « 
/.mi. s.ndaea elle pi»-.- >n > 
coir r.bu.r- a r.por'ar** un 
e..ma d. >• : eno e < v 1 * • 0.1 
1 rollio ne.la e.tta 

Il sitici tco Arz.rt. ..1 una d. 
eh'.ita/..one i .a.-c..i’,i a.' .1 

Ciorno .1. < CìH I >. rii (l.'t'n 
t * .1 "altro .-»ie fa'» come qik ' 
1 : avv«*nut, siili*.» non d*-b 
boni» p.u r.p/'er.s. .. ivori 
to: e c.' s'uden*. devoi» p.» 
ter coiutur''** dcmocr.it ca 

mente le loro lo*te Le pio 
vo vi/.011. d. sabato -- ni 
io».*.unto 's iiduco — sono 
s*a*«* m in.le.-tnmen’e orza¬ 
li.//.re ■ on ..1 "ii onta d: io. 
pire 1 cuoi e in»!:*.«a» d**. Pi¬ 
se e ine*tere ,n p • : • >0» V 
..stilli/.on: Contro qu-.-;.* ma 
novrt* tutte le lor/e ii**mo, ..« 
•.« Ile detilHino ta>v barri -ri 
allineile : c"adm. r: «cqu 
s* .110 'a ! .dii • .1 
pre.-a 

.Sue.; aleuto 1;. d 
ha presi» posi/u» ir .' 

cammei ciuciti •. . ( i i <*-•■: 

cinti — «* detti» ni *:•» coma 
incuto -- sono stai*. -i. di e- 
sere bers.iciiat: da i|tia.i*: 
dietro talse etiche!*'- idealo 
c.che sfru**a«i'< '.» s*a*o d. 

* - r. s. ai cui s. d i»a * ; e . 

Pae-c per colpi:e *• -:*a ’d 

• iure le is* itu/K «li lem.» la 
tu be I,'associa/m.;e de. d*-t 
t.iith. di;: ufi*.** nu*t * * ■ in mia : 
(ita dal .< ri-c'nio ci. peveo 

o-i ed irra/inii»!: -’i.-iu d: 
autoditc-a ctie -orni» ano f ir 
s nvant. tra . commetvi.m:. 


Cesare Onofri è stato raggiunto da un proiettile alla colonna vertebrale 

RISCHIA DI RESTARE PARALIZZATO 
UNO DEGLI AGENTI FERITI SABATO 

E' stato trasferito al reparto rianimazione del San Camillo — Leggermente migliorate 
le condizioni del brigadiere dei carabinieri Giovanni De! Grosso — Identificata la ragazza 
che era sulla «500» - Forse sarà processata per direttissima assieme ai due complici 


* .a r 

-(baio 
Unione 


Colpo di pistola 
contro un autobus 
j dell’ATAC 
sulla Casilina 

I *• pp.st. sino 'ornati a 
p. cildc/t* (I. mua •/:; siti*» 

, me//, pubb.ici. Ir:*: sera, poco 
] dopo .a mi*//.i.lotte, un colpo 
; cit pis'o’a ha a»?:uversa!o 
| ila ii.»:t•• .1 p.ir’c una vefu-.t 
; A l AC d-.-l a 1 <!«• ( .">»>1 * fo 

..i.ld < dtlc !..lc-T.»l! I/ai* 

■ fai.i'.i i , i v v * « i i‘(> - i" i v.a 
• (*..-• il. .«-.’.l. !/.».•) dii v ..l 

d.* Ci Ve 1 > 

! pc s. i ia •- -. <* acco: "o 

d--. i i p.» il » »-’ ila so*r» 
qu.uiiio r*.s* i o.i udrò il 
.' : no •• de: fini nfi'a») 

*: Ma -libro a. c-ta'o l*.n 
*obtls I.'c;) sud..» ni *l ila c.i'I 
-.ito iia*'*i p *i •_!..!>; perii* 
sulla •.•*•’ ira non c***rano 

!).t 

Li ,»...:/ a sivvc*.*r.« da .<> 

-tc--o i c.d.i c«i*c e ari.v.i"a 

■ quali:'*- m.rito dopo e ha 
.nvia'o .aia bu*:u*u 


Approvata in giunta 
la proposta 
per il bilancio 
del Comune 


La /imita commi ile ila lo.' 
m.i.intii’c approv.ro. .cr.. »a 
proposta d; i» lancio pc .1 
1!''.T. li documento l.n«ii/..a 
i.o come - rum dei a •• 
U.l! s-.»*o . In-* 1**11.» .«: ,- ij, 
'_'..(> ila.l'a.- e.-.-O!-.* Vele!'*- Q.c 
s’.i -c.a a: un.a .ni/iera : 
diìi.it* to cnc -. dov .•-.-bt». 
conclude:»* venerdì pruno a 
percoli la icpl.ca (h'!"u--e- 
s»re r ' vo'o Le -etiti'»* de 
(l.c.it»* u'.V-.mii' del b.tauro 
de: Comune -.iranno nove 
-S u-e.M .!)terv«r:ali!io /' a_* 

-t.'Kl*. il**, -•ldac» dc‘1*- Jli 

( .rco-cr./.oil. I i-oiV.'.nrn 
de/l. oriviii. de» dei t> r lamcii 
'<> alla (!.-( u--.mie -u: 'fin. 
i:**.’.» f.tiati/.i loiale de!.e »•*-. 
'r.i*t* «• dell* ;l-r.:e (ir Cam 
pitie./' o. di*/', ;nv«*sv.:ik*ii* • 
-oi .al. e proda".’... e -ta’o. a*, 
tal’., so. ve ’.i’o da *»**«• 


S: -ono .ut/ravati* le comi, 
/ion. d: C'Cs.ue Oliali'., l'.e/er. 
*t* le:*.io da un co.po d. p..-to 
la nei |m*.-.-. d: ponte Pcj.n . 
Mai -iher.t.1. duranti . i*:av 
.ncidv'ìit di saba.'o -co: ,o La 
pallottola •* penetra:,! all*-i. 
'«■//a dt*'»a scarnila -ai.,tra i 
si e atr«*sta!a eontio .a co 
.orni « vert-b’i- e.I.-.ri > 

m.doho I meda . tic. .cp.uto 
naii.m.i/.o.iv di . S Ca.n,..o 
- in i a. la mia:.! a <* -ta»a 
t ! a sfer.tu .t noi.» --'o.'-a 
ai ferma no (ile (l.ilic..mente 
(Jnof».*. potrà :e« upeiaie l*Usi> 
delle /.nube Sempie mo.tu 
-eia*, all* he -e 1 *"//C 1 .lleiltr 
nu/bura!». sotto .ni. li*. ,v <-»i:i 
d./ion: d». l>. ./a(i.eie de. ca 
:ab.*i.»-i O.ovann. Del Cìi:».- 
-o. f»*i. i,». a.-, c:il* ad Iti .elio 
-otttifile..«.e e a un capuano 
d i.ar.v .a ... ». po.-:.* 

u. omero dava.lt; a !{»-/.Ma 
Co-.i ] .-.iiv.t.ir: d»-. s sp.f.t.» 

« o.nnttq-ie. .-. ino.-’ •’an»» ! d.i 

.sii.,- pi-.-.-.b ’a (i -a. 

v - « r. * 

A piopos.to d»- d amm.i* 

» > •-.) stailo ,ato-. a . 

»»>--(» ite vtivn o i",».(»-.*»• d. 

v. » de..a I. m/a:a ’/ . .nvc.-’i 


Fonogrammi inviati in tre scuole per sollecitare il ritorno alla « normalità » 

Il Provveditorato contro le autogestioni 

Le comunicazioni invitano docenti e consigli del «Fermi», «Matteucci» e «Socrate» ad assicurare lo «svolgimento del pubblico servizio» - Presa di posi¬ 
zione dei comitati unitari - Oggi al tecnico di via Trionfale assemblea cittadina di tutti gii istituti in occupazione aperta per decidere piattaforme unitarie 


vtator; ballilo aci ertati» l’.den 
;. * a delia donna i li»* - ti o 
..(Va .Stillili.btal'.a (in cu. «• 
»att.t» .1 Inoro contio . ca 
rabula*!',. Si Matta delia v«-n 
t.(incline .Mar.a Nann . .mp.v 
/.Ma pies.-o una compa/n a 
(i il.»v".i*,i/.mie *• ab'.n>»v .r. 
.... Pod>',/m-/ Pvi uà J.H(» a... 
Ila du.n.i 11 pad* i* «• tilt no* i 
< •>'imcrc.antv d* 'la /mia in 
n. pruno ;**mpo . m. .tar. a 
v» ino pi-n-ato i ne potcs-i 
t ' a * a : -. del.a n i pp -ta F: a li 
■ a .Salem», 111 /-/,:.i dal ri: 
i • " • li. Po */UO . po Me ' 
ila .»■ la. a!,■epoca de. pio:,*, 

-o . antro /.. appai tcucii* .t 
1. k •■(» ev« 1 -iv a 

D- ’/.ovan»* t.n da., .n./." s 
v. i .1 ut r.t <1 'uni.. - .»- .».e 
o: *, •/(•iicr.tl.ia «il »* stata 
ia * l »,it.i on :ìo 11 -. p.u 
*a:»i dopo .a denuta a pc. 

i - la -i oliipa. ,a di ia a 
ta*'.! »"'. ma::.ila ,1 r pad.c 

M.. a Nani. - i o.-i i o.i,« 
P*"*o P.» i.saut »*d Ku/«-n**i 

Ca *a ti.. /.. aiti . dii»- / ovali 

( :i»- - *rovavaiìo » on .t-, nc.ia 
-»*-(' - - non ci ano -. n--.i i* 
«la .:!.(•.() lio.d .1-0 li» - , a q.k 
sta: i 

I.’n. i.r.i/io.u » on'»---.»*,i a. 
.a :,i/.i//a da. -(>,: tiro .) il» 1 
:.i*o > ( 5 .or/.n San'.ict o» « *• d 
i oia , > -*> .r, * vii' a ' o o:,,.. ,i , 

> u: :.<*. ' d i* uo’ll.»'. <i-> 

v :a!l'.-> r. -poi.de: c . 1 : 1 »-:.» (1 

p ».-.— , o d. a mia uà t io i. 
K p o'oab '<• »-*i«- vi .'./a*io * r 
** / l'I.ca’. ;>»-!• d.r« K.s- m.. 


Li .-o.-p/n.- »'!k* d/.» io.*. 

v»-.i/.on » on »iu»‘ e.i.i., ih- n 
v a te — 1 ì < C aurati-. e 

-! \'.. ,i P.iM./ia , — «le» ..-a 

nc. /.»>-. i. .- a:-. ,n v :a ».( i 
t»-la*.»a da ".a /.u.i'.a .'»*/»> 

.ia,c. e .sol'.uro litui ti-., ut. 
m »*il»*»t dei! . ì.ispt.ni» il*»» 

li»'. »»>:i*:\).': ,-u. a't.v.ta .-a 
n.t.ii.a «■ umili.il..-'.a* va d--. 
le »-a.-i* d. « u:a pted ,-p.».-'»» 
d»i.!*a.--»*-.-»> .ito l.o !ia s» 

II. lt»» .»■ . Pii»... Il»' . r -<> 

li mia , o l* * c-l/.i -'.itl’p i 
. i»:n o» ata p ■* ! a: »• . p.i.i» o 

,-u li n /.a -.v»‘ - »-. e r . d«*' .a 

P--/ »> le t- -.* a .il» "-* • »* 

li. le ..! i|ìli‘..,i . il*- . I- .‘--o-c 
iia »1» I a to i - in', <ni a rie 
,'insistenza ni i riti - »• * 

« <o/p//(' nc-ari'en.en'.c .-•> 
no a. 1 . »>' i p.i'-o't- li if i ta . 

> ie >:■>>/;-ut* ti >” i < o,*-/ » •• 
i he ttoppo spcs-o. ("li oM on 
in. ’ anno icti’-init' irte-'o 
tie'ica! 'ssrno sc'toi e 

La tic. .-!olir d .n'*". totnp • 
it- l<i i viuven/tout con ,< \* 

'a Pa!:./. » i ' i i ' n.» a » »> • 
non e p.u aliti»:' r/.i'a ad ».-p 
tali* . dt*z»'ii!i i'he iia.i'ì • »! 

: ’’»» .è. .i.s-t.-ie-i/.i de. e m»i 
tue. (1.fitta o t’i.l.i «•* * a »'lle 
.-.ai e .sta*a p"e.-a. » >me e 
noti» quaViii- /o.ui» »i »po a 
‘t.o/iia molte li una donna 
d. 27 .lun, elle e avvenuta 
tl** 1!.i » a.-a di evira :.i .-e/u.’ > 
<id unVmoma'/ai pus* par’o 
Dopo llll* .spe/i*)!le • Itili--.una 
r. deità Remoli" ila.mo nit.r 
*. «.vertati) f.n ide/iiater/.t 
(le, -erv . * .se a (lotlll.i ‘o 
.se .stata .-»> ,(>..-( :n n»an»“:a 
ndi-’/u t*a »- ’t-llip .si.va. .->-.e 
aviebbe putir»» .-a.va:.- 
(guanto a a * Catne.i:e i •. . 

p.ovvt »l:m -!l*ii il -o-pe.i.-.o 
il** de ia » onv ;*n • ione • \ • 

nato do|H> un • o.r.io!e> di. 
qua •* .-omo .-a : a * : P • 11 ' 

.. •■/«».a :.: a eoo’ a o » o u> 
m.n'.-tia*.» e Una » ,»:s » / vi a 
a - - ila v •*•» « *■ P 1 

Ma''. - de. a 'e.l(l--n/ i li itti 

.-a ' l »i ìe d no i. il. d 11 -:., 
e .1 ir i d a-.-.-t'-n ai a mi 
»'-,-;) te "a* : ivi a .-a i • a : a .-<» 
ute una norma'»* Io .*»• d -Mia 
(la/ili da lea / a e a ap '•> 
ile. • i 1 tenti j , ih .Ulq'le e.--, 
.-..ino 

Come h.i ilei. .-»> »1 ta:». a 

P"/.one IH" ioiiib.it'*"»- qtl-- 
.-'» ’eildi-n/" ad e.Uli.-fai’ e 
qtl'-.’.a vOlk e/.Olle licita a — 
-*e-)/a --ile Panai il i de!..! 

!• > >• mei i unti ’.*- ‘*( *■ i- 'Ci ci 
si ni poh ' ' I.'m.i.-u. .menu» il- . 
i-o.rioi.. — »l)r. ha .-o.-te.lllti) 
! a.-.,*-.-.-ore. non <■ una .—-m 
p.’»-»- d ie*t va de..* n.r.t a !• 

.'.Mi ir* .s 1...1 t il!»i «Ul 

pio. ved mi-n'o »i»- qua a* / a 
- iHouii o .ni r ti * r 
*■ ,-o o una p • ma m .-tira f ' i 
a !" t o pi ov v ed.me.r o «- . . 

••t/.on»- d. u*ia • - imiti..-. .•> u- 
(I • spai ' : , il . .( a a'.o.o 

n r • on*ro .,i e *u"*. .»-.i.l 

, o r. t uia*i. .■ p:..,» .r i'. 
n- -/ . u t.lli' a.m. da . - e . .. 

, 'le a a P» / on • Di * e «a 

III. .-.11.1 » 1 ' a 111 1 1 * a O »I 

a J :• a a-. e .a ’ -*v - o. 1 . < ! ' i 

• .» 1 . e 1 / oli. 

*l* la p o.H).-’.I li .* . • -»U . e 
/: in rtk-u'o • »- . *.r.« / a m-v- 
. a. a a i r o .1 i . .i • e a * o 

• p o. ..il. / a»! a. -a : a 

p -.- i . : »■ mi» da a - •; tini .- 

. ai:le . a.1.'a di i ■ oli.-: / .»> ir 
: ii.l.i . »• di . / 1.i’.i S 

> e- : a a • ■■■ ' i ' i • i e i o ; • 
a * va. ile a ! 1.". . . a » i.e cui* 

a' ' .la m<-..*> ha . ’.. a 

P* J.'».lc .1 . a :,)>*' l li ■ O . 

.*-.u/:o k-, l..t v• il.a : i-• • ai • • 
qU* - *. i * ’/.iUk -S > 'a 1*0 «I» 

• a. •• (1 • U. a 11 ’.(*■» .. Li 

o ..r.i" !t i i m <1 ni-i-** i 

*• i li a . e • • i i..- ' . :i* 

<1.1,*! •*//!' p " t » > . . * " * 

.1.-.- 1/ I ■)• d .* > *!• ' *• .1* .* 

-•/ o.i.i •- D q l". '• .-•'-« * a 


no.»* -ono .-..ite .Ufat'ritc no. 
ia i tu si ut funzionale (’-> LA 
meno «pi m , .ita » 4'i ne'.’.a 

I fa-» -.1 - B »* 8 ne’.ia LthC.d 
»< A l,i il v o.oiii* in i.tfa/e 
; un ione .. pi» va da una 
lezzi* lie.'o S'ato. e .-'.ita coni 
unita ,n i»a.-e a cntor: elifl 
it: .v.a'/i.uui .'«'*’.l .«':«'n/»i dei 
v .*- »- li-r.ie ut tre/,/a tuie 
.-in.*.i! »' ni* Menilo in -eeori- 
do *» ano 1 a-iH'i!o «lei - ciitri- 
to • a t> -. -/nti" »» - die '.«* eli 
:i ■ il» a- : rt'uo a inaiai ì 
S-*mp e :»-r. Rana.!, ha .ul¬ 


na 1 . .at»i »-!ie 


Pe-z »>ne -ul 


a » o* * i li-, .»- .mia a/.o.l /e 
i.-:a > t»>. iute d.i. mal..stelo, 
*i t ani lu- p: »), i cinto i t .-.-a 
a .e .ette . a: avallilo d.i : 
•o •- c.'M.eiie Pc e «(fase 

»1 » r.i , Ile apparli-n/oiiii ai 
a t.i.s, a ». C’ ia te’ta «* di 
2 .i(Mio ine /ionia.ieri* pe. r. 
«e, e .'.ito, !H"' ia a B > 2 » 200 . 
,h ■ a ,i A > 2,4 000 
L'.i.'.-i'-mi:» iia «ti tallitalo 
a.i ile o o!» ema de. »- »So 
» . i e-i" » il, >u . aulirlo pai 

■ » n< li nona■. (\>- i .-.ita d. 

»|.i« * 1’»- alenn. 

1 2 > i .. .i’iìIi.i ui,i non e.si.stc. 
it. quanto a d..s.l»*t'a de..a 
» o iv e.i-* noe ìo.i c .-ta'.i so*, 
a , .* .ita ila . i R"Z o i»* ma ila 

/. i> »>.»:. ■: i■ 

P - /.. a.* '*. *a.~ - »e e ha 
p*, an.m.i» .a:■ i d i» p.ov v ci. 
le lt I p -ilo •• otte ta 
-n»- " /.a -’ata av.ui.ata 9 

« a.- un i c.t.s.i d »-ura. di r. 

,. "iv t :. ut o »»'.)i n »it : ,vt 
.km :» a .in. il" ma ’st: 

■ ir . il a.-. .,*."M 'a .-<* .a e. d. 

- ..il" *.!.*.»' li- o lii .-t.*il a 

p," / nn/'un A 'a.»- »‘o'l 

d. * olle a P«*/,o le «• li..-!>»>-:.i 
a :.n i - -.- .ria .nova i onven 
/ •> l ■ .ca .a Ila."' li: tuta :»-**a 

»i 1-i ’To 1 :i 1 >ndo prov 

V d Ma' Ito ' -Ut- -l'Ulic a I-V 
: i ■■ , -- ì/ .mi-li' -n i.-.-.. e 

di p t • • d- / : e.M'i »-m 1 
"" ì a i ' * e inno hot ì (* r * a 

d ■ i P. z.o.a - -le. .de ann > 

d e i :, . / i a ' * v -a » fi *« 

■ t h i ,-*.t (I u fai »-/.te -< ad 

ho - a a v a ì ■ t"a ai ro 

' • i .<> .ih r*' .i o . :».r * • e a* 

■.• I« . o i. ,h ’a i).ozio. -1 

- a i --a i * <»•’»■ M» / o.-JH'd.i* 

o. • . o i i . > •> d. : <| n 

' • . a ’. o m • • i i 11 ' i - - o 1 a • — 

ii" d p "idea* . e.i • a* da' 
e i ,U. Il" 
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INnOGRHVE 

A Lftn Koir » 1 f>U * J2 11 I l J_L 
StficJ o e G^f» n^tro Medico per l 
d jytìDSi e cura delle « *o!e » d. 
«!iri/icni e d^boie/fe sessua!» d 
nr j -.c nervosa, ps cM ca, «ndocrir.a 

Dr. Pietro MONACO 
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a'!j s***. < .*ioloy a (reurasterre f*s 

7») C 11 uc* k i v " 2 »C>dI’ÌÌ j tfndOCf ìm» , 

n. rjj^.d ta. emoTtv.tà, de!, 
c.enza v.nie. impo'enza). 
ROMA V V rmr.ale JB (termini) 
(d trenta Tc,:f '0 dell’Opera) 

Con-j ore 9 - 12; 15 • tb 

Telefono 47S 1 1 10 • 475 69 80 
*,i curano veneree, prllo, ecc.) 
P^r intorniar ioru nrifuite scr»ve'e 

A Cc:n Roma 1*:019 * 22 11-1956 
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I. prov»d.torato »■ atte: » 1. f«»no/ramma. che par-* 

venti:»» »»>n:r»> fau:»-./i\s:.o:i»* . aver ru<zz:u:Uo anche a.tr»- 
cb«* «oiiM.n.ia ut una de».na 1 .-»u»)ie. au;«»/(•>;.te e n»>. r.»»ti 
a. .-«-uo'.c. mentir a.tre fatali i c ia pruni ..-ort.ia- «he .«- 
no ]>-.*: ni. /.are .'«-.-per.mento autor. la .-a o.a.-t.elle * «»nip.4»ra) 
Dazi, utt.c. d v.a P..uie:an. miì terreno orma: cauli» de'..*.* 
c pari .lo per :'. :»»■»» «■'i.-s-steo ■ .superton Come ,s: r.corde: a. 

». S»H'rt«'* " c . :«v:i <*. a M at t a. i.eoo c «i.v-.co < Alani «iti. 

t»*ucc: ** c .. Form. ** tir. tono uno de: pr:m..-.sun. ai. ave.a 

tramuta ut »-,i: .s: -.nv.tano .1 ' re '.'occupazione aperta, il ni», 
e»», i’z.o d»-. d*v» ut. c .. din n..'t«*ro avevo pr»m:.imente 
fc /'.ti» (ih.-t tato a r.uu.r.s. ni tnvtat.» »iue ..-pe':«>.. L*uo. .. 
«•'.luta fa*.r.iord.n«ir.a e dei • pr»it I-oncono. .«vota /ad. 

tv raro tutti . provi e«lmic:i:. 1 »-.ito .*. :.p«> d. .sperura-r.tazto 
^ :».'.'* a ti assicurare il reco I r.e pro/r.emiut.t (la/ fatti 

t *.i r »* ’nnz onnmento rie’hi rf'- <l«nt:. »»>me < h.lc/.M.ma >* 

J, ittica eri evitar- eventuali ScctmiKi .ut. . z-tipp. d: ».:- 
tvhi.'tti’ dello 'i o’omien to : b*r.» az/rezaz.»* : * I.i.’.-ri 

cc p-ihbhco scrcz •» -. z »in«* drii orar »i .-co..*.-. »»*. »• 

Con a .-ua comti:i.«*a/.«»no • .soprattutto la .so-p/*-..- 
i. provvod.toro ha .nv.tat»* a * delia r.o:iitale a’t v.ta d.da: 
t»»rnaro .». a . normalità ** non I t:oa. por:.ivano .e ::movaz.«> 
mi.M ilito .e .-caoie :n «vctqv» 1 n: p:o;r.<\s.-e da: razarz: a : d 
,- ora- «ipert-a. m.» .ir.ehc quel ..» do. cor.*.tu traccia:, daz.. 
le tn cu. zi. fatudont. z:à .neo . . d»vrct. tiolo/.n.. 

mmcravano ,» vonniarne a ro^ùuu.o prec 'i r e — fa. 

p»vs.s. bh.ua II tono/ramnu ni 1 lezzo m un cornuti. c.u«t de. 
tati: o p.ombnto anche mi*, i co.n.t.U: un.tar: — *.’ -aro/ 
*■ S» v ra ; e ■-. <l» v» 


rasa//, d. 
;e.vrtmon:a/:or.»' e«l .iti: o/e 
fton»* ne jxir »iv.«r.») .-»v.m*»i 
e. e.o «'he p.u cenni, nc pir 
iv in<» p.«>pr:o »»v. •/ . n.-r 
zuant; »'d .’ «»»r.s./*. »i »f..-: :u 


ter e eri ;* «ioti, ficaio rea e rie’ 

\n <ì' o che nel e scuole «.'a»; 
ini tii'routnurio ,li ri >• *.* 1 1 e 
sffniant a'trnvei'O .e auto 

ifaV*' .c i’ ’ r *2 1 

«;»«*/■>■ ien’.tzione I.’ntento 
!»■> •/.' co'imn .« .i*»» — li.. .- , lei ■»:«»!•* ’iento e i/'iel o 

Gemma Calamandre.. ttr.a iiel tì.Oi co rie ia liliali;t a ’ rie 
adentOfaM i d«*'hht,-: .tu:«» — e a -«* -:«'"»*». *».-i( »* <(' «a».' 

a* m ah» a ■'a ime rìet’a 'co- trar.o tj’icllo rii costruire, m. 

sa seti "lana. In t/'ie: giorni "ioio nuovo rii stuci’.ne eri in 

<: fono aia -t»».’.'- co'tettn .* , segnare, ri: affrontare nnoi ' 
assemblee, ne”.a serie cen terreni ri: conoscenza, ri. ri 
tulle eo-r.e nella suecWsa •* i -cute r e .e proposte che ’i 
rii i’’a .V.-'.'t* .V elle due seri: governo e : partii' hanno 

cono emerse posino i: diver '■ avanzalo per la r.'onua del 
se. oi gliel a rii i :a Reoina - ; la media superiore .1 n o* i 
do Giuliani creiamo denso j -i ua tolta — oon:.mia «e 
ri: . hledere soltanto la spe r . * mun.c.co — come dimostra .-* 
vientaz’oue. rii ia r <- assieme fonogramma del Piorved:t<i 

c ih insegnanti durante i* vur j re. a: problemi dei g.orini .«> 

7 -aie o r ario seo'astivo, men 1 mole rispondere con prone 
tre a via Xtstri i nostr> coni ' dimeni: amministrativi, che 

e di risolvere una situa 
orma’ msoslenitiite. la ‘ 

dizione per avviale, a partire ; adontano e nc appesantiseli 
croono da oggi, la .oro set • no ah aspetti piu drammati 
f*”iaua di autogestione >*. . et L'iniziata a indtscrimina i 
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Misterioso decesso di un giovane ieri mattina a Regina Coeli 

Muore in cella: ucciso dalla droga? 

Aveva 19 «anni e dovevo scordare Ire mesi per furto - Non è esclusa l'ipo¬ 
tesi del suicidio - Protestano nel pomeriggio duecento detenuti a Rebibbia 


.ano d.p.n.JL 


:o .;.i < ì.ar.i 


paoni avevano già chiesto al ! invece 
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pag. 13 / rama - regione 


Aperte le trattative tra il Comune e l'amministrazione dell'istituto 

Nel bilancio deINNPDAI 
5 miliardi per il piano 
di emergenza della casa 


la giovane avrebbe intrecciato una relazione col marito della zia ! Vertenze risolta nella fabbrica tessile 


Uccide a coltellate 

j 

la nipote per gelosia 


Molli (ondi inutilizzati nelle casse degli enti di assistenza • 319 miliardi di inve- || delitto in un'agenzia commerciale al quartiere Gianicolense — Incoronata Zampini è stata raqaiun- 
slimenli eia bloccare subilo • Operazioni speculative al poslo di spese sociali j ta al petto, all’addome e alla gola da almeno dieci colpi -E' stata l’assassina a telefonare alla polizia 


Cinque miliardi cr*i 25 che 
costituiscono >1 rcmluo attivo 
dcll’lNPDAl d’istituto di as¬ 
sistenza dei dirigenti d'azien¬ 
da) saranno destinati al piano 
di emergenza per la casa 
varato dal Comune. In parti¬ 
colare dovrebbero essere uti¬ 
lizzati per dare un alloggio 
degno di questo nome ad una 
parto delle 400 famiglie ò 
borgbetto Prr.Mestino, d: bor- 
ghetto Nomentano e del fosso 
di SanfAgne.se, di cui è pre- 
v. sto a tempi brevi il com¬ 
pleto risanamento. 

La trattativa tra Comune e 
INPDAI si è aperta ieri mal 
t.na. L'assessore al Patrimo- 

n. o Pi a se,i -1 e ineontta*-) 
con il v.rcp.'f'-id'mte dell'ente, 
avv. Va'ent.m. In settimana 
il Comune fai a conoscere al- 
l'ist.tuto 1 dettagli della pro¬ 
positi d’mvostimento. Martedì 
prossimo si riunirà |>er pren¬ 
derne vi.sione il consiglio di 
a nini, ni-st razione deH’INPDAI. 
Per lunedi 28, inf.ne, e pre¬ 
visto un nuovo -- e forse 
decisivo — incontro collegiale. 
Queste le tappe di una trat¬ 
tativa a cui prendono parte 
attiva gli stessi lavoratori de 
l’istituto, i quali, anzi, hanno 
giti da tempo richiesto che 
tutte le disponibilità finanzia¬ 
ne dell'ente sitino destinate 
- - cosi come previsto dalla 
legge — uU'edihzia economica 
popola re. 

L'ti rumi lustrazione comuna¬ 
le ha intenzione di proseguire 
con lapidila suda strada del¬ 
l'accertamento dei fondi che 
si nascondono tza le pieghe 
dei bilanci dogli enti di a.s- 
s.sten/a e c**i ministeri e che. 
per una ragione o per l'al¬ 
tra, restano in «frigorifero». 
Si calcola che nella nostra 

o. rta oltre 31!) miliardi di m- 
U'stimenti nei settori della 
casa, dei trasporti e delle 
smittiuo sociali potrebbe- 
io immediatamente essere 
« sbloccati e. 

I soldi disponibili e non ut i- 
li/./at, sono quelli del piano 
puntale (80 miliardi [>er la 


costruzione di nuovi uffici pe¬ 
rder.ci delle PPTT.t, delle 
ferrovie ( 138 miliardi per la 
realizzazione di nuove strut 
ture eh trasporto), degli enti 
o previdenza 1 100 miliardi da 
investire nell’edilizia econo¬ 
mica). delle società di assi 
eurazione <21 miliardi). In 
tutto, una cifra ni n indifferen¬ 
te che, se ben spesa, po¬ 
trebbe fare da volano ad al¬ 
tri investimenti nel settore e 
quindi capovolgere le nere 
previsioni sul futuro dell'edi¬ 
lizia. anche sotto l'aspetto 
dell'occupazione (gli edili sen¬ 
za lavoro sono già 15 mila su 
un totale di 80 mila i. 

Il caso INPDAI e signifi¬ 
cativo. Sull’attività fmanzia- 
i .a (lell’i.stituto, fra l'altro, è 
.stata presentata dai deputati 
comunisti Calmilo. Tozzetti e 
Trez/ini una interrogazione 
parlamentare. Nel '76 l'ente 
ha speso --in modo molto 
o .-.cut itale — ben 26 miliardi 
jxtr operazioni per lo più spe¬ 
culative. Alcuni esempi: 8 mi¬ 
liardi e mezzo è costato un 
enorme edificio in via Luca¬ 
nia (di proprietà di una mi¬ 
steriosa società del Liechten¬ 
stein). già affittato a basso 
piezzo alle guardie di finan¬ 
za. Ancora ad una « società 
ombra » si è fatto ricorso 
IH?r comprare (a oltre 2 mi¬ 
liardi) due eleganti palazzine 
residenziali sulla Cassia, che 
poco hanno a che fare con 
l'edilizia economica e popo¬ 
lare. 

Ora sembra che finalmente 
lo sperpero delle disponibilità 
finanziarie dell'ente stia per 
terminare. Cinque miliardi 
nel bilancio delI'INPDAI non 
sono moltissimi, ma è già 
qualcosa. E' una temenza 
positiva che va estesa (e in¬ 
contri tra Comune e nume¬ 
rosi altri enti sono già in 
programmai ad altri pubblici 
«utolari» di risorse inutiliz¬ 
zate. 


Dibattito 
a « Rinascita 
dell’Università » 
sull’energia 


Oggi, alle ore 18,30, nei lo¬ 
cali della libreria « Rinasci¬ 
ta » in via dei Frentani 4, 
sarà presentato il libro di 
Franco Prattico «Quale ener¬ 
gia per il futuro». Interver¬ 
ranno Claudio Cesarotti del- 
l'ISPE. Marcello Cini del 
GNU. Paolo degli Espinola 
del CNEN, Gianni Mattioli 
dell'istituto di fisica dell'uni¬ 
versità, Fianco Saba’ucci del¬ 
l'ufficio studi della CGIL. 


Accecata dalla gelosia, ac¬ 
cumulata in mesi di sospetti 
e di liti, una donna di 37 anni. 
Nicol.na Zampini, impiegata 
in un’agenzia commerciale, ha 
ucciso a coltellate la nipote 
di 23 anni. Incoronata Zampi¬ 
ni. nell'ufficio in cui tutte 
e due lavoravano. La donna 
ha vibrato più di dieci colpi 
alla gola, al [ietto e all’addo 
me della giovane: crollata sul 
pavimento della sede della 
società RA.I.CO. in via Da¬ 
niello Hartoli 11. al quartiere 
Giano koleiise, è morta dis¬ 
sanguata pochi attimi dopa. 
I/assassina ha immediata 
mente telefonico al 113 v pai 
è scesa nel cortile dello sta¬ 
bile dove ha aspettato la (. ui 
laute *■ della polizia. Appena 


ha visto gli agenti ha detto 
subito: v Ho ucciso mia ni 
potè, la troverete di sopra, a! 
secondo piano ». 

Nei pochi minuti trascorsi 
tra la chiamata e l'arrivo del¬ 
la polizia la donna si è sfo 
gata con il proprietario del 
negozio in cui era see>a a te 
lefonare: « Erano sei mesi 
che inio marito non tornava 
a casa. Non no potevo più. 
Oggi sono venuta al lavoro de 
eisa ad affrontare Incoronata, 
per risolvere la situazione ». 
All’uomo che le chiedeva se 
fosse sicura che la ragazza 
era morta, ha risposto: -i Sì. 
è morta, l'ho colpita tante voi 
te. l'ultima al eolio*. 

Quando la volante » è ar 
risata a via Daniello Bartoli, 



L'attivo ero onciale straordi¬ 
nario del paitito e della FGCI, 
già convocato per oggi a! e 

17,30. è spostato a dopo la 
conclusione del Comitato cen¬ 
trale in corso. 


ATTIVO OSPEDALIERI — Do- 1 

man: m federazione alle ore 17,30. 

O d.g.: «La situar one dagli ospe¬ 
dali romani» (Trezzini-Fusco). ■ 

COMMISSIONE FEDERALE DI I 
CONTROLLO — G:o/edi ,n fede¬ 
razione alle 18. O.d.g.: tRelaz one 
di attività della CFC» (Teodoro 
Morgia). 

CONGRESSO — CELLULA DI 

SANTO SPIRITO, aie 1-1,30 - 
Borgo - Prati. 

ASSEMBLEE — CAMPITELI.!, 
alle 19 «Movimento femminile in 
Italia», con Margher.ta Repetto. 
MAZZINI: alle 20,30 scuola e uni¬ 
versità (Magni). VILLA CERTOSA: 
alle 19 s tuazione politica (SUbi). 
COLLEFERRO. alle 18 att'vo lem- 
in.n le (Ballagotti). 

COMITATI DIRETTIVI - CAM¬ 


PO MARZIO: a'Ie 19 con i probi¬ 
viri (Palletta). PINETO: alle 19. 
CASALOTTI: alle 19 alla cellula 
Boccea. TORP1GNATTARA ■ aite 
20 (Proietti). TORRESPACCATA, 
alle 20 (T. Costa). SAN GIO¬ 
VANNI: alle 20 (Costantini). 

ALESSANDRINA: alle 20. POME- 
ZIA: alle 18 (Fortini). LARI ANO. 
a' le 19 (regolo). ROCCA DI 
PAPA: alle 18.30 (Renzi). TOR- 
VA1ANICA: alle 18.30 (Corradi - 
Seti.mi). TREVIGNANO. olle 23 
con 3 gruppo constare (Ros : ). 
ANGUILLARA alle 19.30 (M n- 
nucc.) f'CaCCIANO: alle ore 19 
(Campanari). LADISPOLI: alle 20 
con i! gruppo. 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — AEROPORTUALI: dalle 

11.30 alle 14.30 incontro a.i3 
mensa sulla s tuazione polii.ca 
(F. Ottav.ano). FERROVIERI: a .e 
ore 17 CD a Esquilino (Cheli.ni). 
CONI: alle 15 assemblea a Ponte 
Milvio. FEDERCONSORZI ; a'Ie 

17.30 CD a Macao (Giannangen). 
I5TAT: a'Ie 17 assemblea a Stata.!. 
NOLEGGIO CINEMA: alle 19 CD 
a Macao (Guaragna). 


UNIVERSITARIA — LETTERE 
E FILOSOFIA: assemblea in se- 
z'one alle 20. MEDICINA: alle 20 
assemblea in sezione. OPERA UNI¬ 
VERSITARIA: alle 15 assemblea 
alla Casa dello Studente. 

ZONE — «OVEST» - Avviso: 
l'attivo della scuola g.à convocato 
per oggi a GARBATELLA e rin¬ 
viato a venerdì. «SUD»: in FEDE¬ 
RAZIONE alle 14,30 segreteria e 
coordinatori di circoscrizione; ad 
APPIO NUOVO alle 18 commis¬ 
sioni femminili e sanità IX Circo¬ 
scrizione (Ouaresima-Pizzuti) . «TI¬ 
VOLI - SABINA» : a MONTERO¬ 
TONDO CENTRO alle 18 attivo 
del comprensorio sui problemi so¬ 
cio-sanitari; a TOR LUPARA alle 

16.30 attivo comunale femminile 
(Romani). 

F.G.C.I. — CINECITTÀ : alle 

17.30 attivo creolo (Ferraioli-Na¬ 
no). CIVITAVECCHIA: ore lo 
attivo PCI-FGCI «Scuola e mer¬ 
cato del lavoro» (Castigtia). SE 
GNI: ore 16,30 assemblea circolo 
(Bartolelli). PALESI RINA: alte 16 
attivo di zona (Amici). CENTO- 
CELLE: alle ore 18 attivo VII Cir¬ 
coscrizione (Capuano-Sandri). 


Nicolina Zampini era nel cor¬ 
tile dello stabile e cammina¬ 
va avanti e indietro barcol¬ 
lando. con lo sguardo assente. 
Ha indicato agli agenti le fi¬ 
nestre degli uffici e poi li ha 
guidati per le scale fino al 
grande locale, dove sua ni¬ 
pote giaceva per terra, in una 
pozza di sangue. 

Incoronata Zampini, origina¬ 
ria della provincia di Iserma 
(come la zia), aveva 23 anni. 
Studentessa di legge, aveva 
trovato lavoro da alcuni mesi 
come segretaria presso la 
RA.I.CO. (Rappresentanze in¬ 
dustriali e commerciali), una 
azienda specializzata nell'or 
ganizzazione di viaggi turistici 
e battute di caccia nei paesi 
del Medio e Estremo Oriente. 

Sembra che da alcuni mesi 
avesse allacciato una relazio 
ne con il marito di Nicohna 
Zampini, Nicola Lentulo. di 
42 anni. Per questo motivo 
l’uomo si sarebbe sempre più 
allontanato dalla moglie e dai 
quattro figli. 

L’assassina è stata accom¬ 
pagnata all’ospedale S. Ca¬ 
millo per essere medicata di 
una profonda ferita alla ma¬ 
no. che si era procurata nel 
vibrare i numerosi colpi con¬ 
tro la nipote con un coìtel 
lo da cucina, con la lama mol¬ 
to affilata; lo aveva ancora 
con sé quando sono arrivati 
gli agenti. In questura, poi. 
Iia confermato i motivi che 
la hanno spinta ad uccidere la 
ragazza al sostituto procu 
latore doti. La Patitila e ai 
funzionari della squadra niu 
bile. Gli investigatori hanno 
anche ascoltato il marito. Ni¬ 
cola Lentulo. L'uomo avre bbe 
riferito soprattutto sui suoi 
rapporti con la ni|X)te e sulla 
sua vita familiare. 


La giovane uccisa 


*<r 


Una cooperativa 
di operaie gestirà 
la «Fashion Sport» 

Lo stabilimento delia Magiiana chiuso dal proprie¬ 
tario • il bilancio dell’azienda era però in attivo 


Nicolina Zampini, l'assassina . /ione deU'uziend.i por 


Riprcndeià l’attività p:o 
duttiva alla « Fashion Sport -, 
la fabbrica tessile della Ma 
gluma ferma da oltre due 
me»i Le quarantacinque '.a 
foratrici, intatti, nei giorni 
scorsi hanno formato una 
cooperativa per rilevare la 
gestione della fabbrica. Le 
prospettive por il rilancio dei 
l'azienda non mancano: la 
Regione si e impegnata a fa¬ 
vorire un credito agevolato 
ed è già pronto un elenco 
di ordinazioni. Si e dunque 
concitivi una lunga vertenza, 
c.ne ha visto impegnate assie¬ 
me le lavoratrici, gli enti lo 
cali e le forze politiche demo¬ 
cratiche 

' .Voti c'nano alt te -.obi 
Cloni per sulmre il posto ai 
lavora — dice un'operaia, de¬ 
legata sindacale —. Il pa¬ 
dronato del seti -re v:: r n a 
vhiudcn' le fabbriche, anche 
(piede attive, per patere trar 
re ulteriori vantaggi dal la¬ 
voro a domicilio'). 

il caso della Fashion Spoit 
è emblematico da questo putì 
to di vista: il bilancio ulti 
fiale del ’7.> parlava di soli 
venti mmoni di attivo Se 
condo gli accertamenti di un 
commercialista delle organiz¬ 
zazioni sindacali, invece, sa¬ 
rebbe stato inolio maggiore 

L'otto gennaio storso la !.» 
pidana comunicazione. Tot 
nando al lavoro dopo !o te 
ste natalizie le operate liaii 
no appreso da un carte a» 
aftisso sui cancelli della lab 
lirica che la società era m 
fallimento e clic lattivita eia 
sospesa. 

Il proprietario. Giannandrei. 
ncn e nuovo a manovre di 
questo genere: la « Fashion 
Sfhirt » non e che l'ultima di 
una serie di aziende create 
e poi chiuse per poter ’i‘i!i / 
zure un sostanzioso guadagno 
eou la liquidazione Ialini); n 
tare. 

La chiusura delia Fashion 
Sport oitietutto. e arrivata ad 
appena quindici giorni dalla 
lirm.i di un accordo che pre 
vedeva un’ampia ristrutrira 

riiait- 


itale l'attività produttiva. 

Durante le feste natalizie 11 
proprietario ha pensato bene 
di smobilitare la fabbrica, 
portai kìom v.a macchinari, cju 
Mioghi. sto!le e il c.unpio 
nano dei prodotti finiti 
La -< Nuova Fashion Sport» 
— questo e il notile della coo¬ 
periti va — riprenderà il la¬ 
voro nei prossimi giorni. In 
attesa dei erediti agevolati 
le ofvraie hanno deciso di fi¬ 
nanziare l'azienda, versando 
delle quote e il 50 por cento 
delia csssa mtegi azione Alla 
iniziativa ha già garantito 11 
Mio sostegno la ; Lega delle 
ox>i vr.it . \ o '>. 

l GIORNALE: D'Itaaa - Una 
| delegazione dei lavoratori del 
j » Giornale d'Italia », e stata 
i in evala ieri mattina dal pre- 
| -adente della provincia. .Mann- 
l ni. Ne.l uuontro e .slatta di- 
! sdissi la possihili'à ciie 1 la 
; '('latori e lo stabilimento sla 
. no assorbiti dal Poligrafico 
I delio S’ati) 

I 


; Tre morti in uno scontro 
| nei pressi di Bracciano 

j Tre [xg siine .sono morte e 
| uitte tic sono riuniste len¬ 
te ni un me .dente stg aliale 
«•'•velluto l'altra notte presso 
■ ILatetano. Le vittime sono 
Rolierlo Romor di 27 anni, il 
| vent.qualirenne Pa-rìuigi Del- 
! !u Casa e Ro.a Tocchi.i, 25 
| min: V.ui:g.»ivano a bordo di 
! una cA 112» targata Soler- 
. no che si è scontrata fron 
| talmente coti una « IJMW > 
j targa! i Roma sulla via An 
| gu.Haionese, a due e il dome 
| tr: da! 1) v.o dello statale [>‘r 
; Piace.ilio Su!. a « HMW » 
i5:.ino ( ì .anni ir:o Co ione: 

I tv. 2‘t otiti . a moglie Caria 
ì Mait.oh. d: 25 anni e lo fi- 
g.-o Liiit'f.si, ii: r. anni. Ttit- 
j 1 e tre .-ono mnosi: feriti, 
j per tortini.i m modo non 
* grave 


FIDEUO 

IN LINGUA ORIGINALE 
AL TEATRO DELL'OPERA 

Questa sera atte 0.30, in obb. 
«Ile prime andrà in scena al Tea¬ 
tro dell'Opera FIDELIO. di Ludwig 
van Beethoven in lingua orig-nate 
(tappr. n 38). Maestro concerta- 
to-o e direttore George Alesander 
Albrccht, regia, scene e costumi di 
Filippo Sanjust, maestro del coro 
Augusto Parodi (nuovo allestimen¬ 
to). Interpreti: Roberta Knie. Ma¬ 
riana Niculescu, Filfrod Badorel:, 
Ezio Di Cesare. Hubert Hofmann, 
Rudolf Holtenau. Victor von Ha- 
lem. Lo spettacolo verrà replicato 
(I.ovcdi 17. alle ore 20,30. in abb. 
elle seconde. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
360.17.02 

(Riposo) 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI - 3964777 

Alle ore 21,15, all'Auditorio 
5. Leone Magno (Via Bolzano 
38) concerto della pianista Ma- 
Grcgormi. Francia. In pro¬ 
gramma. mus che di Mozart. Bee¬ 
thoven, Mendelsshon. Chopin. 

PROSA É RIVISTA 

ALLA RINGHIERA - 656.87.11 

Alle ore 21.30. « Il Ba¬ 

zar della Scienza » in: « Solisti- 
cali e invertiti siamo tutti de¬ 
naturati », di Ripamonti e T. 
Parasassi. 

ARGENTINA - 654.46.02/3 

Alle ere 19. il Piccolo 
Teatro di Milano presa « Il 
Campiello », di Carlo Goldoni. 
Regia di Giorgio Strehler. 
A-R-C.A.R. - 839.57.67 

Alle ore 21.30. la Compagnia 
La Zucca pres : « Mi canto na 
Venezia poarcta », due tempi 
di poesia, musica e prosa di 
Attila Duse 
BELLI S39.48.7S 
(Riposo) 

CENTRALE - 687.270 

Alle ore 21.15 tain . la Coo¬ 
perativa « Ala Teatro » presen¬ 
ta: « Caldo c freddo », ovvero 
l'idea del Signor Dom. Di Fcr- 
n3id Crommelynclc. Regia di 
Cerio Alighiero 

DELL'ANFITRIONE 3S9 «6.36 

A ie ore 21.30. la Plaut- 
ra diretta da Sergio Amm.rata 
prcs - « 1 favolosi Menccmì », 

di Piatito. Regia di Serg o Am¬ 
mirata 

DELIE ARTI 475.85.98 

Mie 21.15 « Pi.ma -- « Le cugi¬ 
ne ». d It.-.p Steso. 

CELIE MUSE 862 948 

Ade ere 21.30 ferri, i V.anel- 

.3 p cs : « La signora c sem¬ 

pre in camicia », due tempi 
di Alberto Silvestri e Fil ppo 
Tornerò - guardando il mondo 
di Feydiau. Regia di F. Tor¬ 
nerò 

DEI SATIRI - 656 S3.S2 

Alia ore 21.15. ia San 
Cz.-'o di Rema presenta M.ct-el 

Asp neh nv « Il canto delle 
stelle ». 

DE’ SERVI - 679.5130 

Alle ore 21.15 la Cooperativa 

di Prosa De' Servi diretta aa 
Franco Ambrogtini con: « Dalla 
parte della ombra » (Le donne 
di Shakespeare) Novità di M. 
De Bemart e E. De Merik. Re¬ 
gia di Elena De Merik 
B.T.I. VALLE - 654.37.94 

Alle 21.15 fem„ Mario Chioc¬ 
cino presenta: « Processo di 
famiglia », dì Diego Fabbri. Re¬ 
gia di Edma Fenoglio. 


TEATRO PARIOLI 

Via G. Borsi 20. tei. 803 523 


GIULIO BOSETTI 

presenta 

SEI PERSONAGGI IN 
CERCA D’AUTORE 

di 

L. PIRANDELLO 

Oggi ore 21 familiare 
Domani ore 21 
G.o;cdt ore 17 familiare 


IL TORCHIO - 582.049 

Alte ore 17. la Compagnia 
Teatro « Il Torchio» presenta: 
« Stasera Arsenico », di Carlo 
Terron. Regia di A. Pierlede- 
rici. 

PARIOLI - 803.S23 

Alle ore 21 Ioni.: « Sei per¬ 
sonaggi in cerca di autore », di 
Luigi Pirandello. Regia di Giu¬ 
lio Bosetti. 

ROSSINI - 654 27.70 

Alle ore 21,15, Io Stabile 
del Teatro di Roma « Checco 
Durante pr.: « Piccolo monno 
romanesco ». Novità di Placido 
Scitonl. Regia di Enzo Liberti. 

POLITECNICO TEATRO 3607559 
Alle ore 21,15: «Comme¬ 
dia gaia », da Brecht. Riduzio¬ 
ne e regia di G.C. Sammartano. 

SANGENESIO 315.373 

Al!e ore 21, la Compagnia 
di Prosa « Roma » presa « Dal 
1. secolo ». Novità assoluta. 
Scritto e diretto da Antonio A ri¬ 
doni. 

SISTINA - 475.68.41 

Alle ore 21.15. Renato Ra- 
scel presa « Farsa d'amore e 
di gelosia », di Amendola e 
Corbucei. Regia di Filippo Cri¬ 
velli. 

TEATRO INCONTRO 589.51.72 
Alle ore 21.45: « Storia di un 
incesto e di sesso ». Regia di 
Gruppo. 

TEATRO TENDA - 393.969 

Alle ore 21,30. Lu.gi Proietti 
in: « A me gli occhi... please », 
di Roberto Cerici. 

TEATRO IN TRASTEVERE 
589.57.82 
SALA B 

Alle ore 17, la Cooperativa II 
Cigno pr.; « Macheti) », di W. 
Shakeapeare. Regia di Giovanni 
Lombardo Radice. 

Alle 22 « Prima >: « Baby sit- 
ter ». Regia e Musica di Franco 
Battiato. 

SALA C 

Alle ore 21.30: « Sacco ». tea¬ 
tro di Claud.o Remondi e Ric¬ 
cardo Caoorossi. 

TEATRO FLORIDA - 932.13.39 
Alle ore 21, il Teatro Popo¬ 
lare di Roma presenta la Coope- 
ut.va Nuo.a Scena in. « L’Amlc- 
to non si può (are », d. Vittor.o 
Franceschi. Spettacolo in abbo¬ 
namene tagl. n. 3. 

SPERIMENTALI 

ALBERICO - 654.71.37 

Alle ore 21.30 « Rosmunda », 

da Vittorio Alfieri. Regia di 
Paolo Poli. 

ALEPH - LA LINEA D'OMBRA 

655.015 

A.ie ore 22. la Gestro pre¬ 
senta: « Can-Kan Goo Roo la 
combine ». Immagini di Romano 
Rocchi su musiche di Antonello 
Neri. 

BEAT 72 - 317.715 

Alle ore 21.30: « Loie perfor¬ 
mance », di Lucia Vasilicò. 

CIRCOLO CULTURALE « PABLO 
NERUDA • • 523.29.64 
Aho c-e 21. 1 Gruppo An- 

nazione Teatrale « Pab:o Neru- 
tia prss : « Epitaffio ». Coordi¬ 
namento Alberto Pudia. 

COLLETTIVO . G » - 763.093 
Dalle ore 17. preparazione con¬ 
vegno $jl lavoro intellettuale. 

LA SCACCHIERA 

Dalle ore 1S alle 18, laboratorio 
aperto. 

MARCON IV - 653.56C 

Alle 21 « rPima », il Teatro de¬ 
gli Artieri presenta: « Affrica », 
di Marcello Sambati. 

META-TEATRO - 580.65.06 

Alle 21.15 « Prima ». il Centro 
Drammatico Sperimentale pres : 
• La condizione di Faust ». Novi¬ 
tà di C. Siro. Reg.a di Gianni 
Notari. 

LA MADDALENA 6S6.94.24 

Alle 21,15: «Mary Blond ». 
di Daniela Di B.tonto. Segue di¬ 
battito 

RIPA 57 CLUB 

Alle ore 21,15, la Cooperativa 
« Il S.pario Italiano » presenta 
la novità: « Il dubbio », dì 
Siro Galli. Regia di Augusto 
Lombardi. 

SPAZIOUNO 5S5.107 

Alle ore 21,30. il Gruppo 
« La Nueva Barraci ». presenti: 
« Il viaggio dell’Ermafrodito 
nella grande casa » dalli • Ca¬ 
sa di Bernardi Alba » Regia di 
R Pareia. 

SPAZIOZERO - 6542141-573089 
Ale! ere 21.15: «A Salvator* 
Giuliano », nov.tè della Coope¬ 
rativa 5pazicz*ro. (Circo riscal¬ 
dato). 

T.5.D. - S89.52.0S 

« T.S D. - Museo Nazionale ». 
Dalle ore 18 all* 22. Laborato¬ 
rio aperto: com* nasce un pro¬ 
getto. La faticosa elaborazione 
di Wladimir Majaftowski], 


CABARET - MUSIC HALL 

EL TRAUCO ARCI 

Alle ore 22 Dakar folk Perù, 
Emily talk Haiti. Raffaella can¬ 
ti cileni. Con l'argentino Bili. 
FOLK STUDIO - 589.23.74 

Alle ore 22 Jazz a Roma pre¬ 
senta un concerto con il quar¬ 
tetto di Maurizio Giammarco. 
IL PUFF - 581.07.21 - S80.09.89 
Alle 22.30, Landò Fiorini in: 
« Pasquino ». Reqia di Mercuri. 
LA CHANSON - 737.277 

Alle ore 22,15, Marcello Ca¬ 
sco pres.: « L’officina della fol¬ 
lia », cabaret in due tempi con¬ 
trastanti. 

MUSIC INN - 654.49.34 

Alle ore 21.30, rassegna con¬ 
certo audiovisivo: « Chicago hall 
that jazz ». 

MUSIC-HALL TENDA DI GIAN- 
CARLO NICOTRA - 542.27.77 

(Riposo) 

MURALES 

Alci ore 21, giochi di parole 
dedicati al tempo e altre cose 
con Ermanno De Biagi. 
RIPAGKANDE 589.26.97 

Alle ore 21,30: « Annamo pe* 
stracci ». Regia di Gastone Pe- 
scucci. 

ST. LOUIS JAZZ CLUB - 483.424 

(Riposo) 

ATTIVITÀ* RICREATIVE 
PER BAMBINI 
E RAGAZZI 

DELL’ANFITRIONE - 3S9.86.36 

Alle ore I" 7 , spettacolo per ra¬ 
gazzi della Plautina con: « Il 
principe Arturrr...o », di Veler. 
Regia di Robertis. 

CLUB CANTASTORIE - 585.605 
Preparazione deU'animszione sul¬ 
la musica: « Mi, fa, sol, la, 
si... o no? ». Per inlormazioni 
telefonare dalle 16 alle 18,30. 
GRUPPO OEL SOLE 761.S3.87 
738.45.86 

Laborator o nel quartiere Qua- 
draro-TuscoIana. Dalle ora 10 
alle 12, attivila d. an.mazione 
presso la scuola media « Raf¬ 
faello ». Dalle ore 16 alle 18, 
attività d: animazione presso la 
scuola = C Moneta ». Alle ore 

19.30. riunione di lavoro. 
GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA - 7S2.23.11 
Alle ore 16.30, laborato-io di 
nn'ni azione socioculturale per 
bambini alla Gorbotella. XI C:r- 
ccscr z one. Ore 19. dinam’ca 
dell’animazione. Ore 20. labora¬ 
torio di autoeducazione per ope¬ 
ratori soc o cjita ali. 

CINE CLUB 

CINE CLUB TEVERE - 312.283 
« Non aprile quella porta ». di T. 

Hooyer. 

FILMSTUDIO - 654.04.64 

Stud.o 1 - Al.e ore 17. 19. 21. 
23 CortometrSgg. dalla De-tsc’-e 
F ini e Fernsehekadem e di Ber- 
i r.o 

Stod o 2 - Alle ore 19. 21, 23: 
« Roaring twcntics ». 

CINE CLUB FARNESINA 

Alle ore 20.3 0, 22.30: « I dia¬ 
voli ». di Ken Russell. 

CINE CLUB SADOUL - SS1.63.79 
Alie ore 19. 21, 23. « Il tetto », 
di Vittorio De Sica. 

CINECLUB SAVERIO 

Spettacolo di burattini della Coo¬ 
perativa Mangiafuoco. 

CINE CLUB L’OFFICINA • 862.530 
Alle ore 16,30, 18, 19.30. 21, 
22,30: « Forty aecond Street », 
di L. Bacon. 

L’OCCHIO L’ORECCHIO LA BOC¬ 
CA • 589.40.69 

Alle ore 21.30. Seminario su 
cinema e psicanalisi. 

POLITECNICO CINEMA - 3605606 

Alle ore 19, 21. 23: « L’inferno 
è per gli eroi ». 


SAFARY PARK 

Fiumicino - Tel. 601.11.88 

Aperto tutti i giorni dalle ore 

10,30. (Martedì chiuso). 


CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI 731.33 08 
Singapore sesso e violenza, con 
C. Keena - A (VM 13) - Rivista 
di spogliarello 
VOLTURNO 471.SS7 

Sesso ribelle, con Ed Bishc? 

DR (VM 18 - Raista di spo¬ 
gliarello 

PRIME VISIONI 

ADRIANO • 325.153 l_ 2.500 
L’altra metà del cielo, con A. 
Celentano - S 


(-schermi e ribatte' 

VI SEGNALIAMO 

TEATRO 


♦ « Le voci di dentro > di Eduardo (Eliseo) 

♦ «Il Campiello> (Argentina) 

CINEMA _ 

♦ « Il difetto di essere moglie» (Alcyone) 

♦ «Salò» (America. Atlantic, Nuovo Star, Rouge et 

Noir, Universa!) 

♦ « Iracema » (Archimede) 

♦ < Dersu Uzalà » (Storia, Nuovo Florida, Trevi) 

♦ « Mean Streets » (Capranichetta) 

♦ « Il giudice e l'assassino» (Giardino) 

♦ « La zingara di Alex » (Holiday) 

♦ «Corvo Rosso, non avrai il mio scalpo! » (Ariston, 

Palazzo) 

♦ «Il prestanome» (Quirinetta) 

♦ « Il flauto magico» (Roxy) 

♦ « Il Casanova » (Savoia) • 

♦ « Il deserto dei tartari » (Augustus) 

♦ « Il braccio violento delia legge n. 2 » (Brasi!) 

♦ «Totò imperatore di Capri» (Colosseo) 

♦ « Il figlio di Frankenstein» (L-eblon) 

♦ «L’uomo dal braccio d'oro» (Rialto) 

♦ « La villeggiatura » (Don Bosco) 

♦ « Gangster’s Story » (Tibur) 

♦ «Cortometraggi tedeschi» (Filmstudio 1) 

♦ «The roaring twenties » (Filmstudio 2) 

Le sigle che appaiono accanto ai titoli dei film cor¬ 
rispondono alla seguente classificazione dei generi: 

A: Avventuroso: C: Comico; DA: Disegno animato; DO: 
Documentario; DR: Drammatico; G: Giallo; M: Musica¬ 
le; S: Sentimentale; SA: Satirico; SM: Storico mitologico 


AIRONE - 732.71.93 L. 1.600 
Anima perse, con V. Gassman 
DR 

ALCYONE - 833 09.30 L 1.000 
II diletto di essere moglie, con 
G. Dapardleu - DR 
ALFIERI 290.251 L- 1.000 
L’ultimo mondo cannibale, con 
M. Foschi - DR (VM 1S) 
AMBASSADE - 5403901 U 2.100 
L'altra metà del ciclo, con A. 
Celentano - S 

AMERICA - 581.61.63 L. 1.SOO 
Salò o le 120 giornate di So¬ 
doma, di P.P. Rasoi.n. 

DR (VM 18) 

ANIENE 890.817 L. 1.500 

Storia di un peccato, c. »V. £o 
rOACzy^ - DR i'M 13) 
ANTARES - 890.947 L. 1.200 
Cielo di piombo ispettore Cai- 
laghan. con C. East.-.ood 
DR (VM 13) 

APPIO 779 638 !_ 1.300 

Barry lyndon, ccn R. O'Nozl 
DR 

ARCHIMEDE D’ESSAI - 875S67 
L. 1.200 

trace ma, con J. Bodanzki - DR 
ARISION 3S3230 L_ 2.500 
Corvo rosso non avrai il mio 
scalpo, con R. Redford - DR 
ARISTON N. 2 - 679-32.67 

I- 2-500 

La pantera rosa sfida l'ispettore 
Clouseau, con P. Seiiers - C 
ARLECCHINO 3603546 

I- 2.10O 

Ncvada Smith, con 5. Me Q_cen 
A (VM 14) 

ASIOR 6220409 L. 1-500 

King Kong (1976). con J. Lan- 
g* - A 

ASTORI A - S115105 L- 1.S00 
Dersu Uzal», con A. Kurcsa.va 
DR 

ASTRA 886209 U 1.500 

Il marito in collegio, con E. 
Montesano - A 

ATLANTIC - 7610656 L 1.200 
Salò o le 120 giornate di So¬ 
doma, di P.P. Pasolin. 

DR (VM 18) 

AUREO 880606 L 1 000 

Carrie lo sguardo di Satana, con 
5. Spacek - OR (VM 14) 
AUSONIA 426 160 L. I 200 
C'era una volta il West, con C. 
Cara.naie - A 

AVENtiNO 572137 L 1 500 
Oedipus orca, con R. N.ehzus 
DR (VM 18) 

BALDUINA - 347592 L. 1.100 
Chissà se lo farei ancora, con 
C. Dtneuvf - S 


BELS1TO - 340887 L. 1.300 
Barry Lyndon, con R. O'Nea! 
DR 

BOLOGNA 426700 L. 2.000 
Suspiria, di D. Argento 
DR (VM 14) 

BRANCACCIO 

Tentacoli, con B. Hopkins - A 
CAPiTOL 393280 I- 1.800 
Mister miliardo, con T. Hill 
SA 

CAPRANICA 679246$ L. 1 600 

Storia di un peccato, di W. Eo- 
ra.-.czyc - DR (VM 1S) 

CAPKANlCHEIIA 686957 

L. 1.600 

Mean Streets, con R. De Nira 
DR (VM 14) 

COLA DI RIENZO - 350584 

L. 2.100 

Tentacoli, con B. Hopkins - A 

DEL VASCELLO - 581454 

1_ 1.S0C 

Barry Lyndon, con R. O'Nea! 
DR 

DIANA • 780.146 L. 1.000 

Il cinico, l'infame e il violento, 
con M. Merli - DR (VM 14) 
OUE ALLORI 273207 

L 1 000-1 200 
Solco da pesca, con M. Broca-d 
SA (VM 1S) 

EDEN 380188 L. 1500 

L'ultima volta 

EMSA55T 870245 I- 2-500 

Il margine, cori 5. Kr.stei 
DR (VM 18) 

EMPIRE 85//19 L 2.S00 

Panico allo stadio, csn C. He 
ston - OR 

ETOILE 687.SS6 U 2.500 

Anima persa, con V. Gassman 
DR 

ETRURIA • 699.10.78 L 1.200 

Il vendicatore, can H. Bsgzr! 
DR 

EURCINE - 5910986 L 2.100 

il marito in collegio, ccn E. 
Msnresa.no • SA 

EUROPA 865736 L- 2.000 

Il marito in collegio, con E. 
Msnt«s»no - SA 

FIAMMA • 475.11.00 L 2.590 

Il genio, con Y. Montand - SA 
FIAMMETTA 47S0464 U 2.100 
Suspiria, di Dario Argento 
DR (VM 14) 

GAROEN 582848 L. 1.500 

Il cinico, l'infame e il violento, 
csn M. Merli - DR (VM 14) 

GIAKOlNO 894946 L t.OOu 

Il giudice * l'assassino, con P. 
Noirel - DR 

GIOIELLO 86414» L. I.SOO 

Quella strana ragazza cha abita 
In londo al viale, con J. Poster 
DR (VM 18) 


GOLDEN • 755002 L. 1.800 
King Kong (1976), con J. Lan- 
ge - A 

GKlGOKY 6380600 L. 2.000 
Il margine, con 5. Kristei 
DR (VM 18) 

HOLIDAY 858326 L. 2.000 
La zingara di Alex, con J. Lem¬ 
mon - S (VM 18) 

KING 8319541 L. 2.100 

L’uomo sul tetto, con B. Widcr- 
berg - DR (VM 14) 

INDUNO 582495 L. 1.600 
King Kong (1976), con J. Lan- 
ge - A 

LE GINtSTRE - 6093638 

L 1.500 

Il sipario strappato, con P. New- 
man - G (VM 14) 

MAESTOSO - 786.086 L. 2.100 
Charleston, con B. Spencer - A 
MAJtollL 6794908 L. 2.00U 
Gli ultimi fuochi, con R. De 
Niro - DR (VM 14) 

MERCURY 6561767 L. 1.100 j 
Oedipus Orca, con R. Nichaus j 
DR (VM 18) ! 

METRO DRIVE IN 
(R.poso) 

METROPOLITAN • 689.400 

L. 2.500 ; 

Charleston, con B. Spencer - A 

MIGNON U E55AI 869493 , 

L. 900 , 

Risale di gioia, con Toto - SA ! 
MODEKNETTA • 460.285 | 

L. 2.500 

Il ginecologo della mutua, con 
R. Montagnani - S {VM 18) 
MODERNO - 460.285 L. 2.500 
Il margine, con 5. Knstel 
DR (VM 18) 

NEW YOKK 730271 L. 2.300 
L’altra metà del cielo, con A. 
Celentano - S 

N.I.R. 5892296 L- 1.000 

La prima notte di quiete, con 
A. Delon - DR (VM 14) 

NUOVO FLORIDA 6t 1.33.78 
Italia mano armata, con M. Merli 
DR (VM 14) 

NUOVO blAR 789242 L. 1.600 
5a!ò o le 120 giornate di So¬ 
doma, di P.P. Pasolini 

DR (VM 18) 

OLIMPICO 3962635 L. 1.30O 
Chissà se Io farei ancora, con 
C. Deneuve - 5 

PALAZZO - 495.66.31 L. 1.500 
Corvo rosso non avrai il mio 
scalpo, con R. Redtord - DR 
PAKib 754368 L 2.000 

Mister miliardo, con T. H.II 
SA 

PASUUINO 5803622 L. 1.000 
East ol Eden (« La valle del¬ 
l’Eden »), vnth J. Dean - DR 
FRENESIE - 290177 

L. 1.000-1.200 

(Non pervenuto) 

QUATIRO FON1ANE - 480119 

L. 2.000 

La pantera rosa sfida l'ispettore 
Clouseau, con P. Seiiers - C 
QUIRINALE 462653 l_ 2.000 
Ultimo mondo cannibale, con M. 
Foschi - DR (VM 18) 
QUIRINETTA 6790012 L. 1.200 
Il prestanome, con W. Alien 
SA 

RADIO CITY 464103 L. 1.690 
Ma come si può uccidere un 
bambino? con P. Rer.scme 
DR (VM 18) 

REALE 5810234 L. 2.000 

Mister miliardo, ccn T. Hiil 
SA 

REA - 864.165 L. UOO 

Chissà se lo farei encora, con 

C. Der.euve - S 

RITZ 837491 L- i 800 

La battaglia di Midwty, con H. 

Fonda - DR 

RIVOLI 469883 L. 2 500 

Gli anni in lasca, di F. Tru!- 
faut - 5 

ROUGE ET NOIR 864305 

L. 2.500 

Salò o le 120 giornate di So¬ 
doma, di P P. Pasolini 
DR (VM 18) 

ROAf 870504 L. 2.100 

Il flauto magico, di I. Bcremjn 
M 

ROVAI - 7574549 L. 2.000 
La battaglia di Midrray, con H. 
Fonda - DR 

SAVOIA 861159 L. 2.100 

Il Cisanova. di F. Fe l'nj 
DR (VM 18) 

SMERALDO 351581 L 1.500 
Cielo di piombo ispettore Cai- 
lagan, con C. Easfwood 
DR (VM 18) 

SUPERCINEMA • 485.498 

L. 2.500 ! 

Napoli spara, con L. Mann | 

DR (VM 14) | 


’ TIFFANY - 4G2.390 L. 2.500 

La rabbia giovane, con M. Sheen 
DR (VM 18) 

, TREVI 6Ò9.6I9 L. 2.000 

Dersu Uzala, di A. Kurosawa 
DR 

! TRIOMPHE - 8380003 L. 1.500 
Ultimo mondo cannibale, con M. 

1 Fosch, - DR (VM 18) 

, ULISSE - 433.744 L. 1.200-1.000 
Solco dì pesca, con M. Bio- 
tlizrJ - SA (VM 18) 

Uhi v LiibAL asoUJO L- 2.200 
Salò o le 120 giornate di So¬ 
doma, di P.P. Pasol.ni 
DR (VM 18) 

VIGNA CLARA 320359 

L 2.000 

L'uomo sul tetto, con B. Wi- 
derbc-rg - DR (VM 14) 

VITI ORIA 57135 7 L. 1.700 

Ultimo mondo cannibale, con M. 
Foschi - DR (VM 18) 

SECONDE VISIONI 

ABADAN 6240250 L. 450 

(Non pervenuto) 

ACilia DU>UUja L. 800 

tl corsaro nero - A 
ADAM 

(Nc.i pervenuto) 

AFRICA jjou/iS L 700 600 
Quelli della calibro 38. con M. 
Buzzu!!i - DR (VM 14) 

ALASKA 220 122 L. uOO-SOO 

(Non p.rvenuto) 

ALliA 5 7 US SS L. 500 

Per qualche dollaro in piu, con 
C Ees'..,ood - A 
AMBASCIA I OKI 481.570 

L. 700 600 
Soldato di ventura, con B Spea¬ 
ker - A 

APUttO 7313300 L 400 

Se mi arrabbio spacco tutto 
AUUIla 704951 l 600 

La legge violenta della squadra 
anticrimine, con J. Saxcn 
G (VM 14) 

ARALDO 254005 L 500 

I carnivori venuti dalla Savana, 

eoa J. Scord.no - DR (VM 14; 

ARGO 

II corsaro nero - A 

ARIEL 530251 L 600 

Savana violenta - DO (VM 18) 
AUGUSIUS 555455 C bUVl 
Il deserto dei tartari, con J. Por¬ 
rai - DR 

AURORA 393269 L. 700 

Gioventù bruciata, con J Dean 
DR 

AVORIO d'essai 779832 

L. 700 

Mica scema la ragazza! eoa B. 
Laiont - SA (VM 13) 

BOI I Li 8310198 L 700 

King Kong, con J. Langc - A 
BRASlL 552.350 L 500 

Il braccio violento ded? legge 
fi. 2, con G HocI.Tcn - DR 
BRlSIUl. 7615424 L 600 

La polizia indaga siamo tutti so¬ 
spettati 

BRoadwAY 2815740 U 700 
Il maratoneta, ccn D. Holfrncn 

G | 

CALIFORNIA - 2318012 L. 750 ! 

Il corsaro nero - A 
CASSIO 

Violenza ad una minorenne, con 

I M.tchum - DR (VM 18) 
CLODIO - 359.56.57 L. 700 

Caro Michele, con M. Melato 
DR 

CO. ORA DO 6779606 L 630 
La valle dell’Eden, ccn J Dean 
DR 

COLOSSEO 736255 U 600 

Totò imperatore di Capri - C 
CORALLO 254 524 L. 500 

iNon pervenuto) 

CRISI ALLO a»1336 L 500 

Toto terzo uomo - C 
DELLE MIMOSfc 3664712 

L 200 

La lupa mannara, con A. Sore: 
DR i VM 13) 

DELLE RONDINI 260153 

L. 600 

(Ncn pervenuto) 

DIAM-sfllt 2-25 606 L. 700 

Jc faime noi non plus, con 1 
De esand-o - S (VM ló; 

DORI A 317 400 L. 700 

Cassandra Crossing, ccn R. Har- 

r s - A 

EDELWEISS 334905 L. 600 

Hindenburg, ccn G C Scott - DP. 
ELDORADO 5010652 L 400 

II trucido e lo sbirro, ccn T. M - 
! : i - C (VM 141 

ESPERIA 552434 L I 100 

Il maratoneta, ccn D. Hoif—.an 
G 

ESftRO 893906 L 1 000 

Il libro della giungla - DA 
FAKNtSE U ESSAI 656 43.95 

L 650 

Il nome del padre, ccn L Castel 
DR (VM 18, 

GIULIO CESARE - 353.360 

L. 600 

Il cinico, l'inlame e il violento, 
ccn M. Merli - DR (VM 14) 
HARLEM • 691.08.44 L. 400 
Uomini e squali - DO 


HOLLYWOOD - 290.851 L. G00 
Cassandra Crossing, con R. Har¬ 
ris - A 

JOLLY - 422.898 L. 700 

Nerone, con P. Franco - SA 
LEBLON 552.344 L. 600 

Il figlio di Frankenstein, con Y. 
Ashlay - G 

MACRY5 D-E55AI - 622.58.52 

L. 500 

L'astronave atomica del dottor 
Ouatermass, con B. Don Levy 
A 

MADISON - 512.69.26 L. 800 
Cassandra Crossing, con R. Har¬ 
ris - A 

MONDI ALONE (ex Faro) 

523.07.90 L. 700 

La sposina, con A. Ncinour 
C (VM 18) 

NEVADA 430 268 L- 600 

I violenti di Roma bene, con A. 
Salvalo - DR (VM IS) 

NI AG ARA 6273247 L. 250 
Oro Hondo 

NUOVO 588.116 L. 600 

II mondo dei sensi di Emy Wong, 
con Chai Lee - S (VM 13) 

NUOVO FIDENE 
(Non pervenuto) 

NUOVO OLIMPIA 679.06.95 

L. 700 

Stamping ground, con i Santana 
M (VM 14) 

ODEON 464.750 L. 500 

Come cani arrabbiati, con I. P. 
Sabigh - DR (VM 1S) 
PALLADIUM 51 !.02.03 L. 750 
Il padrone e l’operaio, con R. 
Pozzetto - C (VM 14) 

PLANI IA.IIO 4759098 L 700 
2002 la seconda Odissea, con 
B Dern - DR 

PRIMA PORTA 691.33.91 

L 500 

Libera amore mio, con C. Car¬ 
dinale - DR 

RENO 461.903 L. «50 

Zardoz, con S. Connery 
A (VM 14) 

RIALTO 679 07 63 L 700 

L'uomo dal bratico d’oro, con 
F. S.nalra - DR (VM 13) 

RUBINO D’ESSAI *70.827 

L 500 

Amore e guerra, con W. Hailen 
SA 

SALA UMBERTO 679.47.53 

L. 500-600 

La coccolona 

SPLENDID 620.205 L 700 
Un animale chiamato uomo 
TRIANON 

El Topo, di A. Jodoro.vsl y 
DR (VM 18) 


VERBANO - 851.195 L. 1.000 
1 Cassandra Crossing, con R. H»r- 
r s - A 

I TERZE VISIONI 

. DEI PICCOLI (Villa Borghese) 

i (Ripeso) 

| NOVOCINfc - 581.62.35 L- 500 
i La rivolta dei 7, con T. Russel 
i * 

ACILIA 

| DEL MARE - 605.01.07 

: (Non pervenuto) 

I FIUMICINO 

1 TRAIANO 

I Orizzonte perduto, con R. Col- 
rirn - DR 


OSTIA 


• CUCCIOLO 

i Buona fortuna minatore Brad- 
J bury, con D. Nt.cn - DR 


SALE DlOCtSANE 


1 CINE SORGENTE D’ESSAI 
I King Kong - A 

I DON buacci 740 158 
I La villeggiatura, con A. Merli 

1 DR 
i LIBIA 

! Toto contro il pirata nero - C 
I NUOVO DONNA OLIMPIA 
I The bounty killer, con T. Milian 
I A 
| ORIONE 

f Pippo, Pluto c Paperino alle ri¬ 
scossa - DA 
; TIBUR 495.77.62 
• Gangster story, con W. Beatty 

| DR (VM 18) 

TRIONI ALE 353.198 

Il prigioniero della seconda stra¬ 
da, con J. Lemmon - SA 

, CINEMA CHE PRATICHERANNO 
LA RIDUZIONE EMAL. AGIS: 
j Alcyone. America, Argo, Ariel, 
j Augustus, Aureo, Avorio, Balduina, 
i Bclsito, Boito, Brasìl, Broadway. 

California, Castello, Capitol, Cine- 
I star, Clodio. Colosseo, Cristallo. 
| Diana, Doria, Eden, Giardino, Col- 
j den, Holiday, Italia, Lcblon, Maje 
[ Stic, Ncvada. New York, Nuovo 
‘ Olimpia, Planetario, Prima Porle, 
j Reale, Rialto, Roxy, Rex, Trajano 
I di Fiumicino. Sala Umberto, Triom- 
- phe Ulisc. 


rappurrti 


AGGIORNAMENTO 

INSEGNANTI 

Si Fono ajx’rte ie :.vcr.z <v.. 
per : eorai di qual.floazior.e 
per insegnanti elementari, au¬ 
torizza:: dai m.nisicro de'.'.a 
pubblica -.Mruz.one. G!: inte¬ 
ressati possono nvo.gers: al 
serviz.o per le attiv.tà inte¬ 
grative ed artistiche della 
scuoia deiì'obbligo de! provve¬ 
ditorato. Le iscrizioni s. rice¬ 
vono presso gii uffici di v.a 
Ariosto 27. 

ARTIGIANI 

i .V. ni'i-o tl--: lo.’e.y . .n 
! ;>.«i7/.i Sar.* Kz.dio a Trastc- 

i ■ 


vere, g.; artigiani della citta 
espongono : ìoro '.avori. L'in.- 
7 .stiva e stata promossa dal¬ 
ia Confederaz.one nazionale 
dei'.'ar.gianato e dall'Unione 
prov.c.ciaie di Roma. Gli espo 
suor: fono o!tre 70. 

IN AM 

La ;-ed< • provinciale eie. 
i'INAM informa che sono 
aperte le iscrizioni alle colo¬ 
nie estive per i ragazzi tra 
i 7 e i 12 anni. Il termine 
di presentazione delle doman¬ 
de — da consegnare alle se 
7.cv. terr.triria'.i di apparte¬ 
rà \a.K .-«cadrà :: 10 apr’.e 


rpiccda cronaca^ 


Culle 


Lutto 


La casa dei compagni A'.es 
sand-a e Luc.ano Aioli e 
stata allietata dalla naruuta 
di un bel tximb.no. Al piccolo 
Fabrizio e ai cari cornpat v. 
gli auguri deli'u Un.là » e del¬ 
la GATE. 

* * * 

lui casa de! compagno Al¬ 
fredo B.zzom, dipendente del¬ 
la GATE, c stata allietata 
dalla nascita della piccola 
Manueia. Al caro compagno 
e alla mogl.e, Aotrn.etta, gli 
auguri dc'.lV Un.tà ... 


S. sono svo.ti ieri ì fune 
ra.i del.a compagna Ines 
Ma.* icell.. ex combattente 
partigiano, isrr.tta dal 1£M5 
al PCI. Aveva 64 anni. Al 
marito. Sento Rolli, al figlio 
Sergio, amm.oistratore delia 
Federazione romana, e a tutti 
i familiari le fraterne con¬ 
doglianze della Federazio¬ 
ne. delia sez.onc di Marino, 
rio..a zma Castelli ♦ del 
l\t Unità ->. 
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Anche le milanesi hanno dovuto inchinarsi alla superiorità dei bianconeri e dei granata 

Juventus e Torino volano: chi riuscirà 


Il teppismo negli stadi 

Troppi «fattacci 
dopo le partite 


» 


Domenica il campionato di 
calcio ha vissuto episodi ago¬ 
nisticamente intensi. Come 
sempre del resto. Tutto ciò die 
contribuisce a « fare classifi¬ 
ca » è ancora in grado di cata¬ 
lizzare entusiasmi e presenze 
sulle scalee di mezza Italia. 
Con la sfida incrociata tra 
squadre toinrv.M e nu’anesi il 
deiby deila 1,interna, l’altro 
derby emil'ano-romagno.o <e 
n’era n sufficienza po'* garan¬ 
tire spunti gradit. a quali.a-.! 
palato Purtroppo, in n.aig.ne 
alla giornata calci.il. < a. !<■ 
cronache hanno te/strilo 
uno stillici.(fio di fatt. e i il 
tacci ad opera dei fonsueti 
nuclei di teppisti cui p: ice 
slogare 1 propri basì' .«-tini, 
la domenica, a'lo staci o. S* 
ne e accorto, ad esempio. Or¬ 
feo Pianelh presidente del To 
Tino, che dopo avere * i.-evuto 
persino gli applausi elei pub¬ 
blico di parte interista, salito 
sulla propria auto pasteggia¬ 
ta dinan7.i a S. Siro ha dovuto 
subire le bravate di un grup¬ 
po di « commandos » cne, nel 
nome di una s’ngolare inter¬ 
pretazione della g.u.itizia, 
hanno fracassato il lunotto 
posteriore de!l*automez/o. Con 
P.anelli erano anche illustri 
ospiti, gli ex presidenti de! 
Milan. Alb.no BuU(*'*hi. c del- 
l’Arezzo Rachim 
A Tonno i motivi cii conte¬ 
stazione sul campo hanno fat¬ 
to da preambolo alle scorri¬ 
bande di alcuni facinorosi che. 
sassi alla mano, hanno dato 
l'assalto al pullman del Mila». 
Vetri infranti e tanto spaven¬ 
to come contorno. Pronro co¬ 


me a Perug.a ove una iian- 
g.a di scon-iiderati. facendo 
seguito a tutta una campa 
gna aliti laz.ale condotta in 
settimana, ha preso a matto¬ 
nate il pului.An laziale feren¬ 
do l'allenatore biancazzurro 
Vinicio ed il nmssagg'atore 
h ancazzurro. A Genova taf¬ 
ferugli qua e la tra tifosi del¬ 
le opposte fazioni: numerosi 
contusi ma nessun lento. A 
Napoli scorta di polizia per il 
i.torno a cisa di Pe.-aola la 
cui decisione di sostituire Si- 
volti) non era piaciut i ai ti- 
foii partenopei del San Paolo. 
K temevano « rappre.iaglie » 
< he invece non ci .iono state. 
Tutto e finito con 1 fisclii 
dello stadio 

A Bologna il clima di ten- 
s'one ìn.itaurato m questi 
g.orm da gruppi avventuristi¬ 
ci ha min ìcciato anche il re¬ 
golare svolgimento del pome¬ 
riggio sportivo. Soltanto in 
«extremis» intatti, il questo¬ 
re della città ha concesso il 
« nulla osta » per l’apertura 
dello stadio comunale iderby 
Bologna-Cesenai e del Palaz¬ 
zotto dello Sport (gari Sinu 
dyne Mobdgirgi di pa'lacane- 
stio). 

Resta da segnalare, .nfine. 
l'episodio di lecce, ove la so¬ 
lita telefonata anonima dice¬ 
va di una bomba p.az/ata al¬ 
lo stadio mentre era n cor.io 
l’incontro di serie B tra la 
locale compagine ed il Mo¬ 
dena Senza esito, fortunata¬ 
mente. l'ispezione delle for¬ 
ze di polizia. 

a. c. 



i i 
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• PRUZZO realizza il goal della villoria rossoblu nel match- 
derby con i sampdoriani 


- (colpi d’incontro^ - 

Vallanzasca da Cormons 


II signor Ila rimi esco da Cormons e 
I un po' il Va’lanzasca ileilu categoim 
| arbitrale: occhiuto e temibile colpi¬ 
tole. robusti « precedenti » alle spalle. 
I elevatissimo indice di pericolosità po- 

• tendale. Unica, sostanziale differenza 

■ e che d bandito e stato messo in con- 
I dizione di non nuocere, mentre l'eti¬ 
lico fischietto continua a testine fol- 

| gorato sui campi di calcio dalle sue 
I oniriche visioni bmnconcrc. 

. Inflitti, già un pino di anni fa il 
Valiamoseli da Cormons nel citiso di 
’ un memorabile Milan-Juventus fece 

■ esplodere San Siro in deprecabili tu- 
J multi - con conseguente inevitabile 

squalifica — trasformando in rigore 
j un fallo avvenuto un metro fuori dal- 
I l'area rossonera. Per prudenza venne 
I quindi subito ibernato c soltanto iti 
I tempi reeent' scongelato. 

1 Considciato quurilo. comunque, il 
I fischietto Fintlus e stato nuoi irniente 
| inviato ad arbitrare Juve Mtlan: e 
lui. appena annusato che i bianconeri 
3 non erano quelli del Cesena, e rum- 

• dato m deliqui fischiando il preve- 
| dibile rigore che. oltretutto, può spa- 
I lancargli l'accesso al festival dello 

umorismo di Uordighera. 

I Dice: vabbe. ma in fondo una inez- 
I z'ora Ila resistito, la prossima volta 
. maga r i tiene duro per un tempo in¬ 


tero, in apnea come Maiorca. E poi 
non c il caso di far drammi: tanto 
piu che — come ila trent'nnm astica 
nino fervidamente i finis della vecchia 
e rapace signora — i favori, le n */ite 
e le regalie finiscono nel corso del- 
lunno per equilibrarsi. Sara. Intanto, 
pero, m attesa che si verifichi il mira 
coloso evento, t prezzi al listino FIAT 
continuano vertiginosamente a satire 
E il fmale di campionati) non lasca 
presagire nulla di buono circa lo svi¬ 
luppo della motorizzazione. 

• * >0 

S'clle cronache sportive affiorano 
talora sottigliezze c sfiimatme che 
— per essere in apparenza inesplica¬ 
bili — costituiscono un'autentica sfi¬ 
da alTintelletto. Ad esempio: perdi? 
min il gol di lesta di Pruzzo itene 
immamabilmente definito ..splendido 
stacco» mentre quello di Prati passu 
certamente come l'assai piu plebea 
« incornata »? La risposta, e chiaro, 
non può che venire dal profondo sub¬ 
conscio: e cioè dalla purissima fed" 
laziale dell'estensore che trova cosi 
modo di « vendicarsi » alludendo — 
con occulta e ingiustificata perfidia - 
a insospettabili escrescenze deH'abor- 
nto Pierino giallorosso. Il quale , peral¬ 
tro. sembra ricavare notevole soddi¬ 
sfazione dal supposto status, usto che 


a ogni gol corrisponde un premio di 
tre milioni. E a quel prezzo h solo 
Anzalone e autorizzato il mordersi le 
mani e a ingiuriare seriamente la sua 
carta perdente 

Stai otta S’icku < cicciobello » Pie 
tran geli ha rasentato la perfezione. 
Roseo e paffuto come un bambolotto, 
e stato sistemato su un cuscino dagli 
scenografi della « Domenica sportila» 
ed c riuscito eroicamente a non aprire 
bocca per i primi 45 minuti, neanche 
per chiedere che gli cambiassero i 
pannohni. Incornimi, lo avevano prati¬ 
camente dimenticato quando sullo 
schermo e apparso don Innevato Pi- 
qna: ed e stalo a quel punto — per 
simpatia -- che Sic ha ,< pelone he » ha 
rotto gl’ argini, terrorizzando l'tnco’- 
pevole vicino con dissennati farfu- 
gliamenti e inquietanti sogghigni 

Si era. comunque, ormai ulla fine: 
e se i tecnici per sbadataggine non 
a'.i avessero to'to il succhiotto Sickg 
« hiics » sarebbe riuscito, probabil¬ 
mente. a farsi dimenticare fino al 
termine. Sarà, forse, per la prossima 
tolta: sempre che improvvisi scioperi 
telefilm non vengano a turbare gii 
allenamenti di Xichu « boba ». ormai 
prossimo al diploma di inutilità su¬ 
periore. Out 


SEI GOMME PER 300 KM ALL’ORA 



Un nuovo dispositivo di 
sicurezza: 3’ fra le fiamme 

La 312 T2 a *ei gomme della Ferrari (nella foto in pista 
con Lauda al volante) ha superato favorevolmente il primo 
cerio collaudo. Nonostante la pioggia Niki Lauda, al volante 
della vettura attrezzata con le doppie gomme posteriori, 
ha sfiorato i trecento all’ora. Ma non è tanto la velocita 
raggiunta quanto le doti di tenuta di strada dimostrate dalla 
« sei gomme ». che ne fanno un prototipo davvero interes¬ 
sante e dal quale si attendono le più lusinghiere prestazioni. 
Naturalmente prima che la 312 T2. provata da Lauda sulla 
velocissima pista Fiat di Nardò dopo i primi collaudi di 
Fiorano, diventi competitiva, ci vorrà del tempo. Ma la « sei 
gomme» ad ogni buon conto ha fatto registrare un altro 
passo avanti della Ferrari nella continua ricerca dei miglio¬ 
ramenti. Se si aggiunge che sulla 312 T2 a sei gomme è stato 
provato un nuovo dispositivo di sicurezza, che aumenta sino 
a tre minuti I margini di sopravvivenza del pilota in caso 
di incendio (mediante l’alimentazione automatica di ossigeno 
non appena la temperatura raggiunga i 70 gradi) e che sono 
itati sperimentati nuovi alettoni aerodinamici, si avrà una 
Idea dello sforzo che la casa di Maranello sta conducendo 
par continuare a difendere un primato che il recente cir¬ 
cuito dì Kyalami, con la vittoria di Lauda, ha confermato. 


sport - flash - sport 


a fermarle ? 

Fiorentina e Napoli guardano ai terzo posto • Roma e 
Genoa « castigapericolanti » - Una Lazio discontinua 
E domenica un'altra partita spareggio: Cesena Sampdoria 


In palio il titolo europeo dei mediomassimi 

Presentata la rivincita 
tra Adinolfi e Parlov 

La riunione, che si svolgerà al Palazzo dello sport di 
Roma il 25 marzo, costerà all’organizzazione 60 milioni 


C BASKET — Ieri il sostituto 
procuratore dell» repubblica dottor 
Gabriele Ferretti, ha interrogato in 
merito all'inchiesta aperta dalla ma¬ 
gistratura dopo la morte di Ven¬ 
demmi il dottor Mario Pescante, ca¬ 
po dei.a spedizione azzurra alle 
Olimpiadi di Montreal e il dottor 
Enzo Vittorioso, capo uiiicio della 
preparazione olimpica del CONI. Ai 
due colloqui ne sono seguiti un ter¬ 
zo con un'impiegata sempre del co¬ 
mitato olimpico e con il dottor De 
Stelano, generai manager della Chi¬ 
na Martini. Al termine dei collo¬ 
qui il dottor Ferretti non ha rila¬ 
sciato alcuna dichiarazione in meri¬ 
to alle disposizioni raccolte. 

• CALCIO — Il Brasile si ì vir¬ 
tualmente oualiiicato per la fase fi- 
na'e della Coppa del Mondo di cal¬ 
cio battendo ie.i per 1-0 il Para¬ 
guay. 

• MOTOCICLISMO — La » 200 
miglia » di Daytona, prima prova 

* del campionato mondiale per la 


classe 750. si e disputala su una 
| sola « manche » in quanto la se- 
j conda prova ha dovuto essere so- 
j spesa a causa della pioggia. La 
vittoria è andata allo statunitense 
; Steve Baker su Yamaha, che ha 
I vinto alla media di km. 174.340 

I • TOTOCALCIO — Il servizio 
i totocalcio ha reso noto le quote 
1 relative al concorso n. 28: ai 9.735 
I vincenti con punti 13. lire 106 mi- 
| la 100; ai 120 mila 362 vincenti 
( con punti 12. lire 8.500. Il mon- 
I tepremi e stato di due miliardi 66 
' milioni 646 mila 356. 

| • SCI — La seconda discesa 
j femminile di Heanvenly Valley ne- 

I gli Usa, valevole per la Coopa del 
Mondo, e stata annullata a causa 
delle avverse condizioni atmosfe¬ 
riche. 

I • TENNIS — Lo svedese Borg 
; e l'argentino Vilas disputeranno 
' oggi la finale de) torneo di Johan- 
, nesburg. 


« Str-.Uor.no ». « Spavento 

samente .sole ». « Milano s' li¬ 
citimi » nono alcuni dei t.to.i 
che ìer. campegg.avanci .n 
edicola, seguiti a ruota da 
« Juve e Toro- distrutta Mi¬ 
lano» oppure «Juve e l'oro 
schiacciano le milanesi ». e 
via di questo pas.-o perento- 
r.o, con un tono solitamente 
piu adeguato al r.ng Piobi- 
bilmente. se al pasto delle 
miiane.i. ci fossero sta’e le 
romane le genovesi o -- che 
so — le emiliane, i! distt.a 
cere o l'orgogi.o non .-are*> 
bero stati gli stev» 

I! pei che e m -, io e la pa 
t-i.a del ai.ro lite carni) i. 
sono ì \ecch. « bniiC.a < ••()<• 
cadono, sono le targhe d. S. 
Siro ciie pesano Mi ancoui 
d. p.u perche a M’I.mo \e 
tnva conce.'-a la «chan.--’» 
delia e.a-ise. .inespi.cabile 
dote de! guizzo, la capacita 
oigoghosa di cambiare anche 
'e piu scontate oarra .n ta 
\o!a E mi.ne perche, a conti 
lati., sempre una milanese 
( Tintori era 'a terza squadra 
del campionato la cui distan¬ 
za (punto piu punto meno) 
era lecito saggiare 

Milano ila invece deluso. O 
piu semplicemente reso quan¬ 
to poteva: il che. tr-im-a- 
mctite. e peggio Ed ogg. ehi 
la consola, se parìa meneghi¬ 
no. chi la sbeifegg.n « Touch 
off class», dicono gii inglesi 
parlando d* una dote psicoio 
gicamente inesplicabile. Clas¬ 
se invece ormai ve ne è poca, 
e tocchi m piu tanto meno 
In campo come dietro le scri¬ 
vanie. Diceva saggiamente 
Sandro Ciotti: e passibile 
che anche per alienare una 
squadra giovanile, in Itul a. 
oceorra seguire un corso e 
sostenere un e=nme. mentre 
per fare il dirigente non s: 
richiede nessun'ultra qualità 
al d: fuori dei sold.? 

Il confronto, sui campo, non 
è stato impietoso I! Miiaii 
può certamente recriminare 
per il rigore gentilmente con¬ 
cesso da Barbaresco, ma non 
può fingere di dimenticare 
che il suo gol era un'autore¬ 
te e che la « banda del bu¬ 
co». in barba a tutti i buo¬ 
ni propositi di Rocco, s'e ri¬ 
fatta viva. L’Inter dal canto 
suo 11 1 pure perduto per un 
autogol, ma come dicevamo 
ieri quello è stato solo .1 
colpo di grazia in un mare 
di gioco tutto granata. S: zon 
dando il quadro sporco d. 
impressioni proprio m (me¬ 
sta Inter-Torino s: e vista 
tutta la differenza che es ite 
ogg: fra le due capoliste ed :! 
resto del camp.onato. Da una 
parte, quella granata, uni 
concezione costruttiva del 
calcio, quella che no. ch.a- 
miamo moderna Dalì’akr-i. 
quella interista, il modulo 
che nasce da anni di condi¬ 
zionamento ni contropiede. 
;! gioco distruttivo, cioè ca¬ 
pace solo di abbozzare ’ume.i- 
se. L'aspetto più inac.osco- 
pico? Quando l'Inter ha 
l'onore di dover giocare per 
prima la palla a centrocam¬ 
po confrontata con lì Tonno 
nelle identiche condizion.. la 
differenza d: nove punti ec¬ 
cola li 

E con tutto ciò l'Inter re¬ 
sta la terza squadra .n classi¬ 
fica. Dietro d. le., per : po¬ 
st. d: Coppa UEFA, il Na¬ 
poli e la Fiorentina tuttavia 
avanzano verso un ormai pro¬ 
babilissimo « rendez vous ». 
Non possono certamente di- 

ch. ararsi soddisfati. . t.fos: 
partenopei e quelli v.o!a di 
questo campionato cosi pre¬ 
cocemente frazionato :n tre 
troncon.. Ma una scossa, do¬ 
po certe e tante promesse, se 
la mordano lì Petisso. che 
:n cuor suo n » g.a rese »o 
Tonnesimo contratto, può oen 
sventolare sotto .. n-iso de. 
nostalg.ci la c'ass.fica d^l 
Tanno scorso: .1 Napu. eia 
qu.nto ta par: punti co' re 
sena • o quota 24. Quest'anno 
è quarto «a par; punì, con 
la F.orent.ni» n quo.a 23 
Non s: cede la differenza e 
. novero Mozzone, che non 
f.n.ra ma: d perd'-.e c.t 
pelli, basterebbe r.rord.i i-e 
a. suo. che . vola un inno 
fa r.nv. gove.no appena p.u s i 
della zona retrore.-v-.o.ac > ' 
do M.l.an d. adesso» con TJ 
punì. 

Pegg.o d. Pesa ola. se* to 
ogni punto d. v_-*a. sta V.n - 
c.o. che quest'anno non r e 
sce a comb nome una bua » » 
.n fila ad una'.tra P.u sena 
cenante d. Dj.n.i. i L.-z o 
una volta esi.tata. una co ‘.a 
:a pess.me f eurc. una volt i 
e med.ccre. un aura sfor* i 
nata Un t>" n.u d 
nu.ta. fo.-s-, sarebnn nera .1 
r.a Dome a.cu la Lazo '.i 
duM su d: un campo n-vt 
tro per.colo-o. qu'Ilo de. Po 
rug.a Li. eh. pr.rn ». eh. po . 
c la-o.^r.o -t* pc m\ n tu" 
Ma r.on era certo questa 
modo m.g .ore d; nrep»iu-~ 
alla grande sf da d. dom. *v 

ci. quando fra T.irm. d". 
Foro Ita. co .mici f .-''h.ci¬ 
tando .. Pet sso Loz.o Nano 
!.. pirt,t i avvelenata. »o.r 
tradd.7one .n seno a. c-t.*:o 
sud. Mentre ..issu se la zo 
dora., naturalmente 

In zona retrocess.o.te 'a 
!)»:;e de. eviti.v "nonno li¬ 
ti Genoa e Roma conda ri 
nando ad una dura per.» 
Sompdor..» e Catonziro f?iz 
dimenio. Cesena e Boiog.n i 
hanno firmato un patto d- 
nc*.i aggress cne e la 'or> 
class.f.ca, dome.i.e» sera, e 
parsa sens.b: .mente tanche 
se non certo sodd.s.ocente» 
m.gl.orata Ceravamo appe 
na“ compì.menta:, con que 
sto L edholm Rob.n H 'oii 
che tog..e a: r.cch» per dare 
ai poveri, ed ecco che que¬ 
sto secco svedese c. srr.ent.- 
sce. cast.gando propr.o : co 
detti di Di Marz.o. a. qual, 
l'cccasionale bel.a div.sa co 
lor c.elo non ha portato io: 


i tuna La s.tuaz’one .n coda 
e orma: assai mgaibug ’ i'-* 
il Cesena e ad un so o pun 
to dal! i copp.u Samp Catan 
zaro. il Bologna e invece un 
so'o punto avanti Domenici 
il sadico computer ci darà 
Cesena-Sa rnpdoria. No, U.co. 
capite : blucerchiati ri¬ 
schiano divveio il sorpasso 

Gian Maria Madeila 


Stasera a Berlino 
Dagge-Hope per 
il « mondiale » 
dei super welter 

BERLINO — Questa sera, 
sul ring della Deutsch- 
landahette. l’Inglese Mau¬ 
rice Hope tenterà di strap¬ 
pare ii titolo mondiale 
dei superwelter ai deten¬ 
tore, il tedesco Eckhard 
Dagge (versione W.B.C.) 
L’importanza della posta 
in palio è aumentata dal¬ 
le ricche borse stabilite 
(25 milioni a Hope e 50 
a Dagge). Il match sarà 
arbitrato dall'italiano Sil¬ 
vio Ambrosini. 


ROMA — «Un match valido 
tecnicamente ed anche di si¬ 
luro richiamo per le polemi¬ 
che che lo hanno preceduto » 
— cosi si e espresso Rodolfo 
Sabbatm.. a nome de!’a or 
ganizzatr.ee .Cangino sport». 
*ul pro»nno incontro, titolo 
europeo in palio. t:a : med’o 
mas.-:nii Parlov e Ad.nolf. 
(Roma 25 marzo• 

« Parlov — ha continuato 
Sabbatm. — e sicuramente 
cresciuto da due anni a inte¬ 
sta parte. \on e piu il "dilet¬ 
tali tone” di una lotta Aiti¬ 
no! fi pero lo può battere, per¬ 
che capace di impegnarlo a 
fondo. E un Parlov a! loii’te 
della fatua può essere scon¬ 
fitto Le uniche riserve per 
Adinolfi sono •! peso, noe la 
sua difficolta a rientrare nel 
la categoria, e la picpurazio 
ne che non dona essere (is 
sotutamente approssimato a » 
La nutrirne a! Pala.-pou 
c'osterà agi. organ.zzato:. HO 
milioni, troppi per po’or .->pe 
rare m un att.io II campa» 
ne jugoslavo peuep ra una 
bor.'U di 27 milioni lord.. Adi 
nolfi. lo sf.dante, ci. aette 
A questo piopo.-uto Sabba 
tini ha voluto lar presente — 
e il discorso non e cenameli 
te nuovo — come ormai sia 
difficile per gli organizzatori 
sopravvivere e con e.is. pu 
gilato professionistico Si e 
in fase di agonia. D'altra par 
le il mecenatismo ha un li¬ 
mite Ha detto Sabbuttn: 

« Come "Canguro Sport ”, pio- 
grommando il 11)77. abbiamo 
discusso soltanto i’ limite en¬ 
tro il quale possiamo perde¬ 
re soldi Cui e assurdo Con 
2.200 lire come prezzo rimi- 


< mo 'galleria), e morte .-'cu 
l ra. .Von e'e propostone, con 
la lievitazione dei cost’. la 
| si abitazione e le tu-'C. tra i 
I prezzi di oggi e quelli di una 
j iota utile 500 'uè de! 1050 
non corrispondono le 2 200 di 
j oggii Ai tempi cu Tiberio 
Mitri si pagaia da un muli 
| mo di 1 500 lire ad un mass' 
l mo di ‘20 000 . Attuti mente s’ 

! paga da un mimmo di 2 200 
1 ad un massimo di 20 000 i bor¬ 
do ring)» 

Dopo aver piecisato che 
Parioi Ad.nolli si sarebbe do 
| Mito svolgete a Doitnvtnd o 
j a Dusse'.doit. ma che ’e tr-at 
j laute non sono andate in 
, porto. Subbatmi ha r.bacino 
! d: avere Educai in Domenico 
j Adinolf.. prendendo ionie pa 
| ra metro .'.monito di Be. 

. gi.tdo 

I Ha clero ’.'organ./zatoi > 

, romano « Aitino’fi patini' di 
i Degrado pe> me e stato io 
1 me un libro ondo a' qmt'e 
1 sai stato to'to it t na'e Par 
Un , a 1 momento de>'a dubbia 
| sospensione, em ni laniugaio 
! di almeno quattro punti, ma 
' stala scendendo c/> nato meri 
i tre Adinolfi cui in buone 
j condizioni fisiche Contisi la 
I mo Adtnoìfi e le ultime quut- 
j tio riprese avicbbeio potuto 
! cambiare il iisu’tiito Un lat¬ 
to lomunque e celta II pub 
b'ico di lìclqrado non ha ea 
pito i’ perche della decisione 
orbiti ale d< sospendere il 
combattimento » 

L'arbitro di Admolti Pai’ov 
saia i! tedesco della RFT Hu 
dolf Durst. lo stesso elio ha 
d.retto .1 primo .noontro tra 
Benvenut e Monzon I g u 
die: saranno lo svizzero Amie 


1 Lese hot e ’o spagno.o lern.an- 
ì ciò Poredes 

j I.i riunione tornami dei 25 
* inalzo s urtico’era su se: in- 
1 contri, per eomp.es.vve 51 ri- 
I pi esc. ohe gl. organizzatori 
I hanno detm.to mi crossanti, 
i La novità riguarda ’.u preseti- 
1 zi del medio argent.no Nor- 
I berlo Cablerà che lo stesso 
i Cailos Monzon ha indicato 
i ionio suo tuturo successore 
| Come ripresa pugil.stiea a 
| Roma, dopo tanto digumo, 
j Tott.m.sino e d. prammatica. 


Per Bitossi 
confermata la 
frattura allo 
scapolare 

MRFN/.K -- Fianco B.tossi 
si e uxaio. .e:. mattina, al 
:«amnato'og co di Faenze do¬ 
ve e stato ingessato a.'a cla¬ 
vlcola Domenici, dopo essa¬ 
le caduto addosso a Manto¬ 
vani e ave: battuto la sche¬ 
mi, riprendeva la corsa arri¬ 
vando a! tiagua ulo v.sibi. 
niente do.orante II corridore 
era stato poi tato ìmmed a- 
tamente all’ospedale di Lan¬ 
ciano dove . medici gl. ri¬ 
scontravano la « fia'tiua al¬ 
lo scapolare smis’ro che si 
i:radia alla spina Fortuna¬ 
tamente' li i ipros.i della cor¬ 
sa non ha contr'buito ad ag¬ 
gravare il suo stato Ier nut 
ima e stato .ingessato e per 
10 giorni dovia staio a ripo¬ 
so 1 orzato 


Roger si aggiudica la terza tappa della Tirreno-Adriatico davanti a Saronnl e Moser 

Ancora De Vlaeminck ! 

I due italiani staccati di 3" e 5" - Rafforzato il primato in classifica del campione belga 


i . 


Dal nostro inviato 

COLLE S GIACOMO — An 
cora quel diavolo di un De 
Vlaeminck. ancora la zam¬ 
pata in exirem.s del campir» 
ne di Cribion che dice al 
suo protetto - « Cambia il 
berretto, eccoti una coperta, 
sei sudato, fa freddo . ». 
L'aria pi/z.ca. in lontananza 
un filo di sole illumina cane 
bianche. De Vlaeminck rin¬ 
grazi a il direttore sportivo e 
va sul podio senza preoccu¬ 
pazioni. 

La zampata in vista del 
traguardo permette a Roger 
di consolidare il primato e 
di guardare alla cronometro 
d: San Benedetto del Tron¬ 
to con liduc.a. sebbene :'. 
belga non s.a sbruffone. 
< Moser non e da scartare, e 
Saronni è temibile, è un ti¬ 
petto che non hit soggezioni ». 

De Vlaeminck ha molte 
probab.lità di v.ncere per ai 
sesta volta consecutiva lo 


Parigi-Nizza: 
tappa a Merckx 

DIGNE — I! belga Eddy 
j Merckx ha vano :n volata la 
quarta tappa della Parigi* 
Nizza con arrivo a Digne 
ikm. 210). prececkndo : con¬ 
nazionali Sercu c Maertens. 
Il camp.one del mondo ha 
conservato il primato ni c'.as- 
s.fica Tempo del v.nc.tore 
5 ore 10'33". 


Tirreno-Adriatico. anche per 
che nella gara indiv.nua’.e, 
nella «crono» d: 18 chilo 
metri, si troverà a suo agio 
Certo. Ih situazione appare 
incerta volendo dar retta a.- 
le cifre. Qui cronometristi e 
giudici lavorano con calma, 
per avere arrivi e classifiche 
l'attesa c lunga e, comun¬ 
que, se non sbagliamo dopo 
De Vlaeminck c'e Moser a 
11'. c'è Saronni a 12" e c'e 
Vendi a 15". Quattro noni.- 
ir tn un fazzoletto, ma il piu 
fo'ie, il leone del mazzetto 
para proprio De Vlaeminck. 
il nammingo dal e.uffo nero 
e dallo sguardo cattivello. 

I-i terza tappa ha caste?- 
gufo per lunghi tratti 
l’Adriatico tn una gloriata 
d: ••hiarascurt. E sfoglimelo 
:! ’uccumo abb.umo un av¬ 
vio movimentato, rumoroso, 
un -ullare d; tamburi io. » u: 
Te.-eeutore principale e un 
certo Alfonso! di inz.ona’ tà 
portoghese e alle prime arra, 
ne! mondo del prole.is.oni- 
smo Basta però un cenno di 
De Vlaeminck ai suo. soud.e- 
r. per mettere f.ne alla mu¬ 
sica Vercelli, ad esempio, 
ziti M-e Pella e Betton.. ni-uv 
tre O.-’er tacita Barone. Po. 
Tentroterrn delTAbru/z.o. que; 
pae.i.m appiccicati alle mon¬ 
tagne. quei campani:: aguz¬ 
zi come la punta d. un a- 
p.5. que! verde sfumato, quel¬ 
la corn.ce un po’ rigogvo-ia 
e un po* arida. E' l'ora del 
rifo'n mento, del pranzo <. 
cl.st co. e soddisfare le es.- 
genze delio stomaco. .1 olo 


tone d.venta un c ast .co Ne! 
t.ra e molla s. alfaceia Bu' 
taglili .ite tornali*: d: C:v. 
tei'a (dove .1 c.elo lacrima) 
lamio Tarici Ultra Zoili e B»s- 
s,mt. due soc, di De Vi.ie 
inmck. qu.ndi la p.ceh.atu 
su Ascoli e il fmn’e :n sa¬ 
lita. 

I! Colle S G ncomo è una 
nrramp.cata d. oltre 10 di - 
lontetri in uno scenario «sor >. 
selvaggio I tornanti min'’- 
gn-ano e per ai m are a « quo¬ 
ta 1105» movente b.sogna a’ 
zars: dal sell.no De Vlae- 
minck mette a’.’a friLstu : 
compiigli, e prepara ;! «.olno. 
Attaccano Boccia tun g.o 
vane scalatore alla corte di 
Moser) più B ironche!’,.. G a’- 
dini. Johansscxi. Pan zra. 
Perìetto. e praicguendo e 
carte si m.sch ano Chi avan¬ 
za e eh. retrocede Al cartel- 
io degli u’.tim. m.ile metri 
Perìetto. Beco.a e Pan.zza 
hanno un margine piccolo 
piccolo, uno spi zio onna’a- 
to da una pattuglie compren¬ 
dente De Vaem.nck. Mose”. 
Saronni e Va neh. Salmo »T.!e 
pedalate d'’c.s.\<'. o'.a « spa¬ 
rata » d: De Vlaeminck I’. 
oap tono della Btooklvn -hi: 
ca dU’a curva precedente ’ 
rettilineo net'amente ,n !c 
sta e -.curo dei fatto suo I' 
te.ono è vc.no. Moser c-'rca 

.iiviino d; res..-tere di conte 
noie r.va’e e s piami, 
paga lo sforzo, perde la -e 
co.ida mone*a che e d: Si 
ronn . d un razu7.ro d.c an 
no*.enne eie cont.nua .< me 
riv g a**- 


K ogz » I’e; ozz. t n i»:o 
grammi a Asco.i P ceno Ci- 
\ tamna Mitiche di U>4 in.- 
.oineti. a cuvul'o d. un *r..e 
eato oiuiulaussimo. tormen¬ 
tato. e .ie u\lento Ixftag a 
moli, perderanno la hus.io', 1 . 

Gino Sala 
Ordine d'arrivo 

1) Roger De Vlaeiminck (Bel) 
che copre i Km. 173 della Paglie- 
la-Colle 5. Giacomo in ore 4.27"30*' 
(media Km. 38.802); 2) Saronni 
» 3"; 3) Moser a 5”; 4) Fuchs 
(Svi) a 8"; 5) Battaglili a 10”; 
1 G) Lcuenbergcr (Svi) a 13”; 7) 
i Rccchia a 13”; 8) Paniera, 9) Per- 
I letto. 10) Vandi, 11) Fontanelli, 
| 12) Vanzo. 13) Borlolotto, 14) 
l Plankacrt W. (Bel). 15) Baron- 
, elicili G.B.. 16) Agostinho (Por!) 

I tulli a 13”: 17) Bcccia a 30”; 

, 18) Bcrtoglio a 30”; 19) Poggia- 
! li a 37*', 20) Johansson (Svc). 
I 21) Clivcly (Aus). 22) Paolini, 
I 23) Pizzim. tulli a 37”; 24) Chi- 
! netti a 50”; 25) Torres (Pori). 

• 26) Algeri V., 27) Gimondi, tutti 
i a 50”; 

I 

Classifica generale 

{ 1) De Vlaeminck (Bel., Broo- 

; klyn) ore 1G.26*58”: 2) Moser 

(Sanson) a 11"; 3) Saronni (5cic) 
a 12"; 4) Vandi ( Magnillex-Tor- 

• pado) a 15"; 5) Rocchio a 33*'; 

| 6) Fuchs (Svi.) a 45"; 7) Pa¬ 

niera a 47”; S) Battaglili s.!.; 9) 

I Baronchclli G.B a 53”: 10) Bor- 

i tolotto a 1*03". 

I 

t 

: G. P. della montagna 

1) Beccia p. 5: 2) Rocchi». 

« Algeri V.. 4. 4) Moser. Vandi. 

Johansson (Svc), 2; 7) Saronni. 

• Gialdjm. 1. 



Citroen GS. 

Compri una1200. Guidi una1600. 


Ti fa comodo una 1200: quando 
fai benzina, paghi il bollo, l’assicura¬ 
zione, le spese di manutenzione. 

Ma ti fa piacere una 1600: quando 
vuoi un’auto che ti dia il massimo. 

Prova la GS, allora. 


È una 1200. ma supera 1 150 km/h, 
ha le famose sospensioni idropneu¬ 
matiche Citroen, un bagagliaio di 
cm 110x93x50. 5 posti comodi e una 
ricca dotazione di accessori confort 
compresi nel prezzo “chiavi in mano’.’ 


La GS esiste con motore 1015 cc: versione GSpecial, GSX. GSpecial Break: 
con motore 1222 cc: versione GS Club. GS Pallas. GS Club Break 



- ' m " Vieni a provare la GS presso il pni vicino concessionario Citroen. 

Troverai il suo hdinzzo alia voce"\Sutomobiir delle Pagine Gialle e alla voce “Citroen” dell’elenco telefonico. 
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PAG. 15 / fatti nel mondo 


In vista dell'Imminente congresso nazionale 

I sindacati in Urss: 
un ampio dibattito 
con severe critiche 

Durissima requisitoria del segretario del PCUS dell’Azerbaigian contro 
«deficienze, insensibilità, malcostume» nel sindacato di quella repubblica 


i Denuncia così che non esiste, 
I in Azerbaigian — sia nelle 
| fabbriche che nel lavoro sin- 
: ducale — uno « stile » ade- 
j guato alle necessità. Gli e- 
sempi — egli dice — potreb- 
| bero essere molti. Aliev pre- 
, cisa che « in varie imprese » 
i gli obiettivi fissati dal piano 
! « non solo non vengono rea- 
| lizzati, ma neppure presi in 
I considerazione » e che in mol- 
i te fabbriche le attrezzature 
: sono « avariate e superate ». 
I II problema non può essere 
j sottovalutato. In questo qua- 
I dro il dirigente comunista af- 
: Ironia anche il tema dell’as- 
I senteismo: « Un gran nume- 
i ro di ore e giornate luvor.t- 


Dalla nostra redazione 

MOSCA — Lunedi 21 marzo 
si aprirà a Mosca il 16. con¬ 
gresso dei sindacati della 
URSS. La relazione introdutti¬ 
va sarà svolta dal presidente 
Alexei Scibaiev. E 1 previsto 
un ampio intervento del se¬ 
gretario del PCUS Breznev 
che dovrebbe affrontare, in 
imrticolaro, 1 temi della situa¬ 
zione interna del paese con 
riferimento al sindacato (nuo¬ 
vi compiti, ampliamento delle 
sue strutture» e cioè sul tema 
sul quale, negli ultimi tempi, 
s: reg.strano prese di posizio¬ 
ne .-.ulta stampa e nelle rii) 
moni di settore. Interessante 
in tal senso quanto si sta ve- j tive se ne vanno con passeg¬ 
gi .cando nei congressi sinda- l ‘-'iute e distrazioni varie. Si 
r ‘il delle renubbliehe perdono ore ed ore che de- 

Risulta infatti — stando ai \ vono essere recuperate con 


resoconti pubblicati — che il 
tipo di dibattito è estrema¬ 
mente '< serrato ». che vengo¬ 
no avanzate preeise denunce 
contro i «ritardi» e contro 
tutta una serie di «deficien¬ 
ze» che «da troppo temilo» 
ostacolano l’attività dei sinda¬ 
cati. Significativo quanto sca¬ 
turito dal 1». congresso del 
sindacati dell’Azerbaigian do¬ 
ve è intervenuto con un am¬ 
pio discorso Geidar Aliev, 
membro candidato dell’ufficio 
politico del PCUS e primo se¬ 
gretario del comitato centrale 
dell’Azerbaigian. 

Si sa che dal momento della 
sua elezione a segretario 
Aliev si è impegnato in una 
vasta campagna di moraliz¬ 
zazione della vita locale « in¬ 
quinata » da tutta una serie 
di violazioni della legalità so¬ 
cialista. 

Il dirigente Aliev ha ap- 
prolittato così della tribuna 
ilei congresso per affrontare, 
senza mezzi termini, una se¬ 
rie di problemi che danneg¬ 
giano seriamente la vita so¬ 
ciale ed economica della re¬ 
pubblica caucasie». 

II suo discorso (che oc-cupa 
tre pagine intere dell’organo 
dei partito Bakinskii Rabocii) 
è dedicato alle realizzazioni 
economiche ai successi e ai 
compiti che spettano al sin¬ 
dacato. Ma l’atmosfera — av¬ 
verte Aliev — è Inquinata. 


gli straordinari. Nel solo 1076 
| vi è stata una perdita di 266 
j mila giornate lavorative ». La 
! denuncia riguarda poi la scar- 
| sa (e in alcuni casi « l’assen- 
| za») sensibilità del sindaca- 
! to che « non si occupa dei 


Di nuovo 
tensione fra 
Grecia e Turchia 


ATENE - Secondo autorevo¬ 
li fonti, la Grecia ha ixisto le 
proprie forze armate in stato 
di pronto intervento per l’in¬ 
tenzione della Turchia di ef¬ 
fettuare dal 21 al 26 marzo 
manovre aeronavali nell’Egeo, 
in prossimità delle acque ter¬ 
ritoriali greche. 

Seconde' notizie non confer¬ 
mate. l’ambasciatore turco ad 
Atene sabato è stato convoca¬ 
to ai ministero della difesa e 
gii è stata consegnata una 
nota di protesta. 

I greci considerano le ma¬ 
novre una provocazione e una 
violazione dell’accordo di Ber¬ 
na dello scorso anno in base 
al quale i due paesi si erano 
impegnati ad astenersi da at¬ 
ti che potessero aggravare la 
controversia nell’Egeo. 


danni alle macchine» o della i 
« sicurezza su! lavoro ». L’e- 1 
sempio dell’azienda tessile 1 
« Lenin » di Baku — afferma I 
Aliev — è illuminante: su ] 
tremila addetti il 70 per cento 1 
sono donne. Ebbene, qui, in i 
una fabbrica che dovrebbe j 
essere un modello si regi¬ 
stra uno stato di abbandono | 
per quanto riguarda i servizi, j 
quelli sanitari in particolare, j 
E quando si conoscono queste | 
«situazioni» — prosegue il | 
dirigente comunista — si ! 
comprende bene « perdio j 
buona parte degli operai non | 
rispetta ì piani di produ- j 
i zione ». ! 

La denuncia nei confronti j 
I dei funzionari del sindacato , 
| responsabili in gran parte del- j 
i ni situai:.olle è s-'-rra’.t. AIi»*v , 
insiste particolarmente sul ! 
ruolo « nuovo » che deve as- j 
sumere l’organizzazione e sot- j 
tolinea la « grande responsa- 1 
bilità » che spetta ai comuni- I 
sti nell’opera di rinnovameli- i 
to, controllo e azione. Cita co- | 
si quanto detto più volte da i 
j Breznev a proposito delfini- ! 

pegno del partito nel settore j 
! sindacale e passa poi ad elen- j 
! care una serie di «fatti». I ; 

I congressisti — precisa il gior- 
i naie che riporta il discorso — 

I seguono con estrema atten- 
1 zione la denuncia, applaudo- 
I no quando Aliev lancia ap- 
! pelli per il rinnovamento e 
[ « ridono » cpiando le situazio- 
1 ni illustrate dal segretario 
| de! partito risultano tragica- 
; mente comiche. 

Aliev parla così dell’ex pre¬ 
sidente del comitato sindaca¬ 
to dell’industria siderurgica 
N. Ismailov « sottopasto a 
procedimenti disciplinari per¬ 
ché inviava agli organi su¬ 
periori dati falsi sulla pro¬ 
duzione. falsificava verbali 
delle riunioni, presentava re¬ 
lazioni su assemblee mai con- 
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SAN SEBASTIANO — La testa del corteo per una completa amnistia ai detenuti politici 

Esposta una versione reticente delia giornata di sangue del 23 gennaio 

Arrestati ieri in Spagna 
gli assassini dei 5 avvocati 

( tre detenuti erano stati assoldati da un esponente dei sinda¬ 
cati « legali >> noto per i suoi legami con il bunker franchista 


Inaugurata domenica da Honecker 

Alla Fiera di Lipsia 
vasta presenza italiana 

Tutte le maggiori ditte del nostro paese sono rap¬ 
presentate alla grande manifestazione internazionale 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO — La fiera prima¬ 
verili- di Lipsia è stata inau¬ 
gurata alla presenza di di¬ 
versi dirigenti della RDT. il 
segretario generale della SED 
e presidente del Consiglio di 
Stato Honecker, il presidente 
del Consiglio dei ministri 
Stupii, il presidente della Ca¬ 
mera del popolo Sindermann. 
Cun questa nuova edizione la 
manifestazione di Lipsia si 
conferma come una tra le più 
importanti e vitali fiere inter 
nazionali. Su una superficie 
d: 310 mila metri quadrati, 
espongono oltre novemila dit¬ 
te provenienti da 60 paesi. 
26 dei quali appartenenti al¬ 
l'urea capitalistica sviluppata 
e 23 all'area dei paesi in via 
di sviluppo. Per la prima 
volta partecipano alla fiera 
ni forma ufficiale la Repub¬ 
blica popolare del Mozambi¬ 
co. l’Iran e le Filippine; f 
OI.P. l'organizzazione per la 
1..irruzione della Palestina, è 
presente con un proprio uffi¬ 
cio di informazioni. Visiteran¬ 
no lu fiera tecnici e specia- 
h.'ti provenienti da un remi¬ 
nosi di paesi. L'Unione So- 
v.enea e la Repubblica fede¬ 


rale tedesca sono tra I paesi 
stranieri quelli che hanno la 
più ricca gamma di prodotti. 
Anche da questo si può com¬ 
prendere come la fiera di 
Lipsia sia andata sempre più 
collocandosi come un punto 
importantissimo di incontro e 
di confronto della produzione 
e del commercio dei paesi 
dell'Est e dell’Occidente. La 
partecipazione italiana è que¬ 
st'anno. per qualità e per 
quantità, superiore a quella 
degli anni precedenti (la su- 
iperficie espositiva è aumen¬ 
tata del 15 per cento rispetto 
alla primaverile del ’76). Sono 
presenti quasi tutte le mag¬ 
giori industrie nazionali, un 
nutrito gruppo di medie e 
piccole aziende. la Regione 
Toscana, la Regione Sicilia, 
la provincia autonoma di 
Trento, le Camere di Com¬ 
mercio di Ravenna e di Bol¬ 
zano. Questa larga e qualifi¬ 
cata partecipazione italiana 
si spera passa contribuire a 
dare nuovo impulso allo svi¬ 
luppo dell'interscambio tra il 
nostro paese e la RDT che of¬ 
fre possibilità ben superiori 
ai 132 miliardi di lire realiz¬ 
zati Io scorso anno. 

Arturo Barioli 


! MADRID — La polizia spa- 
I «noia ha dato ieri una ver- 
! sioue dei sanguinasi fatti del 
| 23 gennaio scorso quando fu- 
I rono uccisi quattro avvocati 
j comunisti. Secondo la polizia 
j si tratterebbe di un « rego- 
! lamento di conti » dovuto alla 
vocìi te». Inoltre avvalendosi i mafia sindacalo. In realtà gli 


del diritto che hanno i sin 
durati, di assegnare i posti 
ai lavoratori nelle case di ri¬ 
poso e di cura, utilizzava que¬ 
sto diritto per i suoi fini: for¬ 
niva i buoni a persone che 
non ne avevano diritto facen¬ 
do pagare solo il 30 per cento 
delle tariffe fissate». La de¬ 
nuncia prosegue. Aliev rivela 
che « vari personaggi » senza 
avere le necessarie « doti mo¬ 
rali e professionali » sono sta¬ 
ti posti alla direzione del 
sindacato ed hanno abusato 
della fiducia permettendo co¬ 
si «serie violazioni sul lavo¬ 
ro ». Seguono altri esempi. 
Vengono segnalati i casi dei 
presidenti della grande com¬ 
pagnia petrolifera che opera 
nel Mar Caspio: Alekperov 
«sostituito per violazioni della 
disciplina del lavoro » e 11 
suo successore Guseinov «cac¬ 
ciato subito dopo perché u- 
briaco e brutale». Altri diri¬ 
genti sindacali sono stati 
egualmente allontanati dagli 
incarichi. I motivi — contì¬ 
nua Aliev — vanno sempre 
ricercati nella corruzione, nel¬ 
l’incapacità, e nella violazione 
palese delle leggi con truffe 
e vere e proprie rapine al 
danni della proprietà statale. 
Viene reso noto che la diri¬ 
gente del settore alimentari¬ 
sti F. Azirova aveva tentato 
di esportare clandestinamente 
all’estero oggetti d’oro per 
j un valore di circa 2.500 rubli 
(tre milioni dì lireL «Come 
i è possibile — esclama Aliev 
— che una persona del genere 
J sia giunta al vertice dell’orga- 
' nizzazione?! ». E ancora: un 
j altro dirigente sindacale di 
alto livello R. FatuIIajeva è 
stata « colta in flagrante » 
mentre in un albergo di Baku j 
j trafficava con degli stranieri | 
| per comperare vari oggetti, j 
I Come risultato è stata «cri- 
| ticata» e «per premio» è • 
stata nominata «istrut- i 
| trice responsabile del cernita- ! 
: to sindacale! ». 
i Concludendo Aliev ribadisce 


stoesi nomi degli arrestati in¬ 
dicano che le uccisioni fu¬ 
rono dovute a persone lega¬ 
te al bunker franchista nel¬ 
le sue ramificazioni sindaca¬ 
li e politiche (il partito Fuer- 
2a Nuova. ultras). 

La sera del 22 gennaio due 
individui armati fecero irru¬ 
zione nello studio legale che 
si occupa di questioni giuri¬ 
diche del lavoro e aprirono 
il fuoco su nove persone 
che vi si trovavano. Cinque 


rimasero uccise e altri quat¬ 
tro avvocati dovettero essere 
ricoverati in aspedale. Po¬ 
che ore prima era stato ra¬ 
pito il' gen. Emilio Villaescu- 
sa presidente del tribunale 
supremo e per questo ed al¬ 
tri segni era evidente in 
quel giorni un’offensiva desta- 
bitizzatriee per fermare '.e a- 
perture democratiche del go¬ 
verno Su are/. 

Ora la polizia comunica 
di aver arrestato per i fat¬ 
ti di quel giorno di sangue 
sette persone, fra cui il se¬ 
gretario del sindacato lavo¬ 
ratori dei trasporti di Ma¬ 
drid (dell'organizzazione lega¬ 
le ancora nel regime franchi 
sta). Francisco Albadalejo, se¬ 
gretario del sindacato, avreb¬ 
be confessato alla polizia di 


Atterrato ad Abidjan durante la notte 

Italiano dirotta 
aereo spagnolo 


ABIDJAN — Un italiano, 
identificato nella tarda serata 
di ieri come L. Porcari, ha 
dirottato un aereo di linea 
della compagnia spagnola Ibe- 
ria che si recava da Barcel 
Iona a Palma di Majorca co- 


Castro 
in visita 
ad Addis Abeba 

ADDIS ABEBA — II primo 
ministro cubano Fidel Castro 
è giunto ieri ed Addis Abeba 
per colloqui coi governanti 
etiopici. 

Sub.to dopo il suo arrivo al¬ 
l'aeroporto. dove è stato ac¬ 
colto da 21 salve di cannone. 
Castro è stato condotto ai pa¬ 
lazzo nazionale, sede dei 


stringendolo ad atterrare ed 
Abidjan dopo una sosta ed 
Algeri. A quanto pare il diro* 
latore chiede, in cambio del 
rilascio dei trenta passeggeri 
e dei sette membri dell’equi¬ 
paggio, l’equivalente di cento- j to colpito alla testa da un 


aver assoldato allora tre in¬ 
dividui per intimidire Joaquin 
Navarro un dirigente delle 
c omisiones obreras. Questi a 
suo dire sarebbe stato di o- j 
stacoto al superamento di uno ì 
sciopero dei trasporti privati 
che aveva paralizzato la ca¬ 
pitale spagnola. I tre indivi¬ 
dui, secondo la versione del¬ 
la polizia, avrebbero fatto ir¬ 
ruzione nello studio legale so¬ 
lo per trovarvi Navarro. 

La polizia non ha voluto 
spiegare perché non essendo 
ci Navarro i terroristi spa¬ 
rarono per uccidere contro 
tutti i presenti. D’altra par¬ 
te chi è Francisco Albada¬ 
lejo? Egli è noto per anda¬ 
re in giro armato e per le 
sue idee di estrema destra: 
è segretario di un sindacato 
di cui è presidente un e- 
sponente di Fuerza Nuova, il 
movimento violentemente «an¬ 
tidemocratico di cui è capo 
Blas Pinar. E’ difficile crede¬ 
re che un tale uomo si sia 
mosso in quei giorni drnm- 
matici con scopi, come af¬ 
ferma la polizia, esclusivamen¬ 
te personali. 

Nei domicili degli arrestati, 
uno dei quali fece parte di j 
quella Divisione Azzurra di fu- I 
natici franchisti sul fronte I 
russo, sono state trovate nu ! 
merose armi. 

Nella provincia basca di j 
Guipuzcaa la situazione som- < 
bra normalizzata dopo gl: in- : 
cidenti che hanno provocato ; 
quattro morti, ma una quinta i 
persona deceduta. Si tratta I 
di un giovane che era sta- ' 


sante notare, in questo qua- 
j dro. che non soltanto ’.e liste 
• capeggiate da un socialista 
i hanno «sfondato» ma aliene 
! quelle che. capeggiate da un 
comunista, erano considerate 
< più deboli o meno capaci di 
i attirare nuovi strati .-ociali. 

| 1 casi d: Reuns. Tarbes. Cha- ' 
! !ons sur Marne sono indica- ì 
I tivi a questo riguardo. j 

! Secondo: entriamo qui nel i 
! raffronto tra soeiak.su e co ! 
: munisti. I socialisti si sono ( 
, confermai: anche stavolta, co- ! 
| me alle cantonali dell’anno | 
' scorso, come il partito piu 
; adatto a mordere nelle fran- 
| ge moderate del paese e bari- 
! no consolidato la loro posi- j 
; zione di primo partito di ; 
! Francia Ma e interessante j 
| rilevare che. in alcune delle | 
( città dove l'accordo tra so- j 
| eia listi e comunisti non era j 
I .-tato trovato, le liste del PCF j 
; arrivano davanti a quelle del > 

; PS. In ogni caso ii declino { 
i — dato per scontato — del 
PCF a vantaggio dei socia- | 
listi non ce stato, ma si è 
avuta un'avanzata equilibra¬ 
ta di tutta la .sinistra. D'al¬ 
tro canto i comunisti entra¬ 
no per !.t prima volta, come 
sindaci o come consiglieri in 
centinaia di municipi dove 
non avevano mai messo piede. 

Terzo: un altro punto di 
osservazione eh capitale Im¬ 
portanza era costituito da 
quelle città che avevano una 
gestione municipale d: cen¬ 
trosinistra (socialisti e mo¬ 
derati) e dove per la prima 
volta i socialisti, rompendo 
la vecchia alleanza terzafor- 
zista. si presentavano assieme 
al PCF. Anche qui l’unione 
delle sinistre ha trionfato pra¬ 
ticamente m blocco. Il che 
vuol dire, nota un giornale ì 
conservatore, due cose: che ! 
il PCF è veramente uscito i 
dal «ghetto)' in cui i gollisti I 
avevano cercato di rinchiu- | 
derlo e « fio l’elettorato socia- ! 
lista non ha più « paura » di j 
votare jier i comunisti come 
in passato. Cosa ciò possa ; 
significare per le prossime le- i 
gislative non ha bisogno di ‘ 
commento. | 

Quarto: Parigi rappresenta \ 
un caso a parte. Svuotata del¬ 
la sua presenza popolare, cit¬ 
tà ormai d’opinione modera¬ 
ta salvo la lascia periferica. 
Parigi si è spostata a sini¬ 
stra ma meno della provin¬ 
cia. De! resto il successo delie 
liste ecologista ha certamen¬ 
te stornato dalle sinistre mi¬ 
gliaia di voti giovanili. I! fe¬ 
nomeno ecologista dovrà es¬ 
sere studiato in sede politi 
ca dai responsabili dei par 
tiri popolari prima che esso 
crei altre sorprese. 

Martedì gli ecologisti deci¬ 
deranno per chi far votare 
al secondo turno o se non 
far votare affatto. K’ infatti 
al secondo turno che si ri¬ 
soli erà la «battaglia di Pa¬ 
rigi » che appare ormai vinta 
da Chirac. sia pure con un 
declino della forza gollista 
nella capitale. Le liste di Chi 
rac hanno superato quelle dei 


| mocrazia in uno dei suoi pun- 
| ti più vitali; c'è certamente 
! una obiettiva convergenza di 
intenti tra forze che solo ap¬ 
parentemente sono di segno 
opposto per cercare di getta¬ 
re il discredito su una città i 
che da più d: trent’anni è | 
amministrata dalla sinistra e 
elle viene portata ad esempio 
per il modo civile e demo¬ 
cratico di intendere il dibat¬ 
tito politico. 

Ma c’è anche un tentativo 
— su’, quale le iorze demo¬ 
cratiche sono chiamate a ri¬ 
flettere — di interrompere, 
proprio qui. il dialogo fra te 
giovani generazioni io in par- 
! ticolare gli studenti» con il 
i movimento operaio e più in 
j generale con «'insieme de ho 
■ forze democratiche. Ecco per- 
j che. qunrM. la scelta di fa- 
; re di Bologna un terreno di 
i violenze continuate. 

! I prodromi di questa stra¬ 
tegia — che ha certo l>en 
poco di casuale — si erano 
avuti diverse settimane or so¬ 
no. Le .< autoriduzioni ». gii 
« espropri proletari » c'erano 
.-«tati anche qui come in altre 
città d'Italia, ma a Bologna 
tendevano a dimostrare che 
la città era ingovernabile. Il 
problema giovanile — e so¬ 
prattutto quello degli studenti 
universitari — si presenta a 
Bologna con una particolare 
acutezza. Su meno di tnozre 


ì- i 


' milione di abitanti vi sono 
circa 60 mila studenti univer¬ 
sitari. Più della metà viene 
da fuori Bologna e oltre sei- 
| mila sono stranieri. Il prò- 
! ùlema della casa, delle men- 
i .-e. di servizi sociali e cultu- 
I rati adeguati a questa massa 
! (ti studènti sono quindi pro- 
| b'.emi ben concreti, come con- 
; creto. e non totalmente ri- 
j solto. è il problema del rap- 
i !>orto fra questa massa di 
| studenti e il tessuto demo- 
i erotico cittadino. ; 

Gli episodi teppistici cui ac- I 
(•ormavamo prima (le «auto- | 
riduzioni » c le « spese prole- i 
tane») sono stati un campa- j 
nello di allarme che ha latto ! 
rapidamente scattare la ri- [ 
cerca ili soluzioni positive al 
problema giovanile e stiulen- j 
tosco. E gli effetti positivi | 
— proprio parelio Bologna | 
ha le ampie possibilità di re- | 
cupero che la sua struttura t 
democratica consente — ci 
sono stati. Un dialogo si è 
instaurato fra le masse stu¬ 
dentesche e la città. C'è sta¬ 
to prima un incontro fra le 
organizzazioni sindacali e gli 
.studenti e e'è stato, soprat¬ 
tutto. un grande raduno al 
palazzo dello Sport indetto 
dalle istituzioni universitarie. 

Vi hanno partecipato più di 
seimila studenti: si è aperto 
un dialogo, certo non facile, 
ma che creava un clima nuo¬ 
vo. un rapporto diverso fra 
città e universitari e clic ave 
va come obiettivo quello di 
individuare e portare «a solu¬ 
zione i problemi reali degli 
studenti. 

In un tale confronto, nessu¬ 
no spazio potevano trovare 
le posizioni irrazionali e vio¬ 
lente di coloro che gravita¬ 
no nella cosiddetta «area del¬ 
l'autonomia ». Infatti, in quel- 


to del quadro politico nazio¬ 
nale, il quale anche di fron¬ 
te a guasti gravi problemi, 
dimostra tutta la sua inade¬ 
guatezza e quindi tutta la sua 

c. arica di pericolosità. 

Fondo 

di solidarietà 
per risarcire 
i danni 

degli attentati 

BOLOGNA — Lo tepp..-;.- 
che dov.ist.izioni compiuta 
ne; centro cittadino, ed .n 
particolare nelle zone odia 
eenti all’Università ed in V.a 
Ugo Bassi, hanno trovato non 
soltanto un'ampia e pronta 
condanna da parte di tutte 
le forze politiche sociali e 
democratiche, ma anche un 
fattivo impegno solidale. 

Già numerosi sono infuri, 
gli attcstati di un concreto 
impegno allineile le attività 
di studio, di lavoro e eom 
meroiali possano al più ore 
sto riprendere pienamente :i 
loro svolgersi. In questo sen¬ 
so muove una dichiarazione 
congiunta dei sindaco Rena 
to Zangher: e del presidente 
della Prov.nciu Ghino Kimon 

d. n:. ì quali hanno dee.so d. 
proporre «ai rispettivi con.-., 
gk interventi per coni rihai: e 
a riparare : danni provoeat. 
dalla violenza che ha colpito 
!a citta». «Questi provved. 
meni; — prosegue la nota —. 
saranno concordati con l'Un, 
versità. le associazioni di ca 
tegorta e i sindacati ». 

Il presidente della Regione. 
Sergio Cavimi, nel corso del 
Consiglio regionale lui t:a 
l’altro al fermato che Li soli¬ 
darietà umana e civile ne: 
confronti delie vittime delle 
devastazioni verrà rafforzata 
ni accordo con , _*vtii>i): con 
sikari con segni tangibili. 

Un deciso impegno ni que¬ 
sta stessa direzione è sino 
espresso anche dalla Coiif 
esercenti regionale che ha 
proposto d: affidare ad un 
apposito comit.ito formato eia 
operatori, enti cittadini, la 
gestione dei fondi sottoscritt: 
in base agi; elementi raccolti 
con un censimento de: danni 
organizzato da Comune. Re 
gioite e organizzazioni coni 
merciali. Anche la Camera d: 
commercio della Regione ha 
già annunciato il: avere ade¬ 
rito. insieme olle banche e t 
tadine. ad un fondo di solida 
netà al quale ha destinato In 
somma ih 150 mikoni. 


Una nota 
della DC 


giscardiani in undici settori, j l’incontro ^di massa al paiaz- 
mentre i giscardiani supera¬ 
no ì gollisti in sette settori. 

Le sinistre unite potranno 
quasi sicuramente riconqui¬ 
stare i cinque settori che già 
loro appartenevano e non e 
scludono di strapparne alla 
maggioranza nitri due: ma è 
ormai chiara che Chirac. di- 


70 de.io Sjwrt, queste posi 
/.ioni sono state battute net 
tamente ed è nato proprio 
da questa sconfitta quello spi¬ 
rito di rivincita che ha por¬ 
tato ai gravi incidenti dei 
giorni scorsi. 

Non 

sull'onda dell’emozione nrovo 


IÌOMA — Il segretar.o (ielle 
DC Zaccagnini si è incontra 
to ieri sera per un esame del 
la situazione politica e in 
particolare di quella dell'or 
dine pubblico, con .1 presi 
dente dei Consiglio nazione 
le del partito Moro e con . 
capigruppo delia Camera * 
dei Senato Piccoli e Bartolo 
mei. Successivamente ha in 
lontrato il segretario gene 
male della Cisl Macario. 

In serata la segreteria de 
moenstiana ha diffuso tinn 
nota in cui denuncia gli nt 
tentati contro le seMi dei jxir 


spinando domenica prossima j rat: i dalla morte delio siti- 


ventimila dollari e ia consc- ; 
gna di una figlia avuta da ' 
una donna delia Costa d'A- j 


proiettile di gomma della po¬ 
lizia. 


di una maggioranza relativa 
di seggi, potrà essere eletto 
sindaco di Parigi. 

E qui si pone il proble 
ma dei rapporti all'interno 
del blocco governativo. Chi¬ 
rac potrà v.antare che Pari¬ 
gi. dove il gollismo ha preso 
energicamente la testa delia 
lotta contro la sinistra, la 


. rito e ricorda le espressioni 
e certo casuale che ] di solidarietà di organizzarlo 

ni politiche culturali, sinda¬ 
cali e di cittadini che « espr. 
mono sdegno » pei rondata 
d; « intolleranza c di terror. 
snio ». frutto — afferma la 
nota — « di un preciso dire 
gno eversivo volto a coip.ro 
ii partito mogg.ormente :m 
pegnato per mandato pop<> 
lare, vocazione storica c f^r 
ma determinazione a d.fon 
dcre ’.e iibert.à demo«-rat:clie. 


! dente Lo russo, ci sia stato 
I chi ne ha approfittato per 
j mettere in atto la strategia 
] della violenza e dei la distra- 
; zinne, con la quale si in 
I tendeva mettere fine ad ogni j 
i tentativo di creare un dialo- i 
j go lei ondo fra città e masse J 
I giovanili. j 

' «Radio Alice» — que.-t'e- • 


In Italia 
il ministro 
del petrolio 
vietnamita 


l’importanza de! lavoro per 
i! rinnovamento del sindacato ' DERG. 

ed auspica il più rapido su- ’ a ricevere Castro cenino ;1 
paramento dei « difetti » de- capo de.io Stato co’.. Menghi- 
nunciat: da! congresso. ! stu Hatlé Mariani e «I suo 

vice. ter., coionr.eiio Atenazu 
Abate. 


Carlo Benedetti 


vono. I 

I-: autorità di questo paese j 
hanno reso noto che Porcari * 
ha vissuto per qualche tempo ! 
nella Costa d’Avorio fino ol ! 

1973 quando venne espulso | 
dopo aver ferito la moglie a | 
colpi d'arma da fuoco all'ae- ! 
roporto di Abidjan mentre la • 
donna tentava di fuggire da’, j 
paese in aereo. i 

II dirottatore tiene il pilota , 
sotto la minaccia di un fu j 
Cile e una pistola, ma armi 
sono puntate anche contro ; 
di lui. Subito dopo i’ntterrag ì 
g:o «ad Abidjan. infatti. :! ' 

Boeing 727 deli'Iòeria è stalo I 
c.mondato dagli agenti d: po- | paese l’esponente vietnamita ! 
::z:a e da: soldati armati ii. ! avrà incontri fra l'aitro con ; 
tutto punto. Tiratori reciti ; .j ministro degii esteri For- ! 
hanno preso pos.zione sui j '.ani. il ministro dell'Industr.a ! 
tetti degl: edifici adiacenti ; Donai Cattin. i: governatore ! 


tenuta. Ma i giscardiani non 
I sono di questo avviso. Essi | 
| addebitano alla defezione di i 
! Chirac la perdita di decine i 
i d: città importanti, i! decimo j 
• del centrodestra, l'aggrava- • 
mento della crisi del potè- ! 
| re. E’ dunque da prevedere 
i un regolamento di conti tra 
i gollisti e giscardiani a breve 
termine, e forse una spacca 
| tura definitiva della maggio 
ranza: a meno che la paura 
ROMA — E’ giunto in Ita- ( della sinistra, come auspica 


sninta rii sinistra è s'-ita rnn ì 1 ? itton,e cosidctta « libera ». j pluralismo c a garantire e 
,, S . n ; :.L . .V: k: . ! d cui ruolo apre un motivo ! promuovere ia convivenza ci¬ 

di profonda riflessione all'in- i V :ic ». 
sieme delle forze democr.it i- 1 
che — ha lanciato, come era i 
avvenuto anche nelle settima- . 
ne precedenti. i*suoi slogan i 
farneticanti. Essi sono stati j 
raccolti proprio da coloro che j 


ì ila il ministro del peNoiio 
1 de'.Ia Repubblica socialista 
! del Vietnam Dinh Due Th.en 
| accompagnato da una dele¬ 
gazione di 5 persone. Duran¬ 
te i! suo soggiorno nel nostro 


a..'aeroporto. 


i delia Banca d'Italia O.-^soia. 




i! Figaro non serva a rinsal¬ 
dare le scomposte file della 
maggioranza prima della bat¬ 
taglia decisiva del 1978 
Ma dietro chi? Gìscard d' 
Eriamg. in un modo o r.el- 
i’a'tro. e il grande perdente 
di questo confronto politico 
con l'opposizione e con i goi- 

li-rii. 


Bologna 


In TV il processo ai mercenari dell’Angola 


ROMA — Non è un se¬ 
greto per nessuno che Hol- 
d> n Roberto sia un uomo del¬ 
ia CIA ». Ma perchè la CIA 
s < impegnata in Angola? 
« I.'Angola è uno dei paesi 
piu ricchi de! mondo: petro¬ 
lio. diamanti... ». Così al¬ 
cune battute di un colloquio 
tra regista Carlo Lizzani e 
un mercenario tornato dai- 


; a: mercenari •, .< La nascita 
Ì di una trazione », « La iez:o- 
j ne deii’Ango’.a ». 
j li programma cade in un 
i momento in cui il problema 
j angolano toma ad occupare 
spazio sui g-.omaii. Alia fine 


» Lizzani ha seguito tutto il ; mercenario intervistato a 
■ processo, ha girato decine d: ì Lor.dr.a evidentemente i ne- 
j migliaia di metr: d: pellicola 
! e po: ha avuto, come dice 
* e zi: stesso nel 


r:c; della Repubblica Po no¬ 


lo re c: esemp.o per l'inte¬ 
ra Afr;ca e ;n primo luo¬ 
go per Zimbabwe e Sudafri- 


iare d'Aneola non hanno n- ( ca dove sono concentrati i 


filmato mo¬ 
strando cataste d: pellicola, 
solo l'imbarazzo delia scel- 
I di febbraio il presidente Ago- } ta del materiale. Alia fine 
i stinho Neto ha denunciato e , del su 


nur.c.ato. 

Ma il problema è ancora 
piu complesso di quanto non 


j maggiori interessi americani 
' e dove sono in corso lotte de- 
I cisive. L'autore utilizza, per | angolani hanno voluto defini- 


vidson, la prima indipendenza 
africana, queka degl, ann: »). 
può essere definita la conti¬ 
nuazione del colonialismo cor. 
altri mezzi. E - proprio per 
questo, spiega quindi, che gii 


provato resistenza di un pia¬ 
no di aggressione alia Re- 
:'A ugola e intervistato in un ì pubblica Popolare d’Angola 
pub di Londra. E" uno dei j organizzato dagli USA e dal¬ 
mati colloqui, dichiarazioni, I io Zaire di Mobutu con il no- 
to.-iiinonianze che da stasera ] me di «Cobra 77». Pochi gior- 
p«';remo ascoltare e vede- i ni fa un gruppo di scindi Zai¬ 
re .-ulla rete due della TV | resi, membri del FNLA e ai¬ 
re: corso di un documenta- | cun; mercenari americani, so- 


suo lavoro è riuscito a 
montare un collage di confes- 



r. o realizzato da Cario Liz¬ 
zar.: col significativo tito’o di 
A fica nera. Africa rossa. 

Il film, che si divide in 
tre puntate di un'ora ciascu¬ 
na. è stato girato quasi in¬ 
teramente in Angola e sì im¬ 
pernia sul processo ai merce¬ 
nari che si è svolto a Luar-- 
du nel giugno scorso. Il di- 

s. 'orso di Lizzani, tuttavia. 


tre potenze ìwocoloniahste (c ! ZT 

per avere assistito a quel prò- 1 08 '- treché poltt.ca e un de 

cesso, posso dire che i limi- 


LIUbWDULl tUllU UdCblU, AH- IC la 1W.U bLCIia LUIifC UUVR.l 

I che testimonianze di diie prò; dei «socialismo scientifico . 
ut : >.tarcaica del mercenari, j fondl con< ^ itori del! - A fr>A ! che tuttavia Davidson, con 

più prudenza e rigore, ama 
definire dei « socialismo even¬ 
tuale»; lo hanno fatto, dice, 
proprio per marcare questa 
sostanziale differenza. 

Riuscirà questa sfida? R.u- 


no penetrati in Angola e han¬ 
no compiuto un massacro nel 
villaggio di Panga’a. Nel sud 
continuano senza sosta le pro¬ 
vocazioni sudafricane e 1 sa¬ 
botaggi di gruppi deH’UNITA. j 
Ma i! pericolo maggiore, ha ! 
sostenuto ii presidente Neto. j 
viene oggi dai nord dove io ì 
Zaire sta concentrando truppe ! 
e mercenari con l'aiuto st«itu- 


non si limita al fenomeno 1 nitense, come dal nord am¬ 


ine rcenario. pur Importarne 
nella recente storia africana, j 
mi. partendo da quello, cerca ; 
di «’apire perchè l’Angola è I 
stata al centro di tanto «in- ' 
teresse » da parte degli USA, ' 
di i a Gran Bretagna, e di al 
tre potenze occidentali. Evi¬ 
dentemente si tratta di int^ 
re.-so per il «petrolio e i dia- j 
manti » ma non solo, come 

S ia lasciano capire l titoli del- 
I tre puntate: «< li procedo ! 


varono. tra '75 e il '76 i 
mercenari che Lizzani c: mo¬ 
stra. 

Pagati dalla CIA, arruolati 
ed avviati m Angola con la 
complicità del governo bri- 
t mnico, di quello belga e di 
Mobutu questi mercenari, ri¬ 
presi durante il processo di 
Luanda o a Londra, non 
nascondono i piani che dove¬ 
vano realizzare e le forze dal¬ 
ie quali venivano utilizzati. 


ti di spazio hanno costretto 
Lizzani a lasciare fuori al¬ 
meno altre tre ore di te¬ 
stimonianze importanti) che 
tal; paiono appunto le imma¬ 
gini che da stasera potremo 
vedere e che costituiscono uno 
dei documenti più validi ed 
cffi«'uei che la TV abbia mai 
offerto. 

Lizzini. con ia freddezza dei 
cronista, ha montato delle te¬ 
stimonianze eccezionali e le 
mostra per quello che sono, 
senza forzarle in schemi ore- 
costitu.t: od evitando ogni 
« retorica rivoluzionaria »: il 
suo programma si conclude 
infatti m modo aperto, con 
deci; interrogativi sulle t>os- 
sibikta di successo della « sfi¬ 
da angolana \ interrogativi 
che gli avvenimenti di que¬ 
ste settimane rendono anco¬ 
ra più calzanti: al petrolio e 
a; diamanti, d; cu: pari.! 11 


tonatore che minaccia d: far 
saltare la polveriera di inte¬ 
ressi ben più consistenti di 
| quelli che l'imperialismo ha 
j già perduto con la vittoria del 
j MPLA. E Lizzani cerca di te- 
j st.moniarc:. attraverso la 
j macchina da preso, anche, e 


; co. che è poi il nodo centra¬ 
le dello scontro in atto tra po¬ 
poli oppressi e Imperialismo ì scirà i'Angòia a salvaguar- 1 piena riusciti» 
in Africa. j da la propria indipendenza ■ s*a.-:or.e di do: 


i sindacali c le associazioni 
j p3riig:ane e quelle d; caie 
; Z'.ri.i • è di dar vita ad una l 
i mar. festazione di grande ini- j 
J ponen/a. che costituisca una 
s ri.-po.-ia d: rr.a.--a a :u*t. i ! 
! itivi d: provocazione e : 
i è- violenze. Giungeranno a 1 
Bo.ozna lavoratori c demo 
* cr.,::,-; da tutta rEmili.i • 
: traverso quella orzar.: zza zio 
! *ie ime forse -oli.-.rito una :* • 
ì gior.e come questa, ricca di I 
’ una vastissima artico.»/ione i 
; democratica, è in zr.ido di ; 
j mettere rapid.imer.te m trovi- ; 
i mento. 

Il nostro pan ito — che a ; 
ì Bologna come in tutta i'Emi- 

| ha Roma ma cosi itul.-ce una ; 

; va-tii-ima pane del tessilo : 
i democratico — e more :'a*o 
! in tutte le province per la ; 

della mamfe ’ 
domani. 


I intendevano creare disordine 
i e confusione, ina soprattutto 
i miravano a colpire al cuore 
j il sistema di alleanza che il 
; movimento operaio bolognese 

• ha saputo crearsi e che co 

i stituisce la p-u salda zaran- 
1 zia della difesa della deino- 
; crazia. 

! Ecco quindi le distruzioni. 

; ?,i assalii ai negozi, i eac 
: rileggi, gl: incendi, ie tre g:or- 
I nate di violenza che Bologna 
: ha vi.-siilo in un ciim«i di 
; grande tensione. 

! Quanto è avvenuto a Bolo- 
I ena in questi giorni è motivo 

• di profonda riflessione per ;' 
! insieme del movimento demo 

• cratico. 

CV da riflettere sulle con 
! seguer.ze eli-- ha su alcuni 
l strati studenteschi la profon- 

• da crisi che attraversano, a 
Bologna come altrove. : grup¬ 
pi deli'e.-tremisn.o tr.tdizion.v 
V-, Ma e'è sopra"ut’o la r.-» 
r 1.1 d- dare r;-p> te pron¬ 
te alle atte.-e e ai profondo 
disagio di grandi masse d: 
giovani, risposte che riporta¬ 
no direttairy-nio .«Ila rreoe.-- 
sua d: un rapaio c.i.mbiamen- 


Ferita 

una nipotino 
di Costa 


j AOSTA — Una nìpot.r.a d. 

! Giacomo Costa — l’armato 
! re genovese morto rio:m-n.r»> 
i — padre (ieir.ndustriai*- P.e 
j ro sequestrato eia o.tre .V) 
, giorni — e rimasta grave 
j mente ferita nella stesrp 
giornata d. domenica, m un 
incidente stradale avvenuto 
I a Cogne, dove la birnha si 
: trovava con la famiglia :n 
i vacanza. 

j lui piccola. Camilla Orlan 
do d: sei anni, «ibit.in’e n 
| Genova Nervi, è s'ata tra 
; volta nella strada prneipaì* 

■ de! paese da una « Citroen - 
; ed ha riporla! o un grave 
1 trauma cranico ro.i sfonda- 
• m f »v.o deli'onci pila.e de .-uro. 
i Dopo aver riceva*o !•• nr - 
: me cure nli'o.-pedale Mauri- 
. ziano d. A asta. la b.mba e 
i stata, trasferita a..«t c.ìì.-v’ì 
i neurofii.rurg.ea dell’un.ve-- 
. 5.:à ci; Torino. 


La profonda novità dell’An- 
go.a. spiega Davidson, sia r.e.- 
ìa scelta della « partecipazio¬ 
ne ». L'esperienza delle ex co¬ 
lonie portoghesi (Angola, Gui¬ 
nea Bissau e Mozambico) è 


forse soprattutto, questo: !a i stata quella della « partecipa- 


i nazione nuova che nasce at- 
| traver.-o grandi sforzi per su¬ 
perare ; ritualismo e regiona¬ 
lismo cui i colonialisti cer¬ 


zioro delle masse a:.a guer¬ 
ra di liberazione, all'amm:- 
n tetra zione delle zone libera¬ 
te e ora alla direzione dei 


eh: e nuovi hanno fondato il i nuovo Stato indipendente-'. 


| .oro dominio sul continente, 
j per liberare forze umane e 
, produttive fino ad oggi sfru: 
I tate -■ umiliate, per su., 
j guardare l’indipendenza eco- 
; nomica e politica, pur nella 
j volontà di rimanere aperii al 


Que.-io costituisce «una novi- 
! tà assoluta» in Africa e non 
> -a o in Africa, una sfida al s;- 
-tema di dominazione di pie- 
« ole éktes privilegiate che 
colonialismo ha imposto al 
le nuove nazioni africane, il 


la collaborazione con tutti i ; neocolonlalismo appunto, ma- 
j paesi del mondo come di- ! gari sotto l'etichetta ambigua 
mostrano la ripresa di rap- : del «socialismo africano o 
porti con alcune compagnie ; arabo.» e che ha garantito la 
americane e la definizione di j sostanziale continuità del vec- 
contratti anche col nostro pae- ; chlo dominio coloniale. Para¬ 
fe. Tulio questo Ia un va- . fia-ado Clausewitz, dice Da 


I dalie grandi potenze e dalle 
i multinazionali? Riuscirà a j 
I realizzare quello Stato direi- ' 

■ to dal popolo che si è prò- ! 

1 posto il MPLA? Sono doman- J 
I de alle quali il documenta- , 
i rio non risponde, anzi rono ! 
| le domande che Lizzani : 

| s: pone e ci pone al termi- 1 
I ne della terza puntata avver- ! 
i tendo che nor. dobbiamo sa- ; 
. i re in cattedra e dire agli ; 
j angolani ciò che devono o i 
; r.on devono fare, con eviden- ' 
: te allusione a certe tendenze ! 
j intellettualistiche e «superri- ! 

■ voluzionarie » che pretendono j 
I : »r la lezione a tutti, ma an ; 
> che a certa più generale, pre j 
i runzione eurocentrica. Soltan- i 
. to gli africani potranno ri- j 

spondere. Anche questo, d:- I 


II romitato promotore ha 
intanto diramato le prime di¬ 
sposizioni organizzative sui 
la manifestazione di domani. 
Il roneeniramento dei parte 
cip.inti provenienti dai d: 
versi centri dell'Emilia Roma 
gna è stato fissato in piazza 
Vili Agosto e in piazza Azza 
r.ta. Due cortei raggiungeran 
no quindi piazza Maggiore at¬ 
traverso via Indipendenza. 
L'impegno ad un intenso sfor 
zo comune per la difesa dei 
valori dello stato democrati¬ 
co e antifascista è stato ri 
badito ieri durante la seduta 
straordinaria del Consiglio re 
gionale. 

La città, comunque, in que¬ 


sti giorni si interroga sul per- 
t „„„„ ,, , che. sugli scopi e sugli ob.et- 

de *’ a " ! Uvi di questa ondata di vio- 
z.one de.l Ango.a ». j ; en/a COsl e . s t r anea aile sue 

Rimili I tradizioni. C'è indubbiamente 
Ì7UiaO atmbl ; jj tentativo di colpire la de 
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più vasto elettorato del mondo alle urne tra domani e giovedì Conclusi i lavori del Consiglio Nazionale 


In seguito alle misure repressive di Pinochet 


L’India 
alla prova 

Indirà Gandhi e gli «altri» - La scelta dei comunisti: con il Congres¬ 
so là dove esso ha mantenuto posizioni democratiche, all'oppo¬ 
sizione altrove - Promessa «socialista» e minaccia reazionaria 


L’OLP: il popolo palestinese j 4p ^n“, DC 
ha diritto ad un proprio Stato ; de “S,., 

! Rifiutalo per il momento un legame istituzionale con la Giordania - Dichiarazione degli « intransigenti » a Tripoli ; 

! Il primo ministro Rabin rientrato in Israele dopo la sua visita negli Usa si dichiara soddisfatto dei colloqui con Carter | castiiio veiasco contro l'attacco delia giunta fascista 
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Trecentoventi milioni di in¬ 
diani sono chiamati alle ur 
ne da domani a domenica 
per una consultazione — la 
sesta dall'indipendenza — i 
cui risultati avranno un peso 
determinante per l'avvenire 
del paese. Rispetto al '71. epa 
cu delle elezioni precedenti, 
i nuovi elettori sono oltre 
quarantasette milioni, ma po¬ 
trebbero essere molti di più 
se si avvererà la previsione 
di un'elevata affluenza alle 
urne (nel '71. le astensioni 
sfiorarono il quarantasei per 
cento). Quasi tre quarti del¬ 
l'elettorato vive nei villaggi; 
la metà sono donne, il settan¬ 
ta per cento analfabeti. Il loro 
reddito annuo prò capite si 
aggira sui centotrenta dolla¬ 
ri, pari a poco più di centomi¬ 
la lire. 

Bastano queste cifre a ren¬ 
dere alcuni dei tratti fonda- 
mentali di queste elezioni. 
Quella che viene talvolta de¬ 
finita con molta approssima¬ 
zione. In più grande demo 
crazia del mondo, è anche 
uno dei paesi più disperata¬ 
mente poveri e fondamental¬ 
mente arretrati, anche se ne¬ 
gli ultimi tre decenni un cam¬ 
mino non trascurabile è sta¬ 
to percorso in direzione dello 
sviluppo economico e se lo 
obiettivo del socialismo figu- 
ni nel preambolo della Costi¬ 
tuzione. Gli interessi costitui¬ 
ti. antichi e nuovi, che inchio- 
dano immense moltitudini a 
condizioni di vita subumane, 
le antiche piaghe della vio¬ 
lenza settaria, della corruzio¬ 
ne. della speculazione, le mai 
sopite velleità di sopraffa¬ 
zione delia reazione nei con 
fronti dei diritti democratici 
e sindacali, i limiti che ne de¬ 
rivano alla partecipazione e 
al potere di decisione delle 
masse avevano già pesante 
mente condizionato l’India di 
Nehru. La scomparsi, dell'uo¬ 
mo al cui nome era legata 
l'emancipazione dal dominio 
coloniale ha aperto tredici 
anni orsono una fase dì con¬ 
trasti anche più aspri e 
drammatici. 


Itinerario 

tortuoso 


Parte di questo quadro — 
e di questo dramma — è l'iti¬ 
nerario tortuoso che ha con 
dotto l’attuale primo mini¬ 
stro e leader del partito del 
Congresso. Indirà Gandhi, 
dalle grandi promesse del 
'69-71. momento di rottura d: 
un'unità fittizia e immobili¬ 
stica di quel partito e di mo¬ 
bilitazione di un massiccio 
sostegno popolare, alla politi¬ 
ca ambivalente e alle pratiche 
repressive degli anni seguen 
ti; al ricorso «d'emergenza, 
e contemporaneamente al/in- 
tesa «antifascista» con i co¬ 
munisti. sullo base del pro¬ 
gramma di misure economi¬ 


che in venti punti, nel '75, 
dinanzi alla violenza eversiva 
scatenata da un'eterogenea e 
minoritaria coalizione politi¬ 
ca. che faceva tuttavia leva 
su un malcontento già diffu¬ 
so: e. infine, a una gestione 
autoritaria e «dinastica», ca¬ 
ratterizzata dal tentativo di 
consolidare attraverso gravi 
atti di arbitrio un vero e prò 
prio assetto di regime di con¬ 
trapporre alla visione di un 
progresso inteso come eman¬ 
cipazione di classe i falsi suc¬ 
cessi di una modernizzazione 
attraverso la demolizione dei 
tuguri metropolitani e la de 
portazione dei loro abitanti, 
o l'agghiacciante vicenda del¬ 
le sterilizzazioni forzate, in 
omaggio alle quote del pro¬ 
gramma di pianificazione fa¬ 
miliare. 

Da tali abusi, dall'offesa 
che essi hanno arrecato ai 
principi elementari della di¬ 
gnità umana, dalla mortifica¬ 
zione che l'ascesa e l'arrogan¬ 
za di potere di Sanjay Gan¬ 
dhi, figlio trentenne del pri¬ 
mo ministro, hanno suscitato 
in tutti i settori dello schie¬ 
ramento politico e nello stes¬ 
so partito di governo ha pre¬ 
so il via un moto di protesta 
che ha scolvolto il quadro e 
le prospettive. S-t la con¬ 
tropposizione sembra essere 
ora, in gran parte, quella 
che un titolo dei Times rias¬ 
sumeva in febbraio con una 
estrema semplificazione: In 
dira Gandhi contro tutti «gli 
altri ». 

Ma quali forze sono oggi 
dietro Indirà Gandhi e quali 
dietro « gli altri »? Una ri¬ 
sposta non può certo venire 
dai manifesti elettorali dei 
diversi raggruppamenti, i 
quali si pronunciano tutti 
non soltanto per la «demo¬ 
crazia » ma anche <ed è que¬ 
sto. per i comunisti, il segno 
di una capacità di attrazione 
della parola e di una ten¬ 
denza alla radicalizzazione 
della base» per il «sociali¬ 
smo ». Una risposta, dei resto, 
non può essere netta, per lo 
meno al livello federale. 

Il primo ministro ha tenuto 
a sottolineare che nelle liste 
del partito di governo sono 
presenti 253 dei 355 deputati 
uscenti. Ciò sembra indicare 
che il piano in base al quale 
gii uomini del ‘71 avrebbero 
dovuto essere nella loro gran¬ 
de maggioranza spazzati via 
dalle liste per far posto ai se¬ 
guaci di Sanjay è stato ac¬ 
cantonato. Ma Vemergenza e 
gli intrighi de! giovane del¬ 
fino hanno scavato un solco 
nel congresso. Una parte dei 
quadri hanno seguito Jaji- 
van Ram. già alleato di In¬ 
dirà e leader degli « intocca¬ 
bili ». nel nuovo « Congresso 
per la democrazìa ». all’op 
posizione. Altri sono rimasti, 
ma potrebbero essere sensi¬ 
bili all'appello de! «Congresso 
per la democrazia ». se questo 
uscirà fortificato dalle urne. 
Al livello degli Stati, le or¬ 
ganizzazioni del Congresso 
presentano segni diversi e per¬ 


fino contrastanti: un segno 
reazionario, per esempio, nell' 
Uttar Pradesh. nel Bihar, nel- 
l’Orissa; un segno democra¬ 
tico nel Bengala occidentale 
nel Kerala, o nel Tamil Nadu. 
dove sono state strette inte¬ 
se con i comunisti. 

All'opposizione, la formazio¬ 
ne che ha presentato il mag¬ 
gior numero di candidati è 
il Janata Party, erede del Ja- 
nata Front, che sotto la gui¬ 
da di Jayaprakash Narayan 
aveva tentato nel ‘74-'75 la 
scalata al potere sotto la pa¬ 
rola d'ordine della « rivolu¬ 
zione totale ». Ora, quella pa¬ 
rola d’ordine è stata messa da 
parte e sostituita da etichet¬ 
te vagamente libertarie e po¬ 
puliste. Ma. sottolineano i 
comunisti, si tratta ancora 
della stessa « vecchia grande 
alleanza reazionaria », nella 
quule gli sciovinisti indù del 
Jana Sangh e le sue squadre 
d'azione, le RSS. rappresen¬ 
tano la forza essenziale. Nel 
'71. il Jana Sangh aveva man¬ 
dato alla Camera 20 deputati: 
il « Congresso-opposizione ». lo 
Sivatantra e i socialisti, che 
integrano la nuova formazio¬ 
ne. rispettivamente undici, 
sette e cinque. 

Il «congresso per la demo 
crazia ». nato appena poche 
settimane orsono. non ha mo¬ 
strato ancora il suo volto de¬ 
finitivo, anche perché condi¬ 
zionato dall’esigenza di par¬ 
tecipare ad alleanze locali 
con il Janata Party, per rom¬ 
pere il monopolio de! Congres 
so. In questo partito, nato da 
-.< una rivolta contro il sorgere 
di autorità extra-eostituzio- 
nali e contro l'aperta viola¬ 
zione delle norme democra¬ 
tiche » in seno al Congresso 
i comunisti riconoscono .« una 
forza fondamentalmente de¬ 
mocratica ». 


Scelta 

determinante 


KARACI — Numerosi morti 
e feriti si sono avuti ien in 
varie località del Pakistan 
nel corso di varie manifesta 
ziom. dopo che il premier Ai: 
Bhutto ha fatto arrestare al 
cuni capì del'/opposizione. 
Gli scontri più duri si sono 
avuti a Sandsman. trecento 
chilometri da Rawalpindi. 
Questi sono ì drammatici svi¬ 
luppi del braccio d: ferro tra 
Ali Bhutto e i! blocco dei no 
ve partiti dell'opposiz.one che 
lo occupa di aver falsato il 
nsultato delle elezioni parla¬ 
mentari del 7 marzo altra 
verso un massiccio ricorso a: 
brogli. 

Reagendo alla campagna 
di disobbedienza civile lan¬ 
ciata dai suo avversari. Bhut¬ 
to ha fatto arrestare la Be 
gum Nasim Wall Khan, uno 
dei maggiori esponenti de! 
Partito nazionale Awanu (de¬ 
mocratico di sinistra) c il 
tlaulana Multi Mahmud, 
nitro leader dell'opposizione. 


mentre marciavano alla te¬ 
sta d: cortei organizzati per 
chiedere le dimissioni del go¬ 
verno e nuove elezioni sot¬ 
to il controllo delle forze ar¬ 
mate. 

La Begum Wali Khan è la 
moglie di Khan Aìxlul Waìi 
Khan, leader del Partito na¬ 
zionale Awami e della mino¬ 
ranza etnica pathan della 
Provincia della frontiera di 
nord-ovest, incarcerato da 
Bhutto nel T5 e da allora in 
attesa di processo. La Pro¬ 
vincia della frontiera di nord- 
ovest è una delle zone dove 
il blocco di opposizione, noto 
come Alleanza nazionale pa¬ 
kistana. ha realizzato i suoi 
maggiori guadagni. La Be~ 
gum e il Maulana Multi Mah¬ 
mud sono stati arrestali a 
Peshawar. capoluogo della 
Provincia. Altre manifestazio¬ 
ni si sono svolte a Karaei. 
dove la polizia ha fatto uso 
di gas lagrimogeni. a Sial- 
kot. nel nord est, « a Rawal- 


IL CAIRO — Si è concluso 
il Consiglio nazionale palesti¬ 
nese che ha passato in ras¬ 
segna la situazione mediorien¬ 
tale e le prospettive che si 
presentano nel prossimo futu¬ 
ro. Maied Al Fahoum, che è 
stato rieletto presidente del 
Consiglio, in un'intervista al¬ 
la stampa egiziana ha dichia¬ 
rato che è all’esame un rap¬ 
porto politico generale del¬ 
l'esecutivo dell’OLP sull'evo 
luzione del problema palesti¬ 
nese in questi ultimi due anni. 

Il fatto più importante, ha 
sottolineato Al Fahoum, è il 
riconoscimento dell'OLP qua¬ 
le « unico legittimo rappre 
sentante del popolo cV! Pale¬ 
stina ». K' stato anche ap¬ 
provato dal Consiglio un do¬ 
cumento sulla necessità di 
unificare le organizzazioni pa¬ 
lestinesi e creare un’unica di 
razione politica ed un unico 
comando militare. 

La più importante ricon¬ 
ferma che viene dal Consi 
glio nazionale è ohe si riaf¬ 
ferma il diritto del popolo pa¬ 
lestinese a creare un proprio 
Stato senza che ciò sia su¬ 
bordinato alla creazione di 
rapporti istituzionali con il re¬ 
gno di Giordania, come da 
qualche parte si voleva. Una 
eventuale federazione con il 
reame hascemita dovrebbe 
essere in ogni caso successi¬ 
va alla creazione dello Stato 
palestinese. 

Il portavoce del Consiglio. 
Mahmoud al Laboudy ha di 
chiarata, al termine dei la¬ 
vori. « Israele si sta prepa¬ 
rando ad una nuova guerra 
e rifiuta di ritirarsi dai ter¬ 
ritori arabi occupati. Dovrem¬ 
mo perciò tenerci pronti a 
fronteggiare la sfida israelia¬ 
na. D'altra parte dovremmo 
avere una terra prima di pen¬ 
sare a formare un governo». 

Un comunicato emesso a 
Tripoli ai termine dei collo¬ 


qui tra una delegazione libica 
ed una del cosiddetto .< pron¬ 
te de! No» palestinese, espri¬ 
me la opposizione totale a 
qualsiasi trattativa con Israe¬ 
le ed esorta il Consiglio Na¬ 
zionale ad adottare « una li¬ 
nea militante e senza com¬ 
promessi ». 

A Te! Aviv, intanto, è rien¬ 
trato dalla visita che ha coni 
piuto negli Stati Uniti, il capo 
del Governo israeliano Ra¬ 
bin. che riferirà oggi a! con 
siglio dei Ministri sull’esito 
tei colloqui avuti co! presi¬ 
dente Carter. Prima della sua 
partenza da Washington Ra- 
bin aveva detto che il suo 
viaggio è stato un « succes¬ 
so». benché sia stato «sor¬ 
preso» per la dichiarazione 
di Carter secondo la quale 


Israele dovrà restituire «una 
parte sostanziale » dei terri¬ 
tori occupati. Israele — ha 
detto Rabin — non intende 
tornare ai confini del 1967 e, 
circa «gli aggiustamenti ter¬ 
ritoriali minori ». di cui sem¬ 
pre aveva parlato il presiden¬ 
te degli Stati Uniti, il « pre¬ 
mier » israeliano si è detto 
sorpreso soprattutto col fatto 
che questa frase sia stata 
pronunciata pubblicamente 
senza che egli ne fosse av¬ 
vertito. 

Ma Rabin trova «assai in¬ 
teressante » l’idea di Carter 
secondo la quale « sono ne¬ 
cessari confini difendibili che 
possono essere diversi dai 
confini politici dello Stato». 
Secondo il primo ministro 
israeliano si tratta della de¬ 
finizione di pace « più vicina 


di quanto non sui mai stata 
a quella elle ne dà Israele >. 

Rabin ha anche ribadito che 
in nessun caso accetterà d: 
negoziare con l'OLP. anche 
se «l'OLP emesse modifica 
re quella parte del suo prò 
gramma che chiede la spa¬ 
rizione dello Stato di Israe¬ 
le » e questo perchè, secondo 
lui « l'esistenza stessa del- 
l'OLP. a prescindere dal suo 
programma, è una minaccia 
per Israele ». 

Il capo de! governo israe¬ 
liano ha infatti dichiarato al¬ 
la rete televisiva ABC che 
« la comprensione e la dispo¬ 
nibilità » degli USA a soste¬ 
nere Israele si è manifestata 
con particolare chiarezza nei 
confronti dello richieste d: ot¬ 
tenere forniture di armi ame¬ 
ricane. 


; La visita del ministro degli esteri in Medio Oriente 

! Incontro al Cairo tra Forlani e Kaddoumi 


DAMASCO — E' giunto oggi 
nella capitale siriana ii mini¬ 
stro degli esteri Forlani per 
una visita di 24 ore durante 
la quale incontrerà ii suo o 
mologo Abdu! Hai ini Khod- 
dam, e sarà ricevuto dal pre¬ 
sidente Assad. 

Il ministro degli esteri ita¬ 
liano aveva lasciato in mat¬ 
tinata 11 Cairo, prima tappa 
del suo viaggio in Medio O 
riente che io porterà succes¬ 
sivamente anche a Beirut. Du¬ 
rante il suo soggiorno nella 
capitale egiziana Forlani si è 
incontrato con Farouk Kad 
doum. responsabile dei rap 
porti con l’estero dell'OLP. 
L'incontro, che si è svolto nel¬ 
la sede della nastra ambascia¬ 
ta al Cairo è il primo che 


avviene a livello ministeriale 
tra governo italiano e OLP, fi¬ 
no ad oggi i rapporti erano 
stati tenuti a livello di fun¬ 
zionari. Al termine del collo¬ 
quio Kaddoumi ha dichiara¬ 
to: «Stiamo lavorando per la 
pace ». 

Forlani. che si è anche in¬ 
contrato con il segretario del¬ 
la Lega araba Rian, al ter¬ 
mine della sua visita al Cai¬ 
ro ha espresso il giudizio che 
« non si è mai stati cosi vi¬ 
cini aila pace in Medio O 
riente, ma occorre far presto, 
altrimenti tutto potrebbe di 
nuovo complicarsi ». Questo 
giudizio deriva anche dai col¬ 
loqui avuti con il presidente 
Sadat e con il ministro degli 
esteri egiziano. 


Sul piano dei rapporti bi¬ 
laterali tra Italia od Egitto 
in campo economico e tecni¬ 
co si è constatato il buon 
andamento degli scambi com¬ 
merciali: negli ultimi tre an¬ 
ni le esportazioni italiane 
verso l'Egitto si sono decu¬ 
plicate e quelle egiziane in 
Italia triplicate. E' stata con¬ 
fermata /intenzione del go¬ 
verno italiano di concedere un 
credito finanziario di 40 mi¬ 
lioni di dollari da utilizzare 
per la realizzazione di prò 
grammi di sviluppo sulla ba¬ 
se di proposte egiziane. Il 
credito avrà la durata di ot¬ 
to anni ad un tasso dell'8 
per cento e sarà destinato 
all’acquisto di equipaggia¬ 
menti italiani. 


CARACAS — I! vice presi¬ 
dente della Democrazia cri¬ 
stiana cilena Jaime Castiiio 
Veiasco ha reso pubblica una 
dichiarazione a proposito dei 
decreti repressivi di Pinochet 
che pongono il PDC! neH'ille- 
galità. Castiiio Veiasco. nota 
personalità politica e intellet¬ 
tuale cilena che fu cacciato 
a forza dal paese l'anno scor¬ 
so dalla polizia politica, af¬ 
ferma: « 1 - L'imputazione 

del complotto per rovesciare 
ii governo è completamente 
falsa. La concorrenza con il 
Partito comunista è ugual¬ 
mente una chiara falsità. 2 - 
1 documenti a cui allude la 
Giunta costituiscono iti real¬ 
tà una analisi polìtica sulla 
situazione attuale e sulle pos¬ 
sibilità di un processo pacifi¬ 
co di democratizzazione eia- 
borati e diffusi nell'esercizio 
dei diritti umani garantito 
dalla Costituzione e dagli stes¬ 
si Atti Istituzionali redatti 
dalla Giunta militare. Essi 
furono sottratti illegalmente 
alla signora Adriana Pache 
co al momento della sua par¬ 
tenza dal paese due mesi fa 
e non recentemente in Vene¬ 
zuela come afferma la ver¬ 
sione ufficialo. 3 - Lo scio¬ 
glimento del PDC accompa¬ 
gnato dalla censura sulla 
stampa e i libri significa spe¬ 
gnere ogni voce indipendente 
e si produce in un momento 
di difficoltà interne e ester¬ 
ne conseguenza diretta della 
politica dei governo. 4 - Di 
ironie alla minaccia di arre¬ 
sto o di espulsione illegale 
che pesa su qualsiasi citta¬ 
dino di cui sia nota l’iscri¬ 
zione al PDC. chiedo l'aiuto 
delle Nazioni Unite. dell'Or¬ 
ganizzazione degli Stati ame¬ 
ricani. dei governi, delle Chic 
se. delle organizzazioni dei la¬ 
voratori e degli intellettuali 
e faccio appello alla solidarie¬ 
tà di tutti gii uomini amanti 
della libertà ». 


• Dal canto loro i due diri- 
| genti democristiani Zaldivar 
I e Reyes accusati di «coiti* 
i plotto » e «attività sovversi- 
I ve » hanno dichiarato a San- 
! nago: «Ci rifiutiamo catego- 
! ne.unente di essere implica* 
I ti m attività sediziose. Espri¬ 
mere opinioni democratiche 
I non e mai stato un atto sov- 
corsivo in Cile. E' Iti sola 
maniera di essere fedeli e lo¬ 
gici con la tradizione d'onore 
| della nostra vita repubbli¬ 
cana ». 


Goldwater 
collegato 
alla malavita 
in Arizona 

NEW YORK -- 1 giornali 
Imi ni mi polis sta r e Miami 
llerald pubblicano servizi ba* 
sull su una ampia inchiesta 
glorila : ist!ca in Arizona, nei 
«pia!; Si afferma che il sena¬ 
tore Barry Goldwater. suo 
fratello Robert e un amico. 
Harry Rusenzwe.g. hanno «in 
pugno» lo stato e la sua capi¬ 
tole, Phoenix, da e.rea tren¬ 
tanni « indulgendo alia pre¬ 
senza dei crimine organizza 
to tramite amicizie e allean¬ 
ze d'affari con esponenti del¬ 
la ma la vita >. 

!:i particolare, secondo i 
servizi ni quest tane, i Gold- 
water e Roseii/weig. che fu 
a suo tempo presidente del 
partito repubblicano in Ari- 
zona. hanno « raggiunto irosi 
ziont di preminenza naziona¬ 
le... coltivando una rete di re 
iazion: in Arizona. Nevada e 
California con importanti Ino 
gotonenti del finanziere del- 
VVtuteruorid. Mover Lonsky». 
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Nelle scelte del PC. deter¬ 
minante è stata la convinzio¬ 
ne che la posta principale di 
queste elezioni non è il «so 
cialismo». ma «la difesa e / 
ampliamento della democra¬ 
zia ». sia sotto l'aspetto del 
sistema parlamentare, sia sot¬ 
to quello dei diritti democra¬ 
tici delle masse, che si tro¬ 
vano « in serio pericolo ». Co¬ 
me già nel '71. i comunisti 
non hanno stretto accordi 
con altri partiti al livello na¬ 
zionale. Vi sono stati accordi 
« su una base di merito » al 
livello locale: con il Con¬ 
gresso nel Bengala occidenta¬ 
le. nel Kerala (dove è tut¬ 
tora al governo il « fronte uni¬ 
to »>. e nel Tamil Nadu: con 
il « Congresso per la deniocra 
zia » nell'Uttar Pradesh. nel 
Bihar e nell'Orissa. Intese di 
rette o indirette con il Janata 
Party sono state programma 
ticamente escluse. Si è cer¬ 
cato di evitare, ovunque pas¬ 
sibile. una contrappasizione 
di candidature con i comuni¬ 
sti «marxisti», ohe si atten¬ 
gono alla loro linea di lotta 
frontale, ovunque e con qual¬ 
siasi alleato, contro il Con 
gresso; contrapposizioni del 
genere sono state inevitabili, 
tuttavia, nel Bengala occi¬ 
dentale e ne! Kerala. 

Ogni previsione sulle sce! 
te che il più vasto elettorato 
del globo si appresta a fare 
sarebbe, a questo punto, oz 
zardata. Tutte le ipotesi sono 
valide: da quella che si rife¬ 
risce a una conferma, nono¬ 
stante tutto, de! Congresso 
come forza maggioritaria, a 
quelle di ridimensionamento, 
premessa di passibili nuove 
aggregazioni, o dei passaggio 
del potere, per la prima volta, 
in mani diverse. Vi sarà, mol 
to probabilmente, un parla¬ 
mento più vario, nel quale 
conteranno di più le voci di¬ 
verse. E si tratterà allora di 
vedere se ne risulteranno po 
tenziate le spinte disgrega- 
trici. o distruttive, o se. a! 
contrario, sarà passibile rea¬ 
lizzare tra i nuovi eletti un 
consenso per muovere in una 
direzione di progresso, appi: 
cando le leggi già approvate 
e varandone d; nuove. 

Ennio Polito 


In Pakistan, dopo il ricorso alla disobbedienza civile 


Ali Bhutto fa arrestare 
i capi dell’opposizione 


pindi. Secondo l'opposizione, 
il numero dei militanti ar 
restati dopo l'annuncio dei 
risultati delle elezioni ha su 
perato il migliaio. 

Bhutto. il cui partito si è 
impadronito di oentocmquan 
tacinque seggi su duecento al¬ 
l’Assemblea nazionale e di 
quattrocentoquaranta seggi su 
quattrocentosessania alle As¬ 
semblee provinciali (queste 
ultime boicottate dall'opposi¬ 
zione) aveva pronunciato m 
fine settimana un duro discor¬ 
so televisivo nel quale aveva 
respinto le richieste, dei suoi 
avversari e aveva minaccia¬ 
to di stroncare militarmente 
la loro campagna di disobbe¬ 
dienza civile, se essi non vi 
avessero rinunciato volontà 
riamente. Il primo ministro 
ha inoltre ordinato la chiu¬ 
sura fino a nuovo ordine del¬ 
le Università, dalle quali par 
ti anni or sono un'agitazione 
studentesca su vasta scala 
contro la dittatura militare. 
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Si è incontrato con il sindaco Gabbuggiani 

Il presidente Ingrao 
in Palazzo Vecchio 

Hanno partecipato i presidenti delia Regione Toscana, Lelio Lagorio, e 
del consiglio regionale Loretta Montemaggi, i parlamentari toscani, i 
generali Barbasetti e De Lullis, assessori e consiglieri comunali 



Con i poteri del consiglio 

La giunta approverà 
importanti delibere 
per opere pubbliche 

Convegno di solidarietà con la lotta dei patrioti ci- 
leni sarà organizzato a Firenze nei prossimi mesi 


Iniziato il processo per i fatti di via Nazionale 

Boschi venne ucciso da Basile 
mentre inseguiva lo studente 

La sparatoria avvenne in due fasi ben distinte — L'agente sparò la seconda volta 
quando nessuno lo minacciava — Ciò è emerso dall'interrogatorio di un suo collega 


Il presidente della Camera compagno ono¬ 
revole Pietro Ingrao e stato ospite ieri della 
nostra città. L'occasione era data dalla inau¬ 
gurazione dei decimo seminano di studi e 
ricerche parlamentari promosso dalla Ca¬ 
mera e dal Senato presso l umversita degli 
studi di Firenze 

Il presidente Ingrao è stato ricevuto pri¬ 
ma della cerimonia dal sindaco compagno 
Elio Gabbuggiani nella sala di Clemente Set¬ 
timo: erano presenti la senatrice Tullia Car¬ 
rettoni. vicepresidente del Senato, il presi¬ 
dente del consiglio regionale Loretta Mon¬ 
temaggi. il presidente della giunta regionale 
toscana Lelio Lagorio. Franco Rava. pre¬ 


sidente dell'amministrazione provinciale. I 
parlamentari della circoscrizione, il generale 
Barbasetti comandante della regione mili¬ 
tare. il generale De Lullis dei carabinieri, il 
procuratore generale dottor Padoin. il ret- 
i tore dell'università professor Ferroni. il pre¬ 
sidente della corte d'appello Calamari, il 
vice sindaco Colzi. assessori e consiglieri 
comunali. Il sindaco Gabbuggiani ha re¬ 
cato a Ingrao - che per la prima volta 
■ nella sua veste di presidente della Camera 
e a Firenze — il saluto della città. 

Ingrao si e detto lieto di questa circostan¬ 
za e sarà molto probabilmente presente alla 
conclusione del seminario di studi. 


Stamani un incontro in Regione 

Ancora preoccupazioni 
per la zona dei Renai 

I pericoli per l'occupazione denunciali dai sindacati * Le forze politiche di Signa mettono 
in luce \ danni per le falde acquifere - L'atteggiamento di chiusura degli imprenditori 


Scavare, .-.cavale o poi? K" 
tl dramma che ila tempo s; 
polimmo ì sindacati e i lavo 
latori della zona dei Renai, 
nel Signrse Ora le pi ('occu¬ 
pa/ioni si sono fatte lotti m 
quanto le imprese, oltre a m a 
vaie, non si sono mai poste 
In nessun modo d problema 
ri: miranti!e nel temilo il po 
sto di lavino, oggi must amen 
te rivendicato da lutti 1 la 
rinatoli, ne in-ereato solu 
zumi per la continuità della 
attinta Aliti problemi eoli 
rei nono : danni al ti i ntono, 
rmcpnnamento. l'u-o del suo¬ 
lo 

Dopo una set ie ili di-iiiì* 
noni la FI.C e 1 rielettati hall 
no deciso di incontrai si sta¬ 
rnali! ioti uh as.-essoii le¬ 
ndini! Leone e K.uiei e ipiiii 
di con le direzioni delle un 
pir.-e operanti ai Renai, nel 
cor o dei (piali saranno esa¬ 
minati iti ioncieto ì piotile 
mi ni i upa/ional: 

In menin alla ques* ione 
no intervenuti anche i o.tpi 
pMippo con-ihan rie! PCI. 
PAI. PSD! e DC ili Siuna 
che metano ;n luce, in un 
rim irnienti* (oimme. come la 
e-cara/ionr miiisri ninnata ai 
Renai rischia di danneggiare 
i rimediabilmente la laida ac 
quitera e le altie falde del 
territorio. I.e oonicgtien/e -a- 


lebbeio di pravità incalcola 
h.le 11 i onsiphi» comunale ha 
approvato in merito, nei pii 
mi mesi del ’76. pi ovvediinen- 
u di salvaguardia per pio 
muovei e il controllo, la ridu¬ 
zione e la marinale cessazione 
delle attività estrattive. 

Il Consiglio ha operato 
quindi per la sa 1 vagnarrila di 
uu dii ilio essenziale della (o 
munita, senza perniilo igni» 
lai e - prosegue la nota con 
umilia - i problemi dell'oc 
i upa/ioiie. nonché quelli il¬ 
lativi all'.tppi OVVlliloii.uie mi. 
di i materiali per l'edilizia 

I (apipruppo richiedono an 
loia una rolla la massima 
collaborazione e l'impegno co 
struttilo delle dir erse forze 
per risolvere questo annosi» 
pi oblemn 

I.e posizioni di siontio. di 
chiusura, la non lollabaia/io 
ne dicono .incoia le forze 
politiche — non può che pio 
durre ma umor danno, L'invi 
to e rivolto sia aulì impren¬ 
ditori che ai Involatoli >< Le 
.rtir ita est rati ire non posso 
no continuale mdisi-iminia 
tamen’t* e pei sempie-. duo 
no palliti e >. per questo 
ino* iro occorre ricercare uni 
tau.munte le soluzioni alter 
n.i'ive che scongiurino danni 
-'a per ul: occupati che per 
il mercato dell'edilizia 


AUTOMEC - 1 lai oratoli 

della ditta Autonice hanno 
promosso per domani, mer¬ 
coledì. uno sciopero dalle ore 
14,:i0 sino ;il termine dell'ora 
no di lavoro pomeridiano, lai 
iniziativa numi a nella lotta 
avviata dai sindacati per 1' 
applicazione dt-1 nuovo con 
tratto nazionale di lavoro, 
uià in viqoie dal 1. ottobre 
dello scorsi» anno 
GIGLIO II personal- dei 
niauazzim Giul.o. tinniti in 
assemblea, hanno denunciato 
n- mas sin e evasioni fiscali 
o i tasi speeul.it ivi in atto 
s'tU'appiow imona mento di 
matei ie prime dall'e.stero e 
swll'esportaz.one Inoltre bau 
no messo m evidenza l'alta 
jh'rceivnaie di IVA esclusa 
a tutti ì livelli di produzione 
del settore terziario e. come 
questo, superi quanto il Go 
verno ha inteso i edipei aie 
con raumento della niedesi 
ma 

FEDERAZIONE Le linee 
ri* impegno del movimento 
s.ndacale fiorentino, anche 
in vista della stagione con 
messij,,ie. smanilo illustrate 
stilato nei coi-o di un mcoti 
tio con la stampa in p»o 
granitila al Palazzo dei Con 
grossi Saranno presenti i 
rappresentanti delie tic (on 
federazioni CG1LC1SI. UH, 


II con.-iizàu (onniiiale ohe 
.-i i svo’tc. ne! taido pome 
riiua» di jen ila m./'.alo ì 
-noi lavori d..-eutendo sulla 
(i)provazione di una serie di 
delibero ingenti cosi come 
era ,-ta'o proposto dalla (on 
Scienza dei capi gruppo 

I piovvedimenti, come ha 
sotto.meato nel suo mierven- 
-o illustrativo rassessore ai 
avori pubblici Sozzi, riguai 
dano piogeni d: notevole en 
Mia. |K*r l'scmp.o quelli ri 
guardanti il pienotto ner una 
p.attalorma nel mercato ceti 
naie di San Lou-n/o. un 
1 » ani: d. uiban./zttz.one per 
oitie ti nuli.uri', a Le Piagge 
:! proiiingamenio d: viale Tu 
.enti per 7-11 milioni, il col¬ 
era nn-nto tia i! viadotto dei 
. Ind.ano e l.i tango.ì/ia’e 
iiotd ovest, lavori di tuistor 
illazione e restatilo (I: vil'a 
Bandim |x-i SIS milioni, "ac 
qiiisto di un complesso im¬ 
mobiliare m via San Niccolo, 
dalla società Bast.on. per 2 
miliardi e mezzo e inoltre 
tieri/ie suppletive per lavo 
11 in corso, progetti minori 
pei ampliamoti i scolatici, per 
adeguamento di -.iMici e risa¬ 
namenti (li stabili ni alcuni 
(piaitieri cittadini, il tutto per 
un totale di 20 mihaidi 

Tali del.liete ha detto .us- 
.-e.s'Oie Sozzi soni» parti» olar 
mente ingenti ri (pianto le 
gate pe: ì i iii.tnzi.tmt-r.il a. 
decido Staminali Come e 
noto il 18 di mai.tu -cadranno 
. te:unni del dei.reto e .-a 
lamio bloccati tutti ì inu.u.i 
da coni edere ai Comuni 

Altre deliberi- si rrieriseo 
no invece come ha ncorda 
tu l'assessore all'ambiente 
Ottat: ag’.i mp aliti del'. An- 
voriella. di cai sono prevsti 
.atei venti per l'o/on://az.ir¬ 
ne del!',u qua e alni unno: 
'.aliti lavo: i che i oa-ent nvlr 
rv-io un i addoppio della p’i» 
duzione di acqua jm: ’ai'd > a 
da 2200 .itn al si-eoiulo a 
4-100 l.ir, al setolalo 1 la*» 
pi esenta nti dei paniti ili mi 
nera tizi i Lurido Con:, per il 
PRI. Gianni Conti per la DC. 
Pluvi uer il PLD hanno la 
inentato nei loro interventi 
di non aver potuto esanimale 
analiticamente i progetti pie 
sentali riconoscendo pero ia 
assoluta urgenza d; procedere 
all'approvazione. 

La minoranza ha quindi 
propo.-to che le delibare ven¬ 
gano approvate dalla giunta 
con ì poteii del consiglio 
L'assessore Sozzi rispondendo 
agli interventi ha sottolineato 
quanto faticoso e ampio sia 
stato :! lavoro portato avan¬ 
ti dagli uffici tecnici che limi 
no vi.-to concentrarsi in mi 
lunne di tempo ristrettissimo 
una serie di notevolissimi im¬ 
pegni Ha anche ricordato io¬ 
nie queste di-libere si rileri- 
scano aH'approva/ione in li¬ 
nea tecnica dei progc-'ti di 
massima e quindi non riguar¬ 
dino direttamente il Imo !i- 
nun/ia munto. 

L'assoluta necessità di por¬ 
tale a termine questi impegni 
•• stata .-o'iolineuta anche da 
gii interventi de! consigliere 
»om'.mista Buchi e dai consi¬ 
gliere socialista Spini. 

Le dehoere quando tome 
ranno a! consiglio per l'ap 
piova/.oiie per ratifica .saran¬ 
no messe ni di.-etLssione an 
che nei contenuti. Successi¬ 
vamente d vice sindaco Co! 
z: ha svolto una relazione m 
mer.to a! convegno interna 
rionale in solidarietà con la 
lotta democratica d: resisten 
za alla dittatura nel Ciie che 
dovrà essere organizzato nei 
pi ossi-m mesi a Firenze 



K' «««molata per domani, 
mercoledì, alle ore 16 la rm 
mone del comitato direttivo 
All'ordine del giorno « Di 
si iissionc delie linee della re 
',azione al congresso-». 


Le proposte della Confesercenti per un commercio moderno 

IL FUTURO È L’ASSOCIAZIONISMO 

Una risposta qualificata per salvare il meglio della tradizione e razionalizzare il sistema distributivo 


R.to.mu generale del ioni ’ 
r..e:i a* ne.vss.ta ,1. lini e.- 1 

$■ quadro » on pr-< .si :»reri 
a • Reg.on:: un ri.ver.--o rup 
;>»>r:<> ira .a pr.\i.:/io:ie. la • 
vendita t .1 t on.-uiTto. 'ro i 
g.-anulla, ione de. terr.t t o ’ 
con par:-.i-n'are rnerimenii» .ri 
'» .-.roani.--n a coninierc.u., . i 
h-sociaza».-..sino i : a de" tu 

g ,.n:i intorno a qio.-". novi 
il tondo sor..» -.o'*. . 

’.o'; de. ms ondo i ongre-so 
p.t»\ :i, rie ile! a t onte- 
ter» etri : 

K noti .-olio :i.a*t »r. pa 
;n-'i ' < ito p il g.t : .-a* ve 

tl .- ri/.'.-a a..' lU'O.- V i 
!• p v’l. a • ile .o g,.l /- 
: i ’ l'.It- ila vO.iqu --.ito :'.t g . 

'::n. a.m . :v‘. attror.-.iri- 

. _n.it rog ili..» pr,ve-.-o ri. ra 
r. ic.ia. : ’z.*."ione rii. i a v-tr t 
rete d sTiout.-.a R.-'etto 
. i ' ilio co.u C.-.-0 » hi' s. t 

tenuto "te a ni*,. a Conti r • 
cefi ha fallo ;n :,rt.t 
uro-, ,n. .a un torte ivi ,.» .il • 
iii": . outrollando una , ' 
dei nego/..nifi e rieri., 
operatori de! , n.iniii-r, v a. 
ri, ti o vie'. '76 g : i-< ri:;. » ; v 
no quasi S trio 

In-.cui- al., .re.-».;., o:gn 
r* vai .\.Ì *1 .''iiiit.M'.i'.i) r..i i ,1 
Ci’»' « qj.il.tiiMIn .-uà a**. 

\.!a no. proli e.m de. -.-•raro 
c Ila .nten.s'.fivM’o i suo. ra.» 
pori: i on gli enti oca.i A: 
r,lje per q-ue.-t: ii.r.v. qurta. 
Tu piOp »- , .c e e ..l..".»t..v 


a.aiizute dal a co :te.-- \ e tiri, 
vr riformare i.i d.-'r.o-u/.o 
:-* .tvqu-'tano -un :-et 

: -d.ftereire f.n.o a ri..i -.ture 

• no dei pm :nipv»r'ai'ri. e or. 
g uu.. -auiit: -ST: ri «rni.eVo 

Li re*»■ iornili": $ , e :>» 
rag/.;::'."i> punte n.u-.~.n>e d 
no’.Vi-r ,va.-o- e ri.-, _-oo 

< > g II : 67 .il» ta!.t. ri: I*a : , ,, 

f- : reirie -olio vii... la n...,» 
e •►.-r-“ a*««t riririri!.- 
esercì/:» ri.nf.a/.one e 1 au 
meni»* ri-- pr.v: r« g:.-Tano 
•a--: :;-.ìi rii.» a' 20 -./r f-n'.-, 
T-;**o a -• -• o .r.* li: t perù*.» 
la- .., g. r.t ir.-, e cuor... ■» 
ile. ll.ie.-e 

< r" ">-■/ q.*:-—*, .1..,' .. ( i.e 

: prv'ba i ue.'.a ri,-'. .rvu/i » 

- .11 11 G.aCOir. » S'V 

i rii r. gietar. i p.v-v.—,-.a.e 
-er» » nri . . .-m.i.er 
,.i. :tr a .-a..» rie.la i>»r-»t 
-1.— ..o.i r.ir.a .ga ..-»*>..»* o v- 
Itoil .-.a li -» ,.--o ’ r., _.ì a ,1 

vi, t ' ai ni i - a ,-i. e 

v: .il momento riel.i d:.-- u- 
.-.eia- ma ampia il- ' o.u.idro 
vi--, a r.:>re--ì v'v v-noni.v a 

Pr di tutto ha r » ordito 

* .ir OwO.re sgombrare 
vai. io vìa .< v uni pregiuri./, 
vi-, ve io io ne! dettar.ian"e 
u-'.o vii gli alte!., i ite toninoti: 
.-cono ni.orme,ite .ri rialzo 
«le. .ir» z. : Questa attemia 
zio ne e priva ri- tonda morrò 
e Sw ,-her o ha (limo-:rato 

v cui ria". a m.iiiii sf ; 
are v. a.. . - -, g reso, vi .-vino ,» u 


-t.e.T.r . tal e.-ldo oa.-e a. 

;-.»7i‘ , a 2.rii . ‘..O stOs.-O 

ih-: ti.z.o per i prez/- .ri detta 
g o ri.nd.-.e e arr.-.ato a 211 
Conte e .-* rio no..-rio.le qae 
a*o conte:, ir.eivo’ 

P-- ’.'azri.vx-tr j"inw::"i) a. 
qua.-- s- .-o::opo..-ono ì iiwo 
n» gvi/i tu gv : ere a zest-.o 
r- ta v. i are c-:t(» pero, che 
a *io.* o \.% or.t' 

- T.j.i. ri <e».m.:r.erv io a. det 
taglio, se pi" ria dimostrato 
t.no ad or.-, '.a v.-ri.idtta 

e 'a su.t tini/.or.e r .-petto an 
, a a ria vie a -*r.b.t/ier.e 
vieiv- '..»..ire a "v ite 
.i-.vxi-'ri.t r un., crina» e ra 
/.oc., zz, de. < -"rufu.e 

n. viild.ta. e dt . • il-*I ri: -gè 
-rii e a r;.- vv*,! *■ r.*- : a- 
.-cui.’ om-n.o -ra ri* 't *g'..a*i: 

Y ui.a ...: ere vi--.*- e--ere 
» »-:i t-i'. u .a 

I* 1 . .vili Ut.1 de. e vategor.e 
v o r..r.e.» ;.i.. ;>'.u ra'ii basta. 
»v » orro.'.o .t gg- '.i —nel e ed 
cit.ci». . .rifu.i/.o.le di quel e 
e.-i-te "ri m.tgg.o.- >T.en d. 

.'Zi r.e.'.'i» .• zt g„,n. e so 

-u..i't,."o una pzojriT.iiiazivi- 
ne »1: f-.r'o .. .—fon 

I. . ong.es-vi r, » ri.(ir.tern,, 
-o .—gre* irt.i d.. a Conte-, r 
ie :t. G,.iv omo Siv.vnvr e pre 
-•(il .tv A in rio Amoro.-. 

In Hi* t .to arie notizie ap 
mr.-e -urie crvir.ache e ttari; 
ne a »'.ir., g orn. fa ze'.a’ue » 
p. t.-u ite ve.li -e iv-r.od.v ire d. 
tuie stagiona a ire//! r:r>a.- 


lni/ia oggi 
il convegno sul 
bicentenario 
degli USA 

inizia domani :] convegno 
sii / Politica. MKiela e oiga- 
m/za/'one mteina/innale m 
Italia e negli l'SA neilrimi 
bui» dei fe-*teggi t |[,ivnti pi-i¬ 
li bnenti-nani» della <|n Inaia 
zone d: in.i,pendenza d.-gli 
Stati l nit- il' Anici u a. 

11 piogramma dt-1 lomemio 
e -itati» pre-ent.ito .eri mai 
t ua dal pre-ildi nte della ginn 
tu regionale. Lelio Lagoni» e 
dcill'.i'-iciMU-e Bur/.mti I.'u- 
pertura ufficale avi a luogo 
alle 17.H0 nella -ala dei con 
certi d: vtlia lnqx-riale •- i 
lavori proseguirà tino a! 
palazzo dei (.«ingressi giovedì 
17 inalzo per <(includersi sa 
liuto 1!) marzo 
Il convegno -i pi opime di 
esaminare ; rapi sali tra sii¬ 
cela e sistema polititi» in Ita 
ha e negli USA. con ['obiet¬ 
tivo dt identil ic.ire le tra 
slonna/ioni avventile m-II'til 
tuno decennio, di verificate 
analogie e differenze einer- 







L'agente Basile mentre risponde «Ile domamls del presidente della Corte, durante la prima 
udienza del processo per l'uccisione del compagno Boschi. A destra è il suo difensore, 
avvocato Esposito 


Presso il dipartimento di sicurezza sociale 

Insediato il comitato regionale 
per la prevenzione della droga 

Ne fanno parte rappresentanti dell'associazionismo dei sindacati, degli enti locali, degli 
organismi statali e giurisdizionali e tecnici del ramo - Presidenza all'assessore Giorgio Vestri 


.-tri . .-e-'ore d-ri-inb.z a 
ir.r-ri o urom■>-.—• ,i.» .a .,mn.: 
ni'-i-.i/.oi’e in:r..i:.i *• d F. 
rr-r.ze -.:i «eco:»e» ioh .e <>r- 
z»n /z,i.-:ci'ri - ::dai u . d— 
ci.mm* :< airi e : ra q*ue-:e .a 
vir.fe.-erv t n' : -- :. .-ima, .rio 
provine:a> abb.sliani'-nto le 4 
e » .ri 'at-ure iF.dau» ad*.- 
rec.-f a.!., Co., re.-eri -- 

pre. :.-a Uve nc-.--.in accordo o 
mtervenj'.o nel .-evo r;;>or * 
ta*o dai.a .-Tampa Tra .a Con 
fe.-eroen: • -te.--a e i a--e.--o 
raro a !a::no.:a d»! Comune 
d ? re.: 

Su q .*■.--.» ’r’i,,. t- .nrer 

vvii-o -v> ‘amo in io. i.q ,.o 
forma t- du'in'i- .. qua e . 
ruppre-onrii.:!i do’.a Confc.-cr 
, enT. pur anps-z/alido o -;r. 
rrio e !a '.olona de., i amn.: 
:...-*».azio.m. no:; ha.mu prt.-o 
avi;:: .:i.:>eiz.o di fror,:e a ! v 
ne, e.--ita n: un >mo e pun 
Tuaie e.-anie di Tali .n.z.ai. 
ve E.-zo .. gzive on 
b t-ma d. una rezoiumer,- j/.o 
i.e de'..e vo-ideTfe « euri.Te * 
-u. (- 1 . rem.» e.-..rio.io pro.x» 
-ti- d, ezze a..a cui -'e.-ura 
a Co.ire.-ercf-.nr. aiTivameme 
d» i -mono contributo 

In oue-'o ,-cn.-o la Confe^er 
«enfi r.,c,nferma tutto :. nro 
nr.o impegno An. he in «olii 
borazione con i'a.Timinstra 
z.one comunale, ad appro 
fond.re problema per no 
vare ad e--o giurie ed arie 
2 urie mo’.uz oz.l 


FIRENZE Si è insediato 
er: coniit.rio regionale per 

a prevenzione delle tossico- 
d.pendenze. Alia nunictie, 
svolta-,, presso ri d.parnmen- 
:<> sicurezza sonale de.ia Be¬ 
guine erano presenti l'ui.ies 
so/e Giorgio Vc.it ri. i compo- 
nent. de! coni.tato rt*g:c«ia!e 
noni nitro da! consig.io in 
buse «d una deliberazione 
de! luglio scorso, rupp.-e.-fu¬ 
rati:: dciriARCI UISP. ?2N- 
DAS e ACLI. delia fedeia- 
zicne srndacaie unilar.a 
CGILC1SLUIL. della sezio¬ 
ne toscana deli'ANCI. del- 
.'URPT. de! consiglio reg.o- 
iiaie. pre.iidenr. d: sezione 
di mbunale. d Coite dap- 
ixrho e di Tribunale de. in 
norenn: di Fiien/e e di Gè 
nova, d-irigfiif: d. pubb..-«i 
s.curezza, della icvr :ir»‘mir.i- 
za .icoiast :ca reg.cnale. dt-1 
ministero deila S»ui.:a. lì co 
untato ia:a presieduto d.i!- 
.'aneiso:e Ve-!--., moiri re al- 
a vice presidenza e sfato 
eletto l'asse—ore del a Pro 
v :oc;a d. Arezzo Vincenzo 
C affi è 

La coni|»OLiiz.one del coni 
■ato. come ini r cordaio I'.»-- 
K*siore Ve-T.. g« anr.-»-e la 
pre-en/a d. r.c grupp. d. 
«•omjx'tcnza l,« .appre-enran- 
/a degl; ozgan.-ni. i.nd.u-a. . 
delle assoc.u/ion: dem«x-ra'i 
. .he de! tempo !.i>«*ro. d**el. 
etri. loca!:, q-ir l.i d. fetn.c. 
d. varia e-tra/. o*ie i -an.ra 
ra e .-oc.a.e». «• q-iel’a d. 
vari orgdii. dell»» -fa o e g.u- 
r.idrz.ona!. p.e;v»-'. a! it-f- 
: ore. 

la' attivila de coni.fato, or¬ 
gano con.su. '.vo de a Reg o 
.-ara «oi'.cenfrfl'.i n*-. i 
ver.fa a de.ria:: v.'à -vo'a 
da. e ri rii" .ir-' .-an.Iaz.e del 
‘--r: zn.-.n reg una.e. r.elriesa 
me de. prob.eni. emergen: e 
:--'ri.a pred..-nr»-./.o::-* dr un 

programma organ c D d. n 
■erveiito 

La.—-e.-v-ore Veri r. ha r.cor 
darò a cuii, f-rren. .--i cu. 
• »'i orrera op-*r,< _ e « o.i par*.a o 
ore urgenza, c oc q serio rie! 
a .»"e'.e:iz on- pr mar..», me 
d aure n.z.a:.ve d. .ìu'ura 

» a e. e de. a .nio-niaz o 
r.e Per que-'"u r :r.-> argo 
men'o .-ara ::-'ze.--az o -u-.o 
rire'fo » oord ii.imei',» 'ra 
•j'ovvcd ror.ri. ag.. -turi. R-- 
i one ed En* '«--a . Su' p a 
no re- u.co .-an :,iro .- guic 
d.» .’iì.ne non Turno a'"ei-.).»r, 
.i one d. rir.i**:ire .ip*'.-..i...-*. 
»:ie quanto j..o -vriupop da 
pa ri e de » ozu-orz: .-or o .-1 n 
■,»r. d. a'f.v ra che r..-ooi: 
da.io .n modo :>rec..-o a. b. 
sogni em-'/zenr. 

L'ac»'en'o è .-'aro palio so 
ura:;u:ro r-u! zuo .-i lorri.t.r.e-: 
r.i.e de a Reg.one o*'- quuii 
<» at'.en* a. coor.1 n.»ni'r.*o 
!r» .-em 7 . osrs'da .er. ed ex 
" -,» a-oed il “■ .. rie.pprofond 
me .rio :• rn.cn sz er.' fico ri-', 
me'oi. d.asna-r z. e d. ciza. 


Una denuncia dell'operato dell'amministrazione 

Sindacati: contraddizioni 
alla camera di commercio 

Confutate le dichiarazioni del presidente - Giudizio negativo sull’opera¬ 
zione Cerved - A quando ii riordino? - Il lavoro al limite delle possibilità 


Lutti 


«il lavino c- a! uni.te della 
po.-iibihta ite mipo—:bi!e 
esercitare perfino la sempl.ee 
lun/iciie buroeruT !«•« .' !a dr- 
iniii. ia e delle organizzazioni 
.-indurali CGILCISLUIL de! 
la Camera d: commerci»» clic 
mettono in evidenza !a torale 
le.iponsabiliia tieii'animini 
*.!razione. Ia;.ra:i"e d Ironie 
alle ripetute inizariive d--i .- n 
ducati, precnalt nella to-; 
lerenza di proda/ «me del gen 
i-a.o -torso 

Netto t- ri. d..-it-n.-t) ci,«• i 
snidai ut; e.-primoiio ne; «-,»n 
Tonti delie prupo-'e di «ri »r- 
ifino » del:'amili ili-' r.,z.one 
camerale : la-.in a "or: ri.e 
v mo « m i -la: u -,-, '»:i- ì 1 
dizioni -- 1/iinni.nr-tru/.o'fe 

parla rii un» !ii-rui'ur,,z.oni' 
<he porrà scaturire .-alo da 
una rifornì.» à-gi-’.»'••».« «ielle 
camere, ili,» pi». pa.-.-a 
proporr-- in p.ar.o <1: r.ordino 
degù uffici, de. . ervizi del 
la di-io- o/ioiie ii<. pei-oi.i .e 

Quella • pei . -.urial-.»- i 

una pr.m.i < unir.»-iri /ione S-- 
io-ilio r! pre- ri- irie - drio.to 
. .- ndat.iti — • p.i.--.rio dal.a 
> on'.ivta/.oi'.e o 'li'allermaz.» 
:>• r, -fri u s e i he l-.tmen: ri.., 
'.i-fll/a (i: li.la curar.» 1 K) . 
*.ru de..'e.ne. ad rnd.-. Juire 
neiì'.ri'-.v da rieri.» gi’ir.'.» q-ie. 


Deceduto a 
Calenzano 
il compagno 
Poni 

I » >11,Paul', il, I.e z ii v 
«»-;ri.:*> e riti < oin. » .»:»m 

nili de! PCÌ o (’.•!» :,/,»>.»» an 
Tiiir,» -a.-'o , .»■-, ., -.Ziai :»> » indo 
g. o 1 nip.*»v » -a -( •■tiiiiur-u 

«li-I » nlllPattU*» 11«(• ri.s'li-i i* * 

I. f g.l.'a i -» :-..> are <i 111 ., 
'.urie a>iT.:.i-( .-’.i i*, r---zui a 

'<• :»*>!if-vo » on ii-’it'i :»•- 
t a;.,-., a/r, •:,» .In!» *.si 
: / ,1 I.» '• '* : a i (j ì !' i <i p e 
T.»"o .il-, i'R* ' i . i a""l si «i 
-’erm n ii ii. \I.*r-'.iu-» i: !.. 
i>er,i'ii vo'. I.t - n-.; r n.»z 
-'a a - - i 'l 1 -* * » '-) i, *(•'! i.i'-.i, - 


..-ra. ; re :: 3; .* -en: : 
-t zo 3 it ---a i - ii ì s’ 
3 « ■ ri'c B: - * » 

3:"3 I :-rie 3 -j'.-s ■ a»:-- 

i . .orai.p c* : 3 C 

3 B .fi : C J-j313 3 3 -351 g 3 
t n ~ a-.’ :i ns-isi :~:e g* 

1 ,3-0.3:. zi’ PCI e di, 1 ..11 

z 3 '.e ds : U 1 li 

« * * 

’ £ decidala <~i ~ z - nz s 

, cansìg-.j Adii.na M i* -i»-a a 
Ca e Va, d E!w vei'aindji a-n 
! -a pad-e dt campag-sa OuJri »--a 
| veg «1;- a d ia~.i di 9» t ta ,1* - 
Esipa ese Al ca-riJJj-a - i a 

I » ■ la firn g: a s j/gar.o r j .. ,1: 

I T rt caidan.jirt dei pai "a 


V ."'ir . r pre '• - -1 

<i v n-ii 1 ) » * « v-: .* - - a:,- i-r.i 

! f.,i I a* ile! I'( I -V .rt t ,u- ,111 

.*» gr..t'«!»i- .-ir.v.-meiir,- futi, 
Uria -Uà «I- u'Pvi . -vompar-a 
Nei r.vn gere ! t -iri-mo -.1- 
ìut 1 al t iinri.i ,-i 1 Ildehzan lo 
" i"r. i » omo , 2:11 . - »:■<» ijr, r 

-. aTTo-Tlv» a.!.» fallì.2'. 1 

» -pruni ri la loro fr.»fer-i » -o 
! dar.» tu 

I funerali m fvirm.i vivile. , 
avranno luogo quc-t.i -era a 
Calm/.i-i) i on pTimz,» «la.la ! 
aiuta/ on.- alle ole ili U) 


.e linee po..tiche. menile il: 
ratto mancano le tuiulita e 
gl. intenti dei lavoro. 

Inoltre si da per -contino 
i'eiriia’a :n iuiizione unni: 
.'.ente de. -eiv./u» Cerved. .-ni 
qilu> le 01 gailizza/toili dei la 
-.malori r unni ermi» no 1 ! imo 
giuri.zio negativo ni quanto 
< nell -'arunti-ce ini «(irretii» 
» deinm rarrco «or.trolln gè 
-Tonale il: (iati d' ,-ei vizio 
dt '..,» colieftiviia e 'elide a 
nega*e ogni progetto di r.u- 
.-etto territoriale dei po'eri 
i- delle lun/.oni pubbliche e 
ri. aumento d: loi-.trolk» pili» 
blu 11 deccrirato -ni -ì-tcm 
ii informa/.one . 

La Cerved. -oc.e'a per .1 
/mi. -mmuea/zinerebbe da'! 
foni.ri lialì-' Camere «i. ioni 
meieio ira- verrebbero me —1 
a d-"»o.'.z.o:ie di enti o pr. 
vati con un io.-'o mieroie .1 
que. «» d. normale «ert-f--.» 

/ o'-.e I -.miac-iii deila came¬ 
ra di i ornine!no. clic eh.-'do 
1,0 u'i.i -! un.oiie reg.ona.e. 
::» .‘lo ev rdenz.a'o .1 tn-To «-.e 

• ,»'o e -'incertezza dei r:-u 

• rio «ie.rio;)er.»z:one Cerved e 
ri.>-i.i.*-::'o dei st-rven»* r.é 
.-•■g.i.ra. .ri un momento di 
narra o'are d.ffi.oìta nono 

TI, l .1 

I .-indacori par.a: <« anche- 


Si spacca 
« .Avanguardia 
operaia » 
a Firenze 

S e vt-rif.i .ir.», (on.e da 
Tenue» prev ìit.i. ia spaccatun» 
d; Avanguardia Operaia i^i 
divi-.one e avvenuta .-ulla b.» 
■>»* ii; una mozione »ri, ivi: 
primo firmatario «- Carlo F.o 
r«.vo*. »fa da tà p - 
-*-r,r. al (onsrf-i-o provini .a 
le. . ; -pinta (la -Vi (OR due 
» -'en-ior.: 

c q-it—’»> .»:*«». . f,:n:.»r.i 
:. i’iiranr.o ali., n.agg.o 
:..riza (it-1 par'.rio di Unita 
Ri ole; «ri.» pe: il Con.u.v.-mo, 
:.» e.ri-- r.!« z rr.--.iro a.. e\ M » 
t: K'to I 1 .l.o/ione pie e;, 

• ,-.» (T..I gruppo rì Av.»r. 

giudi, Oj>*-r.«:.» f.» (.-piallo 
!.«:f...i.o .ni .ir.po—iM.l.ra n. 
i.-i'T.: i,ì,a Io:/.» polirà.» 

a, 1 »., 1 olivi-..»r.«> po-./ ora rii 
v.», k«» n* 1 problemi r.odai. 

Tr.» i-- que.iT.om d, fondo 
ita- |..»r,no de ( rn,,n.it o I.» 
.-p.»c«.»Tuia dei due gruppi vi 
I- la po-u/ione l'.el (Onfioirii 
del PCI .1 gruppo u.-(,ro d » 
A - anzuardia Ojieraia -o-t-.e 
ne .11 projK).ito die « l avali 
/aia de! PCI e !'uvan/.»ia di 
tutto ii movimento opera,o 
e «ire !,» p.»r’ecipaz.one evin 
*uale del PCI al enveir.o si 
deve saldare alio sviluppo del 
mm imento. 


. d. • op-Ta/imi. .lotrolj.uico >: 
, » biedono lmiiialnienle ai' .im- 
ini n i.ii 1 azione rii cono-cere 
[ ogni aiua opeia/.o.ue m torso 
J o prev addille che comooit. 
“ « onipi li-azioni a d Inni: del 

,«• 1<“ |-.ll IZ-OIll 


Lo Stihbcrt 
aperto anche 
il pomeriggio 

Toma in vigilie Tapi mira 
pini,t-nriiana del mini» del 
mii-i-o Stii»bei: Il mimo ora 
ili» e dalie !» .«Il* li*.tu. 11.111 
rie la dumenii.i lapertuia e 
militata da ile li alle 12 Clini 
-ma completa 1 ! giovedì 
Il nuovo orario ine e ,n 
v .go: e i:., .i-ii. e il aio -labri’ 
•o rii alio, do fi.» d Comune, 
i a ii*- 1-01 alo alle Bdle Ani. 
• ■ la ri:r«-/ione dei mu-er» SI ih 
l»‘-. * I .*a mmmi-fra/.ione «o 
miniai»-, .riol'ie. li.-» ptt dispo 
«■:«• 1.» i.ap»-,: ir.» pomeridiani 
del giardino aeire Oiilate , 11 
via dell'Or io!»» 1 on ! 
g’-.-nt*- oiai 0 g.nrn, lei,ai; 
* e-chr -*» il gi«,v(di p- 1 1 .» uhm 
l'ura lolall st Rimanale» dal 
.e f* alle lfr.ff» !» domeiii» a 
dalie 3 alio i?. 


Incontro 
fra mutilati 
e sindacati 
regionali 

i ...: .:«.» g«»/.«».,i d. -i. 

inv.iUI: «i: guerra dilla 
Io-tari -• 1 ,r.cor,!rate 
.a -egri ’t r,.» «ii-ilz» feder.i/.o 
Pi- n L.O’ra e ( fili. DM. l IL 
! r.»i» »r< i.-r.f.iii; <it ri \-,m g 

uun:.*> e->»-:o al - ndui-at; la 
gravi -,I .a/o-fe Mila q l.i-e 
\ er-<i ì ( » a’i go ’iì 11 »-an ili** 
•ì r» .. 1 / o >1 alia ,:.,.di gu.ilez 
/» «iti *r iTT.-m» ii'i :»*•,-olii 

-".in , ■» .»*!> 1 

!-» -egri tei .1 'l'i:.; ridirà 
/•> e ri gol,a.e * ' il.CISl. 
i li. -ia ,. -- i .irai" I rr ri - 
- l’r.'TZu e 1 aplMgg.o lit i 
•la alo aff la la plagiti, o: 
.egge <gi,i un -cnuif. n parìa 
in» ;.*<I a ! a »»..-(• di'!.» (aligli 
:.a Ving.ni.» rapii imititi d» 
'«ii--! «d ap,»r »v,»r. 

! r.»p,»r«-« n'.anf, ddriVinig 
» i.iiviavaTo ii.ini.o «or,vi¬ 

li ito ine 1’. g.ivt—n.» eri il par 
lami .'ito diana un prima -t 
g’io della volani.1 d. andare 
ifadualni» nie ad una ;>» re 
qu.i/a»r,e dei trati.imenlo pi n 
-•»» 1 -t.e., d, « j» rr.» » an ffh 
aiìri mirili. ,11 vigore. 


FIRENZE -- Uria pr.ma ri- 
-po.ita 1 giudici de.ia corte 
(l'assi.ie chiamati a far luce 
sui tragici fatti di v:a Nazio¬ 
nale del 18 apule l’.'Tà che 
vede iininimti '.'agiate Oia- 
zio Basile e .0 -".ivlcate Frali- 
cesio Paci.chi. I nalino g,a a- 
vuta La sparatoria d: via 
tia/.riìaie in cui venne uv'c.so 
:. (ìo-tro compasao Rodolfo 
Boiclu -avvenne ti due fusi 
hai cliit-«ite. 

O l/ugento H.iiile -puro da 
via Faenza carilo .0 -tu- 
denre P.iniciu cno !o aveva 
inaiavi «ito con ì»i pi-fola. 

0 B«ii..e aiieguendo P.uu- 
» ii: « onf i iuo a -pa- a-e 
a ri ìnpazz.ir.i a via N.i ' 01.1 
!»- *i«,io-'airi.«■ .a p 1 -.a-"u ih 
dormo 4 * dee .ili' d. pe. -nie 
Non » e dubbio «-he ! ao-i' -o 
«■«»in:).i giri» ve» ine u.e.-o n 
que.-r.» .-eeonda lu-e e non 
da un p.mettile di rimha.z.o 
e-p.oio da Bauli- quando Pa 
iiu-iii lo ni.nace.ava. 

E' que.ro. quanto e eiiii-. > » 
:en mat'.nu da.r:ii*erro>g.i*o 
• .0 di Fruiiet-i- ,» Pii.« o. .i/iii 
;«■ ih PS. « 1 » ii-ga il. li.»-rie 1. 
-,u» -aei virivi e aojiai-o vi'" 
t.vM» e a, in::,» eairr.i .ri» «011 
quanto d.i-n«ii<iti» fn'o-.i da 
Baii'e. Alla luce de. ravvi tuo 
latti* da Pifi-.i. non v. e .ili un 
dubbi» » -ie Ba-rie uà 1 parato 
n eccei-i) 4 o!pino rì !t"gt- 
rmia dile-a. 

Sembra, ino-re. a'treit.ii' 
to prov.i'o cne Pumi li: ni. 
n»i .•.<» 1 ai ia p.itola .n i» 1 
gì 10 -gli agevrin. elio i-i.ino co 
me noto, veitit: da .< h,ppv » 

» fu po: ehiama'a !a < '(piad a 
ilKV.a'.e u » e elio piobab..nicn 
re U gutvatie itudente -.a 11 
l»io ix*r fascisti. Si- po. ha 
spara Io. i-oine Ba- ’e ini*.»* 
ne t* collie .n parti* ha dei'o 
Paleo, ivii.inni) , g,ud.i. a il > 
verlo .it.ibihre 

Della »-quadia ipi-i-.a'e» e 
de' ri-i zi» uomo i--i4‘ l .1 v ita 
-pai.i.i- e poi .iLoiir.in.---. a 
bo.rìi» d: una EIA'!' , 128 
papera nelle pionime Udini 
«e ine uno itati' pi ev iste a.- 
rre linda i*. Comunque un 
•pi .1110 passo vinsi» !.» verna 
e già itati» compiti*o 
Seno le 10 quando ,. lire-: 
dente Saverio Pi/.ig.no mn 
accanto .i giudice Muri eri » 
De Roberto apri' -ri. libai' 
mento. L'accuia e tappre cn 
rata dal «lottili G.useppe Crii 
: ir * A! banco degli avvocati. 
Fianco Pacchi e Curando! 
che rappreientano la pane 
civile, la vedova di Rodolfo 
Bo-eln. Ivana, ri. figlio K 111 • 
nano e rii madre deiinv Bo- 
ii-h.. d.lcnior. d. P.uiu-n., 
juvorati ^,ui) Fri..ii-o e I-ri.iii 
ccsi-o Mori,. L'avvoc.i'o Uba - 
do Eipoiito e ri. difniii»-»- il: 
it.iirie Siri b.ov o di'gh im:ni 
'ali. ria geli* e di PS Fratiee 
iv-o Panici!, e. come noto, .r 
-.bile 

Si -<i.zia ccn !'.«ircrT»ga*(» 

: io di B.iirit' che «onlerm.» 
ipia-.iti» g.a d --e m -rrurro 
: a F' e.oc chi 1 '.a -era de! 
18 apri.e '7.'» -, trovava ,11 -e;- 
v./.i» d'o’-dme iiibbuo rn v :» 
Naz.oliale n-’.en.e ad una 
(plaid.caia d. a gì ut: Era *1 
bo-ghe-e od aveva o -! >,.a 
gl «l’e 

" Frano i*,(“. fé mar. alci 
11 . g.ovali., qu.i’fto i» «• nq’ie 
-- e . :ai-cin*o d. Bu-ile 
ed (■rav..mo dr-er. vez-o a 
i-a-i-.ma Fa.in. d. va F.ien 
,-.» Al'.'ango o con v.a N.»z 
«la e -ia '.-.-•(» un g ovoli-- 
-tendere il.»..'afro e timi*- 
1 ! ti.» rii ii it ola • 


ovali** 
f uà:»- 


PRESIDENTE ■ Q 1..-V. e » 
i). ha .ioar.ro? 

BASILE Ha -pn.ro ! 2 t 
eo'.p.. Non i.ri.-e.. ., r ì--.n 
guero -e ri «■«» po ! ,-v*h «> n ri 
m a 'le-* a Da a !n:;d ■: 1 r 
-a J-IOI. rii ,) .-'*J *, e .-DI 

PRESIDENTE A q.m*. 
:m»-T. .1. Tovr.a Pa:i«ii ? E 


BASILE - I g iva: •- e 
1 4 7 Iliefr. Ha v 5 ‘ ,> 1 a, 

r .clini.»* 1 !•» ni ->.i » b r • i 

'•> .t r.i •* *.o v ;) I ‘. 4 *o 

PM - Ha -Dn.ra da kr-rz. 
o n co'-a'’ 

BASILE - E a r - zo a' 
ri» -- r »-i 1 . ; v. » N 1 « om'«’ 
v «no g .:r> 1 n o '.» 'g ro -u 
-«■ • .ro. 

PRESIDEN ,"E ii . , « a 
S*-. i*(- iv* va ., t «zz » • ** , «** 
vo to'* 

BASII E - N- -ino O ia 
1 pi- v-, *u -.• .-.za:.■» ;-»■ 
v a d' . ,--r -r.rig -z. D io’ 

*.» - !-»..'» mg’.i" . 

fri »g* /.-•• ii r r. * > ri --io 
r. '~o--.ro - • ggi.r.«> • 

z on '1 Po. ' l , . 0 i "ì f 
.» -.-.»*': d F 1 P l>n 

Qu *.-‘d . r 1 6* , 

' r'•» ri O'i.t. » *2 *». » 1 Re 
- .* E..r a::.'» «i • ' '. , 1 e 

----n.i E * ri .-1 S »"'-.'* 

v » F »• ri/,» Er r..»H. » a ' ’ 

» •» i'*l m* '■ rii . » N.» « r r a 
♦' r.u for.-e a *.-«'.•'.*» rt. -r 
quando e'e r.o.-* re .-rri e ih 
b «mo i-n* .:«> r ita:- d 
un'au'.o c -.amo g . »*. d' 
-cu* * o e » r»b. nr.o v .-* 1 Uri 2 o 
v v*f-z n i-.'.iv.» .» n-T,*-* 

« ozrro «i r.j. Io .-mo 
.« »r.-.ro Ba-. -».-*-. 1 », r*' 

-*o'« «■ n < *.->)-*■> .» f ivo 
ria «d.- r 1 *z» rzi'ij- «o n > 

PRFSIDENTF D.-t “za 

PL’Lt.O Iz. v » Fi'v* 
Pi». ho Fi ì - co.v A 

:».-* 3 1 ..1 ri :*..'» cri-' criri.'v'A 
;»'-zito r. .»v »z.r - ^»r ir.do 
de co ri . ili :) • : • di' 

Q1 ni B»ii.-' dar», .»-.*«* r 
-Ha/.»■/, ri. ..ri, (I I- -. » D n 
..Fa a: za m-eg-u Pin.'h' 
,h-' f,ig 7 .va dr-- 7 -»z, ' . 1 ’ 
ri.iz/'i d--. a Sr iz one -m 
r.irido ,1 *z. dr io p.. ri...-, ri*-! 
a Ja'. ragg u.lgi—a ».! » ‘ ' * 4 
.. no-'ro » mi ri.» /ni B'.s'h . 
ri "or,- »r).-v.ri'e pi -ev--. 

Fr.» : .irimrz.i» *•*.-•.n»ov. 
ine .-aliar. r,o a-"or «• «. .-irà 

ciche . -,-x-d raro. ' il:- . » r - 
v ..-*.« tOr J ri" Pubb..cp * F-'- 
de.r e g'nera.e che ha svo!- 
-., . ..1" : j‘- - , \ » d P irlo-. 1 
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Verso il ^congresso regionale del PCI 


fschemni e ribalt e. ) 


Arezzo: come la città 
si può collocare 
nella realtà toscana 

I temi affrontati nelPassise provin¬ 
ciale - La forte crescita del Partito 


«è,- q 

::«■/.( prab/tn: 

}>ar:.t 

«\ s-i'.f il.i .('.clivi- 

o no. 

\a 5lg:.o:ìg. iì*g. r v 

it: di 

zona, nelle .:er.e- 

c-'Ton.'ion: de’/a parto- 

2 ione 

e noi rilancio de! 

:n:en! 

«ì ri: :i;.iss.( : c.c- 


AREZZO — I duo anni tra- 
soor.ii tra il 12. ed il 13. con¬ 
gresso provinciale et -i co¬ 
munisti a rct.ui — qucsful- 
t.mo concimo domenica do¬ 
po tre giorni di .ntcn.so ap¬ 
profondilo dibattilo - sono 
stati densi di avvenimenti, 
di novità, di rapidi e incal¬ 
zanti processi politici e so¬ 
nali, clic hanno lasciato un 
senno prolondo nella socie¬ 
tà civiie, sui problemi fon¬ 
damentali che 1 comuni.it, 
s: trovano ad affrontare, 
sulla .struttura stessa di un 
partito che va mutando .a 
sua organizzaz'.rnc, adeguan¬ 
dole alla nuova reaita 
tuzucnale. nel quadro di un 
disegno di rinnovamento or¬ 
ganizzativo e di decentra¬ 
mento di iniziativa e di d.- 
rezione politica. 

ÌVci corso degli ultimi due 
anni ì comunisti are', ni 
hanno sostenuto tre campa¬ 
gne elettorali, (due a ca¬ 
rattere nazionale, siociaie 
negli straordinari successi 
del 15 e del 20 giugno, una 
per la creazione dei consi¬ 
gli di quartiere nei Comu¬ 
ne capoluogo), seno stati 
chiamati a governare neiia 
quasi totalità del territorio 
provinciale, hanno avviato, 
con la creazione dei comi¬ 
tati di zena. un processo di 
decentramento politico dei 
partito ohe ha anticipato 
per molti aspetti la linea og¬ 
gi proposta a livello nazio¬ 
nale. 

Nello stesso periodo feno¬ 
meni di crisi e di disgrega¬ 
zione pie-suiti aneli.- nella 
realtà toscana si seno an¬ 
dati aggravando il tessuto 
produttivo e occupazionale 
hanno accusato i colpi del 
crollo del modello di svilup¬ 
po imposto dalla DC e dalle 
classi dominanti, sono venu¬ 
ti emergendo preoccupanti 
Riminoli di em.irglnaz.it ne 
di tensione tra ì se'tori più 
deboli e più esposti agii ef¬ 
fetti della crisi: le masse 
g.ovattili, le donne, i d.s u- 
cup.it i. gli studi ut:. 

In questa situazione, pro¬ 
fondamente influenzata di¬ 
gli avvenimenti e dalle scel¬ 
te maturate a livello nazio¬ 
nale — l’astcnsicne nei con¬ 
fronti del governo Andrcot- 
tl'acutizzarsi delle tensio¬ 
ni sociali sfociate in qttevs ; 
giorni nei sanguinosi episo- j 
ili di Bologna e Roma -- j 
si sono aperti, venerdì scoi- ; 
so, i lavori del 13. eongre.-,so | 
provinciale dei comunisti i 
aretini, introdotti da un'am- | 
pia relazione de! compagno 
Vasco Giannotti, riconferma- 
to al termine del congresso, 
segretario della federazione 
e conclusi dopo tre giorni di 
vivace dibattito dal compa¬ 
gno Mario Rirardi de.la se¬ 
greteria nazionale 

Per tre giorni consecutivi 
hanno jvirtectpato ai lavori, 
oltre ai 360 delegati e ad un 
gran numero d; invitati, de¬ 
legazioni ufficiali del P.St, 
del PDUP. del PSDI c del 
Piti: DC e PI.I hanno in¬ 
viato propri osservatori, men¬ 
tre un caloroso saluto è sta¬ 
to rivolto ai congressisti dal 
sindaco Ducei in rappre.-eo- 
t aura dc’.l'a mulinisi ra rione 
comunale di Arezzo, d.retta 
da treni "acmi dalle forze di 
sinistra; dal nuovo segreta- 
r.o della CGIL compagno Or- 
chini e da! compagno Pire’, la 
e nome di Psichiatria Demo¬ 
cratica. che proprio in que¬ 
sta città ha tenuto nei no¬ 
vembre scorso il proprio con¬ 
gresso costitutivo. 

Sarebbe impossibile, per 
ovvi motivi <1: spa/.o. ripor¬ 
tate anche .-chem.it team-en¬ 
te 1.» molteplicità dei tomi 
a!fr.litoti dalla rei.ir...ile :n- 
todu'.va de! compagno 
Giannotti e la varietà dei 
dibattito sviluppata.-.-, in au¬ 
la e nelle cotoni.sfati, era 
!*• altri- d: p ir:.. ola."*' :u- 

<1 

rinato 
r.t.t 
fa 1: 


con i partiti della sinistra 
e le forze intermedie, è an¬ 
cora fortemente condiziona¬ 
to dalla presenza di una 
DC dotata di un forte peso 
elettorale e di uno stretto 
legame ccn settori estesi del 
ceto medio, del mcndo cat¬ 
tolico e delle campagne ma 
al tc-mpo stesso legata alle 
forze della rendita e della 
speculaz.One, restia ad usci¬ 
re dalla spirale dell'integra- 
h.smo e dello scontro fron¬ 
tale. 

Di fron’e (die resistenze 
d.-niornsttane e rii quelle for¬ 
zai ciic vorrebbero cancellare 
i mutamenti nrrodotti dal 
2 ù giugno occorre - - ha sot¬ 
to’..neato no conclusioni 
il compagno Hìrardi — man¬ 
tenere aperta una prospetti¬ 
va di sbocco democratico, ca¬ 
pace d: neutralizzare i ccn- 
traceoi pi alle conquiste del 
mov.mento operaio e demo¬ 
cratico. 

lai situazione apertasi con 
l'asteo cene — ha aggiunto 
Rirardi riprendendo un te¬ 
ma che ha trovato ampio 
spazio nel dibattito — ha 
presentato anche momenti 
di incertezza e di debolezza 
da parte nostra, che non 
hanno comunque rimesso in 
discussione la validità della 
scelta ili feudo: quella di 
attrezzare il partito ai du¬ 
plice compito di lotta e di 
governo :n una laica d: in¬ 
tesa e d: unità tra le forze 
democratiche capace di far 
uscire :1 paese dalla crisi e 
d: avviare nel contempo un 
reaie processo di avanzata 
al socialismo. 

Franco Rossi 


Prato: fabbriche e scuole! 
al centro dell'iniziativa! 

Le indicazioni deliziavo congresso della federazione sulla risirutiurazione del¬ 
l'area fessile • Particolare attenzione ai problemi dei giovani e delie donne 


Dal nostro inviato 

PRATO — Con i suoi 130 mi¬ 
la abitanti ed un apparato 
produttivo die la perno sul¬ 
l’industria tessile che lui re¬ 
gistrato lino ad oggi una 
progressiva espansione, quel¬ 
lo di Prato costituisce uno 
dei centri più dinamici, dal 
punto di vista economico e 
sociale, della realtà toscana. 

L'immagine, potremmo di¬ 
re fisica, di questa realtà, 
"abbiamo avvertita a!T8. con- 
griv.io della Federazione co¬ 
munista pratese: 330 delega¬ 
ti, altrettanti invita’!, il stor¬ 
to non certo rituale d.-l se¬ 
gretario della Federazione so¬ 
cialista Marco Mazzoni e del 
rappresentante del PDUP Be¬ 
vilacqua, di quello del PSDI, 
la presenza contante dei rap¬ 
presentanti della DC, il saluto 
caloroso dell i rappresentante 
(-.lena San tira Conchti e del 
l’OLP. sono gli elementi più 
appariscenti di una situazio¬ 
ne piu generale di cui il par¬ 
tito con i suoi 11.750 iscrit¬ 
ti, il 51,05 per cento dei voti 
nella città (che superano il 
54 per cento nel territorio) 
e la sua ampia rappresen¬ 
tanza operaia, artigiana di ce¬ 
ti medi, costituisce parte es¬ 
senziale. 

Della complessità de] pro¬ 
blemi e delle questioni nazio¬ 
nali e locali, il dibattito con¬ 
gressuale (oltre 40 interventi) 
si c- latto largamente carico, 
sottolineando la capacità e lo 
sforzo — come ha rilevato nel¬ 
le conclusioni il compagno 
Silvano Andrinni. membro del 
Comitato Centrale — anche 


di questa organizzazione, che 
in questi anni si è largamen¬ 
te rinnovata (molti giovani 
sono alla guida delle varie se- 
z.oni». Ciò è tanto più ne cen¬ 
sorio data l'estrema gravità 
del momento che il paese 
sta attraversando. 

I temi contenuti nell'am¬ 
pia relazione del segretario 
compagno Orlando Fabbri 
hanno trovato particolare svi¬ 
luppo proprio .su quelle que¬ 
stioni die le ultime vicende 
poli! iciie. economiche e so¬ 
ciali hanno posto drammati¬ 
camente in luce. Sono i pro¬ 
blemi della condizione giova¬ 
nile (numerosi compagni vi 
hanno tatto riferimento: Fon. 
Morena Pagliata, l'assesnoro 
regionale Vestri, il sindaco 
Lanfini che si è soffermato 
anche su altre questioni di 
grande interesse, lo stesso An- 
driani nelle conclusioni), del¬ 
la questione femminile, del 
«modello di sviluppo» tosca¬ 
no. in relazione ai gravi no¬ 
di della politica economica na¬ 
zionale del ruolo che gli en¬ 
ti locali e le forze democra¬ 
tiche sono chiamati a svol¬ 
gere. 

Conio aveva affermato il 
compagno Fabbri nella rela¬ 
zione, una intera generazio¬ 
ne è colpita dai processi di 
vero o proprio sbarramento 
al lavoro, dal collasso della 
scuola e deU'università. dalla 
crisi del vecchi valori. Tutto 
questo sta alia radico di fe¬ 
nomeni di disperazione, di 
violenza, che investono set¬ 
tori del mondo giovanile, ren¬ 
dendo concreto il pericolo di 
una frattura e di Una con- 


M. Carrara: rinnovamento 
con i giovani e le donne 

La relazione di Pucciarelli, riconfermalo segretario - La presenza delle altre forze 
politiche - Dall'affermazione elettorale ad un impegno qualitativamente nuovo 


MASSA — Si è concilino con 
reiezione dogi: organismi di¬ 
rigenti delia federazione iPuc- 
edirei li è stato riconferma¬ 
to segretario provinciale) il 
14. ci regresso provinciale del 
PCI tn.ziato sabato nel tea¬ 
tro Comunaic Guglielmi di 
Massa. K‘ -tato indubbiamen¬ 
te usi congresso che ha visto 
nel dibattito, una partecipa¬ 
zione viva di compagni e di 
compagne, tanto clic- molti 
inerita hanno dovuto rinun¬ 
ciare a parlare, consegnando 
i loro interventi scritti alla 
presidenza. 

Sabato :1 congresso era 
iniziato con l’apertura del 
compagno Silvio 'Pongami, 
saldato di Massa e continua¬ 
to con l'Intervento delie dele¬ 
gazioni dei partiti democrati¬ 
ci presenti (Negrari per la 
DC. Antognoli per i! PSI. Pez¬ 
za;» oer il PSDI. Lucchesi per 
i! PIÙ. I/eo Ricci per la fede¬ 
razione unitaria CGIL-CISL- 
UIL. Barba resi per ramm.m- 
strazione comunale di Massai. 

Ha quindi preso la parola il 
compagne» Luciano l’uccia rei- 
li segretario delia federazione. 
Con una relazione contenuta 
nel tempo, lasciando cosi spa¬ 
zio a! dibattito, ha affronta¬ 
to i problemi che stanno di 
trinte alle m.i.-sc impelar; al¬ 
la classo operaia e quindi al 
i no-ero Partito. 

! Pticciatell: dopo «ver r.:i- 
! graziato le forze politiche pre- 
! senf.i :1 fatto che abbiano 
! portato al congresso il loro 
i saiuto è .•ìdahh..-.niente un 
i elemento d; importanza poi 


d.tn .ifomn a cui art.«'•ila¬ 
ri- !a strtr'ura e iattnità 
di-ile o-za ni/.-a.:.or. i eotr.u- 
ll.ee». 

li mulatti-, (ito de: rapo or- 
t. poltrii-: stiee'-s.vd alia 
svo.ta del 2ù g.ugno e '.'ag¬ 
gravar.': della ert'i d: ogo- 
n: >n:a delia classe dominan¬ 
ti-, ’.'.r-.cajvicttà della DC e 
ciol governo Androni ti d: ri¬ 
spondere alla gravità de’ a 

s. :uaz.c*te. le d.[Lealtà de; 

movimento e.1 ; rischi ri; 

ci.s rregaz.one social: affio¬ 
ra:; negl; u'.t.m: tempi, la 
scelta dell’austerità come 
molla per avviare la costru- 
rmne di una società profon¬ 
damente rinnovata, a livello 
strutturale e sovrastruttura- 
!c. seno altrettanti «imi:-» 
su cui il congresso si è sof¬ 
fermato a luogo, per calare 
po; l'analisi nello specifico 
della realtà aretina e tosca¬ 
na. esaminare gl: elementi 
d: debolezza e d: crisi d: 
mi modello di sviluppo for¬ 
temente ancorato a quello 
nazionale, gettare le bis. di 
un programma per l'Aretino 
c la Toscana capace di so- 
5 tenere il confronto ccn le 
forze politiche e sociali, e 
d. porsi come punto di rife¬ 
rimento per il movimento ed 
11 governo delle istituzioni 
locali. 

lòia attenzione particola'e. 
accanto alio stato del pir- 

t. to ed a! prrbenii della 
..'•egxnahzzazione» delle sue 
strutture d; direzione poi:- 
t.ca. è stata ruiO-vata a! 
Tappano eoi le altre for¬ 
re politiche e social: areti¬ 
ne. che se appare segnato 
po.iit.vaniente dal maturare 
di oomergenze importanti 


I cu. ma c anche, a! tempo 
j .'tesso. .1 risultato dei tipo di 
i rapporto che esisto tra i par- 
1 ; ;<n considerazione dogli ac¬ 

cordi del 3 settembre), ha af¬ 
frontato quell; che sono ; com¬ 
pì:: nostri dopo :! 15 gnigno, 
dopo cioè una data che imi ¬ 
to ha rappresentato nella sto¬ 
ria stessa della provincia, che 
ha visto l'avvento alla dire¬ 
zione politica e amministrati¬ 
va d: moli. Comuni e neliatii- 
min.s:razione provinciale d: 
giunte d: sinistra. 

Ma il fatto ciré 15 giu¬ 
gno abbia rappresentato una 
grande avanzata del nostro 
partito, e ohe :I 20 giugno ab¬ 
bia significato un ulteriore 
passo avanti della nostra for¬ 
ra. non deve essere inteso — 
lo ha detto :! compagno Pae- 
ciarelli — come un fatto dì 
aut ocompiac.mento: significa 
semmai avere ben chiaro che 
p:ù grandi sono le nostre re¬ 
sponsabilità. molteplici i com¬ 
piti cui dovremmo far fron¬ 
te. p:u urgente la necessità di 
una iniziativa che incalzi in¬ 
teressi. impegni, tutte le for¬ 
ze democratiche, anche per¬ 
ché c.ò è quanto esìge la gra¬ 
vità della situazione che cara:* 


rispecchiato questa imposta¬ 
zione, anche se. secondo noi, 
avrebbe potuto esservi, for¬ 
se. una ancor maggiore ana¬ 
lisi delia situazione della pro¬ 
vincia e delia regicne in con¬ 
siderazione che l’assise di 
quest'anno sfocia per la prima 
volta nel congresso regionale. 
Di questi elementi la discus¬ 
sione ha saputo comunque te¬ 
ner conto: essa infatti si è 
confrontata con li^situazio- 
ne economica della nostra pro¬ 
vincia. con i rapporti che esi¬ 
stono con le forze democra¬ 
tiche. ccn il processo di re- 
g.oiiahz/az-one che deve ve¬ 
dere :I superamento di visio¬ 
ni municipalistiche 

Il congresso ha analizzato 
la crisi a livello nazionale, si 
sono individuati e precisati, 
con grande varietà di frasi 
ed esempi — come diceva il 
compagno Romano Ledda nel¬ 
la sua conclusione - le cau¬ 
so ri; questa situazicxie. Led¬ 
da ha detto di aver trovato 
ito partito aperto, attento e 
preoccupato, critico od auto¬ 
critico. con un dibattito va- 
l.do che ha duo un contri¬ 
buto ad individuare momenti 
«particolari della crisi e mo¬ 
di per risolverla •>. 

Il ccn eresio ha dimostrato 
cito il ivirr to nella provincia 
d: Ma.".i Carrara e cambiato 
oltreché q u a n t : t a t i va : n e 11 ! e 
an« ite qualitativa:!:*.«ite. M«>1::. 
infatti, diremo la maggioran¬ 
za desìi interventi, sono sta¬ 
ti de. it.ovani che hanno por¬ 
tato :! loro contributo, la lo¬ 
ro esperienza: inoltre la parto- 
c.;M7icne delie <■ onirnme ai 
diba'tito è stata grande, rit¬ 
mo-trazione della entrata :«i 
campo di una reita epe sino 
a peoni anni orseno. anche 
per iimit, del partito nei suo 
compie.-,-o. iter, era .'Uff.citii- 
temen t e con. de rata. 

Non -no m.sr.eat; degl: ac- 


) 

I terizza il nostro paese. 

Questo fatto, quello della 
1 crisi che insidia cosi gru ve- 
• mente la nostra società, è 
stato al centro d; tutti eli in¬ 
terventi che si sono succeduti 
numerosi in due giorni di in¬ 
tenso dibattito. Già la discus¬ 
sione nelle HO sezioni era ap¬ 
parsa impegnata in questa di¬ 
rezione: ha interessato 2355 
compagni pari al 23.71 <- degli 
iscritti che har.no confermato 
— come diceva Puee.arelh nel¬ 
la relazione — una regola dei 
militanti comunisti: saper va¬ 
lutare le cose e ì processi po¬ 
litici c«'n occhio aperto e con 
rigorose attenzioni, saper far 
vivere il metodo del dibattito, 
della partecipazione, dell'inte- 
ro.'.'C. 

11 dibattito nel congresso ha 


Da venerdì il dibattito 
a Firenze, Siena e Lucca 

La prossima settimana si terranno, invece i 
congressi di Livorno, Viareggio e Pistoia 


In vhta del I. C< mg re- -o 
Regionale del PCI i cui 
lavori sono fissati per i 
giorni 31 marzo e t. 2. 3 
aprile prossimo sono in 
corso i congressi delle fe¬ 
derazioni provinciali del 
Partito: domenica scorsa 
si .Min «conclusi i congres¬ 
si delle federazioni d: Pi¬ 
sa. Grossi to (i cui reso¬ 
conti sono ripetati eul!e 
pagine nazionali) di Arez¬ 
zo. Prato. Massa Carrara. 

Venerdì prossim.i, Ift 
marzo, si aprirà invece il 
dibatt.to congressuale di 
altre tre federazioni pro¬ 
vinciali; a Firenze ore 21 
al cinema Centrale a Se- 
,'to F;«srentino dopi l’aper¬ 
tura dei lavori, relazione 
del segretario compagno 
Michele Ventura, saranno 
presenti il compagno Ales¬ 
sio Pasquini segretario re¬ 
gionale del Partito e :! 
compagno Fernando Di 
Giulio della direzione del 
PCI. 


I-ucca: ore 2i al teatro 
de! Giglio relazione del 
segretario, compagno Var¬ 
co Marciteci — saranno 
presenti il compagno Nello 
Di Paco del comitato cen¬ 
trale del PCI e il compa¬ 
gno Fosco Boriarmi de! 
comitato regionale del 
Partito. 

Siena — ore 21 al’/hotcl 
Garden. I lavori si apri¬ 
ranno con la relazione del 
segretario, compagno Mar- 
gheriti — i! dibattito — al 
quale saranno presenti il 
compagno Renzo Trivelli 
della d.rezione del PCI e 
i: compagno Rino Fiera- 
vanti del comitato regio- 
naie toscano — si con ziti- 
dora pubblicamente «iome¬ 
no a mattina, alle 9.30. al 
Metropolitan. 

La prossima settimana 
si svolgeranno i congressi 
delle federazioni di Livor¬ 
no. Pistoia c Viareggio. 


cenni critici, talvolta anche 
molto accesi, che dimostrano 
come i! Partito non sia quel 
«monolito» che qualche in¬ 
formatore parziale vorrebbe 
far apparire. Questa parteci- 
pizione dei giovani al con¬ 
gresso non è da sottovalutare: 
46 dei 205 delegati sono giova¬ 
ni clic nco hanno ancora rag¬ 
giunto i 25 anni di età rap¬ 
presentando cosi il 22,43'i dei 
delegati. Ma l’elemento da 
sottolineare è quello relativo 
aita iscrizione al Partito: 91 
compagni si sono iscritti tra 
il '71 e il '77 pari al 44.39'3 dei 
delegati presiviti.E'questa. in¬ 
dubbiamente, la dimostrazio¬ 
ne clic il rinnovamento nel 
Partito va avanti assai più 
di quanto non accada ai al¬ 
tre formazioni politiche. 

il congresso ha rappresen¬ 
tato un fatto di inriu'ob.o .n- 
t e resse politico: si tratta di 
fare in modo che la discus¬ 
sione così ampia ed artico¬ 
lata vada avanti in tutto il 
partito. Se cosi sarà i limiti 
che pure si seno manifestati 
in alcune sezioni por quanto 
riguarda la consapevolezza 
della gravità della crisi po¬ 
tranno essere risolti e il Par¬ 
tito. nella sua interezza, po¬ 
trà as.ioivere. adeguandosi ad 
una situazione mutata rispet¬ 
to ai passato, il suo «ruolo» 
di partito d: 'otta e ri: «rover- 
n«>: ciò è. infuri:, fondamen¬ 
tale per una forza che rap¬ 
presenta. da una parte il mo¬ 
ntiti? o della proposta politica 
«onere:.» o cJailaitra :i mo¬ 
mento nella erga n :zzuz. orto 
della lofa e della mobilita¬ 
ti: •* no delle masse, cosi nere-, 
sar.a alla soluzione deila cr..ii 
e all'avvento alla direzione po¬ 
litica del Paese di una nuo¬ 
va classe per la tra sforma z.o- 
ne riem<XT.»t:«~u dtSla società. 

Norberto Riccardi 


f frapposizione, fra una parte. 

■ pur se nunor-tarm dm la gio 
ventù e del movimento ope- 
[ fa io. 

Su quali terreni dobbiamo 
muoverci? 11 dibattito, che 
non ha sottaciuto errori e ri¬ 
tardi anche de! nostro par- 
t.to, ha pasto l'esigenza di 
un rilancio dell'insieme del 
movimento di lotta politico 
e sindacale, individuando nel¬ 
la questione del lavoro e del¬ 
la scuola, due nodi centrali 
della «questione giovanile» 
che si colloca, a dii fetenza 
del '68. dentro una crisi pro¬ 
fonda ciie se non si operano 
radicali trasformazioni negli 
assetti attuali non offre mar- 
g..n di riassorbimento. 

Analoghi tratti possono scor¬ 
gersi — questo il succo del 
dibattito — nell.» «questione 
lomminile» che. ietta anche 
aliti luce della realtà pratese, 
registra fenomeni di crescen¬ 
te espulsione dal processo 
produttivo, di «lavoro a do¬ 
micilio» di emarginazione. 

Di fronte alla complessità 
ed all'ampiezza di questa gran¬ 
de questione sociale, con i 
suoi risvolti culturali ideali, 
di comportamento il «femmi¬ 
nismo» appare un «vestito 
troppo stretto» (per usare le 
parole del segretario Fabbri) 
die rischia eli sfilacciare il 
movimento portandolo fuori 
dalla complessità, dello scon¬ 
tro reale. Le due questioni cl 
portano al cuore dell'assetto 
economico e sociale del pae¬ 
se. del «modello» che è an¬ 
dato realizzandosi in questi 
anni e che oggi è In crisi. 
Anche se l’industria tessile 
(della quale è parte fonda- 
mentale '.'artigianato, con le 
sue 15 mila imprese) ha ret¬ 
to bene in questi anni, riu¬ 
scendo ad nutofinanziarsl. 
non mancano contraddizioni 
e segni di indebolimento, ri¬ 
scontrabili nella cristallizza¬ 
zione di fasce produttive a di¬ 
mensione .subottimale, del ri¬ 
corso massiccio al lavoro ne¬ 
ro, e decentrato, ne! rischio 
che la struttura produttiva 
si articoli su un polo con 
limitate imprese in espansio¬ 
ne ed una massa di piccole 
imprese, lavoranti a domici¬ 
lio, artigiani, impannatori. pri¬ 
vi di autonomia e di capaci¬ 
tà espansiva, con le ripercus¬ 
sioni clic ciò provoca sul pia¬ 
no delle condizioni del la¬ 
voro. 

Anche se è da escludere 
una politica di riconversione, 
la prospettiva indicato, dal 
congresso, è quella di una 
ristrutturazione del settore 
clic ne consolidi la struttu¬ 
ra e ne modifichi la qualità. 
Nella relazione, sottolineato 
il contributo che è venuto 
dalla regione e dagli enti lo¬ 
cali. si è pasto l'arrento su 
quattro punti: formazione di 
spazi crescenti per i giovani 
nella produzione e nei servi¬ 
zi. creazione e potenziamen¬ 
to di servizi innovativi per 
la ricerca e la formazione: 
sistema di controllo sulla mo¬ 
bilità. rafforzamento dei col¬ 
legamenti con le istituzioni 
regionali e nazionali. Altra 
sottolineatura è stata queliti 
della iniziativa propulsiva del¬ 
l'ente pubblico per le infra¬ 
strutture. sia sul territorio 
(macrolotti, viabilità, ricerche 
idriche, riciclo) che sul pia¬ 
no tecnico, commerciale e 
creditizio (ricerche progettua¬ 
li. sistema bancario e credi¬ 
tizio». 

Ma questa tonificazione 
produttiva non si potrà rea¬ 
lizzare al di fuori di una li¬ 
nea che punti al riequilibrio 
territoriale, al rilancio deila 
agricoltura, all'uso delle ri¬ 
sorse. E’ anche su questo ter¬ 
reno che si misura il rap¬ 
porto con le altre forze poli- 
t.che. negli enti locali (che 
hanno registrato un’ulteriore 
estensione delia presenza so¬ 
cialista alla guida delle ammi¬ 
nistrazioni: ciò che rafforza 
la collaborazione fra i due 
partiti, senza ledere l'autono¬ 
mia di ognuno, come si evi¬ 
denzia. anche dai dibattito 
in corso sulle questioni di 
strategia e su talune scelte 
di politica cuitura'.e. come il 
« laboratorio di progettazio¬ 
ne teatrale . che richiederà 
! un discorso a parte» e nella 
, società. 

I Nei confronti c.on le altre 
t formazioni politiche, sociali 
j e cultural: e istituzionali il 
| dibattito cor.eressu.iIe ha ma- 
! infestato una linea di grande 
i apertura, tesa ad estendere 
! le occasioni di confronto e 
| di collaborazione: su questo 
i terreno, la DC ha mamfesta- 
! to le proprie contraddizioni, 
j avvertibili :n talune posizioni 
' ri: chiusura preconcetta e di 
é rifugio su terreni arretrati ed 
; integralistici ed in spinte de- 
: boli ed incerte al rmr.ovamen- 
( to che p«»rtano con sé il ri- 
, schio dell'appiattimento, e del 
j decadimento. Posizioni evolu- 
I rive si manifestano nelle al- 
i tre forze politiche, come i’. 

; FRI e i! PSDI. 

' Pfr rispondere a questi 
! compiti ;1 partito dovrà esten- 
j dorsi e arricchirsi, sopratut- 
I to nelle fabbriche, ne'.'.e 
i scuole, nei ceti emergenti. Sa- 
j ranno costituiti due comitati 
| di zona per la valle del Bi- 
| sonno ed ; Comuni di Poggio 
j Ac.nano e Cuemigr.ano, per 
! estendere la su.» iniziativa sul 
territorio e cernita:; di coor¬ 
dinamento del PCI ne; quar¬ 
to? ri, 

A! termine dei lavori si è 
' riunito li comitato federale e 
1 .» commissione federale di 
’ controllo che ha riconfermato 
, alla carica di segretario il 
l compagno Orlando Fabbri. 

! Marcello Lazzerini 


CINEMA 

ARISTON 

Piazza Ottaviani • Tel. 287.834 

(Ap. 15.30) 

Per Is prima volta nella storia del cinema 
lutto il fragore della bestia infuriata, tutti i 
suoni della natura scatenati: una realtà In 
«quadrifonìa! (10.000 W rms) del sound 
Assony Round. Tentacoli, In Technicolor Technl. 
vlsion con Henry Fonda, Delia Boccardo, John 
Huston, Shelley WInters. 

(16. 13,15, 20,30, 22.45) 

ARLECCHINO 

Via del Bardi • Tel. 284.332 
Fremiti di desiderio per una inimmaginabile e 
travolgente storia d'amore che tutte le donne 
devono vedere: Il mondo del sensi di Emy 
Wong. Technicolor con Chai Lee, Giuseppe 
Pambieri. (Vietatissimo 18 anni). 

(15,30, 17,30. 19,10, 20,50, 22,45) 

CAPITOL 

Via Castellani - Tei. 272.320 
Un lilm brillantissimo, travolgente, piccante, 
dalle prorompente allegria che vi coinvolgerà 
con la sua trama imprevedibile e con I suoi co¬ 
micissimi personaggi. La presidentessa. A colo¬ 
ri con Mariangela Melato, Johhny Dorelll, Gian- 
rico Tedeschi, Vittorio Caprioli, Luciano Salce. 
Regia di Salce. 

(15,30, 17,45, 20,15, 22,45) 

CORSO 

Borgo degli Aibizi * Tel. 282.687 

(Ap. 15) 

Un capolavoro salvato. L'ultimo lilm di Pier 
Paolo Pasolini sequestrato per scandalo e 
assolto perché opera d'arte: Salò o le 120 
giornate di Sodoma. Technicolor. Oggi in 
libertà provvisoria in Italia dopo I trionfi in 
tutto il mondo. (VM 18). 

E' sospesa la validità delle tessere e biglietti 
omaggio. 

(15,30, 17,55, 20,20, 22.45) 

EDISON 

Piazza della Repubblica 5 • Tel. 23.110 

Terence Hill da Roma a S3.n Francisco: av¬ 
venture, arioni, imprevisti per un malloppo di 
molti miliardi: Mister Miliardo. Colori con 
Terence Hill. Valerle Perrine, Jackie Gleason. 
(15,30, 17,20, 19,10, 20,50, 22,45) 

Rid. AGIS 

EXCELSIOR 

Via Cerretani 4 - Tel. 217.798 
(Ap. 15,30) 

E’ molto pericoloso sfidare l'Ispettore Clou- 
seaud. Ma la pantera rosa ha un coraggio da... 
feonei Le Pantera Rosa sfida l'ispettore Clou- 
seau. Color! con Peler Sellers, Herbert Lom, 
Eslìn Blakely, regie di Blake Edwards. 

(16, 18,15, 20,30, 22,45) 

GAMBRINUS 

Via Brunelleschl • Tel. 275.112 

(Ap. 15) 

Bud Spencer è Charleston, un emerito im¬ 
broglione, un artista del raggiro, in un film 
divertentissimo: Charleston, di Marcello Fon¬ 
dato. A colori con Bud Spencer, James Coco. 
(15,30, 17,55. 20.20, 22,45) 

METROPOLITAN 
Piazza Beccarla • Tel. 663.611 

(Ap. 15,30) 

Dalle Alpi alla Sicilia, un viaggio incredibile 
ira le tribù italiane: L'Italia In pigiarne: costumi 
sessuali delle tribù italiane », un film di Guido 
Guerrasio. Technicolor con un cast incredibile: 
noi italiani. Edizione integrale rigorosamente 
VM 18 anni. 

(1G. 18,15. 20,30. 22,40) 
MODERNISSIMO 
Vìa Cavour Tei. 275 954 
Il lilm più atteso del 1977: Il conto è chiuso. 
La nuova eccezionale rivelazìons dello schermo. 
Carlos Monzon e Lue Merenda. Due perso¬ 
naggi che vi entusiasmeranno, una storia av¬ 
vincente, moderna che non lascia un attimo di 
respiro allo spettatore. Colore della Stacolilm. 
Severamente vietato ai minori di 18 anni. 
(15,15, 17,15. 19. 20,45, 22,45) 

ODEON 

Via dei Sassettl - Tel. 24.088 
Le risate più sacrosante del 1977: L'altra me¬ 
tà del cielo, di Franco Rossi. A colori con 
Adriano Celentano, Monica Vitti, Mario Ca¬ 
rotenuto. 

(15,30. 17,55, 20.20, 22,45) 

Rid. AGI5 

PRINCIPE 

Via Cavour, 184r - Tel. 575.801 
Un sensazionale avvenimento cinematografico In 
anteprima mondiale. L’ultimo grande capola¬ 
voro di Dario Argento: Sutpiria. In Cinema¬ 
scope Technicolor. Con la magia dal suono 
stereofonico. Con lessica Harper. Stefania 
Casini, Miguel Bosé e Flavio Bucci. Viaggereie 
negli incubi di Dario Argento ed incontrerete 
i fantasmi della sua coscienza. (VM 14). 
(15,30 17,20, 19,10, 20,45, 22.45) 

Rid. AGIS 

SUPERCINEMA 

Vìa Cimatori - Tel- 272.474 
L'ultimo eccezionale film del lamoso regista 
Claude Lelouch. spumeggiante, ricco di tro¬ 
vate di ritmo, di colori e di humor, che vi 
d.vertirò: Chissà se lo farci ancora. Technicolor 
interpretato delle bellissime e affascinanti Ca¬ 
therine Deneuve, Anouk Aimee. con Charles 
Denner, Francis Huster. 

(15, 17, 19, 20.45. 22.45) 

VERDI 

Via Ghibellina - Tel. 296.242 
A.le ore 21,30 debutto delia compagnia Welter 
Cli ar. nello spettacolo musicale Chi vuoi esser 
lieto sia, del domani c’è gran paura. Con i 
R echi e Pozeri. Los Lina's sho.v. Pemelo 50.1- 
ders. Le vagabpnd. Marco Bernech. Gio.-g o 
Usa., V:to Adaiano. Mauro B'anch., Sandro 
Ross'. Gl: spettacoli vengano etteltja:! tutte 
!e sere alle 21.30, mentre domc-n’cc 20 marzo 
saranno effettua!'. 2 spettacoli uno alla ore 17 
e l'agro pile 21.30. 

La '.end ta de! biglietti por t pasti numerati 
s. efiettua presso la blgl'ctter'a dal teatro dal¬ 
le 10 alle 13 e dalie 15 elle 21.30. 


ASTOR D'ESSAI 

Via Romagna. 113 - Tel. 222388 
L. 800 

Il d.verfente film: Il dormiglione, scritto, d'- 
retto ed interpretalo da V/oady Al.cn Colori. 
(L. S03). Per tuttL 
(U.s. 22.45) 

GOLDONI 

Via de' Serragli - Tel. 222.437 
* Eccezionsie prir-rn » 

Proposte per un cinema di qualità. Una formi¬ 
dabile interpretazione di 5issi Spacek candi¬ 
data all'Oscar nel moderno, sensazionale e 
violento capolavoro: La rabbia giovane di Te¬ 
rence M3l : ck. In Technicolor con Slss; Spacek. 
Martin Sheen e Warre.n Oafes (Rigorosamen¬ 
te VM 13). Prezzo unico L. 1.500 (Rid. AGIS. 
ARCI. ACLI. ENDAS L. 1.000). 

KINO SPAZIO 

Via del Sole, 10 - Tel. 215.634 

(Ao. 15,15) 

L. 700 

» Il nuovo c r.e.ma americano »: 

Ore 15,30: Canoa d. F. Cezals 

Ore 17,30: Cella di rigore d. F. Caia!». 

O.-e 20.30: La passione secondo Berenice di 
J. H. Hermos.llo. 

O e 22,30: Cin cin l’ubriacone di G. Retes. 

ADRIANO 

V:n Romagnosl - Tel. 483 607 

Liebes lager. A color:, con Karl Ko-cr.'r.g. Red 
Ascot. Ror.ny Coste.-. Al3n Colin». (VM 13). 

ALBA (Rifredi) 

Via F- Vezzarti - Tel. 452.295 

Un grande film! Gli spericolali. In techn'co'or. 
con Robert Redford e Gene Hackmcn. Par tutt.! 


ALDEBARAN 

Via Baracca, 151 • Tel. 41.00.007 
Premio Oscar 1976 quale migliore lilm stra¬ 
niero: Dertu Uzalà, Il piccolo uomo delle grandi 
pianure di Akira Kurosawa, regista dt « Re- 
shomon » e « I sette samurai ». Technicolor 
Juri Solomin, Maksim Munzuk. 

(15,30, 18, 20,10, 22,30) 

ALFIERI 

Via M. del Popolo 27 * Tei. 282137 
Un gruppo di eroi vota!, alla morte! Kamirake. 

A colori, con Yuro Kayane. Le.ko Kobayosh . 

ANDROMEDA 

Via A-retlna • Tel. 663.945 
(Nuova gestione) 

Grande debullo di Mano Maro'la nella nuova 
rivista teatrale: Per un bailo e qualche pelo 
in più. Con il b'.nom o del corn eo Aurelio 
Aureli e Ray Moni,, la p.u sexy del.e '.edette 
francesi: Cnrolln Clalre, l'attrazione ,nternaz:o- 
ne!e Cristiane Nidi, le sedettes dei sexy-str.p 
Glo.-g a Hllton, Ketty Do. zr e Denise. 

Due spettacoli teatrali g ornai.eri: ore 16,45- 
21.45. Rigo: osamente V.M 18 anni. 

APOLLO 

Via Nazionale « Tel. 270.949 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, contortevole, 
elegante), 

Uno spericolalo commissario d'assalto In una 
caccia spietata e spettacolare. Un film d'azio¬ 
ne corico dì suspence: Liberi armati e pericolosi. 

A colori con Tomas Milian, Eleonora Giorgi, 
Stefano Patrizi. (VM 18). 

(15. 17. 19. 20.45. 22.45) 

ARENA GIARDINO COLONNA 
Via G. Paolo Orsini, 32 • Tel. 68.10.550 

■ A r.chiesta » 

Il divertente t-lm di B ?ly W.ider: A qualcuno 
piace caldo. Con fack Lemmon, Mar ,yn Mon- 
roe, Tony Curtis. 

(U.s. 22,30) 

CINEMA ASTRO 

Today In english The graduale di M.ke N.chols, 
con Dustin Hoilman. Itathar ìe Ross. 

( 16.30. 18.30, 20.30, 22.30) 

CAVOUR 

Via Cavour • Tel. 587700 
2 ore di autentico divert mento: La strana coppia 
a colori con Jack Lemmon, Walter Matthau. 

COLUMBIA 

Via Faenza • Tel. 212.178 

Tenere duro era il suo motto, inietti non cl 
tu bella donna che riuscisse a smuoverlo, e 
il povero pecoraro... si fece ricco. Amore, 
Ietti e tradimenti. Technicolor con Marisa Meli, 
Don Backy, Marisa Longo e Sonia Viviani. 
Vietatissimo minori 18 anni. 

EDEN 

Via della Fonderia • Tel. 225 643 

Per il ciclo « Appuntamento con Toto »: Tolò 
il turco napoletano. Con Aldo Glutfré, Carlo 
Campanini. Un’altra comicissima avventura di 
Totò, a colori. 

EOLO 

Borgo S. Frediano - Tel. 296.822 
In proseguimento di prima visiona. La prota¬ 
gonista de c L'ultima donna » nel suo più re¬ 
cente film per la regia di M. Camus. Una 
tensione drammatica portata agli estremi limiti 
dalla femminilità esasperata di Ornella Muti: 

Il mio primo uomo. Technicolor con Ornella 
Muli, più bella e più nuda che mai, Peler 
Corra!, Mark Edwards. (Vietatissimo minori 
18 anni). 

FIAMMA 

Via Pac:iìOtti - Tel. 50.401 

In proseguimento di p:imj v’ 5 one- Il mio pri- 
mo uomo. Tcchcnlcolor. (V.etatiss mo minori 
1S ani) . 

FIORELLA 

Via D'Annunzio Tel. 662.240 
Il lilm p'ù dive-tante, imprevedibile ed alle¬ 
gro, le risate più irresistib.li per un diver- 
t.mento assicurato: Sturmtruppen. Technicolor 
co» Renalo Pozzetto, Cochi Ponzonl, Lino 
Totlolo, Corinne Clery. Direno dal lamoso 
Salvatore Samperi. E’ un film por tutti. 
FLORA SALA 

Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
« Ap. 15) 

Il nuovo straordinario colosso della cinema¬ 
tografia mondiale: King Kong. Technicolor. 
Una grandiosa produzione Da Laurenfis con 
Jc!f Br.dgea, Jesc ;a Lanjc. E' un film per 
tulli. 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia • Tei. 470.101 i 

(Ap. 15) 

Seconda visione cssoluta. 

Patologicamente fornico, biologicamente eroti¬ 
co e divertente. Era dai ttmpl del * Medico 
dalla mutua » che non si rideva cosi tanto: 

Il ginecologo dell» mutua. Technicolor con 
Renzo Montagnani, Alda Fabrizi, Paola Se- | 
Malore (VM 13). j 

fulgor 

Via M Flniguernt - Tel. 270.117 
Lo robble del sentimenti violenti: Oedipus orca, 
d. Er.prendo Visconti. A colori, con Rena 
N : chaus. nuovamente sol-end de c p avocante. 
Carmen Sca.-y.tta, M'guel Mose. M chele P.J- 
c.do. (VM 18). 

IDEALE 

Via Firenzuola Tel. 50.706 

Un varo colosso di c-.coture e fent ascleOZO: 

Centro terra: continente sconosciuto. A colori. 

con Dou-j Me Clou-e. Poter Cush'rrg. Ce ci ne 
Munroe. 

Rid. AGIS 

ITALIA 

Via Nazionale Tel. 211069 

Esperienze erotiche di una ragazza di campagna. 

A color:, co» f.’ad ne O: Rcujot. Mo» que 
Rliodc » (VM 13). 

MANZONI 

Via Mariti - Tel. 366 803 

Corazzale, portaerei, bombardieri, nello pù 
grande battaglio dal Paci!.co: La battaglia di 
Midway. In Tcchn color coi Charlton Heston, 
Henry Fonda. James Cobur.n. G'enn Ford. To¬ 
sti.ro Mlfun'. 

(15.25. 17.50. 20.10. 2.3C) 

R d. AGI5 

MARCONI 

Via Giannotti - Tel. 630.644 
(Ap 15) 

In seconda visione assoluta. 

Pato'ojlcamente com co. b ologleamente erot co 
e divertente. Era dal tempi de i 11 med co 
della mutua » che non si rideva cosi tanto: 

Il ginecologo della mutua. Technicolor coi 
Renzo Montagne» . Aldo Fabr'z'. Paola Sena- 1 
toro (VM (SI. 

(15.25. 17.50. 22.10, 22.20) 

NAZIONALE 

Via Cimatori - Tel. 270.170 
(Locale di classe per famiglie) 

Pro seguimento di prime visioni. Eccezionale, 
g-and oso. spettacolare, m3Ì avrete vissuto due 
c.-e più Intense e tese con uno stuolo di per¬ 
sonaggi veri e um.ar,: aff'dcti ai p'ù g-andi 
attori del mondo, me: avrete sentito più at- 
tznpggante la morsa della suspense: Cassandra 
Crossing. Techn'co'or con SopYa Loren. Burt 
Lancòstcr. I.ngrld Thutin. Richard Harris, Ava 
Gardner. John Phllllp Lav/, Lo» Cestel, Ray 
Lcvelock. Lione! Stand 
(15.30. 1S. 20.45, 22.45) 

NICCOLINI 

Via Ricasoli - Tel 23.282 
Corazzate, portaerei, bombardieri, nella più 
grande bctfagl'a de! Paclfco: L» bsttaglia di 
Midway. In Tcchn co o-, con Charlton Heston, 
Henry Fonda. James Cobjrn. Glenn Ford. To¬ 
sterò .Mlfun? 

(15.20. 17.55. 23.30. 22.45) 

IL PORTICO 

Via CaDo del Mondo - Tel. 675530 
(Ao 15.30) 

Un film camp'one d'incasso Tn tutto II monde: 
La pietra che scotta. Tcchnlcolo- con Robert 
Redford. George Sega!. Zero Mostel. Per Tutti. 
(U s 22.33) 

R d. AGIS 


PUCCINI 

Piazza Puccini • Tel. 32.067 - Bus 17 
Sturmtruppen, comico a color), di Salvator* 
Samperi, con Renato Pozzetto, Lino Tortolo, 
Cochi Ponzoni, Teo Tccoli, Corinne Clery, Fa¬ 
rce Andreasi. Per tutti. 

STADIO 

Viale M. Fanti - Tel. 50.913 

Il caso di Tomas Crown. In technicolor, 

(VM 14) 

UNIVERSALE 

Vìa Pisana, 77 • Tel. 226.198 
(Ap 15) 

L. 600 

Per il ciclo » Cinema degli anni '70 », a corv- 
fronto Usa-ltalla. Spio oggi. Il bellitiimoi 
Alice non abita più qui (Usa '74) dì Martin 

Scoisela (Il regata d! t Taxi driver» a di 
.. Moan S:.ee!s »). con Ellen Burstyn. Kris 
Krisrotfers?» e Jod e Foster nel ruoto di An- 
drvy. A co.'O: . 

Rid. AGIS 
(U.s.: 22,30) 

VITTORIA 

Via Pasmin! IVI 430.879 
Premio Oscar 1976 quale miglior film stra- 
n ero: Dertu Uzola il piccolo uomo della *r*»- 
de pianura, in Technicolor. 

(15.30. 1S, 20.20. 22.40) 


coraa 


CA¬ 


CO* 


La polizia ordinai 


CULTURALE 


Ken Russcl. Con Alan 
Glznda Jackson e Jennla 


Paul 


701.035 

DI CASELLINA 


ARCOBALENO 

Ri PC’SO 

ARTIGIANELLI 

Via Serragli, 104 Tel. 225.057 
Divertiamo, ancora con R. Vianello e W. Chiari 
in: I gemelli del Texas, di Steno. A colori 

FLORIDA 

Via Pisana. 109 • Te). 700,130 
G.ovedi appuntamento con: La grande 

del secolo. 

ARENA CASA DEL POPOLO • 
STELLO - Via P. Giuliani 

L. 600 450 
; Ore 20,30 - 22,30) 

r C.nenia ano ». Film d! Marco Bellocchio: 

I pugni in tasca. A colori. 

CINEMA NUOVO (Galluzzo) 

(Che 20.30) 

L. 250 

Serata sociale. Giulio Cesare di A. Anton. 

C. Micheli. 

CINEMA UNIONE (Girons) 

(Riposo) 

GIGLIO (Galluzzo) 

(Ore 20.30) 

B. Loncar, Tony Tljer In: 
sparate a vista. (VM 14). 

ARENA LA NAVE 

Via Vlllam.tgm, Jl 
Riposo 

CIRCOLO RICREATIVO 
ANTELLA 

(Ore 21.30) 

Donne in amore, di 
Bcates. O! .er R.-ed, 

L nden. (VM 1S). 

CINE ARCI S ANDREA 

L 500 

(O e 20.30 - 22.30) 

La scuola dì Andy Warhot: Calore, di 
Morrissoy. Con Joe Dallessandro. ('71). 
CIRCOLO L'UNIONE 
(l’onta a Ema) - Bus 31-32 
RIPOSO 

CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 

Piazza d« ::a Repubblica - Tel. 640.063 
i Ore 21.30) 

D.vcrt.-nt.ss me I !m- Irma la dolce, a colori 
Con Jack Lemmon, Sh.rley Ma: Laine. Per tutti 

MODERNO ARCI T AVARNUZZE 

Te! 20 22.593 - Bus 37 
RIPOSO 

S.M S S. QUIRICO 
Via Pisana, 576 Tel. 

RIP050 

CASA DEL POPOLO 

RIPOSO 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel. 20 11.118 

Per momenti d'iiùormazlone cinematograllca, 
i'iinpegno di un grande reg.sta: L Buftuel In 
Il lantasma della libertà. A colori. 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 

Piazza Rapi sardi . Sesto Fiorentino 
(Ore 20 45- 22.30) 

L. 600 500 

Proposte c.noinafogrùilche per il ciclo • Con 
Pia.- Paolo Paso.'.rii ■>: Storie scellerate (’73). 
di F. cuti. Con N Davoli, F. Citi.. 

MANZONI (Scandicci) 

L. 701) 

Per : 1 c'cio « La donna nel cinema »: Due o tra 
cose che so di lei. di J. L. Godard. Con Merl¬ 
ila Vlady. 

R.d.-. A.j.s. Adi, Arci, EncJas. 

( U.s.: 22.30» 

LA MACCHINA DEL TEMPO 

(Borgo Pàlli) 

G. Bertolucci: Abcinema, con A. Borghesi e la 
trono:- di « Novecento ». D. Sutheriand. R. 
De iJ.ro. G Dapardieu, 5. Sandrc'li, L. Betti, 
B. Be-folucc-, V. Storaro, F. Arcalli (It. ’75). 
Ore 21. uit. speli, ore 22,30). 

TEATRI 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Via della Pergola. 12 32 - Tel. 262 690 
Ore 21.15. .! teatro Stabile di Trieste presenta: 
Roulelte. d' Pavel Kohout Interpreti principati: 
Lj-..:. - Gaz .- er'. Paolo Grazisi. Regina Bian- 
c / : . Rcg:a ri: Ro Serio Guicciardini. Scene e 
costo.», di Lorenzo Gl: glia. Abb. turno A. 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 

Via G. P Orsini Te! 8812.191 

•carro rag eoa.e toscano Spazio ìealro ragazzi. 
O-e 15 (per le -cno'e) : Gip net televisore, del 

Teat o cv.‘e nu.: . 

TEATRO DELL'OR IUOLO 

Via Ortuolo, 31 Tel. 270.555 

Oggi: riposo. 

Da glo/edi. ore 2Ì.15. la compagnia di prosa 
Cita di Firenze Cooperativa dell'Oriuofo pre- 
ser.t’- Le due mogli, di Fedcr : co Torri. Regia 

d. G no Sns -.1. 

TEATRO COMUNALE 

Corso Italia. 16 - Tei 216.253 
» ótag'one sinfonica di primavera 1977 » 
Venerdì 18 marzo, o.-e 20.30 (abbonamento A), 
sabato 19 marzo, ore 20.30 (abbonamento B) 
e domeo.ra 20 marzo, ere 17 (abbonamento C) 
Concerti s'nfon'ci d.retti da Pier Luigi Urhtnt. 
Pian sta: Stephen B shoo Kovacevlch. Musiche 
ri 5:hnbe-t, Patrassi. 7-ahms. Orchestra del 
Mrgg o Mus co e F ore»; no. 

TEATRO AMICIZIA 
Via I! Prato Tel 218820 
Tutti i venerdì e I sabati all* or* 21,30 • I* 
domenica e net giorni festivi or* 17 • 21,30 
la Compagnia diretta da Venda Pasquini pre¬ 
senta la novità assoluta: Per piacer* non force- 
temi it cuculo di L Fallar • S. Nelli. Regia di 
Vanda Pasauini. 

HUMOR SIDE - S.M.S. RIFREOI 
Via Emanurle 3(13 

Ouesta sera al e o-e 21.30. I g'ancattiv: della 
Cooperativa G-uopo Teztrsie de! Melograno 
prcsc-.'eno: Pastikke, di Alessandro Benvenuti. 


t 


Rubrica a cura della SPI (Società par 
la Pubblicità in Italia) FIRENZE • Via 
Martelli n. 8 • Telefoni 287.171 -Z11.449 



IL /MESTIERE DI VIAGGIARE 


vacanze 
nei paesi dal 
cuore caldo 



crociere 

relax 

cielomare 
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A Livorno il 19 giugno 
si vota per i quartieri 


Per la zona socio-sanitaria 61 


A Poggibonsi 
insediato 
il consorzio 


l'Unità / martedì 15 marzo 1977 


Iniziato il processo per i fatti di via Nazionale 


Boschi venne ucciso da Basile 
mentre inseguiva lo studente 


Le elezioni dirette dei consigli circoscrizionali apriranno una nuova fase nel processo Comprende 6 Comuni - Eletti il presidente e il consiglio di- La sparatoria avvenne in due fasi ben distinte — L'agente sparò la seconda volta 

di decentramento democratico - Nei prossimi giorni il via al dibattito tra i cittadini retlivo- Tra poco sarà funzionante quello della Versilia sud , quando nessuno lo minacciava — Ciò è emerso dall'interrogatorio di un suo collega 


Incontro 
per il 
cantiere 
Orlando 


LIVORNO — I problemi del 
cantiere navale sono .sUit. e 
pasti al presidente della < uni 
missione trasporti, cui. Libia- 
t.ni. e agli on. Marocco. Ber 
nini, Lucchesi. Tumbunn.. da 
una delegazione composta dal 
sindaco di Livorno, Numi, 
p.eri. il presidente de.la Pio 
vtncia, Barbiero. Kassessore 
provinciale MailogRi, i. presi- 
dente della Carnei a di coni 
memo. Mandisi, e Cloni de! 
]« lucidazione CGIL CIBI, 

un¬ 
ii piesidente de-.la lomm.s 
fi.one e ì deputati presenti 
hanno inlormato su! dibatti¬ 
to che nella prossima setti 
mana avra luogo in Par.a- 
mento sul piano K.limare e 
sulla cantieristica, assicuran¬ 
do che in questo quadro 
terranno in debito conto le 
osservazioni e le proposte a 
vanzate dagli Enti locali e 
da: sindacati livornesi. 

Il sindaco di Livorno ha. 
Infine, invitato il presidente 
7*.tortini e i deputati « v.si 
tare, ne! mese di aprile, il 
cantiere Orlando. 


LIVORNO — Il 19 e lil) giu 
gno si svo.gei anno le e'e/o 
ni dirette per t rrus.gh caco- 
seriziMi.ih l-.t not./iu, che 
dopo il dibattito iti eons.Ri.o 
uimunuiu r<-( nrcmtiite -.vol¬ 
to-li eia ne!,'.u a, e s'uiu ria- 
'a «lai S culaco N<t. in pie: . 
p: esente l’as e--ore al de 
centramento Bugiai, e ■: : ap¬ 
preseli! ant i (1. *iir: : pattili 
demoer.it u .. nel corso di una 
eonleioi/a s’ampa Si e a- 
ui’.i conici ma degl, o-it ola- 
fiunt. emersi in consiglio co 
luti'ì.ile l.i voli n* a d: .inda 
re con le eie/on: il.refe e 

d. affluitale con ! cnnsig.i 

c. .'< ihci./.( na. una nuova fa¬ 
se di deeoitranidi'o d>*mo- 
eiat.co delegando po f er. e 
competenze .spt-i .lidie ne! 
amb.to de:!'un ta eomuonie, 
e una c .pressane- ])o..t.ut 
i ertamente uii.M 1 a. d: 1 in 
■gu da’.» e ! .pel ’i'a ino l’e mi 
fci IlUlt.l 

S. sono manilest.ite p«-: 
mungono pero differtri/.u/u» 
ni, (riserve e perple.sita .e 
ha defili.te Odo Sbarba a 
nome d<-'!a Ufi sull.» data 
delle eiezioni, che non bau 
no tuoi!:! ic.it o pero gli ormi 
lamenti unitari La propos'u 

d. regolamento è d> siuid.vi¬ 
sione in circoscrizioni, che -ai- 
ranno io m luogo dei Hi quar¬ 
tieri oggi esistenti, è già sta¬ 
ta portata a criio-.ciu/.i de! 
prefetto, cui spetta indne le 
elezioni, e d. un amp.o arco 


Presso il dipartimento di sicurezza sociale 

Prende il via l’attività 
del comitato regionale 
.per la lotta alla droga 

Ne fanno parie rappresentanti dell'associazionismo, 
dei sindacali, degli enti locali, degli organi statali 


FIRENZE — Si e insediato ] 
ieri il comitato regionale per ( 
Li prevenzione delle tossico- ; 
dipendenze. Alla riunione, i 
svoltasi presso il dipartimen¬ 
to sicurezza sociale della Re¬ 
gione erano presenti l’asses 
sore Giorgio Vestii, i compo¬ 
nenti del comitato regionale j 
nom.n«to dal consiglio in j 
base ad una deliberazione 
del luglio scorso, rappresoci- j 
tanti deli’ARCI UISP. EN- ! 
DAS e AGLI, della federa j 
zane sindacale unitaria 
CGIL C1SL UIL. della sez.o 
ne toscana dell’ANCI. del- 
l’URPT. del consiglio regio¬ 
nale, presidenti di sezione 
di tribunale, di Corte d’ap 
pello e di Tribunale dei mi¬ 
norenni di Firenze e di Ge 
nova, dirigenti di pubbi.ea 
sicurezza, della sovntitendeii- 
za scolastica regimale, dod 
ministero della Sanità. Il co¬ 
mitato sitrà presieduto dal- 
rassessore f Vesfi. mentre al¬ 
la vice-presidenza e staio 
eletto r.issessore delbi Pro- 
v lira di Arezzo Vincenzo 
Ciaf tré. 

La composizione ole! coni, 
tato, come ha ricordato l’as¬ 
sessore V est ri. garantisce la 
presenza di tre gruppi oli 
competenza: la rappresentan¬ 
za degli organismi sindacali, 
delle associazioni democrati 
che de! tempo libero, degù 
«riti locali, quella di termo, 
d: varia estrazione (sanità 
ria e sociale), e quella di 
vari organi dello staio e g.a- 
risdizionah preposti a! set 
tore. 

I-o- attività del comitato, or 
gano consultivo della Regio 
ne. s.ira concentrata ne .a 
verifica delEnttività svolta 
dalle strutture sanitarie de. 
territorio reg.ona'.e. nell'eia 
me de: problemi emergenti e 
ne!.a pred:spa->iz.one d: un 
programma organico d. n 
tervento 

I/assessore Wstr: ha r.cor¬ 
dato alcun: terren. su mi 
occorrerà operare con part .co¬ 
lare urgenza, cioè quello del¬ 
la prevenzione primaria, me¬ 
ri anie ;n:/...u.\e d: natura 
for.a.e. e della iiforma/.o 
ne Per quest ’ult. ino argo¬ 
mento su ra nece.v-ar a uno 
ftretio coord.namento tra 
provved.torciti agl: sturi.. Re- 
g.one ed Kilt, locali. Sul o.n 
no tecnico sanitario si guar¬ 
da .nf.ne non tanto alie.-pan- 
fi.one d: strutture sperialusti- 
che quanto allo sv.'.uppo da 
parte de. consorzi socio san. 
tari d attività che risuoci 
da no n modo preciso a : b: 
•ogn- emergenti. 

I/aeeento è stato posto so 
prattutto sul ruolo fondamen- 
ta.e della Regione per quan 
fo attiene al coordnarr.ento 
tra servizi osped.rl.er. ed e\ 
tra ospedalieri, lapprofond. 
mento tecnico scientifico de: 
metodi diagnosta:, e d: cura, 
la loro diffusione nel terr. 
torio, e la r.abilitazione e 
V.user-mento sociale de. toss. 
«on:a n.. 


Dibattito a Pisa 
sul terzo mondo 

?ISA — Slave a 15 -m-.-c 
m-e 21 . r.e. a va a T 09 al’ 
federa: ose coma -.sia o sa ' a 
*-.oliera u.ia co'lt.n:) <5 Sa: 

: le ni - Pe a .'e t. 

c- ente oe- d ut. .-taro-.? 
pooo o oa :s‘ -rie pe- pjo. 
fo-i. <ot dojp a?, le :o 
do » Pa- e-a vo'noaj-'o 
Se a! . del a votiti ss pts es’e- 
|t d -e: one de PCI 


Assemblea 
a Livorno 
sulle lotte 
delle donne 

LIVORNO II passato e 
presente delle lotte delle don¬ 
ne livornesi per la loro eman¬ 
cipazione e liberazione, attra 
verso testimonianze e mtri¬ 
veliti sara al centro di una 
assemblea promossa dalla fi- 
derazione livornese del PCI 
lH*r domani alle Ifi.HO alla 
Provincia, alla quale part eri 
pera Laura Diaz 

Recheranno testimonianze 
Antonietta Lubrano. Edy Pai 
la. Milena Pierucci. Rossana 
Macelli. Alessandra Monti. 
Unirà Giusti e Marcella Nic- 
cohni. coprendo cosi un am 
pio arco di esperienze’ dal 
movimento del dopoguerra 
per licostruire le basi della 
sopravvivenza e m sol.darle- 
tà con le lotte dei lavoratori, 
alle prime esperienze di sei- 
vizi autogestiti per l’infanzia : 
dui silenzi degli anni del co 
siddetto miracolo economico 
alla ripresa della lotta per il 
lavoro ed 1 diritti muli 


il. tuize Uteress.i’e ai p:. 
ino luogo, 1 ooiisig.: d. quur- 
: eie .sa.it un d: bai* ito ce: 
’amen’e uiiip.o ed ape: lo •( 
p. epa:a:e le set*! te coi le 
ij 1 . 1 !. e ( ,:i use: .z.ui. .II.tu 
guueanno questa 11 . 10 .a fa 
-e d: ’.-t.i (leinoc: at .1 a. tu 1 d. 
»att to che (xcup**.a lare 

10 llie-e (1 111.I .VO e gl. II. 

z. (L aprì.e. I temi sa:.e ino 
pò. si airi:?, dalla legge 
’o.'a.e ciie p:e'.elle pe . a 
ma’gg.o .all: .siine dei man: 
test, elevo:ai. .! !!) e JO ’g.U 
gno !(• e eZ.dlli. 1 telili), dun 
q le sfilo suf i .e.enti-mente 
a.'lip. penne .. ci.nl. olito si 

e .s’:afu:e e sii. : egol.un, > 1- 
’i e que.!o p:op: .amen’e e 
e”.o:a!e siano rudi, ed ap 
p'otond.t.. in eu: s.atio p.e 
.s<nt. t'I’te le loi/e poi ' , ne 

I • aupie-t Miant 1 de. pa:t. 

: ■ I)<’1 ( ì.itnba 1 PC li De 

Ba’’e (PSD, Dt .0 Siri Da «■ 
Ba s* ..in. dK’i. Cai l! lizza. o 
•PBDIi lui..- io p’Ospe”uU) 
la possi!). 1 .IH ( 1 . i«)!KO.du:t* 
e regol.tmenta:e : temp. de! 
.a campagna eie'toni le pi ni) 
do da (i.ntenere decisimeli 
te sia ! eo-t: puhbl.e. che 
quei! disia propaganda 

Numerosi g!. interrogai tv: 
sollevati e i problemi (la af¬ 
fi onta re ogni eircosci izione 
avra ee:rumente un mitro 
(•'Vico attrezzato, secondo un 
piano già apprettalo; d.spor¬ 
ta sin daila piuma fu.-e di 
persi «itile, per :! quale a. 
si arino svolgendo co: s. d: qua- 
. fu-a/ione: il bilancio 11)77 
p,(‘vede inoltre «sa una .sud 
divistine degli .ntervuiti n 
qu.ir’ien. per cui s.ira g.a 
possibile re.serciz.io concreto 
d. alcun' poteri t.n da! loro 
iiscdiu mento. 

Ma gl: aspetti poli::<•: il. 
tondo attorno a cui ruota 
!a scelta operaia da: grupp. 
d: maggioranza e ri n <-on- 
siiiso. pus tra ditferenzMZ.o 
n: e perplessità, delle maio 
i.inz.e riguardano in primo 
.uogo. come ha ricordato il 
compagno Del Gamba, segie 
ta:io il*! coni.t.i T o cittad.no 
del PCI. l’es.gmza di dare 
r ..sposi e democratiche alla 
crisi de! paese, estendendo 

11 sistema della partecipazio¬ 
ne per impedire i disegni di 
chi, anche in questi drain- 
matte, giorni, punte, ad una 
divisione tra masse popola 
ri e istituzioni democratiche 
A ehi ha sostenuto che vi 
sarebbe contraddizione tra 
gl: orientamenti nazionali de! 
PCI e quelli locali, del Gam¬ 
bi ha r.cordato come i co¬ 
mmi.sii abbiano proposto una 
.scelta che, nello spirito del- 
,a legge, esalta le particola¬ 
rità delle situazioni locali. 
Non c'è dubbio infatti ohe la 
esperienza dei c.d q. a Li¬ 
vorno. sia per la durata che 
per la qualità espressa, ed 
anche per le difficoltà ed : 
problemi che essa stessa ha 
sollevato, ha spinto ad an¬ 
dare avanti. Il pericolo di un 
riflusso di partecipazione o 
ve non si faccia 1 ! salto di 
qualità consentito dalla leg¬ 
ge. e dalla esperienza, è 
reale 

Ne : corsi) della conferenza 
stampa sono stati inoltre ap 
profonditi : problemi del 
rapporto tra ristrutturazione 
dei servizi, decentramento 
baro-rat!co e c.rcosenzion: e 
qmncli del rapporto tra de¬ 
mocrazia ed efficienza, del 
rapporto tra partecipimi ne 
democratica, spesa pubblica, 
riorganizzazione de: servizi e 
riforma dello Stato. 

m. t. 


SIENA — K. '• uli.c.ulmente 
insediata a Pogginomi nei lo 
cali del (iiaril.no d’inverno 
l’assemblea dei consorzio so 
i lo .sanitario della zona Gl. 
comprensiva dei Comuni il. 
Poggibonsi. Co .le Val d’EIsa. 
Sa:: Giungiamo. Harber.no, 
Gasoli* e Radicolldoli. 

Dopo una breve ìntroduzio 
ne ili Otello Martini, sindaco 
di Poggibonsi. che ha porlo 
il .saluto della 1 ifa ai conve¬ 
lliti. -- 1 - stato chiamato a 
dirigere 1 ,avoli membro 
piu anz.-.mo (lei".i'-einbliM, .1 
socialista Bergom <> Colie 
Val d’El.s.i, uiemit- ii inembio 
piu giovane, la i ompagna Fio 
renza Guerra mi, assessore a! 
la Sanità del Comune di Poe 
gibonsi e stata incanì (ila del 
la segreteria (lei!’as.seinblea 

Con 38 voti e stato eletto 
presidente deU'assembiea poe 
Ribonse.se Bruno Petri. capo 


Oggi a Pistoia 
CF e CFC 

Il Comitato Federale e la Com¬ 
missione Federale di Controllo del¬ 
le federazioni di Pistoia sono con 
vocali — in seduta congiunta — 
per oggi alle 17 (con eventuale 
prosecuzione dopo cena) per di¬ 
scutere l'ordine del giorno relativo 
a* « Preparazione del 12. congres¬ 
so provinciale (relatore il im¬ 
paglio Vannino Chili); bilanci del¬ 
la federazione, consuntivo 197G- 
prcventivo 1977 (relatore il com¬ 
pagno Ferruccio Biagim »). 


gì appo comunista ne! Consi 
ubo comunale ili Poggibonsi. 
I! direttivo risulta casi coni 
posto; per il PCI ì compagni 
Baroncini e Franimi e l'in 
dipendente Baci-:; per il PS1 
Manetti e Cioli; per la DC 
Chiù e Ninci: per 1 ! PDUP 
Vallata 


VIAREGGIO — Si e svolto 
plesso il Comune di Viaieg- 
g'o un dibattilo, piomiivo 
ila 1 Li Croce Verde, per di 
s< utero e piecisure megho 
gli oilentamenti. l’intervento 
e il ruolo che dovi a svolgere 
! consumo socio sanitario del 
’a Vcisil.a Sud. appena nato, 
me dovrà divenne lun/.ioiuii 
te nei piossimi giorni Sono 
stati invitati al dibattito le 
foi/e politiche demoer.tt clic. 
. rappresentanti dell’ente lo 
«•ale. ’e commissioni sauna 

r.e dei eons.gl di qua mere, 
.e orgamzzaz.on: sindaca!:, i 
iolisizn ili l.ibinila, il colisi 
gho di .immillisi razione del 
l'ospedale e .1 presidente de! 
consorzio compagno Giani rati 
co Taniagnim 

La riunione si e aperta con 
!’intinduzione ili Petrucei del- 
l<i Croce Verde di Viareggio 
ed e stata animata da nu 
morosi interventi 

I temi trattati sotto stati 
numeiosi m-a possiamo d.re 
clic quasi tutti gli interventi 
hanno preso spunto dalla ne 
eessità di creare quel con 
tatto tra consorzio e popola¬ 
zione indispensabile per la 
vonre la partecipazione diret¬ 
ta dei cittadini 


* ’ 





L'agente Basile mentre risponde alle domande del presidente della Corte, durante la prima 


| udienza del processo per l'uccisione 
avvocato Esposito 


compagno Boschi. 


destra 


difensore. 


Gravi disturbi colpiscono le operaie di Casliglion Fibocchi 

Alla Gioie si produce malattia 

Ancora non accertate le cause dei ripetuti svenimenti e di deformazioni del volto - Urge un serio 
intervento preventivo - Un’azienda con 1600 dipendenti ed un altissimo tasso di pendolarismo 


Sull'inadeguato trattamento pensionistico 


Incontro tra mutilati 
e sindacati regionali 


FIRENZE Una de.cgu/.o 
ne d. mudai: o:l nuanci: d. 
guerra della Toscana .s: è in¬ 
contrata .sabato scorso con !u 
segrete:’..» della federazione 
reg.anale CGIL CLSL UIL I 
: appreseli taiii. de.’ANMIG 
hanno esposto a. .s.ndacali 
’.i grave s.tuazione nella qua 
.e versa la categoria, aopra; 
tutto in re.a/.one alla inade- 
gu.iiezz.i de’, trattamento t)en 

s.onist.;•<) .n a'to Come è no- 
r o. mfatt.. ’e oension. d. 
guerra sono earatterv/.n-e. 
per .a quis. generalità d-: 
tonefie.a:’.. da b.isS.ssini: 
ve” d partenza e da m<c 
eanisin. d: adegaameuio del 
•uno :iiauff:c:ent. 

La segreterin della ledera- 
z.one reg.onnle CGILCISL- 
UIL. ritenendo g.us;e le r- 
vend.caz.on. avanzate d.i: m i 


l..ai; ed invalidi d: guerra, 
ha assicurato l’imeress.imen 
to e l’appoggio de! sindaca 
’o affinché i progetti d; leg¬ 
ge già presentati in Para¬ 
mento a favore della cale 
goria vengano rapidamente 
discussi ed approvati. 

I rappresentanti deil’AN 
MIO e del sindacato hanno 
convenuto che la grave si 
tua/.one economica e fìnan- 
z.aria de! Paese non permet¬ 
te la definitiva soluzione de. 
problemi della categoria in 
tempi brev.: e possibile e 
n-.Vt'ss.ir.o. però, ohe :I go¬ 
verno ed :! Parlamento dui¬ 
no un pruno segno deila vo 
lontà d: andare gradualmen 
le ad una perequazione de! 
trattamento pensionisiisro d. 
guerra con srl; altri sistemi .n 


CASTIGLION FIBOCCHI — 
Lai fabbrica .-orge alla mime 
diata per.feria dei p.ico.o 
paese, lungo la strada (he 
porta a! mancipio ed alla 
sta/.. olle de. caiabmier.. Una 
lunga l.la di cap.innoni d. 
un giallo spenti) « .rcondat 4 da 
una rete me: i’ «-a. un gro¬ 
so e.uicel.») :nob..e che inno 
duce all’inteiil.) d. un pur 
« heg'g.o Ci so. m alcuni auto 
bus. molte nin.ch.nc. (|U. licite 
b (-.eletta E ’a GIOLK. p.u 
d: ni.l.e dipendi ut., indus'r.a 
d. (ontez.on: d. pioprieta de. 
la famiglia Iz-bole. quella che 
ha ci.i’o il nome a.la «sorella 
p.u «rande - d Arezzo. 

A C.istigl.o.i Filxinhi, un 
p.cco.o p.ies*- di i>jco meno d. 
duemila ab.tant., da alcune 
settimane si palla solo deila 
GIOLK. Perche? La r siio-Ua 
e stilla bocca d: tuli.- nella 
fabbro'i c. si anima.a in ino 
do strano, preoccupante 

Che («).-.i s.utede li: preluso 
all’mteir.o de: capannoni de. 
la GIOLK lo sperano un 
gruppo di operaie ila mano 
doperà e qua-., t-.it* a femm. 
n.lei. A’i( : tc oqqi c: -olili 

'ititi (ótri due c(i>: - sp.egu 

una ra--M7za - / titirin «» 
no >r’nprr o'r (turante 

la tal orazione alcune operaie 
miertnno nr-tni o'i pruriti a ’ 


tolto, che molto ipe ».so si (/un¬ 
ita imo ait alterare i linea 
nienti Altie accusano dr-tur- 
la (i<ih occhi o atte t te respt 
littorie. Ce addirittura chi \: 
'ente numi are e calte a tei 
xi orno di scu't. Il guato e 
clic non sono casi l'O’at 1 
■ Xe'Ie u'tini e settimane uh 
Inumo legistiuto un ntimeio 
irtissimo di ma'attie -- da e 
un'altra opeia.a del lon-uu .«i 
li. fabbr.ca -. anche té. -h ir 
d in no 

Intcss.ca/mne'' Allergia’' S 
nav.ga ancora ne! buio la 1 
op*ruu’ che s. ammalano ven 
gono mandate via. stanno a 
« a: i ima decina d: giorni. 

Qualcuna si I.t r.« over a re .n 
ospedale senza pelo ottenere 
una diagnosi precisa 5: tanno 
molte suppos.znm. su una 
sembrano concordale in mol 
■; Parcelle l'allergia colp.sca 
.e lavoratrici addette al a oro 
du/ime d: abiti (Vivi eh** 
vengono < trattoti > e ..peti, 
nati > «un un tessuto a ba.-*’ 
d. canapa, partnolarmen'** 

r.\<o d: formanna Potreblv 
esse:e l':pote.->i giusta e sii 
questa strada hanno i ommt .a 
•<» a '.«ivorare le autor.*a .-un 
tar.e e gli operatori de! co. 1 , 
sor/.o socio sanitario dell i 
zona Umazione nece.---.ar. a. 
certo, ma non sufficiente. 


Un convegno a Siena in memoria di Giorgio Giorgetti 


La campagna toscana in cinque secoli di storia 

Nuove prospettive di ricerca sulla vita e la cultura dei contadini — Dalla matrice basso medievale sino ai 
giorni nostri — La mezzadria attraverso i secoli — Fonti d'archivio di eccezionale valore che vanno riscoperte 



Ricordo 


N« .2 r C 0 .-.-HT 2 * del.» n;-( d.. 
*o.npa 9 '.o F;it;(K 0 Mei eh ' . 
I«tr.::o i » itt o.ie d. Sei j u 
«lo iPva). i misi e L -,o:: = 
«rivo •> neutro 9 orr.t.t I 0 J 20 




Solo gli anziani sono rimasti nell* campagne toscane 


SIENA — Nuli c. p«»'t’..» t*s 
sere modo in.gl.ore ono 
i-i-’e. ali «i: a. 1 . 1,1 da.l.i sua 
.-. o!ii;xir.' 1 . .., menior.a d. 

(i.org.o Giorget*... Il t olive 
-’i’.'i afa*.’., clic e iena: 1 

a S ;-.:a -ì.i.- ll ai IH marzo s.i 
.«o.itad.ii. e propr.e* ,r. :ie.- 
,a ro.-c.ina mod-r:ia • s. e 
.volto sii. teni.. che iar.tn'e 
*.r*.t a m., ..1 :x,rt.co 

a.,- negl, u.t.m. a.m . aveva, 
.io ca-t.t.i.to g.. ,nte.«-s. de. 
g.’.inde s e ni e i o 

mun.st a 

L’n/.at.v.,. .:i«-eht aia su 
a a ;a .-. ri: . o , .iniJ.iiir.;- ’>> 
siane :.:io a .i«\,t:. g or.'. . 
,<>:i par: .co. a re aff-.iz tic <«'. 
.e m t:r..'. txisso m?d.,v*v.il.. hi 
r.cev.ito adnì 0 : 1 . da: «1 .: qua 
,.:.-.at. s or.,. dell’.igr.co.t ira 
** de..e cimp.igr.e .t.sl.an e 
-trame.’ .Sino .-’at. ere.—zn- 
’.. fra g.. a.tri Ch.t 

:c..n. Pe.e.;g<> Inib*:.-. id«> 

r.. Poiv. M rr.. An.-c m. e Ch a 
: .io li 

N.t*«i nz.at.va de . .in 

.e .-’.a d Sena. .. , o.T.-g:io 
na avuto .apporlo d-’l Co 
11 ine d '.. au.m.:i -”.17 ''re- 
:i"ov .1 ' a -• •* . ’Ji’v'. :.-i 

«!-' a R* 1 o..e A .'..«m- <i qi.- 
. ’ a ’. ni 1 tu .) : : ito .. .-, u* 1 

I **vsr. gì A 

. i.’j".» Tass.ii... , h- • •’-* 
eh”.ire a : g.ra e -'«ii’ra d 
(i.org.o Gorge:*. < onte uomo 
d. ca lura, ionie m 1 *-> ;’e «>> 

t.co e come «miin.’i -”. 
ha r.corda’o .’. suo «.v.U.bi 
t«i. neg.. ami. de "a 'o-.r.-./.o 
,ie delle autonom.e reg.on.V.. 
iior la ca-; razione :.*• Ta-r.t 
.ia d: u.i d.verso rappoito fra 
st ituz.on: e e.ttari.n. '.«'iiden 
•. a't'attuaz one d. u.i nuovo 
m«x!o d. governare 

L'in.ziat.va — ha agg.mi 


’«> Ta-- : 1 :. .- , o ., -a . « 

q. ie' r gaz. n d .’ud. , ne n., 

.eze.it err.g r- p'z-o -empi- 
pii campo Li r*. g .1 >, ria 
s.-mp-* s-z , >. 

grana** . i’--. ca 

,1 - :i '.i- . ; ’’.'.i.i. >- 

il /.a* , ri* .a ■- .ti m > 

.a fav o~ , 

I «i- -, .. • g :• > .-a 1 j 

s’at. « ira ” -r zz 1 * «ì.' . 

o e.-*r-m 1 .1 il--, d 

ivi**.;•’* . r i-■ • .-—*..:•) .« :r * 
.1 p i.lt 1 .- i > ,1 ù ilio 

« ì ., ) . • .. J.i.’:- .)’,, 

.) •• • u.-■ <: . * , .1 -. 

1 - o " ri- . .-’ > i : • -• e., 1 . 

•.),_’..* I .1. «’ s SO 

.il.’ • ' : .'.rr • 

(’ M «-0 M r- - . - or - 
m i* n ■ z-- . -- « . > - - irò.- • 

gir*” -il. .a 1 .,: s «'’.*■ O’ 

g 1 m ‘ i • - - !-■ ’ :’ 1 

x”Zi.1'..-' i i) n. •. d ■ 
r « ’ -1 •> rii- -. i-- '. - 

cmpig.i- Li :vn:n 

.- i ..«) 1 • <1 - ’ -i -z , '../ • :.’ o 1 ’ 

ri*' e » o ’ : - *P ..’••» 

I»1 %'** * J.*7. » I •* ."’l 

1 (l**ii i)r *v 1 t\”' * 

. 1 d s' • •!• g . .-■> ;• 

<!•• -• > i...)ij.i- ’o ' > .■ « 0 

.11 Z ) I-. I / 1 Pii 

.«1 M.-.. 1 . t :. 1 >,. 1 1 

.) «>:> ■ ’ a li.u.., (•- . 

’ i !■> > - *.'.0 : :i • 

I ..! I j’i K «’ -• . 1 • 

I- 1 .. .- : .- <1 ;..) 1 gì - se.i • 

-. : ' 1 i "• •• lo .- -zr> 0 1 r : 1 
lo ri or m i -o a . » - 

f r * Tt* .i/.O.I. - !.. t *. .1 1 

■!• .0 .-’ > se..-.* ri ;> 

. i iPi ‘v.u .1 T": K» i'.i’ ì 

m-'d.ceo e < 1 . ptrt.ro .*.-a r..a 
vaiiz.i. ni questo c«intesti - 

r. .-aitata ’.’e-pK.g.oue «. Eie 
na Fas-ir.o Guarnì, «'he ha 
fa’to .1 pun'o s. 1 ..a s.’.uaz.o 
.!«■ ei .moni « «1 e p.l t.a df..«- 
eonvan.’a rara’., m ire.iiman- 


| ’:a . ’ a ■ » -■ .’. G'l>). 

I <:• m ig at.c de. t* rr.t » , u 
.*.-•• il-. XVII ----- ■. hi Li 
*u*«'i nvece .1 aj- ,.1 ri-. 

, .*./,or.- d Luz z. IV*-.-.*-. . 

. (*•- '.a 

(’»• rie..- 1 a -. z.;-- 

«il: pii rettili, ha 1 ... 
. ormilo .. r—.->’«i d--. avo-, 
ri )-.> 1 a :*i-izfini- d ,-\i*I'*m 
M-. u.- «» :*- .- 1 .«■ terre .> -.« ;-* 
nz ’|.i*i .-/no .-‘a*, ci - • 

. « d'- . 1 f.i**or.a *o-'i 

: '.« ’Tim - l)ii «I :’*i// 
(,r•*) ' ed . ’)’«-h -• e ri- . 

ZZ iri. > Z. : - 

•) .- o s--.'o.i> « 5V .g.o.. « 
i ri j 1 ” ) :,a qu.zri ,i-s i.i 

~ \ . \ . r* * * - ti ;> ’ 1 , 

y. 1 . t ir.u ( 2 . :.*;T -. 

<: • *‘-j 2 *-r> y 

r’ s’ .-«4 :> *i \ - 

: :-T. 1 «).'n. A.'..,.* M « 
P . ’ Qnj . < h . -.-.> . - ’.. 

ri-'.’•**.•. iz.ri--.- 
:> c-,, ., «-a 4 *• .1 eav 1 . o ri-, 

«i i.t.m s*-co..: Ca/.o Paz 
z-,g . ni t-arite, .1 p.-r-f o (i 
: 1 s/'-c.o d. s’f).-..t oziar a 
\i .♦* Io.'.*. < 11 vn. ‘ *’ Ti* 1 

4 Ì i **/ O..? \.1 .OX’ .. 1 ’ 1 

-’o or.’ 1 —- e q 1 - .O f- ro.* 
D r.- . e.» P.t *. h 1 m- .. 

. i-’.u'o -t t r ir’ 1 ri-- 1 -. m / 

-il’.: . t-. 1 .. d 1. ( -’i ls. 

z. «i n iz m - - ri* ’ - , r.. .)ir., 

! s.e m igj.o 
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’ 7 ' «r*- ..1 un g.j.i.z. ) Ito : 
’.tgr.«> .r. onore ci. G.o z* . 

«■ -’.-.to u.i s.mpis.-) u r.’r- 
. vanzi .-'.e.'.t.f .*■ 1 t-« c. /.o.n c 
l (he. qu.is. zurament- reste 
ra teme pu.i’o qualu.ca-ite 
,.z’ ri.bi’t.to st.ir.rgra’ ro .vu. 
1 :• m. cir. a..o uri.a-o 

Duccio Baiestracci 


« Il pioh’ema t ero e un al 
! 10. -- allenila Antonio Pai; 
ni. ivspoiih.ib le (iel.a cornili fi 
finn»- prob'em: il.-, «r.oio rie'. 
:a fi-ricraz.tm-z il. Aie/z.i - oc 
cune superine ’a lotrcu de 
iuta 1 aito a //osteno’ al i"t 
/h/s’aie ini 'moro ti’ n>e> ■ • - 
-ione che conno.un g t 
'/1 nceicn e e inni e> - tu /.’ - 
sogna stud ine ed gnu' . n-e > 
pi odati: pinna c/ * n ' 
ne! iiilo pi od ut’n o • 

- Lai orian.o i” toud>.un 1 
ni ut ut ’ il«• .1 i a.’ 1 a «,:) • 1 
a .Vani a ’<> ,im.-o pei 

niUOieisl. slargo g toh tutto il 
gomito. 11 estate , 'O/zu.-i; 

da’, va'do - 

Com’e nata questo !abbr.«-a’’ 
Pel che fi. e m-ed-ilta a Casi: 
glion FibfKch.’’ Qual. aiti, 
prob.eni: i re.» .a .«u.i pre.enz.i’’ 
.-\ r.spandere a quest, interro 
v-.itiv., « he .--ervo.io a cogl.ere 
la log <a ri. uno .-.vnappo cno 
t.co e ri.si orto, privo ri. cigli 
(lemeir.o ri. raziona, e pio 
granuli.i/iote*. r icori! iKv.int. 
i o :ig 1 e z e s*il .a -ri 
amane, e un amm.riis*’.rore 
1 omun ile 

f.” .«■fii'ii a un st e l : a a 

1 elio di profitto — affeimu 
lammin.str.itore - La (.itole 
e nata una decina d: armi la 
per gli incerili! 1 allerti dal!' 
amministrazione comunale (il 
allora idirt-Ua ria.la DC• e 
per la disponibilità (il mano¬ 
dopera espulsa -n gmn ninne 
ro da'te campatine 
Ostigli# 4 »!! Fib’wch. non rag 
giunge . duemila ab. 1 .tilt. Ne 
g.. ami. del « mirato.o econo- 
rii.t,)-- san slot «rea*, po-g. 
ri: .avoro ( H-r p u ri. 1 BOO per 
Mini-. :.«. que.-*a <oisa foli- la 
GIOLK ha fatto .« pule rie. 
Icone. I.i prima < on-i-g i< uz.i 
.a si .ntii.si»- :>*«.-a.l'io g : o- 
ih s 4 : grande pir«'h* g-'.o ri-”. 

f.i’ub < a alcun p.i Iman •• 
(*-:it.na a ri. rii.ie* h.n«- fanno 
t> 4 .!., mo.-fr.i (i. se Sono .«-. 
pr<>v.i ri: n.i :e.-’.om--..o <•-.zi* i 
t*- il ix-nrio ar.-m*i E ovv... 
non tati, g.i ab.’-iiit. li. Ca.-’ 
-g..on F b'- eh: ;v'v**.i«i lavora 
re. < -.*»no : namb r. . v 
. p 4 ns.or.nl: NV i n,; *■-’ i- »..*■ 
mo * lavor.i'/i:. :»r )’.*• ug.,:>i 

n.i a.’re zor.e 

A la (« o •- a - ’ ; iz o..- i- 
ariti.t .ira p« r.ida-sa e * /.»’ 
operaie dei p-n'-e -ono jvx L ’ - 
s’.’ne - aff-rma una rag.i/z . 
—. t/uaiue 'trema, htise i -, 
rei:: i.a o >•. I. r—-’o arr.va li * 
f .or, <*»r. . iia.raj m str.i.a 

r. « :«. •> . pr«mr mezz 

Ar. ■ a ria. v.t.dirr.o. ri., 
(V.-i 4 .■.’..:o. *:.i..a Va.i.t)-rma 
A c ::.*■ «,,)* ra. :»ir’o..o ).:■ ha 
<: « L’mnr. « f : a tiro’. • r.“ ria 

i ;i. (’.i ’ 4 ..«« Qua..’ *i t-’m 
p ?. . :«j ’t Era . .inda*.- *- ■ 

.. r.’n.’iio p.u ri :r« or* S 
arr.va .,P:ie.'_, te:iipo rv-, 

e. .* ra : ** Mnbrs.i Quando f 

n 'ff .. * I r..« .‘.I j’ohOS e .; 

*t '*>** ’.xTk’. , . v '. l.i :>r,i 

C* .1 C UT.fi "ì /T. .** 1 T.*' 

a* .ir.:;, * .*• * j.o. 

... a Cu - ■ z o '. F czv c » ri 
t• ao.a no., s- r.o r. .**- a v. 

s. ’.ir*- :>.(ro.o p.« 

«Marna .1 'empi ricors - * 

mi fors- ma ma a.: fa- .a vo 

I g.s.-go.'iai.r.-iT. l-i « .-‘a 

i.-.ch- f| l'-.-'.o I (u-*. ri-. 
* •) <om >« a r,i-’.g..(i:; F.V ■ 
« :«. .-«i.io .-otto i.. c., n ri. tu' 

t. < irr.p: abbandonai, a - 
:«.rr n«r.de d. q.i.t.ihe ra > i 

Vir-, an.a fabbr.. a le eh' 
..'.:«a ih c. .avor.i. <'r.*. 

r. .t.» d. .av-jratr.c. th' a'mo 
ra non sono r.ua.te -, <o.-..-, 

s, ere .a simpat.ta gtnle de. 
largo, che ari.'.ano .a ma’: - 
na con gn ozeh. p.en. d. .-on 
no e che r.partono al.a sera 
sbad.g..ando p-r .a .-.'.in 
c ::«•//1 

Valerio Pelini 


; iz o.- 


FIRENZE -- Uu.t pinna ri¬ 
sposta i giurile, della cu. le 
d’assise chiamati a tar luce 
sui tragici fatti di via Na/io 
naie del 18 aprile li>75 che 
vede imputati lagene Ora 
zio Basilo e lo stadi ut e Krun- 
ee-eo Pan.eh., l'hanno già a- 
uita La -«parato.:.» di \ .«i 
(lazmi.i.e ai eu: venne uee.-iO 
no-,'io eomparnn Rodo.to 
Bo-eii. awi-niie n oue las. 
bili disiane 

O L'agente ll.o.le -«paio da 
via Faenza e,inni ,o stu¬ 
dente P.uneh. i-iii- In aveva 
m.iia, i iati» i on la pi-itola . 

0 Basile uieguendo l’.mi- 
ehi eoniuuió «i -n.i..i e 
a '.'impazzala .n \ ..i N.i-.n.i 
le il, HO,l.uUe la p.e-.alM d. 
divine e dee.cie d: pe:-«*ie. 
Nnn c’è dubbio che :! n«»-'..o 
«•«impaglio velile ueeiio al 
que-.!,i tocoiuI.i fa-it- e non 
da uh proieft.le di umb.ii/o 
esp’.o-,o da Basile quando Pa¬ 
na In lo mmneciava. 

E' questo, quanto e emerso 
.e: i iiiatf.na d.iH’iUei :og.it«)- 
: ,o di F:.i>1iV-.m Paleo, .«gal¬ 
le d: PS. « o lega (I. Bu«. <■ E 
-no ì.u-et n’«> «- app.ir«i) \«‘ .- 
: .e -o e ai n-’ - ,:o « « «r a 4 > « on 
quanto «l.« n.aia’o Ino a da 
Basile. Alia .lu e de: : 4 ,i« « 4 . n' «> 
tatto da Paleo, non v. e a.uni 
ri.tbh.o <’ht- Ha- '«- ìia -.pu u'o 
il iMf-Mi co'poni di It-g.t- 
' ma d.le-a 

Sembra, aio.Ut*, al:.«'tall¬ 
io p. ovaio elle Pan leu: .11.- 
uaee o « « n la p vo..i il pu¬ 
gno gl. agmt.. thè er.iii«>. « «»■ 
me noto, vesta: da « h.ppv » 

11 il poi eliiam.ua la squu i:.t 
spei .a e '■ i e elle pi«)bub 'ini li¬ 
te il giovane studente scam¬ 
biò per List isti Se poi na 
sparato, come Basile sos’.e- 
n«- ,- come :n parte ha det:«i 
Paleo. -ai.iu-L» i giuri.c. a do 
verìo stabilire 

Della « .squadra spec.ule > e 
de. le: so uomo « he 1 a \. ' > 
spa aie e no. alloniau.i's. a 
bordo di una FIAT < l-’«s » s, 
pailera ne.,,- p.oss.m-- u.iaii 
me sino state pri-vis-e al- 
• re un die.) Comunque un 
p: m«> passo veiso la ver.'a 
e g-.a staio comp.'a’o 

Si rio le IO quando : p.«-s’. 

dente Saverio P.rag no eoi» 
acculilo .1 guidai- Ma cc.l.i 
De Robeito apre il li.ou' - . 
mento L’aceu a e :app:e-«*i 
lata da', dottor (i.a-eope Ca 
rii: Al banco degli avvocai.. 
Franco Pacchi e Curando, 
che rappresentano la parte 
civile, la vedova di Rodo.lo 
Boschi. Ivana, h ligia) Emi • 
liano e a madie .Jenny Bo 
s«-h., d.ltn-ori di Pan.et»., 
avvocali N.«io F-l.is'n c I-’:aii 
ceszo Mori L’avvoca’o Ubai 
di) Espusiti» e :j riih’wve ri: 
Bus.le Su banco degl: .nipu 
•a’:, r.igen’e d. PS Fruii.v- 
s«-o P.uuchi c. coni,- nolo, ir 
reperii).le 

S. «ì.zia ciu l’.nlt*!rogato 
rio di Basile chi- i-onferina 
i|u.inni ma ii.s-è m istruì io 
r.a E’ caie cnc la se: a dei 
18 aprile ’7.) si tiovava m m-. 4 - 
vi/.o d'ord.ne pubblico .n v.a 
Naz.onale nsieme ad una 
qu.nriic.n.i d: «igni:. Era n 
borghe-'t- ed aveva lo .sfolla 
g, riil- 

ii E "ano sta’, fermai, al-’i- 
n: giovani, quattro o <■ iiquc 
-- e .1 racccn’o d: Basile 
ed eravamo (Lieti, ver-o la 
(a si-ima Fad.n: d. v :.i Fare, 
za All'angolo i on v.a Nu/.n 
naie 'in v.slo un Riov.ine 
si elidere (i.il.'.ej’o e tirare 
tuor. a o: >’ ola ,-. 

PRESIDENTE () un*, co - 
p. ha mira to’* 

BASILE Ha .sparato I. 2 3 
eolp.. Non r.u.sci. n d..stai 
guere .-e :! colpo L.-ichiò n”a 
mi.» destra Dallo fonti.nn t. 
ra. Inori .a p.stola e sn.iia. 

PRESIDENTE A qan.it. 
metr. .s. trovava Pan.eh ? E 
ca-,i ha v..-: 0 ' 

BASILE I. g.ov.me e;n 
a 4 » mr-’r. Hf> v «’o unii 

f.amm ria. I«d m. .-oi.o ba’ti 
’<> ., lena e ho .--parato 
PM ■ Ha sparalo da fermo 
«) n r orna 

BASILE - Ero r. -n- wn a’ 
la , 'r.iih .p v. . N i/.ons> 
a’.« vo . g i.o-r'h o ;» ,-ga*o -u 

PRKSIDEN I E () i i che P 
•gf-n**- »’.*-v.i . lazzo'-”*-) «-i 

vo *o’> 

BASII E N-ss.m « Q:i 
i !,*■ vo.’n v«-)go:io i. i* .>** ■ 
v a d 4 -’ .« vi:<i- , «-'. D 4 .Hi’ 

to .-. ’i-»",(» bun-vi.. 

I.’ag* ili f.:l ’ii .1 fili*» 

. I(r (»:*.•<) -■ ’egg.o,.-) s -*fDO 

.-/or., d. P.-ngh.. qu.r.l » 
a vol’.a d. Fra ì/r-.-r-o P.l>o 
Qa-.-’o .’ sii roc-) 

; Ero m romn.ign.., d Be 
.-■ •• Ero vomì d r*-’t. alla ra 
— rm « Fai .1 S pori .-»■"*. o 
v a F i (-.*./-< F ' «va n: » a “ * 

<.» 1 1 fi"» n-.*"r. :ia v.., Naz ohe 
!*■ ra» lo.'.-- 4 a ‘r*:ri m‘'*r 
q’inr.r.o a •' . 0 ,’re -r>! ’*' ab 
b « rr.o *o .’ r mi,):,' d 

•ih’.-.a’o * vomì z ri* d 

•m’.’o •' ihb «mi v .-*i un r'o 


v !»;•• < n- tv « 

*->',’.'o d ro. Io 
.-*• ,'!-«*') B i *■ i. 
- ’ o a e r. i r - :> ) ’ » 
ha ,-p ii«”i unod :• 


« ’ 4 i :>5'" 4 .’i 

o -ono 

I . •• . ! ’ft *1 

» .« ' :rz . 4 
:• «or> «. 


PRESIDENTE - I) r.e «*rfi 
v ' 

PCI.LO - Ir. v..« Fi- n 7 t 
P o ho v -’o Be r,»n ’ft 
p .-*o. « .i nigm i-n • ro’rzvo 

r> *■•?.»* o m .«.ih’, .soanni’i 
d*. («i.o.. m :).'•.••• d i" 

Q i . J Hi.«.r riop» vz**' 
.'V.ira:i . pr.m. ria-' ro’o. .n 
. i E’ e*:) i n—’z-ii Pin.'b 
< :i-> f ;jz Vii . ! ri.r-'z nn-” ri 
o izzi d-”l., S’ iz on- fi*v« 
r mio i ’" rii” roti., ino ri¬ 
nati. r.* 2 g.u.i 2 -’*rà li I r - ’i 
.1 no-’, ro i omo i7 n B..sh. 

n'os- i3”vn’" r> is.-a.-V ” 

Era . nim*”ros. te.s’m.on 
me .-tiranno .v-eor v: e; rara 
miche 1 f\ d rettore della r. 
v .-'a « Orri.r.e Pabbl.ro « P** 
de., e generale che ha «ro! 
:«) l :.s -1 vo..a d. Padoy» 


g. s. 
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l'Unità / martedì 15 marzo 1977 


Verso il 1* congresso regionale del PCI 


Arezzo: come la città 
si può collocare 
nella realtà toscana 

I temi affrontati nell’assise provin¬ 
ciale - La forte crescita del Partito 


Prato: fabbriche e scuole 
al centro deU'iniziativai 

Le indicazioni delimitavo congresso della federazione sulla ristrutturazione del- ! 
l'area fessile - Particolare attenzione ai problemi dei giovani e delle donne 


ARE 7,7,0 I duo ai.»). t:a 
Mfir.i. tra i’ 12. «d ,ì IH. c'*n- 
g.'Cì.io |>: ov.ac ,t’o (.-: 
muntati .od n. - <ju* ri.'u! 
tura» com.u.o cloni'do¬ 
po tre g.orn. d. .n*"!) > ap 
prof»nd.io (l.battito sono 

s\»t densi di avvemmmu, 
ci nov.ta, ci. rapai, c ..a-.i!- 
z.ititi pioocn: politici e so- 

c. ali, clic hanno lacc ato un 
.scino p.oiondo neo.a io 

ta civ.ic. .-tilt p-ohlenu fon¬ 
damenta': clv . c ..mu.iiitt 
i. * rov.mo ad al frontale, 
su'!:» struttura stc-nii di no 
par'..io cht* \a n.T. ' ido .1 
sua ori'an./zaz.oic. adecuau- 
do’e a!!a tino-.,» :• • 1 1 '<t . 
tu/tctiuic. nel qi.ui:o d: un 
di.-c"no di nnno , ..imavn or¬ 
ganizzativo v d. dec-ntra 
mento di m.nativa e di d: 
rez.one polit.ca. 

N.-l c!i ,, ..o degli u’timi due 
ai’.iH 1 comuni)* 1 a r t-!.u: 
li.inno -iO-itemdo tre campa¬ 
gne còettoiaii. (due a ca 
ratiere nuz, filale, sio. late 
lugli stiaoidmar. situ.es-,1 
dei lf> e del 20 giu imo, una 
[ut la eteanone de. cons.- 
g.i di quaitiere nel Comu¬ 
ne capoluogot. it.no ..tati 
chiamati a governate «ie..a 
quasi tota.ita dei tenuto! .o 
provinciale, hanno avviato, 
con la creazione dei comi¬ 
tati di zm<». un proce>->o di 
decentramento polit.co del 
part.'o ohe ha anticipato 
per mo.ti aspe’.t. la l.ne.i og¬ 
gi p.opo-ita a live.li) n.iz.o- 
naie. 

Nello sterno p'T.odo f‘ no¬ 
mi ni tii ei.ii e di disgrcg.i- 
z.one prtMnti anche nella 
realtà lo-.cana si seno an¬ 
dati airin.tv.mdo, .1 te.-.siro 
produttivo e occupa/.«Alalo 
li,amo accusato . colpi del 
c; olio del modello di svilup¬ 
po .mpov.o dai.it DC e da.le 
c .tu. doni nauti, sono ve.nu- 
t. emergendo preoccupanti 
PnoHau, di em.irtt.na/ii no 
d: teli-..one tra 1 settori p.u 
deboli e p.u e-.po.it t au.. e! 
Ietti della crisi: le maise 
g.ov.mil:. le donne, ì d..ioc- 
C ip.lt 1 . g .1 .liuti- ut . 

In questa .situazttne. p.o- 
fondamente .nfluenz.ita da¬ 
gli avvenimenti e dal.e scoi- 
te maturate a livello nazio¬ 
nale - r.iatctiìioue nei con- 
fionti del governo Andreot- 
t., raeuti/zarsi delle tcnsio- 

n. sociali sfociate m (|uei-‘. 
giorni nei sanguinosi episo¬ 
di di Bologna e Roma — 
s. sono aperti, venerdì scoi- 
so, i lavori dei IH. congresso 
provinc.ale de; comunisti 
aretini, introdotti da un'ani- 
p.a relazione del compagno 
Vasco Giannotti. rtcrnferma- 
to al termine del congresso, 
segretario della federazione 
e conclusi dopo tre giorni di 
v.vace dibattito da', compi¬ 
lano Mario Birardi della se¬ 
greteria nazionale 

Per tre g.orm consegui.v: 
hanno jwrtec.pa'o a: lavo::. 

o. tre ai UGO delegat. e ad un 
gran numero di invitati, de¬ 
legazioni uffi< lai: dei PSt, 
del PDUP, del PSDI e del 
PRI; DC e PI.I hanno in¬ 
vado propri o.-servat oi.. men¬ 
tre un caloroso saluto è sta¬ 
to rivolto a; congrcsi.sti dal 
sndaco Ducei in rappreion- 
tatiza dell’a mmml.st raziono 
comunale ri: Arezzo, ri.rotta 
da trent'anni dalle forze di 
sntstra; dal nuovo segitta- 

r.o della CGIL compagno Or 
eh .ni e da': compagno Pirella 
a nome ili P.iich'atria D-un.- 
franca, che proprio in que¬ 
sta città ha tenti*o nel no¬ 
vembre scorso il proprio c.u- 
fr rosso costitutivo. 

S irebbe impossibile. per 
ovvi mn.v: d. r.p >r- 

tare aiti in- in-niat .cani- li¬ 
te la nio’Tep’.-.ei’à de; ’om: 
affronta:; dalli rela/. r,' :n- 
t rodii" iva del compagno 
G annotti e la varietà del 

d. battito iv.l.ip.nto.i- .n au¬ 
la e nelle comm -i. :v. era 
!o alt-e d. p ir:.. uil.ee 
teroìsc que.la .-a. prob.emi 
(!•■! p.l.t •<«. che :> i .,'ri:v - 
rinato nel a s- z.on.. r.-- co¬ 
ri: -at. (i: zona, r.-'lle gene¬ 
ra . e-ien-ion: de'.'a pirto- 
r pinone e ne! ril.inc.o de! 
ruovunent d. ma-.iu . ca-* 
dir. atm ivi a in. .tr'.i-o.i- 
rc la rimira e !'a*:.v.ta 
e:'.-'.- orzan.r.'.iz.cni corna¬ 
li. voi. 

Il ir.a , .i:i:- , r ’ d--: Tappo* 


t. po..’. 
svaria d< 


-.iv.- • a ..a 

20 z i.r.o e l’ag- 


con i partiti della sinistra 
e le forze intermedie, è an¬ 
cora for’emente condizicna- 
to dalla presenza di una 
DC dotata di un forte peso 
elettorale e di uno stretto 
.egame ccn settori estesi del 
<cp> medio, del mcndo eat- 
tol.co e delle campagne ma 
al tempo stesso legata alle 
1 orse della rendita e della 
speculazione, restia ad lisci¬ 
le dada spirale dell'integra¬ 
lismo e dello sccntro fron¬ 
tale. 

le f.-on-c a,'..- i»-i.iteri."* 
d. ino,.-' i.inc i d: qu' Ile fre 
< li-- v.ira iilx :o < iiiitll.i:.’ 

. mutarne.iti .uitodolt. dal 
2 u g.ueno octoi.e -- ii.i sot¬ 
to meato nelle conciuiton: 

(nmp.ii’in Birard. man 
{•mere apert i una prospet*:- 
vu di sbocco demoetat.co, ca- 
|mcc ili ncutra.izzaie i ccn- 
trucco.pt alle conqu ite del 
mov.mento operaio e demo¬ 
cratico. 

Ri l’tua/.one apertasi con 
l'aitdii.cne - ha agi*.unto 
Hirardi riprendendo un te¬ 
nui che iia trovato ampio 
-.paz.o ne! dibattito — ha 
presentato anche momenti 
d. incertezza e di debolezza 
dii patte nostra, che non 
hanno comunque rimesso .n 
discissione la validità della 
.n e.tu di fondo - quella iii 
attizzare il partito al du 
lil.ee compt’o d. lotta e di 
g.iYcoo .n una l.nca d: in¬ 
tesa e di un.tu tra le forze 
dernoerat.eh 0 caoace di far 
ii.-.c.re i paeie dalla crisi e 
d: avv.are nei contempo un 
reale processo d: avanzata 
al sur.ausino. 


Franco Rossi 


Dal nostro inviato 

PRATO — C'.m : suoi r,0 mi¬ 
la abitanti ed un apparato 
piodut'ivo che fa perno sul- 
l'tndustrm tessile che ita re¬ 
gistrilo imo ad oggi una 
progressiva e.ipun.i.one, quel¬ 
lo di Prato c(‘.ititui'C(‘ uno 
dei cen'ri piu dinamici, dal 
punto d; vista economa o e 
.sociale, della lealtà toscana. 

L'immagine, potremmo di¬ 
re fisica, di questa realtà, 
,’ibb'amo avveri.' -, al!'.! con¬ 
gresso dcl’ii Federazione io- 
multi ila pratese: 3àO delego- 
t,. altrett.ititi invita*!, il salu¬ 
to non certo rituale d>'l .se¬ 
greta r.o della Federazione 'O- 
cnilistii Marco Miizzoni »■ del 
tappre.setu.inte del PDUP Be¬ 
vilacqua, di quello de! PSDI, 
lo presenza costante dei rap¬ 
presentanti della DC, il .saluto 
ca’oro.'O della r (opre-mutante 
cnen.i Sandro Co neh t e del 
i'OLP, sono gli elementi piu 
appariscenti di una situazio¬ 
ne più generale di < ui il par- 
tuo con t .suoi 117à0 iscrit¬ 
ti, il 51,65 per cento dei voti 
nella città (che superano il 
ài per cento nel territorio) 
e la sua ampia rappresen¬ 
tanza operaia, artigiana di ce¬ 
ti medi, costituisce parte es¬ 
senziale. 

Della complessità dei pro¬ 
blemi e delle questioni nazio¬ 
nali e locali, il dib.uti'o con¬ 
gressuale (oltre 40 interventi» 
j.i è fatto largamente carico, 
sottolineando la capacità e lo 
sforzo — come ha rilevato nel¬ 
le conclusioni il compagno 
Silvano Andriuni, membro del 
Comitato Centralo — anche 


di questa organizzazione, che 
m questi anni si e largamen¬ 
te rinnovata (molti giovani 
sono all i guida delie varie se¬ 
zioni». C:o è tanto piu nec/i- 
sario data l'estrema gravità 
de! momento che il paese 
sta attraversando. 

r temi contenuti nell'am¬ 
pia relazione del segretar.o 
compagno Orlando Fabbri 
hanno trovato particolare svi¬ 
luppo proprio su quePe que 
stani, che le ultime vicende 
!«)!p iche. economiche e m- 
eiiil: hanno posto rii minia*.- 
cumente in luce. Sono ì prò 
Ili 'in: della condizione giova 
mie (numerosi compagni vi 
hanno fa’io rilenmento: Pon. 
Morena Pagliata, l’a.-se' .ore 
reg. oliale Veltri, il sindaco 
Lanfini che si è soilermato 
anche .mi oltre questioni di 
gr..nde interesse, lo stesso An- 
clriani nelle conclusioni», del¬ 
la questione femminile, del 
« modello di sviluppo » losca 
no, in relazione ai gravi no¬ 
di della politica economica na 
/.tonale de! ruolo che gli en¬ 
ti locali e le forze Uemocra 
tiohe sono chiamiti a svol¬ 
gere. 

Come aveva attenuato :! 
compagno Fabbri nella rela¬ 
zione, una intera generazio¬ 
ne e colp.t.i dai processi di 
vero e proprio sbarramento 
al lavoro, dal collasso della 
scuola e dell'univer.iità, dallo 
crisi dei vecchi valori. Tutto 
(pie.-to sta a.la 1 i Lee d. fe 
nomeru dt disperazione, di 
violenza, che investono set¬ 
tori del mondo giovanile, ren¬ 
dendo concreto il pericolo di 
una frattura e di una con 


M. Carrara: rinnovamento 
con i giovani e ie donne 

La relazione di Pucciarelli, riconfermalo segretario - La presenza delle alfre forze 
politiche - Dall'affermazione elettorale ad un impegno qualitativamente nuovo 


gravar'-, della cr..-: di ege¬ 
monia de'.'a el.i'-e dominan¬ 
te. l’.rieapa 'ria de'.'a I)C e 
del governa Amireotti d; ri¬ 
spondere alla -r.ai:*a della 
snuar oie. le d ff.calta del 
ina-.-.rn«<vto e.i i.il. 
d -- rrezaz.oiie s affio¬ 

ra*: negl, ultim. '.t-iiip.. la 
?ee.*a del'.'austerità coire 
ma'la per avviare la eos’ru- 
r ore d; una società profon- 
d.urente rinnovata, a livello 
sir.nturale e sovraìtruttura- 
> 'ino a'.trettant. «noi:-' 
su cui il congresso s; e sof¬ 
fermato a lungo, per ca'are 
p ' l'analisi r.e'lo specifico 
della realtà aretina c :r»«ov 
i .t. esaminare gl: c'.em.er.:; 
ri. debolezza e d: cr.si d*. 
un modello d: sviluppo for¬ 
temente ancorato a quello 
razionale, gettare le b.i.ii di 
un programma per ".'Aretino 
e 1.» Toscani carnee d; so¬ 
stenere il confronto con le 
fe.-.--' po’iti che e sviti:, e 
d. porsi come punto di rif-’- 
r na nto per il movimento ed 
il :-cverno delle is:.tuz:cni 
lo.'a'i. 

Rta at: ’r.zione pa:*;cola*e. 
«ivanto a lo stato d:l par- 
t to e.1 al prcb.emt de'.'a 
< -t z.roal.zz iz.or.e» de'lc sue 
s'rutture d: direzi'in.* po'.i- 
t ea. e stata r.sO-v.V.a ai 
rapporto eoi le altre for¬ 
re poetiche e social; aret.- 
ne. che se appare semaio 

8 osi'ivaiv.ente dal ma'.».are 
I con ve ree n. e .u.portanti 


MASSA — Si e concluso con 
l'elezione degli organismi di¬ 
ligenti della federazione i Puc¬ 
ciarelli è stato riconferma¬ 
to segretario provinciale) il 
li. congresso provinc.ale del 
PCI iniziato satxito nel tea¬ 
tro Coinuiiiile Guglielmi di 
Massa. E' stato indubbiamen¬ 
te un congresso che ha visto 
n-d d.battilo, una partecipa- 
z.one v.va d: compagni e di 
compagne, tanto die molti 
l enta hanno dovuto nnun- 

< .are a p.ir!are, consegnando 
ì loro interventi scritti alla 
previdenza. 

Sabato il congre.i..o era 
m.z.ato con l'apertura del 

< impugno S.lvio Tongiani. 
i ndaco di Massa e continua¬ 
to con l'iniervento delie deie- 
c.iz.oni dei partiti democr.it i- 
c. presenti (Negrar; per la 
DB. Antognoli pe-r il PSI. Pez- 
z.ca per il PSDI. Lucchesi per 
il PRI. Leo Baci t* r la fede¬ 
razione unitaria CG1LCISL- 
UIL. Baroare.i: per i'atnm.ni* 
s:razione comunale di Massa». 

Ha quinti: preso la parola il 
c.unpagno Lik :.<no Pucc.arel- 
1. segretario delia federaz.one. 
Con un.i relazione ecntenuta 
nel tempi), lasciando cosi spa- 
z.o al dibattito, ha affi unta¬ 
to ; problemi che stanno di 
Laute a.le mane pop al¬ 
la c.asse opera.u e q.laidi a. 
no-tro Part.to. 

Pace.ar.... dopo aver r.r.- 
graztato le forze politiche pre- 
i * il fatto che abbiano 
portato a! congre'so il lo-o 
-aiuta e .ndubb..imtnte un 
elemento d. .mponanza pol.t.- 
ca. ma e sinché, al tempo 
s'e-'O. ri.ulta'j del tipo di 
rspp ).—•> » :ie er.-te tra i par- 
; t. . en-ideraz.ane degli ac 
cord. de. 3 settembre», ha at 
freniate quelli che sono ; coni¬ 
li *. no.i* r. il ipa .1 là agama. 
d<i:vv> ■»■ ti'ia da'a eiie m* 1 .- 
t.i .;,( rapprese!’.*.»: » ne...» sta¬ 
na stessa della provino..», cive 
ha v.sto l’«»vvento alla dire¬ 
zione politica e amnv.n.'tr.»*:- 
va di moìt. Comun. e r.e.Fam- 
rrmv.'fraziono ptov.n.iale d: 
giunte di iin.stra. 

Ma .1 fatto «r.e il là c.u- 
gno abbia rappresentato una 
grande a vanz.it a del nostro 
part.to. ( cito .1 20 /.ugno ab 
b.a s.gn.Levito ut*, u.ter.ore 
7 >asso avant: della nostra for¬ 
za. non deve essere .nte.-r. — 
ha detto :! ,-cT.av:r.o Puc¬ 
ciarelli — come un fatto di 
autocompiacimento: significa 
semmai avere ben c'n.aro che 
più grand; sono -e nostre re¬ 
sponsabilità. molteplici ; com¬ 
piti cu: dovremmo far fron¬ 
te. p.ù urgente la necessità di 
una iniziativa che incalzi in¬ 
teressi. impegni, tutte le for¬ 
ze democràtiche, anche per¬ 
ché co e quanto esige la gra¬ 
vità della situazione che carat- 
ter.zza il nostro paese. 

Questo fatto, quello della 
c*:s: che insidia cosi grave¬ 
mente la nostra soc.eta. è 
stato al centro di tutti gl: in¬ 
terventi che s: sono succeduti 
numerósi in due porr.: d: in¬ 
tenso d.battito G.à la discus¬ 
sione nelle 110 sezioni era ap¬ 
parsa impegnata m questa di¬ 
rezione: ha interessato 23.V» 
compagni par: al 23.71' degl: 
iscritti che hanno confermato 
-- come d.eeva Puocarell: nel¬ 
la relazione — una regola dei 
ir. 1.tanti comunisti: saper va¬ 
lutare ie cose e ì processi po¬ 
litici con occhio aperto e con 
rigorose attenzioni, saper far 
vivere il metodo del dibattito, 
delia partecipazione, dell’inte- 

T\' 

1. (i.b-itt,ta nel congresso ha 


rispecchiato questa imposta¬ 
zione. anche se, secondo noi, 
avrebbe potuto esservi, for¬ 
se, una ancor maggiore ana¬ 
lisi della situazione della pro¬ 
vincia e della regime in con¬ 
siderazione che l’assise di 
quest’anno sfocia per la prima 
volta ne! congresso regionale. 
Di questi elementi la discus¬ 
sione ha saputo comunque te¬ 
ner conto: essa infatti si e 
confrontata con la situazio¬ 
ne eecnom.ca della nostra pro¬ 
vincia, con : rapporti che esi¬ 
stono con le forze dcmocra- 
i.che. ccn il processo di re¬ 
gionalizzazione che deve ve¬ 
dere il superamento di visio¬ 
ni miin'.cipulist.che 

Il congresso ha analizzato 
la crisi a livello nazionale, si 
-ono individuati e precisati, 
con grande varietà d: frasi 
ed esempi — come diceva il 
compagno Romano Ledda nel¬ 
la sua eonclus.one — ie cau¬ 
se di questa situazione. Led- 
(ia ha detto di aver trovato 
un panno aperto, attento e 
preoccupato, critico ed auto- 
t ritiro, con un dibattito va- 
i.do cne ha dato un contri- 
bg.to ad individuare momcn*i 
.. p.! - tico'.ar; della crii, e mo¬ 
di pc r risolverla ■>. 

Il congresso ha dimostrato 
che il part to nella provine.a 
d. Ma <.0 Carrara è camb.ato 
oltreché quanì ir a tiramento 
anche qual::at:va:n<nte. Mi)!::, 
infatti, diremo la maggioran¬ 
za degli interventi, sono sta¬ 
ti de: g.ovan: che hanno par¬ 
lato il loro < oninbuto. la lo 
ro esperienza; inoltre la pane- 
cmazicne deile compagne al 
dibattito è stata grande, d:- 
m*»stra?;cne della entrata n 
campo di una reità clic sino 
a picchi ann: orsono. anche 
per lim.fi de! irartito nel suo 
compierlo, tiro era sttff.c.cn- 
ten.en'e con.i.de:ata. 

Non ^ no mancai, de/'., ac- 


Da venerdì il dibattito 
a Firenze, Siena e Lucca 

La prossima settimana si terranno, invece i 
congressi di Livorno, Viareggio e Pistoia 


In v hta de! 1. ComrreS'o 
Regionale del PCI ì cui 
lavori sorgi fissati per i 
giorni 31 marzo e 1. 2, 3 
aprile prossimo sono in 
corso i congres'ì delle fe¬ 
derazioni provinciali del 
Partito: domenica scorsa 
>: son conclusi i congres¬ 
si delle federazioni d; Pi¬ 
sa. Grosseto (i cu; roso- 
conti soro riportati .'.ilio 
pagine noziona!.) di Arez¬ 
zo. Prato. Massa-Carrara. 

Venerdì prossimo. 18 
marzo, si aprirà invece il 
dibattito congressuale di 
altre tre fedt-raz.oni pro¬ 
vinciali; a Firenze ore 21 
al cinema Centrale e Se¬ 
sto Fiorentino dopi l'aper¬ 
tura dei lavori, relaz.one 
del segretario compagno 
Michele Voniura. saranno 
presenti il comnacno Ale— 
s:o Partimi segretario re¬ 
gionale del Partito e il 
compagno Ft mondo Di 
Giulio della direzione del 
PCI. 


1-H.ta: ore 2i a! ti-atr<» 
del Giglio relazione d.ì 
segretar.o. compagno Var¬ 
co Marciteci — saranno 
presenti il compagno Nello 
Di Paco del comitato cen¬ 
trale del PCI e tl compa¬ 
gno Fosco Berrarint del 
vomitato reg.onale del 
Partito. 

Siena — ore 21 ali'hotel 
Garden. I lavori si apri¬ 
ranno con la relaziono del 
segretario, compagno Mar- 
gnenti — il dibatt.to — al 
quale saranno prc'enti il 
compagno Renzo Trivelli 
dello direzione del PCI e 
:! compagno Rino F:ora 
vanti del comitato regio¬ 
nale toscano — s. cor., li: 
dora pubblicamente domo 
n.ca mattina, alle 9.30, al 
Metropolitan. 

I-a prossima sett.ninna 
si svolgeranno : congressi 
delle federazioni di Livor¬ 
no. Pictoia e Vinrertcio. 


cenni critici, talvolta anche 
molto accesi, che dimostrano 
coinè il Partito non sia quel 
«mcnolno» che qualche in¬ 
formatore parziale vorrebbe 
far apparire. Questa parteci¬ 
pazione dei giovani al con¬ 
gresso non e da sottovalutare: 
46 de: 203 delegati sono giova¬ 
ni che neo hanno ancora rag¬ 
giunto i 25 anni di età rap¬ 
presentando cosi il 22.43' < dei 
delegati. Ma I’clemoito da 
sottolineare è quello relativo 
alla iscrizione ai Partito: 91 
compagni si sono iscritti tra 
:! ’71 e il '77 pari a! 44.39', dei 
delegati prcsentiJs'que.sta, in¬ 
dubbiamente. ’a dimostrazio¬ 
ne che il rinnovamento nel 
Part.to va avanti as-.i: pili 
di quanto non accada in al¬ 
tre formazioni politiche. 

Il congresso ha rappresen¬ 
tato un fatto di indubbio .n- 
tcre.ise politico; m tratta ri: 
lare in modo che ’a diicii'- 
sìone cosi ampia ed artico¬ 
lata vada avanti m tutto il 
partito. Se con sara : limiti 
clie pure si seno manifestati 
m alcune sezioni per quanto 
riguardi la consapevolezza 
delia gravita d'èia crisi po¬ 
tranno essere r:.~o:*t e il Par¬ 
tito. nella sua interezza, po¬ 
trà assolvere. ad«-zuandosi ad 
una situazione mirata .-.spet¬ 
to al passalo, ti suo >< ruolo ;> 
d: [unto d: lotta e d: gover¬ 
no; c.o e, .tifati:, fondamen¬ 
tale per una forza che rap 
presenta, da una parte il mo¬ 
mento doL.i propo'ta polit.ca 
concreta e dail'a'.tra .1 mo¬ 
mento della organizzazione 
della lo"..» e della mobilita- 
7 m.e rì- '.le ni.»s-'\ <-n,i ncc»'-- 

s.»r:a -*.'..» ‘•orar.one ueila cr.-. 
e all avvento a.la d.rea.one po¬ 
litica de! Paese d. una nuo¬ 
va classe per la trasfomiaz.o- 
r.e cernii. .*.»*.» a d*.il.» SiX’.eia. 

Norberto Riccardi 
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Erano in escursione in provincia di Lucca sulle Alpi Apuane 


Muoiono due fratelli 
sul monte Pisanello 

Le vittime sono due giovani di Montecatini Terme di 18 e 21 anni - Gli amici che erano con 
loro hanno assistito impotenti alia tragedia ■ Uno dei ragazzi è spirato dopo essere stato soccorso 
Sono occorse ore alle squadre di soccorso per arrivare sul luogo dove i giovani erano precipitati 


t rap posiziono, fra una parte, 
pur se minoritara della gu> 
venti» e de! movimento ope- 
i aio 

Su quali terreni dobbiamo 
muovei ci .* Il dibattito, die 
non ha sottaciuto erron e i\ 
tardi anc'ne del nastro par¬ 
tito, li.» posto l’estzen/u d: 
un rilancio dei'.'insteme del 
movimento di lotta politico 
e sindacale, .ndividttando nel¬ 
la questiono elei lavoro e rieì- 
'cuoia. tlu“ nodi centrali 
(iella (.qttes* ione giovanile-, 
<he si (o.lo-a, a differenza 
del '68, dentro una cr.st prò 
fonda (ile se non m operano 
iad.cali trasformazion. negli 
a.net'i attuali non oftre mar¬ 
ti.ni di riassorbimento. 

Analoghi tratti povono sicor- 
ger.ii — questo i! succo del 
dibattito — nella «que.Mione 
femminile » che, letta anche 
alia luce delia realta pratese, 
ìegistra tenotneni di crescen¬ 
te espulsione dal proce.- io 
produttivo, di «lavoro a do¬ 
micilio > d. emarginazione. 

Di fronte alla complessità 
eri nll'ainpie/za di questa gran¬ 
de questione sortale, con I 
suo: risvolti culturali ideali, 
di comportamento ti «femmi¬ 
nismo,) appare un «vestito 
troppo y* 'etto ■ (per Usare le 
parole de! segretario Fabbri* 
che rischia di sfilacciare il 
movimento portandolo fuori 
dalla complessità, dello scon¬ 
tro reale. Le due questioni ci 
portano al cuore dell’assetto 
economico e sociale del pae¬ 
se. del « modello » che b an¬ 
dato realizzandosi m questi 
anni e che oggi è in crisi. 
Anche se l’industria tessile 
ideila quale e parte fonda- 
mentale l'artigianato, con le 
sue là mila imprese» ha ret¬ 
to bene in questi anni, riu¬ 
scendo ad autofina nziarsi. 
non mancano contraddiz.ioni 
e sogni di indebolimento, ri¬ 
scontrabili nella cristallizza¬ 
zione di fasce produttive a di¬ 
mensione subottunale. del ri¬ 
corso massiccio al lavoro ne¬ 
ro. e decentrato, ne! rischio 
che la struttura produttiva 
si articoli sii un polo con 
limitate imprese in espansio¬ 
ne ed una ma.->sa di piccole 
imprese, lavoranti a domici¬ 
lio, artigiani, impannatori, pri¬ 
vi di autonomia e di capaci¬ 
tà espansiva, con le ripercus¬ 
sioni che ciò provoca su! pia¬ 
no delle condiz.iom del la¬ 
voro. 

Anche se è da escludere 
una politica di riconversione, 
la prospettiva indicata dal 
congresso, è quella di una 
ristrutturazione del settore 
che ne consolidi !a struttu¬ 
ra e ne modifichi la Qualità. 
Nella relazione, sottolineato 
il contributo che è venuto 
dalia regione e dagli enti lo¬ 
cali. si è pasto l’accento su 
quattro punti: formazione di 
spazi crescenti per i giovani 
nella produzione e nei servi¬ 
zi. creazione e potenziamen¬ 
to di soriizi innovativi per 
la ricerca e la formazione; 
sistema di controllo sulla mo¬ 
bilità. rafforzamento dei col- 
legamenti con le istituzioni 
regionali e nazionali. Altra 
sottolineatura è stata quella 
della iniziativa propulsiva del¬ 
l'ente pubblico per le infra¬ 
strutture. sia sul territoro 
(macrolotti, viabilità, ricerche 
idriche, riciclo» che sul pia¬ 
no tecn.co. commerciale c 
crcd.tizio (ricerche progettua¬ 
li. sistema bancario e credi¬ 
tizio». 

Ma questa tonificazione 
produttiva non si potrà rea¬ 
lizzare al di fuori di una li¬ 
nea che punti al riequihbrio 
territoriale, al rilancio della 
agricoltura, ni l'uso delle ri¬ 
sorse. E' anche su questo ter¬ 
reno che si misura il rap¬ 
porto ccn le altre forze poli¬ 
tiche. negli enti locali (che 
hanno registrato un’ulteriore 
estensione delia presenza so¬ 
cialista alla guida delle ammi¬ 
nistrazioni- ciò che rafforza 
la collaborazione fra : due 
partiti, senza ledere S’autono- 
m.a di ognuno, come si evi¬ 
denzia, anche dal dibattito 
in corso suiie questioni di 
r-trategia e su talune scelte 
d; politica culturale, come il 
<: laboratorio d: progettazio¬ 
ne :.-»!ra>", cine r.ch.ederà 
un discorso a parte' e nell.» 
società. 

Nei confronti con le altre 
fnrmaz.oni politiche, sociali 
e culturali e istituzionali :! 
dibattilo congressuale ha ma¬ 
nifestato una linea d: grande 
apertura, tesa ad estendere 
> occasioni di confronto e 
di collaborazione: su questo 
terreno, la DC ha manifesta¬ 
to le proprie contraddizioni, 
.v.verno,;: in talune p.osiz.on; 
d: chius ira preconcetta e d: 
rifugio su terreni arretrati ed 
int'-cm'i.st.r: ed in spinte rie- 
’ooli ed ir.ee: ;e .»! rinnovamen¬ 
to che por* a no con sé il ri- 
.'ur.o dell'appiattimento, e del 
decadimento. Posizioni ov 
v.e s: manifestano r.c-’.Ie al¬ 
tre torre politiche, come ti 
PRI e ;i PSDI. 

Pt r rispondere a questi 
conip.li li partito dovrà esten¬ 
dersi c arr.cch.rsi, sopratut¬ 
to nelle labbrone, nel,e 
.scuole, r.ei ceti emergenti. Sa¬ 
ranno costituiti due comitati 
di zona per la valle del B.- 
'di/io ed : Comuni d: Poggio 
Armano e Cacmignarto, per 
estendere la mia ir..z:af.va su! 
terr.torio e coir..tati di o-r- 
dmamento de. PCI nei qu.»r- 

t.eri. 

A! termine de: lavori s. è 
riunito il comitato federale e 
la comm.ssione federale di 
controllo che ha noon/ermato 
alla carica di segreterie, 
compagno Orlando Fabbri. 

Marcello Lazzerini 
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Bus più veloci ad Arezzo 


ARF.ZZO -- D.ui’i :i , i ni.» * : .■ 1 .» «■ attuto ad 
Ar»/'<» il n i>.a::,i <ic! tr.it'n >. lo nu-a.i 
(1 si ini.ti.i mteres-a il coiidetto ' Qjad’.!a 
tef.» di 'conimeli;.)- e le \,c adiacenti, s 
tr.c’.i di un pinta n.vralgvo del tra .“‘a o 
aretino (pio'!, » -i - .a!!<_‘a ri entro s’a:-. <> 
(*,n la parie inio-.a (iei.a (.ita. A, (entro u- I 
la niodir .-a 1 sottopa'saem <ii via Vitto. :o 
\’eiieto e di Rescaiola. dove da tempi !e 
intense correnti di traffico orano giunte al 
limite di .saturazione 
Il provu-ridiu-nti) che naturalmente »o;u 
porta l'allunganunto dt ai» uni pereor.si. t on¬ 
.-enti rà di raggiungere una vv.o- ità d .mc- 


r.meato molto p.ù devota da la pio » dente. 
(1- eliti,mare lo l'i'et'io/io-ii v.il v .'fa,lo . ;■ 

(Ottanti e di '-durre al minimo i . .e!» .tema- 
ior.ct. Scurii),I, vantaggi ne ttarratmo , moz¬ 
zi de.'l’ATAM che incontrano pnrfnol.-i,-; d f- 
I , o’ta idi.rubo, co »• .(ll'un.ta d< : 'o;*op,t' 
saggi nonché sul pia/.za'e dolio s'a/:one fer¬ 
roviaria. SuH'intero per. olio del quadrilatero 
si prevede ora m muso unico antiorario (en¬ 
trando tri città da via Vittorio Vendo e 
attendo da Pescatola): la svolta a sui’ilio 
è continua mentre il flusso vc.colare in im¬ 
missione o in Uscita è reso .scorrevole dalla 
particolare disciplina delle strade adiacenti. 


Importante decisione della giunta regionale 

Contributi ai Comuni 

f 

per piani urbanistici 

Verranno erogati in conto capitale per permettere fra 
| l’altro il recupero del patrimonio edilizio esistente 


FIRENZE — R) g. tn’.i * >- 

.. Ila p.uV.edU'O ad ••■<> 

gare ad -;.i !i'i:i)i‘:.,-,i grappo 
d: coma.:: iti tilt, i-.-rr. 
con- r.b il : t aa.» tali*.«:n • ai 
<on:o capitale p- r agevolare 
..» tonr.az.one di si rame:»:: ur- 
b mistic. di base e tii attu.»- 
z one. secondo quinto dispo- 
t‘n ri i!i, !•._*_-•.* rez.cn.»!** a " 
I! provved :n-*n:o — ...arato 
dall assessore Maccheroni — 
•prevede erogazioni per circa 
250 milioni di lire secondo !e 
previsioni di bilancio e sono 
state r.pari ite sulla base dt 
un programma approvalo pre¬ 
cedentemente dal consiglio re 
giorni !o 

Contributi sono stati asse¬ 
gnai: a: seguenti progetti: re¬ 
dazione del p.ano intercomu 
naie de! Valdarno: formazio¬ 
ne degli stud: prel.mir.ari re- 
at.v; alla proposta di Parco 
S. Rtew-ore M.g.:ar.no; forma- 
/.one coordinata fra le co¬ 
ti: in ta rr.'.r.:.,no della Garfa 
ima ita e de.ia Med. a Vaile 
del Serch.o d; un quadro p*o- 
:>i., t.vo delle istanze territo- 
r..*.'.; come prima definizione 
de'le future d.mension: com¬ 
pre nsoriali; formazione e 
coordinamento delle att.v.tà 
economico terr.toriali relative 
alla costruzione della d.ga di 
Mor.tedoglio. 

L'altro settore sul quale si 
sono centrate io erozazon; 
delia Regione è quello de! re 
cupero de! patrimon.o edili¬ 
zio vsizt-nte 

Hanno antro f* d. *.i.: con 
tr.n:* > convinita montar,-» 
de...» Vi! d. S.e-ve «I. 5 m. 
..or..,. -, Bqrr.ur.. d: Sinseool- 
, ro *1. '-(<•/>:< Pi-ve Sa:: 

*o S*c-;ino I. -'f-Yi-yci. i.- 

-, - rn * i T !à 'io*, fui. p.', 
,L là M M.-.r.f. 


, :::.» ri,. KKHKi(¥w»i. Sci fì,-n’- 
g.i.tiio iL IO0O0.000». Oro-lei 
; lo ri, 3 000.000 1 . St.a <L 8 
j :: ..iim.». C.».-tig!:on F.oren*: 
j i. , ri,, à 0()0.000*. Su Ve reto 
, ri, à000 000), Montemigna-o 
i ri, 5000.0*>0). Montecarlo (L.- 
r- 3.000.000*. S -arl.no IL. 3 

I ti..doni», Mart .ano - Saturnia 

, ri, 2 000 0001. 

1 S-i;: ) stat: mf.iv con'-es.'i 

j contributi per la formazione, 
la revisione di strumenti ur- 
i ban.st.ci la cui gestione è re- 


.-.( egg. par*. •<>! «rii.* ir»- d:f- 
f (o.'(,s.t e .ab.le c.iu .i m.ie 
terminazioni, carenze c.ir-o 
gr.il. .rii*- e c-»nO'( t:'.*^. in.ee 
c:i.amento de.!.- prc-v i.'.oiv cu. 
ginane. insorge;./-» d; nuove 
problematiche, su. territori 
« omur.ali. Tali (ontributi stv 
no stati a:>.'(-gr,a*; ai comuni 
ti; Q:i»rr.»ta. V.l’a B.i.'rit-'a. 
C.inv.yirj ano. V.l.a C'fi!>:ni- 
dina, Cimgiano. Magnano in 
Toscana. Faugha. Monteverdi 
Marittimo, Sorano. 


A Siena si apre la consultazione popolare 

Quartieri: il consiglio 
non ha ancora deliberato 


SIENA — Nelle pigine losca 
ne de'.i’Lnirà d: domenica 
scorsa è apparso un articolo 
r.guardantc il decentramento 
a S.c-na, nel quale si riferi¬ 
sco. erroneamente che il con- 
sig'.o comunale di Siena a- 
vrebbe assunto decisioni in 
memo al decentramento ur¬ 
bano. La notizia non risponde 
a verità ed è frut’o di un ba¬ 
nale equivoco dei eguale d 
‘x usiamo con i lettori. 

In effetti, nel corso della 
c r.ferenza scampa tenutasi 
al Comune rii Siena venerdì 
I! marze» i'aspessore al decen¬ 
tramento aveva r.fer to che in 
•.n.» r -m-etn-' d-- can g**:in->» 


tc le proposte d, Ila commis¬ 
sione coni.bare p r il decen¬ 
tramento o si poteva dare il 
v.a alia consulta z.one >»p ila¬ 
re sulle ipotesi «it m^na deli¬ 
mitazione dei quar.ior: e sulla 
bozza di regolamento adegua¬ 
to alle d:spos:z.-»ni della lega 
nazionale. 

I cap: gruppa si sono limi¬ 
tati. come era g.jito in con- 
siderazi me C-.-:- .,gn: dfc:?-.o- 
ne spetta a: consìglio comu¬ 
nale. ad esprimere un accor¬ 
do d: massima che s-rlogie 
il nodo de! metodo dei consi¬ 
gli c.rcoscriz.onal; e che con¬ 
sente. con sì: apparti della 
stessa rvoolaz one s -nese. di 
e- f :r.:r - n'eg.. » la prop>'l » 
del -n.ta'o'y delle zone. 


I cinema in Toscana 


POGGIBONSJ 


POLITEAMA: 


COLIE VAI D’ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: C 


i S. AGOSTINO. I' 


PISA 

1 ARISTON t.ì, 

I ASTRA: L« p-»! tir.:»»»» 

| MIGNON: Arr.*r.c:n Grifi.fy 
! ITALIA: Il r,ir.etc!c 3 P dell# rr. 
IVM 13) 

, NUOVO: L* Ics,* iti )7..:r» 


ODEON: L3 d*’ pi 5 - = 

DON EOSCO (CPE): G s-.i*. • 

— .1 -3 Cire’s-.-n 

MODERNO (San Fredlins i Set¬ 
timo): Vo~do d- r.sT’e cggi 
'VM 1S) 

ARISTON (S*n Giultino T«rm«): 

I j::-:.-. ss.t d* ? A-d-: 

OLIMPIA (Vecthuno): Città r*~- 


GROSSETO 

SPLENDOR: Li ve's.re. Il toro e 
il Capricorno 

ODEON: Li tiUPit 1 d. Mtdwiy 
MODERNO: Li <ji "3 de! Pir'stno 
MARRACCINI: M ster M.I.irdo 
EUROPA D'ESSAI: O.t ao * bel¬ 
la la rr.jr.re irosa 


EUROPA: Ss o e ic 123 gis-nt!» 
c. Sadami 

EMPOLI 

LA PERLA: La verj t. ,1 Idra ■ 
,. ; apr ;a-r a 

EXCELSIOR: Li p-is’d' aitisi 
CRISTALLO: Gl urm 9 ,genti 

LIVORNO 

METROPOLITAN: Li pr*s deafessi 
ODEON: L'amnT'de 
GRAN GUARDIA: II merito In 
coltego (VM 1S) 

GRANDE: L2:iru ct.e r -931 de! 
futuro* 


Ll'CC.V — Due fratelli di 
Motitccatiiu Terme. appa.'Sto 
nati di alpammo. sono morti 
prec.p.tuinlo m un crepaccio 
mentre discendevano dai mon¬ 
te Pisanello, .sulle Alpi Apua¬ 
ne. Le vittime del mortale in 
(•ideine mmio Franco e Sandro -, 
Volpato, rispettivamente di 
21 e 18 anni, abitanti a Monte- * 
catini Terme m via Adua. 

1 due fratelli erano partiti 
domenica manina assieme ad 
altri tie din.ei di Montecatini 
per fare un'eseurrione sulle 
Alpi Apuane Purtropjx» 1 tre 
galvani - - Giorgio Merlo di 
23 anni. Paolo Coita di 27 e ' 
Alessio Rossi di 25 anni — 
sono 'tati testimoni della tra 
iterila senza avere la minima 
jxinibilità rii intervenir** j)or 
aiutare i due ‘rateili Volpato. 

I c.nque giovani avevano 
cornila ì.co a scalare monto 
Pisanello, una delle vette più 
alte delia Toscana (11H6 me¬ 
tri 1 , all'alba e sono arrivati 
111 cima alla montagna verso 
mezzogiorno. l)o|x> ima breve 
(•olaz'one al sacco i 5 giovani, 
ve: - ',» le 3 del ;x)moriggio. 
hanno raommeiato a discen¬ 
dere la montagna. Da notare 
(he sul P.saia Ilo non vi era 
gni.Kcio; anzi l'acqua codu 
ta tic.la nottata di s.ibato a 
veva contribuito a sciogliere 
il ghiaccio, rendendolo parti¬ 
colarmente viscido. Proprio 
per questo motivo. 1 giovani 
avevano rimiiie.ato alle pic¬ 
cozze e alla cordata eri ave 
vano deciso rii effettuare la 
ri i> c'.i 11 r,/a att’e/z.mire 
parta «lari 

\ ,v. o 1. 1 dt 1 jvmier gc.o l.i 
tragedia Franto V«»!pato Si 
Fox -iva m una (Oita alta (ar¬ 
ia tino natia dallo basi* della 
montagna. Aii.inp’-ov \ ,ki è, 
scivolato eri è coni ta- .ito a 
precipitare a vali*' tu landò. *, 

Alle grida 1 fiat» Ho San 
«Irò. tlic si trovava pai iti 
ha",) ma nella mcimi dire 
/ione da dove era caduto . 
Franco, ha cerc.vo disperata- 
mente <|; trattenere il fra¬ 
tello ma »’* stato anche lui tra¬ 
volto dal coi'ixi di Franco e 
tinti e due sono andati a fi 
turo ai fondo a una profonda 
scarpata. 

I tre compagni hanno assi 
strio impotenti alla disgrazia 
senza alcuna jxissibilità rii 
intervento. Hanno cercato su¬ 
bito ri; raggiungere il luogo , 
dove 1 i rateili Vo'pato erano 
precipitati 

Intanto cominciava a cala¬ 
re la <era rendendo più riiffi 
* ile la riccrva. I primi ad ac • 
correre, don.» una segnalazio 
ne. sono stati i carabinieri di 
Piazza al Servino die davano 
.'libito 1’alJarm»*. I militi sono 
arrivati mi! luogo dello si la¬ 
guro, muniti di torce elettri¬ 
che. vct'so le 11 di sera. Suo • 
(VS'ivamente sul posto si por¬ 
tavano alcuni aderenti al Club 
Alp.no di Lucca ed avevano 
subito .ni/'o le rie» rche 

V, ’•-,» 4 d; mattala, una 

squadra di s<« corrriori ha 
raggiunto :1 luogo dove erano 
ta,.’., ; • de. fratelli Voi 
palo. Frano era g;à morto 
mentre Sandro, anche se do 
bolmente. ri spirava ancora 
V» niva cosi adagiato su una 
barella e trasportato sopra 
una sì.tta fino a valle. Ma ; 
durante il tragitto anche lui è 
spirato. 


Il puma 

sì starebbe 
avvicinando 
a Siena 


SIENA — I! 9-04SO pu.x.s 1 * 9 . 1 .- 
te'o pud! una set:,m*na fa a* 
.'e.i»roterr* verve**. fr« le 
d, Ch uv. Montile. r.tl.o e Rtd - 
condoli, *1 starebbe ewtcinndo 
» S ens. Un crzltor* de'i» cave 
d. marmo della Montagne» 1 !, 1 
u-.s qjtnd co* di chilometri cto 
la citta. Vario Fanti, Io avrebbe 
v.itb ajg'rars, ne'ia zona. 

L’uomo, mentre trana'tava ir*- 
j'enre ad un am’co per una afra 
d na in mano ad un bosco, ha 
. ito un a- tu'» — 70-80 cent - 
mef-: dt a'ttira, coda lunga, rt- 
g da r.el.o sfo-ro di auperare un 
d »:.»e o. Di'cr gr.gtastro — che 
5 . inf \z.-a r.elia boscaglia. 

Le cara’ter.jttche sarebbero gje - 
te del fe* no g'a segnalato. Fra 
lì .po*es che erano stare fa**e 
c'e.-a qv!» —- sema confarma 
p»- o-a — cf.s puma *oss>- 
1 - n to d v-r-po fa da un 

c -co i Ì e che non 

fc,sa stato posi o. e ripre-dar'o. 


GOLDONI: I du: che tpettireno 
,. .-aket (VM 13) 

LAZZERI: Lt ssx ri-ste (VM 11) 
OUATTRO MORI: Tutto quello 
che a/rcste voluto sapere sul aes¬ 
so me . non a zete mai osato 
ch edere (VM 13) 

AURORA: I. g-aride raket 
MODERNO: Tenttcoì! 

SAN MARCO: $ matt! alla corrida 
JOLLY: (non pirvenuto) 
SORGENTI: (non pervenuto) 

MONTECATINI 

KURSAL - Teafro: ore 21,15 fpeA- 
tacolo musicale presentato da 
P ppo Baudo 
EXCELSIOR: chiuso 
ADRIANO: Saio o la 120 (tarnate 
d. Sodoma 


•■-V >1 
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I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 21 


l'Unità / martedì 15 marzo 1977 


Si terrà 

al Fiorentini 


Inizia 
giovedì 
il congresso 
provinciale 
del PCI 


Metalmeccanici e portuali decisi alla lotta 

Su una china preoccupante 


Inizieranno giovedì prossi¬ 
mo alle 9,30 — ne! cinema 
Fiorentini - ccn una rela¬ 
zione dei compagno Andrea 
Cieremicca. .segretario prov «v 
ciale, i lavori del XV csogres- 
so della federazione comu 
msta napoietana. 

Il congresso sarà conclu¬ 
so. domenica mattina, dal 
compagno Alfredo Reichlin, 
della direzione de! partito. 

Nella mattinata di giovedì 
dopo la relazU.ru* introdut¬ 
tiva. sono previ.-»*.i i tradizio¬ 
nali saluti dei rappresentan¬ 
ti di forze politiche democra¬ 
tiche e di organizzazioni di 
massa. I! congresso ripren¬ 
derà. quindi aile Iti.30 e saia 
proposta la nomina di cin¬ 
que commissioni 

Nella matitnata di venerdì 
1 lavori del ccngres.-io scran¬ 
no sospesi .iter consoni.re a: 
delegati la partecipa/.on«* ai- 

10 sciopero e alla manifesta 
/ione indetti dai sindacati 
per gii investimenti e lo svi¬ 
luppo nel mezzogiorno. 

Venerdì, alle 16, riprende 

11 dibattito utile commissioni. 

Sabato mattina, invece, al¬ 
le 9 i lavori del congresso 
continuano nella a.ssemb'ea 
gt nera le dei delegati, mentre 
alle 16 è prevista una nuova 
riunione delle commissioni. 
Alle 21 di sabato, in fede 
razione, è fissata una se 
duta riservata ai soli dele¬ 
gati. mentre — come diceva¬ 
mo — domenica 20 marzo 
sarà dedicata alle conclu¬ 
sioni del compagno iteichlìn 
ed all’elezione dei nuovi or¬ 
ganismi dirigenti 

Le commissioni - - come 
informa la sezione stampa e 
propaganda delia Federazio¬ 
ne del PCI ncn si riuni 
ranno all'interno del cinema 
Fioroni.n . 


Nel procedimento 
penale a suo carico 

L'ex direttore 
delle TPN 
ricusa 
il giudice 
istruttore 


L'ingegnere Marcello Ros¬ 
setti. ex direttore genera!.* 
delie TPN. ha presentato alla 
Corte di appello di Napoli 
istanza di ricusazione contro 
:! dottor Francesco Schettino, 
il giudice istruttore elle sta 
conducendo le indagini sullo 
scandalo delle tranvie pro¬ 
vinciali. 

Si tratta dell'est remo ten¬ 
tativo del Rossetti d; blocca- 
re il procedimento, sperando 
cosi di sfuggire a! giudizio. 
Sull'Istanza di ricusazione do 
vrà ora pronunciarsi la Pro 
cura generale 

Le condizioni per le quali 
può essere ricusato un magi 
strato sono regolate daH'arti- 
oo'.o 64 de! codice di proce¬ 
dura penale 

P. tentativo di Rassetti di 
bloccare il procedimento fa 
seguito all'iniziativa del pre¬ 
tore della sezione lavoro che 
aveva rinviato la causa civile 
e mandato gli att^ a! pubbli¬ 
co ministero del procedami- 
to penale che è contempo;-.» 
imamente a carico de! Rosset¬ 
ti. Questa decisione era int er¬ 
venuta in seguito alla docu¬ 
mentazione che il liquidatore 
Di Sabato, costituitesi parte 
civile contro Rossetti, ha oro 
sentalo o! pretore, nella ana 
le si configura i'ipote.v de! 
reato di corruzione uer il Ros¬ 
setti. oltre a quelli di orni 
lato o malversazione 


Dopo il voto sul bilancio la parola ai politici / 4 

Più presema nel movimento 


porto e riparazioni navali ! L „ , j „ nr 

- per battere le manovre della DC» 

Domani assemblea alla FLM — Incontro per la Cirio m 

col consiglio di quartiere — Convegno sindacale del j A colloquio con Vasquez • La maggioranza deve andare avanti sulla base delle scelte programmatiche già concor- 
personale di PS — Ancora irrisolta la vertenza SPI date - t tentativi di creare una specie di Vandea con tro la giunta Valenzi • Gli impegni più urgenti da attrontare 


I^a crisi del porto, il calo 
dei traffici, l’accumularsi dei 
pioblemi non risolti a cui si 
aggiunge oggi nel nostro sca¬ 
lo la crisi delle riparazioni 
navali, preoccupa seriamente 
i lavo-atori e le loro orga¬ 
nizzazioni unitarie. Sull'insie¬ 
me delle questioni esplose 
con maggiore acutezza da qual¬ 
che mese, praticamente dallo 
inizio di quest'anno, si è te¬ 
nuta ieri una riunione con¬ 
giunta delle .strutture .sinda¬ 
cali dei lavoratori portuali 
e metalmeccanici. Questi pro¬ 
blemi. comunque, .saranno af¬ 
frontati domani m un più ani 
pio dibattito indetto dalla 
FLM provinciale. 

I, assemblea, die è eonvo 
cata alle 9.30 nella secV* del 
sindacato in via Strettola S. 
Anna alle Paludi, discuterà ap 
punto, lo stato di crisi del 
porto di Napoli reso più 
drammatico dall'attacco ai li¬ 
velli di occupazione portato 
avanti nel settore industria¬ 
le e le proposte di mobili¬ 
tazione e di lotta su una 
piattaforma organica ed uni¬ 
taria. Sono stati invitati a 
prendervi parte i consigli -di 

fabbrica delle aziende metal¬ 
meccaniche. i rappresentanti 
dei marittimi, la segreteria del¬ 
la federazione provinciale 
CGIL. CISL. UIL. Sarà pre¬ 
sente un dirigente della FLM 
nazionale. 

Nella riunione di ieri mat¬ 
tina sono emerse da più par 
t; grosse riserve sull'atteggia¬ 
mento che la presidenza del 
consorzio autonomo del por¬ 
to mantiene nei confronti dei 
problemi generali dello scalo 
e. in particolare, della cantie¬ 
ristica. Ciò che la situazione 
richiede oggi — e stato rile 
vato sono scelte e prò 
gì animi seri e concreti, so¬ 
prattutto quando si insiste 
sulle voci di cassa integra/io¬ 
ne alla SEBN. e da un me¬ 
se e mezzo si lotta alia Na¬ 
valmeccanica e alla Ferbo 
contro ristrutturazioni selvag¬ 
ge e un massiccio attacco al¬ 
l’occupazione. 

CIRIO — Gli aspetti princi¬ 
pali della vertenza aperta al¬ 
la Cirio sono stati illustra 
ti da una rappresentanza sin¬ 
dacale al consiglio circoscri¬ 
zionale di S. Giovanni a Te- 
duccio. In breve è stato .sot¬ 
tolineato che la nuova dire 
zione della Cirio intende pro¬ 
seguire sulla vecchia strada 
del ridimensionamento delle 
attività e ielle produzioni. 1 
lavoratori hanno precisato 
che la lotta in corso mira 
a garantire all'azienda uno 
sviluppo produttivo adegato 
al ruolo che il settore della 
trasformazione dei prodotti 
agricoli deve avere in Cani 
pania. Ciò tenendo anche 
conto che la Cirio è una pre¬ 
senza produttiva essenziale 
per l'avvenire stesso della 
zona orientale di Napoli. 

Per questo è stato deciso 
di promuovere la convooazio 
ne d: una conferenza di pro¬ 
duzione che chiarisca pro¬ 
manimi e prospettive. 
PKRSONALE DI P.S. — La 
federazione provinciale CGIL. 
CISL. UIL ha indetto per 
domani alle 17 presso l'Ant:- 
saia dei Baroni (Maschio An 
gioirmi, un convegno di lavo¬ 
ratori della pubblica sicurezza. 

L'urgenza di una immedia¬ 
ta discussione in Parlamento 
(•■Ila legge per la smilitariz¬ 
zazione e per la organizza¬ 
zione sindacale delia pubbli¬ 
ca sicurezza ■ è detto in un 
comunicalo diramato dalla 
. federazione unitaria - r':chie 
* de particolari iniziative 
VERTENZA SPI — Di SPE 
«Società pubblicità editoriale» 

' sia cercando di rimangiarsi 
«'impegno, assunto in sede 
; ministeriale, col quale garan 
! tiva l'assunzione d: qualcuno 
dei dipendenti licenziati c«»l- 
i la succusale napoletana del¬ 


la SPI. l'altra società per la 
pubblicità. 

Infatti, dopo che alcun: 
funzionari deila soc.età ne; 
giorni scorai hanno sottopo¬ 
sto ad un simulacro di collo¬ 
quio tre dei lavoratori licei» 
/iati, hanno dichiarato che 
nessuno di «*->->: possedeva le 
caratlerist ielle professional: 
per entrare a far parie dei 
la SPE. Contemporaneamen¬ 
te la direzione di questa so 
eietà ha fatto apparire sui 
giornali un annuncio pubbli 
citano d; ricerca di persona 
le. 

Questo atteggiamento bloc¬ 
ca ancora la ripresa c'i'l la 
voro alla SPI fermo da! 1. 
gennaio, la quale, come <* no 
to. e subordinata all'attuazio¬ 
ne di un accordo formulato ai 
ministero del Lavoro. Per ta¬ 
le accordo, sei dei tredici 
dipendenti della succursale 
SPI sarebbero riassunti, al¬ 
tri due rimarrebbero a lavo¬ 
rare come produttori col trat¬ 
tamento contrattuale ENA 
SARCO, uno sarebbe stato as 
sunto dalla SPE e per gl: 
ultimi quattro ohe rimarreb¬ 
bero fuori, il ministero avreb¬ 
be trovato una sistemazione 
nell’ambito della vertenza 
Campania per l'occupazione. 

Il personale e il consiglio 
di azienda c» *1 la SPE nei 
corso di un'assemblea hanno 
approvato un documento nel 
quale chiedono aU'azienda 
che il nuovo personale richie¬ 
sto venga ricercato tra i di¬ 
pendenti della SPI licenzia 
ti in modo da assicurare la 
continuazione dell'attività de 
gii stessi nel rispetto dei giu¬ 
sti fVritti dei lavoratori. 


Si allarga l'assistenza sanitaria del Comune 

DA OGGI GRATIS 
LE CURE TERMALI 

La convenzione, stipulata per un anno con le terme di Agnano, riguar¬ 
da gli alunni delle scuole elementari e medie e i meno abbienti 


Le cure termali sono entra’e u far 
parte dell'assistenza medica gratin! i 
del comune di Nano!:. Da oggi gli 
assistiti possono far ricorso a qucs'a 
forma terapeutica di riconosciuto ef¬ 
fetto benefico senza spendere una li¬ 
ra. Infatti su proposta dell'assessore 
alì'Igiene e Sanità, professor Antonio 
Culi. la giunta comunale ha delibe¬ 
rato di stipulare una convenzione con 
l*a società napoletana tenne di Agna¬ 
no per l'affidamento delle cure agli 
assistiti. La convenzione - - della du¬ 
rata di un anno e rinnovabile — con 
tempia cicli di cure consistenti in ha 
gno minerali, bagni e fanghi, bagni, 
fanghi e massaggi, inalazioni e aero¬ 
sol o nebulizzazioni, irrigazioni o aero 
sol vaginali, ciclo completo sordità r: 
nogena. visite mediche •* assistenza 
sanitaria nel corso delia cura stessi. 
Anche gli alunni delle scuole elemen¬ 
tari e inedie dell-a città godranno di 
opportune cure termali. 


Una seconda convenzione con le ter¬ 
me di Agnano prevede cicli terapeu¬ 
tici otorinolaringoiatrie! deila durata 
d: quindici sedut-* ciascuno. Questa 
originale esperienza di cure termali 
per gii studenti si aggiunge ai servi¬ 
zi di medicina scolastica di base e a 
quelli di medicina specialistica già 
praticati. 

La convenzione ha la durata del 
l'anno scolastico in corso e compren¬ 
de inalazioni e aerosol, insufflazioni 
endotlmpani. he. visite audiometriche, 
visite mediche e assistenza sanitaria 
nel corso della cura. 

Questa iniziativa dei Comune si col 
lega all'opera svolta a favore degli 
aventi diritto allassisten/a gratuita e 
dei giovani. Già la scorsa stagione 
-— nel quadro tìdìV'Estate serena» — 
centinaia di bambini napoletani pas¬ 
sarono l'estate sulla costa romagnola 
a spese del Comune. 


La sene d: interviste sulla 
nuova fase della vita conili 
naie clic s: è aperta dopo il 
voto sul bilancio continua og¬ 
gi con le dichiarazioni dì V:t 
tono Vasquez. concigliele co 
ninnale di « Democrazia pro¬ 
letaria ». Le sue opinioni so 
no per ntoii: aspetti d.fferen 
ti e m certi casi diver¬ 
genti — rispetto alle altre fin 
qui riportate. I*'.' un .segno de! 
ia dialettica viva e feconda 
clic elisie a-l'interno delia 
maggioranza. 

Anche con Vasquez pan .i 
tuo dail'an.thsi della situazio¬ 
ne clic ha preceduto :! volo 
« gii chiediamo che giudizio 
c»\ sulla s:tuazione che il voto 
lia determinato. 

n La mia impressione - di¬ 
ce l'esponente demoproie.ano 
- - è che l'anno scorso -u -:a 
ai ri vati. complessivamente, 
meglio alla scadenza de! bi¬ 
lancio. Sulla base. cioè, di 
una ser.e d: iniziative net 
quartieri e nei posti ri- la¬ 
voro che erano una vera e 
propria verifica di massa del 
lavoro svolto. C'era, insiliti- 
ma. maggior tensione politi¬ 
ca. e la DC fu messa di 
ponte alle sue responsabilità 
in modo tale da non poter 
visi sottrarre. Quest'anno le 
cose sono andate rii versimeli 
te. Il voto sul bilancio è staio 
visto un po' come una delle 
tante scadenze che sono f« 
fronte alla amministrazione, 
forse anche perchè .s: era 
convinti del "si" liberale che 
poi non c'è stato. Tutto qne 
sto. politicamente, lo abbia 
ino pagato. Però mi pare che 
dalla prova siamo usciti tilt 
to sommato dignitosamente. 


Provocazioni 
fasciste 
al tecnico 
« Galiani » 


E* da mollo !smp? eh? al Ga¬ 
llar*. », istituto tecn co di v.a Don 
Bosco 6. un gruppo di fascisti cer¬ 
ca d! provocare y’i student. cau¬ 
sando scontri verbali o addir.ttura 
t.S'cl. quando però sotto lo scuo- 
.a s trovano !n gran parte studen¬ 
tesse e .! gruppo dei tepp.st: s'. 
sente piu trancia l'.o. 

Nei g orni scors. .1 gruppo n 
quest ane, approntando dell'assen¬ 
za d; molli studenti democratici, ha 
preteso addirittura di « stituir? un 
processo », attraverso un'assemblea, 
a. giovar»* ant.fascisti impegnai, nel 
consigi o d'istituto. I provocato:: 
s. sono infatti presentati sotto il 
• Gabon. » armali di bastoni 

Volevano tenere que>t’assembi?3 
— ha detto Giuseppe 5arracino. 
uno degli * .mputati » — contro lo 
volontà degi; student . 

Soltanto quando sono venuti an¬ 
che ; ragaec. del « Fermi » e dei 
■ Volta ». ! g'upoo c f jggito. m - 

nacc.ando d to'.ia e nei pome: »j 
g.o. durante io s. o’g me o del se 
rondo turno d. ie: on 

E* stato anche denunc ato do ro 
gaiz» dei cons g ,: o d .st tuto .# 
mazziere fascista ben noto agi. stu¬ 
denti de! « G3Ì'an ». G useupe Rjs- 
somanno: ma nessun prò.**. ed men 
to e stato preso ancona ne suo 
confronti. 


Ennesimo arresto per 1! traf¬ 
fico di .stupefacenti, ieri ;» Na 
poi:. E’ stato arrestato Ugo 
Di Donni», di 33 anni, domi 
cibato a Caracas, in Venezue- 
'.». ma originario di Bosco- 
reale in provincia dì Napoli. 
L'accusa per iu: è di pò»:*.<.->o 
.negale d: valori: nel’.:» sua 
stanza di albergo — durante 
la su.» permanenza neiia no¬ 
stri» città aveva preso allog¬ 
gio all'Hotel Mediterraneo — 
nei corso di una perqu.isiz li¬ 
ne sono sfate rinvenuti lin¬ 
gotti doro per un peso ri: tre 
diri: e cento grammi, nonché 
dollari e march: tedeschi per 
un valore di v.»r.«- dee.ne di 
milioni. 

Il nucleo invt'.itc.M'.Vi) d-, 
carabinieri e il nucleo d: n«> 

1 :z: ì» tr.butaria de..» guarda 
di Finanza hanno .imni.vo 
contatti fra questo personag¬ 
gio — la cu: collocazione n- v 
.a binda d: •.uff: ant. d: sin 
pel.iivnt: è momento p.u: 
tosto dffierie — e la sigilo’’.» 
An.» Diaz De Mairovan . ar¬ 
restata qualche giorno la a 
Xu'Kil; Lordine tl: •»”u: i 
oer Ugo D; Donni «• >:.»•■> 
firmato da. —'va.tato :>ro. ti¬ 
ratore Orman ». 

Al d: là d. oneste n ,.** / ,\ 
pero, c'c ri r -erba p ii i.-- >• 
uto degl: .nquicenti. anche 
perchè — a quanto hanno 
fatto ,-apire gl. c«*j,. — rio » • 
rn/ion-:* con:.irai se — anz : 
tempo * ratte la.-v-’m a.fé ri * 


tiz.e — il resto del lavoro 
potrebbero andare .<» fumo. 

A questo punto, sulla posi- 
ziczic del D: Donna e sulle 
ragion: de! suo a rre.it o. s: pus- 
-o:io tare solo delle illaz.on:: 
<h certo si .i.» solo che effe: 
tu iva continui viagg. nel'..* 
pr.ite.pai: cap.tal: de! Sud 
America, dalle quali. •» detta 
dog'.. uom.ni del colonnello 
Cerasano. parte tutto il tra! 
tiro d: stupelaeeiv.. per la 
nostra città - per il resto del 
l'Ettrop « .. eh-» aveva, da qual¬ 
che tempo, in./:.ito una r**' «- 
/.«v* con la vedova d: G--.»- 
itaro Perrigno. tir» noto espo¬ 
nente della malavita ucc.so 
da < O' Malomme - , 

Il trafl.ro d. .itupef-ac -n:: 
.legar oer arr.vare nella no 
s’.r.» città una strada itola' 
dalle nazioni del Sud Atne 
rica (dove orerà! -un/ » s: 
proda *e coca.na » arrivi a No 
noi. Una n. eo a ounn’.tà si 
ferma n**ll.» :i ••’.-' città, tr.en 
're il grosso d**'le ■•« o.i et % » 
Pi'osegU’va :v-r il nord In *f 
fotti. : mercati ne- la -o-tlm 
.-om le gra:td ; <■ :*à d *1 nord 
Fumo» e M ' »*»,;: h Nano.: è 
molto mù comm *rr »b lo 1.» 
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lì Partito 

IN FEDERAZIONE 
Alle 18 commissione federa¬ 
le di controllo; alle 16 diret¬ 
tivo della sezione universi¬ 
taria con De Cesare; alle 17,30 
commissione lavoro con Tu- 
lanli. 

NELLE SEZIONI 
Ad Avvocata, alle 16,30, 
corso sulla storia del movi¬ 
mento operaio con Senofonte; 
alla Olivelti-Pozzuoli alle 14,30 
incontro dibattito tra operai 
e studenti con Mario Palermo 
t Cozzi. 

FGCI 

In federazione, alle 18, com¬ 
missione problemi del lavoro. 
I circoli possono ritirare in 
federazione le copie del n. 1 
di « Nuova Generazione ». 


APPELLO 

Il compagini Domi*iico Ma 
«ano. dell.» se zio te 13 Giugno 
d; San•;»croce, ricoverato a! 
reparto chirurgia del cuore 
ha urgente bisogno di sangue 
de! gruppo AB rii nega* ivo 
('ir. volesse fornirgliene può 
telefziiare ai ... 


Dopo circa se: eie di carne 

r.i di consiglio ia terza sezio 
ne penale dei tribunale ha e 
ine.-5.-o ia sentenza su! disastro 
; di Monte Pendolo con ia quale 
• ’re solo d«*g!> imputati sono 
1 stati condannati: Ciro Oltotie 
! a 2 anni e se: mesi di retili- 
’ .-ione. Carme;»» Tagliaferro e 
I Luigi Buonocore vispett va 
1 mente a u i anno e 4 mesi ed 
! a 1 anno t 8 mesi, tutti e due 
con 1.» sospensione dell.» pena. 
Gl: altr. cuattro amputati su 
■ no stati tutti asso!:: con for¬ 
mula piena. 

La sentenza ha iasc.uto mol¬ 
to perpies.-ù i presenti in au'.t 
^* .-oprati ulto » numercs* pa¬ 
renti delie vittime e dei feriti. 
Ha colpito non solo 1 "menni 
pre:is:b:le assoluzione d: «!cti¬ 
ni imputati ina anche ì'iri! 
sorietà delia pena inflitta agii 
nitri .-.e s: considera che oggt 

r.el tribunale di Nano!; :>er :! 
peto d: anni .mpropru’ si 
taggiungevano limiti molto 
n.ù alti. Lo stesso PM. dottor 
France.-co Serpico che ave 
. va chiesto condanne da •re- 
anni e tre mesi ad un un¬ 
ito e otto mesi, ha preannun 
«■.aio immediatamente ì'ap 
1 pe!!o 

L» ca-a.-.trofe st ver.f.cA fi 
2 geni» «io 1971 Monte Pendo 
V> franò per un largo ira’to. 
serri..'landò rovine sulle ab: 

*i7.oni sottostanti Dopo !un 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi martedì 13 marzo 1977. 
Onomastico: Cesare «doma 
ni: Ciriaco*. 

LUTTO 

Si è improvvisamente spen¬ 
to. alida di 73 anni il pro¬ 
fessor Gioacchino Ruotoio. 
padre dei nostro collega e 
compagno Francesco. de! 
PDUP, redattore del «Quoti 
diano de: lavoratori ». Alla 
moglie, ai figli, a: pare*iti 
tulli e a Francesco giungano 
le piu sincere ccndcgìianze 
della redazione deli’.. Unità ». 
I«» Messa funebre sarà cele¬ 
brata oggi, alle 10. presso la 
Cappella dell'Ospedale Pe’.ie 
grim. 

URGE SANGUE 

Urge sangue del gruppo 
«A» negativo. I doratori 
po.-smo recarsi alla quinta 
chirurgia de’.I'ospeda'.e Car¬ 
dare.!:. 

CULLA 

E’ nato Espedito. pr.m.vge 
mio de; compagni Giovanni 
Ruscianc e .V*«ia Parag.itila 
Ai genitori gl; auguri de: 
compagni dei deposito Garn 
tono, deì'.a sezirne ATAN e 
della redazione deli'.* Unità ». 

LUTTO 

DEL COMPAGNO 
COZZOLINO 

E' morta Anna A versa, 
madre della compagna Anna 


« metta Aliberti e suocera del 
• compagno Giuseppe Cozzo- 
lino. A: compagni Aliberti e 
! Cozzolino giungano ie più 
i sentite condoglianze dei co- 
! munisti di Ercoiano. della 
i federazione napoletana del 
' PCI e delia redazione del- 
! « Unità ». 


Nuova 

Un documento della Federazione napoletana 

Condannato 

segreteria 


e poi 

regionale 

| Ire proposte del PCI per 

graziato: 

Federbracciantì 

• ~M • • -V 1 • j . 

ora arrestato 

CGIL 

riordinare il provveditorato 

per estorsione 


FARMACIE NOTTURNE 

Zona S. Fardìnando. Via 
Roma 348: Montecalvarìo. 

P.zza Dame 71: Chiaia. Via 
Ctirducc. 21. Riviera di Chiana 
77. Via Merge'.hna 148, via 
Tasso 109; Avvoca ta-Mu»*o, 
V.a Mu-eo 45; MereataPon- 
dino. P.zza G.ar.ha'.di 11: 
S. Lorenzo-Vicaria. Via San 
Giov. a Carbonara SI. S:az. 
Centrale C. Luce: 5. Via San 
Paolo 20: Stella-S.C. Arena. 
Via Fona 201. Via Materdei 
72. Corso Garibaldi 218: Col¬ 
li Amine». Coli: Amine-. 249: 
Vomero Arenella. Via M. P: 
-cicell: L18. P zza Leonardo 
28. Via L. Guarda»»o 144. Via 
Merlian: 33. Via D. Fonia 
na 37. Via Sunone Martin; 80. 
Fuorìgrotta. Pzza Marc’Anto 
n.o Colonna 21: Soccavo. Via 
Epomeo 154; Miano-Secondi 
glia n.o. C*arso Secondigliano 
174; Bagnoli. Camp: Flegrei; 
Ponticelli. Viale Margherita: 
Poggioreale. Via Stadera 139: 
Poeillipo, Via PetrarcA 105; 
Pianura. Via Provinciale 18: 
Chiaiano, Marianetla. Pisci¬ 
nola. V.a Napoli 25. Maria- 
neiia. 


1! comitato dir.-ftivo «.ielle 
Federbracclanti della Campa 
ma si è riunito il 7 marzo 
con la ix»neri;.x»/ione <i--: «’om 
pazno Morra ed ha di.- us-o 
le proposte di in.-ùativ.i p,> 
litica e di ristiul*.ira/ione de ■ 
a seriereria :«‘*a:ia «- li u 
mitato direttivo ha .-«>t*-.il.- 
neato l'e.-igeaza di sviluppa 
re un più forte ur.-.aegr.o del¬ 
ia categoria ne. quadro de! 
dibattilo congre-siaie t net- 
!.» iniziativa di loft.» ra-I.a re 
gioire |rr collocare ii:<« 
bleir.a deli agricoitura e d* : 
pieno u.-o delle risorse al »en 
tro della strategia sindacale 
per io .-viluppo e l'-x« ap.t- 
Ziottr in Campania 

Il comitato d.rettivo ha 
inoltre accodo la prono.-, a 
dell.» -iez "eteri.* rez.,*n.».c- 
CGIL d: mettere a d_-pos: 
zione 1! compagno M.i.-.-imr* 
Montelpari per alt ri iii. ar; 
chi di direzione nel movi.nen 
to esprimendo il p.u v.v o 
apprezzamento per i! lavoro 
svolto F. comitato direttivo 
ha eletto alia unanimità la 
nuova segreteria » he risulta 
composta da: com;x»gm Giu 
seppe Coìasante. Raffaele Pi- 
rozzi e Pietro Di &»rno. Nuo 
vo segretario regionale de!'.»- 
Federbracrianii Campania e 
Il compagno Giuseppe C«>.» 
sante. 


La SCUO.a Ila ;)«*.«-'.« I.a V.V 
.li QUrsi: ."itti. 

z.or.t- d: grave d:-ag:-> e 
Mone :>,*r effello de’l.» .«-su 
du rolaz.one di in.-egr- «n:: «ì 
terni.nata dalla « .:v«>..:i 
>'*9 - de. priveved.to: e a ■ 
.-tari:. Il m»*v.ii:c.'.:o d-g'i 

di istituto, gii : in- 

guanti hanno d.»t.« una 
e resxi:i 5 .»'r).l«- r i.-p.v.« 

massa riaffermando i g.u- 
pr«n. .p: del.a continuità ,1 
dutt’a., e del posto ci: la - .- 
ro 

L.« Federazione n.»ix»'.e*.»i: 
del PCI rileva in un d«*;-.;.r..*. 
to. come la vicenda di q.i 
giorni m inserisce nei', 
g.a drammatica .-:tuaz:or 


INCONTRO 
DI VALENZI 
CON IL PARROCO 
DELLA SANITÀ 

I. s «iliaco co.nixi.Mo V> 
ienz: ha ava;.» cionun.c.i i:-i 
cordiale .«iena::,) c.o il par 
roco de.la cii.es.» d; S V.n 
cenzo alia Sanila, ohe gl: ha 
prospettato , prob.em. d; 

s.» Iva guardia e valorizzazione 
do! p.uran«»'t:o artistico ed 
aicimettooico che quel mona 
molto c.a.itilu.sce per ut citta. 


«.le..a a a e ::» 

div.dua ilei -iivcrno r II-- 
provveditore : re.-vxm.- «i*-:: 
primi -i-lio .-ta*<« <ì: < ,»o- 

- I. Gc-v.-r...» *- ni.il..-*r«) 
de.... PI M.i.tatti -«..«» -ia 
t: t.itora iniap.»'"- avvia 
le Una s'ry ed (ir.’arzi.i ;>.) 

d: ritorni «. priziom-'r. 
de'.'..» .«»r;r.i rie. nrov- 

.'dura :»:. parziali, .-ooozduu 
*. e ccmtraddittor.. » ne h« 

• oii: r.imito a prec.ppare ..« 
scuoia a l.ve.’i di in-: fi, .e.» 
za. di un proci-.’::.vita ed. sor:- 

• mai toccati Non vanne- 

.xvo — con* :n*i « .» ciò 

rjmunto .t !K h- '.o 

re.- ; -Ai.»sab.iità dei Provici- 
tote ;ig.. .-lud. La « c.r.Ola 
:a* »t9 - utlatti noi» e altro 


NUOVO DIRETTIVO 
DEL COMITATO 
ANTIFASCISTA 
ALFA-SUD 

Questo muovo d.refivc 
dv-1 comitato un.tar.o a«n.f.« 
-c.s'a Alfa Sud. pres.rinite 
Vera Lombardi, seg.etar.o. 
Emiddio Cozzi; segreter..»: 
Michele Marfe'.Ia, Franco De 
Vivo, Clemente Ponte. Paol. 
rio Fiord.». Fra«icc Del Pre¬ 
te. Franco Mane .«io. Adolfo 
Radano I/ui-j. Nilz.ì. Rtocco 
Macn, Gennaro Velra-o. 


c ile la logica , on.-ezuetizu del j 
e giaV.-.-nr.' 'i.-tur.'.on; de 
unici del provveditorato - 
ove. tra .altro, .o .-t-e.v-o ;>»•." 
-•v.’.ae. .tarso e male llt.l.z 
--.«:«*_ e co-’ ret'o a lavo.are 
.n co.idi/.oli; d: a-.-olu’o d>., 
j.o FI' in.inimi.-.-ibile -ed è .! 
r_--.il’ «to d. quest.» ,-:*Uaz.o 
« ile f graduatorie iv’r z.; 
mi'.ir.t in ♦ .-rane» .-r>.o :'.«*! me 
-e d. marzi» e p.trz:.«.mente* 
I-« Feder.,z..one Ne.poleta 
na de. PCI ri.tv., come 
urterà ze.-t;o..e eie! Provvedi 
’or.,to d: qae.-t: ultimi anni 

-.«t CA TaiT* .« (Ì«i 

* 1 : 1*1 i\ t*. 

1 affrontare ,1 prò.».e.ma del 
:;i.iz;fiiij.nt-.fo d--gl. u:.:, .. . 
r.e ..» mancanza d; mi jcjr.rt 
ir*-., mvi-.-t ire il governo >u. 
prob.em: degù or:«n.,i ire...» 

e.-.z.» u. un Co: reta) Tappar 
■«» « f*ti g.. organismi demo 
rie; a s. ..u„i C Osta II 

temente ignorati» che. vice * 
ver.-a. p.oprit» una .situa : 
z.c.r.e come quel .» di Napol.. 
«udrebbero p.diamente corre 
.-poix-a bilizz.it 1 m uno sfor 
zo concorde ed unitario 
Se la situazione e questa. , 
«osa accadrà all'aperiura del 
pnx-simo anno scolastico? Drb 
bunno tu’ ti sapere che. se non 
.-. pone mano subito a prov « 
vedi menu siraord.nan. dal , 


:»r«i.--~.mo ottobre la -:t ..,i/.or.r 
prc-i.p.tera ulteriormente <o.i 
r_-ch: d: para ; g«. totale e d. in 
gorrrnjb.li’a delia -<u<«la 
I. PCI < ii.ede « n- 1:1 m « 
ua/.ion-- d. em»-rgenza <0 
me que.ia della .-.cuoia « N'a 
.mi: m intervenga da pa:te¬ 
di 1 ttoverno con mterv «-n* 

• i i eziona.. e p: emerge tzui 
.iv.rjr.ire :.;iiz;ona:i.e:i 
•<> de; Prowed ;tora •«) altra 
ver-. > 

— I-i .mmc-diat., « c*pert 
r.« d; tutti ; posti orga:r. 
<0 «r.e risultino non roper*; 

— La migliore ui.'.izzaz.o 
. a- del peT-.onale facendo :e 
v.« anche su» principio della 
rr.obiiTa, 

— lui riorganizzazione dezi’ 
Ufi.ci. a parure da queilo 
* 1 : ragioneria, dalla cu. d: 

unzione. .-<a 1 u r..-.< onn tra 
.altro. : ritardi nel paga 
mento lego stipendi, degl; 
.-catti d: parametro, en. 

Di questi obiettivi — con 
«•.ude il documento — e ne 
cessano che si facciano urte: 
preti la Regione e zìi EELI. 
con opportune iniziative pres 
so ii Governo, nel quadro di 
una piu amp.a mobilitazione 
per la riforma da parte di 
tutte le forze interessate Al¬ 
la salvezza ed al rinnovarne.*» 
to della scuola ». 


E arre-’ «'■« :x-i’«-.*- 

« <.:i»;s«*.*-; n • d«-l ri. t.« t ':••!• 

*••'!«fr*» *ki■ \ .1 :;*.• *•»- 

> • i 

li : « 1 

ati’i. fa ;>• r .- >:.«• ri. .. 1 

• arai) ::i i,« m:i 

f’a-tà* lè. l-.’o :h'r . ut m-« 
t v; « urta ! :«■ p -r uu -or.iis 
-•«• «• [SI ara/.at'i «la. or-.-, 
«i'-.’t-- d -lia K« a. !. 

rna:.ciat.> ri. c.itt. r.« ;»-r 

Sia.-ig' nnaii-t fa oarte «1«-. qu «t- 
*r*i u ..i f• i ; 

11.1 * r :*• «iiJ.-' v /m*],i \*> 

1. 1 . 1.1 m.nacv andò :i«-g«i/:.i.i'. 
[st «—torcere .oro ilei -«*,.1.. 

(7. alir. mandati cì. <-r 
•ira [».-r P.iiq.iaii- I? ; - 

-•> Salvatori- I) Paola. «• 
>alvator«- Cava, (^icsi u i nv«. 
—.-«ondo rii. inquirenti, è . 1:1 
« :»«• implic ato r.c.i.i v <•«■:.v!.« 
del sefjue-tro Faobr.x :n . 

li Riis-») «-d il Sangerm.* 
no sono siati triivati da: «a 
rabimen d. Noia m [X*- -e- 
->o di arm: e [xr qu>-st«i. 
-fiondo !e nuove <fi-;>rs « o 
ni di legge, saranno pioc •- 
-al: p»-r direttissima. 



Non cV .stato nessun ai)[k*:!i) 
alla DC c: siamo i. nul.it; a 
metterla di fronte alle p’o 
pi :e r«‘sj)()nsab:'.:tà e. sii que 
sta bas<-, abbiamo superato 
lo scoglio de! bilancio. 

« Naturalmente : no:i: [Militi 
ci resi a no. E resta soprattut 
to il problema d: una torte 
ripresa della a'tivuà della 
giunta. Co qualche tendenza 
alla "routine”, aii'orilinar.a 
.immiti.-trazione ("è già -ia 
to ciua'.che campanello dal 
lamie m tal senso -, 

Tu parli di tendenza al¬ 
la * routine ». di una cer¬ 
ta ««caduta di tono » del¬ 
l'amministrazione. Ne ab¬ 
biamo già discusso con 
altri, che non sono d’ac¬ 
cordo su questo giudizio 
ammesso, comunque, che 
qualche segno in tale di¬ 
rezione ci sia, tu da che 
cosa pensi che possa di¬ 
pendere? 

«Sono, su questo punti - ), ab 
bastanza d'accordo con Ga 
lasso, quando parla delia 
p'eocfupa/.ione eccessiva d; 
arrivare :n consisti.o con atti 
deliberativi che abbiado a-à 
una maggioranza preco-titu. 
la. Mi pare che .sopratlutto 
:i PCI eviti, in certi casi, rii 
lare scelte nette e precise 
per evitare, come s: dice, 
tratture e lacera/.olii. Ma non 
s: può certo tire che la DC 
abbia analoghe preoccupa 
/.ioni. 

« Penso ad esempio alia 
questione deile '.iste de: di 
soccupati, clic avreblnro ava 
to bisogno di punti di r.feri¬ 
mento mollo precisi e che m 


Un altro arresto per il traffico di stupefacenti Provocò 6 morti e molti feriti 

NELLA CAMERA D’ALBERGO Miti condanne nel processo 
ORO E VALUTA STRANIERA per il disastro di M. Pendolo 

L'arreslato, Ugo Di Donna, risiedeva a Cacaras • Una relazione del’uomo e i suoi j L'arrestato, Ugo Di Donna, risiedeva a Caracas - Una relazione dell'uomo e i suoi 
rapporti con la De Mantovani hanno messo sulle sue tracce finanza e carbinieri rapporti con la De Mantovani hanno messo sulle sue tracce finanza e carabinieri 


ghe ore di lavoro. | so.-eor* ito 
"i estrassero dalle macer e 6 
morti e numerosi fVr.n. Non 
non era la prima v«>!:a che 
si ver: fica va una co.-.a de! ge¬ 
nere; già alcun: ami: prima 
:n seguito ad uno smu-Mim-n 
to analogo, era morto un sa¬ 
cerdote. 

Diil'ist ru! to~:a immiti..»!;» 
mente avviata, emersero :n 

credibili responsabilità Era 
noto che Monte Pendoli» ef.a 
costituito da terreno In.» 
bile di farne smottamento. 
Non solo non era .stata io:n 
pinta alcuna opera tl: conso 
! da men tu. ma ognuno : ; era 
abbandonato a .-bancale, ri 

muovere tua .-se enormi d 'et 
ra. a «--care terrazza meni. <T 
strade. E tutto questo nel'«a 
p.ù assoluta indifferenza de¬ 
gl: ord.ii: tccntc. rio! Comune. 

Ai!.» fine dello roir.uli'.v.'t t- 
-truttona idur*va lunghi an¬ 
ni e costellata ri: infiniti- ;>» 

r. z.e e sup«*rper:z e» fuial- 

men-e •_*!. alt. vennero 'ra 

smessi a!!;» V sezione [lena.e 
per 1 ! giuri.z.o Ri[ie;ut. r:n 

v.i. [>er malati.e ed altre ra 
g.oni. e ultimi teniativ. .-tn»n 
«ut. dal p*es:dente V«i aazuo 
lo 

Nella stia requ.sitoria il PM 
riatto:’ Serp.co < h.erleva con 
danne da tre ann. e ’r*' me 

s. ad un anno e otto iiie.-i. 


vece sono amiate a un certo 
punto un po' alio -bando, 
proprio per la mancanza di 
questo [muto rii r terimeiitu. 
Intanto si lo-i-teva alla [>e 
net razioni- di noti |»«*r.-onagg: 
demoer.st :am. !a cu. unica 
arma e ia domugug.u. La 
con-eguenza d. tutti» que-to e 
abbastanza parario-sa «• per 
una parte, aimeiit». del movi¬ 
mento. ia ciintrollarti* ri-rn.u 
d: c» ventare .' Comune «* non 
j>:li. come de.'.* -cri. la pre 
feti ma c :i governo Un altro 
«‘.-empio e qi elio dei -« n..« 
tcito, de! movimento [)er If* 
ca-a. (rie, m-omnia. un «cto 
scollamento tra le forre [) 0 - 
lioia'i e ia maggioranza Fri 
e qui che unric a in set isi 
la DC che m ra. non rimicn 
tichiamolo. a cieare mia s[)e- 
eli* il: V.unica «ontru fa ginn 
fa Valenzi 

Il discorr.o così cade 
inevitabilmente sulla DC. 
sul tipo di opposizione 
che porta avanti a Na¬ 
poli la Democrazìa cri¬ 
stiana. Tu condividi o no 
la pieoccupazione. espres¬ 
sa finora da tutti oli e- 
spcnenti politici inte. pel¬ 
lati. di evitare ulteriori 
fratture e contrapposi¬ 
zioni? 

! c La DC n.i j) >!« t a na. pi-: . 
tipo d. .nteu*s>. cii« rappre 
..etii.» i- a, forzi* eia* .tjg.vj.i 
• ■ un [).iitilo che ,n tutte ie 
sue componenti -, prc-cntu 
come mia fiuza con-i’i\.itr.cv. 
con punte «li cis.iincn'c ìeaz.r 
nane. A! di là rida* occasio 
nuli diiterenziaziom. ia linea 
che tutta la I)C napoletana 
pori.» avanti «* d: nella «* ri i 
ra contrapposi..ione nc« »-on 
fronti della maitgioian/a. Ni'ii 
si tiali.i d. sC»*ìte dovute .*.. 
l'isterismo o o imimn'.«t u: « ’ 
e una pivcisi Ime. politica, 
che non a ca-o [imita .«...« 
vai or.//azione "di*moc:..t .ca" 

di*! la-cisti Use;:; da! MSI e 

continuamente atta va !<• co 
-iridi*! te lor/«* .n!eim«d<* 1 - 
una linea che [Minia . Lo r. 
composi/.Olle fi: un b.oivo [io 
litico moderato nel quale -..a 
garantita reg«'mon:a n*!.« 
DC. Ih*:’ far quc-:o .. .tg. 
sci* sulle forzi* -.o/.al.. .-*ii 

'.«'citano ic sj):nu* co: ji.i/at : 
v«- «■ quahmqu. ,tc. ;io.:.i 
a vani. coerenLmieiìic la poi : 
tua «fello slas«-t.i ).. 

Però è difficile negare 
che una politica di con¬ 
trapposizione. di blocco 
contro blocco si; rovino¬ 
sa per una citta alle prese 
con problemi con dram¬ 
matici... 

» lo du o che la maggiorali 
za «levi- andare avalli, co! 
programmi» che abbiamo ap 
provalo «• « he pioverli* certi 
-celie forni.imeni.il. S: piep.i 
finn : provvedane!’.! : ri. alt'ga¬ 
zarne de: [uniti qualificali!: «ìt . 
programma «* li renda pub 
bla :. Se ia I 1 C vuo'.e punta’- 
alio stasino. .-«■ ne a «-urna 
la re-pnn-ub.Lia d: fronte a. 
lavoratori, agl. abitati:, «ir: 
quartan*. Naturalmente «■ e- 
.-.enz.ale mia forti* :.p:v.-a ;'••! 
movimento, «he f.o na 
re i*;iner«*tainente ,« ;»re-«m 
za <!<*!!a citta d:«*!.'«> .« c«*ite 
rii’La ammm:.-t".i 7 ..o!i«-. Io <o 
no convinto c-ie d. lauri* a 
questo. !.t DC non avrà l i for 
za «I. dire ri: no. d. a--urne, 
si una tale rospo» «.ilni.ta E 
<•<•-! « iie secondo me .si -.» m 
tallo !«■ ungine alia DC. cu 
invivi* ados-<t stiamo '.a-*.:an 
do uno -pazai proprio nr*. 
movimento >o 

Tutti sono d'accordo nel 
ritenere che la crisi di 
Napoli può trovare un av¬ 
vio di soluzione solo se. 
contemporaneamente, a- 
vanzano a livello nazionale 
processi politici nuovi e 
se si risolve la crisi eco¬ 
nomica. Tu che cosa ne 
pensi? 

* .Sellii ri'.n « «•/du ru ! :.tt 
r e:e «•}.«• .-«•: ,-.i .ria rii 
vur-uuic r i t'-r.di n/a ->. an 
dtebfx- un i.iCcvn.*- .■.'.* 
v.imeiriu d-La i.iz.nia n i 
/.(inai* ' (i. q.le.a I.aj'.dU* 1 

ha Ma -«ino ig’.l.rim- l’.’e « oli 
'. a.t-1 elle li.a ni; : ■ -poh-ai*, 
i z/.i/uu’.e ri'-. PCI f.«-. gover¬ 
no. sta'.!; g.. ,i * * ’ i. «.. r.i :>;i i. ;. 
(i: f«»rze. r.so:v*-:- 'nix n un 

n gg. a Va T.eh! «> ri--.!a - t'il/.O 

!»*• napn'.'-tana (Ju*--’-'* 
risu.’i rebb*’ v.licer,•«- ia Li.- a 
a’tua.e «I. p«>!.'.«a t-«*««nri.n.ca 
« i.e T ."ti*1.ir *• »• 1 mett--.'- 

.e r» g.«!il. ii.er.d.riha!. -UiiO 
-t«---o p.a r.o d. «[ili-..»- ji.u -v 
zuppate, «vi.'- il. per 

g., «*r. ; : im.i.i. n.i.l.i r.du/.o 
r.«- d« i .t ix-.-'- iirodut» .va. e 

•’ì'-i .i --.x- .« ì ,l)f). g.« i-. 

Quando parli della ne¬ 
cessita tli dare subito at¬ 
tuazione alle scelte pro¬ 
grammatiche a che cosa 
ti riferisci in partico¬ 
lare? 

« Conti.v.rio .a r o:.v n./.m.é 

che .. Ilod'i Lila : o -1.-’«* *'■ q.ic. 

.«> rie».FL .» :»ii\«,';.a- 
re. ni. r.fer.-.ro au 1 a.' a 

t. >x-r .. '**:it:o -*o ;■.«■«>. t..e 
qae-t .on. de: ( er,’ 'I d.Ze/.o 
llrtle I [X r ri. q l.i.' cu Ilo 3 f 
«tenia imo:« ,i*-:* a. cfjU.[».♦"- 
•«> ".»//e:.«mer.* * a*...« - tua 
z.or.ei. rieri' .«».*.« .zza/.«ir, .n 
dustr.ii.. d-g.;«- — ur..v--i si¬ 
tar.'- Tutti- qUe.-'.'iIi. -u..e 
qua.i e: -«ilio anurie co-me:. 

t. d. d.s.iCi ordii tri : t 

de.: a ma gg. orati/.!. :r.a che 
co’riun.'[u« -i devono .iffr« r 
re -ub.to F! d. i-v: ma ir 

gi r,Za e atir.lf .a t|' 1* st .ri.. .- 
deri. mun.r.pa..//,ile: trai 

ta d; ,n aerare, f.n .n.unte 
a.rum de ceti:.*, ver: del po 
tere demoer.st..«no ir.-ite:: ir. 
do. naturalmente. : d.r.tt: del- 
.a DC come forza ri: uppo- • 
/.onci, cerio !?vo attraverso 
cui -,ono pasciti m quu-t. an 
n: ri c zT.ii-riT.n e i! sotto 
governo >. 

Felice Piemontese 
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PER L’IRPINIA UNA ALTERNATIVA Jc/eroo.- /e risorse risono 
ALLO SPRECO E ALLE DISTORSIONI problema è come sfruttarle 


Alle ione interne non servono nuove autostrade ma progetti organici di sviluppo che utilizzino tutte le risorse 
esistenti - La relazione di Michele D'Ambrosio e le conclusioni di Biagio De Giovanni, della segreterie regionale 


Due giorni di intenso dibattito * Il rapporto masse occupate e masse « margi¬ 
nali » - La politica dell'intesa - Le conclusioni del compagno Occhetto 


Dal nostro inviato 

AVELLINO - Una '.'.ornata 
e mezza di dibattito .nu-: - > 
1 40 interventi», attento, che 
non ha conct-h-V) niente ai for 
maiiimo nopcrfiuo, ma che 
ha avrò coni*.- punto di rif«'- 

r.mento permanente 1 prob i 
mi ledi, !a rii’e-i-ione -pre 
giuri.i-t’.i, :. t rice *’*-1 p'inu^ho 
, c a delie ‘nl'i/ion: ai proh • nu 
gravi dell’Irpin. i e de! 

.se, uri dibattito (on-ipfvo * 
del momento difi ielle, tea» 
che !',ntero Paese vive- «-ciò 
r: tv-'in*:. .-unum inamente i 
connota’i de! 1,'f. Con e re o 
pronta arie dei torri'.nidi » ir 
p.n. ( tie ha r.un.to s.di.r » •> 
rlomenic.i nel capohiogo liti 
dele.Mii eletti nei 0! tornire,-, 
si di sezione e nei 2 di zon i 
Anche di qui si capisce l'in- 
teres.se < on il quale i lavori 
di onesta a.Ss.se sono stati se 
cu.ti, ne.di ambienti politici 
{Iella i.tta. la folta oroìen'a 
di {{«de.M/ioni delle altre fot■ 
7<* democratiche, di ammin. 
stritori »*ri g’i al»ri il pr<* 
.sciente (leda Provincia, r »m 
pallio Oìannattiisio del PSl » 
di nnurcsentanti di varie or 
"um/zaz.oni. 

Dobbiamo sciogliere m via 
definitiva — fia detto il coni 
panno Miche’e D’Ambrovo. 
secretano deila federazione, 
nell'ampia relazione -- il no 
do di '■ome il Mezzogiorno 
esce dal groviglio di razioni 
o.'.'etfive e .soggett i ve che 
hanno offerto d t^r-eno di 
coltura alla trentennale po.i 
tua PC: una politici < he ha 
prodotto disgreganone, err.ar- 
t'inazione. isolamento anche 
fis'co delle /on" interne. I.e 
ouah. por rinascere — ecco 
limile » nono che. ' ine .p i da! 
(o’h'i.mo D’Arnbro'io :! d.- 
b.nt.lo ha poi arricchito — 
debbono remserirsi ne! cìrco¬ 
lo nrodu’tivo de! Pirae. 

Corneo Rivendicando la p : e- 
n» t-*..//azione di quello che 
eia c-'.-’e :n ntri r. i di r.-or- 
s- materiali e umin": iurte 
(iptndo da n-ol igf-n.-t: m 
prima fila, alla fcat*a£?l ; ,i per¬ 
ché :mp m.’ano a ' » 
nazionale. «>n* o» fin-' ’•» ’.fiTT 
quelle che anoimm conu 
sce'te mai zer.u’t; ter rn 
diverrò ..viluppo de sud- 

O attuazione della lezzo 
m: 

^ impiego dm ros'.du. pus- 

O messa « punto d; un a 
riconversione indurr 1 ri*» 
che alia le ree 18.1 sai str*-’ 
tornente co.Ie.Mta che tuteli 
Loci’tioa/'ono «1 nord e ne 
crei d: nuova al sud: 

la definì? orae de! plano 
*** a ir.colo alimentare: 

O messi n punto di u.i n- a 
no di interv-T/o cibile 
parte’inaz.en: stato'., nei me- 

r.d.on n : 

G lavoro ai giovani, a Le 

rn rm re 
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no 

oh 


‘.v; 

(llffi-i” ma 

com 
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c'~c >n q , i«' 
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in" f: 

st’i f :ì -endf» 


a'fiere d' un <o-n »r it vismo 
mer.iior.ale che de-,rebbe co 
r>or-i a una pr-n-unta corpo 
T-azione operaia de; no m ne 
nt.ca dichiarata del meridie) 
rie Mi. una volta *’"»*: r'i 
rn.--;-. :. (h mrrc m" uro ’ a 
* * r « i ; per arr.varr: 

Che passa — que.-:o ha 
detto ri coiiitreS'O -- attra¬ 
verso la co-trazione d. un 
ampio e unitario movimento 
ri: lo”.a me veda p-otazom- 
s’i vecchi e nuo.: sozze*: so 
c:ah il «giovani che rifiutano 
una vita servi speranza. 
donne che manifestano una 
ni.,..! crescente di liberazio¬ 
ne anche nu .-'rat: d. r-'l. 
medi -- (o-r.e . or* n ":r.c era 
, ,-.rr.r-iR: •.* <> !> C* r.t 

*•'. e cor- -- v-’r-a 

I q:... deve r v rere li 
rn -*ra ir.:z,ata ideale ;n: 
c e -oti acauis.b.i: a uii 
prc.- tto che faccia '-'ella Ir- 
p.-v.a tufirei rrodtrtiva»: che 
r.j*' i ittr.i'.t r~» ii -unni 
s'i d-'lle i-tf.u-'.o..: — del'a 
R^z.. rie. d- : comuni, delle 


province, de.le comunità mon 
tane — a una strategia di 
rinnovamento e di progresso. 

Ed t- qui thè si e .ime 
scato ìi distorno sull'intesa. Il 
fatto e che non si è soddi¬ 
sfatti d: quello che fa la Re 
■mone i corno ioni lo hanno 
alferniito senza mezzi terni, 
ni Ma, detto questo, non 
bietta fermar^: alla esortazio 
ne ila Regione deve fare qui- 
.-*o o quello» bensì occorre 
intuire un paio d: cose che, 
ignorate o sottovalutate, po 
irebbero far smarrire i ter¬ 
mini concreti del arobiemu 
Primo, che regionalismo 
ilJe Giovanni» e la forma 
nuova del nostro mer.d.ona- 
li.-mo, che la reg.one iPiani- 
mia, coiiMgl.ere regionale» non 
può essere considerata un-a 
sorta di ECA che distribui¬ 
sce anch'essa ass.stenza; che 
la Regione può. deve essere 
i D’Ambro-io> organo di pro¬ 
grammazione democratica, che 
traduce m sintesi le esigen 
ze e le propaste d. sviluppo 

Secondo, che la Regione in 
quinto tale, l'mte.-a m quan 
to tale Raggiungerà De Gio¬ 
vanni ì! 15 e 20 giugno in 
quanto tabi non comportano 
a ti’ematicamente modifiche 
sostanziali nella pratica d: 
governo- bisogna incalza¬ 
re. bisogna lottare, bisogna 
che l'iniziativa a livello isti¬ 
tuzionale sia sostenuta da un 
movimento di lotta ampio, in¬ 
telligente che sa indicare 
omettivi concreti, credibili, 
conquistabili. E' cosi che pas 

s. i la visione dell'mtesa non 
tome operazione gattoparde¬ 
sca urna DC che spera in 
questo modo di annullare o 
devitalizzare l’opposizione » 
ma come .-coita, non solo tat- 

t. -a. che impone trasforma¬ 
zioni alle forze che l'accetta¬ 
no: che costringe allora la DC 
a divaricarsi rispetto al suo 
sistema di patere e. di con¬ 
seguenza. crea spazi per la 
democrazia, per il rinnova 
mento 

Dei resto ha riprova la si ha 
proprio ad Avellino, che del- 
i'.ntc-a r.tp ire.-.entu un no la 
patria Qu. !.a DC mesta ;». 
la prova, quando s: è visto 
che l’intesa, almeno per ì co¬ 
munisti. significava su! serio 
modo nuovo di governare, ha 
sbandato, si è confusa, poi 
s'e arroccata nella r.torsio- 
ne. ha cercato d: far la vo¬ 
ce grossa. 

A queste condizioni prende 
canc-etezza il discorso sul pro¬ 
getto regionale di sviluppo 
basato -,ulie tre grandi que¬ 
stioni deila Campania: i pro¬ 
blemi dell’area metropolitana 
di Napoii. della pianura, del- 
i i collina e della montagna. 
Dove non servono le nuove 
auto-tfade di De Mita, né un 
ritorno impensabile a una 
agricoltura vecchia e immo¬ 
bile. ben.-: una strategia di 
sv.pappo che veda «.ertamente 
a! suo centro Tagricoitura. 
ma moderna, rinnovata e col¬ 
legati! all'impiego delie risor¬ 
se, a una industrializzazione 
difiusa che non por:: qual¬ 
che catt-drale nel deserto ma 
una rete di piccole e medie 
imorese, complessi produttivi 
autonomi «FIAT di orottami- 
narda» come ribadirà nel suo 
-.rvervento Nando Morra, se¬ 
gretario regionale delia CGIL 
Qaest'uìr.mo ha poi nenia* 
m.ito l'attenzione -.uli'esigen- 
z.t d: dar vita a una sindacato 
capace d: colmare ritardi, d; 
e-s-ere in sostanza non una ri¬ 
pe’. i/ior.e impossibile del sin¬ 
dacato de! norcV ma lì .(Sin¬ 
dacato -• de! -uid. che contri- 
bu.sce .n questo modo a scon¬ 
figgere la linea noria divisto¬ 
ne e a rc.il.z'uro una reale 
'.ildatu-a tr.i le due società, 
quel.a degù occupati e quel¬ 
la ri-, di.-rvcuna*:: un.’a al¬ 
la quale lo se.opero del 18 può 
far compiere un passo in 
avanti. 

I. d.-cor-o -1 e qu r.d. r.- 
e^iidotto a’ tV'cT.ma eh.ave' 

• ome comporre la se., sior.e 
e:.- ’a.c.r.i st manifes’a tra 
tv-r’.t - d: loca e partito d: 
gov emo 

E n tema che .n nf i; di¬ 
versi ha fatto da filo cri- 
dutfo'e a tutto -.1 diha’U'o e 
clt- .. i crr.pagr.o De Giovan- 
... ha r.preso r.e .le cor.clu- 

s.om. 


La stretta conne^-uone tra 
quc-ol. due momenti — ha 
detto De Giovann. --è certo 
»! dilemma ma imene la fui 
z»i de! nostro partito, partito 
nuovo che. r.pini andò !’.-»o 
lamento, si rinnova nella con- 

t.nu.tà, die non e p.u i’an 
ti-tato ma c’nc opera dentio 

10 stato: elle inte-.-e rappo: 
ti con inter. str.it; sociali, che 
;ndiv.dua ob.. itivi intermedi e 
credib.i:. < he organiz? i »a d( 
mocraz.a e il p.urai.smo. die 
costru.sce realmeme i'egemo 
n.a della calise opera.a. FI' 

11 partito che ricotto-, e ; 
sbagl.. opera la nc^e->-ai.a 
riflessione, cne della DC in 
tende la complessità de: rap¬ 
itore con la società e : .c 
guai. — come quell, di que¬ 
sti giorni - di c.rroccamen- 
to; e li partito che dopo il 
20 giugno, in una realtà nuo¬ 
va elio esso ha conti.bufo in 
modo determinante a deter- 
m.nare. si astiene su! gover 
no nella misura in cu: e pos- 
sib.le e necessario cond.z.o- 
nare l'attività e prefigurare 
solu/»oni piu avanzate: eh-* 
propone i’austenta come a! 
ternativa allo spreco, una so 
cietà rinnovata anche moral¬ 
mente contro una soc.età 
malsana; che ha bisogno -- 
anclie in Irpin.a — d; studiare 
la realtà che lo circonda, d» 
capirla, di camminare con li- 
gambe di milioni di uomini 
che intendano e ne condivida¬ 
no la strategia per quanto 
nuova e «difficile » possa ap¬ 
parire. 

Antonio Zollo 



I problemi dei giovani sono sfati al centro del dibattito nei 
congressi provinciali. Diffusa è la consapevolezza che si 
è impegnati in una dura lotta per conquistare alta grande 
massa dei giovani un destino produttivo e per realizzare 
la più vasta unità tra studenti e lavoratori, tra occupati 
e disoccupati 


Dal nostro inviato 

SALERNO 11 13 congresso 
provinciale del PCI si è con 
eluso m un clima di grande 
tensione politica, con tutti ì 
delegati in piedi ad applau¬ 
dire le lucide conclusioni del 
compagno Occhetto, della di¬ 
rezione. All'entusiasmo delle 
grandi occasioni si e aggiun¬ 
ta, ancora una volta, la <on 
sapevolezza della gravità del 
momento e de! conseguente, 
necessario impegno jter por 
tare il pac-.-e a cielo aper¬ 
to. fuori dal tunnel 

Riassumere ora due giorni 
di lavoro intenso, in cut han¬ 
no preso la parola piu della 
meta dei delegati luna tren¬ 
tina in assemblea e 60 nelle 
commissioni» non è cosa fa¬ 
cile, specialmente se si tie¬ 
ne conto della complessità de¬ 
gli argomenti trattati. La ne¬ 
cessita di un ruppi rto nuovo 
tra masse occupate e mas¬ 
se .< marginali > tcoinè le ha 
definite il prof Corsale, in 
dipendente eletto nelle liste 
del PCI», la validità della 
politica deli'in’.esA. mrgen/a 
di uno sforzo .-useriore di 
elaborazione, la battaglia per 
un uso diverso delle istitu¬ 
zioni, l’essere, in una paro 
la. partito di lotta e di go¬ 
verno. Questi gli argomenti 
per cui si e articolata la ri¬ 
sposti. alla domanda susci¬ 
tata. 

«Un partito di lotta — ha 
detto Corsale — perché non 
deve lasciare spazio ad il¬ 
lusioni per cui il progetto 
di rinnovamento possa esse¬ 
re gestito solo nei vertici isti- 


i 

I SALERNO - Sottoscritto dopo oltre un mese di lotta 

J - - - - - - - - - - —-T- - - - 

| Così l’accordo Pennitalia 

: Imposto all'azienda il crilerio della roiazione della cassa integrazione - Il governo si è impegnalo ad investire per 
; assicurare 218 posti di lavoro in provincia di Salerno entro il febbraio 78 • Azioni antisindacali alla Falme di Pagani 


Rissa per 
sbaglio tra 
« falchi » e 
inarines 

Zuffa in grande stile fra 
quattro a falchi >- e sei mari- 
nes americani, ieri sera a 
piazza Municipio. Tutto è na¬ 
to per un equivoco: gli ame 
ricani credevano che i poli¬ 
ziotti della squadra speciale 
fossero de: malviventi e questi 
avevano scambiato gli ame¬ 
ricani per gli autori di alcuni 
scippi avvenuti in questi gior¬ 
ni nella zona. 

Era circa mezzanotte quan¬ 
do due negri, usciti dal night 
club « E1 Marocco» di via Me¬ 
dina, osservavano con insi¬ 
stenza l’agente in borghe-e 
Antonio Ciannareìli. Questi ha 
creduto di individuare nei 
due americani dei malviven¬ 
ti e. Gopo aver incontrato tre 
suoi coileghi, è tornato a cer¬ 
carli. A piazza Municipio i 
quattro agenti di PS hanno 
incrociato i due negri, ai qua¬ 
li nel frattempo si erano ag¬ 
giunti altri quattro loro com¬ 
militoni. e h hanno fermati. 
Ne è nata immediatamente 
una burrasco--»a (ÌL-cussione. 
resa ancora più accesa dada 
incomunicabilità per le lin¬ 
gue diverse, che è degenerata 
subito in una rissa. 

I (falchi > stavano per .ave¬ 
re !a peggio — un agente ha 
esploso anche qualche colpa 
di p.stoi .1 in ami — qu an¬ 
co sono intervenute conti as¬ 
po ranca mente uni pt”U 2 Ì:.i 
deila volante e la polizia ni: 
lhare amcric.inu. i he hanno 
diviso i contendenti ed r. in¬ 
no chiamo IVqti.vcco Iden¬ 
tificati : contendenti e sp.i- 
riio anche .: motivo deli’a’- 
tr.'o: un po’ malconci s': «zen 
i: '-.ino torniti in que-.'t jr.t 
e gii am-ntani sulla « U33 - 
■ SuTìbachi \ 


Dopo un mese di dura lot 
ta delle maoitranze della Pen- 
mtali.t è «tato sotto-»critto. 
nella tarda serata di sabato 
presso il ministero del Bilan¬ 
cio. l’accordo per la iVnui- 
talta. E’ il risultato di una 
vasta alleanza creatasi in cit¬ 
tà intorno ai lavoratori, cito 
hanno occupato per più di 
un nu -e l'azienda. Il primo 
dato positivo deU'accordo è 
i! mantenimento .dia produ¬ 
zione di tutti j 518 lavorilo- 
ri. Questo dato consente di 
mantenere il controllo sui di¬ 
versi momenti pnvisti dal¬ 
l'accordo. L’azienda, dojxa a- 
vcr resi-dito per oltre un me¬ 
se ha accettato ìa rotazione, 
per t pro-simi dodici mesi, 
della cassa integrazione tra 
tutte le maestranze. In questi 
tilt 'i ì lavoratoli si alter¬ 
neranno nella produzione mo 
una presenza giornaliera di 
Uvei, ntoquaranhi tenta, un :i- 
tre i rimanenti saranno ni 
t.i.'i.i integrazione 

In questa fu-e d» ca'-nn in¬ 
tegrazióne il governo 'i è im¬ 
pegnato -- entro iehbrtio ’7?. 
— a real'/zare un inve-tj 
mento produtt’vn (he preve¬ 
de un programma minimo rii 
eoa upaz’or.e per 218 pasti di 
lavoro Sarà quo-!o. a!la se i- 
rieiiM ri. do,l.ci ne-', i! or¬ 
mo eia-■< » di mobii’ta del La - 
voro A".a -Cadenza dei pri¬ 
mi quattro invai ri dia -otto- 
scrizione dell'accordo inveì e. 
< ioè a Ii;gl : o. vi -ara uri 
prima veruna »i hvt !-<> CO'.t r 
nativo p. r li n-.rii7/azio:.«- 
(i>! r..i-tvo ’uv■ -tura 
(/■••n mq’it un Litio i (*T- 

to- prima a »•• i.n -no <•:»- 

r.i.o p ii-.i t --ere tra-ter.'-» 
dalla R( un tali.i devia tre 
realizzata (d entrare in t'.i. 

7 (.:ie ui.a :u:-»v.« a/u r. ta a 
Sa!» rr.o. A (| lai.*'* :».ire a 
.-tes-a m. i. ma ìe entre¬ 


rebbe con una parte-Spazio 
ne nella realizzazione del nuo 
vo impianto. 11 tatto po-ntivo 
della lotta dei lavoratori del¬ 
la Pennitalia è stato quel!», 
attraverso una grande unità, 
di impedire il disegno deì’a 
multi nazionale che. ilei cor 
so di numerosi incontri a 
Roma, aveva più Volte mani¬ 
festato la volontà di .smobili 
tare gli impianti. Oggi, mvv 
ce, la multinazionale non -o 
Io si impegna per nuovi in¬ 
veitimi riti nel vecchio un 
pianili, per il rifacimento di! 
foni»», ina sotto-ime un im¬ 
pegno per nuovi inve-ti- 
menti. 

Intanto si la sempre poi 
dui.» Lattai to ali'otcupaz <»- 
ne nell'Agro Noverino: invìi 
tre è ancora m cor.so la v«r- 
tcn/.a per i licenziamenti del¬ 
le maestranze detta MC.M. 
dobbiamo n gi-tr.»rc una a- 
.-linda iniziativa antiopi-re. i 
della direzione (fella Fatine 
di Pagani. Mesi fa. dopo uno 
se.op.Tt» delLa/ienda p- r car¬ 
riere piotonde modifica/: *t 
ai rit-rr. ;i econòmici del g > 
verno, i diriginti inoltrarono 
un r.ipi» irto alla procura su! 
comportamento di 27 lavora 
tori. K‘ di qualche giorno ia 
Li notizia (he. sulla scorta 
di queste informazioni, la p~o 
cura della repubblica ha de¬ 
nunciato i 27 lavoratori ih r 
dannegeiamento. Ma Lazioa-'- 
non si ferma qui. 

In questi giorni (irono de¬ 
legati del co.i-igho d; f ih 
brka sono st.,ji d-numuct 
(iali'a/.enda aiì.i Pr'K’i.ra ;»• » 
g - .: s ? e--i m-’ivi nu otre «r» 
n corso in’az.or.e di ,oi>- 
r<> per >ì rinnovo d. i ( >n- 
tc.rto La FI-M c ,i (o:i-:- 
g!.-> d: f,*:»br’( a. n ::n <<»- 
:r. mi- dir. :s.:arz» li c-'a 
p irtamer.to de'.i’az t :rdj < he- ri- 
( erre .ad az o’-i p.-nali r.-‘-i 


’ momento in < tu è in nt’o 
l un») scontro con lo mac-shan 
} ze in vista dell»! vertenza (li 
j eiuppo. In risposta alle azio- 
{ ni dell'azienda sono state c-i- 
I tettuate la settimana scorsa, 

| m due momenti, un’ora e mez- 
| zo di scjopi-ro. 

u. d. p. 

! Settimana 
di diffusione 
straordinaria 
dell'Unità 

i 

I A chiusura di una settima- 
I na che vede impegnate le or¬ 
ganizzazioni del nastro par- 
' ti to in una vasta opera di 
orientamento sul congresso 
I provinciale della federazione 
; di Napoli e in preparazione 

• del congresso regionale l’as- 
} sociazione Amici de l'Unita e 
, il Partito Comunista Italia- 
j rp hanno lanciato l'iniziati¬ 
va per una grande diffusione 

.' de l'Unita per domenica 20 
! marzo. 

, Si tratta di arrivare a que- 
| sta data con una settimana 
1 di impegno nella diffusione 
| sui luoghi di lavoro e nei 
I quartieri. Le organizzazioni 
» di partito sono invitate a 
i prenotare le copie presso il 

• C.D.S.D. (tei. 203896), l’Uffi- 
! ciò diffusione de l’Unità (te- 
; lefono 322544) e le commis- 
» sioni stampa e propaganda 
, delle Federazioni della Cam 

! pania. 

t 

I MEZZOGIORNO 
i E COOPER AZIONE 

1 

LUff.c.o Ro 2 .rna!e dei La- 
1 coro per .a Campanai orza- 
I ns/.vt un cnr.eeiio su « Mcz- 

• /nziomo e coopvrrizior.e j e?.e 
! -: -voicera a Ca-erta r.e: 
, z.- rr»; 2» e 23 marzo, r.e: 
i locai: de.ia Reggia. 


taziona!i. Di governo perché 
deve gestire un programma 
suo. nuovo, e non quello, an¬ 
che se ( a muffato, delle vec¬ 
chie classi dirigenti». 

Sul problema dei giovani si 
sono soffermati un i>o’ tutti, 
m particolare De Pascale, se 
«retano provinciale del!» 
FOCI Roseo, De Simone e 
Bonabitacoio Ci sono respon¬ 
sabilità nette — ha detto De 
Pascale — delle vecchie > lai- 
si domuianati ma ci soni» 
anche ritardi ed mcotnpron 
sioni soggettive che dobbi.i 
mo saper superare. 

Il segretario della cameni 
del lavoro Zeno ha indica 
to i settori su cui bisogna 
puntare, comparto agro indù 
striale ibisogna strappare un 
pegni precisi alle PP.SS ». 
piccola e media industria 
(privilegiando i settori della 
ceramica, della telefonia, del¬ 
l’industria tessile) e zone m 
terne (bisogna avviare*, chia¬ 
mando in causa la Regione, 
un processo di sviluppo e di 
elevamento delle condizioni di 
civiltà». Il compagno F'orte. 
invece, ha affiontato la que¬ 
stione dei trasporti 

Come sostenere queste sce! 
te? Ha risposto, tra gli altri, 
il compagno Santoro: con un.» 
specificità zonale delle prò 
poste te non si parte certo da 
zero, come hanno dimostrato, 
nei loro interventi i compa¬ 
gni del Cilento iErrico), del¬ 
la Valle dell'Imo (De Giro¬ 
lamo) e di altre realtà!, con 
un movimento che riaggre¬ 
ghi il sociale: giovani, don¬ 
ne, masse di disoccupati d'h.i 
sostenuto anche il compagno 
Picarone dell'Alfasud» e ta 
tendo (lutnt.ire la Regione 
il centro dove si prendono 
scelte produttive precise, 
mettendola al centro della n- 
form.i dello .-tato. 

Ma .-u questo. a-->ai chiaro 
è stato il rincorso del i<*m- 
pagno Pernotta, della segie- 
teria regioii.iV del PCI Ri 
icrm.i delleeonom.a e rito’- 
ma dello ,-ta‘o — .ha detto -- 
non devono marnare su due 
binari divi .’-i. Non dobbiamo 
cadere m : siom economie: 
stiche. Bisogna puntare ad 
uno stato autonomi'tiro che 
: accia da i(»ir l’altare »t quei 

10 burocr.it ico e accc*n,rato- 
re a cui amo abituati. Da¬ 
re, quindi —- ha detto anche 

11 compagno Siam — funzio 
ni nuove e precise agli enti 
focali (Regione e comune» e, 
allo sfes-o tempo, pensare a 
strumenti nuoti come i cotn 
premorì. 

Qua m in capitolo a par'», 
nel congresso é stato dedi¬ 
cato ai problema deiLinte-a. 

Su que.-’o argomento e tor- 
baio anche Occhetto nelle 
conclusioni. Bisogna stare .-u! 
terreno dell'intesa — ha del 
to — senza compiaciment -» 
bora he-e Estere convinti che 
non tutto può chiudersi nelle 
istituzioni. Occorre costruire 
movimenti d: massa, di pro- 
;>osta. operando a! Mipera- 
me:ito de.le contraddizioni m 
.-♦■.io ;»i po])o!o. Esiste una 
Italia m<*:io prot-tt.i. meri¬ 
dione. giorni e donne. Devo 
r.o essere questi ; des*:nat.»ri 
di una pólittca di austerità 
che sposti le ritorse al .nei. 

E approfondendo la questio¬ 
ne delle (ontradd:7ioni :i se¬ 
no al po;xdo: siamo di fron- 
’c — h.t (tetto O.i Inetto. :: 

'•.■nuVo. ai gravi fatti di 
(ja*'’i g.orni — .tri ri i -ba¬ 
glio prc-oc 1 upunte, prvozd».» i 
'•> A.lo stisso t-mp > i » 1 »,»*) 
d: Homi non .-cir.,) . <■ 

uà nte dei qjalunqu. Do» 
» .uno trovare ie forme. .1 
.mcuaggio ì‘irr..’r.»-d:.:tez/.i per 
.‘..re politica con. loro I.a Dr 
r. :x»nde con il disborso di 
Mo.-). inn n «pr.m.t’o Noi 
(io'»»:.'; rr.o r: - pondi r-- - on tua 
profonda battaglia unitaria e 
di massa per lo sviluppo, per 
il lavoro. 

Occhetto Fi (• quindi avvia¬ 
to a.ie conclusioni accomp.»- 
gnato da un caloroso c pro¬ 
lungato applauso. Ir» apertu¬ 
ra dei lavori — presiedili: m 
rr..itt.nata da! corno uno 
M«r.ri;a —- avevano :y>:\ 
i: loro saluto Rizzo del RHI 
e massa della CNA. E' sta¬ 
to Osservato anche un minuto 
di rac(ozhmento per lo stu¬ 
dente e il brizaditre di PS 
uccisi in quesìi giorni. 

Marco Demarco 


Sit Siemens: denuncia del CdF 


Gravi i danni 
prodotti 
dall’ambiente 
di lavoro 

Perforazione ai timpani, intossicazio¬ 
ne, malformazioni all’utero: i lavorato¬ 
ri chiedono un accertamento scientifico 


L'ambienta di lavoro alla Sit Siemens, è al centro di una 
vasta mohilitazìona dei lavoratori e dì una vivace polemica 
svoltasi in faboiica i lavoratori ne hanno discusso e alla 
fra i lavoratori c la direzione aziendale. In una assemblea 
fine si è avuta una decisa e documentata presa dì posizione 
del consiglio di fubbiìca. I lavoratori hanno denunziato oltre 
al noto caso di intossicazione collettiva (circa tre mesi ta 
vennero colpiti da intossicazione 40 operai) il verificarsi di 
una serie impressionante di infortuni e malattie imputabili 
ai ritmi o, piu in generale, all'ambiente di lavoro: In sala 
presa nei giorni scorsi, ini operaio si è tranciato alcune dita 
della mano destra, inoltre, nello stesso reparto, sono segna¬ 
lati casi di perforazione di timpani. In un altro leparto, in 
cui si lavora con torni automatici, il consìglio di fabbrica ha 
denunziato la presenza di numerosi casi di dermatite cha si 
verificano anche nella sala pressofusione. 

Ma i casi piu gravi, stando sempre alla denunzia del 
consiglio di fabbrica, si sono verificati nel reparto Pannelli: 
qui, secondo il parere di alcuni sanitari, l'ambiente dì lavoro, 
piu precisamente i fumi di saldatura che le saldatrici sono 
costrette a respirare, sarebbe la causa di alcuni aborti ve all¬ 
eatisi mesi fa. Ancora in sala torni semiautomatici, il tipo 
di lavorazione, che compoita un continuo movimento dell’an¬ 
ca, causerebbe delle malformazioni all’utero, mentre, in sala 
galvanica, il consiglio di fabbrica ha denunziato la estrema 
pericolosità degli acidi usati per la lavorazione. 

Questa serie incredibile di incidenti, ma anche la neces¬ 
sità di un serio accertamento scientifico sui casi denunziati 
ma ancora avvolti dal dubbio, hanno convinto il consìglio di 
fabbrica della SIT Siemens, della necessita dì intraprendere, 
noi prossimi giorni, un’indagine in modo da arrivare, quanto 
prima, alla definizione di una mappa dettagliata della noci- 
vita. Inoltre i lavoratori, hanno avanzato alla direzione azien¬ 
dale la proposta di affidare l'incarico per un'indagine sul¬ 
l’ambiente di lavoro e per una serie di analisi, alla quale sot¬ 
toporre le lavoratrici addotte a particolari lavorazioni, all’isti¬ 
tuto di medicina del lavoro della prima facoltà dell'univer¬ 
sità di Napoli, diretto dal professor Graziani. 

Le ulteriori richieste avanzate dal consiglio di fabbrica, 
riguardano l'adozione, per tutti i lavoratori, di un libretto sa¬ 
nitario di rischio individuale, ormai usato dalla gran parta 
delle aziende, e la necessità che le visite periodiche, non 
siano effettuate dal medico di fabbrica, ma da enti specia¬ 
lizzati che diano garanzie di scrupolosita ed obiettività. 

m. b. 


Si tratta di impegni presi da tempo 

La giunta regionale 
ritarda 

importanti adempimenti 

Ncll'o.d.g. la relazione suU'iniervenio straordinario 
Daniele (PCI) sollecita l'insediamento dei comitati 


I! iniiiigi.il ifg.-inaio i ita 
to ('.invocato por m-Tcolcdi e 
.domi! pro-sumi. .Ma in-Xor 
dine do! «nonio, i-umili < atn 
dolili giunta ni gr ip;)’, man 
(a <i:uora ima \o!’ i un a-!< m 
p.monto olio Lc.iCi.iHo av:o!» 
Ih* dovuto oiinp.o.v già tutu» 
il 31 g-oiiia.u od a! quale oro 
Mata p n niKiv.iiiionto ,iime- 
gnata da! (oti-ig’-i nella so 
(luta do! coni.gl •» regimi d<* 
del 16 fi libraio: !i ro!»t/'o’ie 
<>’ganiia itilLuitcrv » ut-i .iti a 
ordinario in (Ann,mila. 

La sH -i.i glint i. (><■. n-vi 
ha ,i:i(or.i corninii ito uf:.- 
<i,rimonte la («uno u/.-uv di 
duo importanti".;!!!- in:/ nino 
ohe ii ora imp.guata a ;*<> 
nuiuvi-i't : ri ('«imi gno .-ari prò 
gotto 21. i e- .'i a >\ in ti M c 
re ad Ariano Irr» ■. ». • ‘«i 

(-miro tra i K«-g «me Rio- 
monto o ! i (’an.-i i 

n a strila v •vi'ia «!•■.’*:») i *: -* 
m-’ii’ » FI VI a G: i".rn ”.i: 
da An- ho (|’i«* ri- duo • v«: i 
t \o f io in ;> i ”«■ -i» t- in m .!• 
gl. iiiqisgir. ii- ’.":.! _:.i:i’ i « au 
i h'osso. finora, i • »’i s-'iio st-.i- 
to proso. 

Infiti!- c'« da i- g.itr.iro che 
ri t ipogr.i:» >o .oinunìsta ni 
(•ifji.g'o ' !-g -l’i.ri- . * O'i.p.ig- o 
Dmiioio, ha un .tato un tele¬ 
gramma ai pro'ingr.te doda 
giunta per sollecitarlo ad in¬ 
sediare con urgenzo, nel ri- 
s;r*:;.i dei termini d: logge, i 
(limitati di (nutrollo. 
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L/VLSIERG D V.^GGW 

MEETfNGS 
E VIAGGI DI STUDIO 


Ahhassanienlo 
(lolla pressione 
delLaecpia 

R- r ;ri- .ili" veri <-!ie o ma 
rn’iu.'.iiH' -*raie’riinarta, ’.a 
AMAN divi.) p-uiedere a”..i 
ii;)-‘z: no (!•- <\,u;i!*- ohe c--.- 
.'(•‘•a il .-’rba’o.o di Capod: 
:no:i’<- con Fuori grotta. Re¬ 
fluo.’.''. ria’ri.o 7 di giovedì e 
I io ario p-imo or<- di ve¬ 
ra*; rii !3 si venfiolierA norie 
. on«* d l-'uo’-i'grii'ta. Bagno!! 
e Alenino io <-luso i! rirno 
Tr.ii.uioi ini abbassamento 
d; pre- : me olio comporterà 
mancanza di :ic(|u,i (i*-i piani 
p.u ;<!•' Ino'.tre p<»trà de- 
.'"uno (ini ribme’ti acqua 
n-«i limpida t>e: co!omzic»i»’ 
e c( «.•-■ndite paria elle solide. 


DA SEGUIRK 

INTOSSICAZIONI 
E MEDICINALI 

Ne; !otuii»del!a b:bliot< ra 
pubblica coni.ii.ale 'Giust.no 
FoltU.’Ia’o ■ -li pa».M Ci" 

vanni XXIli a Icone Traia¬ 
no (Palazzo Municipale di 
Soccavoi domani, alle ore 18. 
per :1 ciclo « Oggi si parla 
di...» ri dott. Luigi Salvatori 
condurrà un dibitt.to su: In¬ 
tossicazioni da medicinali. 
Porcile'» 

BALLATA E MORTE 
DI PULCINELLA 

Quella sor.», alle 21.30. a.’, 
teatro S. Ferri.nando. il erup¬ 
pi» delia Rocca presenta: 

• Ballata e morta di Pulcinel¬ 
la capitano del popolo » di 

Luigi Compagnone. La regia 
è rii E. Marucci. 


SCHERMI E RIBALTE 


fi 


TEATRI 

CENTRO TEATRO SPAZIO (Vi* 
Sa.i Giorgio Vecchio, 27 - S. 
Giorgio a Cremano) 

R uosa 

TEATRO TENDA (Piana Merca¬ 
to - TeL 338-280) 

R SCIO 

CHE* (Via Su Oomenlco • C 
Europa - Tee «SS 8*81 

O-est* se.-a arie ore 17.30 
.i Coro. Teatrale srecenr*: 
« Trappola per topi », i Agata 
C-.r.ct.e Reg'a C P. Pio =-. . 
.Merco.edi e s'ovedì j’-geat. 
L 2 503. 

DU«'*-1* «Tri 29*071» 

Dalle ore 12 i ^ol: « Pe’ l’ono¬ 
re e «remi ». con !a partecl- 
caz.one i Va- a Da! Monte, 
far. lArtlU V . - T 'C- C t-» 

n -- » I. • t . ■ 1 - Z9- 
A.Ie c-e 20 45. ta-r.o A ' Pri- 
rra'' c!.. « Medea in Corinto », 
<J G S. 

SA.----*• si udii» 

0?g' a e c*e 18.30 cer la « 
peata m_s ca « » i. ca-ta_ti-« 
Salvatore Ca-uiors e l'.rrp-ets o- 
n j.t.o rr-.jc ca.e £. Le .o Satt.- 
r.t ... I.-.grejso L. 1 000. 

Pi i 

Dovas. alle Ore 21.15. tjmo A. 
Stai e d Cita-, o con Tj:. Fe-- 
,-c. « Il consiglio d'Egitto », d. 
l Se atc a. 

MAid x.ióia ibint'ii umsrrlo I 
Dalle ore 16 30 in poi coatta- 
coll di Streep taace (VM 18). 
|lh TERDINANOU t I • Hot» 
tono 444 JdOl 

All* ore 21,15 I de o 


Ro;cj =-es«'’a: « Ballata e mor- ! 
te di Putcmeila capitano del po- i 
polo ». d L Co—par-.c*:» Seg a - 
C. £ Mircvic . ) 

TEATRO litui ARTI (Vi* Pog- t 
g-o da» nari. 13) - 340220 j 
O-recti sera alle 13 e 21.15 ta j 
coop. teatrale G'i Ipocriti preserv i 
ta. Le tarse di Dana Po, Con i 
Ne io V#$c a, Ca-men Stlvltta-o. 1 
A.-.t3n : c Ferrante. Paal* Osso- i 
r.a. Renato De Rienaa, MassV- 
n; Pe*»i Donate.:a Brighe). Ro- 
g a d' Ne' o Miscia Scene • 
costj-n- 3r^no Buon ncoltrl. Mj- 
c thè Puova a Scia'à. 

SANNAZZARO 

Da mercoledì alle ere 21 ta 
C=~psg.n'a stab'Ie rapo etar.a pte- | 
sarta- « Don Pasca’ fa acqua 'a I 
pippa », d! A. Pct to. Reg a di j 
G Di iV.art.ro. 

TEATRO SPAZIO LIBERO (Parco 
Margherita. 28 B) 

Q-Mta se-a a c ; 3 33 .a comoa- 
g- a <1! Batte lo fcso*o » pre¬ 
leva « Faust e la quadratura re¬ 
ligiosa », re 3 a d. Ma.-.o .Va'¬ 
tene. 

LA KIHIA iVii Nuora Agnino i 
« 15 fa» 760 17 Hi 

Qjcsta sera alte ore 21,15 e do¬ 
ma-»" aile o-e 17,30 « 21. N no 
Taranto e Do'ores Palumbo pre¬ 
sentano ■ A figliata », di Rat- 
lae « V.v.a.m. j 

CIRCOLI ARCI 

ARCI GIUGLIANO (Parco Fior». ! 
lo. 12) » 

A-.C-I 3 da..e ore 17 *<[« or* 21. 1 


ARCI UISP LA PIETRA (Via La 
Pietra 189 Bagnoli) 

Aperto tutta la sera dall* ore 
18 all# 24. 

CIRCOLO ARTI SOLCAVO (Po» 
Attore Vitale) 

(Riposo) 

CIRCOLO INCONTRARCI (Via Pa¬ 
liamo 3 Tal 323 196) 

Questi sera, ore 21. concedo 
de. gruppo del « Banchi nuori ». 
ARCI TORRE DEL GRECO - CIR¬ 
COLO GIROSCOPIO 
Questa se-a alle ore 20: « Pai- 
si’ ». d. Rosseliln.. 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VE¬ 
SUVIANO (S. Giuseppe Viso- 
nano) 

R poso 

AKli rione ALTO (3* Traversa 
Manano Semmola) 

Aperto dalle o-e 19 all* ore 22 
per il tesse-amento. 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CINECLUB EUCAIIPTUS 

(R-poso) 

CINI i-il ALTRO (V<* Pori’Alba 
n 10) 

Per il 3. festival della finta¬ 
le enti: « L’ultima faccia del pia¬ 
neta delle scimmie». Ore 1S. 
20 , 22 . 

IMuaisi (Via F. De Mura T» 
telone 377 046) 

Gli ultimi fuochi 
Ore 17.33-22,15 

N.O. (Via Santa Caterina da Siena 
Tei. 41 S.37)) 

« Ricostruitone di un delitto », 
di Theodor* Angh*lopu!os (pri¬ 
ma assoluta). Ore 17 - 22,30 


MAXIMUM (Vi* Eleni. 19 Te- 

I clone 632 114) 

II liuto msg'co. d' Ir.g—.a- 
&*rg-r.*. 0 . 

CINE CLUB (Via Oruio 77 - Te¬ 
lefono 660.501) 

R peso 

SPOI CINECLUB (Vi* Ruta 

n 5 »i V o-nr-ol 

• Viaggio allucinante ». d ?. 

F.e Khcr. Ore 1S.33. 20 ,21 u 
22 30. 

NUOVO (V-e Monte calvario 16 

Tel *12 410» 

• La prima notte di quiete », i 

V. Z-rl r... 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABAOIR (Via Piisielio. 35 St» 

d'O Collane Te» 377 0571 
Mister miliardo, con T. H I SA 
4 CA(ia V-a la-ant no 12 Io- 

fci-K 370 3711 
Arrangiatevi, con Totò - C 
AlCtUNt -Va Lomonaco 3 Te 
telone *18 630) 

Ouella strana ragazza che abita 
in fondo al viale, con J. Fi»’.r 
DR (VM 13) 

AMBASCIATORI (Via Crlsp». 33 
Tel 6S1 128) 

L’altra metà del cielo, con A. 
Celentano - S 

ARLECCHINO (Vi* Alabardieri 70 
Tel 416 731) 

Il marito in collegio, c; » E. 
Ve -csa-.a - SA 


AUGU5TEO (Piazza Duca d'Aosta 
Te» 415 361) 

Panico nello stadio, cor. C Ht- 
s:pn - DR 

XinuniA .Via R Carerc le» 
I»»: ta* 700» 

L'.nqullinp del terzo piano, ccn 
R r: a-,<. - D=- 
CORSO (Co-re •.««•ilis’il» Te- 
lelono 139 9» » » 

Il marito in collegio, cri E 
M:-;:sr: - SA 

CEllt VAIMI «Vicolo Vetreria 
Tel 418.114) 

Tentacoli, cc.n B. Hoph.ns - A 
EXCELSIOR (Vi* Milano - Tato- 
tono 263 479) 

Sangue di sbirro 

Fiamma «Via i Roerlo 46 • T* 
ie«ono 416 933» 

L'altra meta del cieto. con A Ce- 
.e-.ter.o - 5. 

MLAIU.IIRI (Vi* F-la-ig-eri. 4 
Te. 4» 7 «J7l 

La paniera rosa sfida l'ispettore 
Clouseau, cc* P. S: - C 

f II) < t- ir.» v» K t-ai<o 9 
Te» 310 4 33» 

Rapina; mittente sconosciuto 
METRI» »-lil il an IVI# Cha* 1» 

■ •tono *18 830) 

Cielo di piombo ispettore Cai- 
laghan, csn C. cast.vood 
DR (VM 13) 

ODEON (P-aiaa Pied-grotta. 12 
Tei 688 360) 

Suspiria, d: Dario A-gcnfo • DR 
(VM 14) 

ROXY (Via Tania T 343 149) 
Nevada Sminlh, ccn 5. McO-'te.n 
A (VM 14) 


SANTA LUCIA (Via S. Loda. 59 ' 
Tel 415 5721 | 

Mister miliardo, con T. H II SA j 

PROSEGUIMENTO * 

PRIME VISIONI 

ACANTO (V.lc Auguste. 59 To ' 
letono 619.923) I 

K.r.j Kong. 4--1 J L;-.,c A 
ADRIANO (Via Monteo-ieeto. 12 
Tei 313 005) | 

King Kong, J. U’jt A 
ALLE GINESTRE (P-azza S- VF 
tale Tei 616 303) I 

libbre di donna ! 

Ahiu.Althu v-a C Careni. 1 | 
Tr- 377 583» ‘ 

Una donna eh.amata apach* j 
ARGO (Vi* 4 c-i.aj-c *-o-r.O. 4 
Tel 224 7641 
La prima notte dì nozze 
AKoiu i v • «.i.,r.,.. n To- 
»e»onc 377 152) j 

An.mi persa, ccn V C-sss-.an , 
D?. j 

AVION lVi»lr degl- Astronauti j 
Cn*l- A-n.n». Tri 7S» 97 64» j 
L'invasione dei ragni g.ganti, ccn 
h Vi c - DR j 

BERNINI (Vi. Semini tt) Tm ; 
'r’nnr 177 »09t ! 

L'invasione de ragni giganti, ccn ) 
E M s'e - DR i 

COKAuU (Pizza GB Vico la- I 
(•Ione *4* 800 1 I 

Gli eredi di King Kong - A I 
OIANA (Via Loca Giordano Ta j 
letono 377.327) 

King Kong, con I. Lana* • A l 


EDEN (Vi* G. Sanfallca - Tela¬ 
tone 322 7741 

Gli ultimi fuochi, con R. De Ni¬ 
no - DR (VM 14) 

EUROPA (Via N.ioia Rocco. 49 
Tel 293 423» 

Amori in tre dimensioni 
GLORIA «Via Arenacc-a. 151 Ta- 
letono 291.309) 

S: c A - King Kong, ccn J. 
wc ' ;e - A 

Sa a 3 - L’anima orgia del Terzo 
Reich 

MIGNON (V-a Arma neo Diaz • Ta 
leionc. 374 893) 

Prima notte di nozze 
PLAZA iv-a Rf-bsifi. 7 Telo 

fono 170 519» 

La presidentessa, con M Ma'ato 
SA 

ROTAI (Via Roma 153 Tela 

•nor S03 588» 

Divagazioni delle signore in va¬ 
canza, ccn H V ’a - C (VM l&j 
Il T Alili» Ui- . a 17 la 

■ -! T-c. 76» » 22 . 

Arrangiatevi, ccn Tctò - C 


AURE VISIONI 

AMEDEO IVi* Mai-lucci. 63 fa- 
-rfono 680 2661 
Tre gatti gialli, con T. Kendnl 
A 

AMERICA «5*n Mirtino Tra- 
la-io 2*8 982) 

Ouelt* strane «occasioni, con N. 
Ma..fred. - SA (VM 18) 


ASTORIA (Salita Tarsia Tri» 
fono 343 722) 

La segretari* privata di mio pa¬ 
dre, con M. R. Omagg o - S 
(VM 14) 

ASTRA «via Mazzocannona. 109 
I-l 321 98** 

Sesso in faccia 

A 3 (V-a v-iiono Venato - Mia 
»c Tri 719 60 48) 

Trias addio, coi F. ?-::o - A 

AZAltA iv » lc.rri.jna S3 Tal» 
lr,-i- big 7n0< 

L’inferno dei mongoli 

BELLINI (Vi* e*".ni Telefo¬ 
no 341.222) 

BOLIVAR (Vi* B Caracciolo, 2 
Tri 1*2 5521 

La pretori, con E fer.ecf» - C 
(VM 18) 

CAPI I IH |V# Miri ta-r Iti» 
t-.-r Jll l'V. 

Drum, l'ultimo mandir.go, con 
K ric.-ton - DR (VM ’.S) 

CA5A-IO-. 4 ilw.i G - -, I J HO 

v-t 706 sai» 

Storia segreta di un lager firn- 
minile, con B. To.e - DR 
(VM 1E> 

COllIsSIO Ga'lrrpa Umberto Ir 

—- -c a»6 ila» 

Natale in casa d'anpunlamento. 
eoa F. fab rn - DR (VM 13> 
DOPOLAVORO P ) i Via da- un.o 
atre I-l !7‘. 3J9» 

Cipolla Colt, con F. Nr-o - C 
IT ALNAPOl • (Via Taaao. 169 
Tri 685.444) 

(C r.crr.a de p ::o ). L’incredi¬ 


bile sfida verso l’ignoto. 

Gli uccelli, con R. Tay.or - DR 
(VM 14) 

LORA -V-a Stadera a Poggio rea¬ 
le. 129 fri 759 07 «31 
Il tempo degli assassini, con I. 
Da. esercirò - DR (VM 18) 
MODERNISSIMO (Vi» C. sterna 
deli Orto Tri 310 062) 
la Ioga di Logan, M York - A 

PILKROI (Via AC_Oa Mei» 58 
Tri 756 78 02) 

Faccia di sp.a, con M. Me afa 
D? i VM 18, 

POSO tipo V Ponlllpo 39 Te¬ 
lilo-" 769 arai) 

Orzowai, il figlio della aavana, 

co-» Fri Mari:., i - A 

OUAriKiroGl IO (Via Cari-leggeri 
,i «I I- f, 16 975) 
Emanuelle nera, con Ennar.u*ll* 
5 (VM 13 > 

ROMA IV.» Awan.o, 36 Tela- 
» »r> »,(•». 32) 
fio» per.e,--lo 

Stilb i J n J none Veneto, 26R 

» -, - tr» (,0 48 

Candidato all'obitorio, con C 

B jv.ii - G 

TERMI 'Va Coriuo II. 10 Tela- 
forn 7(0 I I IO) 

Ti spacco la (accia, tl «onta te 
lesta, con Y. Yuang - A 

VALENTINO 

La rapina più pazza del mondo, 

coi G C. S:o:: - 5A 

VITTORIA 

Non pai canuto 
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T Unità / martedì 15 marzo 1977 


Conclusi i congressi di Pesaro-Urhino e Macerata : Affollato dibattito ad Ancona 

Un vivace confronto sui nuovi | lllustrate aì lavora,#ri 
compiti del PCI nella regione di 11'liTJul.i 

Rilevante presenza di operai, giovani e ragazze nei nuovi organismi dirigenti • Il compagno Giorgio Tornali 
riconfermato segretario provinciale * Vasta eco dei lavori sulla stampa locale • Le conclusioni di Luciano Barca 


Presenti oltre a numerosi poliziotti, i compa¬ 
gni Guerrini, Flamigni e il capitano Margherito 


URBANIA - Si tratta di tre dipinti del XV secolo 

Al lavoro l’equipe di esperti 
per restaurare gli affreschi 
della chiesa di Santa Chiara 

La recente scoperta dopo l’attento studio degli atti del processo contro il pit¬ 
tore Giorgio Picchi - Nel Montefeltro molte opere artistiche ancora da rinvenire 


Ampio fronte democratico 
per isolare le provocazioni 

L’analisi dei gravissimi incidenti di Bologna e Roma ha trovato ampio 
spazio nell'iiitervento conclusivo del compagno Armando Cossutta 









xiv congres; 

tolentmo n 


\\ v 


La presidenza del congresso del PCI di Macerata 


MAC’KKATA — Con :';nt**; 
v< n*i» <icl c()nip.i.’”o Aim.tn 
do Co-utta. d(‘l!.i Di tv «in** 
do! Parti'o. il ioli» «o.ic'nii 
pieno i: untiiia '(-ano P. * 
no 1 lavo-i de! XIV Colerei 
.>«» nro’.ninitlf della Fe.lc/.t 
rione u: Macerata I,“ ioti 
l'avajiii sono state mt*‘vlu 
"e dalia lettura d: un ciò.il 
nii-nto del Comitato di eoa 
din.tmento deatoei.it i •<> ('t*i 

.'•r*ul: d**l!'A*-M»n u" a 

unto ai tavolo citila me : 
d* n/a <• a*. : inverni 1. gin." e 
ihito U'.ol'o un lippe.!o ,t tu' 

*. i pa'-t ti deimx'atie! pei 
un .it'iio ìmjx-gno ai fu*" < 1 : 
garantire la vita demucrati 
r.i lineile ali'imerno del'" 
ti*itu/ioui militari. 

K' itala poi la '.olia del 
calciato d: Tolentino tonimi 
.mio Lino Semmolom elle ha 
■orta*o ii .'•aiuto deìl'aintiii:n. 
'lezione e ha rieorda'o co 
me .ita risultata efficace una 

• I ver «e direzione politica co- 
.minale resa passibile da! eli 
" a di LOÌ!abora 7 .ione tra i! 
P.SI e ii PCI. c!ie ìndinbia 
mure deve enere cutforza 
t.i propiio m vista dei -ravo 
«. rompiti che Mino chiama 1 ; 
.1 I .dlroirare I. mine.'.'Oio 
••ubbia o eìie affollala il cura* 
■’.a ha jx>i a.ieoltalo con ruo 
■onda attenzione i! compiccilo 
CosMitta che. prendendo 

n troia ha itih.to tatto r.ter: 
mento 'ingiù tal*: di La 
ino e Dolomia. 

« K' m aito — ili detto -- 
uni nute. a t.tj-e della .'trote 
_’:a deli.» prov.jcaatnne. ri. ila 
"riKtue t !ie ha come ob.et 
'ivo li .Mtvvertillleilto de! qua 
d o politico demoeia-ieo D.n 
l'.m/i a noi. al Partito co 
m’.mi.'ta. .ita oggi una r-'i,)->n 
-abilità iTaordmar.a ver la 
mobilita ■'ione d; ture .e no 
. Tt'-'orf « }>-r il piti r.. :! 
tie impernio di 5 nt•. 1.1 d' in: 
’t <ii tu*:»* le :or/e democ .a 

* me ita .a.ie In ipit'i’o :: o 
:i.cn*o 4M» «’rit* oi ny:v •• *“:• 
•.umntr »! inanimo ai iu: 
ri \i ih)./ i .i ^opratili!"o <:-i 
p irte <!■• le torre che ! 

> •e-'.X'.i abilità di ro'.r .io 
r-ri he .iiia'rii una • olla e 
cito li deitlilO e 'avvt are 
(i-:r..)(T.«‘. o del Pa-.-e I.*’ d. 

'..'Oli. p.10.10 m. 

:>:e .-'ate mi aurora ti' 1)111 
'•■'no ogg.. daiii'.o.-e e .ir..■*».• 
r» t -Ma- per t’i'to no 
.'■..i llopoio .'»■ i g l’ino di .t' 
«e ihTdt re ti: '..ita e l'.Jil 


eiiaKiaiie tloe a.i 'ntt-re-'il 
yeneiaìi e compie.''.vi del 
Pa-.-.e »• 

Dopo a'.er i ivul'ii un Ila- 
Se: no a.)i>*I’o ai eompt-Mn o 
e ah'ti. ai .eniibbno.o'.: .t 
.'Oria.demor:atir. e a: .'..mia 
eati nei* h> 'il C( e ito n o 
mento -entano la Jiavitu de' 
la umazione e l’i.inecii» < ■» 
imniv pai larvi ironie, il toni 
Ila-Mio CtVi'lItta ha co.il pio- 
.ifcui’ii ii .n ci’.ie'io monito 
io .iti.a DC oi cor.’oiii) it.*;i 
d annilo d; preti' eup.irioiit- e 
d. uiitartoiie copiali.r’o :a-r 
i’eii.o de loto elle il Pa: i- 
mento ha eiptfvo a prono- 
-ito dev'li e\ iniii’.i'ri fini e 
Tanas.il. itati d'animo colli- 
pren.i.bih ma non muiti.icab: 
■i r.inetto alia araV'tà de! 
momento elle attiaver.iiamo e 
rispetto anche al senso cne 
(-'•coire dare a cjue! voto del 
Parlamento che e.iprtme un 
.'unificato politico ma che si 
('inamente non Maino stati 
noi a carie.irlo di un tale si¬ 
gnificato n** puma, nè du¬ 
rante. ne dopo la ’unra se 
duta del Parlamento. Ma è 
stata la ite.ua DC. che attia 
ver.io i'on Moro, pai che a 
chiedere di a no! vere ì due 
e\ niuiii'n paie n uà orefii 
i.i di voler convalidate .atra 
'.er.-o un voto del P.<riamen¬ 
to tutto un metodo di siou-r 


' Ilo 'It'Il'elin.tle e 'leggio un 
eora li ilio dominio per rin¬ 
venire . 

Il «omnazno Co"i'tta po. 
dopo a.ei .litio r..to i itili, 
i deli m'i upazio.’ie. 'ic.l.i ,p.e»a 
' eioiioni'i.t e delie autonoma* 
m.'.i i t:.inetto alle qua.: na 
’ definito la legge :i 82 'pio 
tondamente anetr.r.a rii jet 
to agli unne-Mii «* alle e.ii 
-'(■•irei riteiendoi’ atrm.ei.i 
rea Olla e ha ( o.-l ( oP.ciUiO 

L'accordo che a .te iiab... 
to a.la Iter lane .Malarie lo 
ton-idero uno dei piu avanza 
t: t- un accoido di izrande 
«a.ore che inette insieme al 
, la delmvione eh un program 
I ma e aìi.i sua a*illazione .e 
■ "'‘aneli lorze popolari e elenio 
eratielle .senza dirernnuvuz.o 
:u. aliene i<* esu'e una con- 
tr idduione nel momento in 
cui pui ncono.icendo la ne 
ceniti» di lina presenza qua¬ 
lificata e deciiiva del nostro 
Partito viene estimo dalla 
•-’c-'.ono diretta e quindi dal¬ 
la quinta’. 

Puma eli chiudete il Con- 
, <zre.sio io;i<) itati eletti alla 
t unanimità il nuovo Comitato 
lederà le rido'to da 4 -ì a :»■» 
; compatmi e il Comitato fede 
, tale di toni rollo «urtato ad 


11 membri 


g.d.g. 


Eletti i nuovi organismi 
della federazione picena 


A 5 COL! — A •» :i ne de ? 
dr- XIII c: j esso de e :' e 

z e' e Lice'e 197 do ego* 1 
; o r ? e/o * *• m o ♦ c* j ' > ' / - 
: ie'd de. a 1 ede'e. o-.e I r ' 4 e 
re oLo 4 *e*o o sie ìì " "c 

u, - oni to'o '"de o ? -de i m. 
do 55 r.'Oìib* e 35 e i ce \ 
*v s s *■» ì ■» :■»:„* o e J o ì * o o d ' 

14 3 1 : - s o . 0 Ì n > ' ì 

e *2 de : o j * ' - 

> ’iì éi j e ‘ ’ c ■ ' - 

j ed e’!. e c’oee d e » s o * e - 
rea ne ì’C ed u’' :jo c w o e 

i one '^o. * ca ~e. sl-ìs» e ie < e 

c»se:c c o ^ c r e * o e ' 
! - j 3 e e ’ao da come ogg a s : oc 
e o 'e oo ? ce ' n ed: 

Fj-'.ìo yr"5 dei cov/eto tede 
■32 A . o > * _ s E o B : ' :. r: ‘.i ■ ' 
oaoo. E* ‘3 e-i? Dei‘ L 3 ." 
de** G e • pj: 3 : : 'e Gè 

beo B o i Am: o ' o Co oe-o 

MJj'O. C ’-jD J 3 K Co 
A ma 'o: Coccb e . £ 'ì e '_e e Ce-' 


se * Ly j i j Carid i \\j -e 
Co — d Cz ^ e^o D.n RoJo*o 

Fe ' Ade no Fede 1 Et*e c. fon 
ceso e:: Grege i ° . io 

G.. drtt. .Mene Jj li Godo. *..! 
re-; G eng ccomo. Leeea’i.» Re 
oe 1 e Leon* Renare Mera" De 

e M ; en O e ' a r e Me ozi Fai 
Meni ».!! P et o PjoIo M‘ '* 
5 o. O.- Jan Renzo r*. 

. -ero u o o P:** ir: Se j^o ? c 
^ Ree - o Se .jcc A ' te et". 
*: : . £; e 7 : c g le 

Fe * i o > _ :. d ^ tanti i»,::-: 
•232 2 i 2 d CdV'D. s Berd n. AI- 
f .do. So et: n tre o Bo-racc n 
L_: j . Cel. v * : s Ma- ■"O Gotto or. 
Do " o M: cjcc Ce^à ". Pe eee 
Aj : e S: e Ève e. 5*,o e^ L e 
L i: _ 'e. 5 ->*ee E e V*e L.r 

*o - *e'm 'e z: c e . j esse 

s: j ere- e c * : d: e; e .e A.. i ' 2 

■" tì *a c s*ete c:r’;-' *ì:*3 
.omoemo A eie 'e e C l- c ' 


La Finmare deve far conoscere il piano di attività 

E’ di nuovo in lotta il personale 
delle Linee marittime adriatiche 



L'interno di una nave traghetto delle « Linee Marittime dell'Adriatico » 


ANCONA — Y: ci -c i c.-. ,1 terreno 

( .«•>* t, e.: c ti.*.*.'.') * .t or: «t.in.t 

*.;••» e tic. .."-ir.e i.r..i .c.».. »» .. :>.-r 

.'Oli*.,e viel.c :u- •tou.c.. p.i~.'.’uuer. . (ì.-.r. 

it Fub. .u.-.o . < Juccp ) T .itorcf». ' c ■ T.z «- 
.io.» e dc^'.: ut: r. «t ac.,.- Lue.* M.ir.t 

: :r..* de'..'Adr..»*.:< o II :r.o'..o e » n.* ..( F r. 

;'*n ..'.terne un. or-! » .r.-x-ce:c 
.i.'tr..» d. .»tt *. .t.i e quv. v> (-. i - ui).iz. oìi.ì..* .n 
:>.( . ..'.o:ie del v cr.cc.rdnto iumu.’ o de. irr 
% ,z: d.i..v I.u'. e Mir.tt .r..* ne . Adr..i:..'o .1 ..( 
.S r.et.i Adr.e.t.-.a ci. X.,v.uuz.'.ne Lu'.terro 
■_•.»: ni » ne qu.n.l. : .avor,tor. 1 ;x»r.uonn. 

.1? 1 ottenere tutori .1 . .ut 1 :>>>:.t e 

n itdc o .to ut in: e iter.- . '. z.tt. (.1 . 
;;:our.inini. de.le Lutee'* 

In pnrt eoa re . quei’., vertono iu. 
pnent: punti — ;t.ner.,r.. triqu-nze. ture ite 
de.‘e ..noe che tniz.er-unno ut.i .1 pr.rr.o ^:-n 
n.(.o I9T8. i.).v.«qu.irci t» de.l ivoip tz.cne de. 
per.-on.tle .,m.u.n. itr.ll. »o ( ini.sarde ut 
tw.mentt- impesto. ni.mt( mento de..,» 
•edv d. f.-cro.za» t- nn«:iic:.t»> ne. po.to 


.ter ormoni e 
1 e in • i »ie. 


*»57t) mTV. 7. t 
.Xsr.d.». r.i 


li A .li ul'.d 

« F.n .»d », a — r..-.v.,r.u . d pe.ru-. .rt. de..e 
Lutee» — .. nr r. itero de...» Marna Mer 
i\t;i'..c /.v'/. ri.* .H'vc’.Lt’o • i/oii’./o z r..« 

de. v»v. u.'f.» ..x-e .'f-ir.orcrenfce o:.-e ta.e d.ca 
1 *r.o 1 .1 r.'c.tz.citato a por.::.-.:»- z . attua 
n t iterar. »- oe r t.» 1.1 o .,- . ». » 1 -- de..e r*.t». 
ite. por:. .i. T: fi*e. Ver.»-/..» Kuii.ii . A.teoit.» 
Peioiru e Bar. verrebbero r.o:evo.mente d. 
m.nu ;e. .-e :to:t .«di.r.tt :ra lOppres.-* con 
i-nte.tdo a..e ::..»r :tt r.-e .uro.- ev 1 . uree». »- 
o.priota. -ria for:.-utente prt.-ciit. nel lettore 


PKSARO -- lii partito clic 
d'icutc. pro|X)iu* o M coni ron 
ta e che epinici, m concreta 
niente por-u su! reale ter o 
no eli lotta cht‘ 1 <i situa/ioiie 
politica, economica. 'Ociale ( 
morale richiede. Ci n'inh’a 
che quei'.! co.ii.dera/ione d. 
fondo debba trarii d;u tre 
glorili di lavori del noitro con 
gresil provinciale di Pesar.» 
e L‘rhuio 

L'ampia ed eli.va»e ivi 1- 
zuone di apertura d*‘l icqie 
tallo (l’iorqu) Tornai: (..ile .i 
nuovo comitato lederai» 1 »■ la 
commini» «le led.-rale di '111 
trollo eletti dal coingr'*"»» 
hanno riconfermato a ca|X> 
della segreter..! 1. il k'I'io » 
approfondito dibattito che c 
ii'guito. le eoncUii.on: le 
compagno Barca, hanno imi 
strato ai numeroM in», it il . 
alle delegazioni degli ,» 't r» 
partiti democratici, agli -.tei 
si rappresentanti degl' orgi 
111 locah di tnlonna/ioiie «a: 
quali va dato atto deH' nte 
rt'is»- e del rdu'vo — senza 
pr»‘v«“denti — rtuTvato al con 
gtViso dei comunisti), come 
il Part’to nel ilio compie «io. 
Imso e gruppo dirigente, .if 
front a e ducute 1 problemi, 
accetta, anzi neh ecie il con 
fronto con 1»“ <iltr». forze d, • 
mocrati.he. porta avanti .1 
/.t incertezze il proprio ad-* 
guanu-nto e rinnov amento. 

I nuovi organismi dir.gent 
della Federazione prov .nei de 
(comitato federale »- ». omini s 
suine federaìf d: controU-n 
sono 'l.iti profondamente ; .11 
novali. Operai, nuovi gove.i 
»• ragazze sono entrati a far 
ne parte. K‘ italo anche el.t 
to 1 ! Consigli») provinciale del 
PCI. un organismo di nuova 
coitiUiz.one. che annovera un 
notevoV numero di lavorato¬ 
ri. intellettuali, donne, giova 
ni. amministratori di enti <1 
cali e dirigenti di organizza 
zioni d: massa. 

Dolio le conclusioni del 
compagno Barca, che ii è 1 
lungo occupato della questio¬ 
ne giovanile. •• occorre bat¬ 
tere ed isolare, ha detto, la 
violenza da qualsiasi parte 
essa venga, insieme al più 
largo schieramento di forze, 
senza trovare giuitifiea/.ion. 
a teppumi, allo squadrismo 
quali die siano le etichette sot 
to cui 'i ammantino Barca 
ha proseguito affermando ciiz 
il disorientamento, la cada 
ta d: ideali, la dispersone » 
la frantumazione di forze g,o 
vani < vengono da condizioni 
obiettive di emarginazione, 
vengono da anni di malgo¬ 
verno. ma for M* vengono an 
che dal fatto che la linea 
politica che no. indichiamo »• 
tilt- e l'unica che può porta¬ 
re fuori dalla crin. la v.a 
della iute'.», dell'unita, de!’.»- 
concpii si.- nella lilx-rtà. ru 1 
plural,siilo <• nella democr.t 
zia. di ob.ettivi :n!«nn<-di di 
progresso, non sempre e coni 
presa ni modo giusto come 
linea di lotta eh.- r.chie i - 
l'impegno di tutti 

II congr»-s-i ha ji» appr*»- 
vat») u!i‘ununimit.ì il d.ica 
nl.-ilto {m'.tico elalxirato •• 
proih)'to ai delegati dalla 
commissione p»>l;tua. In em» 
.s»mo caxitemiti i lem della I - 
nea politica generale d*-! jxi- 

t :«> - Ve! pae-e - - ' le geo 


.a ni'i/ion- 


- - ( »)ut.mi ).:■> 


»o. « j.vn.'nt. » szip'i tir. . .X:i.a..r.» .ta 

..an » 

Per gl. e..dm:, d.irni. » n.- de:,.e:ebc.;-ro 
da questo poten/m.e imante..amento de. 
ser»:z. ita.iaii: ne. settor. sez.a.i. economie: 
tur.st.c: di tutta ia casta .«dr.at.ca. . dipon 
don:, delle Lutee Mar.ttime hanno .nformolo 
de ila s.tuaz.oiie . Coniar... le P.ov.r.v.e, le 
Heg.oii. e ,e rappresentanze p»»r..«m<*ni«»r: 
de. ..t.i.'rt.c- 


ad essere pr.-scit. .* a »'r* 
se ere le eiu-rg »• c apac. d. r.n 
lUZ/.ire : tenta*:! dì r.to-.»'i 
..i(i etro ris|xtt<i .1’. 2n giug’M 
<• »i apr re la strada al r 
i:ovani* nio demorra'i. •*. ,i'ia 
r fi'truz.one de! t« "ito •**.*• 
tio:n.:o. '»x ..ii* . cij’rara!»* o* . 
pa»*'»* rie : p.u.M. 'in*» I„t ! - 
tK t :vi!:ì c.i del r«»'tr«> par:.*«a 
s. dimostra '«-tnpre p:u a u 
sta «• capa» e <1. ra**cog’i • » 
mi*)Ve .»d.'s*»*l i 

Pa" ira!*» *»*m- r»-g*i'i'" 

s, .itte-m.i • h» < ’»■ M.ìvI'i 

un ., st : ;z *>•'. r. gloria’. 

!•>: a! e ».:" .. »<»m:>'»- —1 d-* 

.t !"*“/♦■ {M.il.i !ì ’. -*’,1 .. i' l * 

t i"a . dev.ino (i.»r. . m- 

»•»". .e alir» regio*:!. .'. 'oro .’ 

I v « » *• spe» .! ».» ».»:tr *))*•» «; 
p.'.*"t<. pa/:*»’.e « <t •>': 1 ;* r 
' .:»»-rar** la or-* •>. -la • r » *!,■! 
p.i*.*'t* t- a. tei: :m '•«•".» *1 • 
cono .)- r *i: r.-re lt i s’r.: la »ì» , 
proprio nr.iMv.uii*. <.v.« 

«si e»wn (Il K’ il i colli.» •• 
r.«’. quale dev» 1 ziv-r.’ irs :. 
in*»t*» <ie. ,s »*» 'a :*»'tr.» *«,!-• 
ra/.»WH* C'in tati 1 '.io; .s. r * 

t. . voti tutta la >.i.i for/.» tx» 

litica «- «irganiz/atìv ». '. 

tutta la '.:a » ana»- ta d Io" 1 

» ,ri ruolo »i; g*)vt-r;.*> d« . 
coni.i l si . <if-:,tr*» « ; .ì*i; : ci* . 
»• .''..t izio.:., i.i '.ia az.o > 
d «:r:**nta*n. ut*». ; - x» -a,» 
i>orti c«)n .«• aure t*»rz«* p » 

1 t » llt* CÌ» ITI*»- rati, n» * 

Die .1:1.0 » ".e il longre--*** 

ha r.b.»d io .n*.'t:e ! gra vi- 

va.»>r«- »i,-’..a .nte'.i reg.on.».. 
ragg u .to do:».» .1 ]."» a. igr.o * 
ha ri. n amato a'Ie .iidicaz •> 
:i d«-l do:,.m»*nt.i preptr.r*» 
r <) d» : congr»'".» r» g on.i.*-. 
ed ha espress.» ,.i n«-.vss.:.* 

elle s «o.uvo.g.cx» ne.I nt- 
ìa tati.' e torze [Kiiitli'hc » 
s*Kiai; di-mocrati.he e fac¬ 
eta avanzare ia proposta <1. 
un pai d.retto ìmjx’gr.o de. 
PCI nel governo della Re 


ANTON \ -- Pi eie dut.t (lall'onou-vole compagno l’aolo (Itieiri 
ni. s. è svolta !a 1 onlerenz.i dihattito su: problemi di'll'ordun 
democratico »* sulla proposta c luminista per la 1 donna della 
Pubblica Si mezza, 1 cl.t/.ioin* »• conclusioni sono stati' svolte 
daironorcvole Klamigm; è mttivenuto tra gli altri il capitano 
di PS Salvatole Mai gluTito. 

Per niobi versi n è tratt.it». di un tatto nuovo: india sala 
gmniti-s.mn. gl: anionet.uu non solo si sono trovati a fianco : 
di un cent >i.t'»> di lavoratoli d 1 PS. ina ne hanno p»»tuto venf. j 
car»‘ l'alta con lenza sind.u.tle »• civili», la consa|)ev olezza del 
la funzione democ rati» a »■ p'ogivssista die una PS riformata ' 
può svolgete 

S. può dii»' clic »’• stato ta'S» un ullci !<>!'»• pano 111 avanti ! 
nella » ostruzione d: qu»'lla un':.! tra popolo»- forze annate in 
d's|X'!i.sahili* 111 sUiia/tom per: uliisc come (pi» sta 

Nel (urna alten'o e r»*s;.o-.snòdi* ! lavoratori della l'ul) 
bina s< ire/za non si sono lat'i prendeie (la! nervosismo, a! 
g ung»'i» dilla notizia d»-g! in»'denti di Ro'ogmi. avvenuti nei 
la mattinata dove ri .1 molto u sludi'nte I.ornsso: ipieste 110,1 
sol») h»i p •nii» , "o (he 1! diha't.'o si svolgesse 111 modo s»*rrato 
e pioduttivu imi soprattutto noi Ini las» ,a'.o sp.izio a tentativi 
d. sviar»- hi dm anione, losiiidé anche **|* interventi dei rap 
piVseutant' dei l'arido rada.iit- e di Lotta ciurmila, sono sta 
ti ,1‘tront.iti » 0:1 estiema tranquilli:,1 »• •■(•spoiisahilità. 

Dalla disi ,i"io'i(“ cui hanno partee p.i'o Imizionari. uffi ia 
li. sotiutLe ini . graduati e (ittadini. c‘ l emersa con eificact.» 
non solo la denuncia di una s. inazione orma! msO'U'nilnle. ma 
sojir.it tu’lo la di'iisn volontà d: cambiare: la smilitarizzazioni 
del 1 orjio di PS t- la r.forma sono nintpiiste opini; mature 
a in: 1 lavorato;-’ non intendono più rinunciare. 

Duello a tu: si punta è un ( orjx» 1 iu- sia pari»* di un toni 
pieno d; strumenti di prevenzione e di tutela democratica 
eixirdin.it! tra loro e che siano in grado di far fi onte* ai ioni 
piti posti da »iua matura 'Oi.«*ta' (ombattere 1111,1 delinqueii 
za sempre piti organizzata e d itata di strumenti e mezzi s»i 
ti.stic.it). intervenire i:i quei campi 1 he Min,, all'or,g.ne de: t.111 
to attuali disagi: esportazione di capitai!, traffico »1i droga 
evasimi flit ai:, speco! tztom. »»! isticaziom alimentari, mini 
/ioni, trame eversive. 

La situazioni* non p»'inn-tti ulteriori rinvii . se il goveni 
non vuole 0 non s.c prcseiiLuv ima projina prigxista di leggi 
no; larenio mette!e, nei prossim; giorni, aii'ord'tie dei le*.o; 
Iella (’oiimuss’on»* !;t disi iissione dei progetti de! PCI o •!. i • 
PS! . ha detto tra gl’ applausi nelle i uni Insinui :! loniDag.i . 
Fhimign,. i 

Matteo Biscarini 










■'ff *>v r 



URBANIA — Un affresco di scuola marchigiana preraffaellita 
del sec. XV, secondo alcuni attribuibile a Timoteo Viti. L'ope¬ 
ra, custodita nella chiesa di S. Chiara, rappresenta la Madon 
na con bambino, S. Orsola, e le vergini; S. Francesco, S. Am¬ 
brogio e S. Chiara 


L'« Anonima sequestri » sarda aveva ramificazioni anche in altre regioni del Paese 

Una banda su scala nazionale 

Trasferiti a Fermo il meccanico di Chivasso e suo cognato trovati in possesso di banconote « spor¬ 
che » * I rapitori di Botticelli sarebbero gli stessi che fecero sparire rirrdTrstrtale pratese Baldassini 


ANCONA — Orma: è rii.a- ’ na.. spari. ::•) po' ovunque • -., 1 off.ima uni 1 an.c.i d. • 

ro che la banda de: -ard.. tu Italia: da. Piemonte al ‘ Ch v.is-». e -Lita trov.ra 

ìOspeitati ci. esse», e : .ap,- le Marche, forzi panando .i.'Ufio un.» liane (.nota p; o- 

tor: dell'.ndustnale asco’.a «none j)er fa Toscana. Indi vnnente da. sequestro del 1 

no Bn'ticcii:. non agiva :*;)■ rii.amo anime questa r?g.o j . .'.ì|):e;ì(i.tori - ii. Prato. P e 

'.atameMte e zoio .-.u! ierr.- ne dell'Ital.a eem.Mle. |H>.c*he j ILi'.d.iss n. ; rap/o .' !0 

-orto marerr.g.ano. ma era tra t! « malloppo - sequestra . ;'\* vr ; n . h | !n “ 

collega:.» ini a.tr. cot.eg.o- . to a Tommaso Fatili nella ! P ’’ -l 

i:\u- .. :) 1 j.tiiiiM‘0 ;*.* 


ANCONA Approvato un odg unitario 

Provincia: condannati 
i gravi incidenti di Roma 


Secondo i sindacati 

Sono troppi 
i di peti denti 
alla Regione 


| l'RBINO -- .Sono iniziati in 
’ quest; giorni 1 lavar. < 1 ; r«- 
j stauro 01 tre affreschi sco- 
l |KTti di recenle nella Chiesa 
, di Santa Chiara di l'.'bania. 

Si ricorderà clic anche nel 
! m,«insterò adì .k ente sono ve 
| min alla luce lo scorso anno 
1 pare .vii e opere d'arte. Dal 
! 1 ronde, tutto il Montefeltro è 
1 fuco il, opere inest'inabili, 
molte delle quali -- allre-chi 
1 soprattutto - .nuora da ■».<) 

I p."re o v alorizzare. nasi oste 
1 come vino da altre p (ture, 
, da graticci o da intonachi II 
1 i.iMi talora — talora un me 
1 tnoioso studio ili documenti 
i » he «le testimoniano l'os'ston- 
za -- ci jvrmi'tto'io di resti- 
, tu.re nella loro pienezza t.ìli 
! iijii're. 

; Degli affresclti della Che- 
| '.1 d Santa Clmir.i m è avir 
[ 1.1 eimO'cenz.i studiando gli 
| atti di un prolisso del 101 ) 1 . 
1 (Forgio l’ut I 11 . pittore tirba- 
. mense del -c» . X\ 1 . »* ‘a sto 
; t»i undannato iier av»‘r»* not 
ti'mjxi a!'.ito un'armatnr t do 
vanti all' \s» tsinoue * d. 
tì.Ust'M del W'seovo. nio con 
temporaneo. «.*» 1 r.'ite'»z,one 
! di ‘'aria stampar re sotto il 
'iio jk-nnello. r tenendo la prò 
j pria arte più viva e moderna 
I Vtr diicumi'i'it. di» ev ano po: 
| 1 ile la chiesa era st ita tra 
! sto-mata all'inizio del 'timidi 
| gl. Fhaldim Rnuo-s; grate 
111 tiìe. si sono m aperte. 
! oltre all’« Asce ìnone » soprn 
1 i'altor»' maggiore, una < Cro 

I ^ 

1 t.■ ll*sNi4’«ÌL* " NllU.I |). 11*1*14* (U 

• sira e sii (juelia sinistra una 
[ Madonna eo'i Bambino e i 
| siili' Frani enti. Ambrogio. 
1 (’!i ara. Sant'Orsola e le io 

g in . 

• Digmtos - il» 1 tratto e ne! 

• r.tmo 1 om|X)'.t.vo. pur »on 
| (ju.lk'lle |k‘s«ttUeZZ.a 01 te! te fi 

• giu»* (per esempio nel Cristo 

i della > Crocifissione > 1 due 

j dipinti sono < 1 . difficile attri- 
1 i)tizio’ie' per la •< M.nionin 
1 con Banil).no ideimi pensi 

| fi»> aH'urbiuate Timoteo V:t\ 

I ma altri avanzano s,*n <!uh 
! hi. Si dà per certa però la lo- 
‘ ro aj)|)artetienza alla s. noli 
I man Ingialla jneraffaellità del 
! >ei . XV. 

1 ('1 premeva sottolineare, tu! 

■J lav a, ne! dare la notizia, il 
valore del recupero Sappia 
1 mo !»■ difficolta economi» li** 
de! molile* ito. ma pensiamo 
' anche che s debba fare ogu: 

rag.onemlc sforzo jit-r scopri 
1 re c.ò che è n.is.osto. per va 
lori/zai'»* »' 1 estati!'.ire » 10 .he 
i è v ,s bile 

| Tale è all» he !•> 'P : ito d» ! 

: la legge della Reg one Mar 


l.'mni,*" Fa... ' e .'. co j «Ila I%.C£U#!IC j è vallile 

gnaTo Ijjwo Cixeo ar.e > , . , 1 Tale ò am he !-. m : ito d« ! 

-*.-!• a fu.va ss ». '(no -:at. I ANCONA — Di geit.om de’ ; , , , ,, ,, ,, 

t.r- fe'.L a Femio 1 Ai -1 a | »‘ ‘egge r» gioita.** ìe.at.v.i a. , "* *egge della L» g one Mar 

d.z.on,* de. do;*. Iti .'mqu ni. amento del pe.'.-onale < ile sin beni eu'*ural . la qua 
-cu •*.'. (il- e» « tei .ice le *i I «intimo a a Heg'one per tar 1 ],. tuttavia ha b 1 sogno d 1 a 

dagn. Dog. ..ve: toga'.». . j | Q«-* 

Min ->ìf> .iiuf» a » { >lììA .' < | r - 7 » 4 , L'/.ul./o <ir: ' tr.i «iiiiìr !•» u»n 


i. m * m • •*:*(» Md/t) HotT.M*.- 
-- o zìi.» .n m.i’io (Jr - in. 
,ìo ri « 1 r.:vj .>0 j.or’ì 


ANCONA — Icrt maltina. ti Consiglio provinciale dì Ancona, nel corso __ c> *11 !,* .11 j] 

di una sua ordinaria riunione, ha volato un ordine del giorno di sdegno . ^ c r 

e di condanna per i gravi incidenti di Roma c Bologna. Il Consiglio ' l4 * ** 

provinciale si c latto altresì promotore di un incontro da tenersi oggi ’t »/* ** 

— martedì — tra Regione. Comune c Provincia di Ancona *» allinchc I) i '> •) 

venga concordata un'azione comune sui latti che ancora una volta sono ^‘ . 

culminati con il sacrifìcio di giovani vite umane ». ‘‘ ' 

Sui gravissimi episodi di violenza accaduti nei giorni scorsi in vane 1 1 **‘ l ' 

citta italiane si e registrata anche una presa di posizione dei presidenti f • ) l’* 

delle Regioni italiane riuniti a contegno a Senigallia. In un documento r . i .. A:..!!*. CL . 

votalo airunanimita. c stato tra l’altro rivolto un appello ai giovani ,.)!.> «t*. ir* : 

allinchc dalle loro manifestazioni vengano isolate le « bande d» violenti » - . 1 * > ìj ;**. -« cl 

che con troppa isolila riescono ad inserirsi nei vari gruppi giovanili. i> |* -, 

Sempre sulla medesima questione, il sindaco di Ancona Guido Monin» . .... - 

< . « *“ .‘ * 1* . * . .1 

ha inviato il seguente telegramma al questore e al comandante della 

, . .t//.ìrdA •* IMA 

Legione dei Carabinieri di Ancona: - Un riferimento ai recenti e gra- ^ 

vissimi episodi di intolleranza verificatisi a Roma c a Bologna, dcs.dero ^ * •’ * ** vJ 

far pervenire l’espressione di piena solidarietà per il servizio delle lorze *;/.» ; T i - I ti 

deirorduic. sottoposte a durissimi impegni in difesa delle istituzioni - n ♦ -, * > i ) 

democratiche ». * - ’ , 


2 :.t./« 1 : » .t.D > *» fi'» 


•" IU, *“ **'• (1 - « •» '• «*_*f> r - » vede . iu or.i st.ito costitllit.» ;m 

.iiitor.i prvv. «!«•:«• ci. un.» f ... 

, . • , . , .i*i»i<» f.i p:*'".i I I :i:v»Tsit.i <1; 

Inf.it;.. lìit-ii-i:r«' un' ntvr ! 1 t‘ '(•“'ìtr.i d. r.»..*r»*,i 

p.-*:.»/:on<* ctvg.. .«ri.(•»).,«;. ci. • »• d stu:li*i d. i !)vi < ultur.i 

■*~-''* •' '* icu" i.’ii.Tìtv-o .» j).»; ■ ], ni.in*hig..iii. - , ngge*:*) di 

•»■ *).ir<* -— ii » .i.i't i jicim -i ■ , , . 

, , , , King.! .m.iiis ,if «.xiVfgii-i sin 

— «». ••juior.-,. .n:»-i:i. cpi»*. 

»>•.i*»:i.i'*• c,(*o o *'*mj>*) ) due.d»* del m- '«* '■»■')"'*> -u.ia 


,ip.>'-' o .»p ii* 1 '.* r*n ii.»:i» :>•-; .i d'ti.u.» 


s.tu.iz'« kk* dei nostro .i'c!i>"), 


nr'.',». c!ii. «'.*-. j;ro ii* . ’»• 1 ‘te. i <*g.i..i:'jr,i. n-rv./.o 

. .u'f.ir. Ci*. •>.,-•«»*•. s,i. d ' !>-•----■) - ?rj!P!eri** de»’., imi 

, ... . ri. .Por. :i*.'.i'.!.i'„ , ii< 

,.j; > .i . :,*• :.»!).n:**.. i. « « 

:i;.»n- .»!. i'..- . 'nienti* 

' " 1 ’ ' ' 1 ’’ 1 ' '*'* I>’> t <*ii* . 

!i.: 'ii" '. . t •’(•) r»ni.i .» col T «» >• .mjHi.-.'.i/.o.'ie. .-«■< onci») 

i-'.'i-:. *i*-. c..o ..'il vo •.'ermi.o ,-egr* •» r.«« df*!..t Ft-dcr.i 

.»z/.irdn -■ m.i «••.« «.» -«"“m z o.;*- .»•• or.i'o:. f.'n’. .oh.. 

n «• -.) u » • .ni.» '.*-rr od •,» con' r.i-: »:«* « o:r g . 


Fotofinish I SPORT 
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i* g.o’-.i..* . r. : » li.. 


oe. i eg.i .ujr.i. i. iinv./.o i( pni[),|H io di uno jiossili.ie. 

■ i>r* ■* regiPTeri** deg;. imi , , 

.»...-• ,»;or. :, g.i. ii» i ' U1 “'*' dmiotis o i»* proditt» va 

:i:.tn-;).«••; «mente dvll iriivcrsita. 

B’* 1 *‘b* . (ì.i.inl.in<l»i g.i affrescò d' 

Ta>- mjKn-azone. .-«ondo ' T iIk»,,.., penami...lauto 

*i .-«-rr* i r.a cic...i rt-cif*r.i 1 ' 

z o.;«- a - .or.i*o: K:i'. .oli.. • jxitrcirno ancora >» o 
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Maria Lenti 
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MARZO 


Ho visitato l'eccezionale esposi¬ 
zione di Mobili (2.000 mc|.) 

Ho accpiistato a prezzi veramen¬ 
te straordinari 

Mi hanno trattato ottimamente 
ed ho notato una organizzazione 
veramente completa 

Ritornerò sicuramente ! ! ! 
si tratta della Ditta 

MOBILI 4-B 

BARACCOLA (Ancona) 

SS. 16 - Zona Industriale - Tel. 593251 
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I CONGRESSI DEL PCI / Perugino 


La crisi può essere 
un’occasione 
di rinnovamento 

L'impegno dei comunisti nelle fabbriche per l'occu¬ 
pazione e lo sviluppo - I problemi dei giovani 
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PERUGIA — La orisi può e 
devo essere uni grande or 
castone d. cambiamento. Que¬ 
sta è stata raflerinazione po¬ 
sta al centro del dibattito 
congressuale del comprendo 
r.o di Peni gì:* cne, avv. ito ci¬ 
bato matt.n.i con uni rela/.o 
ne del segret ir.o Renato Lo- - - 
eh: all'albergo Mar. d: !)•■- 
ruta si e concio-o doinm.' .i 
mattina con un intervento del 
compagno Germano Mairi 
presidente della giunta ic- 
Rionale. 

L’mtrodu? one e li d:s "i= 
«ione si sono a .ungo solfe." 
mate nell'analis: dei problemi 
fonti amen*, uh p"e->*:i'. ivi 
' omprensorio, .ndicando a l 
tempi s’c.-vso . ‘erre.u. d' la 
vero per gli orgam.inn d.r. 
gen*i che .inno u<-v. - . ele't: 
d.r.l'asii.s«‘ commo--. i il’ 

I*a bittagl.a p“r l'occupi¬ 
none e por gli .nvesumen: : 
produttivi deve essere la di¬ 
rezione fondamentale su cu: 
impegnare la lo'ta dei co- 
munis'i nelle iabhr.che, nelle 
campagne, nel tessuto urbano 
e fra i g.ovaia:. In questa ott.- 
ca devono muoverci anche gl. 
enti locali, visti sempre più 
come soggetti che comp.ono 
investimenti produttivi e che 


Domani riunione del 
PCI su «casa e 
centri storici» 

Domani, mercoledì alle 
ore 9.30 si terrà presso il 
Comitato regionale a Pe¬ 
rugia. una riunione sui 
problemi della casa e dei 
centri storici. La relazione 
sarà svolta dal compagno 
Giustinelli. 


SPOLETO 

Varato il 
programma ’77 
della Comunità 
dei monti 
Martani 


SPOIjETO — Dopo una se¬ 
me ai riunioni partec.puive 
tenute in tutti ì Comuni del 
suo territorio. la Comunità 
montana dei Monti Marta::, 
e del Serrino, presieduta il il 
compagno Renzo Fa noti:, ha 
varato :1 programma di in¬ 
terventi par l’anno 1977. Da¬ 
gli incontri con le ;x>po’.azio¬ 
ni montane intere.s-.ite è 
emergi la giu-tozza delle scoi 
te operrto p-- ; programmi 
in corso per . recupero e la 
valorizzazione delle risorse 
della montagna ed in partico¬ 
lare del settore zootecn.co. 

La comunità è nello stesso 
tempo impegnata ad assicu¬ 
rare miglior: conci z:on. eco¬ 
nomiche e soc.a.: alle popola- 
•tion: resilienti ed a d.tende¬ 
re le cond.ziom atnb.cn: al: 
ed idrozeo.ogiche del • orato¬ 
rio per frenare il procedo d: 
degradazione. la convan.ta 
montana pene ino'.tr-’ tra le 
fu e linee d: :nt ’rvento una 
a/.o.ue promiv o:i i’o ed infv - 
mativ.i por lo *v.lappo dcl- 
Vasscrhizionismn o '.V-r.in-'iì 
r.o dol a coopera» - cne al f.nc 
d. l.m tare gl: effetti aerativi 
del frazionamento fond ar o. 

I/e spe.-o p.e\.sto p.r .'anno 
19»7 ammontano ad o'tc tVtS 

m. l.on. d. Ino e c* ir.p.'enriom 
interven:. feri : il.. .n-zr-’ 
mento ro-vom co. or>-'re oom- 
p'i’inenur. ed .nfr i-* ruttimi 
V. acquato d: a**-e.-z: e t-'r 
rem por r .strutturazione p'o- 
du’t.va e cessione di ge.-tione 
ad orran.sm: a-v-or a - .. - » . 

Una stv.m d: 17 m.l.on: è 
f: ita prev in. nel qu.-.dro del 
pano generalo d. sviluppo, 
per li rod.az.on-’ del p.ano 
pluriennale e d-. 1 p. ino urlxi- 

n. stico. 


offrono punti di nfer.mento 
genera.e alle forze soc.all ed 
econom.che del territorio. 

Grande attenzione è stata 
dedicata all'università ed a! 
mondo glovimle: dove sono 
presenti sp.nte disgreganti, 
t i.ora pericolose che vanno 
comlxit'ute. cercando di ri- 
costru.re un terreno unitario 
fra c.asse operaia, disoccupa¬ 
ti e studenti su: temi delio 
sv.luppo economico e di un j 
nuovo modo d: vivere. A que¬ 
sto proposito il congresso ha 
porto al centro ì problemi del¬ 
la citta d: Perugia ed m parti¬ 
colare del centro storico dove 
sono avventi*: in questi ulti- 
in. anni fenomeni crescenti di 
v'/'.ir //i/'oi 1 e d. d.sem 

g 1 /.. 01 V- .-»> i e. 

M' ii* - •t-.-.siir o p ■ t ò - - è ->• i 
*o d“"o — un .•'.•.'■■non*') t-.-o 
t morfine.*’.ire ’<* at’.vita e-o 
nom.che. a m.zi .orare il te-- 
su’o abt.t’.vo ii--l centro sto 
r.co. a v:t t..z/a’C il dicit- 
t.’o cui”.u ile cercando di 
compraudi e fer:n n nt: nuovi 
e * rt'Lzoni sto: che di una 
c.ttà a.- -v. complessi e di non 
fae.lt* oompren-ione. 

Fondamentale e .-.tato g.u- 
dicato il ruolo ile. consigli d; 
qua— «re. de. qua i vanno 
esaltate le cura*.‘eristiche di 
indagine sul terr,torio e di 
propos* ì La costruzione d: un 
progetto per il < oinprensor.o. 
e inflitti molto legato alla ca- 
picità che avranno questi or- 
gin’.sm. di mettere a coniron- 
’o le istanze dei cittadini, sv:- 
’ ipp.tndo processi unitari 1/ 
.mp°gno de: eomun’St» sarà 
particolarmente rivolto alla 
cresc.tu di nuove aggreg.azlo 
ni i-d allo .ivi.uppo dei dibu- 
t ‘o c.v.’e ver.ficancio e eon- 
tromando le d.rett.ve fonda¬ 
meli: ili use.te dal loro con¬ 
gresso, con il maggior nume¬ 
ro di c.'taci.ir 

I’ compigno Mirri, nelle 
conclu.s.on., raccog..elido gì. 
st.mo.i venuti dii li.battito e 
partito dall'anal.si della gra- 
v.tà della crisi, affermando 
che da questa si può uscire m 
mixio positivo solo se si svi¬ 
luppano grandi fenomeni uni¬ 
ta’.. fia .c for/e soc..ili e po- 
l.’.chc. Il punito comunista, 
ila affermato Marri. ha sin 
dalla lib-’ra/.oiie portato a 
•..un uni imei un.’ina con 
ta’te le forze popolar., il ter¬ 
reno della d.vis one e dello 
scontro ci fu .mposto jxer un 
lungo periodo dalla conserva¬ 
zione e dalla reazione, ne 1 !’ 
attuale siti! tz.or.e di crisi e 
ii: disgregazione è pai che 
mai necessario che il partito 
r.prenda con forz i in mano la 
bunkera dell'un.ta do.le forze 
iKapolari. 

Ta'e !>ol:t:ca, che noi rite¬ 
niamo fondamentaie. de\e es¬ 
sere pr.nmonio di tutti i co 
munisti sia che operino all’ 
intorno delle amministrazioni 
sia che operino ne! mov.men¬ 
to. A proposito del movimen¬ 
to. il compagno Marri ha sot¬ 
tolineato. la necess.tà di una 
maggiore presenza dei comu¬ 
ni.—: in tutte le sue articola¬ 
zioni. Non si può credere iu¬ 
ta::. . he la grav.tà de: pro- 
b'em: che sono ogz; davanti 
al’a so’.età umbra, possono 
essere risolti solo sui piano 
amminisf.at.vo. «Se pensas- 
s mo a questo, ha detto Mar- 
ru penseremmo .-olo a gesti¬ 
re la cr‘s: e non riusciremmo 
a proci.irre profondi muta- 
me.nt. strafarai: nella soc.e- 
ta reg.ona’.e. 

Lofa politica e confronto 
debbono perca» essere lo co- 
stami del’/attcgg.amento de: 
comun -rii « Progetto Umbro » 
e accordo istituzionale, le 
proposte lanciate di! do- 
t amento rep.ornile dei parti¬ 
to. debbono eros'ore o ma¬ 
ni rare n un clima d: crinde 
v.vicità c confron’o fra le 
forzi* soc.a!:, e ix»!;:.che. Noi 
voci.amo cb A fife le ener- 
g.e v.* i.. de., i rea.one scen¬ 
da io n emm p**r 'a roiliz- 
zaz.one di ques‘: due progetti. 

Dono .iv-'r r pre.-o '•"• :nd - ! 
cazion: c.a emerso da! con¬ 
gresso r.snello a: problemi 
iva .in.Mr’.irc: pres-m - : nel 
lonm.i'i. ■) d. Porug. ». .1 
icmi’V'o Miti s: e soffer- 
:v ’ i .' i. •’ qj"ffon. r guar¬ 
ii ne ..» 'r.ac.'h.na pubbli’a. 
ivi c indo con:-' ••'mero di di¬ 
pi: - e di eor’ron'o firn- 
z.or.amento de: servizi, '.a loro 
prodi:" .v.là. i cos': e !-■ d.f- 
f'.’oPà ec.onnm'cho ,n cu: si } 
trovano gl. c:.'. .o-r.i che 1- 
oror.t’io v;o l’-’ando coni"' | 
la legge 382. che compl-.-’erà | 
il de~en* runenv» rezion.il.rti- i 
co può dare la possib.l.tà di \ 



TERNI - Sempre più gravi i pericoli per il « giro» di consumatori 

È eroina pura quella arrivata 
negli ultimi giorni in città 

Sono letteralmente «sparite» dalla circolazione le droghe leggere, mentre si offrono a basso 
costo sostanze altamente tossiche • Ma i prezzi già tendono ad aumentare • Un gr. 250 mila lire 


Prosegue l’occupazione 
all’Alterocca di Terni 


I TERNI — Avevamo già de- 
i nunc.ato cito a Terni è in 
| atto :i tenta:.\o d. far pa.-su 
re l'eroina seguendo : canon: 
; a classici » del giro' .-.compare 
t dalla circolazione '.a droga 
j leggera, l'hasctsc la marpua- 
j na ed m cambio .>> offre a t: 
ì telo di prova eroina della mi- 
! gi’.ore qualità, a prezzi iniziai- 
I mente irr.sor:. 
j Ora ne abbiamo conferma: 

1 a Tern. e arrivata l'eroini 
i «bianca». Si tra'ta dello stu¬ 
pefacente conosciuto sotto tL- 
vers: noni.: «e.nese». «thai¬ 
landese ». Con questo, si vuole 
indicare Li sostanza opp.acea 
che viene di! Limoso « tr.a.n- 
golo d'oro >. un i reg.one man- 
| tagnosa che include terr.tori 
j della Birmania, del Laos e dcl- 
a Tha.land.u. L'ero.mi bian- 
<:i che m nova a Terni \ .ene 


TERNI — Fino a domani non si avranno 
nuovi sviluppi nella vicenda dello stabili¬ 
mento tipogralico Alterocca, la fabbrica ter¬ 
nana occupata dai 120 dipendenti che da 
diramine non percepiscono io .stipendio. L'oc¬ 
cupazione era iniziata la mattina di sabato 
scorso dopo la notizia che un incontro fra 
l’Ammini.strazione comunale, la proprietà 
dello stabilimento e la Sviluppumbria si era 
risolto con un nulla di fatto. 

A quella riunione il Sindaco di Terni, 
Sotgiu. aveva reso noto che. per decisione 
presa dai capigruppo dei partiti deniocrati 
ri che siedono in Consiglio comunale, 1 in¬ 
dice di fabbncabilità dell'area dello stabi¬ 
limento era stato elevato per permettere 
una fubbncabihtà pari a 34.500 metri cubi, 
lontre ì Iti nula previsti originariamente dal 
piano regolatore. Ma la proprietà, che pre¬ 
tende almeno 54 nula metri cubi, non si è 
detta soddisfatta. 


La Sviluppumbria inoltre m era impegna- j 
ta a concedere una fuiejusMone per sanare i 
il deficit deira/ienda L'altra sera invece il ' 
proprietario ha chiesto una vera e piopria ! 
paitmpazione azionaria della finanziaria le¬ 
sionale in una quantità pari alla differenza 
fra il deficit uni miliardo e 200 milioni» e 
il ricavato dell'utìlizzo dell'area. Sia l'Ani- 
mimstraztone comunale che la Sviluppum 
bria non si sono trovate d'accordo con la 
richiesta della proprietà del pulieratiro o 
cosi la riunione c terminata senza alcuna 
decisione risolutiva, con il semplice nnpo- ! 
mio a nvedeisi. domani a Perugia, alla j 
Sviluppumbria. i 

I lavoratori, di fronte aH’e.stto infruttuoso j 
della riunione, hanno quindi dei iso di in¬ 
tensificare la lotta, con l'oocupa/ione della 
fabbrica. Nei prossimi giorni delegazioni dii 
dipendenti del Poligrafico si incontreran¬ 
no con i partiti democratici cittadini 1 


I appunto da..a Thai.and.a 
! Que-,t-a sostanza si differenza! 
| dall'altro genere d: croma che 
J Vii sotto il nome d: - brown 
1 sugar » ess-nvia unente ne! 
' grado il. ratfm.iz.one !.i b.an- 
J ca ha una purezza de! 95 98' ; 

: mentre l'alt:a arriva aìl'80- 
85';. 

J Questa deferenza «pjxaren- 
! temente di scardo gn.fieata 
I ha invece una import mza 
fondamentale. L'eroina bian¬ 
ca determina, in eh. la con¬ 
suma. una assuefazione assai 
più rapida — non è faz:!e 
quantificare, poiché tutto di¬ 
pende d i'.!a frequenza del le 
dosi *■ dai quanti*alivi d: cut 
s. dispone — della « brown 
, sugar». Con uni certa dose 
j d: approssimaz.one. si può 
i dire che .-e con la seconda si 
j è assuefatti ni un mese, con 
! l’eroina b.anca. l'assuefazione 
arriva dopo una settimana. 
Chi m* la uso giunge anche a 
sei. set'e. pers.no dieci som¬ 
ministrazioni — ::i gergo « bu- 
1 eh. > — a! z orno 


L’introduzione di questo j 
particolare derivato dell'op | 
pio riguarda, a dire la venta, i 
tutta l'Itala», ma li fatto che 
con tanta piontezza sia stato 
reso reperibile su! mercato di 
Terni è un dato senza dubbio 
preoccupante. 

Non s: può nascondere che 
con questa sostanza t pericoli 1 
per l'incolumità fisica, per la . 
vita stessa di chi ne fa uso. ! 
aumentano. Sia per la rapi | 
dità con cu: interviene -l'as , 
suel'azione. sia per il fatto 
che con questo grado di pu 
rezza, l'ero.na bianca si pre 
sta più facilmente al « taglio » 
che in gergo sta a indicare j 
la frammistione con altre so 
stanze che dello stupefacente ! 
non hanno proprio nulla, se I 
non la somiglianza nell'aspet | 
to esteriore — e quindi aH'im 


Opinabile sentenza a Perugia 

I fascisti crearono i 
disordini, ma sono 
stati tutti assolti 

I fatti risalgono al referendum per il divorzio del 
1974 - Condannato un giovane di Lotta continua 


Thai'.and.a ! mssion*’ nel sangue di so 


Esposte dal Comune le vergognose denunce fiscali di numerosi professionisti 

Soltanto 99 cittadini di Orvieto 
dichiarano 10 milioni di reddito 

La denuncia più elevata supera di poco i 30 milioni - Critiche a! governo che non offre ai Comuni 
i mezzi per un controllo più severo contro gli evasori • Una dichiarazione dell’assessore Basili 


stanze intollerabili e perico 
lose. 

Quanto costa a Terni? Ora 
i prezzi, ne! giro di poco tem 
po sono notevolmente ore 
selliti, pare si sia arrivati a 
250 nula l.re a! grammo. E. 
data l'assuefazione, per man¬ 
tenersi regolarmente, per evi 
tare le crisi di astinenza, o 
vogliono a! mese 750 800 mila 
lire. Perché il punto è pro¬ 
prio questo: l'uso di droga, 
nel caso dell'eroina, non è 
p.ù momento d: evasione ma 
mderogab.'.e necessità fisiolo¬ 
gica. Ed i! consumatore di 
eroina sa che se entro 24 ore 
daU'ultima dose non se ne 
somnmus’ra un'altra, va in¬ 
contro ad una crisi molto 
forte. Allora, se ha i soldi, 
bene. Se non li ha. m 24 ore 
se li deve procurare: o «pe¬ 
scando » ne. borsellini dei ge 
nitori o rubando un'autora¬ 
dio o peggio ancora. 

Qual: sono gli strumenti di 
| intervento''' Gli a-uacoli ih 
I fondo a nostro giudizio sono 
i line. Anzitutto il fatto che. 
j po.ehé l'U'O delle droghe ’eg- 
i ge:e noi ui.vc» i dami: tan'o 
L '.'■•a!: che normalmente -m eie 
I de im-'zl.o non ne arreca p.u 
| di altri tenomeni. comune- 
j ic-’To r**-:iu*. meno gravi 
| conte ileo. .Mito» sp.nge a 
i il).! re una sorta d. analog.o 
1 con lemmi: «dicevamo ohe 


I PERUGIA — Dojk) quasi due 
! anni si e svoto .e i mattala 
i! priK’esso pe» . latti ilei 13 
niugg.o ’74 Fu a..o:a clic nel 
centro di Pei.u’.a tiuono per 
] prelati- uni .-et .e di pii)’, iva 
i z.oir. in.-cisti’ contro . nume- 
. ro- •>.-imi e **a<Lni cae si cia¬ 
no riunii! per ascoltare ì da’, 
sul reierendum trasmessi Ital¬ 
ia federazione de! PCI di piaz¬ 
za della Repubblica. 

Per > fatti del 13 ntaizo due 
neolascisti. Tarmai tr.stemen- 
te noto Giuseppe Pier.ste »è 
attualmente m carcere t>cr 


? che colpi un commissario d: 
1 Prì. Questo mentre numerixsi 
! e ttudim piotestttvano contro 
| le provixMZtoni e dalla siate 
sede de! MSI continua vano a 
I cadere oggetti contundenti 
) lane .iti tulio folla Ieri In sen- 
I tt-n/a. ì due neofascisti os- 
| soli., mentii’ Aldo Poverini, 
! un esponente di I<otto Con- 
j tmua. c- stato condannato a 
, qua*.ito mesi d; reclusione per 
l oltraggio, solamente in txi.se 
allo scarne testili!on.anze di 
alcun: agenti. 

Da notaio che Poverini ora 


i-uaai.eii.c, 1:1 I stato denunciato da un neo- 

attentato ». procuratore de.- i f ivr j] furto d: un pac- 

a Repubbuca d: Perug.a, A - | 0 > u >;* 0 q, sigarette e almeno 

accusa é stato pro¬ 


frodo Ano*:». e Claudio Ca- 


|X‘!' quest; 


parvi, candidato del MSI per sciolto. Assolto per compie 
le amministrative de! 20 cui- , » , ostranetà ai fatti anche un 


gno. erano stati 1 .avuti a 
giudizio 

Il primo era accusato d: 
aver minacciato un sottul fi 
cale della Pubblica s ci rezza 
cd d secondo il: aver lanciato 
un bastono, dul'a sigle do! 
MSI d: piazza IV notembio. 


g.ovane di Avanguardia ope¬ 
raia Un'uitinu annotazione' 
la sentenza ixirìa di msuffi- 
c enza di p'ove ;>cr Caixarvi. 
Pera'tio riconosciuto da nu 
meros. test.moni mentre lan¬ 
ciava il bastone dalia fine¬ 
stra del MSI. 


Con II rinnovo del direttivo 


Conclusa a Terni la conferenza 
d’organizzazione dell’Alleanza 



Un comunicato del PCI spoletino 


Gravi e infondate accuse 
verso il compagno Aiello 


» ORVIETO — Le denunce dei 
redditi de- 1974 che i'.mimi- 
lustrazione comunale ha espo¬ 
sto nell'Albo pretorio del Co¬ 
mune e che un quotidiano 
locale ha pubblicato :n parte, 
hanno sollevato Io sdegno e 
!’:ndizna?.:or,c di tutti i lavo¬ 
ratori e cittadini one-u. per 
!e stacciate evasioni fiscal; 
che risultano dall'esame del- 


ru d! risali»»mento e r.nno- 
V .»mento de.:'economia per J 10 
sconf.ggere l'inflazione, per j 
u-c.re dalla crisi economica. I 
I! nsan.nnento delle finanze i ,n 
dello Stato è uno dei capi- 
i saldi di questa politica, che s . c 
| e posa.bile soltanto colpendo 
| a fondo l‘ev.»s:one fiscale. B. 
j 50-ma colp.re l’evasione s - a n ' r 
I p- r ragioni di carattere eco 
I nc-m.co, perché senza soldi ; r.i 


| le dichiarazioni J nc-m.co, perché senza soldi 

j D: queste vergognose d.- j non si può pensare di r.sol- 
vi economica e dal di-sesto j ch.arazuom 'natura.mente e- levare il paese dalie iondi- 
nanziano provocato di: lan- \ quelle a tedd.to ::ssO» z:on: :n cu. c stato gettato 

anni di politica governatila j nc a^.ute .n qu-st: g.orn: ' da eh: fino ad oggi hi go- 

ratterizzata da sprechi, da j OV unquc. L’op.monc pubb.'.ca | t' rnato. su» }>er ragion; di 

r ,? r! ’ h" rassiti.-m;. i domanda cosa si può fare [ equità e e.ustizia. perchè ere- 

De-idcrn megere in n i i n- { j K . r mspeii.re che vengano sot- ! do che sia giunto il momento 

</u t cs! ?,J l! !ÌÌZ r Ì° JirrX i tratti tutt. qucs't miliardi dal- I d. far ptgarc chi veramente 

Liio stru.i n I le casse del.o Stato, che pos l può farlo ponendo f.ne all’at- 


SPOLETO — Accuse gr.avl, cr.'-t economica e dal di-sesto 
non provate ed aventi fini finanziario provocato da lan- 
ch..tramenio denigratori, so- ti anni di politica governato a 
no apparse nei giorni scorsi caratterizzata da sprechi, da 
su uri quotidiano romano nei errori, da parassitismi. 
confronti del comixigno Fran- Desidera mettere in enden- 
cesco Aiello. dir.ge.nte dcil.a za a questo riguardo :1 ten- 
Azienda trasporti de! nastro j tatuo strumentale e scorrct- 
Comune e s.ndaco del Comu- J to di comi algore il compagno 
ne d: Castel Ritaldi taccusa- Anello non solo e non tanto 
to assurdamente di aver sot- ionie dirigente dell'Azienda 
tratto per chissà quali fini, trasporti, ma soprattutto co¬ 
verà parte dei l’approvvigiona- me sindaco di un Comune de¬ 
mento d: gasolio del Comu- mocratico di recente strappa¬ 
no. Tali accuse coìp.scono fo ad un'amministrazione im- 
i! compagno A.e’.io quale fun- pinata in questioni sulle qua- 
zionano della citata Az.cn h la magistratura sta tuttora 
da ma c chiaro che esse mi- indagando. Si ru hiamano gli 
rane a cola,re .1 nostro com- estensori delVarticolo al ri- 
pugno anche per .1 suo :m- spetto d-^'la etica protess'o- 
pegno ;xV.:::-:o cd anim.nistr.i- ! naie, ini dandoli al'a pubb'i- 
t ,v,\ ; razione de'lc prm •’ m loro 

Sulla questione :! Comitato 1 possesso cd alla citazione d*’.'- 
comp-ensoruie del PCI d. 1 le rotiti da cui sono -tate a f - 
Spolcto ha diramato il se- j tinte~ le notizie pubb.:, atc. 
guente comunicato: «La se- J con la certezza che solo 
arder, a ; o-ìipv-MT.aV vl-'l \ trai cr-o i;uc-ta prassi poto; 
PCI. p r e-a : •-! me de: conte | e--ere fatto la ne- ecsaria chia¬ 
mi: dc'''c r tuo!o i;pnnr-o :' < rezza. 

giorno 5 marzo nC’a » ronfi- j S, r t.enc animi, prò:aio a 
ca di un g,ornale romano, j --'aiuto ,i t guanto a a li-'ito. 


| za a questo riguardo :! ten- 
j tatuo strumentale e scorret¬ 
to di comi algore il i ompugno 
Anello non solo c non tanto 
ionie dirigente dell'Azienda 
trasporti, ma soprattutto co¬ 
me sindaco di un Comune de- | 
mocratuo di recente strappa- ! 
fo ad un'amministrazione im¬ 
plicata in questioni sulle qua¬ 
li la magistratura sia tuttora 
indagando. Si ru hiamano gli 
estensori delVarticolo al ri¬ 
spetto d--'la etica professi 
! naie, ini dandoli al'a pnbb';- 
1 razione de'lc pnn •’ m lo r o j 
• ptjstefso cd alla dazione rì-d- 
1 .'e rotiti da cu: sono -tate ed- I 
j tinte le notizie pubbli, aie. J 
con ta certezza che solo ed- I 


le cosae del.o Stato, che ;xx>- j può farlo tenendo f.ne all’at- 
sib.lità ranno le pubhl.ihe i tacco md scr.in nato contro ; 
ummmistr.iZiO.oi. la na>t;,i 1 redd t. p.u i>.».-v-:. 


amniinxrazione voiumiale. , 
| di intervenire per stroncare I 
! le Ramerete fV.ia.on. lisca... , 
Abbaino rivo.*.-) queste rio- | 
mar.de al compagno G. >rg:o | 
H3s.li. .asse-sore olà fmanze ! 
e programmaz.one. i 

Il DPR r». 6»'0 de! 29 I 
settembre 1973. puohi ,>jt-:r. Ì 
: aff.da «alle atnm;'i-*ir.iz,on. 1 
comunali per .*it-r»en.r». »..-n j 
I cre;.,:ner.te n. 1 !.' «c.» .'t,ix- r. j 
j to del.e dt.nuncc- dei redd.:.. » 
j Saturamente ano de» » »«*i«- 1 [ 
I de:.a Itgìe c p.opi.o questo, j 
] «v-o esc.ud-- . Con.a a ci.,1 J 
I poter esercitare qi.a--.as: j 
i <iz:ane tesa a colp.re Te', a- j 
( sicr.r fisca.e i: r.ecesc-ar.o j 


• elio» che e :! presnppo«to piu | 
1 liannoso .- più ridicalo ne! I 
i lare u*o di droghe pesanti, t 
i Ce un.» ideologia da combu- I 
I tere quinti, l'idea del «più I 
i brtvo \ d. quello che sf.da la 

! morte. 

! Per qu-.’-to. torniamo a di- 
I :e. il pruno obiett.vo è quello 
! della mi.orinazione: per 

) sdrammatizz tre i; c..ma, co- 
: in.:ic.are ad :n:rodu"re o'e- 
ni-nt: d: eì.dinzior.e tra : d.- 
\e:.-i t.p. di droga e dinv- | 
strile che '.'eroina non è una j 
see.ta. ma un giro pericoloso. | 
d<»’ qu ile. una voì'a entrai.. 
non .s. esce più 

In so.'ondo luogo la s’rut’u- 
; ra -an.t.ir.a a’.Taitezza della 
. s *.i tz .'.-ie L’ospedale d. Ter- • 
! :i. .s'a preparando, in pirtc | 
I è g.à proli*o. ad una azione 

* <!. emergenza. E' certo <•<>- 
, munque che sotto ques’o pro- 
i t ’o ovcoiie- un .mpegno m»»g- 

g.ore. in particolare nelle 
| si iole. ne. luoghi d: mcon’ro 
' fra ; gioY <n.. dove bisogni 
| por*.a re T ni orma /.one ed n 
i d rare le strutture per i casi 
■ d. emergenza. 






Remo Grassi » Maurizio Benvenuti 


TERNI Si è temila sabato la conferenza provinciale ri’oi 
ganizzazione della Alleanza Contadini, che si è conclusa con 
il i innovo degli oi cani-mi dirigimi, in particolare del coni.- 
tato direttivo e um lapprova/ione di lina risoluzione prò- 
grammatica. Nella relazione, svolta dal compagno Adiamo 
| Padiglioni, segretaiio dell'Alleanza provinciale e nel dibatti¬ 
to, sono stati trattati ì temi di fondo dello sviluppo e del 
rinnovamento rìcllagriroltura. obbiettivo — si e detto - con 
trale perché il paesi* esca rial!:» crisi. 

Sono stati quindi amputiti» nto affrontaci i problemi dell' 
impresa duetto cult natrice, indicando neirassoeiaziomsmo la 
strada da seguire per una agricoltura effettivamente risanata 
e moderna. Arcamo alla esigenza del rafforzamento dell’oi- 
gan:7zaz.ione, la r interi n m provinciale deU'Al'.eanza ha ri¬ 
proposto l'ipotesi tl»-lla Cosii*uente contadina, che dovrebbe 
rappresentaic* un moliamo ri» risivo m-lln costruzione della 
1 unita dei r ornatimi, umiliando TAllonn/a ron LUCI e la 
i L'crlermczzadn 


espri-ne al compaann Fran. c- 1 
j, o Aiello co.-~t indegnam 'nte l 


c--cre fatta la ne-ossaria ehm- I —.a-- . v-v».i.un r,.t. 

rr '"«7 I po*tr r t?5trrci, are 

S, rdiCtic duina:, proicio a I a2:one ,* esa a co.p.rc » c.a- 
--'giiiio di guardo a a d-'tt->, j ^' Gr ; r _, K r.vce-sar.o 

e-ire r lei'gcni-'’ opportuna J ÙU- : -f*» ... .erma Bas..i 

z.aiir :: dell' Avi mimstraz.cric { eh-* .a legge venga ir.r-di:.- 


Una bella vittoria, quella del Perugia sulla Lazio, rovinata solo dai teppisti 

Anche questa volta è finita a sassate 

Alcuni « ultras » perugini hanno mandato in frantumi i vetri del pullman laziale, ferendo Vinicio 
Sui piano tecnico nulla da eccepire sul risultato • Per la Ternana prende corpo lo "spettro” della C 


g. ♦. 


g ni. 


colpito, la p.u ca orosa -o.i 
I dar-.etu ti: tritio il Partito e 
} ti. tutti i tìcmo-rat-c: Ritie¬ 
ne i he ta'e nuoto, t lo'enio 
| cdto'-o r ent r ; anch’e-so :n 
quella log., a qualunquistica 
i tendente a provo are uìterm- 
) re disorientamento e rìisoreii- 
j ne c'I'mtcrno delle masse po- 
j po'nr- e degl: organismi i*t’- 
! tazionai• da esse diretti, oggi 
* g-: dura-nenie co'pil: dal'a 


» comunale ai produrre pubh':- 
! coniente ed in breve tempo 
tutti i documenti r le re'a 


caia .n modo da dare a-1: i 
Enti locai, que: mezzi r.e»c.- > 
.-ar: per corner. - .re una -..il,ria I 


zinni con prò: enti la a-solida | gestione derr.rx r.itic.*. e un.- | 


e-trane.ia tien’i am mini-.ru- 
io r : c de- d-pendent: de.la 1 
Az-endg trasporti * 

Anche :i Congresso del! r 5>-' { 
z'.or.e rie’. PCI d. C.»s - -1 H - I 
tald: ha espresso per.i sol: ; 
dar.eta con .1 compagno A.cl- \ 


La Sagrestani di 

Grave atto 


Terni era già stata « visitata » dai fascisti 

di teppismo contro una sezione PCI 


tar:.! c:c* 5.s:e:r.a tr.r/j*ar.o. 

i 

I Nei a noslra e.::a. co::.e 
j d a : : ru i» ci e :: ì*‘o .. :xit pc, 
| .'ian:o :n d. :r. i. 

» -".cct: ev^'.or*. 

I |X*r"f are. pc» \..uro a.* 

! ^ - Q.t .é .crie 4«>‘. r.di r.c c. 

! Or».c:o -ozio .-olo fu . c.tta- 
ì d.r.. che h ir.no c-rnunc.a'.c un 
. reddito ?uper.o:e a. dice, m:- 
i ..or.:, e d: »,uc'3:; buona parte 
| seno a rodano f-sso. La ti-, - 
j nur.c.a p.u canata, sup-ra d: 
; :>oco 39 m.l:*~n:. T.itt. .-anno. 


G'. cp.sod. deplorevoli di 
leppa.mo cne s. sono ver:t:- 
cat; a f.ne gara, hanno fat¬ 
to def.n.re la v.ttor. t del Pe¬ 
rug.a sul.a Luz.o. una v;:to- 
r.a e.mara. Sono arr.vat. d ie 
pur.:. :n class.f.ca. ma con 


’ inazione di Castagner è .a so- 
! h tre punì: dal terzo posto in 
i graduatoria e sarebbe .anche 
I ora che tecnico e dirigenti 
| b.ancoross: la smettessero di 
, f.are ; modesti e parlare solo 
j d: salvezza. I! terzultimo do- 


tresima giornata d; cannilo 
nato all'u'.t.mo posto m clas¬ 
sifica. Abb.amo sempre so¬ 
stenuto che '.'allontanamento 
di Fabbri dalla punch.na del- 


sarà tempo oer r.fleitere. At 
tualmente .. mezzo e quello 
che è e va portato a. tra 
guardo. cos*l quel che costi. 
Il traguardo e uno solo, la 


! ess. s: è levata '.'accasa di ! sto è distante ben otto '.un 


la Ternana era un errore ma- j salvezza e la Ternano non 
crioscopico. I fatti, purtrop- » merco certamente :1 limbo 


TERNI — Un gravissimo ce- i 
sto teppistico è stato compra¬ 
to l'altra notte a: danni del- 
lo sezione dei PCI «Sagre- 
stan. » del quartiere Cardeto. 
Approfittando della posizione 
piuttosto nascosta de. loca'... 
ignot: hanno preso »L m.ra 
la sede deila sez.or»e. ne han¬ 
no infranto la targa, ed han¬ 
no .mbrattato le sarae nesrhe 
con serate del.rami ed ant:- 
ccmuncste. Con una buona 
dase d: impudenza, oltre che 
d: ignoranza rcome 'a foto 
d.mostra», gl: autori de'.l'igno- 
b.le gesto hanno anche « f.r- 
muto » T.Ripresa con la sigla 
IXT Si tratta d; un ep-sod.o 
mqual ficab.io, awenu'o. per 
d: più. ai danni di una se- 
z.or.e che era stata recente- • 
mente oggetto d. una s.m le 
provocaz.one da parte de. fa- 

SO «dìZì. 

I dir.gent. della sezione han 
ro già preveduto a sporgere 
denuncia contro ignoti, per 
ché s.ano individuati e puni¬ 
ti i responsabili de!l’atto top 


.nvece che cV rr.o.ta r»r.:e » 
che ha redd.:. p» r rìec.r.-' v | 
decine d: mi..or.:, ed alcun, 
superano d: rtm lunga ; 10-9 J 


' « ant^portiv.ta •- verso parte | 
l de! pubblico perug.oo. Le sas- . 
• .-a*e lanc.ate verso ;1 pulì- i 
i man de.la Laz.o. hanno co- j 
' ,-tret'o V.n.cio. allenatore del- , 
! la squadra romana, a sotto j 
! por^. a contro... nella c..r..- » 
; ca oru.-st.ca per le les.on: pro 
j vogate dal.e scherzo de: ve- ! 
! tr. frantumati. j 

Ur. atto d. puro vandalismo i 
i che non s. può certo g.ust.fi. 


ente » ca*e. addicendo a scusante 




di'' .. 




g.. ep-sou; a-rc.idut: r.c ..a par¬ 
tita del z.rone d. andata con 
. laz.al;. Quel a che poteva 
•essere ur.a za.a z.ornata d. 
puro sport s e trasformata 
-’-o-i r. una r.-’ v v - d. mo¬ 
stri?. r.c ri. -. «nriu ’o t'o.'.- 
Ur. > or. - .or .1 

. • - - - - -i U„T..-r,‘..Ca. -, 

soo creando un fronte ur..- 


5: Ù&K 





Ùr -™- -i 




3 E r: 


; mi.ioni .'ar.r.o a: reunro. , «essere ur.a za.: 

i Le rc-g.or.. c. cesi sn^c.ata ; »“; c 5 _ ?a v_ s ; 
i evasione s»- .io da ricer-ar.-: • t J f' ^ 

i nei ss:emù f_-c^.e .t.s.i.-.r.o. ! f'"’ -* ' ‘ 

! l'n sste.ra f.sra.e .-trutt uraio < ^ 

I :r. modo d.» ds-ur.zr-.re . ! ^ 

! —— s • -»; - • r. . . * -Oo c.ea..do u, 

I *CuU.. . J.U xat.v.. ' ) » . tTUQ.. . , » . ^ A J , _ __ 

I , . »a. .O u. *t*. , o J 

i .c.o d.pcriv.or..v, it.a r.or» * * —*q ^ ^■ -j-»»^- 

! ha m«: cc.p..o .e rra-.-c wa- j q - 0 ^ p e ruz.a certi g.ov.na- ! 
s.om. Nt-,.a nostra c.ita v.-.c- ! .- r . v.. r ~ 

r.o insieme «agl. opera, or..* j l u 
rapprese. - ! tu r.o una m.m rane i i Pa^.-anrio a. co 
dei.a popola7cr.*. .-oprattutto ! co del.a part.ti 
persone che app.»r*ergono a ! Perur a ha v.r 


I zoezze. e sega.tare a par.are 
: d. lotta per la retrocessione 
i s.gn.fica prendere In giro la 
j tifoseria locale. 

. Al Perugia, m poche paro- ! 
j le. sta per essere aperta la ì 
i v.-u alla qualificaz.or»e m Cop¬ 
pa EUFA. E' innegabile que- 
! sto dato d: fatto. Ed è su 
j questo b.nario che s: doccreb- 
: bero muovere (ma cer.amen- i 
te g.à s: stanno muovendo. 

I solo che non lo dicono* gli 
' operatori del settore biar.co- 
! rosso Segu.tando ad essere 
i um.li. ma anche consapevoli 
della propria forza. j 

... | 

! Terni pianze. è arr.vata !a I 
| *T.’~. a s m.a .-ronfi: - '! Iz» par- j 
• : i D-'-sn .» San H-'.'s-i--: - .'» . 


po. ci hanno dato ragione. 

Ma c.o che è fatto e fatto 
e per gii errori del passato ci 


dei.a scr.e C. 


Guglielmo Mazzetti 


Nulla a che fare con lo sport 


Ormai e una tradizione con¬ 
solidata; se fra Perug a c La¬ 
zio la partita non ftn’sce a 
botte, ne gli umbri ne i roma¬ 
ni tornano a casa contenti. 
Questa volta, però, da parte 
perugina si è abbondante¬ 
mente superato il segno Qua¬ 
le significato, se non quello 
puramente teppistico, può ai- 


si ha. più. allora con lo sport * 

Il giudizio deve essere net¬ 
to- la responsabilità degii 
z ultras .» perugini, nonostan¬ 
te !a solita presenza intempe¬ 
rante di alcuni facinorosi ai 
seguito della Laz’o, è totale. 

F. il sospetto che i motivi 
piu propriamente calcistici, 
dopo una partita assai tran- 


sumere il fatto che una tren- ' quilla peraltro bnllantemcn- 
i na d' razazzoit: a-p’itano j .*-■ vnia dai qrdoni. non r'cn- 


ri». Tronto h« 


».,o d.'ventar¬ 


la Ternana il fanal.no ci. co- 


| tar.o ri. . suor. v. cne so . di solitar.o del camo.or.a- 
i '..zio e .ili inijc.iijr da.lo .-*a- to. E soz.no brutto pro-e- 


pu'mnn d i '".a squadra 

» i-p-te per prenderlo a , -r,'er¬ 
te mattonate' Che rapporto 


'mo per- laicm T e il p > to al 
'a » -o'cnza r all'irraz’./nn'ità 
>• m o’*o furie. 


que .a -ascia d. ceto i.ntc-r- | con p.er.o m-:.t) e sono co- 


= f 

ZI 


medio ccst.tu.M oltre che ria | 
picco.: art.zian: e picco ì com- j 
rr.ercian - .., ca un numero ele¬ 
valo d. perbene u reddito I 
so. Ebbene ^opr .ttutto ^u qu 
I .-;e parsone grav., ozg; .r. 
i man.rra p. sante .a cr.-.. ,s.o- 
j noxtcu 

* In modo part'cnlare 
sui loro redditi l'.nflazior.e. 

Il problema centrale .n que- 
sta fase della vita nazionale 
e quello dc.l'avv.o dt un'opc- 


no e- .»..' intjc.rii da.lo .-*a- ( to. r. soz.no brutto pro-e- j 
.o d. Peruz.a certi g.ov.na- » gue cosi con una punlual.tà ; 
r. • h * rv> »-)r."ru » .«.i.vr-.t’ 1 

-'et.."» »;•..« «'"a umbra . Li mur» d- eoo:>>1 ir-' .h j 
Pa.-. andò a. coni-r.uto "-'tn.- » ser.e C. at.i diventando scm- i 
> rie..a par:. - .!. »r.' d.re? Il j pre p.ù cons.s’ente. Tutta- I 
erur a ha v.r . - o T.r.'ontro j v a miniando ancora 14 par- ! 
cn p.er.o rr.-r.tu e sana co- ! t.m- a .a f.r.e del torneo, è | 
c.r.que : pur.*., collez.on.a- ; n i-’rcabi’e che sneran/e d: I 


si c.r.que 


pur. - .. co..ez.vt.v 


riurl. umbr. r.czl. u.t.n.. tre \ s-av-zza ce rm sua r.o M.a co- 


.r.co.v... I r.n.'i.u. 
centro campa ha. 
to r.r.crii- quist r » 
ccr. p - no n.- r.t., 


U 1 ...Z 7 .»* a 
ri: a supera 
rdu.i pr.».a 
e sx.o 


c»»r.quu. . g<T a.a. d. t.to- 
. ir. P n -■ Am--:. - ,i ir. , atat. 
.tri.nv.nte *.r.^um..tb. . .>. r 

gr..v i e d»-ierm.n»»-..one ed 
hanno proluso ne...a zsra 
tanto di quel br.o che ha vt- 
'.ac.zzato tutta la squadra 
bui n corossa. 

Dopo questa viroria, la for* 


1 me attuar.e? O m-gl.o. come 
! zur»nt.r!e allo sport.vo pub- 
j bl.ca ternano? 

; Qui .cosa va certamente 

i c.vxb «to. s.a nel .a squadra 
cne ne.'.a canduz.or.e t^cn-ca 
| o che d.r s. vozl a nella d.- 
r.zenza E - mconcen.bile che 
un « squadra com" auella 
rossorerd»-. dota* a d: un po¬ 
tenzi,a*e tecn.co tra i p.u n- 
«p r ’ - tabil: di tutta !.a cadet- 
. ter.a»» alloggi alla ventiquat- 


□ I CINEMA 


TERNI 

LUX: li d ietto d em-e tuì e 
PIEMONTE: Baby s •• t: 

FIAMMA: C_-, 'tr.i. a r.o-? t: t 

MODERNISSIMO: Nc- rr.ve re 
issi: « 

VERDI: Ur. bo-jUtst ? ccs.o sr- 

C3i3 

POLITEAMA: C -,(in: e o' :*) 
PRIMAVERA: Le c r.qjc f 3--n*e 
d. M'aio 

PERUGIA 

TURRENO: La ballai a d. M d.-.ay 
LILLI: L’ali a mala da' cc'o 
MIGNON: La msz e de’ pmfe»- 

101 


» MODERNISSIMO: lmn*.*g ne eie 

I soeccb o 

I PAVONE: M sler m ..ardo 
! LUX: Male* K.e.n 

FOLIGNO 

! ASTRA: La caccia 
| VITTORIA: Pot-imo d vt'j 

SPOLETO 

MODERNO: Il trtaniolo d'or* 

TODI 

COMUNALE: Anche R (M « 
alfa-e di «lato 
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PAG . 12 / le regioni_ 

SARDEGNA - Incontro tra i movimenti giovanili e il presidente Raggio 


Vanno legati a prospettive 
concrete i provvedimenti 
per dare lavoro ai giovani 

Erano presenti rappresentanti della DC, del PCI, PSI, 
PRI e PSDI - Una conferenza patrocinata dalla Regione 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — « La condizione giovanile da drammatica diventa esplosiva. E' necessario che 
essa venga affrontata con provvedimenti di carattere straordinario. Favorire un inserimento 
dei giovani nel lavoro e nel processo di rinascita della Sardegna: questo è uno dei punti cen¬ 
trali clic oggi vanno posti allatteii/ione elei partiti dell'intesa e del movimento autonomistico 
Ma è chiaro clic 1 provecdimcnti di carattere straordinario devono essere protondamente legati 
ari una prospettiva di reale rinnovamento e ad Ul1 piano generale |x*r rimediare 1 guasti piovo 

uti. dalia crisi economica e 


l’Unità / martedì 15 marzo 1977 


SARDEGNA • Dal comifafo della programmazione 

Approvata prima parte 
del progetto minerario 


Riguarda il comparto piombo-zinco 
importante base per la trattativa 


Il documento 
col governo 


CAGLIARI - Il primo nucleo del progetto minerario metallur 
gieo. riferito al comparto del piomlxi /mi o. è stato appio 
vato dal Comitato regionale per la programmazione. 11 prò 
getto complessivo riguarderà anche la rat l'inazione di altri 
metalli, tra i (piali i più im|x>rtaiili sono bario, fluoro, alili 
mimo 

Il documento licenziato è stat i discusso in sede di Comitato 
|x*r la programmazione, integrato con la partecipazione de: 
rappresentanti dello organizzazioni sindacali e dei coiti proti 
sori più immediatamente interessati al progetto. 

1.'approvazione di questo documento è un latto di estrema 
importanza per le popolazioni del Siile ìs Iglesiente. che hanno 
nel settore considerato la fonte maggiore delle risorse occu¬ 
pazionali. Ksso è .noltre una condizione di forza |x-r la 
Regione, clic può presentarsi ora alla trattativa col governo 
sin problemi ajX'rti dallo scioglimento dell'Kgam con un docu 
mento di indiscutibile valore scientifico, oltre che di impegno 
[xilitico unitario. 


ABRUZZO — L’assemblea convocata per domani 

Sulla mezzadria la prima 
riunione del Consiglio 
regionale dopo la crisi 

E* previsto un documento dei partiti dell'intesa 
Altro punto in discussione: l'occupazione giovanile 


Nostro servizio 

I/AQUILA — II precidente del ; 
consiglio regionale d'Abruzzo. 1 
compagno Arnaldo D. Ci.ex : 
vanni ha convocato per do- i 
mani 16 marzo — d'intesa j 
con l’ufficio di prescienza e , 
con ; cap.gruppo consiliari ; 
— !a prima riunione clei'.'as 
sembiea. dopo la conclusione 
delia crisi, per discutere e 
deliberare in mento ad un 
nutrito ordine del g.or no. 
Tra gli argomenti che'.Tiran¬ 
no affrontati nei.’.t r.umone 
d. mereoledì, figura quello 
< oncernente :! superamento 
della mezzadria. E' piev.sta 
'.'elaborazione, i! d.butt.to e 
l'adozione «ti un documento 
di parte de. partiti tirmata- 

r. dell'accordo politico prò 
grammatico in quanto l'ar¬ 
gomento del pa:vsag'*o della 
mezzadra ad aff.tto. usura 
come punto -specifico cieli'in- 
t-isa programmatica m cu; e 
sancito « 1'impegno per il >u 
Tiramento (iella mezzadra 
sulla buso delle conclusioni 
dei convegno di Macerata •>. 

II fatto d. aver pò.--ni ì'ac 
cento su: problemi della mez- 
? idra, non solo dimostra la 
concreta disponibilità delle 
forze poi. tic he per quanto ri¬ 
guarda l'attuazione rap.da 
dell'intesa piogramma* va. ni v 

s. .nquadra nella situaz.one 
generale di m.z.ativa d. ’.ot 
fa delia catogor.a per ottone 
re da! Par', intento una !=gge 
v ('.da per la trasformazione 
della mezzadr.a in aff.tto La 


( per avviare un di ve imi pu 
avanzato modello d. sviluppo 
j sociale e civne dell'Isola 

Questa la richiesta prmcipa 
| le scaturita da'.l'incontro t*a 
' . rapptescntanti di movimeli 
! t: giovanili isolani ed .1 pre 
| bidente dei Consiglio regiona- 
1 le compagno Andrea Raggio. 

! al quale e stato chiesto il pa 
: trocimo per una conieren/a 
sulla condizione giovali,le :n 
' Sardegna I! compagno Rag 
j gio ha ribad.to, riterendosi al 
suo discorso d; insediamento, 
i che e necessario attribuire al 
! Consiglio regionale un nuovo 
e p.u anip.o ruolo di mdinz 
I z.o politico e di coordinameli- 
1 to d: tutte le iniziative e dei 
j provvedimenti di carattere 
I politico, culturale, sociale. Al- 
i lo stesso tempo — ha detto 
, Reggio — bisogna promuove 
le il piu ampio dibutt.to e 
| la massima partecipazione at- 
| torno alle scelte della prò 
grammazione. In questo qua- 
I tiro il Consiglio regionale por- 
I tera avanti a breve scadenza 
i delle iniziative tese a favoli- 
I re un ruolo piu avanzalo del 
* .e nuove generazioni. « Per¬ 
ciò sono ipotizzabili — ha d; 

' chiarato ancora Raggio — 

. rapporti più stretti con i gin 
' vani attraverso la costituz.io 
j ne di prec .si moment, e se 
! di di incontro e d: discussione, 
i Ad csemp-o. può essine utile 
; un d.battito attorno alia Con 
siiita delia gioventù Kntio ta 
.. premesse deve essere con 
' vogata la conferenza suila 
| condizione giovanile m Sur- 
I degna, cu, non mancheta ter 
I to l'adesione e la paitecipu 
I zione ulti va de! Cons.giio >e 
! gioiiaie ». 

, La situazione ha detto :! coni 
[ragno Antonio Mart.s, segre 
! tari® ìegionale della P'GCI. s; 
i aggrava e si deteriora in ma- 
; mera tale du presentale i pe 
j ricci: di una emargmaz.one 
| totale dei giovani dal lavoro 
. produttivo 

Va valutato con estrema at¬ 
tenzione il rapido processo di 
! disgregazione della scuola e 
1 dell'università, che anche a 
i Cagliari e in Sardegna è al- 
' l'origine della sfiducia di lar- 
t ghi strati di giovani verso le 
1 istruzioni democratiche, e 
può offrire margini per l'azio¬ 
ne di ristretti gruppi eversi- 
' vi. Nè possono essere taciuti 
i fenomeni degradanti che, so 



Preoccupozioni per la recrudescenza di malattie infettive 

Già 22 i casi di epatite 
accertati nel Crotonese 

Appello ai cittadini perché rispettino le più elementari norme igie¬ 
niche - Ma è ben poco per poter arrestare l’andamento epidemico 


Settimana di lotta dei pescatori di S. Gilla 


Dalia nostra redazione 

CAGLIARI — I pescatori di S. Gilla, al termine 
di un'assemblea generale, hanno proclamalo una 
settimana di abitazioni, decidendo di aderire com¬ 
patti allo sciopero ycncrale di venerdì prossimo. 
Per questa mattina è prevista una manifesta!,one 
davanti al Municipio di Cagliari. 

I pescatori in un documento denunciano le gravi 
responsabilità deli'amministra 2 Ìone comunale di Ca¬ 
gliari clic, oltre ad aver mancalo nel passalo al¬ 
l'esercizio dei suoi principali poteri per difendere 
lo slagno di S. Gilla dalla aggressione degli inse¬ 
diamenti industriali, ha gravemente ed irrespause- 
bilmente contribuito all'inquinamento organico della 
laguna riversandovi gran parte dei propri liquami 
di fogna, senza essere preventivamente sottoposti 
ad alcun trattamento depurativo. 

Pei questa precisa ragione lo stagno di S. Gilla 
viene indicato oggi come un elemento di alien.alo 
alla salute pubblica, riversando sui lavoratori della 
pesca le pesanti conseguenze di tale latto. Ai'e 
denunce e alle lotte dei pescatori che da anni difen¬ 


dono con onesta e coraggio la tonte del proprio 
lavoro, una ricchezza fondamentale della citta, ed 

insieme l'igiene e la salute pubblica, le varie am¬ 

ministrazioni comunali dominate dalla DC hanno 
finora risposto con promesse inutili ed elusive. 

Ne c chiara testimonianza il latto che il Comune 
di Cagliari a 4 anni di distanza dall'epidemia cole¬ 
rica e nonostante i finanziamenti allora ottenuti, 

non ha ancora proceduto alla realizzazione del de¬ 
puratore fognario, del quale si discute sulla ubi¬ 
cazione, spesso in modo non corrispondente ai reali 
c fondamentali interessi dei cittadini. 

I pescatori di S. Gilla chiedono pertanto che 

vengano immediatamente eliminali tulli gli .carichi 
di acque nere nello slagno, e che vengano rispal¬ 
lali i precisi impegni assunti anche recente, nenie 
dalla giunta comunale. In particolare i pescatori 
richiedono che si realizzi rapidamente il dcpura'ore 
fognario per rimuovere uno dei (attori che mag¬ 
giormente contribuiscono all'Inquinamento c alla de¬ 
gradazione deU'ambicnle. 

NELLA FOTO: Una immagine dei pescatori di S. 
Citta che attendono da mesi di poter tornare a pesca¬ 
re net toro stagno. 


| Dal nostro corrispondente 

] CROTON'E -- Sono 22 i casi 
di epatite virole avvertati, a 
1 seguito (li regolate (lemmiil. 
nel terni,>r,o del Crotonese 
durante questi primi mesi (Ud¬ 
ranno ut corso. (Ih iiltnn, va 
si Mino stati registrati appe 
na pochi g'orni fa Questa la 
comunicazione fatta al coiim- 
, glio comunale dall'assessore 
aita Sanità Lumatv. anche a 
I nome deH'iiftic'ale sanitario 
| dottor .Mattavo Raso 

Dei casi a, e ertati, uno ri 

* salta in cura presso ;! lo. i 
le ospedale civile ulna quii 
duellile) mentre tutti _el a! 
tri. che interessano bambini 

• di età scolare e prescolare. 

, sono stati d'rottati agh ospo 

dall di Catanzaro e di Messi¬ 
na. (il locale ospedale uifat 
ti non è ancora completa 
mente attrezzato nel reparto 
| iniettivi). 

Anche se la situazione non 
: è considerata drammatica, le 
| autorità sanitarie affermano 
i che m tratta di una . recru 
, descenza a rispetto ai mesi 
j precedenti, e che laudameli 
, to epidemico, peraltro, va 
, strettamente seguito e finn 
1 teggiato da adeguate misure 
, di profilassi, quali il control 
! lo salutano nelle scuole. la 
i d'.sinfezione e la disinfesta 
1 zinne di dosi di gammaglobu 
Ime. Sono state ìtiteusifnate 
le operazioni di pulizia e di 
. lavaggio delle strade e ori 


portunanu nte trattate le ubi 
dotte fognanti 

Tuttavia le stesse autorità 
sanitarie non ritengono che 
queste muore txiss.no da so 
'e. i ornitottero l epidemia. e 
s sono rivolti, perciò, albi 
c iti,i(I'ti in/.i per una collabo 
: azio io elio sarà tanto pai 
|>"e' os. ( quanto maggiore sa 
ra la scrupolosità ne! sega i > 
alcune r.ucemandaz oni. 

s, coU'igl a ì itali' 'a 111 is 
sima puli/i i de''a p.-rson i. d- 
non mangiar.’ t’ itt.i o ver I i 
"a -eu/a i le s .i i.» state ab 
lion l mtemente lav att . d no ì 
inferire frati' di mar • i ra 
ci . d non dt noi re ' s,, he* 
ti i o:i ■ r filli do ili -t . m 
mezzo al'e s'rode. 

11 fenomeno. » he come ili 
Inaino dt'to. nel stia nuda 
mento ep.deiiuologu o vi-uu at 
lentamente seguito daU'ufti io 
digiene de' Comune, trova il 
silo fo. oblio di uifez one ilei 
Comuni l'tmtrofi i prosimi'b'l- 
mentv a filtro e Rocv i di s’e 
to) sviluppandosi, p u. tu"a 
etto eh Crotone, ai lOll'e- 
guenza deir.illlusso di alunni 
e studenti che freqiit titano le 
vane svuoh*. 

Una nurt colare ra -, om m- 
daz'one neiviò è st ita ri voi 
fa anche ai ca;v di ,si.>u'i 
ed a- direttori didatti , p, ;• 
eiiè e>ei\ it no gli o» i ir'ii'i' 
contro'.li stille onera/.uni di 
nuli/ a nei locai, sudasti i 
Da ieri, lunedì, è stato nuche 
rnddi.ppiato il qu.i'it'tnt io d 1 
(loro n”!l'.icuii.i not il, le 

Michele La Torre 


Servizi comunali 
paralizzati: 
Cagliari piena 
di rifiuti 

CAGLIARI — La citta tra¬ 
sformata in un immenso 
immondezzaio per lo scio¬ 
pero dei netturbini in cor¬ 
so da una settimana; i 
tranvieri in lotta per il re¬ 
golare pagamento degli 
stipendi, bloccano i servi¬ 
zi di trasporto urbano ed 
extra urbano, provocando 
i disagi e le proteste di 
decine di migliaia di la¬ 
voratori, studenti, donne; 
gli uffici comunali lette¬ 
ralmente bloccati da pivi 
giorni a seguito dell'as¬ 
semblea permanente del 
dipendenti: questa la si¬ 
tuazione nel comune di 
Cagliari, che non e esa¬ 
gerato definire di emer¬ 
genza. 

Preoccupa maggiormen¬ 
te l'agitazione degli addet¬ 
ti alla nettezza urbana, 
che ha provocato l'invasio¬ 
ne di montagne e monta¬ 
gne di sacchetti di rifiuti, 
sventrati e sparsi in ogni 
angolo per l'azione dei ca¬ 
ni. nonché trascinati dal¬ 
le folate di vento. 

u Allo stato in cui siamo 
è possibile lo scoppio di 
una epidemia ». ha affer¬ 
mato in un appello al sin¬ 
daco l'ufficio sanitario del 
comune, sollecitando in¬ 
terventi urgentissimi. 


Regione Abruzzo, quindi, do- l)( . di ristretti gruppi eversi¬ 
ve :u terra condotta a mez- ’ v:. Nè possono essere taciuti 
zddrta si aggira intorno a: 7.» i fenomeni degradanti che, so 
nula ett.u:. coinvolgendo gli i prattutto ne: quartieri popo- 


mteressi d. Ixm 10 mila mez¬ 
zadri. deve compiere un atto 
di chiara volontà poht.ca per 
contr.bit:re ai’.a soluzione del 
grave ed annoso problema. 

Alito settore di impegno da 
parte de'.ie terze poh'..che. è 
quello deH'oecup.izione giova¬ 
nile. Nell'ambito d a l!'inieaa 
unitaria d; predisporre preci¬ 
si att. !eg.slat:v. per attuare 


li»ri. comportano i! rischio di 
una regressione complessiva 
del ruolo delle giovani gene¬ 
razioni nella stessa società 
civile. 

;< In questa situazione — ha 
detto i! compagno Martis — 
rifacendosi ad un documento 
dei movimenti giovanili ìl’.u 
strato a! compagno Raggio - 
«• evidente che le misure tane 


Le proposte scaturite dal convegno di 5. Angelo di Brolo 

Bisogna produrre più nocciole 
migliorandone però la qualità 

Una coltura che può rappresentare una grossa occasione di sviluppo 
per l’economia messinese — L'intervento dei compagno De Pasquale 


BASILICATA - Ancora ostacoli per lo stabilimento di Gaudiano 

Ultimato il conservificio ora 
manca l’organismo di gestione 

La « linea del pomodoro » è stata realizzata e potrebbe già entrare in funzio¬ 
ne - Gli agricoltori del Melfese chiedono un intervento dell'Ente di sviluppo 


le scelte fatte con il p.aiio di ! pone 11011 bastano P«*r «seni- 


• emergenza ne! quale ven.va- I 
no delm.ti mezz. e modi per 1 

! .. prea svia mento a! lavoro de: 
i g.oiaii:. occorre andare avan- 1 
; t con procedure rapide. G.à 
; .n un recente incontro tra il 
, comitato regionale per la oc- ' 
, cupa/.one g.ovanile e la quin- 
I ta commiss.one consiliare, si ' 
i prendeva in coiis.derag.one la ; 
; esigenza d: misure sollecite ■ 
| ed eff.eac: Sulla ba.-e della , 
i comune valutatone secondo 1 
- cn, i< .* prob.ema del’.'oceupa- 

• z.one g.ovati.le non e un prò , 
blema cong.naturale, ma un • 

| fatto strutturale le cu. or:- - 
j gin. sono da ricerca’v ne! ' 
i distorto t.po di sviluppo :m- ì 
1 presso el Paese. l 

! D- qui la necessità del ra- | 
i p.do ut ...zzo delle r.sorse re- 
g.ona!: .n direz.one del.'oecu- ; 
j u.i7.c:ie giovanile e la f.na- J 
! lizza?.one a tale scopo an 
I che de. fond. CEE : 


pio un paino di preavviumen 
•o ai lavoro dei giovani in 
vt-rea d: prima occupa/,one 
può inserirsi organicamente 
in un più generale processo 
di sviluppo della società sar¬ 
da e naz.onale solo a condì- 
z.one che esso non risolva 
,n un ennesimo provvedimen 
io assistenziale. Al contrarlo. 
.1 piano deve partire da que¬ 
st: prestippasti: li un lavoro 
produttivo e socialmente uti¬ 
le od un numero consisten 
:e di giovani: 2» costitu.re. 
attraverso la combinazione 
tra studio e lavoro, un eie 
mento di spinta verso una ri¬ 
conversione e qualificazione 
della forza lavoro giovanile, 
adeguandola alle necessità po 
ste dai pian: regionali di svi¬ 
luppo. Insomma. -alle Regio¬ 
ni va atfribuita una funzione 
determinante neli'or.entamen 
to e nella spesa de: fond: d. 
soombili. 


r. I. 


Nostro servizio 

MUSSIN \ - Per Teionomia 
messinese la collii.iz-one dt ! 
: e noce.oline può rappresati 
tare una gr<>s-,i «Kc-U'-.ine d. 
>v dupjxi. Perchè questo av¬ 
venga. però, è tu ces orni, 
da una ixirte. garantire 1* •ri¬ 
mediata applicazione della 
legge reg (male >u! noce.ole 
to. dall'altra, puntare a 5 mi 
gliorameiito ch'ila (|ua!it,i *-d 
alTaiimento della qu.-int,li di 
noec.o'e prodotte S<>:io q.i - 
.s'.e le conclusion d un af'ol 
latissimo convegno sii. noc- 
<• «lieto, elle si e svolto v 
Angelo di Broli» V: h.iitr<i 
partecipalo i! presciente d-1 
l'assemblea regionale, -m. 
Pancrazio D<- Pasquale, :-u 
nieros' deputati rego’i.t i. 
smelaci ed ninnimi'tn'oi" d. 
Ixm 17 comuni delia z«n i <ì* : 
riuniti Wbr.xì-, sind icu'.-u. 
tecnici dell'ispettorato aera 
rio provinciale, ruppr« -< rt- 
tanti delle organizza/ o:i «1, 
coltivatori e del'e co-ip, 
ve. Ad aprire . lavori e a a 
to il compagno Nino Mescsi, 
depilato reg «ni a’»- e si.ch, ,* 
di S Ange'o d Rr<i!«». che ila 
sub.to denunc at<> a ma ; • i 
ta «ippl:ra7 «me d-i'a à-gg-- 
sai lur-cmh !<>. varata e}.,da 


CALABRIA - Inaccettabile la stizzosa reazione della Confagricoltura 


Perché è buona la legge sul bergamotto 


Nostro servizio 

REGGIO CALABRIA — Lap 
prelazione della legge reg.o- 
i-.ale sul consorz.o e sul con¬ 
ferimento obbligatorio dell'es¬ 
senza di bergamotto ha provo 
calo ura stizzosa reazione da 
•parte dell'Unione prov invai e 
degl, agr.coltori: té. intatti, 
regi; agrari :! timore di non 
poter più ges:.re. senza a.vini 
coniro.io e nellintere-L—* et. 
«Nane dee.ne d: fa ni: gì. e d. 
pra-c*: propnetar.. quel.e m- 
jrenti somme erogate, annua! 
niente, dallo Stato a fo :do 
perduto. D. qu.. la protesta 
contro la scur.s.tà e la l.m.ta- 
lez^.» nel tempo de’.l'mterven 
f.nanziario della Reg.or.e. 
contro „i presenza, nel nuovo 
consigli di amministrazione, 
d: categorie non direttamente 
legate all azr.coltura 
Alla violenta reaz.one della 
Confagricoltura ha fatto eco. 


n. a 7.elida li rd .:r.era7 endal. 
d: sv..up;x>, miz.at.ve tecniche 
finalizzate a! m.g'.ioramento 


nier.'e pogg.ata s.i. voiicett: d 
assistenza e d. sussistenza. 
nonastante il bergamotto a- 


della produzione, .n.z ative j ve^/e raeg.unto uno de: piu 


econonvche e soc.al. per io 
sviluppo delle forme associa- 
: ve. una adeguata organ.zza- 
z one commerciale, la confi¬ 
ssa delle essenze non genui¬ 
ne. la normal.z/a/.one de.la 
vita consortile >■ 

I.'ATeanza Contad.ni. t in 
r.fermento agl. artivoi. 19 20 
-- con : quali il Consigl o d: 
amm:n.straz.one riserva agl; 
esportator. ed agl: industriai: 
trasformatori il 70' delle e-s- 


alt: r.d.c. d: redditività. 

la Regione Calabria, in oa 
se ad una legge dello Stato 
de. 1973. nel dover disc.pTna- 
re l'intera materia s: e trovata 
d; fronte alia necess.tà d: 
sciogliere importanti r.odi.ar. 
che d: ordine .stttu/.ona’.e' e 
stato. < o.-:. superato . veich.o 
concetto dei voto « p ur.mo > 
per sost.tuir.o con il voto oro 


r *- - e s.i. ne r- ci.- -r 

s'e..j:.c con l'art cecia.,! -*.- 
t a/.one d: ut Ceu'-o d: :: 
e d r.cerche cìv c.«>. r.« . -.> ra 
te o piar.,» ci- rt..g < r.crr.er. 
t«: d -.'e tecr,.- :> <i. T.i'f urna 
z.or.e. per 1 ' z/.cz.«i.ie «:c: 

sOttopro-iott: d»-. 
oer la r c eft a d r. i- % . s'rxx- :i. 
d. mercato 

S: trafa -- <o:r.e p>v--d' 
.’ar* 2 del.» .* g/e ci d.ir • -. 
Cor.:orzo u.ia s'r.i'tura ,j.r .• 
m ca e mei-r.:.*. d * p-* ir..-, 
nager.aie. d. ev.tar-- g. err- r. 


porz.ona.e e separa.o ,ra prò- l de" o.issn*o d m.i^ci re ,r tr.c-t .p.i/ «i*t 


senza- dag.i stessi conferite - 
r.t.e.ie che' ozn: prevedibile 
r^on.o po.v'^ o.vi^rc a 

iond.z.one che Consorzio as 
selva p.enamente alle sue fun- 
z.on. 

Per coz' ere i termini della 
po'emica in corso e bene r.- 
saiire nel tempo f.n da. '46, 
con legge dello Stato, s: stabi- 


delle es- i prietar: e colon: e stato pre 


ft Linamente. 


protesta ; 


pregevo.ezza e 


de'.l'UCI. lassoc.az.one conta 
dina di _s pira z.o ne soc.a._'ta. 
che -( umilmente i s: accinge 
robbe a preparare proposte di 
modif.ca d; una legge non an 
coro ver,ficaia nella sua nrat. 
ca rea’nzzaz.one 

Molto pai respons.»b..mente. 
l'A.leanza Contadin. ritiene la 
legge, ne! suo complesso, po 
s.tiva perché recepisce le ri 


rama del prodotto, l'ammas¬ 
so cbb'.gatorio del bergamot- 
to ad un appa-*.tv> consorz.o. 
Nonostante la norma costnt- 
t.ra s. determ.no. ne, fall., un 
doio.o.o m j r*-it,i. quei'.«o g«st.to 
dal cnrr-orzio e quello d.retto 
da operatori privati. 

Causa del fallimento della 
legge sono stati da una parte 


•..sto un consigl.o di amm.ni- 
.-traz.one d: c.i. fanno parte 
S rappresentanti de. propr.e 
*ar.. 4 dei colon., esperti no 
mutati dal cons.giio reg ona>. 
rappresentanti d: tutte le or¬ 
ganizzagli. professional: e 
sindacai; ed. a molo consulti¬ 
vo. ; rappresentanti dell'Ente 
di sviluppo agr.co'o. del.'I- 
spettorato ailagnccltura. del 
’a Camera d: Commerc o. .. 
direttore della staz.one sper.- 
mentale per l'industr.a delle 
essenze. 

Non s. tratta, dunque, d. 
tendenze « elefantiache ~ do 
i ute a « populismo politico •* 
come denunc.a la Confagricol 
tura, ma de.l'esigenza d. »u 
perare le contrappos.z.^n: 


g.. .nteressi speculativi degli 1 tra le diverse forze social: in¬ 


chieste 


organ.zzaz.on: I uiduìtr.al. trasformatori, dal 


contadine per una magg.ore 
democrazia nella direz.one e 
nella gest.one del Consorzio, 
perché sono previsti « mter 
venti nel settore mediante p.a 


l'altra la folle altalena de. 
prezzi del. essenza spuntata f: 
no a 36 mila lire i! ke. lai 
torà z.or.e del prodo» to. la po- 


teresaote alia produzione, tra¬ 
sformazione e vendita 

la I mal izza zione dell'am¬ 
masso obbligatolo ad una po- 
l.tica complessiva che inter 


Regione nella scorsa h-gi-.lt- 
tiir.i. 

Il c-impito eh chiarire gli 
aspetti tecnici della coltv.t 
/ «Mie (Il IKK'CiOle TU’!'.» [fo 
v ne .1 <ii Messina, è to:vat«i 
a! dott. Riutmo. c.tjxi del- 
l'i'jx ttor.ito agr.tno provi-i- 
i e ale. Rilevata l'importanza 
«Iella i>r«»cliizio:ie di n«KCi->!e 
per Tee «monna messine-e 
gli «‘ttitr. coltivati sono quivi 
J l't m’I.t «• tit'l solo 1976. i! 

[irochitto velici bile ("• stato de 
‘ niiito ut (piasi due mdnird: e 
i mezzo». I «iott. Plutmo ita 
presentato i dati iiw»;lcl -.'i 
«etiti de'Ia resa inedia j»er«t- 
, '.ir*» <a. 2t».« quintali (iella 
' C.impan a. hi S.ciha non r < 
sce ad o:»;x»rr«- eoe una r«‘>a 

■ dt 4.7 (puntali per «ilato». 
> 1 » eg.tndo che lo scarto va r - 

; condoli»» alla arretratezza tee- 
no'o*4tca (h'i'e co'.tivaz'-mi e 
.»!!a c-arett/a delle struttur*- 
1 «ivi!:. 

Siilo 'egli i: gli illtervent. 
«|. S lio'ir.. dell'AlIean/a con¬ 
taci.ni «• di F.tranda. dellT’:i «» 
:>«• proc ;n< m!.’ agricolt*». >. 

« h.- han:i«» ni«-ss,i tri r ! evo l.i 
n*cv".i.i d: ine r< inent ir- la 
« «»»p« ra/ -»n«- Tra . c*»’t v.V«ir: 
<i: no v!•»'«- dt-''.« pr«»v :->«•'i 
'tra l.»-.». c. T 'c.! 3 ni -S i n vi 
poe-eggoTv» cik- u*i ettaro dt 

’erreno i. 

Ri'txmdt-r.d*» .i«i una os<, r- 

■ va/.•»•:«* d’ F.tr.mda. eh,- ait- 
' va '<»>:•:; it«» \i [»»"i!» : »a d. 

‘ pan'are pai alla q ìai.ta < h«- 

alla cju.m* t.i d* 1 pr«>daUo. i 
, '.il i.tcali'ia Tra»*' . d •'! i 

( fili., ha deTTi» « is- 
1 mv« i**- e-*e\-l*-r*- ' «K - ■•!!>»z •* 

« a m ir.«xlo;vr.i d- ! -♦•"«» 

1 r-- t « «»'* • i !,i »'■«» p-r c* n*o 

, «i t d-iur.« i. «gar.i-.T r-- i'.in i - 
' (.»/«>;•« eie. om’r.c.t . «Iggl II - 
i gam«-n*e v «*!ai 'gì ix»m n 
J l'rgor.o n.ig.t'u .n m- d : t 

• 4° :x-r o :<'«» -; e ’«■ 

! «i-iril «!*» |k - « n.Toi. - 

\«ir:re u:.*> 'V nd t-f-c 

%* \<!c 

« 9 '«M C.* » «* 

S «• torr-ato ; r » a mr’»--- 
«ì--. a a:»'i ; .«'.»/ «i* 1 ** d»-.la *-j_'•* 
-• g «ina'*-. c«vi " nT--rv« r*o •!« ’ 

■ nr«'dente d, \RS Xf Vr 

m.v«» il grand-, valore «i« ’.'.a 

j n trtec .paz «>•’.•■ a' c-»m«g.io ò: 
’n^ì’v ì « I : 17 ►'! tr. 

D. Fhi'Ciaa".- ha «letto < h« . c- 
• «irre s.ijx rare d-.-c '.in.*-,;- 
gl. r.’ra c. bur.xrat «'•* 

• un.-or., '. «ip->i.ig*»-si al a' 

de'Ia lfgg«^_ 

Con;-', h!,-*..I o i '.hot'. ts>m 
nag'-o S.i!v.taire Rindoue. pr«- 
- -i-.i'e d-. ! a (--imm.s- «*'.«• 

agrar.a et- ’..’ \RS '.ti coo.v- 
g.i-» -arino p'esenT. tr«- ,om 
n.T- d«-l.a «ornili s'.or.e: 1 
| «i< nrxi: r.stiar.o G«-rmana. .' 

--.ìabbhc an.» Nato.* <• d '«i 
1 c .di'ti Sardo Intirr.i. hi 
vrmato che la confini.".,»i-e 
1 regionale ha g.a pr«-'«i «s»n- 

■ 'atti «sin gl; enti to-.ai. e c«»n 
j .«• forze '«v:ah e pr<>iu!t v ■ 

j p'r verificare il grado d, a' 


',n laca.i'ta 


CALABRIA 

E' ripreso 
il lavoro 
(ma a giorni 
alterni) 
al calzificio 
di S. Leo 

Dal corrispondente 

REGGIO CALMERIA. - -K 
cipri-'»», .stamani', il 'aio 
i«» al « al/tfiv ;«> dt San Ixo: 
>; lavora a giorni alburni, 
come nei mesi nrifedeiitt. 
;x«.v ! ié ta (i.r«v one azien 
«t-jl« non e tn grado, per 
•e noti’ dfi(«»ita f n.tu/ia 
r.«- «lei grttj»;x> Andn ae. di 
assicurare il normale r.- 
forniiiH’ti'o «it ili- muti ne 
prime. 

Lavoro*», 'Ttji.i’.at*» n 
ptefeiutra. p’evi’de ;>r« c i- 
'« g.ir.mzie [x r il paga 
m**til«» di” 'alar, d fi !»- 
U’.t.o e di marzo; io «t r« 
/toni- az eti’l.i * ha ri,nm 
< iat«» alla :>n ’«•'.! (ì. far 
itscire gl: -in'*»'-t-n eantn» 
«i c,i]/«- « ìli* ~*» «» 'tate ri 
[urtati- ne: maga//-:’.: del 
o -'ab . m-To (t«»v«■ ri-'te 
ro:r:’» fui*» a (j i.ip !•> 1 a 
z.enda '.ira .n grati.» (i. oa 
gare i ',il,tr. g.a ma' ir.-t. 

.Si atti Txlereiih- una f. 
«li*t,i.".«»n; ;x-r '!)'<»( are 
I2n Tn.'axi o 1 re < II,- de 
,*i t -"*■ r4■ r.:nr>»r 

d.» : 1\ \ e *>.t- < ■/< m:' «m. 

( * -s-^. Tt* 

-pi'Ti dait'INR.s [o nio 
«i.» pifan-’o «-"«re .,"i 
« irci' ì '.i .in ;>-r , mi o 


opportune d_sp.Dc., «, a. : i'-t Ts’iu; « * •’iz »u»r. «t* .. .'tx-' 
r.e, quei i.rr.or. eh- .i.is- o •o-u:.» agraro *1 coninag.«» 
art 20 *q;;e io che nr--. -d' IN Fbao.ial- ha delio < h, .e- 
aze-.o.az.on. per e'psrtator. ,-i , om- .s.tp rare d-.-c '.tn.enl- 

.ndiL'tr.».. tra.'t-cT.ator. • :vr -, f ^ 

A ( I < t. ’T * : ^ ‘s* « ' .. ' ‘ “ 

vano prono.-'-'- .tua d -.er.-a ’ - ! '‘ '’ ,r " "• «»P >, n2«*'>» a. 4 a' 

uormat.va. tu.s/one di*'.a Ifgge. 

C^ ;#*- (he cor -1 • >«,-! v *.-. C«»nc «:*!*-’.-io i acor*. il etn 

^o.no . car.t::-r. ed .r. n.ig-o Sali .taire Rindoue. pr«- 

noi ut or. d. una ejge c.n-, - -i-.iv di 1 a c-»mm.s-«»•-.*• 

<erta-r.g.r.e. potrà e.s.sere m. agrar.a d-’..' \RS ..ti (m-i,-.- 

g..orato .'J« a b.i^ ce..e ur. ,,., .. r ,n*i ;i*es,-nT. tre ,.»m 
me e,:>-r.iT.;e q.;a:i o a. f ... 

.lan.i.am.ent. - f i-a*. d,i.. , F*’"» 0 '* ‘*>™i • 

Heg.-.r.-s .n 3*»o ni. o.i. d. r«- ' «i* mo: r.stiano (arnuna. .' 

[xr .. '77 --e.-.', poirar.r.e» c r* '•-pabbhcan.» Nato.’ <• *1 -o 

.-cere .. Co.vorz o ai:.» a j * uh-ti S.irdo Intirr.i. hi 

capacita d. (u..rj.tr.'. ag.. a- vrmato che '.a eomm.".,»i-g 

-r. f..i.»nz.am.ent. reg.o.ia e , r ,.j ; „naie ha g,à t>n-s*i e*»r,- 

naz.ona... dest.nat. a., agr.ee.. , 

tura e. soprattutto, .se aera .a ‘ tori °, nl1 <' c,,n 

eapac.ta pol.t.ca d. attuare I hirz«- -«via:, e pralutt \ ■ 
sino m fondo la legge ree.o- j p-u verificare il grado d. a' 
na.e sJl!'amm.ts .'0 de..'est- -n- I fitaz.or-' delle leggi r«-goiah 


<t ìi-!>'iraio e m.ir/” 

I_» «i r- /.**-]• »/.« ti 1 1 «-. e 
•:i-i.tre. ;m >.-g;iata a-! a- 
'a ar.,rin ioti •• leiil.t, 
celle « a.zi g,a « .nife/«in t 
le. . ai (| l.-t«* (i« .a mat«TIt 
:n- i -e- gar.int.r.ir.n*» 
:>r.KÌa/ •« >. ,» r <\ : t'i ne 

: 1 X*'«* Fra Ito. le mae-tran 
eontn .ano a .av.-rare 


b>zrgamo;:o 


tll’agr coltura 


manteau'a .»".t i*.u«- 

grazaini rx-r n«e'.a *»r.*r.«i 
'ittur.an.i D» «Iti a 
z-ory ' n ia< a .- eiegl. op- 
.a. dei. Andre le ni .riga 
to :a 'ra« *»t.i ./.t :» ,dro 

:la.i . 

Rt-ia. -elio .-. tu'ta 

la - ia gr IV .ta, s Tlta/.»» 
..«• «i. tici-rti/za 'Uti'avvi- 
•lire delle Libbra he U ". 
!t lalabres. isi in,i't«-rata 
la battagl.a per <*)'tr.r.g«- 
re il g'iverr..) a mani, nere 
fede a; 'iK»i ,m.x-gn: di >o 
lii/ior.e «io.la vertiC/ì «on 
l.ntervi nto or. tu. ci.-Ià- 
PPSS.. 

e. I. 


..t ea del coru-orz.o. essoii/.a'. i venga s.a sulle stru*ture agra 


Maria Franco 


Dal nostro corrispondente 

POTENZA - Neanche que 
sfanno saia pruno poi eli 
trare in funzione, col pros 
s mo raccolto del pomodoro, 
li conserv'ific.o di (àaud.ano 
.il agio di Lavello La <- I: 
nea de! pomodoro > e .g.a 
stata u.tiniatit e potieblv 
già entrare in funzione ni.» 
a questo sì frappine li» man 
e.ciza d: un organo il. se 
stirine della fabbrica, non 
t hè hi mancanza d. per-ona 
le qualificato, non snico'.» 
preparato cuti oppor’uu. 
i orsi 

I.a ( o.\t e a.ssU'da 1 <(».:. 
vaton della zona e .*• pope- 
.iiz.ont de: comuni del Me! 
fe-e. cui .ti tes’a le amiti. 

n. straz.oiii c-omuuali. hanno 
intensificato la loto a/.(im¬ 
presso l.i g.un'a leg.o.'i.i . 
jx-r ottenere die sub.to -.a 
defm.'.o l’avv.ii de'Ia gt’s'.o 
ne del Conservi tu.o, da ;wr 
te dell'Ente d; Svilupixi. in 
attesa del pisvgg.o a: ilio 
•/munto cooperiitivo. Un « •» 
untato unitario a I^i\**!lo 
na promosso vane manif- 
.'taz.ont cittadine. Ma »«n«-ora 
ul’linamente, rincontro svo. 
-os; coti la ir.unta r--g.(na 
V. al (piale nat.no par’e 
i.txito il sindaco d. lavello, 
rappresentanti de! ioni.tato 
« .tt.uLno e delii’ organ./z-,» 
/.«ti. piote-co.ila.:. '.nd.i(.«.. 
e coojx’rative '.oca:: e pro¬ 
vini a!., si r ronc’U'O ---n/a 

mtx’g.n. prei ;s, da parte de' 
a g.unta e dell'assessore ri¬ 
ga naie aìTAg: tenitura I. 
nroblem., e 'tato / 

;»-.-.- un .«pprofond.nit«Vo. al 
Con'.Sf.ai lesionale. .. qua 
e ’jttav.a. malli and” .ala 
oa-e d. a 'CU's.or.i-. i .<»'• utia 
[j-opo-'a ;irt-(.si de.la g.uti 
’.i, ila ci. ff. colta ad aflrr»; 
"az.<» il”! mento 

FdI’o st.i « :,e . «o.'.va'or. 

o. pomodoro a -1 Mei!---.-, 

i. i,»vam*-nte .nd.f»-s. n«- <«*» 
fr-.it. della ,'p-‘v ul.iz.n:,*- p:. 
v.i’j. '(ino 'tat « ostrett. .*d 
allettare njoc.imer.t*- . ((•'. 
•.alt. da ques’a mpo-*. no: 
ma Intente per .1 tram.;- d. 
a» caparrrator. ed .nte::i>- 
d.ar. '”nza .scrup s[X'c... 

. zza", r.eì r.r.c...urc ..» ’a 
g..u .-u. < cn'ad.n. V«-dre:i. 
q ; n.d. d. nuovo . c.ui'.ad.n. 
a..a m*-r<«- ri--, a C.r.o e d. 
«idU'T.i a.m.en’ar.. 

I. problema della tr.i-ssa 
«. i jnz.oni- a.-, «onserv.f. 

« d. Gaudiano e un proble 
ma gros-o L’.is'urdo a reo 
.r.«nt.» po.—a'o da.i'as-i—o 
'e .eg.otia e a .. Agra o.ture. 
-••rendo .. qua.e .a d.ff.co. 
•a e rapp.'t-senTa'a e-'enz.a’. 
mente dal:.» cr.-: d. marcato 
che .nve.-te .. pomodoro, r.o 
me renderebbe r.-cn.osa !a 
ge.-t.r*ìe dell :ni?».an:o. por 
'a a.,'a!tret!an’o a-surda con 
«-. i-.oi-,- che una volta cci-.tru. 
•; .s.m,’.: .mp.ant. non -«• n«- 
d«-ve far n.en'*-. deve ir.,: 
•ar-. d, cap.ia.i- ,:nmob...z 
/-ito e ina;* n.»i,ir.o abban 
donato .il.'a-j.'.i de. ri mpo 

Que-to t.po d. conc.u-.on". 
n.fati., potrebbe r.tornare r. 
guardo ad j.n.i s.-r.e d: . n- r 
produtt.ve nel campo degl. o. 
tofruf.cou E po: c'<- anche 
ri., vorrebbe dare la colpa a. 
coli.vaton per .a mancata ut.- 
..zzaz.cne deT.'aoqua ìrricu.» 
Ma tanto p.u. allora, potreb¬ 
be essere propr.o la ultima- 
z.one del.a costruz.or.e de. 

mp.anto d; Gaud.ano, ,n tu: 
le > sue l.nee d. tra-forma 


zane, conservazione e coni- 
m« reializziiZiOiie de. prodot:. 
. fa g.ol.n:. evtrciof.. ce. noi. 
ivo. <• mettere i (iroduttot. 
e .a gi’s'.une stes-a al i.pa 
ro da cfìsi, pet ia possili.! ut 
il. onen'ars. m < o!t .v.i/.on. 
Vaiale Ma .nube la i .venda» 
/-.one (ii-i i omiilet. «mento di'. 
!a costru/iine deil'.mii auto 
il. Gaudiano. per eu. o/co¬ 
rono ancora intorno a: «. in 
hard; il. lue. v.ene .menni 
.-odd.-ta'!,» Cosi noi» - può 
con; nume G'i escmj). vaimi» 
ni* re 

V. e .a «i liliale del lai’»- (i- 
Potenzi, un mottne truon» 
eoniplos-o il e: pauiO'.i 

A la gc-st .one aieffa ente.»”', 
.spende unti' //.uniti»' ci--’ 
eotnplcs-o al d - >•’(» de' .»<• - 
del’..» .-ita [xileni i;, t «• -, • 

li.- .av«irato .a’ti imjui.t.iu» 
a debito da altre ri'g.on.. s-, n 
/a assolvere a! a futi/..»::** d. 
:ii|»u.sO aia» -v iuji:i'» zoo'.c 
•i . «ì rega ila,»- 

.Su una -e. a-d. <[ te-' <>n « o 
me queste, .egate .«[iputi'o ad 
l'r.i’s* meni [l'ubbia . n« !'.» no 
s' a r*'g.c«i«- * ( ompletamen' '« 
d .:ii[i:a«iti alimi-n'.»:".. finatt 
7..iiil(‘nto a paco!»- e meda’ 
.-npre-c. .«ivc-s».menti de! [>:a 
no ferrovia! .o. qui'-T.om (!• 1 
'a (i ga 'U'. fiume H.un. m'ei 
ve* ti* o ne’la zona de'«• I’ar‘«- 


c.jlaZ a ‘1 -’a'ah ••ce » ’’ g .1 ; » 
[io de pa. amili:.e an di. 

RC! « ; a h e-'o a.' m «t.-f r«« 
di- R ’a'l -o «• di ’.a [)• agi r>. 
inizioi” e. .moinica, «'.'i Me 
. no. un ..tipo- -o tu ! :i‘ a. 
v. ’a d oppa/r ,'•!.• n z f vi 
tu’, (tue tam (Il | 1 a ! 1.11. 1 ' 1 
Ma i ìli'..!' o a” la.) -a an 
«ne eoi: , p.obli m il. a gè 
-'a-iu d'-gl. .mj» atr i.<n'a 
:. < «ime .1 . un . • f < o d 

I. t /e.al 1 1.1 ',".1 ll'o 

ne..a la <■ d. ai v <«. (!«-h'E:f< 
( 1 , Sv ! qipo. 'a .et'.-.a ufi . i 
•• l.vol'a da', eoilinarno G .. 

< imo S li.;;, r. «,.,» «g: uji,i > 
di . PCI. a! )) --sai. nti- d< . 
C.i.l .g.al iegail.ll. -ella'o.. 
Ra:(i. |x-’v,u- -.a aiv.ata un. 
u'.i- < on s vi -..zane de.’c lo. 
Zi* [i. .il* ",ii:i »... .- aui.ica '. « 

* o.i-ii - u..a -.«-.t.» (ie. a 

..midi’ i.a a piv-.dcnb de. 
Con -g o damm.n -na/otic 
d«*h’F«i*e d Sv .’.irpp » Agl .«-■» 
a» d Ras ! ( a',., a 1 . cu (■ e 
/.- ne poi”/ g UtlJ. e al O.U 
p:«-s’o. ai Coti- g.a» reg.-i.a 
le. il modo .in.tar <> 

S. *ta"a d at!VTote : t.-'i- 
p. [x-. l'app' « zane di 1 ..a 
ge :.-« etra-nn-”’’ a’P'-ir-»-.a’u da 
Con, gl.” Regalila *• (I. Ra”.- 

! « a’.i s.l ... :• g o:ia..//a/ unc 

d» .' Fì.'e u S. !,; >.) i Ag. .• n'o 

Francesco Turro 


! Combattiva manifestazione domenica scorsa 

__ 

A Bonifati cittadini in piazza 
contro le violenze della mafia 

| Malgrado la pioggia operai, braccianti, studenti e 
! donne hanno assistilo in massa al comizio unitario 

Dal nostro corrispondente 

COSKN/.A luT'a !.. pojxiiu/ione di Rondil. (iomenii.« 
-(ors .1 in lotta per manifestare contro ia u..il„* 

Malgrado ia V .oidi’ .ssltlla bufera (il Vii.'O e (il p.OggtB 
«tu- domenica ha ’-convoito tufo il Ifor.il* j ir, « turo ( o-cn 
imo. nidi''- p-r-onc -- ojx ,.i.. b:a<( iati’.. .-'i«(:t n' ■. ( or.’ *d nt. 
in.pic-g.iti, (ounr.eri .«Hit i (ioni.* - (• ‘"t'• i-dun.i'e u- [i.azzx 
« d [ialino matt.fc-'Tato .1 [.rolli a» fd< gito coi. ro l'tinpi li s-.o 
• Iiante e si alation di ,.-;er.’ati e ui'.ti- da/iim.. ( ).*■ da 're ..uni 
ormi ’urbi'o a ;> i ~ ! • «a ;>«»;«o a/.c.r,* ili !l*u.:.«’.. « 4 ir * 
mencio ti»-! contcmjx» -ol.dai .• p.u compì"'., n-: (<m 
fronti dell'umn'.in.str.iza»!'.'- (om.n.«:c- d. -.r,i^.., * :•' e tt.r» 
ed e il bi-rraatto print ipaic delle az,ori. maf.o * 

I.uitim.i criminale bravata «■ stato « (ime *• r.<>' ». Ittico 
dio dell'aulo d« ! Mnd.no. (c.:t,pagr, » At.‘oi o (.« r.,ce. ( -° per 
la seconda volta nel giro d poeto ti.ts. . .« .o-p.i-g di 

•x-n/.n., notti ten,[Xi da ìgno*; teppi-t. e data .«de i..mm'- 
, A maniiestare in piazza .*< < >nto a. lavo aton d Rot. ! >’» 
('erano anche folte dc-v-gaz.oiii d . (o.i'.unili 

■ c di cittadini di tutta la fas< ia tirr. n.« a -Sari I.u 


lido. Paola. Belvedere- Marni imo. Veili.r.uo. rial.* a Malta del 
Cedro. Praia a Mare ere 

I„, manifestazione s: e concius.i con un coiru/.o ri-i (<»m 
pagnt onc.revole Francesco Marion Ih. c-d Knui.o Co. za, diri 
conte della federazione social.-la di Co en/., 

Il compagno M.«Morelli, in particolare, dopo avere an 
iiur.eiato che il grupjxt parlamentare <ornar.,s'La già com 
p.ulo un p.is c o affiliale verso il min.sto.o di 11 ' 1 1 no |> r 

informare Cossi sa del clima di tensione e di pi olendo tu. 
ha mentri che le azioni m.afio-e hanno prc.voc.,! > a Itor.ifati. ha 
(ritiralo la Irntezza con riti le fc.rze dfll'oid.r.' e gli ,nqu: 
reni, procedono ne’.i'.nd.v.dia'i- i- ronfia.re g. •--.valor: e l 
mandanti deplt olire dieci attentati e a/ioni i.emulatone 
verificatisi negli ultimi tre anni a Boo.f.il: 

I/Amministrazione comunale di Iiomia'.i. d.litici r.mto, 
dalla inanitc-ta7ione svoltasi domenica ha tiatto nuova linfa 
e nuovo v.gore per portare avanti con (oe-ren/.t ,1 suo pio 
gramma di sviluppo e di o[>re sociali e, sopì att ut io. la sua 
coraggiosa lotta contro la sperula/tonc- (dili/,.« sulla costa 
(iie e indirettamente la r.iiis.t dell m-oi e. ie cui fenomeno 
malioso a Boll. fati 

o. c. 
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; A Reggio Calabria grossa partecipazione per l'iniziativa del PCI 

OPERAI, STUDENTI, DONNE 
i HANNO MANIFESTATO CONTRO 
LA PARALISI DELLA CITTA’ 


Accanto ai lavoratori, gente giunta da tutti i quar¬ 
tieri — Comizio conclusivo del compagno Tortorella 


Bloccano 
i binari 
i cittadini di 
M. di Melilli 

PAI.ERMO — Ancora una 
protesta de?.! ab.tant,! dì Ma¬ 
rina di Metili: (Sira-jus'i» la 
frazione la cui atmosfera e 
mciumata dalle esala/..«mi del¬ 
ta raffineria ISAB: 50 perso 
ne — molte donne e humb.- 
ni — si sono disposi., su. b.- 
nari della i.nea ferro, .ara» 
che cor.giunge la frazione a 
Melilti, in modo da impedi¬ 
re il traffico con i! continen¬ 
te. I treni arrivano e parto¬ 
no adesso da Prio’.o: per coi- 
’.egnre li trazione cot cip> 
luogo !a direzione delle Iprro 
vie ha istituito un servizio di 
pullman.-;, che dura ormai da 
48 ere. 

Gli ah t nati d: M trina d: 
Melith reclamano la consegni 
dello nuove case promesse in 
un’altra località, dopo ohe è 
stato disposto ;l trasferimen¬ 
to dell’intero abitato per 
sfuggire all’mquinimento. 

Si stanno registrando incre¬ 
dibili ritardi nella st.pjla d»; 
contratti con imnrer.ditor: 
edili di Siracusa che aveva¬ 
no messo in un primo tempo 
a disposizione degli ab.tanti 
della frazione di Melilo un 
centinaio di appartamenti. Io. 
frazione dovrebbe es-^re tra¬ 
sferita ;n una piccola «città 


Calfanissetta: 
dì nuovo 
guasti gli 
acquedotti 

PALERMO — Tornano le au 
tobotti a Ciltanissetta per di¬ 
ate.buire l’acqua alle popola- 
zioni: come già due mesi fa. 
dopi 1» ■'-mie frana, gl. ac- 
quedor. M idon.e est e Mario- 
n.e ove/, che >ilo:i’i..vono la 
c.tta. a, sono guastati proba- 

b. lmente ;>-r una ennesima 
rottura delle condutture cau¬ 
sa’. i dagl- .smottamenti del 
terreno Da subito le autobot¬ 
ti sono tornate a circo’are in 

c. ttà per r. forn.ro gl: ospeda- 
1. e lo cor nanna. 

j Numerosi echino scoi.latici 
I sono r.rnis*. a .-'-co: .' magi- 
1 strale «Alessandro Manzo- 
I ni» stormi: na o r.mas’o ch u- 
1 ao per effetto della ce-sa/.o- 
I ne della eroga/..one dell'uc- 
I qua. I fo-m de. pianifica tori 
| vengono «Torniti dalle auto* 
, txitti e solo in questa manie- 
i ra ieri ma’.tuia e stato possi- 
b.le nforn.ro di pane la città. 
I I coni.tati di quartiere m- 
I tanto sono .n agnazione: per 
I mercoledì prossimo nel vil- 
j laggio Santa Rari)ira uno dei 
j quartieri ghetto più colpiti 
| dall i siccità tor/a’a. è stata 
indetta un’assemblea popo’.a- 
ro alia q.ia.e .-o.no stati invi¬ 
tati gli amili.n.-strator: comu¬ 
nali. e i capigruppo consiliari 
dei partiti democratici. 


Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA — Un 
forte impegno po’.fico di mas¬ 
sa ha < .»r t:ter.zzato la mani¬ 
festazione citt id.na de! PCI 
di .-abaio scorso. 

Per oltre due ore e mezza, 
una folla d: giovani, di ra¬ 
gazze, di lavoratori, d: citta¬ 
dini d: tutte le categorie e 
r.masta :n p.azza Duomo, do¬ 
ve dalla tribuna s: sono alter¬ 
nati ai microfoni studenti 
un.vers.tar: e delle scuole se¬ 
condarie. giovani, operai del¬ 
le OMECA. de.la Andrene, 
del a L.quiehim.i a. Un corteo 
d: cittad.m e di lavoratori, 
partito da Sbarre è st.itojic- 
colto m p.azz-i Duomo Tiagl^ 
applausi dei nui «eros: preseli- 
t.. anip.a la partee.pizione 
femminile da tutti i quartie¬ 
ri popolari. Gl. operai della 
L.qu.ch.tnic ». messi a <assa 
integrazione, hanno fortemen¬ 
te denuneia’o il g.oco nidro- 
naie che vor:»-bb? strumen¬ 
tai./.za: e la necessna d: lavo¬ 
ro e 1.- attese occupazionali 
<iel sud per imporre le pro¬ 
prie scelte produ”:ve. 

La vicenda delle bioproto:- 
ne è nota, la L.qu.ch.mica 
m rifiuta, praticamente, d: av¬ 
viare la produzione sperimen¬ 
tale. concessa dal in.insterò 
della Sanità, perché vuole pas¬ 
sare d.rettamente a quella 
industriale ed alla commer¬ 
cializzazione del prodotto. In 
difficoltà o in crisi sono tutte 
le altre attività del Reggino: 
<*'è la necessità — ha dopo il 
segretario del comitato c.tta- 
dino Iraone Z.imp.a — d: un 
forte r.lancio de’la tematica 
della « vertenza Reggio » che 
troverà un nuovo significativo 
momento di lotta unitaria ve¬ 
nerdì 13 marzo nella <r.ornata 
d: se.opero generale, indetta 
dalla CGIL. CISL. UIL. 

La situazione della città è 
grave: la lunga cr.si al co¬ 
mune ed alla provincia di 
Reggio Calabria, imposta dal¬ 
la incertezze e dalle ambi zir¬ 
la di una DC. incapace di 
scroilarsi le vecch.e btrd.ru- 
re di potere clientelare, deve 
trovare, subito, sbocchi dosi- 

t.Vi. 

I*. rifiuto dei comun.st; al 
recupero democristiano d: 
Battaglia, che anche di re-. 
(•ente, non ha mancato mai 
di introdurre elementi di in¬ 
tegralismo e d: spaccature 
tra le forze democratiche, 
mette oggi alla prova le reali 
intenzioni democristiane di 
un rinnovamento nei metodi 
e nelle scelte df governo: do¬ 
po il chiaro atteggiamento 
repubblicano prendiamo atto 
con soddisfazione che il comi¬ 
tato provinciale del P3I è 
contro la teoria della «scel¬ 
ta autonoma », che anche i 
compagni che si richiamano 
alle posizioni di Mancini so¬ 
no nettamente contrari a 
qualsiasi riedizione « Batta¬ 
glia » per quel che giustamen¬ 
te — come stamane, ricorda¬ 
va «Calabria Oggi», quindi¬ 
cinale socialista — ha rap¬ 
presentato nelle tragiche vi¬ 
cende reggine. 

La m tn.fesibizione cittadina 
del PCI è sta‘a conclusa da 
un discorso dei compagno Al¬ 
do Tortorella. della direz.one 
dei PCI, il quale, dopo aver 
scordato il grande valore de¬ 
mocratico delle conclusioni 
de! recente d.battito parla¬ 
mentare sull'affare Lo- khced. 
ha parlato sulla gravità delia 
situazione economica del pae¬ 
se, 

Enzo Lacaria 


satellite » 


Un'iniziativa Pei a S. Marco in Lamis 

Campagne turismo territorio 
nodi di fondo per il Gargano 

FOGGIA -- «Lo sviluppo de.le .mese unitarie per un nuovo 
modo di amministrare 1 Comuni e la Regione-) è stato il 
fonia al centro di una manifestazione che s: è tenuta do¬ 
menica 13 a S. Marco in Lanus. L’m.ziativa è stata de! co¬ 
mitato d: zena del PCI del Gargano. 

Alla manifestazione :! compagno La Torre, assessore al 
Comune eli Mente S. Angelo, nella sua relazione introdut* 
t.va ha posto il problema della necessità dello sviluppo delle 
intese unitarie che nella Regione Puglia e in particolare 
no: Comuni del Gargano, sogna una battuta d’arresto. 

Nei dtversi interventi l'accento e l’attenzione sono stati 
rivolti verso i problemi specifici, quali quelli riguardanti ad 
esempio le terre incolto e malcoltivate (sono state indivi¬ 
duate vaste zone come l’Ente Zaccagmno, il lago di S. Egi¬ 
dio, la Casa Sollievo, ecc.) e quelli elei laghi e dei boschi del 
Gargano, nonché delle coste e quindi della pesca e del tu- 
usmo, ed infine le strutture civili. Ferma c risultata la co¬ 
scienza elei comunisti gargamei di essere i promotori della 
rinascita di una zona, montana e turistica, tra le più impor¬ 
tanti d’Itoiìa. Da tutto questo risulta la funzione della comu¬ 
nità montana del Gargano e di tutti gli altri Enti locali. 

Questi temi seno stati ripresi in modo dettagliato dal 
compagno Giuseppe Papa, consigliere regionale, che si è sof¬ 
fermato sui problemi dell’intesa ed ha ripreso la proposta 
comunista per un « rilancio » e « rinnovamento » della inte¬ 
sa. Que.-to rilancio e questo r.nnovamento è possibile a tre 
condizicni: 1» di un aggiornamento programmatico ohe ten¬ 
ga cento della cr.si economica: 2> il passaggio daH’intesa 
programmatica alia maggioranza programmatica, e questo 
richiede i'.idozione del princ.pio dell'accordo, ncn solo sui 
programma, ma sugli utt: di governo nella giunta, insieme 
ad una profonda riorganizzazione de! consiglio regionale, nei 
quale i comunisti abbiano le respcn-a'oilità che loro deriva¬ 
no dal consenso che hanno, e dail'essere sostanz.almente par¬ 
te della maggioranza: 3» la rinuncia a pratiche che dividano 
nettamente la maggioranza d: programma nei partiti impe¬ 
gnati in giunta e l’adozione di un sistema di rapporti su basi 
di panta tra 1 partiti del nuovo accordo programmatico, che 
non sia episodico e formale, ma efficace e periodico mezzo 
d: attua7.cne di una nuova politica. 


Riprende intanto il lavoro alla « Cirio » 


Questa mattina a Foggia incontro 
per la questione degli stagionali 

Ieri riunione della commissione comunale del lavoro per la vertenza 
Frigodaunia - Si ricerca un accordo con la società finanziaria SOPAL 


PESCARA ; 

- 

J 

Grave la ragazza i 
precipitata j 
dalla finestra 
di una clinica 
psichiatrica 

PESCARA — Inchiesta dei j 
Carabinieri a Città S. Ange- j 
lo presso Pescara, su un o- ; 
tr u-o episodio avvenuto a’.- i 
1 .memo della clinica per ma- > 
i.i.:ie mentali «Villa Sere* ! 
»... . Una ragazza d; 28 an- j 
n.. ospite della clinica, è pre- I 
c.p.taia da una finestra al- ! 
tu 20 metri, schiantandosi 
e! suolo. Le sue condizioni 
.-eoo gravissime. I medici 
starno tentando di strappar¬ 
la alia morte, ma la giovane 
presenta lesioni interne e 
fratture ossee numerose 

I* ragazza, figlia d: igno- i 
ti. ha trascorso molti arn: | 
In un brefotrofio, poi è .-"a- | 
tu r. co vera: a nel a clinica; ! 
ri pi aver a "-corso un lun¬ 
go periodo nei.'ospedale ;rs.- 
c.. ..:r:co di Teramo. In quel¬ 
la città Luisa Corazzi, d: 23 
fir-.., è nata. ' 

li tragico ep.sodio in clinica 1 
sarebbe avvenuto domenica ! 
sera, verso le ore 23. Secnn- ! 
do quanto si è appreso. La i 
Coruzzl si sarebbe alzata dai- I 
la «odia e si sarebbe diretta i 
verso una finestra, aprendo- | 
te Su: jx.rt icoiar.. niancr.no 
notlz.e. 


Dal nostro corrispondente 

1* OGGI A — I . .vor.ror: de..a 
C.r.o .-olio r.entrati da..a lo¬ 
ro m z.oliva ri. .otta .n 
tesa dei.: incontri ri: oil. e 
de. 22 marzo pross.mo. Que- 
.'M dee--..one d: r.premiere .1 
.avoro è scaturita da. fatto 
ene v: e i’.n.pegno ad affron¬ 
tare in que.-t.cr.e degù, occu¬ 
pati stag.ona.i nel. incontro 
cne s. terra questa mattala a 
Fozz.a presso l asso.' azione 
:r.<U'ir.,..e d. C ip.lanata. 

Per quanto r.guarua i'.n- 
contro dei 22. il consig.io co¬ 
munale e .e forze po.it .che 
ce..a DC, Gel PCI. del PSI. 
de. PSDI e le organizzazio¬ 
ni s-r.daca’.i CGILCISL-UIL. 
untamente ai consigiio d: 
fabbrica delia Cir.o. hanno 
pesto in un documento i 
prcb.em: che dovranno esse¬ 
re affrontati 

Questi problemi sono i se¬ 
guenti: 

D gl: imp.ant. e ie strut¬ 
ture g.à es.stenti consent.reb- 
bero una .avorazione di cir- 
ca 150 qu.nta .1 ai giorno d: 
prodotti itt.c: (sard.ne e alt¬ 
eri ne’, per.odo stag.cnale. al¬ 
largando : livelli occupaz.o- 
na.. a 160 unità lavorative e 
che invece attualmente ven¬ 
gono .avorat. c.rca 60 qu.gi¬ 
ta.. ai g.orno. mantenendo un 
l.ve.io or.upaz.onale c.rca 
SO aride::, tra stag.onal: e fis- 
s. e ne. p.eno per.odo d; ia- 
voraz or.e; 

2) la non utilizzazione de¬ 
gl: imp.ar.t: e de.le strutture 
non solo abbassa livello 
occupazionale d: circa ’.a me¬ 
ta, ma ne.lo stesso tempo e- 
leva :! costo d: produzione, 
determinato fra spese d: in- 
vest.menti e produz.one me¬ 
desima: 3) le strutture esi* 
sten:, per la lavorazione del¬ 
le .-.»rd ne sono compatibili 


per . mser.mento d: una se- 

• conda linea che uttu.zzereb- 

i :k* app.-.r.o le mi;-.h.r.-e ti- 
| le.-.:e e .- m.«.eh.:ie urai- 

! tlatr.e.. 

' Ino. tre. b .sognerà anche 

* ".er.i.care e «"C-nascere : pro- 
1 grammi furar, della C.r.o. n-’l 
! q..-.varo del «budget» produt- 
'■ tu.o annua.e. d: vcr.hcarv la 
; io reità de..a Cir.o d: mar.te- 
j nere gl: attuai: livelli occu- 
i Txiz.o.iar.i ri: confrontare e 
i veri:.care l’cfletteva volontà 
S ce..a soc.cta p-.r la p.er.a u- 

t...zraz.one dez.. .mp.&nt: 

Per quanto riguarda invece 
la Frigodaun.a., ieri e 
j r.un.ta al Comune d. Fogg.a 
] la commissione consil.are al 
I Lavoro, alla cui r.unione 
j hanno partecipato le orga- 
■ n.z 2 azion: sindacai: ed il con- 
! sigilo d: fabbrica. 

Dopo un ampio dibattito, 
j la r.unione s. é conclusa con 
i i'approvaz.cr.e di un docu- 
I mento nel quale vi sono del- 
; le proposte per cercere d: ar- 
l rivare ai p.ù presto alla s> 

I luz.or.e della ver.enza. Que- 
l sto documento sarà anche o«- 
ì getto di d^cussione nella r.u- 
I rione di mercoledì 16 pres¬ 
so la Frigodaunia. 
j Intanto i d.r.gentl slnda- 

; li del settore alimentare ed 
I cons.gi.o d: fabbrica star.- 
| no sviluppando una ser.e di 
. artico'ate tn.z.at.vc per fare 
in modo che alla r.unione del 
I? corrente che avrà luogo a 
Roma, si possa quanto pr.- 
ma giungere ad un accordo 
con la SOPAL, la fmanz.a- 
! ria della Frigodaunia. A! ogni 
j modo v.va è l'attesa oer le 
decu;.on; cu: giungerà la con¬ 
ferenza aperta che ; lavorato¬ 
ri della Fr.godauma hanno 
indetto appunto per merco¬ 
ledì 16. 

r. c. 


Continua nel Mezzogiorno la campagna congressuale del PCI 



Un partito 
sempre più 

di lotta e 
di governo 


Al centro dei lavori un’attenta ana¬ 
lisi dei compiti nuovi che spetta¬ 
no ai comunisti nel Sud - Le scelte 
di cambiamento e di rinnovamen¬ 
to economico e sociale - La politica 
di austerità - Sì sviluppa la poli¬ 
tica delle intese - Una nuova leva 
di dirigenti -1 dati del tesseramento 


ENN A / Un attento uso delle risorse 


Dal nostro corrispondente 

ENN A — Presieduti da! compagno Mi- 
c.'ivl.ingtln ìtUi^o. capogruppo al.’asoem- 
b.'-a .nomi.e e dal compagno Luigi Bog- 
g.o del comitato ivr.nw.t- sminano si 
seno svolti i lavori ri-.: congresso prò 
v.-viale del PCI d. Erma. Al congresso 
sugo intervenute ie dcle.'uz.cni del PSI, 
delia DC e de! PSDI. 

I qua -, culto delega": e : numerosi in- 
v.tat:. hanno dato vita ad un serrato e 
vivace dibattito nei due giorni del con¬ 
grego 'To circa 40 interventi, che seno 
stat. ap-g*. dal.a r-.-'a'.rne rie! segretario 
p "ovine.,». ». - -Kiri.nivi Criv.fulii. Una 

relaz.cne anima e art.colata, che ha ccn- 
sentuo ai dibattito d. svilupparsi in mo¬ 
no concreto, con spunti ed approfondi¬ 
menti --ui cara:ter. generali della crisi 
economica e .-octale de! no-tro paese, ,-u: 
problemi delle popolazioni s.cil.ane e del¬ 
la provine..! di Eiina. sulle prospettive e 
gli obb.ettiv! di !o:;a. sulla situazione 
negli enti lo'-ali. sui rapporti con le altre 
forze politiche de’.l'Ennese e sul rafforza- 
mento del nostro partito. Grande rilievo 
hanno avuto i temi politici nazionali del 
momento: la proposta del nostro partito 


di un governo di unità nazionale per 
fronteggiare la crisi e per operare scelte 
di cambiamento e di rinnovamento eco¬ 
nomico e sociale. 

Molto spazio hanno avuto : recenti fatti 
d: Bologna e di Roma, avvenuti quasi 
contestualmente ai lavori del congresso. 
In particolare i giovani ipresenti in mo¬ 
do mass.ccio a testimonianza di un rin¬ 
novamento che ha investito -n quest: 
anni profondamente i gruppi dirigenti 
delle sezioni e a livello provinciale» sono 
intervenuti su questo tenia, sottolinean¬ 
do nella maggior parte dei casi come, 
accanto al!a denuncia de: metodi squa- 
dnstici. adottata da ristretti gruppi di 
provocatori, il nostro partito e il mov.- 
niento democratico debba porsi con lor 
za -‘obbiettivo di guidare In lotta per il 
definitivo superamento di situazioni co- 
me quelle dell'università e della scuola 
superiore clic scontano oggi i guasti in 
esse provocati da anni e anni di abban¬ 
dono consapevole da parte dei governi a 
direzione democristiana. . . - 

Rilievo ha avuto la tematica econo¬ 
mica e politica della regione, un fatto 
positivo questo e che deve essere pro¬ 
seguito per coprire una carenza e una 


insufficienza di dibattito e di iniziativa 
politica clic- e»:--te m molte sezioni del'a 
provale!.». In questo senso il dibattito 
congressuale ha avuto il merito di co¬ 
gliere gì: s’retu legami che nella sana¬ 
zione attuale e-..-.:< no tra la battaglia 
per un ri.vor-o sviluppo economico e 
.-,o<-ia’.e del pae-e e ’.’.mziativa sviluppata 
a livello regionale dal nostro partito 
: Di volumi ti- eo-truire una Sicilia 
produttiva '..ber.ua dai gua-.ti di trenta 
unni di politica dcmocnst.utu -- lia det¬ 
to nelle ccnc’.u-irni il compagno Mictie- 
langelo Ku-so deve guidare ì comunisti 
entiesi ne'l’identificare ob.ett:\: economi¬ 
ci e socia.: reali, legati alle notevoli ri¬ 
sorse malvr.a'a e umane di questa pro¬ 
vincia da’l'isola >. E qm il compagno 
Russo ha sotto!.neato come una delle 
scelte fondamentali, insieme a quelle del¬ 
la trasformazione dell’agncoUura, della 
difesa de! .molo. deH'utihzzazione corretta 
de.le somme del'.» legge 42 per le zone 
minerarie, sia quella della valorizzazione.!, 
piena delle potenzialità del settore dei 
sali potassici, che rappresenta una delle 
risorse a disposizione per fare avanzare 
il prcces-o di sviluppo economico e so¬ 
ciale de.le zone intèrne dell'Isola. 


« Prioritario è i>orò. in questo senso — 
ha aftermuto il compagno Rumo - che 
si colpisca finalmente allo radici la poli¬ 
tica cliente'..».e e speculativa che ha ca- 
ratteri/zato la gestirne dell’ISPEA ». 

Il compagno Ru-.-o ha nbarii'o che è 
su questi temi e su questi cuitmuti che 
deve marciare la linea «ielle larghe in¬ 
tese unitarie e il rapporto roti le oltre 
forze politiche, jx-r fare avanzare un qua¬ 
dro che si pre-ent.» n i>rov:ne.a di Lima 
iorteimnte ari«-t:ato. ivr respons.»hi'.ita 
precise delia Democrazia cristiana ennese 
c i>or l'ambiguità presente, por alcuni 
aspetti, nel Partito socialista italiano, 
eoo cui c necessario riprendere stretti 
rapporti un.tari a tutti i live’li 
I! congresso s. è cmeluso nella tarda 
serata di domenica c<« la eleziotie del 
«movo comitato federale in cui hanno 
laro ingie.sso molti giovani, della com¬ 
mi ssicne federale di controllo, e dei dele¬ 
gati al congresso regionale. 

Il comitato federale ai e qu.nrii riunito 
brevemente i>er procedere alla rieleziotie 
ile! segretario prov.nciale, riconfermando 
in questa carica li compagno Crisafulll. 

Corrado Belila 


PESCARA / Il rinnovamento dei quadri 


Dal corrispondente 

PESCARA — li 12. congres¬ 
so dei comun.sn pescaresi è 
stato conc.uso dal senatore 
Poma. deli,i d.rezmne de! 
PCI. al c.noma C zeus ci j- 
meiv.ca mattina, dopo d i? 
giorni di :n"iT.so e serrato 
d:b»*t.’o. AlI’Hotel Adr. i*- 
r o di Mcnrv.ivano, dove :i 
.ongrosso si era ap-.-rto v-*- 
n;-zdi con la reiazion:- <* 
sigrvtar.o d: Federazione 
Silvano Console. ; 206 rieie- 
guii d-'-iig 61 .-ezior.i delia 
provine.» avevano d.battuto 
1 temi de'.io sv..uppo. del 
co! ioga memo aiie masse, d,- i- 
!a poiitica deiie tm.-'se, :v-n 
szr.z-a mettere ir. luce : pro- 
oiem: che p-or.c al partito .a 


compiessi:» delia situazione 
attuale. 

La necessità di adeguare 
:i partito a: nuovi comp.t:, 
insieme aH'urgenza d: uti¬ 
lizzare fino in fondo la cre- 
scr.ta d: quadri, talvolta im¬ 
petuosa, che ha registrato 
’a nostra federaz.one negl: 
ult.m: anni, sono stati a! 
: entro delia relazione e di 
molti interventi, sotto’.mea- 
•- domeri.c.i anche da’, com 
pegno Poma. La novità tìei- 
l'attua’.e campagna congres¬ 
suale. con ai centro la strut- 
turaz.one in zone d--i parti¬ 
to e :i divenire istanza del 
comitato regionale, è parti¬ 
colarmente significativo per 
'a provincia di Pescara. Co¬ 
me ha rilevato autocritica- 


mente lo stesso compagno 
Console, la tematica regio¬ 
nale non sempre ha avuto 
nei congressi delie sezioni e 
nel dibàttito dei compagni 
il rilievo che sarebbe stato 
necessario. 

La relazione e gli inter¬ 
venti hanno inoltre messo 
in luce che la positiva va¬ 
lutazione degli accordi pen¬ 
ta-partito alia Regione e ai 
Comune di Pescara, e i suc¬ 
cessi registrati anche in pro¬ 
vincia nella politica delle 
intese, non devono offusca¬ 
re la consapevolezza di do¬ 
ver essere all'attacco con !a 
iniziativa deile ma^se. su 
parando rapidamente le dif¬ 
ficoltà del movimento uni¬ 
tario e la parziale inade¬ 


guatezza del mov.mento j>;r 
l’occupazione e Io sviluppo. 

Un saluto non formale c 
stato portato al congresso 
dal pres.dente della Proviti- 
c.a Durm.. dei PSDI. da 
Cordova del PSI. da! prof. 
Vitale del PRI e da’, vie'' 
-sgretario provinciale delia 
DC, prof. Gol.ni. il smelai •> 
di Pescara Ciisui.n: aveva 
inviato un lungo telegrum 
ma, letto ai delegati all'm.- 
zio della seduta d: venerdì 
Quest, interventi sono testi¬ 
monianza de.l’aecres'u’o 
pe.'O polii.co dei PCI. eh,- •• 
oggi il primo partito delia 
provincia, a.nm.!i:.,!ra con 
altre forze 23 Comuni. ;>»r 
tecipa alla magg.oranza al 
Comune di Pe.-cara. 


La composizione dei dele¬ 
gati al congresso, peraltro, 
illustra bene l’aggregazione 
realizzatasi intorno sii no 
.itro part.to, di forze e «a-t. 
nuovi: hi presenza d. 26 
donne e di 42 giovani sotto 
i 2.» anni, l’ulta pereentuu- 
ie i50', cireu) di imp.ega”.. 
insegnanti e student.. i 15 
delegati fra artigiani e <om- 
mercianti. ne sono segno s.- 
gnificativo. Come ha ribadi¬ 
to anche il compagno Perini 
domenica, questa tendenza 
post iva deve accorri pugna r- 
». ai superamento d,-. ritar¬ 
di organizzativi n^i-e lab- 
briehc e neiie compagne. Il 
r.nnovamento di qu.idr. «Iel¬ 
la nostra federaz.one (oltn* 
ia metà dei delegati risul¬ 


tava reclutata tra il ’60 e il 
’75» deve saldarsi alia con- 
t.nu.fà di una tradizione, e 
sostanz.arsi coi rafforzamen¬ 
to de..a vita democratica. 

Amministratori di corna¬ 
li. grandi e picco’.!, com¬ 
pagno soc.az.sta D. Bartolo¬ 
meo, pr«-.s.dente deila Lega 
rcg.onaie delle cooperative 
hanno affermato, tra gli ol¬ 
ir . !*» necessità di raffor¬ 
zare le autonomie locali • 
rassociHztonismo, per rea¬ 
lizzare scelte di sviluppo 
:n d.re.'.one dell’agricoltura, 
ixr .a r.conver.i.one dei 
i progetti speciali », j>er il 
! .equ.i.br.o d« ! territorio. 

Nadia Tarantini 


L’AQUILA / Importanti intese unitarie 


Dal nostro corrispondente 

L'AQUILA — I! XIV icnize^ìo della Fe- 
ta-uz.-n- « inuni-ta de..’Aqu:.a. aper'o 
v,c;errii 11 ('»; ,.t rela7.«ie del »omiianio 
A.varo lovv.i.M.tt., protrattosi Imo ai.a 
n /te ci sabato 12 < rei numerosi 
c .ni, .o-i-iri. «nt: v «od ."approva 

7o.-..' ci. re. do.urner.'o no.:".co. l’e.ezione 
<:• . r.'ivvo ( orr.i'.-.to federa.-\ cir-iiu com¬ 
missione feier ; d eor.*ro..o di cu. e 
-".aio r.eie".io p L . a- •' ir. tz.-.c,c pre-.d- 1 \ 
te 1 < -.ri; - zìi -, K : C cere «ve c ae: 

c--l-.-r„". a. < :•-•.or.a.e. e ccn- 

< > ri .i 1A -m. ; m.an.fes'a- 

r.-t,-"" pio). .. i- :.z".t » .r.err.a K< x. ne. 

c ,r- » ri-,...-. .. -a-.no p.:..-.") ; nm. 

o*i. r-.iir.fo Br.:.. e Patri Ct*»i. 
de. a direr -..- ita..-.- d-1 part.tt». 

A , ...atns pr- -a rxirte 17.5 

de.c-z.-.'.. «te < or--) <v. 123 cor.gres^. 

d. j. , - v .a è. .r.v.rat, tr.» cu. 

? r.da *o ci-- Aqi.ii. . rappres-'nt..nt. 
dell.» Di', ri-1 PAI ♦' ri-'l PSDI. con .. .,- 
1 m .'.l'inr ■> cc«'.rr-'s o de. risp-'t- 
:.v: rari.:.. presidctre del c,z;;.z..o 
renana.- • orr.p « .-•.'» A:«t.; ri-, D. G.ovar.- 
»... ccit- r..o*. 7-1 • ft.t.i. = .r.da.a..-»*, e . 
' re. • . r.. co'tt :r.. ri-i .t nastra prò- 

V.tìC#d. 


La relazione di Alvaro Iovannitti. il 
quale alla fate dei lavori dei congresso 
e stato riconfermato per acclamazione 
segretario delia Federazione, è stata 
un’ampia s.ntesi detrazione del nostro 
partito dall'ultimo congresso ad oggi in 
campo naz.onale e provinciale, c le mo 
difiche sopravvenute nei rapporti tra i 
paniti democratici dopo i successi elet¬ 
torali dei PCI del 15 giugno 1975 e del 
20 grugno 1076 contrassegnati in Abruzzo 
dazi: accordi politici programmatici rag- 
grunt. tra DC. PSI. PCI. PSDI. e PRI al.a 
Regime e al comune del'.'Aqui'.a. che 
.ranno posto fine alla trentennale discri- 
ni.nazione anticomunista e dato vita a 
irap )ort: nuovi tra le forze politiche de- 
m>-rat.che* del.'Aquila e in Abruzzo e 
dando luogo a II avanza mento dei quadro 
poi."..co. 

Nella sua re'.azicr.e il segretario della 
Federazione 3. c soffermato sulla grave 
cr.s: eccnom.ca e nazionale, e sui pro¬ 
li .emi che da essa derivano, sulla neces- 
-.tà d; uno sforzo da fare per compren¬ 
derne c- fame comprendere tutta ì'ecce- 
7.cerale gravita e sui provvedimenti occor¬ 
renti per uscirne. Sui significato della 
7ril.t.c<i d. austerità sostenuta da: co 
mur.rat., iUl.a necessità di porre f.r.e agli 


sprechi, di cui esempio eclatante è in 
Abruzzo la questione delle due autostrade 
per le quali, mentre venne preventivata 
all'Inizio una spesa a carico dello Stato 
d: 33 miliardi, essa, verrebbe a superare 
2590 miliardi ad opera completata. 

Ciò significherebbe, ha detto Iovannit- 
gettare nella voragine senza fondo di 
quest'opera faraonica tre volle temo d: 
ciò che lo stato na speso per l’agricol¬ 
tura e le zone verdi di tutto il paese. 
Accennando alla situazione abruzzese egli 
ha r.badito la necessità d: abbandonare 
la politica fallimentare delle Infrastrut¬ 
ture e di elaborare nuove scelte per dare 
alla Regione nuovi programmi in grado 
di sviluppare l’occupazicne attraverso 
l'agricoltura, la riconversione industria¬ 
le. la quaiificaz.cne dei servizi e dei con¬ 
sumi sociali. 

Sul piano strettamente politico Iovan- 
n;t:i. pur giudicando positivi gli accordi 
raggiunti alia Regime e al comune del¬ 
l’Aquila. ha affermato !a necessità d: 
superare la contraddizicne esistente tra 
la presenza a pieno titolo dei comunisti 
nella maggioranza e il '.oro mancato in¬ 
gresso nelle giunte. Obiettivo de! secondo 
periodo dell’attività de! partito comuni¬ 


sta sarà perciò ia lotta perché il supera¬ 
mento di questa contraddizione, che • 
appunto la parola d’ord.ne del congres¬ 
so: « Il PCI: partito di governo e di 
lotta per un progetto di r.nnovamento 
della soc.età ita..ana e dell'Abruzzo ». ven¬ 
ga tradotto in reaita operante negl: enti 
locali, nelle comunità mentane, ne.la Re¬ 
gione e in tutti gii altri organismi demo¬ 
cratici. 

Dopo un attento e critico esame della 
politica abruzzese portata avanti dalla 
DC Iovannitti ha dato un Ampio spazio 
alla situazione delle strutture del par¬ 
tito nell'ambito della Federazione, alla 
necessità del rafforzamento qualitativo 
deile sezioni e delle zone. 

Il coir.paino Iovannitti ha concluso il 
suo intervento con uo appello ad un piti 
attento impegno de! partito per cogliere 
gl: aspetti fondamentali della nuova cen¬ 
ni/ione g.ovam.c, di attenz.one al pro¬ 
blemi deii’università, aii’utihzzo di tut¬ 
te le forze nuove venute al partito 
per avanzare dentro la società nuova 
che con ia soc:al:zzaz.cne dei mezzi di 
produz.ccie apra a'.l’Ita.ra un avvenir* 
d: lavoro e d; prosperità. 

Ermanno Arduini 


BARI /Approfondito d ibattito CATANZARO /Ruolo nuovo 


Dalla nostra redazione 

BARI. — S: è cnclu-o • - - 
mc.i.ca sera con i’.r'-r- 
tcr.to dei compagno il- .. 
zo Tr.’ra ili. -erro", a rio :• - 
sonale ci-.I PCI per li P . 
ai.a. il ló. c< narcs~o ri 
la fedc-ra/ior.v provine. : 
le dei PCI barone, «.c-i.w 
vate m prc rnr.i7.one 
r-r mo concorra rea »»-.» 
d-1 partito ere s. tic.u 
ite. la pr.ma mit i del ira ■ 
se d: apr.le. 

I lavori de", c-ir.zr - -•> 
erano 'tal. ap-rt: v» r.-. r-.i 
sera da una ro.azione in¬ 
troduttiva del segret.-ro 
provinciale uscente . 
PCI barese 


246 dvi.'feti. in ranpre- 
'- r."rtr.z.i d; opre 2>i mia 
,-.r.’t. r.ani.o r.irtc-c'riXito 
a. < onere"»,) .r.s.cme a-ri 
i.n itati numero di .nv.ta- 
• e a nutrite- dc-ieg.-.z.o 
dalie forze no'.tiche 
d- t:->. rat irne, delle orca- 
r..vi7.'r.i s.ndaeal: e del- 
az.«/m dcmocrati- 
c..-e di t«»tv-feria. Era prc- 
"te al congre.'.'o anche 
..ra d-iczaZione ridia Ia-ga 
<:> : -.-'.muni-t. dei Monte- 
negro 

A conclusione deii’ir.tcn- 
-) d batt.to. nei corra del 
quale rane .ntenenuL 51 
tra delegati e invitati, il 
congresso ha eletto i nuo¬ 
ti organismi dirigenti de’.- 


.a federa7.,»ie barese del 
PCI. li compagno Onofrio 
Ve-ssia è -tato riconferma¬ 
to nona carica di segreta¬ 
ri della federazione oro- 
\..ic..».e. Dal nuovo c,*m. 
tato federale fanno pa’te 
79 compagni, omp.amente 
rappresentativi di un a*r.- 
p.o ventaglio d: forze ra 
c ali e di categorie profe.s 

I delegati hann,» anche 
approvato un documento 
po.it. co fmaìe nel qjaie 
rano riassunti i temi p.ù 
impirtanti dei d.batt *o 
congrecsiiole e definite !e 
linee deH’iniz.ativa p-nliti- 
ca del PCI per i prossimi 
mesi. 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Sì sono 
conclusi domenica, con l’in¬ 
tervento del compagno sena¬ 
tore Napoleone Coiajanr.i 
3e. Com.i-ito Centra.v. i .a 
vor. dei 13. congresso de..a 
federaz.one d: Catanz.»ro 
d'-l PCI. II congresso che 
era in.z.alo venerdì sera .n 
una grande s-ila c:i:ad.na. 
hf» reg.strato Unte-resse del¬ 
ie forze po..t:< he d« mocra- 
t.che » da. la Democre.zia 
rr.stl.vr.a. al PSI. al PSDI 
al PRI» le quali sono anche 
.ntervenute r.e! d.b,itt.to 
congressua.e. 

Ai «.entro dei congrcs.-o 
e della re.azione d«ri segre- 
rar.o uscente, compazno 
Franco Poiitar.o. sono stati 
dunque, ì mutamenti avve- 


r.’it. lungo quest. ar,n. in 
(li. «or.» e ne.a» ferier-t/zc.*.- 
ri. Catanzaro. Mut«mer.t.. 
qu-i.’;. rei. nncor p.i: p»i- 
pao... dal.e .nteac poi.t.co 
programmatiche stab.i.te do¬ 
po il 15 g.uzno fra le forze 
democratiche anche el Co- 
rr.ur.e e alia Provine.a di 
Catanzaro, e da un«i unsi, 
data un.tà a sin.«tra. C.ò 
che comunque è stato for¬ 
temente r.badito è che 
nuovo ruolo de! PCI, con.- 
part.ro di governo, de ve es 
.-ere sempre di p.u afferma 
to, attraverso un mov.rr.en 
to di iri7..ative e d. lotta che 
batta ogni resLst-nza e ozn. 
romraddizione che. in par 
t coiar modo da parte delia 
DemocrazU cr.st.ana, impe¬ 
discono una più organica 
collaborazione unitaria che 


face.) assumere anche al 
PCI d.r." o d: corarr.o. 

A torà us.or.e del lavori 
«ono z*at, e.etr! ;! nuovo 
(o.n.r-xto federale, la coro¬ 
ni .mone federale di control¬ 
lo <~h«-, a .oro volta, hanno 
eletto 51 nuovo segretario. A 
ta.e u.car.co è stato ehta 
n.nto. su proposta d'-l com- 
parrò Pi. uno. il c« mpi¬ 
gro Ma - o Paraira.--r.il cne 
qu nd, .izc!» a s*vre:eru 
rez.'ir.c. •' d-’. PCI A', com 
pagnv Franco Po..tano. che 
do;ra otto anni d. importan- 
t'- lavoro d! <!irez:one poli¬ 
tica e d. grande impegno, 
hi Ifise ato su sua richie¬ 
sta. ia segreteria, il comi¬ 
tato terieraie e la commis¬ 
sione federa ie di controllo 
hanno espresso un fraterno 
e caloroso ringraziamento 































